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DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE 
Ai sensi del Regolamento Europeo 305/2011, Annex III 


1.   codice di identificazione unico del prodotto-tipo  
2.   numero di tipo, lotto, serie o altro qualsiasi elemento che 
consenta l’identificazione del prodotto da costruzione ai sensi 
dell’art.11 par. 4 


 
……………………… 


3.   uso o uso previsto del prodotto da costruzione, 
conformemente alla relativa specifica tecnica armonizzata, 
come previsto dal fabbricante 


 
……………………… 


4.   nome, denominazione commerciale registrata, o marchio 
registrato, e indirizzo del fabbricante ai sensi dell’art.11 
paragrafo 5 


 


5.   nome e indirizzo del mandatario il cui mandato copre i 
compiti di cui all’art.12 paragrafo 2 


 


6.   sistema di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione del prodotto da costruzione di cui all’allegato V 


 


7.   Nel caso di dichiarazione di prestazione relativa a un 
prodotto da costruzione che rientra nell’ambito di applicazione 
di una norma armonizzata 


Organismo notificato: xxxxxxxxxxxxxxxx ………………………… 
Ha effettuato: 
-  l’ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo 
della produzione in fabbrica in data …………. 
-  il rilascio del certificato di controllo della produzione in fabbrica N. 
……….. in data …………, confermando anche il rispetto di tutte le 
prescrizioni relative all’attestazione del controllo della produzione in 
fabbrica descritte nell’appendice ZA della norma armonizzata EN 1090-
1:2009+A1:2011- sorveglianza, valutazione e verifica continue del 
controllo della produzione in fabbrica. 


8.   Nel caso di una dichiarazione di prestazione relativa ad un 
prodotto da costruzione per il quale è stata rilasciata una 
valutazione tecnica europea 


 


9.   Prestazione dichiarata 
 Caratteristiche essenziali Riferimento normative EN 1090-1 


EN 1090-1 
Prestazione Specifica tecnica 


armonizzata 
Norma tecnica di 
supporto 


 


Tolleranze sulle dimensioni e di forma 4.2, 5.3   
Saldabilità 4.3, 5.4   
Resistenza alla rottura 4.4, 5.5   
Resistenza all’urto 4.8, 5.10   
Resistenza meccanica 4.5.1, 4.5.2. 5.6.2   
Deformazione allo stato limite di esercizio 4.5.5   
Resistenza a fatica 4.5.1, 4.5.3, 5.6.2   
Resistenza al fuoco 4.5.1, 4.5.4, 5.7   
Reazione al fuoco 4.6, 5.8   
Rilascio di Cadmio e suoi composti 4.7, 5.9   
Emissione di radioattività 4.7, 5.9   
Durabilità 4.9, 5.11   
10. La prestazione del prodotto di cui ai punti 1 e 2 è conforme alla prestazione dichiarata di cui al punto 9.  
 
Data 
Timbro/Firma 
Rif. Certificato del Controllo della Produzione di Fabbrica XXXX-CPR-NNNN 
DoP: XXX/YYYY 


 








Comunicazione della Commissione nell'ambito dell'applicazione del regolamento (UE) n. 305/2011 
del Parlamento europeo e del Consiglio che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione 


dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio


(Pubblicazione di titoli e riferimenti di norme armonizzate ai sensi della normativa dell'Unione sull'armonizzazione)


(Testo rilevante ai fini del SEE)


(2016/C 126/04)


In caso di conflitto, le disposizioni di cui al regolamento (UE) n. 305/2011 prevalgono su quelle delle norme armonizzate.


OEN (1) Riferimento e titolo della norma
(e documento di riferimento)


Riferimento della 
norma sostituita


Data di entrata in vigore 
della norma in quanto 


norma armonizzata


Data di scadenza del 
periodo di coesistenza


(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 1:1998
Stufe alimentate a olio con bruciatori a vapo-
rizzazione


1.1.2008 1.1.2009


EN 1:1998/A1:2007 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 40-4:2005
Pali per illuminazione pubblica — Parte 4: 
Requisiti per pali per illuminazione di calcestruz-
zo armato e precompresso


1.10.2006 1.10.2007


EN 40-4:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 40-5:2002
Pali per illuminazione pubblica — Specifiche per 
pali per illuminazione pubblica di acciaio


1.2.2003 1.2.2005


CEN EN 40-6:2002
Pali per illuminazione pubblica — Requisiti per 
pali per illuminazione pubblica di alluminio


1.2.2003 1.2.2005


CEN EN 40-7:2002
Pali per illuminazione pubblica — Specifiche per 
pali per illuminazione pubblica di compositi 
polimerici fibrorinforzati


1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 54-2:1997
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Centrale di controllo e segnalazione


1.1.2008 1.8.2009


EN 54-2:1997/AC:1999 1.1.2008 1.1.2008


EN 54-2:1997/A1:2006 1.1.2008 1.8.2009
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(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 54-3:2001
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Dispositivi sonori di allarme incendio


1.4.2003 1.6.2009


EN 54-3:2001/A1:2002 1.4.2003 30.6.2005


EN 54-3:2001/A2:2006 1.3.2007 1.6.2009


CEN EN 54-4:1997
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Apparecchiatura di alimentazione


1.10.2003 1.8.2009


EN 54-4:1997/AC:1999 1.6.2005 1.6.2005


EN 54-4:1997/A1:2002 1.10.2003 1.8.2009


EN 54-4:1997/A2:2006 1.6.2007 1.8.2009


CEN EN 54-5:2000
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Rivelatori di calore — Rivelatori punti-
formi


1.4.2003 30.6.2005


EN 54-5:2000/A1:2002 1.4.2003 30.6.2005


CEN EN 54-7:2000
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Rivelatori di fumo — Rilevatori punti-
formi funzionanti secondo il principio della 
diffusione della luce, della trasmissione della luce 
o della ionizzazione


1.4.2003 1.8.2009


EN 54-7:2000/A1:2002 1.4.2003 30.6.2005


EN 54-7:2000/A2:2006 1.5.2007 1.8.2009


CEN EN 54-10:2002
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Rivelatori di fiamma — Rivelatori 
puntiformi


1.9.2006 1.9.2008


EN 54-10:2002/A1:2005 1.9.2006 1.9.2008


CEN EN 54-11:2001
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Punti di allarme manuali


1.9.2006 1.9.2008


EN 54-11:2001/A1:2005 1.9.2006 1.9.2008
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(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 54-12:2015
Sistemi di rivelazione e di segnalazione di 
incendio — Parte 12: Rivelatori di fumo — 
Rivelatori lineari che utilizzano un raggio ottico


EN 54-12:2002 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 54-16:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Componenti per sistemi di segnalazione 
d'incendio vocali — Parte 16: Centrale di 
controllo e segnalazione per segnalazioni vocali


1.1.2009 1.4.2011


CEN EN 54-17:2005
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Parte 17: Isolatori di corto circuito


1.10.2006 1.12.2008


EN 54-17:2005/AC:2007 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 54-18:2005
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 18: Requisiti e metodi di prova per 
dispositivi di ingresso/uscita da utilizzare per 
percorsi di transmissione di sistemi di rivelazione 
e di segnalazione d'incendio


1.10.2006 1.12.2008


EN 54-18:2005/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 54-20:2006
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 20: Rivelatori di fumo ad aspirazione


1.4.2007 1.7.2009


EN 54-20:2006/AC:2008 1.8.2009 1.8.2009


CEN EN 54-21:2006
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 21: Dispositivi di trasmissione 
dell'allarme e del segnale di guasto


1.3.2007 1.6.2009


CEN EN 54-23:2010
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 23: Dispositivi visuali di allarme 
incendio


1.12.2010 31.12.2013


CEN EN 54-24:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 24: Componenti di sistemi di allarme 
vocale — Altoparlanti


1.1.2009 1.4.2011


CEN EN 54-25:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 25: Componenti che utilizzano 
collegamenti radio


1.1.2009 1.4.2011


EN 54-25:2008/AC:2012 1.7.2012 1.7.2012
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(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 179:2008
Accessori per serramenti — Dispositivi per uscite 
di emergenza azionati mediante maniglia a leva o 
piastra a spinta


EN 179:1997 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 197-1:2011
Cemento — Parte 1: Composizione, specificazio-
ni e criteri di conformità per cementi comuni


EN 197-1:2000
EN 197-4:2004


1.7.2012 1.7.2013


CEN EN 295-1:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 1: 
Requisiti per tubi, elementi complementari e 
sistemi di giunzione


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-4:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 4: 
Requisiti per adattatori, connessioni e collega-
menti flessibili


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-5:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 5: 
Requisiti per tubi perforati ed elementi comple-
mentari


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-6:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 6: 
Requisiti dei componenti per pozzetti e camere di 
ispezione


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-7:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 7: 
Requisiti per tubi e sistemi di giunzione di gres 
per tubazioni con posa a spinta


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 331:1998
Rubinetti a sfera ed a maschio conico con fondo 
chiuso, a comando manuale, per impianti a gas 
negli edifici


1.9.2011 1.9.2012


EN 331:1998/A1:2010 1.9.2011 1.9.2012
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(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 413-1:2011
Cemento da muratura — Parte 1: Composizione, 
specifiche e criteri di conformità


EN 413-1:2004 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 416-1:2009
Apparecchi di riscaldamento a gas a tubo 
radiante sospeso con bruciatore singolo per uso 
non domestico — Parte 1: Sicurezza


1.12.2009 1.12.2010


CEN EN 438-7:2005
Laminati decorativi ad alta pressione (HPL) — 
Pannelli a base di resine termoindurenti (gene-
ralmente chiamati laminati) — Parte 7: Laminati 
stratificati e pannelli compositi HPL per applica-
zioni su pareti interne ed esterne e su soffitti


1.11.2005 1.11.2006


CEN EN 442-1:2014
Radiatori e convettori — Parte 1: Specifiche 
tecniche e requisiti


EN 442-1:1995 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 450-1:2012
Ceneri volanti per calcestruzzo — Parte 1: 
Definizione, specificazioni e criteri di conformità


EN 450-1:2005 
+A1:2007


1.5.2013 1.5.2014


CEN EN 459-1:2010
Calci da costruzione — Parte 1: Definizioni, 
specifiche e criteri di conformità


EN 459-1:2001 1.6.2011 1.6.2012


CEN EN 490:2011
Tegole di calcestruzzo e relativi accessori per 
coperture e rivestimenti murari — Specifiche di 
prodotto


EN 490:2004 1.8.2012 1.8.2012


CEN EN 492:2012
Tegole piane di fibrocemento e relativi accessori 
— Specifica di prodotto e metodi di prova


EN 492:2004 1.7.2013 1.7.2013


CEN EN 494:2012+A1:2015
Lastre nervate di fibrocemento e relativi accessori 
— Specifica di prodotto e metodi di prova


EN 494:2012 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 516:2006
Accessori prefabbricati per coperture — Instal-
lazioni per l'accesso al tetto — Passerelle, piani di 
camminamento e scalini posapiede


1.11.2006 1.11.2007


CEN EN 517:2006
Accessori prefabbricati per coperture — Ganci di 
sicurezza da tetto


1.12.2006 1.12.2007


C 126/120 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 8.4.2016







(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 520:2004+A1:2009
Lastre di gesso — Definizioni, requisiti e metodi 
di prova


EN 520:2004 1.6.2010 1.12.2010


CEN EN 523:2003
Guaine in fogli di acciaio per cavi di precom-
pressione — Terminologia, prescrizioni, control-
lo della qualità


1.6.2004 1.6.2005


CEN EN 534:2006+A1:2010
Lastre bituminose ondulate — Specifica di 
prodotto e metodi di prova


EN 534:2006 1.1.2011 1.1.2011


CEN EN 544:2011
Tegole bituminose con aggiunta di minerali e/o 
sintetici — Specifica di prodotto e metodi di 
prova


EN 544:2005 1.4.2012 1.4.2012


CEN EN 572-9:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base di vetro di 
silicato sodo-calcico — Parte 9: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 588-2:2001
Tubi di fibrocemento per fognature e sistemi di 
scarico — Pozzetti e camere di ispezione


1.10.2002 1.10.2003


CEN EN 598:2007+A1:2009
Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale e 
loro assemblaggi per fognatura — Prescrizioni e 
metodi di prova


EN 598:2007 1.4.2010 1.4.2011


CEN EN 621:2009
Generatori d'aria calda a convezione forzata 
alimentati a gas, per il riscaldamento di ambienti 
non domestici, senza ventilatore nel circuito di 
combustione con portata termica riferita al 
potere calorifico inferiore non maggiore di 
300 kW


1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 671-1:2012
Sistemi fissi di estinzione incendi — Sistemi 
equipaggiati con tubazioni — Parte 1: Naspi 
antincendio con tubazioni semirigide


EN 671-1:2001 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 671-2:2012
Sistemi fissi di estinzione incendi — Sistemi 
equipaggiati con tubazioni — Parte 2: Idranti a 
muro con tubazioni flessibili


EN 671-2:2001 1.3.2013 1.7.2013
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(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 681-1:1996
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua — 
Gomma vulcanizzata


1.1.2003 1.1.2009


EN 681-1:1996/A3:2005 1.1.2008 1.1.2009


EN 681-1:1996/A1:1998 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-1:1996/A2:2002 1.1.2003 1.1.2004


CEN EN 681-2:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua — 
Elastomeri termoplastici


1.1.2003 1.1.2004


EN 681-2:2000/A1:2002 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-2:2000/A2:2005 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 681-3:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua — 
Materiali cellulari di gomma vulcanizzata


1.1.2003 1.1.2004


EN 681-3:2000/A1:2002 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-3:2000/A2:2005 1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 681-4:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua — 
Elementi di tenuta di poliuretano colato


1.1.2003 1.1.2004


EN 681-4:2000/A1:2002 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-4:2000/A2:2005 1.7.2012 1.7.2012
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(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 682:2002
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali elastomerici utilizzati in tubi e raccordi 
per il trasporto di gas e idrocarburi fluidi


1.10.2002 1.12.2003


EN 682:2002/A1:2005 1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 771-1:2011
Specifica per elementi di muratura — Parte 1: 
Elementi per muratura di laterizio


EN 771-1:2003 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 771-2:2011
Specifica per elementi di muratura — Parte 2: 
Elementi di muratura di silicato di calcio


EN 771-2:2003 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 771-3:2011
Specifica per elementi di muratura — Parte 3: 
Elementi per muratura di calcestruzzo vibrocom-
presso (aggregati pesanti e leggeri)


EN 771-3:2003 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 771-4:2011
Specifica per elementi di muratura — Parte 4: 
Elementi di muratura di calcestruzzo aerato 
autoclavato


EN 771-4:2003 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 771-5:2011
Specifica per elementi di muratura — Parte 5: 
Elementi per muratura di pietra agglomerata


EN 771-5:2003 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 771-6:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — Parte 6: 
Elementi di pietra naturale per muratura


EN 771-6:2011 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 777-1:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 1: Sistema D, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 777-2:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 2: Sistema E, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 777-3:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 3: Sistema F, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010
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(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 777-4:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 4: Sistema H, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 778:2009
Generatori di aria calda a gas a convezione 
forzata per il riscaldamento di ambienti non 
domestici, alimentati a gas di portata termica 
riferita al potere calorifico inferiore, non mag-
giore di 70 kW, senza ventilatore nel circuito di 
combustione


1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 845-1:2013
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — Parte 1: Connettori trasversali, incatena-
menti orizzontali, ganci e mensole di sostegno


EN 845-1:2003 
+A1:2008


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 845-2:2013
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — Parte 2: Architravi


EN 845-2:2003 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 845-3:2013
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — Parte 3: Armatura di acciaio per giunti 
orizzontali


EN 845-3:2003 
+A1:2008


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 858-1:2002
Impianti di separazione per liquidi leggeri (ad 
esempio benzina e petrolio) — Principi di 
progettazione, prestazione e prove sul prodotto, 
marcatura e controllo qualità


1.9.2005 1.9.2006


EN 858-1:2002/A1:2004 1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 877:1999
Tubazioni e raccordi di ghisa, loro giunzioni e 
accessori per l’evacuazione dell’acqua dagli edifici 
— Requisiti, metodi di prova e assicurazione della 
qualità


1.1.2008 1.9.2009


EN 877:1999/A1:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


EN 877:1999/A1:2006 1.1.2008 1.9.2009
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CEN EN 934-2:2009+A1:2012
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 2: Additivi per calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed 
etichettatura


EN 934-2:2009 1.3.2013 1.9.2013


CEN EN 934-3:2009+A1:2012
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 3: Additivi per malte per opere 
murarie — Definizioni, requisiti, conformità e 
marcatura ed etichettatura


EN 934-3:2009 1.3.2013 1.9.2013


CEN EN 934-4:2009
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 4: Additivi per malta per cavi 
di precompressione — Definizioni, requisiti, 
conformità, marcatura ed etichettatura


EN 934-4:2001 1.3.2010 1.3.2011


CEN EN 934-5:2007
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 5: Additivi per calcestruzzo 
proiettato — Definizioni, specificazioni e criteri 
di conformità


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 969:2009
Tubi, raccordi ed accessori di ghisa sferoidale e 
loro assemblaggio per condotte di gas — 
Prescrizioni e metodi di prova


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 997:2012
Apparecchi sanitari — Vasi indipendenti e vasi 
abbinati a cassetta, con sifone integrato


EN 997:2003 1.12.2012 1.6.2013


EN 997:2012/AC:2012 1.3.2013 1.3.2013


CEN EN 998-1:2010
Specifiche per malte per opere murarie — 
Parte 1: Malte per intonaci interni ed esterni


EN 998-1:2003 1.6.2011 1.6.2012


CEN EN 998-2:2010
Specifiche per malte per opere murarie — Parte 
2: Malte da muratura


EN 998-2:2003 1.6.2011 1.6.2012


CEN EN 1013:2012+A1:2014
Lastre traslucide profilate di materia plastica, per 
coperture interne ed esterne, pareti e soffitti — 
Requisiti e metodi di prova


EN 1013:2012 10.7.2015 10.7.2016
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CEN EN 1020:2009
Generatori di aria calda a convezione forzata per 
il riscaldamento di ambienti non domestici, 
alimentati a gas di portata termica riferita al 
potere calorifico inferiore, non maggiore di 
300 kW, equipaggiati con ventilatore nel circuito 
di combustione


1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 1036-2:2008
Vetro per edilizia — Specchi di vetro float 
argentato per uso in interni — Parte 2: 
Valutazione di conformità/norma di prodotto


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1051-2:2007
Vetro per edilizia — Diffusori di vetro per pareti 
e pavimentazioni — Parte 2: Valutazione della 
conformità


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1057:2006+A1:2010
Rame e leghe di rame — Tubi di rame tondi senza 
saldatura per acqua e gas nelle applicazioni 
sanitarie e di riscaldamento


EN 1057:2006 1.12.2010 1.12.2010


CEN EN 1090-1:2009+A1:2011
Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio 
— Parte 1: Requisiti per la valutazione di 
conformità dei componenti strutturali


EN 1090-1:2009 1.9.2012 1.7.2014


CEN EN 1096-4:2004
Vetro per edilizia — Vetri rivestiti — Parte 4: 
Valutazione della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1123-1:1999
Tubi e raccordi di tubi di acciaio rivestiti a caldo 
con saldatura longitudinale con giunto a bic-
chiere per sistemi di acque reflue — Requisiti, 
prove e controllo qualità


1.6.2005 1.6.2006


EN 1123-1:1999/A1:2004 1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 1124-1:1999
Tubi e raccordi di acciaio inossidabile con 
saldatura longitudinale con giunto a bicchiere 
per sistemi di acque reflue — Requisiti, prove e 
controllo di qualità


1.6.2005 1.6.2006


EN 1124-1:1999/A1:2004 1.6.2005 1.6.2006
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CEN EN 1125:2008
Accessori per serramenti — Dispositivi anti-
panico per uscite di sicurezza azionati mediante 
una barra orizzontale — Requisiti e metodi di 
prova


EN 1125:1997 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1154:1996
Accessori per serramenti — Dispositivi di 
chiusura controllata delle porte — Requisiti e 
metodi di prova


1.10.2003 1.10.2004


EN 1154:1996/A1:2002/AC:2006 1.1.2010 1.1.2010


EN 1154:1996/A1:2002 1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 1155:1997
Accessori per serramenti — Dispositivi elettro-
magnetici fermoporta per porte girevoli — 
Requisiti e metodi di prova


1.10.2003 1.10.2004


EN 1155:1997/A1:2002/AC:2006 1.1.2010 1.1.2010


EN 1155:1997/A1:2002 1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 1158:1997
Accessori per serramenti — Dispositivi per il 
coordinamento della sequenza di chiusura delle 
porte — Requisiti e metodi di prova


1.10.2003 1.10.2004


EN 1158:1997/A1:2002/AC:2006 1.6.2006 1.6.2006


EN 1158:1997/A1:2002 1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 1168:2005+A3:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Lastre 
alveolari


EN 1168:2005 
+A2:2009


1.7.2012 1.7.2013


CEN EN 1279-5:2005+A2:2010
Vetro per edilizia — Vetrate isolanti — Parte 5: 
Valutazione della conformità


EN 1279-5:2005 
+A1:2008


1.2.2011 1.2.2012


CEN EN 1304:2005
Tegole di laterizio per coperture discontinue — 
Definizioni e specifiche di prodotto


1.2.2006 1.2.2007


CEN EN 1317-5:2007+A2:2012
Sistemi di ritenuta stradali — Parte 5: Requisiti di 
prodotto e valutazione di conformità per sistemi 
di trattenimento veicoli


EN 1317-5:2007 
+A1:2008


1.1.2013 1.1.2013


EN 1317-5:2007+A2:2012/AC:2012 1.3.2013 1.3.2013
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CEN EN 1319:2009
Generatori di aria calda a convezione forzata 
alimentati a gas, per il riscaldamento di ambienti 
domestici, equipaggiati con bruciatore munito di 
ventilatore, con portata termica nominale riferita 
al potere calorifico inferiore non maggiore di 
70 kW


1.10.2010 1.10.2011


CEN EN 1337-3:2005
Appoggi strutturali — Parte 3: Appoggi elasto-
merici


1.1.2006 1.1.2007


CEN EN 1337-4:2004
Appoggi strutturali — Parte 4: Appoggi a rullo


1.2.2005 1.2.2006


EN 1337-4:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 1337-5:2005
Appoggi strutturali — Parte 5: Appoggi a disco 
elastomerico


1.1.2006 1.1.2007


CEN EN 1337-6:2004
Appoggi strutturali — Parte 6: Appoggi a 
contatto lineare


1.2.2005 1.2.2006


CEN EN 1337-7:2004
Appoggi strutturali — Parte 7: Appoggi sferici e 
cilindrici di PTFE


EN 1337-7:2000 1.12.2004 1.6.2005


CEN EN 1337-8:2007
Appoggi strutturali — Parte 8: Guide e ritegni


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1338:2003
Masselli di calcestruzzo per pavimentazione — 
Requisiti e metodi di prova


1.3.2004 1.3.2005


EN 1338:2003/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1339:2003
Lastre di calcestruzzo per pavimentazione — 
Requisiti e metodi di prova


1.3.2004 1.3.2005


EN 1339:2003/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1340:2003
Cordoli di calcestruzzo — Requisiti e metodi di 
prova


1.2.2004 1.2.2005


EN 1340:2003/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007
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CEN EN 1341:2012
Lastre di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


EN 1341:2001 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 1342:2012
Cubetti di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


EN 1342:2001 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 1343:2012
Cordoli di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


EN 1343:2001 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 1344:2013
Elementi per pavimentazione di laterizio — 
Requisiti e metodi di prova


EN 1344:2002 8.8.2014 8.8.2016


EN 1344:2013/AC:2015


CEN EN 1423:2012
Materiali per segnaletica orizzontale — Materiali 
da postspruzzare — Microsfere di vetro, granuli 
antiderapanti e loro miscele


EN 1423:1997 1.11.2012 1.11.2012


EN 1423:2012/AC:2013 1.7.2013 1.7.2013


CEN EN 1433:2002
Canalette di drenaggio per aree soggette al 
passaggio di veicoli e pedoni — Classificazione, 
requisiti di progettazione e di prova, marcatura e 
valutazione di conformità


1.8.2003 1.8.2004


EN 1433:2002/A1:2005 1.1.2006 1.1.2006


CEN EN 1457-1:2012
Camini — Condotti interni di terracotta/ceramica 
— Parte 1: Condotti di terracotta/ceramica 
operanti a secco — Requisiti e metodi di prova


EN 1457:1999 1.11.2012 1.11.2013


CEN EN 1457-2:2012
Camini — Condotti interni di terracotta/ceramica 
— Parte 2: Condotti di terracotta/ceramica 
operanti in condizioni umide — Requisiti e 
metodi di prova


EN 1457:1999 1.11.2012 1.11.2013


CEN EN 1463-1:2009
Materiali per segnaletica orizzontale — Inserti 
stradali catarifrangenti — Parte 1: Requisiti delle 
prestazioni iniziali


EN 1463-1:1997 1.1.2010 1.1.2011
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CEN EN 1469:2015
Prodotti di pietra naturale — Lastre per rive-
stimenti — Requisiti


EN 1469:2004 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 1504-2:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Parte 2: Sistemi 
di protezione della superficie di calcestruzzo


1.9.2005 1.1.2009


CEN EN 1504-3:2005
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Riparazione 
strutturale e non strutturale


1.10.2006 1.1.2009


CEN EN 1504-4:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Parte 4: Incol-
laggio strutturale


1.9.2005 1.1.2009


CEN EN 1504-5:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Parte 5: Iniezione 
del calcestruzzo


1.10.2005 1.1.2009


CEN EN 1504-6:2006
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione di conformità — Parte 6: Ancoraggio 
dell'armatura di acciaio


1.6.2007 1.1.2009


CEN EN 1504-7:2006
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo e valutazione 
della conformità — Protezione contro la corro-
sione delle armature


1.6.2007 1.1.2009


CEN EN 1520:2011
Componenti prefabbricati armati di calcestruzzo 
alleggerito con struttura aperta con armatura 
strutturale o non-strutturale


EN 1520:2002 1.1.2012 1.1.2013
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CEN EN 1748-1-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base speciali — 
Vetri borosilicati — Parte 1-2: Valutazione di 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1748-2-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base speciali — 
Parte 2-2: Vetro ceramica — Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1806:2006
Camini — Blocchi di laterizio/ceramica per 
camini a parete singola — Requisiti e metodi di 
prova


1.5.2007 1.5.2008


CEN EN 1825-1:2004
Separatori di grassi — Parte 1: Principi di 
progettazione, prestazione e prove, marcatura e 
controllo qualità


1.9.2005 1.9.2006


EN 1825-1:2004/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1856-1:2009
Camini — Requisiti per camini metallici — Parte 
1: Prodotti per sistemi camino


EN 1856-1:2003 1.3.2010 1.3.2011


CEN EN 1856-2:2009
Camini — Requisiti per camini metallici — Parte 
2: Condotti interni e canali da fumo metallici


EN 1856-2:2004 1.3.2010 1.3.2011


CEN EN 1857:2010
Camini — Componenti — Condotti fumari di 
calcestruzzo


EN 1857:2003 
+A1:2008


1.1.2011 1.1.2012


CEN EN 1858:2008+A1:2011
Camini — Componenti — Blocchi di calcestruz-
zo


EN 1858:2008 1.4.2012 1.4.2013


CEN EN 1863-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
indurito termicamente — Parte 2: Valutazione 
della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1873:2005
Accessori prefabbricati per coperture — Cupole 
di materie plastiche — Specifica di prodotto e 
metodi di prova


1.10.2006 1.10.2009
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CEN EN 1916:2002
Tubi e raccordi di calcestruzzo non armato, 
rinforzato con fibre di acciaio e con armature 
tradizionali


1.8.2003 23.11.2004


EN 1916:2002/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 1917:2002
Pozzetti e camere di ispezione di calcestruzzo 
non armato, rinforzato con fibre di acciaio e con 
armature tradizionali


1.8.2003 23.11.2004


EN 1917:2002/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 1935:2002
Accessori per serramenti — Cerniere ad asse 
singolo — Requisiti e metodi di prova


1.10.2002 1.12.2003


EN 1935:2002/AC:2003 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 10025-1:2004
Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi 
strutturali — Parte 1: Condizioni tecniche 
generali di fornitura


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 10088-4:2009
Acciai inossidabili — Parte 4: Condizioni tecni-
che di fornitura per fogli/lamiere e nastri di acciai 
resistenti alla corrosione da utilizzare nelle 
costruzioni


1.2.2010 1.2.2011


CEN EN 10088-5:2009
Acciai inossidabili — Parte 5: Condizioni tecni-
che di fornitura per barre, vergella, filo, profilati e 
prodotti finiti a freddo di acciai resistenti alla 
corrosione da utilizzare nelle costruzioni


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 10210-1:2006
Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a 
grano fine per impieghi strutturali. Condizioni 
tecniche di fornitura


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 10219-1:2006
Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati 
e a grano fine per strutture saldate — Condizioni 
tecniche di fornitura


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 10224:2002
Tubi e raccordi di acciaio non legato per il 
convogliamento di liquidi acquosi incluso l'acqua 
per il consumo umano — Condizioni tecniche di 
fornitura


1.4.2006 1.4.2007
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EN 10224:2002/A1:2005 1.4.2006 1.4.2007


CEN EN 10255:2004+A1:2007
Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e 
alla filettatura — Condizioni tecniche di fornitura


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 10311:2005
Giunzioni per la connessione di tubi e raccordi di 
acciaio per il trasporto di acqua e di altri liquidi 
acquosi


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 10312:2002
Tubi saldati di acciaio inossidabile per il convo-
gliamento di liquidi acquosi incluso l'acqua per il 
consumo umano — Condizioni tecniche di 
fornitura


1.4.2006 1.4.2007


EN 10312:2002/A1:2005 1.4.2006 1.4.2007


CEN EN 10340:2007
Getti di acciaio per impieghi strutturali


1.1.2010 1.1.2011


EN 10340:2007/AC:2008 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 10343:2009
Acciai da bonifica da utilizzare nelle costruzioni 
— Condizioni tecniche di fornitura


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 12004:2007+A1:2012
Adesivi per piastrelle — Requisiti, valutazione di 
conformità, classificazione e designazione


EN 12004:2007 1.4.2013 1.7.2013


CEN EN 12050-1:2001
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue contenenti materiale fecale


1.11.2001 1.11.2002


CEN EN 12050-2:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue prive di materiale fecale


1.10.2001 1.10.2002


CEN EN 12050-3:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue contenenti materiale fecale ad applicazione 
limitata


1.10.2001 1.10.2002
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CEN EN 12050-4:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Valvole di non-ritorno per acque reflue 
prive di materiale fecale e per acque reflue 
contenenti materiale fecale


1.10.2001 1.10.2002


CEN EN 12057:2004
Prodotti di pietra naturale — Marmette modulari 
— Requisiti


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12058:2004
Prodotti di pietra naturale — Lastre per pavi-
mentazioni e per scale — Requisiti


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12094-1:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi elettrici 
automatici di comando e gestione spegnimento e 
di ritardo


1.2.2004 1.5.2006


CEN EN 12094-2:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi non 
elettrici automatici di comando e gestione 
spegnimento e di ritardo


1.2.2004 1.5.2006


CEN EN 12094-3:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi 
manuali di azionamento e di bloccaggio


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-4:2004
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Parte 4: Requisiti e metodi di prova per 
complesso valvola di scarica e rispettivi attuatori


1.5.2005 1.8.2007


CEN EN 12094-5:2006
Impianti fissi antincendio — Componenti per 
sistemi di estinzione a gas — Parte 5: Requisiti e 
metodi di prova per le valvole di smistamento per 
sistemi ad alta e bassa pressione e loro attuatori


EN 12094-5:2000 1.2.2007 1.5.2009
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CEN EN 12094-6:2006
Impianti fissi antincendio — Componenti per 
sistemi di estinzione a gas — Parte 6: Requisiti e 
metodi di prova per i dispositivi non elettrici di 
messa fuori servizio


EN 12094-6:2000 1.2.2007 1.5.2009


CEN EN 12094-7:2000
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per ugelli per sistemi 
a CO2


1.10.2001 1.4.2004


EN 12094-7:2000/A1:2005 1.11.2005 1.11.2006


CEN EN 12094-8:2006
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a CO2 — Parte 8: Requisiti e metodi di 
prova per raccordi flessibili


1.2.2007 1.5.2009


CEN EN 12094-9:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per rivelatori di 
incendio speciali


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-10:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per manometri e 
pressostati


1.2.2004 1.5.2006


CEN EN 12094-11:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi di 
pesatura meccanici


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-12:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi di 
allarme pneumatici


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-13:2001
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per valvole di ritegno 
e valvole di non ritorno


1.1.2002 1.4.2004


EN 12094-13:2001/AC:2002 1.1.2010 1.1.2010
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CEN EN 12101-1:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 1: Specificazioni per le barriere antifumo


1.6.2006 1.9.2008


EN 12101-1:2005/A1:2006 1.12.2006 1.9.2008


CEN EN 12101-2:2003
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 2: Specifiche per gli evacuatori naturali di 
fumo e calore


1.4.2004 1.9.2006


CEN EN 12101-3:2015
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 3: Specifiche per gli evacuatori forzati di 
fumo e calore


EN 12101-3:2002 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 12101-6:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 6: Sistemi di controllo del fumo per 
differenza di pressione — Kit


1.4.2006 1.4.2007


EN 12101-6:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 12101-7:2011
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 7: Condotte per il controllo dei fumi


1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 12101-8:2011
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 8: Serrande per il controllo del fumo


1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 12101-10:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 10: Alimentazioni


1.10.2006 1.5.2012


EN 12101-10:2005/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 12150-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
di sicurezza temprato termicamente — Parte 2: 
Valutazione di conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12209:2003
Accessori per serramenti — Serrature e chiavi-
stelli — Serrature azionate meccanicamente, 
chiavistelli e piastre di bloccaggio — Requisiti e 
metodi di prova


1.12.2004 1.6.2006


EN 12209:2003/AC:2005 1.6.2006 1.6.2006
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CEN EN 12259-1:1999 + A1:2001
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d'acqua — 
Sprinklers


1.4.2002 1.9.2005


EN 12259-1:1999 + A1:2001/A3:2006 1.11.2006 1.11.2007


EN 12259-1:1999 + A1:2001/A2:2004 1.3.2005 1.3.2006


CEN EN 12259-2:1999
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo di acqua — 
Valvole di allarme idraulico


1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-2:1999/AC:2002 1.6.2005 1.6.2005


EN 12259-2:1999/A1:2001 1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-2:1999/A2:2005 1.9.2006 1.8.2007


CEN EN 12259-3:2000
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — Valvole 
d’allarme a secco


1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-3:2000/A1:2001 1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-3:2000/A2:2005 1.9.2006 1.8.2007


CEN EN 12259-4:2000
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — Allarmi 
a motore ad acqua


1.1.2002 1.4.2004


EN 12259-4:2000/A1:2001 1.1.2002 1.4.2004


CEN EN 12259-5:2002
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d'acqua — 
Indicatori di flusso


1.7.2003 1.9.2005


CEN EN 12271:2006
Trattamenti superficiali di irruvidimento — 
Requisiti


1.1.2008 1.1.2011


CEN EN 12273:2008
Trattamenti superficiali con malte a freddo — 
Requisiti


1.1.2009 1.1.2011
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CEN EN 12285-2:2005
Serbatoi di acciaio prefabbricati — Parte 2: 
Serbatoi orizzontali cilindrici a singola e a doppia 
parete per depositi fuori-terra di liquidi infiam-
mabili e non infiammabili che possono inquinare 
l'acqua


1.1.2006 1.1.2008


CEN EN 12326-1:2014
Ardesia e pietra per coperture discontinue e 
rivestimenti esterni — Parte 1: Specifiche per 
ardesia e ardesia a carbonati


EN 12326-1:2004 13.2.2015 13.2.2016


CEN EN 12337-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
indurito chimicamente — Parte 2: Valutazione 
della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12352:2006
Attrezzatura per il controllo del traffico — 
Dispositivi luminosi di pericolo e di sicurezza


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 12368:2006
Attrezzatura per il controllo del traffico — 
Lanterne semaforiche


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 12380:2002
Valvole di ingresso aria per sistemi di scarico — 
Requisiti, metodi di prova e valutazione di 
conformità


1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 12446:2011
Camini — Componenti — Elementi esterni di 
calcestruzzo


EN 12446:2003 1.4.2012 1.4.2013


CEN EN 12467:2012
Lastre piane di fibrocemento — Specifica di 
prodotto e metodi di prova


EN 12467:2004 1.7.2013 1.7.2013


CEN EN 12566-1:2000
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Fosse settiche prefabbricate


1.12.2004 1.12.2005


EN 12566-1:2000/A1:2003 1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 12566-3:2005+A2:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 3: Impianti di trattamento 
preassemblati e/o assemblati in sito delle acque 
reflue domestiche


EN 12566-3:2005 
+A1:2009


8.8.2014 8.8.2015
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CEN EN 12566-4:2007
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 4: Fosse settiche assemblate 
in sito da kit prefabbricati


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12566-6:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 6: Unità prefabbricate di 
trattamento per effluenti di fosse settiche


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 12566-7:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 7: Unità di trattamento 
terziario prefabbricate


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 12591:2009
Bitumi e leganti bituminosi — Specifiche per i 
bitumi per applicazioni stradali


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 12602:2008+A1:2013
Componenti armati prefabbricati di calcestruzzo 
aerato autoclavato


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 12620:2002+A1:2008
Aggregati per calcestruzzo


EN 12620:2002 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12676-1:2000
Dispositivi anti-abbagliamento per strade — 
Prestazioni e caratteristiche


1.2.2004 1.2.2006


EN 12676-1:2000/A1:2003 1.2.2004 1.2.2006


CEN EN 12737:2004+A1:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Lastre 
per pavimentazioni di stalle


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12764:2004+A1:2008
Apparecchi sanitari — Specifica per bagni idro-
massaggio


EN 12764:2004 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12794:2005+A1:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Pali di 
fondazione


EN 12794:2005 1.2.2008 1.2.2009


EN 12794:2005+A1:2007/AC:2008 1.8.2009 1.8.2009
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CEN EN 12809:2001
Caldaie per riscaldamento domestico, indipen-
denti, a combustibile solido — Potenza termica 
nominale non maggiore di 50 kW — Requisiti e 
metodi di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 12809:2001/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008


EN 12809:2001/A1:2004 1.7.2005 1.7.2007


EN 12809:2001/A1:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 12815:2001
Termocucine a combustibile solido — Requisiti e 
metodi di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 12815:2001/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


EN 12815:2001/A1:2004 1.7.2005 1.7.2007


EN 12815:2001/A1:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 12839:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
per recinzioni


EN 12839:2001 1.10.2012 1.10.2013


CEN EN 12843:2004
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Antenne 
e pali


1.9.2005 1.9.2007


CEN EN 12859:2011
Blocchi di gesso — Definizioni, requisiti e metodi 
di prova


EN 12859:2008 1.12.2011 1.12.2012


CEN EN 12860:2001
Adesivi a base di gesso per blocchi di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.4.2002 1.4.2003


EN 12860:2001/AC:2002 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 12878:2005
Pigmenti per la colorazione di materiali da 
costruzione a base di cemento e/o calce — 
Specifiche e metodi di prova


1.3.2006 1.3.2007


EN 12878:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 12899-1:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — Parte 1: Segnali permanenti


1.1.2009 1.1.2013
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CEN EN 12899-2:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — Parte 2: Delineatori di ostacolo 
transilluminati (TTB)


1.1.2009 1.1.2013


CEN EN 12899-3:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — Parte 3: Delineatori di margine e 
dispositivi rifrangenti


1.1.2009 1.1.2013


CEN EN 12951:2004
Accessori prefabbricati per coperture — Scale 
permanentemente fissate per coperture — Speci-
fica di prodotto e metodi di prova


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12966-1:2005+A1:2009
Segnaletica verticale per il traffico stradale — 
Pannelli a messaggio variabile — Parte 1: Norma 
di prodotto


1.8.2010 1.8.2010


CEN EN 13024-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di borosilicato di 
sicurezza temprato termicamente — Parte 2: 
Valutazione della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 13043:2002
Aggregati per miscele bituminose e trattamenti 
superficiali per strade, aeroporti e altre aree 
soggette a traffico


1.7.2003 1.6.2004


EN 13043:2002/AC:2004 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13055-1:2002
Aggregati leggeri — Aggregati leggeri per 
calcestruzzo, malta e malta per iniezione


1.3.2003 1.6.2004


EN 13055-1:2002/AC:2004 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 13055-2:2004
Aggregati leggeri — Parte 2: Aggregati leggeri per 
miscele bituminose, trattamenti superficiali e per 
applicazioni in strati legati e non legati


1.5.2005 1.5.2006


CEN EN 13063-1:2005+A1:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — Parte 1: Requisiti e metodi 
di prova per la resistenza al fuoco da fuliggine


EN 13063-1:2005 1.5.2008 1.5.2009
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CEN EN 13063-2:2005+A1:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — Parte 2: Requisiti e metodi 
di prova in condizioni umide


EN 13063-2:2005 1.5.2008 1.5.2009


CEN EN 13063-3:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — Parte 3: Requisiti e metodi 
di prova per sistemi camino a flusso bilanciato


1.5.2008 1.5.2009


CEN EN 13069:2005
Camini — Pareti esterne di laterizio/ceramica per 
sistemi di canne fumarie — Requisiti e metodi di 
prova


1.5.2006 1.5.2007


CEN EN 13084-5:2005
Camini industriali strutturalmente indipendenti 
— Parte 5: Materiali per pareti interne di mattoni 
— Specifiche di prodotto


1.4.2006 1.4.2007


EN 13084-5:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 13084-7:2012
Camini strutturalmente indipendenti — Parte 7: 
Specifiche di prodotto applicabili ad elementi 
cilindrici di acciaio da utilizzare per camini di 
acciaio a parete singola e per pareti interne di 
acciaio


EN 13084-7:2005 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 13101:2002
Gradini per camere di ispezione sotterranee — 
Requisiti, marcatura, prove e valutazione di 
conformità


1.8.2003 1.8.2004


CEN EN 13108-1:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 1: Conglomerato bituminoso prodotto a 
caldo


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-1:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-2:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 2: Conglomerato bituminoso per strati 
molto sottili


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-2:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009
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CEN EN 13108-3:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 3: Conglomerato con bitume molto tenero


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-3:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-4:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 4: Conglomerato bituminoso chiodato


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-4:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-5:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 5: Conglomerato bituminoso antisdrucciolo 
chiuso


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-5:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-6:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 6: Asfalto colato


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-6:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-7:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 7: Conglomerato bituminoso ad elevato 
tenore di vuoti


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-7:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13139:2002
Aggregati per malta


1.3.2003 1.6.2004


EN 13139:2002/AC:2004 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 13160-1:2003
Sistemi di rivelazione delle perdite — Principi 
generali


1.3.2004 1.3.2005


CEN EN 13162:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di lana 
minerale (MW) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13162:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13163:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polistirene espanso (EPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 13163:2012 10.7.2015 10.7.2016
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CEN EN 13164:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polistirene espanso estruso (XPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


EN 13164:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13165:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PU) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


EN 13165:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13166:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di resine 
fenoliche espanse (PF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 13166:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13167:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di vetro 
cellulare (CG) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13167:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13168:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di lana di 
legno (WW) ottenuti in fabbrica — Specificazio-
ne


EN 13168:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13169:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Pannelli di perlite 
espansa (EPB) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13169:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13170:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di sughero 
espanso (ICB) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13170:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13171:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di fibre di 
legno (WF) ottenuti in fabbrica — Specificazione


EN 13171:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13224:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
nervati per solai


EN 13224:2004 
+A1:2007


1.8.2012 1.8.2013


CEN EN 13225:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
strutturali lineari


EN 13225:2004 8.8.2014 8.8.2015
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CEN EN 13229:2001
Termocaminetti e caminetti aperti, a combusti-
bile solido — Requisiti e metodi di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 13229:2001/AC:2006 1.7.2007 1.7.2007


EN 13229:2001/A1:2003 1.6.2006 1.6.2007


EN 13229:2001/A2:2004 1.7.2005 1.7.2007


EN 13229:2001/A2:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 13240:2001
Stufe a combustibile solido — Requisiti e metodi 
di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 13240:2001/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


EN 13240:2001/A2:2004 1.7.2005 1.7.2007


EN 13240:2001/A2:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 13241-1:2003+A1:2011
Porte e cancelli industriali, commerciali e da 
garage — Norma di prodotto — Parte 1: Prodotti 
senza caratteristiche di resistenza al fuoco o 
controllo del fumo


EN 13241-1:2003 1.1.2012 1.1.2013


CEN EN 13242:2002+A1:2007
Aggregati per materiali non legati e legati con 
leganti idraulici per l'impiego in opere di 
ingegneria civile e nella costruzione di strade


EN 13242:2002 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 13245-2:2008
Materie plastiche — Profilati di policloruro di 
vinile non plastificato (PVC-U) per applicazioni 
edilizie — Parte 2: Profilati di PVC-U e profilati di 
PVC-UE per le finiture di pareti e di soffitti per 
interni ed esterni


1.7.2010 1.7.2012


EN 13245-2:2008/AC:2009 1.7.2010 1.7.2010


CEN EN 13249:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di strade 
e di altre aree soggette a traffico (escluse ferrovie e 
l'inclusione in conglomerati bituminosi)


1.10.2001 1.10.2002


EN 13249:2000/A1:2005 1.11.2005 1.11.2006
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CEN EN 13250:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di 
ferrovie


1.10.2001 1.10.2002


EN 13250:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 13251:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nelle costruzioni di terra, 
nelle fondazioni e nelle strutture di sostegno


1.10.2001 1.10.2002


EN 13251:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 13252:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nei sistemi drenanti


1.10.2001 1.10.2002


EN 13252:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 13253:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nelle opere di controllo 
dell'erosione (protezione delle coste, rivestimenti 
di sponda)


1.10.2001 1.10.2002


EN 13253:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 13254:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di bacini 
e dighe


1.10.2001 1.10.2002


EN 13254:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


EN 13254:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13255:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di canali


1.10.2001 1.10.2002


EN 13255:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


EN 13255:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006
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CEN EN 13256:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di 
gallerie e strutture in sotterraneo


1.10.2001 1.10.2002


EN 13256:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


EN 13256:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13257:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego in discariche per rifiuti 
solidi


1.10.2001 1.10.2002


EN 13257:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


EN 13257:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13263-1:2005+A1:2009
Fumi di silice per calcestruzzo — Parte 1: 
Definizioni, requisiti e criteri di conformità


EN 13263-1:2005 1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 13265:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nei progetti di conteni-
mento di rifiuti liquidi


1.10.2001 1.10.2002


EN 13265:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


EN 13265:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13279-1:2008
Leganti e intonaci a base di gesso — Parte 1: 
Definizioni e requisiti


EN 13279-1:2005 1.10.2009 1.10.2010


CEN EN 13282-1:2013
Leganti idraulici per impieghi stradali — Parte 1: 
Leganti idraulici per impieghi stradali a induri-
mento rapido — Composizione, specificazioni e 
criteri di conformità


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 13310:2003
Lavelli da cucina — Requisiti funzionali e metodi 
di prova


1.2.2004 1.2.2006


CEN EN 13341:2005+A1:2011
Serbatoi statici di materiale termoplastico per 
immagazzinaggio fuori terra di oli combustibili 
domestici, cherosene e gasolio — Serbatoi di 
polietilene fabbricati per soffiaggio (blow moul-
ded) e per stampaggio rotazionale e serbatoi 
fabbricati per stampaggio rotazionale di poliam-
mide 6 polimerizzata anionicamente — Requisiti 
e metodi di prova


EN 13341:2005 1.10.2011 1.10.2011
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CEN EN 13361:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego nella costruzione di 
bacini e dighe


1.9.2005 1.9.2006


EN 13361:2004/A1:2006 1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13362:2005
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego nella costruzione di 
canali


1.2.2006 1.2.2007


CEN EN 13383-1:2002
Aggregati per opere di protezione (armourstone) 
— Specifiche


1.3.2003 1.6.2004


EN 13383-1:2002/AC:2004 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 13407:2006
Urinatoi a parete — Requisiti di funzionamento e 
metodi di prova


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13450:2002
Aggregati per massicciate per ferrovie


1.10.2003 1.6.2004


EN 13450:2002/AC:2004 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 13454-1:2004
Leganti, leganti compositi e miscele realizzate in 
fabbrica per massetti a base di solfato di calcio — 
Parte 1: Definizioni e requisiti


1.7.2005 1.7.2006


CEN EN 13479:2004
Materiali di apporto per saldatura — Norma di 
prodotto generale per i metalli di apporto e i 
flussi utilizzati nella saldatura per fusione dei 
materiali metallici


1.10.2005 1.10.2006


CEN EN 13491:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego come barriere ai 
fluidi nella costruzione di gallerie e strutture in 
sotterraneo


1.9.2005 1.9.2006


EN 13491:2004/A1:2006 1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13492:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego nella costruzione di 
discariche per smaltimento, di opere di trasferi-
mento o di contenimento secondario di rifiuti 
liquidi


1.9.2005 1.9.2006


EN 13492:2004/A1:2006 1.6.2007 1.6.2008
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CEN EN 13493:2005
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nella costruzione di 
discariche per accumulo e smaltimento di rifiuti 
solidi


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 13502:2002
Camini — Requisiti e metodi di prova per 
terminali di terracotta/ceramica


1.8.2003 1.8.2004


CEN EN 13561:2004+A1:2008
Tende esterne — Requisiti prestazionali compresa 
la sicurezza


EN 13561:2004 1.8.2009 1.8.2010


CEN EN 13564-1:2002
Dispositivi anti-allagamento per edifici — Requi-
siti


1.5.2003 1.5.2004


CEN EN 13616:2004
Dispositivi di troppopieno per serbatoi statici per 
combustibili liquidi derivati dal petrolio


1.5.2005 1.5.2006


EN 13616:2004/AC:2006 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13658-1:2005
Profili e bordi di metallo — Definizioni, requisiti 
e metodi di prova — Parte 1: Intonaco per 
interno


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 13658-2:2005
Profili e bordi di metallo — Definizioni, requisiti 
e metodi di prova — Parte 2: Intonaco per 
esterno


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 13659:2004+A1:2008
Chiusure oscuranti — Requisiti prestazionali 
compresa la sicurezza


EN 13659:2004 1.8.2009 1.8.2010


CEN EN 13693:2004+A1:2009
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
speciali per coperture


EN 13693:2004 1.5.2010 1.5.2011


CEN EN 13707:2004+A2:2009
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose armate per l'impermeabi-
lizzazione di coperture — Definizioni e caratteri-
stiche


1.4.2010 1.10.2010


CEN EN 13747:2005+A2:2010
Prodotti prefabbricati di clacestruzzo — Lastre 
per solai


EN 13747:2005 
+A1:2008


1.1.2011 1.1.2011
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CEN EN 13748-1:2004
Piastrelle di graniglia — Parte 1: Piastrelle di 
graniglia per uso interno


1.6.2005 1.10.2006


EN 13748-1:2004/AC:2005 1.6.2005 1.6.2005


EN 13748-1:2004/A1:2005 1.4.2006 1.10.2006


CEN EN 13748-2:2004
Piastrelle di graniglia — Parte 2: Piastrelle di 
graniglia per uso esterno


1.4.2005 1.4.2006


CEN EN 13808:2013
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro di 
riferimento delle specifiche per le emulsioni 
cationiche bituminose


EN 13808:2005 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 13813:2002
Massetti e materiali per massetti — Materiali per 
massetti — Proprietà e requisiti


1.8.2003 1.8.2004


CEN EN 13815:2006
Intonaco a base di gesso rinforzato con fibre — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13830:2003
Facciate continue — Norma di prodotto


1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 13859-1:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Definizioni e caratteristiche dei sottostrati — 
Parte 1: Sottostrati per coperture discontinue


1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 13859-2:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Definizioni e caratteristiche dei sottostrati — 
Parte 2: Sottostrati murari


1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 13877-3:2004
Pavimentazioni a base di calcestruzzo — Parte 3: 
Specifiche per elementi di collegamento da 
utilizzare nelle pavimentazioni a base di calce-
struzzo


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 13915:2007
Pannelli prefabbricati di lastre di cartongesso con 
nido d'ape di cartone — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


1.6.2008 1.6.2009


CEN EN 13924:2006
Bitumi e leganti bituminosi — Specifiche per 
bitumi di grado duro per pavimentazioni


1.1.2010 1.1.2011


EN 13924:2006/AC:2006 1.1.2010 1.1.2010
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CEN EN 13950:2014
Pannelli isolanti termo/acustici accoppiati con 
lastre di gesso rivestito (cartongesso) — Defini-
zioni, requisiti e metodi di prova


EN 13950:2005 13.2.2015 13.2.2016


CEN EN 13956:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma per 
l'impermeabilizzazione delle coperture — Defi-
nizioni e caratteristiche


EN 13956:2005 1.10.2013 1.10.2013


CEN EN 13963:2005
Materiali di giunzione per lastre di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.3.2006 1.3.2007


EN 13963:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 13964:2014
Controsoffitti — Requisiti e metodi di prova


EN 13964:2004 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 13967:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma 
impermeabili all'umidità incluse membrane di 
materiale plastico e di gomma destinate ad 
impedire la risalita di umidità dal suolo — 
Definizioni e caratteristiche


EN 13967:2004 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 13969:2004
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose destinate ad impedire la 
risalita di umidità dal suolo — Definizioni e 
caratteristiche


1.9.2005 1.9.2006


EN 13969:2004/A1:2006 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13970:2004
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Strati bituminosi per il controllo del vapore — 
Definizioni e caratteristiche


1.9.2005 1.9.2006


EN 13970:2004/A1:2006 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13978-1:2005
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Garage 
prefabbricati di calcestruzzo — Parte 1: Requisiti 
per garage di calcestruzzo armato realizzati con 
elementi monolitici o composti da sezioni 
individuali con dimensioni di un modulo


1.3.2006 1.3.2008
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CEN EN 13984:2013
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Strati di plastica e di gomma per il controllo del 
vapore — Definizioni e caratteristiche


EN 13984:2004 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 13986:2004+A1:2015
Pannelli a base di legno per l'utilizzo nelle 
costruzioni — Caratteristiche, valutazione di 
conformità e marcatura


EN 13986:2004 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 14016-1:2004
Leganti per massetti a base di magnesite — 
Magnesia caustica e cloruro di magnesio — 
Definizioni, requisiti


1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 14023:2010
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro delle 
specifiche riguardanti i bitumi modificati da 
polimeri


1.1.2011 1.1.2012


CEN EN 14037-1:2003
Strisce radianti a soffitto alimentate con acqua a 
temperatura minore di 120 oC — Parte 1: 
Specifiche tecniche e requisiti


1.2.2004 1.2.2005


CEN EN 14041:2004
Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per 
pavimentazioni — Caratteristiche essenziali


1.1.2006 1.1.2007


EN 14041:2004/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 14055:2010
Cassette di scarico per vasi e orinatoi


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 14063-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
aggregati leggeri di argilla espansa realizzati in 
situ — Parte 1: Specifiche per i prodotti sfusi 
prima della messa in opera


1.6.2005 1.6.2006


EN 14063-1:2004/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 14064-1:2010
Isolanti termici per l'edilizia — Prodotti sfusi di 
lana minerale (MW) realizzati in sito — Parte 1: 
Specifiche per i prodotti sfusi prima dell'instal-
lazione


1.12.2010 1.12.2011
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CEN EN 14080:2013
Strutture di legno — Legno lamellare incollato e 
legno massiccio incollato — Requisiti


EN 14080:2005 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14081-1:2005+A1:2011
Strutture di legno — Legno strutturale con 
sezione rettangolare classificato secondo la 
resistenza — Parte 1: Requisiti generali


EN 14081-1:2005 1.10.2011 31.12.2011


CEN EN 14178-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base di vetro a 
matrice alcalina — Parte 2: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 14179-2:2005
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
sodo-calcico temprato termicamente e sottoposto 
ad heat soak test — Parte 2: Valutazione della 
conformità/norma di prodotto


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 14188-1:2004
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
Parte 1: Specifiche per materiali per la sigillatura 
applicati a caldo


1.7.2005 1.1.2007


CEN EN 14188-2:2004
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
Parte 2: Specifiche per materiali per la sigillatura 
applicati a freddo


1.10.2005 1.1.2007


CEN EN 14188-3:2006
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
Parte 3: Specifiche per materiali per la sigillatura 
di giunti preformati


1.11.2006 1.11.2007


CEN EN 14190:2014
Prodotti di trasformazione secondaria di lastre di 
gesso — Definizioni, requisiti e metodi di prova


EN 14190:2005 13.2.2015 13.2.2016


CEN EN 14195:2005
Componenti di intelaiature metalliche per sistemi 
a pannelli di gesso — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


1.1.2006 1.1.2007


EN 14195:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 14209:2005
Cornici di gesso sagomate — Definizioni, 
requisiti e metodi di prova


1.9.2006 1.9.2007
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CEN EN 14216:2015
Cemento — Composizione, specificazioni e 
criteri di conformità per cementi speciali a calore 
di idratazione molto basso


EN 14216:2004 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 14229:2010
Legno strutturale — Pali di legno per linee aeree


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 14246:2006
Elementi di gesso per controsoffitti — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova


1.4.2007 1.4.2008


EN 14246:2006/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 14250:2010
Strutture di legno — Requisiti di prodotto per 
elementi strutturali prefabbricati assemblati con 
elementi di collegamento di lamiera metallica 
punzonata


EN 14250:2004 1.11.2010 1.11.2010


CEN EN 14296:2005
Apparecchi sanitari — Lavabi a canale


1.3.2006 1.3.2008


CEN EN 14303:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di lana 
minerale (MW) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 14303:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14304:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di espanso 
elastomerico flessibile (FEF) ottenuti in fabbrica 
— Specificazione


EN 14304:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14305:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di vetro 
cellulare (CG) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 14305:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14306:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di silicato di 
calcio (CS) ottenuti in fabbrica — Specificazione


EN 14306:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14307:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polisti-
rene espanso estruso (XPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14307:2009 1.11.2013 1.11.2013
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CEN EN 14308:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso (PIR) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 14308:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14309:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polisti-
rene espanso (EPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14309:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14313:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polieti-
lene espanso (PEF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14313:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14314:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di resine 
fenoliche espanse (PF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14314:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14315-1:2013
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PUR) e di poliisocia-
nurato espanso rigido (PIR) spruzzati e formati in 
sito — Parte 1: Specifiche per il sistema espanso 
rigido a spruzzo prima dell'installazione


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 14316-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Isolamento 
termico realizzato in sito con prodotti di perlite 
espansa (EP) — Parte 1: Specifiche per i prodotti 
legati e sfusi prima della messa in opera


1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 14317-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Isolamento 
termico realizzato in sito con prodotti di 
vermiculite espansa (EV) — Parte 1: Specifiche 
per i prodotti legati e sfusi prima della messa in 
opera


1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 14318-1:2013
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PUR) e di poliisocia-
nurato espanso rigido (PIR) formati in sito per 
iniezione — Parte 1: Specifiche per il sistema 
espanso rigido per iniezione prima dell’installa-
zione


1.11.2013 1.11.2014
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CEN EN 14319-1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso rigido (PIR) formati in sito per iniezione 
— Parte 1: Specifiche per il sistema espanso 
rigido per iniezione prima dell’installazione


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 14320-1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso rigido (PIR) spruzzati e formati in sito — 
Parte 1: Specifiche per il sistema espanso rigido a 
spruzzo prima dell’installazione


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 14321-2:2005
Vetro per edilizia — Vetro di silicato alcalino di 
sicurezza temprato termicamente — Parte 2: 
Valutazione di conformità/Norma di prodotto


1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 14339:2005
Idranti interrati, cassette e coperchi di superficie


1.5.2006 1.5.2007


CEN EN 14342:2013
Pavimentazioni di legno — Caratteristiche, valu-
tazione di conformità e marcatura


EN 14342:2005 
+A1:2008


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14351-1:2006+A1:2010
Finestre e porte — Norma di prodotto, caratteri-
stiche prestazionali — Parte 1: Finestre e porte 
esterne pedonali senza caratteristiche di resisten-
za al fuoco e/o di tenuta al fumo


EN 14351-1:2006 1.12.2010 1.12.2010


CEN EN 14353:2007+A1:2010
Profili metallici per impiego con lastre di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


EN 14353:2007 1.11.2010 1.11.2010


CEN EN 14374:2004
Strutture di legno — LVL — Requisiti


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 14384:2005
Idrante a pilastro


1.5.2006 1.5.2007
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CEN EN 14388:2005
Dispositivi per la riduzione del rumore da traffico 
stradale — Specifiche


1.5.2006 1.5.2007


EN 14388:2005/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 14396:2004
Gradini fissi per pozzetti di ispezione


1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 14399-1:2015
Assiemi di bulloneria strutturale ad alta resistenza 
da precarico — Parte 1: Requisiti generali


EN 14399-1:2005 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 14411:2012
Piastrelle di ceramica — Definizioni, classifica-
zione, caratteristiche, valutazione di conformità e 
marcatura


EN 14411:2006 1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 14428:2004+A1:2008
Pareti doccia — Requisiti funzionali e metodi di 
prova


EN 14428:2004 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 14449:2005
Vetro per edilizia — Vetro stratificato e vetro 
stratificato di sicurezza — Valutazione della 
conformità/norma di prodotto


1.3.2006 1.3.2007


EN 14449:2005/AC:2005 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 14471:2013+A1:2015
Camini — Sistemi di camini con condotti interni 
di plastica — Requisiti e metodi di prova


EN 14471:2013 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 14496:2005
Adesivi a base di gesso per pannelli accoppiati 
termo/acustici e lastre di gesso rivestito — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.9.2006 1.9.2007


CEN EN 14509:2013
Pannelli isolanti autoportanti a doppio rivesti-
mento con paramenti metallici — Prodotti 
industriali — Specifiche


EN 14509:2006 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14516:2006+A1:2010
Vasche da bagno per impieghi domestici


1.5.2011 1.5.2012


CEN EN 14527:2006+A1:2010
Piatti doccia per usi domestici


1.5.2011 1.5.2012
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CEN EN 14528:2007
Bidè — Requisiti funzionali e metodi di prova


EN 14528:2005 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14545:2008
Strutture di legno — Connettori — Requisiti


1.8.2009 1.8.2010


CEN EN 14566:2008+A1:2009
Elementi di collegamento meccanici per sistemi a 
pannelli di gesso — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


EN 14566:2008 1.5.2010 1.11.2010


CEN EN 14592:2008+A1:2012
Strutture di legno — Elementi di collegamento di 
forma cilindrica — Requisiti


EN 14592:2008 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 14604:2005
Rivelatori di fumo autonomi


1.5.2006 1.8.2008


EN 14604:2005/AC:2008 1.8.2009 1.8.2009


CEN EN 14647:2005
Cementi alluminosi — Composizione, specifica-
zioni e criteri di conformità


1.8.2006 1.8.2007


EN 14647:2005/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 14680:2006
Adesivi per sistemi di tubazioni non sotto 
pressione di materiale termoplastico — Specifi-
che


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14688:2006
Apparecchi sanitari — Lavabi — Requisiti 
funzionali e metodi di prova


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14695:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose armate per l'impermeabi-
lizzazione di impalcati di ponte di calcestruzzo e 
altre superfici di calcestruzzo soggette a traffico 
— Definizioni e caratteristiche


1.10.2010 1.10.2011


CEN EN 14716:2004
Plafoni in tensione — Requisiti e metodi di prova


1.10.2005 1.10.2006


CEN EN 14782:2006
Lastre metalliche autoportanti per coperture e per 
rivestimenti murari esterni e interni — Specifica 
di prodotto e requisiti


1.11.2006 1.11.2007
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CEN EN 14783:2013
Lastre e nastri metallici totalmente supportati per 
coperture, rivestimenti esterni e interni — 
Specifica di prodotto e requisiti


EN 14783:2006 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14785:2006
Apparecchi per il riscaldamento domestico 
alimentati con pellet di legno — Requisiti e 
metodi di prova


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 14800:2007
Assemblaggi di tubi metallici corrugati di sicu-
rezza per il collegamento di apparecchi domestici 
che utilizzano combustibili gassosi


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14814:2007
Adesivi per sistemi di tubazioni di materiale 
termoplastico per fluidi sotto pressione — 
Specifiche


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14843:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Scale


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14844:2006+A2:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
scatolari


EN 14844:2006 
+A1:2008


1.9.2012 1.9.2013


CEN EN 14846:2008
Accessori per serramenti — Serrature e chiavi-
stelli — Serrature azionate elettromeccanicamen-
te — Requisiti e metodi di prova


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 14889-1:2006
Fibre per calcestruzzo — Parte 1: Fibre di acciaio 
— Definizioni, specificazioni e conformità


1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 14889-2:2006
Fibre per calcestruzzo — Parte 2: Fibre polimeri-
che — Definizioni, specificazioni e conformità


1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 14891:2012
Prodotti impermeabilizzanti applicati liquidi da 
utilizzare sotto a piastrellature di ceramica 
incollate con adesivi — Requisiti, metodi di 
prova, valutazione della conformità, classificazio-
ne e designazione


1.3.2013 1.3.2014


EN 14891:2012/AC:2012 1.3.2013 1.3.2013
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CEN EN 14904:2006
Superfici per aree sportive — Specifiche per 
superfici per interni per uso multi-sport


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 14909:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma 
destinate ad impedire la risalita di umidità — 
Definizioni e caratteristiche


EN 14909:2006 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 14915:2013
Rivestimenti interni ed esterni di pareti con 
elementi di legno massiccio — Caratteristiche, 
valutazione di conformità e marcatura


EN 14915:2006 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14933:2007
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile — 
Prodotti di polistirene espanso (EPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


1.7.2008 1.7.2009


CEN EN 14934:2007
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile — 
Prodotti di polistirene estruso (XPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


1.7.2008 1.7.2009


CEN EN 14963:2006
Coperture — Lucernari continui di materiale 
plastico con o senza basamenti — Classificazio-
ne, requisiti e metodi di prova


1.8.2009 1.8.2012


CEN EN 14964:2006
Sottostrati rigidi per coperture discontinue — 
Definizioni e caratteristiche


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14967:2006
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose per muratura destinate ad 
impedire la risalita di umidità — Definizioni e 
caratteristiche


1.3.2007 1.3.2008


CEN EN 14989-1:2007
Camini — Requisiti e metodi di prova per camini 
metallici e condotti di adduzione aria di qualsiasi 
materiale apparecchi di riscaldamento a tenuta 
stagna — Parte 1: Terminali verticali aria/fumi 
per apparecchi di tipo C6


1.1.2008 1.1.2009
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CEN EN 14989-2:2007
Camini — Requisiti e metodi di prova per camini 
metallici e condotti di adduzione aria di qualsiasi 
materiale per apparecchi di riscaldamento a 
tenuta stagna — Parte 2: Condotti per fumi e 
aria comburente per apparecchi a tenuta stagna


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 14991:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
di fondazione


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14992:2007+A1:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
da parete


EN 14992:2007 1.4.2013 1.7.2013


CEN EN 15037-1:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 1: Travetti


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 15037-2:2009+A1:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 2: Blocchi di 
calcestruzzo


1.12.2011 1.12.2012


CEN EN 15037-3:2009+A1:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 3: Blocchi di laterizio


1.12.2011 1.12.2012


CEN EN 15037-4:2010+A1:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 4: Blocchi di polistirene 
espanso


EN 15037-4:2010 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15037-5:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 5: Blocchi leggeri per 
casseforma semplice


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15048-1:2007
Bulloneria strutturale non a serraggio controllato 
— Parte 1: Requisiti generali


1.1.2008 1.10.2009


CEN EN 15050:2007+A1:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
da ponte


EN 15050:2007 1.12.2012 1.12.2012
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CEN EN 15069:2008
Assemblaggi di valvole di sicurezza gas per tubi 
metallici utilizzati per il collegamento di appa-
recchi domestici che utilizzano combustibili 
gassosi


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 15088:2005
Alluminio e leghe di alluminio — Prodotti 
strutturali per impieghi nelle costruzioni — 
Condizioni tecniche di controllo e fornitura


1.10.2006 1.10.2007


CEN EN 15102:2007+A1:2011
Rivestimenti murali decorativi — Prodotti in 
rotoli e pannelli


EN 15102:2007 1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 15129:2009
Dispositivi antisismici


1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 15167-1:2006
Loppa granulata d'altoforno macinata per calce-
sruzzo, malta e malta per iniezione — Parte 1: 
Definizioni, specifiche e criteri di confromità


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 15250:2007
Apparecchi domestici a lento rilascio di calore 
alimentati a combustibili solidi — Requisiti e 
metodi di prova


1.1.2008 1.1.2010


CEN EN 15258:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
per muri di sostegno


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 15274:2015
Adesivi per impieghi generali negli assemblaggi 
strutturali — Requisiti e metodi di prova


EN 15274:2007 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 15275:2015
Adesivi strutturali — Caratterizzazione di adesivi 
anaerobici per l'assemblaggio metallico coassiale 
in edifici e in strutture di ingegneria civile


EN 15275:2007 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 15283-1:2008+A1:2009
Lastre di gesso rinforzate con fibre — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova — Parte 1: Lastre di 
gesso rinforzate con rete


EN 15283-1:2008 1.6.2010 1.6.2011
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CEN EN 15283-2:2008+A1:2009
Lastre di gesso rinforzate con fibre — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova — Parte 2: Lastre di 
gesso con fibre


EN 15283-2:2008 1.6.2010 1.6.2011


CEN EN 15285:2008
Lapidei agglomerati — Marmette modulari per 
pavimentazioni (interne ed esterne)


1.1.2009 1.1.2010


EN 15285:2008/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 15286:2013
Lapidei agglomerati — Lastre e marmette per 
finiture di pareti (interne ed esterne)


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15322:2013
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro di 
riferimento delle specifiche dei leganti bituminosi 
fluidificati e flussati


EN 15322:2009 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15368:2008+A1:2010
Legante idraulico per applicazioni non strutturali 
— Definizione, specifiche e criteri di conformità


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 15381:2008
Geosintetici e prodotti affini — Requisiti per 
l'impiego in pavimentazioni e strati di usura


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 15382:2013
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego nelle infrastrutture 
di trasporto


EN 15382:2008 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15435:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Blocchi 
cassero di calcestruzzo normale e alleggerito — 
Proprietà e prestazioni dei prodotti


1.2.2009 1.2.2010


CEN EN 15497:2014
Legno massiccio strutturale con giunti a dita — 
Requisiti prestazionali e requisiti minimi di 
produzione


10.10.2014 10.10.2015
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CEN EN 15498:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Blocchi 
cassero di calcestruzzo con trucioli di legno — 
Proprietà e prestazioni dei prodotti


1.2.2009 1.2.2010


CEN EN 15501:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Prodotti di perlite 
espansa (EP) e vermiculite espansa (EV) ottenuti 
in fabbrica — Specificazione


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15599-1:2010
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Isolamento termico 
realizzato in sito con prodotti di perlite espansa 
(EP) — Parte 1: Specifiche per i prodotti legati e 
sfusi prima della messa in opera


1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 15600-1:2010
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Isolamento termico 
realizzato in sito con prodotti di vermiculite 
espansa (EV) — Parte 1: Specifiche per i prodotti 
legati e sfusi prima della messa in opera


1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 15650:2010
Ventilazione degli edifici — Serrande tagliafuoco


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 15651-1:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— Parte 1: Sigillanti per elementi di facciate


1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15651-2:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— Parte 2: Sigillanti per vetrate


1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15651-3:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— Parte 3: Sigillanti per giunti per impieghi 
sanitari


1.7.2013 1.7.2014
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CEN EN 15651-4:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— Parte 4: Sigillanti per camminamenti pedonali


1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15682-2:2013
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
alcalino temprato termicamente sottoposto a 
«heat soak test» — Parte 2: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15683-2:2013
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
sodo-calcico profilato temprato termicamente — 
Parte 2: Valutazione della conformità/Norma di 
prodotto


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15732:2012
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile (CEA) 
— Prodotti di aggregati leggeri di argilla espansa 
(LWA)


1.8.2013 1.8.2014


CEN EN 15743:2010+A1:2015
Cemento sovrasolfatato — Composizione, speci-
fiche e criteri di conformità


EN 15743:2010 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 15814:2011+A2:2014
Rivestimenti per impermeabilizzazione di elevato 
spessore a base di bitume modificato con 
polimeri — Definizioni e requisiti


EN 15814:2011 
+A1:2012


10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 15821:2010
Sauna a più fuochi alimentati da ciocchi di legna 
naturale — Requisiti e metodi di prova


1.7.2011 1.7.2012


CEN EN 15824:2009
Specifiche per intonaci esterni ed interni a base di 
leganti organici


1.4.2010 1.4.2011


CEN EN 16034:2014
Porte pedonali, porte e cancelli industriali, 
commerciali e finestre apribili — Norma di 
prodotto, caratteristiche prestazionali — caratte-
ristiche di resistenza al fuoco e/o controllo del 
fumo


1.9.2016 1.9.2019
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CEN EN 16069:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polietilene espanso (PEF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 16069:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 16153:2013+A1:2015
Lastre traslucide piane multistrato di policarbo-
nato (PC) per coperture, pareti e soffitti interni ed 
esterni — Requisiti e metodi di prova


EN 16153:2013 10.7.2015 10.7.2016


Cenelec EN 50575:2014
Cavi di energia, comando e comunicazioni — 
Cavi per applicazioni generali nei lavori di 
costruzione soggetti a prescrizioni di reazione 
al fuoco


1.7.2016 1.7.2017


(1) OEN: Organizzazione europea di normazione:
— CEN: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5500811; fax + 32 2 5500819 (http://www.cen.eu)
— Cenelec: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5196871; fax + 32 2 5196919 (http://www.cenelec.eu)
— ETSI: 650, route des Lucioles, F-06921 Sophia Antipolis, Tel. +33 492 944200; fax +33 493 654716, (http://www.etsi.eu)


NOTA:


— Ogni informazione relativa alla disponibilità delle norme può essere ottenuta o presso le organizzazioni europee di 
normazione o presso gli organismi nazionali di normazione il cui elenco è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea conformemente all'articolo 27 del regolamento (UE) n. 1025/2012 (1).


— Le norme armonizzate sono adottate dalle organizzazioni europee di normazione in lingua inglese (il CEN e il Cenelec 
pubblicano norme anche in francese e tedesco). Successivamente i titoli delle norme armonizzate sono tradotti in tutte 
le altre lingue ufficiali richieste dell'Unione europea dagli organismi nazionali di normazione. La Commissione europea 
non è responsabile della correttezza dei titoli presentati per la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.


— La pubblicazione dei riferimenti alle rettifiche «…/AC:YYYY» avviene a solo scopo di informazione. Una rettifica elimina 
errori di stampa, linguistici o simili nel testo di una norma e può riferirsi a una o più versioni linguistiche (inglese, 
francese e/o tedesco) di una norma adottata da un'organizzazione europea di normazione.


— La pubblicazione dei riferimenti nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea non implica che le norme siano disponibili in 
tutte le lingue ufficiali dell'Unione.


— Il presente elenco sostituisce tutti gli elenchi precedenti pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. La 
Commissione europea assicura l'aggiornamento del presente elenco.


— Per ulteriori informazioni sulle norme armonizzate o altre norme europee, consultare il seguente indirizzo Internet:


http://ec.europa.eu/growth/single-market/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm 


C 126/166 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 8.4.2016


(1) GU L 316 del 14.11.2012, pag. 12.



http://www.cen.eu

http://www.cenelec.eu

http://www.etsi.eu
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NUMERO DICHIARAZIONE  


DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE n.  


   


1. Codice di identificazione unico del prodotto-tipo  


   


2. Usi Previsti  


   


3. Fabbricante  


   


4. Mandatario  


   


5. Sistemi di VVCP  


   


6a. Norma armonizzata  


   


 Organismi notificati  


   


6b. Documento per la valutazione europea  


   


 Valutazione tecnica europea  


   


 Organismo di valutazione tecnica  


   


 Organismi notificati  


   


7. Prestazioni dichiarate  


   


8. Documentazione tecnica appropriata e/o 
documentazione tecnica specifica 


 


9. Sito web copia DoP messa a disposizione  


   


   


La prestazione del prodotto sopra identificato è conforme all'insieme delle prestazioni dichiarate. La 
presente dichiarazione di responsabilità viene emessa, in conformità al regolamento (UE) n. 305/2011, 
sotto la sola responsabilità del fabbricante sopra identificato. 


 


Firmato a nome e per conto del fabbricante da: 


[Nome e Cognome] 


In [Luogo] 


Addì [Data] 


[Firma] 
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c) nome dell'Organismo di valutazione tecnica; e 
d) numeri di identificazione degli organismi notificati. 


PUNTO 7 


Indicare in questo punto della dichiarazione di prestazione: 
a) l'elenco delle caratteristiche essenziali definite dalle specifiche tecniche 
armonizzate per l'uso o gli usi previsti riportati al punto 2; e 
b) per ogni caratteristica essenziale, la prestazione dichiarata, espressa in 
livello o classe o da una descrizione, relativa a tale caratteristica, oppure, 
per le caratteristiche per le quali non viene dichiarata una prestazione, 
scrivere le lettere “NPD” (nessuna prestazione determinata). 
Questo punto può essere compilato con l'ausilio di una tabella che 
esponga i rapporti tra le norme tecniche armonizzate e i sistemi di 
valutazione e di verifica della costanza della prestazione applicati ad ogni 
caratteristica essenziale del prodotto, unitamente alla prestazione in 
riferimento ad ogni caratteristica essenziale. 
La prestazione va dichiarata in modo chiaro ed esplicito. Per tale motivo 
essa non può essere descritta nella dichiarazione di prestazione 
semplicemente inserendo la formula di un calcolo da far svolgere ai 
destinatari. Inoltre i livelli o le classi di prestazione riportati nei documenti 
di riferimento vanno riprodotti nella dichiarazione di prestazione e quindi 
non possono essere espressi semplicemente inserendo rimandi a tali 
documenti nella dichiarazione di prestazione. 
Tuttavia la prestazione, in particolare il comportamento strutturale di un 
prodotto da costruzione, può essere espressa con un rimando alla 
corrispondente documentazione di produzione o ai calcoli relativi alla 
progettazione strutturale. In tal caso i documenti pertinenti vanno allegati 
alla dichiarazione di prestazione. 


PUNTO 8 


Tale punto va inserito e compilato in una dichiarazione di prestazione solo 
se si è fatto uso di documentazione tecnica appropriata e/o 
documentazione tecnica specifica, in conformità agli articoli 36, 37 e 38 
del regolamento (UE) n. 305/2011, allo scopo di indicare quali requisiti 
soddisfa il prodotto. 
In tal caso questo punto della dichiarazione di prestazione deve riportare: 
a) il numero di riferimento della documentazione tecnica appropriata e/o 
documentazione tecnica specifica usata; e 
b) i requisiti soddisfatti dal prodotto. 


PUNTO 9* 


Il fabbricante può anche inserire nella dichiarazione di prestazione il 
riferimento al sito web sul quale copia della dichiarazione è messa a 
disposizione in conformità all'articolo 7, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 
305/2011. 
Tale riferimento può essere collocato dopo il punto 8 o in altro luogo dove 
non pregiudichi la leggibilità e la chiarezza delle informazioni obbligatorie. 


FIRMA Sostituire gli spazi riportati tra le parentesi quadre con l'informazione 
indicata e la firma. 


 
* Regolamento Delegato (UE) N. 157/2014 



https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/188-regolamento-cpr/924-dop-regolamento-cpr-305-2011

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/188-regolamento-cpr/924-dop-regolamento-cpr-305-2011










Comunicazione della Commissione nell’ambito dell’applicazione del regolamento (UE) n. 305/2011 
del Parlamento europeo e del Consiglio che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione 


dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio


(Pubblicazione di titoli e riferimenti di norme armonizzate ai sensi della normativa dell’Unione sull’armonizzazione)


(Testo rilevante ai fini del SEE)


(2016/C 209/03)


In caso di conflitto, le disposizioni di cui al regolamento (UE) n. 305/2011 prevalgono su quelle delle norme armonizzate.


OEN (1) Riferimento e titolo della norma
(e documento di riferimento)


Riferimento della 
norma sostituita


Data di entrata in vigore 
della norma in quanto 


norma armonizzata


Data di scadenza del 
periodo di coesistenza


(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 1:1998
Stufe alimentate a olio con bruciatori a vapo-
rizzazione


1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2009)


EN 1:1998/A1:2007 1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 40-4:2005
Pali per illuminazione pubblica — parte 4: 
Requisiti per pali per illuminazione di calcestruz-
zo armato e precompresso


1.10.2006 Data scaduta
(1.10.2007)


EN 40-4:2005/AC:2006 1.1.2007 Data scaduta
(1.1.2007)


CEN EN 40-5:2002
Pali per illuminazione pubblica — Specifiche per 
pali per illuminazione pubblica di acciaio


1.2.2003 Data scaduta
(1.2.2005)


CEN EN 40-6:2002
Pali per illuminazione pubblica — Requisiti per 
pali per illuminazione pubblica di alluminio


1.2.2003 Data scaduta
(1.2.2005)


CEN EN 40-7:2002
Pali per illuminazione pubblica — Specifiche per 
pali per illuminazione pubblica di compositi 
polimerici fibrorinforzati


1.10.2003 Data scaduta
(1.10.2004)


CEN EN 54-2:1997
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Centrale di controllo e segnalazione


1.1.2008 Data scaduta
(1.8.2009)


EN 54-2:1997/AC:1999 1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2008)
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EN 54-2:1997/A1:2006 1.1.2008 Data scaduta
(1.8.2009)


CEN EN 54-3:2001
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Dispositivi sonori di allarme incendio


1.4.2003 Data scaduta
(1.6.2009)


EN 54-3:2001/A1:2002 1.4.2003 Data scaduta
(30.6.2005)


EN 54-3:2001/A2:2006 1.3.2007 Data scaduta
(1.6.2009)


CEN EN 54-4:1997
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Apparecchiatura di alimentazione


1.10.2003 Data scaduta
(1.8.2009)


EN 54-4:1997/AC:1999 1.6.2005 Data scaduta
(1.6.2005)


EN 54-4:1997/A1:2002 1.10.2003 Data scaduta
(1.8.2009)


EN 54-4:1997/A2:2006 1.6.2007 Data scaduta
(1.8.2009)


CEN EN 54-5:2000
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Rivelatori di calore — Rivelatori punti-
formi


1.4.2003 Data scaduta
(30.6.2005)


EN 54-5:2000/A1:2002 1.4.2003 Data scaduta
(30.6.2005)


CEN EN 54-7:2000
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Rivelatori di fumo — Rilevatori punti-
formi funzionanti secondo il principio della 
diffusione della luce, della trasmissione della luce 
o della ionizzazione


1.4.2003 Data scaduta
(1.8.2009)


EN 54-7:2000/A1:2002 1.4.2003 Data scaduta
(30.6.2005)


EN 54-7:2000/A2:2006 1.5.2007 Data scaduta
(1.8.2009)


CEN EN 54-10:2002
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Rivelatori di fiamma — Rivelatori 
puntiformi


1.9.2006 Data scaduta
(1.9.2008)


EN 54-10:2002/A1:2005 1.9.2006 Data scaduta
(1.9.2008)


CEN EN 54-11:2001
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Punti di allarme manuali


1.9.2006 Data scaduta
(1.9.2008)
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EN 54-11:2001/A1:2005 1.9.2006 Data scaduta
(1.9.2008)


CEN EN 54-12:2015
Sistemi di rivelazione e di segnalazione di 
incendio — parte 12: Rivelatori di fumo — 
Rivelatori lineari che utilizzano un raggio ottico


EN 54-12:2002 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 54-16:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Componenti per sistemi di segnalazione 
d’incendio vocali — parte 16: Centrale di 
controllo e segnalazione per segnalazioni vocali


1.1.2009 Data scaduta
(1.4.2011)


CEN EN 54-17:2005
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — parte 17: Isolatori di corto circuito


1.10.2006 Data scaduta
(1.12.2008)


EN 54-17:2005/AC:2007 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 54-18:2005
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — parte 18: Requisiti e metodi di prova per 
dispositivi di ingresso/uscita da utilizzare per 
percorsi di transmissione di sistemi di rivelazione 
e di segnalazione d’incendio


1.10.2006 Data scaduta
(1.12.2008)


EN 54-18:2005/AC:2007 1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2008)


CEN EN 54-20:2006
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — parte 20: Rivelatori di fumo ad aspirazione


1.4.2007 Data scaduta
(1.7.2009)


EN 54-20:2006/AC:2008 1.8.2009 Data scaduta
(1.8.2009)


CEN EN 54-21:2006
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — parte 21: Dispositivi di trasmissione 
dell’allarme e del segnale di guasto


1.3.2007 Data scaduta
(1.6.2009)


CEN EN 54-23:2010
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — parte 23: Dispositivi visuali di allarme 
incendio


1.12.2010 Data scaduta
(31.12.2013)


CEN EN 54-24:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — parte 24: Componenti di sistemi di allarme 
vocale — Altoparlanti


1.1.2009 Data scaduta
(1.4.2011)


CEN EN 54-25:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — parte 25: Componenti che utilizzano 
collegamenti radio


1.1.2009 Data scaduta
(1.4.2011)


EN 54-25:2008/AC:2012 1.7.2012 Data scaduta
(1.7.2012)
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CEN EN 179:2008
Accessori per serramenti — Dispositivi per uscite 
di emergenza azionati mediante maniglia a leva o 
piastra a spinta


EN 179:1997 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 197-1:2011
Cemento — parte 1: Composizione, specifica-
zioni e criteri di conformità per cementi comuni


EN 197-1:2000
EN 197-4:2004


1.7.2012 Data scaduta
(1.7.2013)


CEN EN 295-1:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — parte 1: 
Requisiti per tubi, elementi complementari e 
sistemi di giunzione


EN 295-10:2005 1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2014)


CEN EN 295-4:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — parte 4: 
Requisiti per adattatori, connessioni e collega-
menti flessibili


EN 295-10:2005 1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2014)


CEN EN 295-5:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — parte 5: 
Requisiti per tubi perforati ed elementi comple-
mentari


EN 295-10:2005 1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2014)


CEN EN 295-6:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — parte 6: 
Requisiti dei componenti per pozzetti e camere di 
ispezione


EN 295-10:2005 1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2014)


CEN EN 295-7:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — parte 7: 
Requisiti per tubi e sistemi di giunzione di gres 
per tubazioni con posa a spinta


EN 295-10:2005 1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2014)


CEN EN 331:1998
Rubinetti a sfera ed a maschio conico con fondo 
chiuso, a comando manuale, per impianti a gas 
negli edifici


1.9.2011 Data scaduta
(1.9.2012)


EN 331:1998/A1:2010 1.9.2011 Data scaduta
(1.9.2012)


CEN EN 413-1:2011
Cemento da muratura — parte 1: Composizione, 
specifiche e criteri di conformità


EN 413-1:2004 1.2.2012 Data scaduta
(1.2.2013)
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CEN EN 416-1:2009
Apparecchi di riscaldamento a gas a tubo 
radiante sospeso con bruciatore singolo per uso 
non domestico — parte 1: Sicurezza


1.12.2009 Data scaduta
(1.12.2010)


CEN EN 438-7:2005
Laminati decorativi ad alta pressione (HPL) — 
Pannelli a base di resine termoindurenti (gene-
ralmente chiamati laminati) — parte 7: Laminati 
stratificati e pannelli compositi HPL per applica-
zioni su pareti interne ed esterne e su soffitti


1.11.2005 Data scaduta
(1.11.2006)


CEN EN 442-1:2014
Radiatori e convettori — parte 1: Specifiche 
tecniche e requisiti


EN 442-1:1995 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 450-1:2012
Ceneri volanti per calcestruzzo — parte 1: 
Definizione, specificazioni e criteri di conformità


EN 450-1:2005 
+A1:2007


1.5.2013 Data scaduta
(1.5.2014)


CEN EN 459-1:2010
Calci da costruzione — parte 1: Definizioni, 
specifiche e criteri di conformità


EN 459-1:2001 1.6.2011 Data scaduta
(1.6.2012)


CEN EN 490:2011
Tegole di calcestruzzo e relativi accessori per 
coperture e rivestimenti murari — Specifiche di 
prodotto


EN 490:2004 1.8.2012 Data scaduta
(1.8.2012)


CEN EN 492:2012
Tegole piane di fibrocemento e relativi accessori 
— Specifica di prodotto e metodi di prova


EN 492:2004 1.7.2013 Data scaduta
(1.7.2013)


CEN EN 494:2012+A1:2015
Lastre nervate di fibrocemento e relativi accessori 
— Specifica di prodotto e metodi di prova


EN 494:2012 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 516:2006
Accessori prefabbricati per coperture — Instal-
lazioni per l’accesso al tetto — Passerelle, piani di 
camminamento e scalini posapiede


1.11.2006 Data scaduta
(1.11.2007)


CEN EN 517:2006
Accessori prefabbricati per coperture — Ganci di 
sicurezza da tetto


1.12.2006 Data scaduta
(1.12.2007)


CEN EN 520:2004+A1:2009
Lastre di gesso — Definizioni, requisiti e metodi 
di prova


EN 520:2004 1.6.2010 Data scaduta
(1.12.2010)


CEN EN 523:2003
Guaine in fogli di acciaio per cavi di precom-
pressione — Terminologia, prescrizioni, control-
lo della qualità


1.6.2004 Data scaduta
(1.6.2005)
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CEN EN 534:2006+A1:2010
Lastre bituminose ondulate — Specifica di 
prodotto e metodi di prova


EN 534:2006 1.1.2011 Data scaduta
(1.1.2011)


CEN EN 544:2011
Tegole bituminose con aggiunta di minerali e/o 
sintetici — Specifica di prodotto e metodi di 
prova


EN 544:2005 1.4.2012 Data scaduta
(1.4.2012)


CEN EN 572-9:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base di vetro di 
silicato sodo-calcico — parte 9: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


CEN EN 588-2:2001
Tubi di fibrocemento per fognature e sistemi di 
scarico — Pozzetti e camere di ispezione


1.10.2002 Data scaduta
(1.10.2003)


CEN EN 598:2007+A1:2009
Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale e 
loro assemblaggi per fognatura — Prescrizioni e 
metodi di prova


EN 598:2007 1.4.2010 Data scaduta
(1.4.2011)


CEN EN 621:2009
Generatori d’aria calda a convezione forzata 
alimentati a gas, per il riscaldamento di ambienti 
non domestici, senza ventilatore nel circuito di 
combustione con portata termica riferita al 
potere calorifico inferiore non maggiore di 
300 kW


1.8.2010 Data scaduta
(1.8.2011)


CEN EN 671-1:2012
Sistemi fissi di estinzione incendi — Sistemi 
equipaggiati con tubazioni — parte 1: Naspi 
antincendio con tubazioni semirigide


EN 671-1:2001 1.3.2013 Data scaduta
(1.7.2013)


CEN EN 671-2:2012
Sistemi fissi di estinzione incendi — Sistemi 
equipaggiati con tubazioni — parte 2: Idranti a 
muro con tubazioni flessibili


EN 671-2:2001 1.3.2013 Data scaduta
(1.7.2013)


CEN EN 681-1:1996
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua — 
Gomma vulcanizzata


1.1.2003 Data scaduta
(1.1.2009)


EN 681-1:1996/A3:2005 1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2009)
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EN 681-1:1996/A1:1998 1.1.2003 Data scaduta
(1.1.2004)


EN 681-1:1996/A2:2002 1.1.2003 Data scaduta
(1.1.2004)


CEN EN 681-2:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua — 
Elastomeri termoplastici


1.1.2003 Data scaduta
(1.1.2004)


EN 681-2:2000/A1:2002 1.1.2003 Data scaduta
(1.1.2004)


EN 681-2:2000/A2:2005 1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 681-3:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua — 
Materiali cellulari di gomma vulcanizzata


1.1.2003 Data scaduta
(1.1.2004)


EN 681-3:2000/A1:2002 1.1.2003 Data scaduta
(1.1.2004)


EN 681-3:2000/A2:2005 1.7.2012 Data scaduta
(1.7.2012)


CEN EN 681-4:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua — 
Elementi di tenuta di poliuretano colato


1.1.2003 Data scaduta
(1.1.2004)


EN 681-4:2000/A1:2002 1.1.2003 Data scaduta
(1.1.2004)


EN 681-4:2000/A2:2005 1.7.2012 Data scaduta
(1.7.2012)


CEN EN 682:2002
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali elastomerici utilizzati in tubi e raccordi 
per il trasporto di gas e idrocarburi fluidi


1.10.2002 Data scaduta
(1.12.2003)


EN 682:2002/A1:2005 1.7.2012 Data scaduta
(1.7.2012)


CEN EN 771-1:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — parte 1: 
Elementi di laterizio per muratura


EN 771-1:2011 10.6.2016 10.6.2017
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CEN EN 771-2:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — parte 2: 
Elementi per muratura di silicato di calcio


EN 771-2:2011 10.6.2016 10.6.2017


CEN EN 771-3:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — parte 3: 
Elementi di calcestruzzo vibrocompresso (aggre-
gati pesanti e leggeri) per muratura


EN 771-3:2011 10.6.2016 10.6.2017


CEN EN 771-4:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — parte 4: 
Elementi di calcestruzzo aerato autoclavato per 
muratura


EN 771-4:2011 10.6.2016 10.6.2017


CEN EN 771-5:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — parte 5: 
Elementi di pietra agglomerata per muratura


EN 771-5:2011 10.6.2016 10.6.2017


CEN EN 771-6:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — parte 6: 
Elementi di pietra naturale per muratura


EN 771-6:2011 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 777-1:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — parte 1: Sistema D, 
sicurezza


1.11.2009 Data scaduta
(1.11.2010)


CEN EN 777-2:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — parte 2: Sistema E, 
sicurezza


1.11.2009 Data scaduta
(1.11.2010)


CEN EN 777-3:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — parte 3: Sistema F, 
sicurezza


1.11.2009 Data scaduta
(1.11.2010)


CEN EN 777-4:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — parte 4: Sistema H, 
sicurezza


1.11.2009 Data scaduta
(1.11.2010)


CEN EN 778:2009
Generatori di aria calda a gas a convezione 
forzata per il riscaldamento di ambienti non 
domestici, alimentati a gas di portata termica 
riferita al potere calorifico inferiore, non mag-
giore di 70 kW, senza ventilatore nel circuito di 
combustione


1.8.2010 Data scaduta
(1.8.2011)
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CEN EN 845-1:2013
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — parte 1: Connettori trasversali, incatena-
menti orizzontali, ganci e mensole di sostegno


EN 845-1:2003 
+A1:2008


8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)


CEN EN 845-2:2013
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — parte 2: Architravi


EN 845-2:2003 8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)


CEN EN 845-3:2013
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — parte 3: Armatura di acciaio per giunti 
orizzontali


EN 845-3:2003 
+A1:2008


8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)


CEN EN 858-1:2002
Impianti di separazione per liquidi leggeri (ad 
esempio benzina e petrolio) — Principi di 
progettazione, prestazione e prove sul prodotto, 
marcatura e controllo qualità


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


EN 858-1:2002/A1:2004 1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


CEN EN 877:1999
Tubazioni e raccordi di ghisa, loro giunzioni e 
accessori per l’evacuazione dell’acqua dagli edifici 
— Requisiti, metodi di prova e assicurazione della 
qualita


1.1.2008 Data scaduta
(1.9.2009)


EN 877:1999/A1:2006/AC:2008 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2009)


EN 877:1999/A1:2006 1.1.2008 Data scaduta
(1.9.2009)


CEN EN 934-2:2009+A1:2012
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — parte 2: Additivi per calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed 
etichettatura


EN 934-2:2009 1.3.2013 Data scaduta
(1.9.2013)


CEN EN 934-3:2009+A1:2012
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — parte 3: Additivi per malte per opere 
murarie — Definizioni, requisiti, conformità e 
marcatura ed etichettatura


EN 934-3:2009 1.3.2013 Data scaduta
(1.9.2013)


CEN EN 934-4:2009
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — parte 4: Additivi per malta per cavi 
di precompressione — Definizioni, requisiti, 
conformità, marcatura ed etichettatura


EN 934-4:2001 1.3.2010 Data scaduta
(1.3.2011)
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CEN EN 934-5:2007
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — parte 5: Additivi per calcestruzzo 
proiettato — Definizioni, specificazioni e criteri 
di conformità


1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 969:2009
Tubi, raccordi ed accessori di ghisa sferoidale e 
loro assemblaggio per condotte di gas — 
Prescrizioni e metodi di prova


1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2011)


CEN EN 997:2012
Apparecchi sanitari — Vasi indipendenti e vasi 
abbinati a cassetta, con sifone integrato


EN 997:2003 1.12.2012 Data scaduta
(1.6.2013)


EN 997:2012/AC:2012 1.3.2013 Data scaduta
(1.3.2013)


CEN EN 998-1:2010
Specifiche per malte per opere murarie — parte 1: 
Malte per intonaci interni ed esterni


EN 998-1:2003 1.6.2011 Data scaduta
(1.6.2012)


CEN EN 998-2:2010
Specifiche per malte per opere murarie — parte 2: 
Malte da muratura


EN 998-2:2003 1.6.2011 Data scaduta
(1.6.2012)


CEN EN 1013:2012+A1:2014
Lastre traslucide profilate di materia plastica, per 
coperture interne ed esterne, pareti e soffitti — 
Requisiti e metodi di prova


EN 1013:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 1020:2009
Generatori di aria calda a convezione forzata per 
il riscaldamento di ambienti non domestici, 
alimentati a gas di portata termica riferita al 
potere calorifico inferiore, non maggiore di 
300 kW, equipaggiati con ventilatore nel circuito 
di combustione


1.8.2010 Data scaduta
(1.8.2011)


CEN EN 1036-2:2008
Vetro per edilizia — Specchi di vetro float 
argentato per uso in interni — parte 2: 
Valutazione di conformità/norma di prodotto


1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 1051-2:2007
Vetro per edilizia — Diffusori di vetro per pareti 
e pavimentazioni — parte 2: Valutazione della 
conformità


1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2010)
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CEN EN 1057:2006+A1:2010
Rame e leghe di rame — Tubi di rame tondi senza 
saldatura per acqua e gas nelle applicazioni 
sanitarie e di riscaldamento


EN 1057:2006 1.12.2010 Data scaduta
(1.12.2010)


CEN EN 1090-1:2009+A1:2011
Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio 
— parte 1: Requisiti per la valutazione di 
conformità dei componenti strutturali


EN 1090-1:2009 1.9.2012 Data scaduta
(1.7.2014)


CEN EN 1096-4:2004
Vetro per edilizia — Vetri rivestiti — parte 4: 
Valutazione della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


CEN EN 1123-1:1999
Tubi e raccordi di tubi di acciaio rivestiti a caldo 
con saldatura longitudinale con giunto a bic-
chiere per sistemi di acque reflue — Requisiti, 
prove e controllo qualità


1.6.2005 Data scaduta
(1.6.2006)


EN 1123-1:1999/A1:2004 1.6.2005 Data scaduta
(1.6.2006)


CEN EN 1124-1:1999
Tubi e raccordi di acciaio inossidabile con 
saldatura longitudinale con giunto a bicchiere 
per sistemi di acque reflue — Requisiti, prove e 
controllo di qualità


1.6.2005 Data scaduta
(1.6.2006)


EN 1124-1:1999/A1:2004 1.6.2005 Data scaduta
(1.6.2006)


CEN EN 1125:2008
Accessori per serramenti — Dispositivi anti-
panico per uscite di sicurezza azionati mediante 
una barra orizzontale — Requisiti e metodi di 
prova


EN 1125:1997 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 1154:1996
Accessori per serramenti — Dispositivi di 
chiusura controllata delle porte — Requisiti e 
metodi di prova


1.10.2003 Data scaduta
(1.10.2004)


EN 1154:1996/A1:2002/AC:2006 1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2010)


EN 1154:1996/A1:2002 1.10.2003 Data scaduta
(1.10.2004)


CEN EN 1155:1997
Accessori per serramenti — Dispositivi elettro-
magnetici fermoporta per porte girevoli — 
Requisiti e metodi di prova


1.10.2003 Data scaduta
(1.10.2004)
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EN 1155:1997/A1:2002/AC:2006 1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2010)


EN 1155:1997/A1:2002 1.10.2003 Data scaduta
(1.10.2004)


CEN EN 1158:1997
Accessori per serramenti — Dispositivi per il 
coordinamento della sequenza di chiusura delle 
porte — Requisiti e metodi di prova


1.10.2003 Data scaduta
(1.10.2004)


EN 1158:1997/A1:2002/AC:2006 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2006)


EN 1158:1997/A1:2002 1.10.2003 Data scaduta
(1.10.2004)


CEN EN 1168:2005+A3:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Lastre 
alveolari


EN 1168:2005 
+A2:2009


1.7.2012 Data scaduta
(1.7.2013)


CEN EN 1279-5:2005+A2:2010
Vetro per edilizia — Vetrate isolanti — parte 5: 
Valutazione della conformità


EN 1279-5:2005 
+A1:2008


1.2.2011 Data scaduta
(1.2.2012)


CEN EN 1304:2005
Tegole di laterizio per coperture discontinue — 
Definizioni e specifiche di prodotto


1.2.2006 Data scaduta
(1.2.2007)


CEN EN 1317-5:2007+A2:2012
Sistemi di ritenuta stradali — parte 5: Requisiti di 
prodotto e valutazione di conformità per sistemi 
di trattenimento veicoli


EN 1317-5:2007 
+A1:2008


1.1.2013 Data scaduta
(1.1.2013)


EN 1317-5:2007+A2:2012/AC:2012 1.3.2013 Data scaduta
(1.3.2013)


CEN EN 1319:2009
Generatori di aria calda a convezione forzata 
alimentati a gas, per il riscaldamento di ambienti 
domestici, equipaggiati con bruciatore munito di 
ventilatore, con portata termica nominale riferita 
al potere calorifico inferiore non maggiore di 
70 kW


1.10.2010 Data scaduta
(1.10.2011)


CEN EN 1337-3:2005
Appoggi strutturali — parte 3: Appoggi elasto-
merici


1.1.2006 Data scaduta
(1.1.2007)


CEN EN 1337-4:2004
Appoggi strutturali — parte 4: Appoggi a rullo


1.2.2005 Data scaduta
(1.2.2006)


EN 1337-4:2004/AC:2007 1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2008)
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CEN EN 1337-5:2005
Appoggi strutturali — parte 5: Appoggi a disco 
elastomerico


1.1.2006 Data scaduta
(1.1.2007)


CEN EN 1337-6:2004
Appoggi strutturali — parte 6: Appoggi a 
contatto lineare


1.2.2005 Data scaduta
(1.2.2006)


CEN EN 1337-7:2004
Appoggi strutturali — parte 7: Appoggi sferici e 
cilindrici di PTFE


EN 1337-7:2000 1.12.2004 Data scaduta
(1.6.2005)


CEN EN 1337-8:2007
Appoggi strutturali — parte 8: Guide e ritegni


1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 1338:2003
Masselli di calcestruzzo per pavimentazione — 
Requisiti e metodi di prova


1.3.2004 Data scaduta
(1.3.2005)


EN 1338:2003/AC:2006 1.1.2007 Data scaduta
(1.1.2007)


CEN EN 1339:2003
Lastre di calcestruzzo per pavimentazione — 
Requisiti e metodi di prova


1.3.2004 Data scaduta
(1.3.2005)


EN 1339:2003/AC:2006 1.1.2007 Data scaduta
(1.1.2007)


CEN EN 1340:2003
Cordoli di calcestruzzo — Requisiti e metodi di 
prova


1.2.2004 Data scaduta
(1.2.2005)


EN 1340:2003/AC:2006 1.1.2007 Data scaduta
(1.1.2007)


CEN EN 1341:2012
Lastre di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


EN 1341:2001 1.9.2013 Data scaduta
(1.9.2013)


CEN EN 1342:2012
Cubetti di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


EN 1342:2001 1.9.2013 Data scaduta
(1.9.2013)


CEN EN 1343:2012
Cordoli di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


EN 1343:2001 1.9.2013 Data scaduta
(1.9.2013)


CEN EN 1344:2013
Elementi per pavimentazione di laterizio — 
Requisiti e metodi di prova


EN 1344:2002 8.8.2014 8.8.2016
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EN 1344:2013/AC:2015


CEN EN 1423:2012
Materiali per segnaletica orizzontale — Materiali 
da postspruzzare — Microsfere di vetro, granuli 
antiderapanti e loro miscele


EN 1423:1997 1.11.2012 Data scaduta
(1.11.2012)


EN 1423:2012/AC:2013 1.7.2013 Data scaduta
(1.7.2013)


CEN EN 1433:2002
Canalette di drenaggio per aree soggette al 
passaggio di veicoli e pedoni — Classificazione, 
requisiti di progettazione e di prova, marcatura e 
valutazione di conformità


1.8.2003 Data scaduta
(1.8.2004)


EN 1433:2002/A1:2005 1.1.2006 Data scaduta
(1.1.2006)


CEN EN 1457-1:2012
Camini — Condotti interni di terracotta/ceramica 
— parte 1: Condotti di terracotta/ceramica 
operanti a secco — Requisiti e metodi di prova


EN 1457:1999 1.11.2012 Data scaduta
(1.11.2013)


CEN EN 1457-2:2012
Camini — Condotti interni di terracotta/ceramica 
— parte 2: Condotti di terracotta/ceramica 
operanti in condizioni umide — Requisiti e 
metodi di prova


EN 1457:1999 1.11.2012 Data scaduta
(1.11.2013)


CEN EN 1463-1:2009
Materiali per segnaletica orizzontale — Inserti 
stradali catarifrangenti — parte 1: Requisiti delle 
prestazioni iniziali


EN 1463-1:1997 1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2011)


CEN EN 1469:2015
Prodotti di pietra naturale — Lastre per rive-
stimenti — Requisiti


EN 1469:2004 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 1504-2:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — parte 2: Sistemi 
di protezione della superficie di calcestruzzo


1.9.2005 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 1504-3:2005
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Riparazione 
strutturale e non strutturale


1.10.2006 Data scaduta
(1.1.2009)
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CEN EN 1504-4:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — parte 4: Incol-
laggio strutturale


1.9.2005 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 1504-5:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — parte 5: Iniezione 
del calcestruzzo


1.10.2005 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 1504-6:2006
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione di conformità — parte 6: Ancoraggio 
dell’armatura di acciaio


1.6.2007 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 1504-7:2006
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo e valutazione 
della conformità — Protezione contro la corro-
sione delle armature


1.6.2007 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 1520:2011
Componenti prefabbricati armati di calcestruzzo 
alleggerito con struttura aperta con armatura 
strutturale o non-strutturale


EN 1520:2002 1.1.2012 Data scaduta
(1.1.2013)


CEN EN 1748-1-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base speciali — 
Vetri borosilicati — parte 1-2: Valutazione di 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


CEN EN 1748-2-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base speciali — 
parte 2-2: Vetro ceramica — Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


CEN EN 1806:2006
Camini — Blocchi di laterizio/ceramica per 
camini a parete singola — Requisiti e metodi di 
prova


1.5.2007 Data scaduta
(1.5.2008)


CEN EN 1825-1:2004
Separatori di grassi — parte 1: Principi di 
progettazione, prestazione e prove, marcatura e 
controllo qualità


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


EN 1825-1:2004/AC:2006 1.1.2007 Data scaduta
(1.1.2007)
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CEN EN 1856-1:2009
Camini — Requisiti per camini metallici — 
parte 1: Prodotti per sistemi camino


EN 1856-1:2003 1.3.2010 Data scaduta
(1.3.2011)


CEN EN 1856-2:2009
Camini — Requisiti per camini metallici — parte 
2: Condotti interni e canali da fumo metallici


EN 1856-2:2004 1.3.2010 Data scaduta
(1.3.2011)


CEN EN 1857:2010
Camini — Componenti — Condotti fumari di 
calcestruzzo


EN 1857:2003 
+A1:2008


1.1.2011 Data scaduta
(1.1.2012)


CEN EN 1858:2008+A1:2011
Camini — Componenti — Blocchi di calcestruz-
zo


EN 1858:2008 1.4.2012 Data scaduta
(1.4.2013)


CEN EN 1863-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
indurito termicamente — parte 2: Valutazione 
della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


CEN EN 1873:2005
Accessori prefabbricati per coperture — Cupole 
di materie plastiche — Specifica di prodotto e 
metodi di prova


1.10.2006 Data scaduta
(1.10.2009)


CEN EN 1916:2002
Tubi e raccordi di calcestruzzo non armato, 
rinforzato con fibre di acciaio e con armature 
tradizionali


1.8.2003 Data scaduta
(23.11.2004)


EN 1916:2002/AC:2008 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 1917:2002
Pozzetti e camere di ispezione di calcestruzzo 
non armato, rinforzato con fibre di acciaio e con 
armature tradizionali


1.8.2003 Data scaduta
(23.11.2004)


EN 1917:2002/AC:2008 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 1935:2002
Accessori per serramenti — Cerniere ad asse 
singolo — Requisiti e metodi di prova


1.10.2002 Data scaduta
(1.12.2003)


EN 1935:2002/AC:2003 1.1.2007 Data scaduta
(1.1.2007)


CEN EN 10025-1:2004
Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi 
strutturali — parte 1: Condizioni tecniche 
generali di fornitura


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)
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CEN EN 10088-4:2009
Acciai inossidabili — parte 4: Condizioni tecni-
che di fornitura per fogli/lamiere e nastri di acciai 
resistenti alla corrosione da utilizzare nelle 
costruzioni


1.2.2010 Data scaduta
(1.2.2011)


CEN EN 10088-5:2009
Acciai inossidabili — parte 5: Condizioni tecni-
che di fornitura per barre, vergella, filo, profilati e 
prodotti finiti a freddo di acciai resistenti alla 
corrosione da utilizzare nelle costruzioni


1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2011)


CEN EN 10210-1:2006
Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a 
grano fine per impieghi strutturali — Condizioni 
tecniche di fornitura


1.2.2007 Data scaduta
(1.2.2008)


CEN EN 10219-1:2006
Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati 
e a grano fine per strutture saldate — Condizioni 
tecniche di fornitura


1.2.2007 Data scaduta
(1.2.2008)


CEN EN 10224:2002
Tubi e raccordi di acciaio non legato per il 
convogliamento di liquidi acquosi incluso l’acqua 
per il consumo umano — Condizioni tecniche di 
fornitura


1.4.2006 Data scaduta
(1.4.2007)


EN 10224:2002/A1:2005 1.4.2006 Data scaduta
(1.4.2007)


CEN EN 10255:2004+A1:2007
Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e 
alla filettatura — Condizioni tecniche di fornitura


1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2011)


CEN EN 10311:2005
Giunzioni per la connessione di tubi e raccordi di 
acciaio per il trasporto di acqua e di altri liquidi 
acquosi


1.3.2006 Data scaduta
(1.3.2007)


CEN EN 10312:2002
Tubi saldati di acciaio inossidabile per il convo-
gliamento di liquidi acquosi incluso l’acqua per il 
consumo umano — Condizioni tecniche di 
fornitura


1.4.2006 Data scaduta
(1.4.2007)


EN 10312:2002/A1:2005 1.4.2006 Data scaduta
(1.4.2007)


CEN EN 10340:2007
Getti di acciaio per impieghi strutturali


1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2011)
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EN 10340:2007/AC:2008 1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 10343:2009
Acciai da bonifica da utilizzare nelle costruzioni 
— Condizioni tecniche di fornitura


1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2011)


CEN EN 12004:2007+A1:2012
Adesivi per piastrelle — Requisiti, valutazione di 
conformità, classificazione e designazione


EN 12004:2007 1.4.2013 Data scaduta
(1.7.2013)


CEN EN 12050-1:2001
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue contenenti materiale fecale


1.11.2001 Data scaduta
(1.11.2002)


CEN EN 12050-2:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue prive di materiale fecale


1.10.2001 Data scaduta
(1.10.2002)


CEN EN 12050-3:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue contenenti materiale fecale ad applicazione 
limitata


1.10.2001 Data scaduta
(1.10.2002)


CEN EN 12050-4:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Valvole di non-ritorno per acque reflue 
prive di materiale fecale e per acque reflue 
contenenti materiale fecale


1.10.2001 Data scaduta
(1.10.2002)


CEN EN 12057:2004
Prodotti di pietra naturale — Marmette modulari 
— Requisiti


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


CEN EN 12058:2004
Prodotti di pietra naturale — Lastre per pavi-
mentazioni e per scale — Requisiti


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


CEN EN 12094-1:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi elettrici 
automatici di comando e gestione spegnimento e 
di ritardo


1.2.2004 Data scaduta
(1.5.2006)
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CEN EN 12094-2:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi non 
elettrici automatici di comando e gestione 
spegnimento e di ritardo


1.2.2004 Data scaduta
(1.5.2006)


CEN EN 12094-3:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi 
manuali di azionamento e di bloccaggio


1.1.2004 Data scaduta
(1.9.2005)


CEN EN 12094-4:2004
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
parte 4: Requisiti e metodi di prova per 
complesso valvola di scarica e rispettivi attuatori


1.5.2005 Data scaduta
(1.8.2007)


CEN EN 12094-5:2006
Impianti fissi antincendio — Componenti per 
sistemi di estinzione a gas — parte 5: Requisiti e 
metodi di prova per le valvole di smistamento per 
sistemi ad alta e bassa pressione e loro attuatori


EN 12094-5:2000 1.2.2007 Data scaduta
(1.5.2009)


CEN EN 12094-6:2006
Impianti fissi antincendio — Componenti per 
sistemi di estinzione a gas — parte 6: Requisiti e 
metodi di prova per i dispositivi non elettrici di 
messa fuori servizio


EN 12094-6:2000 1.2.2007 Data scaduta
(1.5.2009)


CEN EN 12094-7:2000
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per ugelli per sistemi 
a CO2


1.10.2001 Data scaduta
(1.4.2004)


EN 12094-7:2000/A1:2005 1.11.2005 (Data scaduta
(1.11.2006)


CEN EN 12094-8:2006
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a CO2 — parte 8: Requisiti e metodi di 
prova per raccordi flessibili


1.2.2007 Data scaduta
(1.5.2009)


CEN EN 12094-9:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per rivelatori di 
incendio speciali


1.1.2004 Data scaduta
(1.9.2005)
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CEN EN 12094-10:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per manometri e 
pressostati


1.2.2004 Data scaduta
(1.5.2006)


CEN EN 12094-11:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi di 
pesatura meccanici


1.1.2004 Data scaduta
(1.9.2005)


CEN EN 12094-12:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi di 
allarme pneumatici


1.1.2004 Data scaduta
(1.9.2005)


CEN EN 12094-13:2001
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per valvole di ritegno 
e valvole di non ritorno


1.1.2002 Data scaduta
(1.4.2004)


EN 12094-13:2001/AC:2002 1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 12101-1:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
parte 1: Specificazioni per le barriere antifumo


1.6.2006 Data scaduta
(1.9.2008)


EN 12101-1:2005/A1:2006 1.12.2006 Data scaduta
(1.9.2008)


CEN EN 12101-2:2003
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
parte 2: Specifiche per gli evacuatori naturali di 
fumo e calore


1.4.2004 Data scaduta
(1.9.2006)


CEN EN 12101-3:2015
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
parte 3: Specifiche per gli evacuatori forzati di 
fumo e calore


EN 12101-3:2002 8.4.2016 (8.4.2017)


CEN EN 12101-6:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
parte 6: Sistemi di controllo del fumo per 
differenza di pressione — Kit


1.4.2006 Data scaduta
(1.4.2007)


EN 12101-6:2005/AC:2006 1.1.2007 Data scaduta
(1.1.2007)
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CEN EN 12101-7:2011
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
parte 7: Condotte per il controllo dei fumi


1.2.2012 Data scaduta
(1.2.2013)


CEN EN 12101-8:2011
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
parte 8: Serrande per il controllo del fumo


1.2.2012 Data scaduta
(1.2.2013)


CEN EN 12101-10:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
parte 10: Alimentazioni


1.10.2006 Data scaduta
(1.5.2012)


EN 12101-10:2005/AC:2007 1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2008)


CEN EN 12150-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
di sicurezza temprato termicamente — parte 2: 
Valutazione di conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


CEN EN 12209:2003
Accessori per serramenti — Serrature e chiavi-
stelli — Serrature azionate meccanicamente, 
chiavistelli e piastre di bloccaggio — Requisiti e 
metodi di prova


1.12.2004 Data scaduta
(1.6.2006)


EN 12209:2003/AC:2005 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2006)


CEN EN 12259-1:1999 + A1:2001
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — 
Sprinklers


1.4.2002 Data scaduta
(1.9.2005)


EN 12259-1:1999 + A1:2001/A3:2006 1.11.2006 Data scaduta
(1.11.2007)


EN 12259-1:1999 + A1:2001/A2:2004 1.3.2005 Data scaduta
(1.3.2006)


CEN EN 12259-2:1999
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo di acqua — 
Valvole di allarme idraulico


1.1.2002 Data scaduta
(1.8.2007)


EN 12259-2:1999/AC:2002 1.6.2005 Data scaduta
(1.6.2005)


EN 12259-2:1999/A1:2001 1.1.2002 Data scaduta
(1.8.2007)
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EN 12259-2:1999/A2:2005 1.9.2006 Data scaduta
(1.8.2007)


CEN EN 12259-3:2000
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — Valvole 
d’allarme a secco


1.1.2002 Data scaduta
(1.8.2007)


EN 12259-3:2000/A1:2001 1.1.2002 Data scaduta
(1.8.2007)


EN 12259-3:2000/A2:2005 1.9.2006 Data scaduta
(1.8.2007)


CEN EN 12259-4:2000
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — Allarmi 
a motore ad acqua


1.1.2002 Data scaduta
(1.4.2004)


EN 12259-4:2000/A1:2001 1.1.2002 Data scaduta
(1.4.2004)


CEN EN 12259-5:2002
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — 
Indicatori di flusso


1.7.2003 Data scaduta
(1.9.2005)


CEN EN 12271:2006
Trattamenti superficiali di irruvidimento — 
Requisiti


1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2011)


CEN EN 12273:2008
Trattamenti superficiali con malte a freddo — 
Requisiti


1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2011)


CEN EN 12285-2:2005
Serbatoi di acciaio prefabbricati — parte 2: 
Serbatoi orizzontali cilindrici a singola e a doppia 
parete per depositi fuori-terra di liquidi infiam-
mabili e non infiammabili che possono inquinare 
l’acqua


1.1.2006 Data scaduta
(1.1.2008)


CEN EN 12326-1:2014
Ardesia e pietra per coperture discontinue e 
rivestimenti esterni — parte 1: Specifiche per 
ardesia e ardesia a carbonati


EN 12326-1:2004 13.2.2015 Data scaduta
(13.2.2016)


CEN EN 12337-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
indurito chimicamente — parte 2: Valutazione 
della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)
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CEN EN 12352:2006
Attrezzatura per il controllo del traffico — 
Dispositivi luminosi di pericolo e di sicurezza


1.2.2007 Data scaduta
(1.2.2008)


CEN EN 12368:2006
Attrezzatura per il controllo del traffico — 
Lanterne semaforiche


1.2.2007 Data scaduta
(1.2.2008)


CEN EN 12380:2002
Valvole di ingresso aria per sistemi di scarico — 
Requisiti, metodi di prova e valutazione di 
conformità


1.10.2003 Data scaduta
(1.10.2004)


CEN EN 12446:2011
Camini — Componenti — Elementi esterni di 
calcestruzzo


EN 12446:2003 1.4.2012 Data scaduta
(1.4.2013)


CEN EN 12467:2012
Lastre piane di fibrocemento — Specifica di 
prodotto e metodi di prova


EN 12467:2004 1.7.2013 Data scaduta
(1.7.2013)


CEN EN 12566-1:2000
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Fosse settiche prefabbricate


1.12.2004 Data scaduta
(1.12.2005)


EN 12566-1:2000/A1:2003 1.12.2004 Data scaduta
(1.12.2005)


CEN EN 12566-3:2005+A2:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — parte 3: Impianti di trattamento 
preassemblati e/o assemblati in sito delle acque 
reflue domestiche


EN 12566-3:2005 
+A1:2009


8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)


CEN EN 12566-4:2007
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — parte 4: Fosse settiche assemblate 
in sito da kit prefabbricati


1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 12566-6:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — parte 6: Unità prefabbricate di 
trattamento per effluenti di fosse settiche


1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2014)


CEN EN 12566-7:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — parte 7: Unità di trattamento 
terziario prefabbricate


8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)
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CEN EN 12591:2009
Bitumi e leganti bituminosi — Specifiche per i 
bitumi per applicazioni stradali


1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2011)


CEN EN 12602:2008+A1:2013
Componenti armati prefabbricati di calcestruzzo 
aerato autoclavato


8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)


CEN EN 12620:2002+A1:2008
Aggregati per calcestruzzo


EN 12620:2002 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 12676-1:2000
Dispositivi anti-abbagliamento per strade — 
Prestazioni e caratteristiche


1.2.2004 Data scaduta
(1.2.2006)


EN 12676-1:2000/A1:2003 1.2.2004 Data scaduta
(1.2.2006)


CEN EN 12737:2004+A1:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Lastre 
per pavimentazioni di stalle


1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 12764:2004+A1:2008
Apparecchi sanitari — Specifica per bagni idro-
massaggio


EN 12764:2004 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 12794:2005+A1:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Pali di 
fondazione


EN 12794:2005 1.2.2008 Data scaduta
(1.2.2009)


EN 12794:2005+A1:2007/AC:2008 1.8.2009 Data scaduta
(1.8.2009)


CEN EN 12809:2001
Caldaie per riscaldamento domestico, indipen-
denti, a combustibile solido — Potenza termica 
nominale non maggiore di 50 kW — Requisiti e 
metodi di prova


1.7.2005 Data scaduta
(1.7.2007)


EN 12809:2001/AC:2006 1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2008)


EN 12809:2001/A1:2004 1.7.2005 Data scaduta
(1.7.2007)


EN 12809:2001/A1:2004/AC:2007 1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2008)


CEN EN 12815:2001
Termocucine a combustibile solido — Requisiti e 
metodi di prova


1.7.2005 Data scaduta
(1.7.2007)
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EN 12815:2001/AC:2006 1.1.2007 Data scaduta
(1.1.2007)


EN 12815:2001/A1:2004 1.7.2005 Data scaduta
(1.7.2007)


EN 12815:2001/A1:2004/AC:2007 1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2008)


CEN EN 12839:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
per recinzioni


EN 12839:2001 1.10.2012 Data scaduta
(1.10.2013)


CEN EN 12843:2004
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Antenne 
e pali


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2007)


CEN EN 12859:2011
Blocchi di gesso — Definizioni, requisiti e metodi 
di prova


EN 12859:2008 1.12.2011 Data scaduta
(1.12.2012)


CEN EN 12860:2001
Adesivi a base di gesso per blocchi di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.4.2002 Data scaduta
(1.4.2003)


EN 12860:2001/AC:2002 1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 12878:2005
Pigmenti per la colorazione di materiali da 
costruzione a base di cemento e/o calce — 
Specifiche e metodi di prova


1.3.2006 Data scaduta
(1.3.2007)


EN 12878:2005/AC:2006 1.1.2007 Data scaduta
(1.1.2007)


CEN EN 12899-1:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — parte 1: Segnali permanenti


1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2013)


CEN EN 12899-2:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — parte 2: Delineatori di ostacolo 
transilluminati (TTB)


1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2013)


CEN EN 12899-3:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — parte 3: Delineatori di margine e 
dispositivi rifrangenti


1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2013)


CEN EN 12951:2004
Accessori prefabbricati per coperture — Scale 
permanentemente fissate per coperture — Speci-
fica di prodotto e metodi di prova


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)
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CEN EN 12966-1:2005+A1:2009
Segnaletica verticale per il traffico stradale — 
Pannelli a messaggio variabile — parte 1: Norma 
di prodotto


1.8.2010 Data scaduta
(1.8.2010)


CEN EN 13024-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di borosilicato di 
sicurezza temprato termicamente — parte 2: 
Valutazione della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


CEN EN 13043:2002
Aggregati per miscele bituminose e trattamenti 
superficiali per strade, aeroporti e altre aree 
soggette a traffico


1.7.2003 Data scaduta
(1.6.2004)


EN 13043:2002/AC:2004 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2006)


CEN EN 13055-1:2002
Aggregati leggeri — Aggregati leggeri per 
calcestruzzo, malta e malta per iniezione


1.3.2003 Data scaduta
(1.6.2004)


EN 13055-1:2002/AC:2004 1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 13055-2:2004
Aggregati leggeri — parte 2: Aggregati leggeri per 
miscele bituminose, trattamenti superficiali e per 
applicazioni in strati legati e non legati


1.5.2005 Data scaduta
(1.5.2006)


CEN EN 13063-1:2005+A1:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — parte 1: Requisiti e metodi 
di prova per la resistenza al fuoco da fuliggine


EN 13063-1:2005 1.5.2008 Data scaduta
(1.5.2009)


CEN EN 13063-2:2005+A1:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — parte 2: Requisiti e metodi 
di prova in condizioni umide


EN 13063-2:2005 1.5.2008 Data scaduta
(1.5.2009)


CEN EN 13063-3:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — parte 3: Requisiti e metodi 
di prova per sistemi camino a flusso bilanciato


1.5.2008 Data scaduta
(1.5.2009)


CEN EN 13069:2005
Camini — Pareti esterne di laterizio/ceramica per 
sistemi di canne fumarie — Requisiti e metodi di 
prova


1.5.2006 Data scaduta
(1.5.2007)
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CEN EN 13084-5:2005
Camini industriali strutturalmente indipendenti 
— parte 5: Materiali per pareti interne di mattoni 
— Specifiche di prodotto


1.4.2006 Data scaduta
(1.4.2007)


EN 13084-5:2005/AC:2006 1.1.2007 Data scaduta
(1.1.2007)


CEN EN 13084-7:2012
Camini strutturalmente indipendenti — parte 7: 
Specifiche di prodotto applicabili ad elementi 
cilindrici di acciaio da utilizzare per camini di 
acciaio a parete singola e per pareti interne di 
acciaio


EN 13084-7:2005 1.9.2013 Data scaduta
(1.9.2013)


CEN EN 13101:2002
Gradini per camere di ispezione sotterranee — 
Requisiti, marcatura, prove e valutazione di 
conformità


1.8.2003 Data scaduta
(1.8.2004)


CEN EN 13108-1:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
parte 1: Conglomerato bituminoso prodotto a 
caldo


1.3.2007 Data scaduta
(1.3.2008)


EN 13108-1:2006/AC:2008 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 13108-2:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
parte 2: Conglomerato bituminoso per strati 
molto sottili


1.3.2007 Data scaduta
(1.3.2008)


EN 13108-2:2006/AC:2008 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 13108-3:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
parte 3: Conglomerato con bitume molto tenero


1.3.2007 Data scaduta
(1.3.2008)


EN 13108-3:2006/AC:2008 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 13108-4:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
parte 4: Conglomerato bituminoso chiodato


1.3.2007 Data scaduta
(1.3.2008)


EN 13108-4:2006/AC:2008 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 13108-5:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
parte 5: Conglomerato bituminoso antisdrucciolo 
chiuso


1.3.2007 Data scaduta
(1.3.2008)


EN 13108-5:2006/AC:2008 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2009)
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CEN EN 13108-6:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
parte 6: Asfalto colato


1.3.2007 Data scaduta
(1.3.2008)


EN 13108-6:2006/AC:2008 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 13108-7:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
parte 7: Conglomerato bituminoso ad elevato 
tenore di vuoti


1.3.2007 Data scaduta
(1.3.2008)


EN 13108-7:2006/AC:2008 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 13139:2002
Aggregati per malta


1.3.2003 Data scaduta
(1.6.2004)


EN 13139:2002/AC:2004 1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 13160-1:2003
Sistemi di rivelazione delle perdite — Principi 
generali


1.3.2004 Data scaduta
(1.3.2005)


CEN EN 13162:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di lana 
minerale (MW) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13162:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13163:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polistirene espanso (EPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 13163:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13164:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polistirene espanso estruso (XPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


EN 13164:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13165:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PU) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


EN 13165:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13166:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di resine 
fenoliche espanse (PF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 13166:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13167:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di vetro 
cellulare (CG) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13167:2012 10.7.2015 10.7.2016
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CEN EN 13168:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di lana di 
legno (WW) ottenuti in fabbrica — Specificazio-
ne


EN 13168:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13169:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Pannelli di perlite 
espansa (EPB) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13169:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13170:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di sughero 
espanso (ICB) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13170:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13171:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di fibre di 
legno (WF) ottenuti in fabbrica — Specificazione


EN 13171:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13224:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
nervati per solai


EN 13224:2004 
+A1:2007


1.8.2012 Data scaduta
(1.8.2013)


CEN EN 13225:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
strutturali lineari


EN 13225:2004 8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)


CEN EN 13229:2001
Termocaminetti e caminetti aperti, a combusti-
bile solido — Requisiti e metodi di prova


1.7.2005 Data scaduta
(1.7.2007)


EN 13229:2001/AC:2006 1.7.2007 Data scaduta
(1.7.2007)


EN 13229:2001/A1:2003 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2007)


EN 13229:2001/A2:2004 1.7.2005 Data scaduta
(1.7.2007)


EN 13229:2001/A2:2004/AC:2007 1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2008)


CEN EN 13240:2001
Stufe a combustibile solido — Requisiti e metodi 
di prova


1.7.2005 Data scaduta
(1.7.2007)


EN 13240:2001/AC:2006 1.1.2007 Data scaduta
(1.1.2007)


EN 13240:2001/A2:2004 1.7.2005 Data scaduta
(1.7.2007)
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EN 13240:2001/A2:2004/AC:2007 1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2008)


CEN EN 13241-1:2003+A1:2011
Porte e cancelli industriali, commerciali e da 
garage — Norma di prodotto — parte 1: Prodotti 
senza caratteristiche di resistenza al fuoco o 
controllo del fumo


EN 13241-1:2003 1.1.2012 Data scaduta
(1.1.2013)


CEN EN 13242:2002+A1:2007
Aggregati per materiali non legati e legati con 
leganti idraulici per l’impiego in opere di 
ingegneria civile e nella costruzione di strade


EN 13242:2002 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 13245-2:2008
Materie plastiche — Profilati di policloruro di 
vinile non plastificato (PVC-U) per applicazioni 
edilizie — parte 2: Profilati di PVC-U e profilati di 
PVC-UE per le finiture di pareti e di soffitti per 
interni ed esterni


1.7.2010 Data scaduta
(1.7.2012)


EN 13245-2:2008/AC:2009 1.7.2010 Data scaduta
(1.7.2010)


CEN EN 13249:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nella costruzione di strade 
e di altre aree soggette a traffico (escluse ferrovie e 
l’inclusione in conglomerati bituminosi)


1.10.2001 Data scaduta
(1.10.2002)


EN 13249:2000/A1:2005 1.11.2005 Data scaduta
(1.11.2006)


CEN EN 13250:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nella costruzione di 
ferrovie


1.10.2001 Data scaduta
(1.10.2002)


EN 13250:2000/A1:2005 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2007)


CEN EN 13251:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nelle costruzioni di terra, 
nelle fondazioni e nelle strutture di sostegno


1.10.2001 Data scaduta
(1.10.2002)


EN 13251:2000/A1:2005 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2007)


CEN EN 13252:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nei sistemi drenanti


1.10.2001 Data scaduta
(1.10.2002)
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EN 13252:2000/A1:2005 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2007)


CEN EN 13253:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nelle opere di controllo 
dell’erosione (protezione delle coste, rivestimenti 
di sponda)


1.10.2001 Data scaduta
(1.10.2002)


EN 13253:2000/A1:2005 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2007)


CEN EN 13254:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nella costruzione di bacini 
e dighe


1.10.2001 Data scaduta
(1.10.2002)


EN 13254:2000/A1:2005 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2007)


EN 13254:2000/AC:2003 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2006)


CEN EN 13255:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nella costruzione di canali


1.10.2001 Data scaduta
(1.10.2002)


EN 13255:2000/A1:2005 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2007)


EN 13255:2000/AC:2003 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2006)


CEN EN 13256:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nella costruzione di 
gallerie e strutture in sotterraneo


1.10.2001 Data scaduta
(1.10.2002)


EN 13256:2000/A1:2005 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2007)


EN 13256:2000/AC:2003 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2006)


CEN EN 13257:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego in discariche per rifiuti 
solidi


1.10.2001 Data scaduta
(1.10.2002)


EN 13257:2000/A1:2005 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2007)


EN 13257:2000/AC:2003 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2006)


CEN EN 13263-1:2005+A1:2009
Fumi di silice per calcestruzzo — parte 1: 
Definizioni, requisiti e criteri di conformità


EN 13263-1:2005 1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2011)
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CEN EN 13265:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nei progetti di conteni-
mento di rifiuti liquidi


1.10.2001 Data scaduta
(1.10.2002)


EN 13265:2000/A1:2005 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2007)


EN 13265:2000/AC:2003 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2006)


CEN EN 13279-1:2008
Leganti e intonaci a base di gesso — parte 1: 
Definizioni e requisiti


EN 13279-1:2005 1.10.2009 Data scaduta
(1.10.2010)


CEN EN 13282-1:2013
Leganti idraulici per impieghi stradali — parte 1: 
Leganti idraulici per impieghi stradali a induri-
mento rapido — Composizione, specificazioni e 
criteri di conformità


1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2014)


CEN EN 13310:2003
Lavelli da cucina — Requisiti funzionali e metodi 
di prova


1.2.2004 Data scaduta
(1.2.2006)


CEN EN 13341:2005+A1:2011
Serbatoi statici di materiale termoplastico per 
immagazzinaggio fuori terra di oli combustibili 
domestici, cherosene e gasolio — Serbatoi di 
polietilene fabbricati per soffiaggio (blow moul-
ded) e per stampaggio rotazionale e serbatoi 
fabbricati per stampaggio rotazionale di poliam-
mide 6 polimerizzata anionicamente — Requisiti 
e metodi di prova


EN 13341:2005 1.10.2011 Data scaduta
(1.10.2011)


CEN EN 13361:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nella costruzione di 
bacini e dighe


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


EN 13361:2004/A1:2006 1.6.2007 Data scaduta
(1.6.2008)


CEN EN 13362:2005
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nella costruzione di 
canali


1.2.2006 Data scaduta
(1.2.2007)


CEN EN 13383-1:2002
Aggregati per opere di protezione (armourstone) 
— Specifiche


1.3.2003 Data scaduta
(1.6.2004)


EN 13383-1:2002/AC:2004 1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2010)
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CEN EN 13407:2006
Urinatoi a parete — Requisiti di funzionamento e 
metodi di prova


1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 13450:2002
Aggregati per massicciate per ferrovie


1.10.2003 Data scaduta
(1.6.2004)


EN 13450:2002/AC:2004 1.1.2007 Data scaduta
(1.1.2007)


CEN EN 13454-1:2004
Leganti, leganti compositi e miscele realizzate in 
fabbrica per massetti a base di solfato di calcio — 
parte 1: Definizioni e requisiti


1.7.2005 Data scaduta
(1.7.2006)


CEN EN 13479:2004
Materiali di apporto per saldatura — Norma di 
prodotto generale per i metalli di apporto e i 
flussi utilizzati nella saldatura per fusione dei 
materiali metallici


1.10.2005 Data scaduta
(1.10.2006)


CEN EN 13491:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego come barriere ai 
fluidi nella costruzione di gallerie e strutture in 
sotterraneo


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


EN 13491:2004/A1:2006 1.6.2007 Data scaduta
(1.6.2008)


CEN EN 13492:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nella costruzione di 
discariche per smaltimento, di opere di trasferi-
mento o di contenimento secondario di rifiuti 
liquidi


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


EN 13492:2004/A1:2006 1.6.2007 Data scaduta
(1.6.2008)


CEN EN 13493:2005
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nella costruzione di 
discariche per accumulo e smaltimento di rifiuti 
solidi


1.3.2006 Data scaduta
(1.3.2007)


CEN EN 13502:2002
Camini — Requisiti e metodi di prova per 
terminali di terracotta/ceramica


1.8.2003 Data scaduta
(1.8.2004)


CEN EN 13561:2004+A1:2008
Tende esterne — Requisiti prestazionali compresa 
la sicurezza


EN 13561:2004 1.8.2009 Data scaduta
(1.8.2010)
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CEN EN 13564-1:2002
Dispositivi anti-allagamento per edifici — Requi-
siti


1.5.2003 Data scaduta
(1.5.2004)


CEN EN 13616:2004
Dispositivi di troppopieno per serbatoi statici per 
combustibili liquidi derivati dal petrolio


1.5.2005 Data scaduta
(1.5.2006)


EN 13616:2004/AC:2006 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2006)


CEN EN 13658-1:2005
Profili e bordi di metallo — Definizioni, requisiti 
e metodi di prova — parte 1: Intonaco per 
interno


1.3.2006 Data scaduta
(1.3.2007)


CEN EN 13658-2:2005
Profili e bordi di metallo — Definizioni, requisiti 
e metodi di prova — parte 2: Intonaco per 
esterno


1.3.2006 Data scaduta
(1.3.2007)


CEN EN 13659:2004+A1:2008
Chiusure oscuranti — Requisiti prestazionali 
compresa la sicurezza


EN 13659:2004 1.8.2009 Data scaduta
(1.8.2010)


CEN EN 13693:2004+A1:2009
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
speciali per coperture


EN 13693:2004 1.5.2010 Data scaduta
(1.5.2011)


CEN EN 13707:2004+A2:2009
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose armate per l’impermeabi-
lizzazione di coperture — Definizioni e caratteri-
stiche


1.4.2010 Data scaduta
(1.10.2010)


CEN EN 13747:2005+A2:2010
Prodotti prefabbricati di clacestruzzo — Lastre 
per solai


EN 13747:2005 
+A1:2008


1.1.2011 Data scaduta
(1.1.2011)


CEN EN 13748-1:2004
Piastrelle di graniglia — parte 1: Piastrelle di 
graniglia per uso interno


1.6.2005 Data scaduta
(1.10.2006)


EN 13748-1:2004/AC:2005 1.6.2005 Data scaduta
(1.6.2005)


EN 13748-1:2004/A1:2005 1.4.2006 Data scaduta
(1.10.2006)


CEN EN 13748-2:2004
Piastrelle di graniglia — parte 2: Piastrelle di 
graniglia per uso esterno


1.4.2005 Data scaduta
(1.4.2006)
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CEN EN 13808:2013
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro di 
riferimento delle specifiche per le emulsioni 
cationiche bituminose


EN 13808:2005 8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)


CEN EN 13813:2002
Massetti e materiali per massetti — Materiali per 
massetti — Proprietà e requisiti


1.8.2003 Data scaduta
(1.8.2004)


CEN EN 13815:2006
Intonaco a base di gesso rinforzato con fibre — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.6.2007 Data scaduta
(1.6.2008)


CEN EN 13830:2003
Facciate continue — Norma di prodotto


1.12.2004 Data scaduta
(1.12.2005)


CEN EN 13859-1:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Definizioni e caratteristiche dei sottostrati — 
parte 1: Sottostrati per coperture discontinue


1.4.2011 Data scaduta
(1.4.2012)


CEN EN 13859-2:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Definizioni e caratteristiche dei sottostrati — 
parte 2: Sottostrati murari


1.4.2011 Data scaduta
(1.4.2012)


CEN EN 13877-3:2004
Pavimentazioni a base di calcestruzzo — parte 3: 
Specifiche per elementi di collegamento da 
utilizzare nelle pavimentazioni a base di calce-
struzzo


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


CEN EN 13915:2007
Pannelli prefabbricati di lastre di cartongesso con 
nido d’ape di cartone — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


1.6.2008 Data scaduta
(1.6.2009)


CEN EN 13924:2006
Bitumi e leganti bituminosi — Specifiche per 
bitumi di grado duro per pavimentazioni


1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2011)


EN 13924:2006/AC:2006 1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 13950:2014
Pannelli isolanti termo/acustici accoppiati con 
lastre di gesso rivestito (cartongesso) — Defini-
zioni, requisiti e metodi di prova


EN 13950:2005 13.2.2015 Data scaduta
(13.2.2016)


CEN EN 13956:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma per 
l’impermeabilizzazione delle coperture — Defi-
nizioni e caratteristiche


EN 13956:2005 1.10.2013 Data scaduta
(1.10.2013)
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CEN EN 13963:2005
Materiali di giunzione per lastre di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.3.2006 Data scaduta
(1.3.2007)


EN 13963:2005/AC:2006 1.1.2007 Data scaduta
(1.1.2007)


CEN EN 13964:2014
Controsoffitti — Requisiti e metodi di prova


EN 13964:2004 8.4.2016 (8.4.2017)


CEN EN 13967:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma 
impermeabili all’umidità incluse membrane di 
materiale plastico e di gomma destinate ad 
impedire la risalita di umidità dal suolo — 
Definizioni e caratteristiche


EN 13967:2004 1.3.2013 Data scaduta
(1.7.2013)


CEN EN 13969:2004
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose destinate ad impedire la 
risalita di umidità dal suolo — Definizioni e 
caratteristiche


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


EN 13969:2004/A1:2006 1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 13970:2004
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Strati bituminosi per il controllo del vapore — 
Definizioni e caratteristiche


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


EN 13970:2004/A1:2006 1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 13978-1:2005
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Garage 
prefabbricati di calcestruzzo — parte 1: Requisiti 
per garage di calcestruzzo armato realizzati con 
elementi monolitici o composti da sezioni 
individuali con dimensioni di un modulo


1.3.2006 Data scaduta
(1.3.2008)


CEN EN 13984:2013
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Strati di plastica e di gomma per il controllo del 
vapore — Definizioni e caratteristiche


EN 13984:2004 1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2013)


CEN EN 13986:2004+A1:2015
Pannelli a base di legno per l’utilizzo nelle 
costruzioni — Caratteristiche, valutazione di 
conformità e marcatura


EN 13986:2004 13.11.2015 (13.11.2016)


CEN EN 14016-1:2004
Leganti per massetti a base di magnesite — 
Magnesia caustica e cloruro di magnesio — 
Definizioni, requisiti


1.12.2004 Data scaduta
(1.12.2005)
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CEN EN 14023:2010
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro delle 
specifiche riguardanti i bitumi modificati da 
polimeri


1.1.2011 Data scaduta
(1.1.2012)


CEN EN 14037-1:2003
Strisce radianti a soffitto alimentate con acqua a 
temperatura minore di 120 oC — parte 1: 
Specifiche tecniche e requisiti


1.2.2004 Data scaduta
(1.2.2005)


CEN EN 14041:2004
Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per 
pavimentazioni — Caratteristiche essenziali


1.1.2006 Data scaduta
(1.1.2007)


EN 14041:2004/AC:2006 1.1.2007 Data scaduta
(1.1.2007)


CEN EN 14055:2010
Cassette di scarico per vasi e orinatoi


1.9.2011 Data scaduta
(1.9.2012)


CEN EN 14063-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
aggregati leggeri di argilla espansa realizzati in 
situ — parte 1: Specifiche per i prodotti sfusi 
prima della messa in opera


1.6.2005 Data scaduta
(1.6.2006)


EN 14063-1:2004/AC:2006 1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2008)


CEN EN 14064-1:2010
Isolanti termici per l’edilizia — Prodotti sfusi di 
lana minerale (MW) realizzati in sito — parte 1: 
Specifiche per i prodotti sfusi prima dell’instal-
lazione


1.12.2010 Data scaduta
(1.12.2011)


CEN EN 14080:2013
Strutture di legno — Legno lamellare incollato e 
legno massiccio incollato — Requisiti


EN 14080:2005 8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)


CEN EN 14081-1:2005+A1:2011
Strutture di legno — Legno strutturale con 
sezione rettangolare classificato secondo la 
resistenza — parte 1: Requisiti generali


EN 14081-1:2005 1.10.2011 Data scaduta
(31.12.2011)


CEN EN 14178-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base di vetro a 
matrice alcalina — parte 2: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)
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CEN EN 14179-2:2005
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
sodo-calcico temprato termicamente e sottoposto 
ad heat soak test — parte 2: Valutazione della 
conformità/norma di prodotto


1.3.2006 Data scaduta
(1.3.2007)


CEN EN 14188-1:2004
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
parte 1: Specifiche per materiali per la sigillatura 
applicati a caldo


1.7.2005 Data scaduta
(1.1.2007)


CEN EN 14188-2:2004
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
parte 2: Specifiche per materiali per la sigillatura 
applicati a freddo


1.10.2005 Data scaduta
(1.1.2007)


CEN EN 14188-3:2006
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
parte 3: Specifiche per materiali per la sigillatura 
di giunti preformati


1.11.2006 Data scaduta
(1.11.2007)


CEN EN 14190:2014
Prodotti di trasformazione secondaria di lastre di 
gesso — Definizioni, requisiti e metodi di prova


EN 14190:2005 13.2.2015 Data scaduta
(13.2.2016)


CEN EN 14195:2005
Componenti di intelaiature metalliche per sistemi 
a pannelli di gesso — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


1.1.2006 Data scaduta
(1.1.2007)


EN 14195:2005/AC:2006 1.1.2007 Data scaduta
(1.1.2007)


CEN EN 14209:2005
Cornici di gesso sagomate — Definizioni, 
requisiti e metodi di prova


1.9.2006 Data scaduta
(1.9.2007)


CEN EN 14216:2015
Cemento — Composizione, specificazioni e 
criteri di conformità per cementi speciali a calore 
di idratazione molto basso


EN 14216:2004 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 14229:2010
Legno strutturale — Pali di legno per linee aeree


1.9.2011 Data scaduta
(1.9.2012)
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CEN EN 14246:2006
Elementi di gesso per controsoffitti — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova


1.4.2007 Data scaduta
(1.4.2008)


EN 14246:2006/AC:2007 1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2008)


CEN EN 14250:2010
Strutture di legno — Requisiti di prodotto per 
elementi strutturali prefabbricati assemblati con 
elementi di collegamento di lamiera metallica 
punzonata


EN 14250:2004 1.11.2010 Data scaduta
(1.11.2010)


CEN EN 14296:2005
Apparecchi sanitari — Lavabi a canale


1.3.2006 Data scaduta
(1.3.2008)


CEN EN 14303:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di lana 
minerale (MW) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 14303:2009 1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2013)


CEN EN 14304:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di espanso 
elastomerico flessibile (FEF) ottenuti in fabbrica 
— Specificazione


EN 14304:2009 1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2013)


CEN EN 14305:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di vetro 
cellulare (CG) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 14305:2009 1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2013)


CEN EN 14306:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di silicato di 
calcio (CS) ottenuti in fabbrica — Specificazione


EN 14306:2009 1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2013)


CEN EN 14307:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polisti-
rene espanso estruso (XPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14307:2009 1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2013)


CEN EN 14308:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso (PIR) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 14308:2009 1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2013)
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CEN EN 14309:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polisti-
rene espanso (EPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14309:2009 1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2013)


CEN EN 14313:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polieti-
lene espanso (PEF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14313:2009 1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2013)


CEN EN 14314:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di resine 
fenoliche espanse (PF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14314:2009 1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2013)


CEN EN 14315-1:2013
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PUR) e di poliisocia-
nurato espanso rigido (PIR) spruzzati e formati in 
sito — parte 1: Specifiche per il sistema espanso 
rigido a spruzzo prima dell’installazione


1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2014)


CEN EN 14316-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Isolamento 
termico realizzato in sito con prodotti di perlite 
espansa (EP) — parte 1: Specifiche per i prodotti 
legati e sfusi prima della messa in opera


1.6.2005 Data scaduta
(1.6.2006)


CEN EN 14317-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Isolamento 
termico realizzato in sito con prodotti di 
vermiculite espansa (EV) — parte 1: Specifiche 
per i prodotti legati e sfusi prima della messa in 
opera


1.6.2005 Data scaduta
(1.6.2006)


CEN EN 14318-1:2013
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PUR) e di poliisocia-
nurato espanso rigido (PIR) formati in sito per 
iniezione — parte 1: Specifiche per il sistema 
espanso rigido per iniezione prima dell’installa-
zione


1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2014)
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CEN EN 14319-1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso rigido (PIR) formati in sito per iniezione 
— parte 1: Specifiche per il sistema espanso 
rigido per iniezione prima dell’installazione


1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2014)


CEN EN 14320-1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso rigido (PIR) spruzzati e formati in sito — 
parte 1: Specifiche per il sistema espanso rigido a 
spruzzo prima dell’installazione


1.11.2013 Data scaduta
(1.11.2014)


CEN EN 14321-2:2005
Vetro per edilizia — Vetro di silicato alcalino di 
sicurezza temprato termicamente — parte 2: 
Valutazione di conformità/Norma di prodotto


1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2007)


CEN EN 14339:2005
Idranti interrati, cassette e coperchi di superficie


1.5.2006 Data scaduta
(1.5.2007)


CEN EN 14342:2013
Pavimentazioni di legno — Caratteristiche, valu-
tazione di conformità e marcatura


EN 14342:2005 
+A1:2008


8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)


CEN EN 14351-1:2006+A1:2010
Finestre e porte — Norma di prodotto, caratteri-
stiche prestazionali — parte 1: Finestre e porte 
esterne pedonali senza caratteristiche di resisten-
za al fuoco e/o di tenuta al fumo


EN 14351-1:2006 1.12.2010 Data scaduta
(1.12.2010)


CEN EN 14353:2007+A1:2010
Profili metallici per impiego con lastre di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


EN 14353:2007 1.11.2010 Data scaduta
(1.11.2010)


CEN EN 14374:2004
Strutture di legno — LVL — Requisiti


1.9.2005 Data scaduta
(1.9.2006)


CEN EN 14384:2005
Idrante a pilastro


1.5.2006 Data scaduta
(1.5.2007)
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CEN EN 14388:2005
Dispositivi per la riduzione del rumore da traffico 
stradale — Specifiche


1.5.2006 Data scaduta
(1.5.2007)


EN 14388:2005/AC:2008 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 14396:2004
Gradini fissi per pozzetti di ispezione


1.12.2004 Data scaduta
(1.12.2005)


CEN EN 14399-1:2015
Assiemi di bulloneria strutturale ad alta resistenza 
da precarico — parte 1: Requisiti generali


EN 14399-1:2005 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 14411:2012
Piastrelle di ceramica — Definizioni, classifica-
zione, caratteristiche, valutazione di conformità e 
marcatura


EN 14411:2006 1.7.2013 Data scaduta
(1.7.2014)


CEN EN 14428:2004+A1:2008
Pareti doccia — Requisiti funzionali e metodi di 
prova


EN 14428:2004 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 14449:2005
Vetro per edilizia — Vetro stratificato e vetro 
stratificato di sicurezza — Valutazione della 
conformità/norma di prodotto


1.3.2006 Data scaduta
(1.3.2007)


EN 14449:2005/AC:2005 1.6.2006 Data scaduta
(1.6.2006)


CEN EN 14471:2013+A1:2015
Camini — Sistemi di camini con condotti interni 
di plastica — Requisiti e metodi di prova


EN 14471:2013 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 14496:2005
Adesivi a base di gesso per pannelli accoppiati 
termo/acustici e lastre di gesso rivestito — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.9.2006 Data scaduta
(1.9.2007)


CEN EN 14509:2013
Pannelli isolanti autoportanti a doppio rivesti-
mento con paramenti metallici — Prodotti 
industriali — Specifiche


EN 14509:2006 8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)


CEN EN 14516:2006+A1:2010
Vasche da bagno per impieghi domestici


1.5.2011 Data scaduta
(1.5.2012)


CEN EN 14527:2006+A1:2010
Piatti doccia per usi domestici


1.5.2011 Data scaduta
(1.5.2012)
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CEN EN 14528:2007
Bidè — Requisiti funzionali e metodi di prova


EN 14528:2005 1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 14545:2008
Strutture di legno — Connettori — Requisiti


1.8.2009 Data scaduta
(1.8.2010)


CEN EN 14566:2008+A1:2009
Elementi di collegamento meccanici per sistemi a 
pannelli di gesso — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


EN 14566:2008 1.5.2010 Data scaduta
(1.11.2010)


CEN EN 14592:2008+A1:2012
Strutture di legno — Elementi di collegamento di 
forma cilindrica — Requisiti


EN 14592:2008 1.3.2013 Data scaduta
(1.7.2013)


CEN EN 14604:2005
Rivelatori di fumo autonomi


1.5.2006 Data scaduta
(1.8.2008)


EN 14604:2005/AC:2008 1.8.2009 Data scaduta
(1.8.2009)


CEN EN 14647:2005
Cementi alluminosi — Composizione, specifica-
zioni e criteri di conformità


1.8.2006 Data scaduta
(1.8.2007)


EN 14647:2005/AC:2006 1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2008)


CEN EN 14680:2006
Adesivi per sistemi di tubazioni non sotto 
pressione di materiale termoplastico — Specifi-
che


1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 14688:2006
Apparecchi sanitari — Lavabi — Requisiti 
funzionali e metodi di prova


1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 14695:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose armate per l’impermeabi-
lizzazione di impalcati di ponte di calcestruzzo e 
altre superfici di calcestruzzo soggette a traffico 
— Definizioni e caratteristiche


1.10.2010 Data scaduta
(1.10.2011)


CEN EN 14716:2004
Plafoni in tensione — Requisiti e metodi di prova


1.10.2005 Data scaduta
(1.10.2006)


CEN EN 14782:2006
Lastre metalliche autoportanti per coperture e per 
rivestimenti murari esterni e interni — Specifica 
di prodotto e requisiti


1.11.2006 Data scaduta
(1.11.2007)


CEN EN 14783:2013
Lastre e nastri metallici totalmente supportati per 
coperture, rivestimenti esterni e interni — 
Specifica di prodotto e requisiti


EN 14783:2006 8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)
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CEN EN 14785:2006
Apparecchi per il riscaldamento domestico 
alimentati con pellet di legno — Requisiti e 
metodi di prova


1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2011)


CEN EN 14800:2007
Assemblaggi di tubi metallici corrugati di sicu-
rezza per il collegamento di apparecchi domestici 
che utilizzano combustibili gassosi


1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 14814:2007
Adesivi per sistemi di tubazioni di materiale 
termoplastico per fluidi sotto pressione — 
Specifiche


1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 14843:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Scale


1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 14844:2006+A2:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
scatolari


EN 14844:2006 
+A1:2008


1.9.2012 Data scaduta
(1.9.2013)


CEN EN 14846:2008
Accessori per serramenti — Serrature e chiavi-
stelli — Serrature azionate elettromeccanicamen-
te — Requisiti e metodi di prova


1.9.2011 Data scaduta
(1.9.2012)


CEN EN 14889-1:2006
Fibre per calcestruzzo — parte 1: Fibre di acciaio 
— Definizioni, specificazioni e conformità


1.6.2007 Data scaduta
(1.6.2008)


CEN EN 14889-2:2006
Fibre per calcestruzzo — parte 2: Fibre polimeri-
che — Definizioni, specificazioni e conformità


1.6.2007 Data scaduta
(1.6.2008)


CEN EN 14891:2012
Prodotti impermeabilizzanti applicati liquidi da 
utilizzare sotto a piastrellature di ceramica 
incollate con adesivi — Requisiti, metodi di 
prova, valutazione della conformità, classificazio-
ne e designazione


1.3.2013 Data scaduta
(1.3.2014)


EN 14891:2012/AC:2012 1.3.2013 Data scaduta
(1.3.2013)


CEN EN 14904:2006
Superfici per aree sportive — Specifiche per 
superfici per interni per uso multisport


1.2.2007 Data scaduta
(1.2.2008)
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CEN EN 14909:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma 
destinate ad impedire la risalita di umidità — 
Definizioni e caratteristiche


EN 14909:2006 1.3.2013 Data scaduta
(1.7.2013)


CEN EN 14915:2013
Rivestimenti interni ed esterni di pareti con 
elementi di legno massiccio — Caratteristiche, 
valutazione di conformità e marcatura


EN 14915:2006 8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)


CEN EN 14933:2007
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile — 
Prodotti di polistirene espanso (EPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


1.7.2008 Data scaduta
(1.7.2009)


CEN EN 14934:2007
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile — 
Prodotti di polistirene estruso (XPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


1.7.2008 Data scaduta
(1.7.2009)


CEN EN 14963:2006
Coperture — Lucernari continui di materiale 
plastico con o senza basamenti — Classificazio-
ne, requisiti e metodi di prova


1.8.2009 Data scaduta
(1.8.2012)


CEN EN 14964:2006
Sottostrati rigidi per coperture discontinue — 
Definizioni e caratteristiche


1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 14967:2006
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose per muratura destinate ad 
impedire la risalita di umidità — Definizioni e 
caratteristiche


1.3.2007 Data scaduta
(1.3.2008)


CEN EN 14989-1:2007
Camini — Requisiti e metodi di prova per camini 
metallici e condotti di adduzione aria di qualsiasi 
materiale apparecchi di riscaldamento a tenuta 
stagna — parte 1: Terminali verticali aria/fumi 
per apparecchi di tipo C6


1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 14989-2:2007
Camini — Requisiti e metodi di prova per camini 
metallici e condotti di adduzione aria di qualsiasi 
materiale per apparecchi di riscaldamento a 
tenuta stagna — parte 2: Condotti per fumi e 
aria comburente per apparecchi a tenuta stagna


1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2010)
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CEN EN 14991:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
di fondazione


1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 14992:2007+A1:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
da parete


EN 14992:2007 1.4.2013 Data scaduta
(1.7.2013)


CEN EN 15037-1:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — parte 1: Travetti


1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2011)


CEN EN 15037-2:2009+A1:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — parte 2: Blocchi di 
calcestruzzo


1.12.2011 Data scaduta
(1.12.2012)


CEN EN 15037-3:2009+A1:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — parte 3: Blocchi di laterizio


1.12.2011 Data scaduta
(1.12.2012)


CEN EN 15037-4:2010+A1:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — parte 4: Blocchi di polistirene 
espanso


EN 15037-4:2010 8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)


CEN EN 15037-5:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — parte 5: Blocchi leggeri per 
casseforma semplice


8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)


CEN EN 15048-1:2007
Bulloneria strutturale non a serraggio controllato 
— parte 1: Requisiti generali


1.1.2008 Data scaduta
(1.10.2009)


CEN EN 15050:2007+A1:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
da ponte


EN 15050:2007 1.12.2012 Data scaduta
(1.12.2012)


CEN EN 15069:2008
Assemblaggi di valvole di sicurezza gas per tubi 
metallici utilizzati per il collegamento di appa-
recchi domestici che utilizzano combustibili 
gassosi


1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 15088:2005
Alluminio e leghe di alluminio — Prodotti 
strutturali per impieghi nelle costruzioni — 
Condizioni tecniche di controllo e fornitura


1.10.2006 Data scaduta
(1.10.2007)


10.6.2016 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 209/59







(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 15102:2007+A1:2011
Rivestimenti murali decorativi — Prodotti in 
rotoli e pannelli


EN 15102:2007 1.7.2012 Data scaduta
(1.7.2012)


CEN EN 15129:2009
Dispositivi antisismici


1.8.2010 Data scaduta
(1.8.2011)


CEN EN 15167-1:2006
Loppa granulata d’altoforno macinata per calce-
sruzzo, malta e malta per iniezione — parte 1: 
Definizioni, specifiche e criteri di confromità


1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 15250:2007
Apparecchi domestici a lento rilascio di calore 
alimentati a combustibili solidi — Requisiti e 
metodi di prova


1.1.2008 Data scaduta
(1.1.2010)


CEN EN 15258:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
per muri di sostegno


1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2011)


CEN EN 15274:2015
Adesivi per impieghi generali negli assemblaggi 
strutturali — Requisiti e metodi di prova


EN 15274:2007 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 15275:2015
Adesivi strutturali — Caratterizzazione di adesivi 
anaerobici per l’assemblaggio metallico coassiale 
in edifici e in strutture di ingegneria civile


EN 15275:2007 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 15283-1:2008+A1:2009
Lastre di gesso rinforzate con fibre — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova — parte 1: Lastre di 
gesso rinforzate con rete


EN 15283-1:2008 1.6.2010 Data scaduta
(1.6.2011)


CEN EN 15283-2:2008+A1:2009
Lastre di gesso rinforzate con fibre — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova — parte 2: Lastre di 
gesso con fibre


EN 15283-2:2008 1.6.2010 Data scaduta
(1.6.2011)


CEN EN 15285:2008
Lapidei agglomerati — Marmette modulari per 
pavimentazioni (interne ed esterne)


1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2010)


EN 15285:2008/AC:2008 1.1.2009 Data scaduta
(1.1.2009)


CEN EN 15286:2013
Lapidei agglomerati — Lastre e marmette per 
finiture di pareti (interne ed esterne)


8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)
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CEN EN 15322:2013
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro di 
riferimento delle specifiche dei leganti bituminosi 
fluidificati e flussati


EN 15322:2009 8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)


CEN EN 15368:2008+A1:2010
Legante idraulico per applicazioni non strutturali 
— Definizione, specifiche e criteri di conformità


1.9.2011 Data scaduta
(1.9.2012)


CEN EN 15381:2008
Geosintetici e prodotti affini — Requisiti per 
l’impiego in pavimentazioni e strati di usura


1.1.2010 Data scaduta
(1.1.2011)


CEN EN 15382:2013
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nelle infrastrutture 
di trasporto


EN 15382:2008 8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)


CEN EN 15435:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Blocchi 
cassero di calcestruzzo normale e alleggerito — 
Proprietà e prestazioni dei prodotti


1.2.2009 Data scaduta
(1.2.2010)


CEN EN 15497:2014
Legno massiccio strutturale con giunti a dita — 
Requisiti prestazionali e requisiti minimi di 
produzione


10.10.2014 Data scaduta
(10.10.2015)


CEN EN 15498:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Blocchi 
cassero di calcestruzzo con trucioli di legno — 
Proprietà e prestazioni dei prodotti


1.2.2009 Data scaduta
(1.2.2010)


CEN EN 15501:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Prodotti di perlite 
espansa (EP) e vermiculite espansa (EV) ottenuti 
in fabbrica — Specificazione


8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)


CEN EN 15599-1:2010
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Isolamento termico 
realizzato in sito con prodotti di perlite espansa 
(EP) — parte 1: Specifiche per i prodotti legati e 
sfusi prima della messa in opera


1.4.2011 Data scaduta
(1.4.2012)
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CEN EN 15600-1:2010
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Isolamento termico 
realizzato in sito con prodotti di vermiculite 
espansa (EV) — parte 1: Specifiche per i prodotti 
legati e sfusi prima della messa in opera


1.4.2011 Data scaduta
(1.4.2012)


CEN EN 15650:2010
Ventilazione degli edifici — Serrande tagliafuoco


1.9.2011 Data scaduta
1.9.2012)


CEN EN 15651-1:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— parte 1: Sigillanti per elementi di facciate


1.7.2013 Data scaduta
(1.7.2014)


CEN EN 15651-2:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— parte 2: Sigillanti per vetrate


1.7.2013 Data scaduta
(1.7.2014)


CEN EN 15651-3:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— parte 3: Sigillanti per giunti per impieghi 
sanitari


1.7.2013 Data scaduta
(1.7.2014)


CEN EN 15651-4:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— parte 4: Sigillanti per camminamenti pedonali


1.7.2013 Data scaduta
(1.7.2014)


CEN EN 15682-2:2013
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
alcalino temprato termicamente sottoposto a 
«heat soak test» — parte 2: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)


CEN EN 15683-2:2013
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
sodo-calcico profilato temprato termicamente — 
parte 2: Valutazione della conformità/Norma di 
prodotto


8.8.2014 Data scaduta
(8.8.2015)


CEN EN 15732:2012
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile (CEA) 
— Prodotti di aggregati leggeri di argilla espansa 
(LWA)


1.8.2013 Data scaduta
(1.8.2014)
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CEN EN 15743:2010+A1:2015
Cemento sovrasolfatato — Composizione, speci-
fiche e criteri di conformità


EN 15743:2010 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 15814:2011+A2:2014
Rivestimenti per impermeabilizzazione di elevato 
spessore a base di bitume modificato con 
polimeri — Definizioni e requisiti


EN 15814:2011 
+A1:2012


10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 15821:2010
Sauna a più fuochi alimentati da ciocchi di legna 
naturale — Requisiti e metodi di prova


1.7.2011 Data scaduta
(1.7.2012)


CEN EN 15824:2009
Specifiche per intonaci esterni ed interni a base di 
leganti organici


1.4.2010 Data scaduta
(1.4.2011)


CEN EN 16034:2014
Porte pedonali, porte e cancelli industriali, 
commerciali e finestre apribili — Norma di 
prodotto, caratteristiche prestazionali — caratte-
ristiche di resistenza al fuoco e/o controllo del 
fumo


1.11.2016 1.11.2019


CEN EN 16069:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polietilene espanso (PEF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 16069:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 16153:2013+A1:2015
Lastre traslucide piane multistrato di policarbo-
nato (PC) per coperture, pareti e soffitti interni ed 
esterni — Requisiti e metodi di prova


EN 16153:2013 10.7.2015 10.7.2016


Cenelec EN 50575:2014
Cavi di energia, comando e comunicazioni — 
Cavi per applicazioni generali nei lavori di 
costruzione soggetti a prescrizioni di reazione 
al fuoco


10.6.2016 1.7.2017


EN 50575:2014/A1:2016 10.6.2016 1.7.2017


(1) OEN: Organizzazione europea di normazione:
— CEN: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5500811; fax + 32 2 5500819 (http://www.cen.eu)
— CENELEC: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5196871; fax + 32 2 5196919 (http://www.cenelec.eu)
— ETSI: 650, route des Lucioles, F-06921 Sophia Antipolis, Tel. +33 492 944200; fax +33 493 654716, (http://www.etsi.eu)
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NOTA:


— Ogni informazione relativa alla disponibilità delle norme può essere ottenuta o presso le organizzazioni europee di 
normazione o presso gli organismi nazionali di normazione il cui l’elenco è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea conformemente all'articolo 27 del regolamento (UE) n. 1025/2012 (1).


— Le norme armonizzate sono adottate dalle organizzazioni europee di normazione in lingua inglese (il CEN e il Cenelec 
pubblicano norme anche in francese e tedesco). Successivamente i titoli delle norme armonizzate sono tradotti in tutte 
le altre lingue ufficiali richieste dell'Unione europea dagli organismi nazionali di normazione. La Commissione europea 
non è responsabile della correttezza dei titoli presentati per la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.


— La pubblicazione dei riferimenti alle rettifiche «…/AC:YYYY» avviene a solo scopo di informazione. Una rettifica elimina 
errori di stampa, linguistici o simili nel testo di una norma e può riferirsi a una o più versioni linguistiche (inglese, 
francese e/o tedesco) di una norma adottata da un'organizzazione europea di normazione.


— La pubblicazione dei riferimenti nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea non implica che le norme siano disponibili in 
tutte le lingue ufficiali dell'Unione.


— Il presente elenco sostituisce tutti gli elenchi precedenti pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. La 
Commissione europea assicura l'aggiornamento del presente elenco.


— Per ulteriori informazioni sulle norme armonizzate o altre norme europee, consultare il seguente indirizzo Internet:


http://ec.europa.eu/growth/single-market/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm 
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Comunicazione della Commissione nell’ambito dell’applicazione del regolamento (UE) n. 305/2011 
del Parlamento europeo e del Consiglio che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione 


dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio


(Pubblicazione di titoli e riferimenti di norme armonizzate ai sensi della normativa dell’Unione sull’armonizzazione)


(Testo rilevante ai fini del SEE)


(2016/C 398/09)


In caso di conflitto, le disposizioni di cui al regolamento (UE) n. 305/2011 prevalgono su quelle delle norme 
armonizzate.


OEN (1) Riferimento e titolo della norma
(e documento di riferimento)


Riferimento della norma 
sostituita


Data di entrata in 
vigore della norma 
in quanto norma 


armonizzata


Data di scadenza del 
periodo di 
coesistenza


(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 1:1998


Stufe alimentate a olio con bruciatori a vaporizzazione


 1.1.2008 1.1.2009


 EN 1:1998/A1:2007  1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 40-4:2005


Pali per illuminazione pubblica - Parte 4: Requisiti per pali 
per illuminazione di calcestruzzo armato e precompresso


 1.10.2006 1.10.2007


 EN 40-4:2005/AC:2006  1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 40-5:2002


Pali per illuminazione pubblica - Specifiche per pali per 
illuminazione pubblica di acciaio


 1.2.2003 1.2.2005


CEN EN 40-6:2002


Pali per illuminazione pubblica - Requisiti per pali per 
illuminazione pubblica di alluminio


 1.2.2003 1.2.2005


CEN EN 40-7:2002


Pali per illuminazione pubblica - Specifiche per pali per 
illuminazione pubblica di compositi polimerici 
fibrorinforzati


 1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 54-2:1997


Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Cen
trale di controllo e segnalazione


 1.1.2008 1.8.2009


 EN 54-2:1997/AC:1999  1.1.2008 1.1.2008


 EN 54-2:1997/A1:2006  1.1.2008 1.8.2009
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CEN EN 54-3:2001


Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - 
Dispositivi sonori di allarme incendio


 1.4.2003 1.6.2009


 EN 54-3:2001/A1:2002  1.4.2003 30.6.2005


 EN 54-3:2001/A2:2006  1.3.2007 1.6.2009


CEN EN 54-4:1997


Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Appa
recchiatura di alimentazione


 1.10.2003 1.8.2009


 EN 54-4:1997/AC:1999  1.6.2005 1.6.2005


 EN 54-4:1997/A1:2002  1.10.2003 1.8.2009


 EN 54-4:1997/A2:2006  1.6.2007 1.8.2009


CEN EN 54-5:2000


Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Rive
latori di calore - Rivelatori puntiformi


 1.4.2003 30.6.2005


 EN 54-5:2000/A1:2002  1.4.2003 30.6.2005


CEN EN 54-7:2000


Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Rive
latori di fumo - Rilevatori puntiformi funzionanti secondo 
il principio della diffusione della luce, della trasmissione 
della luce o della ionizzazione


 1.4.2003 1.8.2009


 EN 54-7:2000/A1:2002  1.4.2003 30.6.2005


 EN 54-7:2000/A2:2006  1.5.2007 1.8.2009


CEN EN 54-10:2002


Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Rive
latori di fiamma - Rivelatori puntiformi


 1.9.2006 1.9.2008


 EN 54-10:2002/A1:2005  1.9.2006 1.9.2008


CEN EN 54-11:2001


Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Punti 
di allarme manuali


 1.9.2006 1.9.2008


 EN 54-11:2001/A1:2005  1.9.2006 1.9.2008
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CEN EN 54-12:2015


Sistemi di rivelazione e di segnalazione di incendio - 
Parte 12: Rivelatori di fumo - Rivelatori lineari che utiliz
zano un raggio ottico


EN 54-12:2002 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 54-16:2008


Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Com
ponenti per sistemi di segnalazione d’incendio vocali - 
Parte 16: Centrale di controllo e segnalazione per segnala
zioni vocali


 1.1.2009 1.4.2011


CEN EN 54-17:2005


Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - 
Parte 17: Isolatori di corto circuito


 1.10.2006 1.12.2008


 EN 54-17:2005/AC:2007  1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 54-18:2005


Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - 
Parte 18: Requisiti e metodi di prova per dispositivi di 
ingresso/uscita da utilizzare per percorsi di transmissione 
di sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio


 1.10.2006 1.12.2008


 EN 54-18:2005/AC:2007  1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 54-20:2006


Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - 
Parte 20: Rivelatori di fumo ad aspirazione


 1.4.2007 1.7.2009


 EN 54-20:2006/AC:2008  1.8.2009 1.8.2009


CEN EN 54-21:2006


Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - 
Parte 21: Dispositivi di trasmissione dell’allarme e del 
segnale di guasto


 1.3.2007 1.6.2009


CEN EN 54-23:2010


Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - 
Parte 23: Dispositivi visuali di allarme incendio


 1.12.2010 31.12.2013


CEN EN 54-24:2008


Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - 
Parte 24: Componenti di sistemi di allarme vocale - 
Altoparlanti


 1.1.2009 1.4.2011


CEN EN 54-25:2008


Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - 
Parte 25: Componenti che utilizzano collegamenti radio


 1.1.2009 1.4.2011


 EN 54-25:2008/AC:2012  1.7.2012 1.7.2012
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CEN EN 179:2008


Accessori per serramenti - Dispositivi per uscite di emer
genza azionati mediante maniglia a leva o piastra a spinta


EN 179:1997 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 197-1:2011


Cemento - Parte 1: Composizione, specificazioni e criteri 
di conformità per cementi comuni


EN 197-1:2000


EN 197-4:2004


1.7.2012 1.7.2013


CEN EN 295-1:2013


Sistemi di tubazioni di gres per impianti di raccolta 
e smaltimento di acque reflue - Parte 1: Requisiti per tubi, 
elementi complementari e sistemi di giunzione


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-4:2013


Sistemi di tubazioni di gres per impianti di raccolta 
e smaltimento di acque reflue - Parte 4: Requisiti per adat
tatori, connessioni e collegamenti flessibili


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-5:2013


Sistemi di tubazioni di gres per impianti di raccolta 
e smaltimento di acque reflue - Parte 5: Requisiti per tubi 
perforati ed elementi complementari


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-6:2013


Sistemi di tubazioni di gres per impianti di raccolta 
e smaltimento di acque reflue - Parte 6: Requisiti dei com
ponenti per pozzetti e camere di ispezione


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-7:2013


Sistemi di tubazioni di gres per impianti di raccolta 
e smaltimento di acque reflue - Parte 7: Requisiti per tubi 
e sistemi di giunzione di gres per tubazioni con posa 
a spinta


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 331:1998


Rubinetti a sfera ed a maschio conico con fondo chiuso, 
a comando manuale, per impianti a gas negli edifici


 1.9.2011 1.9.2012


 EN 331:1998/A1:2010  1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 413-1:2011


Cemento da muratura - Parte 1: Composizione, specifiche 
e criteri di conformità


EN 413-1:2004 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 416-1:2009


Apparecchi di riscaldamento a gas a tubo radiante sospeso 
con bruciatore singolo per uso non domestico - Parte 1: 
Sicurezza


 1.12.2009 1.12.2010
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CEN EN 438-7:2005


Laminati decorativi ad alta pressione (HPL) - Pannelli 
a base di resine termoindurenti (generalmente chiamati 
laminati) - Parte 7: Laminati stratificati e pannelli compo
siti HPL per applicazioni su pareti interne ed esterne e su 
soffitti


 1.11.2005 1.11.2006


CEN EN 442-1:2014


Radiatori e convettori - Parte 1: Specifiche tecniche 
e requisiti


EN 442-1:1995 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 450-1:2012


Ceneri volanti per calcestruzzo - Parte 1: Definizione, spe
cificazioni e criteri di conformità


EN 450-1:2005
+A1:2007


1.5.2013 1.5.2014


CEN EN 459-1:2010


Calci da costruzione - Parte 1: Definizioni, specifiche 
e criteri di conformità


EN 459-1:2001 1.6.2011 1.6.2012


CEN EN 490:2011


Tegole di calcestruzzo e relativi accessori per coperture 
e rivestimenti murari - Specifiche di prodotto


EN 490:2004 1.8.2012 1.8.2012


CEN EN 492:2012


Tegole piane di fibrocemento e relativi accessori - Speci
fica di prodotto e metodi di prova


EN 492:2004 1.7.2013 1.7.2013


CEN EN 494:2012+A1:2015


Lastre nervate di fibrocemento e relativi accessori - Speci
fica di prodotto e metodi di prova


EN 494:2012 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 516:2006


Accessori prefabbricati per coperture - Installazioni per 
l’accesso al tetto - Passerelle, piani di camminamento 
e scalini posapiede


 1.11.2006 1.11.2007


CEN EN 517:2006


Accessori prefabbricati per coperture - Ganci di sicurezza 
da tetto


 1.12.2006 1.12.2007


CEN EN 520:2004+A1:2009


Lastre di gesso - Definizioni, requisiti e metodi di prova


EN 520:2004 1.6.2010 1.12.2010


CEN EN 523:2003


Guaine in fogli di acciaio per cavi di precompressione - 
Terminologia, prescrizioni, controllo della qualità


 1.6.2004 1.6.2005
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CEN EN 534:2006+A1:2010


Lastre bituminose ondulate - Specifica di prodotto 
e metodi di prova


EN 534:2006 1.1.2011 1.1.2011


CEN EN 544:2011


Tegole bituminose con aggiunta di minerali e/o sintetici - 
Specifica di prodotto e metodi di prova


EN 544:2005 1.4.2012 1.4.2012


CEN EN 572-9:2004


Vetro per edilizia - Prodotti di base di vetro di silicato 
sodo-calcico - Parte 9: Valutazione della conformità/
Norma di prodotto


 1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 588-2:2001


Tubi di fibrocemento per fognature e sistemi di scarico - 
Pozzetti e camere di ispezione


 1.10.2002 1.10.2003


CEN EN 598:2007+A1:2009


Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale e loro assem
blaggi per fognatura - Prescrizioni e metodi di prova


EN 598:2007 1.4.2010 1.4.2011


CEN EN 621:2009


Generatori d’aria calda a convezione forzata alimentati 
a gas, per il riscaldamento di ambienti non domestici, 
senza ventilatore nel circuito di combustione con portata 
termica riferita al potere calorifico inferiore non maggiore 
di 300 kW


 1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 671-1:2012


Sistemi fissi di estinzione incendi - Sistemi equipaggiati 
con tubazioni - Parte 1: Naspi antincendio con tubazioni 
semirigide


EN 671-1:2001 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 671-2:2012


Sistemi fissi di estinzione incendi - Sistemi equipaggiati 
con tubazioni - Parte 2: Idranti a muro con tubazioni 
flessibili


EN 671-2:2001 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 681-1:1996


Elementi di tenuta in elastomero - Requisiti dei materiali 
per giunti di tenuta nelle tubazioni utilizzate per addu
zione e scarico dell’acqua - Gomma vulcanizzata


 1.1.2003 1.1.2009


 EN 681-1:1996/A3:2005  1.1.2008 1.1.2009


 EN 681-1:1996/A1:1998  1.1.2003 1.1.2004


 EN 681-1:1996/A2:2002  1.1.2003 1.1.2004
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CEN EN 681-2:2000


Elementi di tenuta in elastomero - Requisiti dei materiali 
per giunti di tenuta nelle tubazioni utilizzate per addu
zione e scarico dell’acqua - Elastomeri termoplastici


 1.1.2003 1.1.2004


 EN 681-2:2000/A1:2002  1.1.2003 1.1.2004


 EN 681-2:2000/A2:2005  1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 681-3:2000


Elementi di tenuta in elastomero - Requisiti dei materiali 
per giunti di tenuta nelle tubazioni utilizzate per addu
zione e scarico dell’acqua - Materiali cellulari di gomma 
vulcanizzata


 1.1.2003 1.1.2004


 EN 681-3:2000/A1:2002  1.1.2003 1.1.2004


 EN 681-3:2000/A2:2005  1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 681-4:2000


Elementi di tenuta in elastomero - Requisiti dei materiali 
per giunti di tenuta nelle tubazioni utilizzate per addu
zione e scarico dell’acqua - Elementi di tenuta di poliure
tano colato


 1.1.2003 1.1.2004


 EN 681-4:2000/A1:2002  1.1.2003 1.1.2004


 EN 681-4:2000/A2:2005  1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 682:2002


Elementi di tenuta in elastomero - Requisiti dei materiali 
elastomerici utilizzati in tubi e raccordi per il trasporto di 
gas e idrocarburi fluidi


 1.10.2002 1.12.2003


 EN 682:2002/A1:2005  1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 771-1:2011+A1:2015


Specifica per elementi per muratura - Parte 1: Elementi di 
laterizio per muratura


EN 771-1:2011 10.6.2016 10.6.2017


CEN EN 771-2:2011+A1:2015


Specifica per elementi per muratura - Parte 2: Elementi 
per muratura di silicato di calcio


EN 771-2:2011 10.6.2016 10.6.2017


CEN EN 771-3:2011+A1:2015


Specifica per elementi per muratura - Parte 3: Elementi di 
calcestruzzo vibrocompresso (aggregati pesanti e leggeri) 
per muratura


EN 771-3:2011 10.6.2016 10.6.2017
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CEN EN 771-4:2011+A1:2015


Specifica per elementi per muratura - Parte 4: Elementi di 
calcestruzzo aerato autoclavato per muratura


EN 771-4:2011 10.6.2016 10.6.2017


CEN EN 771-5:2011+A1:2015


Specifica per elementi per muratura - Parte 5: Elementi di 
pietra agglomerata per muratura


EN 771-5:2011 10.6.2016 10.6.2017


CEN EN 771-6:2011+A1:2015


Specifica per elementi per muratura - Parte 6: Elementi di 
pietra naturale per muratura


EN 771-6:2011 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 777-1:2009


Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli per uso 
non domestico - Parte 1: Sistema D, sicurezza


 1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 777-2:2009


Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli per uso 
non domestico - Parte 2: Sistema E, sicurezza


 1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 777-3:2009


Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli per uso 
non domestico - Parte 3: Sistema F, sicurezza


 1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 777-4:2009


Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli per uso 
non domestico - Parte 4: Sistema H, sicurezza


 1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 778:2009


Generatori di aria calda a gas a convezione forzata per il 
riscaldamento di ambienti non domestici, alimentati a gas 
di portata termica riferita al potere calorifico inferiore, 
non maggiore di 70 kW, senza ventilatore nel circuito di 
combustione


 1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 845-1:2013


Specifica per elementi complementari per muratura - 
Parte 1: Connettori trasversali, incatenamenti orizzontali, 
ganci e mensole di sostegno


EN 845-1:2003
+A1:2008


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 845-2:2013


Specifica per elementi complementari per muratura - 
Parte 2: Architravi


EN 845-2:2003 8.8.2014 8.8.2015
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CEN EN 845-3:2013


Specifica per elementi complementari per muratura - 
Parte 3: Armatura di acciaio per giunti orizzontali


EN 845-3:2003
+A1:2008


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 858-1:2002


Impianti di separazione per liquidi leggeri (ad esempio 
benzina e petrolio) - Principi di progettazione, prestazione 
e prove sul prodotto, marcatura e controllo qualità


 1.9.2005 1.9.2006


 EN 858-1:2002/A1:2004  1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 877:1999


Tubazioni e raccordi di ghisa, loro giunzioni e accessori 
per l’evacuazione dell’acqua dagli edifici – Requisiti, 
metodi di prova e assicurazione della qualita


 1.1.2008 1.9.2009


 EN 877:1999/A1:2006/AC:2008  1.1.2009 1.1.2009


 EN 877:1999/A1:2006  1.1.2008 1.9.2009


CEN EN 934-2:2009+A1:2012


Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione - 
Parte 2: Additivi per calcestruzzo - Definizioni, requisiti, 
conformità, marcatura ed etichettatura


EN 934-2:2009 1.3.2013 1.9.2013


CEN EN 934-3:2009+A1:2012


Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione - 
Parte 3: Additivi per malte per opere murarie - Defini
zioni, requisiti, conformità e marcatura ed etichettatura


EN 934-3:2009 1.3.2013 1.9.2013


CEN EN 934-4:2009


Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione - 
Parte 4: Additivi per malta per cavi di precompressione - 
Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed 
etichettatura


EN 934-4:2001 1.3.2010 1.3.2011


CEN EN 934-5:2007


Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione - 
Parte 5: Additivi per calcestruzzo proiettato - Definizioni, 
specificazioni e criteri di conformità


 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 969:2009


Tubi, raccordi ed accessori di ghisa sferoidale e loro 
assemblaggio per condotte di gas - Prescrizioni e metodi 
di prova


 1.1.2010 1.1.2011
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CEN EN 997:2012


Apparecchi sanitari - Vasi indipendenti e vasi abbinati 
a cassetta, con sifone integrato


EN 997:2003 1.12.2012 1.6.2013


 EN 997:2012/AC:2012  1.3.2013 1.3.2013


CEN EN 998-1:2010


Specifiche per malte per opere murarie - Parte 1: Malte 
per intonaci interni ed esterni


EN 998-1:2003 1.6.2011 1.6.2012


CEN EN 998-2:2010


Specifiche per malte per opere murarie - Parte 2: Malte da 
muratura


EN 998-2:2003 1.6.2011 1.6.2012


CEN EN 1013:2012+A1:2014


Lastre traslucide profilate di materia plastica, per coper
ture interne ed esterne, pareti e soffitti - Requisiti 
e metodi di prova


EN 1013:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 1020:2009


Generatori di aria calda a convezione forzata per il riscal
damento di ambienti non domestici, alimentati a gas di 
portata termica riferita al potere calorifico inferiore, non 
maggiore di 300 kW, equipaggiati con ventilatore nel cir
cuito di combustione


 1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 1036-2:2008


Vetro per edilizia - Specchi di vetro float argentato per 
uso in interni - Parte 2: Valutazione di conformità/norma 
di prodotto


 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1051-2:2007


Vetro per edilizia - Diffusori di vetro per pareti e pavi
mentazioni - Parte 2: Valutazione della conformità


 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1057:2006+A1:2010


Rame e leghe di rame - Tubi di rame tondi senza salda
tura per acqua e gas nelle applicazioni sanitarie e di 
riscaldamento


EN 1057:2006 1.12.2010 1.12.2010


CEN EN 1090-1:2009+A1:2011


Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio - Parte 1: 
Requisiti per la valutazione di conformità dei componenti 
strutturali


EN 1090-1:2009 1.9.2012 1.7.2014


CEN EN 1096-4:2004


Vetro per edilizia - Vetri rivestiti - Parte 4: Valutazione 
della conformità/Norma di prodotto


 1.9.2005 1.9.2006
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CEN EN 1123-1:1999


Tubi e raccordi di tubi di acciaio rivestiti a caldo con sal
datura longitudinale con giunto a bicchiere per sistemi di 
acque reflue - Requisiti, prove e controllo qualità


 1.6.2005 1.6.2006


 EN 1123-1:1999/A1:2004  1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 1124-1:1999


Tubi e raccordi di acciaio inossidabile con saldatura longi
tudinale con giunto a bicchiere per sistemi di acque 
reflue - Requisiti, prove e controllo di qualità


 1.6.2005 1.6.2006


 EN 1124-1:1999/A1:2004  1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 1125:2008


Accessori per serramenti - Dispositivi antipanico per 
uscite di sicurezza azionati mediante una barra orizzon
tale - Requisiti e metodi di prova


EN 1125:1997 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1154:1996


Accessori per serramenti - Dispositivi di chiusura control
lata delle porte - Requisiti e metodi di prova


 1.10.2003 1.10.2004


 EN 1154:1996/A1:2002/AC:2006  1.1.2010 1.1.2010


 EN 1154:1996/A1:2002  1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 1155:1997


Accessori per serramenti - Dispositivi elettromagnetici fer
moporta per porte girevoli - Requisiti e metodi di prova


 1.10.2003 1.10.2004


 EN 1155:1997/A1:2002/AC:2006  1.1.2010 1.1.2010


 EN 1155:1997/A1:2002  1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 1158:1997


Accessori per serramenti - Dispositivi per il coordina
mento della sequenza di chiusura delle porte - Requisiti 
e metodi di prova


 1.10.2003 1.10.2004


 EN 1158:1997/A1:2002/AC:2006  1.6.2006 1.6.2006


 EN 1158:1997/A1:2002  1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 1168:2005+A3:2011


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Lastre alveolari


EN 1168:2005
+A2:2009


1.7.2012 1.7.2013
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CEN EN 1279-5:2005+A2:2010


Vetro per edilizia - Vetrate isolanti - Parte 5: Valutazione 
della conformità


EN 1279-5:2005
+A1:2008


1.2.2011 1.2.2012


CEN EN 1304:2005


Tegole di laterizio per coperture discontinue - Definizioni 
e specifiche di prodotto


 1.2.2006 1.2.2007


CEN EN 1317-5:2007+A2:2012


Sistemi di ritenuta stradali - Parte 5: Requisiti di prodotto 
e valutazione di conformità per sistemi di trattenimento 
veicoli


EN 1317-5:2007
+A1:2008


1.1.2013 1.1.2013


 EN 1317-5:2007+A2:2012/AC:2012  1.3.2013 1.3.2013


CEN EN 1319:2009


Generatori di aria calda a convezione forzata alimentati 
a gas, per il riscaldamento di ambienti domestici, equipag
giati con bruciatore munito di ventilatore, con portata ter
mica nominale riferita al potere calorifico inferiore non 
maggiore di 70 kW


 1.10.2010 1.10.2011


CEN EN 1337-3:2005


Appoggi strutturali - Parte 3: Appoggi elastomerici


 1.1.2006 1.1.2007


CEN EN 1337-4:2004


Appoggi strutturali - Parte 4: Appoggi a rullo


 1.2.2005 1.2.2006


 EN 1337-4:2004/AC:2007  1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 1337-5:2005


Appoggi strutturali - Parte 5: Appoggi a disco 
elastomerico


 1.1.2006 1.1.2007


CEN EN 1337-6:2004


Appoggi strutturali - Parte 6: Appoggi a contatto lineare


 1.2.2005 1.2.2006


CEN EN 1337-7:2004


Appoggi strutturali - Parte 7: Appoggi sferici e cilindrici 
di PTFE


EN 1337-7:2000 1.12.2004 1.6.2005


CEN EN 1337-8:2007


Appoggi strutturali - Parte 8: Guide e ritegni


 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1338:2003


Masselli di calcestruzzo per pavimentazione - Requisiti 
e metodi di prova


 1.3.2004 1.3.2005


 EN 1338:2003/AC:2006  1.1.2007 1.1.2007
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CEN EN 1339:2003


Lastre di calcestruzzo per pavimentazione - Requisiti 
e metodi di prova


 1.3.2004 1.3.2005


 EN 1339:2003/AC:2006  1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1340:2003


Cordoli di calcestruzzo - Requisiti e metodi di prova


 1.2.2004 1.2.2005


 EN 1340:2003/AC:2006  1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1341:2012


Lastre di pietra naturale per pavimentazioni esterne - 
Requisiti e metodi di prova


EN 1341:2001 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 1342:2012


Cubetti di pietra naturale per pavimentazioni esterne - 
Requisiti e metodi di prova


EN 1342:2001 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 1343:2012


Cordoli di pietra naturale per pavimentazioni esterne - 
Requisiti e metodi di prova


EN 1343:2001 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 1344:2013


Elementi per pavimentazione di laterizio - Requisiti 
e metodi di prova


EN 1344:2002 8.8.2014 8.8.2016


 EN 1344:2013/AC:2015    


CEN EN 1423:2012


Materiali per segnaletica orizzontale - Materiali da 
postspruzzare - Microsfere di vetro, granuli antiderapanti 
e loro miscele


EN 1423:1997 1.11.2012 1.11.2012


 EN 1423:2012/AC:2013  1.7.2013 1.7.2013


CEN EN 1433:2002


Canalette di drenaggio per aree soggette al passaggio di 
veicoli e pedoni - Classificazione, requisiti di progetta
zione e di prova, marcatura e valutazione di conformità


 1.8.2003 1.8.2004


 EN 1433:2002/A1:2005  1.1.2006 1.1.2006


CEN EN 1457-1:2012


Camini - Condotti interni di terracotta/ceramica - Parte 1: 
Condotti di terracotta/ceramica operanti a secco - Requi
siti e metodi di prova


EN 1457:1999 1.11.2012 1.11.2013
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CEN EN 1457-2:2012


Camini - Condotti interni di terracotta/ceramica - Parte 2: 
Condotti di terracotta/ceramica operanti in condizioni 
umide - Requisiti e metodi di prova


EN 1457:1999 1.11.2012 1.11.2013


CEN EN 1463-1:2009


Materiali per segnaletica orizzontale - Inserti stradali cata
rifrangenti - Parte 1: Requisiti delle prestazioni iniziali


EN 1463-1:1997 1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 1469:2015


Prodotti di pietra naturale - Lastre per rivestimenti - 
Requisiti


EN 1469:2004 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 1504-2:2004


Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle 
strutture di calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo 
di qualità e valutazione della conformità - Parte 2: Sistemi 
di protezione della superficie di calcestruzzo


 1.9.2005 1.1.2009


CEN EN 1504-3:2005


Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle 
strutture di calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo 
di qualità e valutazione della conformità - Riparazione 
strutturale e non strutturale


 1.10.2006 1.1.2009


CEN EN 1504-4:2004


Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle 
strutture di calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo 
di qualità e valutazione della conformità - Parte 4: Incol
laggio strutturale


 1.9.2005 1.1.2009


CEN EN 1504-5:2004


Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle 
strutture di calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo 
di qualità e valutazione della conformità - Parte 5: Inie
zione del calcestruzzo


 1.10.2005 1.1.2009


CEN EN 1504-6:2006


Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle 
strutture di calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo 
di qualità e valutazione di conformità - Parte 6: Ancorag
gio dell’armatura di acciaio


 1.6.2007 1.1.2009


CEN EN 1504-7:2006


Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle 
strutture di calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo 
e valutazione della conformità - Protezione contro la cor
rosione delle armature


 1.6.2007 1.1.2009
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CEN EN 1520:2011


Componenti prefabbricati armati di calcestruzzo allegge
rito con struttura aperta con armatura strutturale 
o non-strutturale


EN 1520:2002 1.1.2012 1.1.2013


CEN EN 1748-1-2:2004


Vetro per edilizia - Prodotti di base speciali - Vetri borosi
licati - Parte 1-2: Valutazione di conformità/Norma di 
prodotto


 1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1748-2-2:2004


Vetro per edilizia - Prodotti di base speciali - Parte 2-2: 
Vetro ceramica - Valutazione della conformità/Norma di 
prodotto


 1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1806:2006


Camini - Blocchi di laterizio/ceramica per camini a parete 
singola - Requisiti e metodi di prova


 1.5.2007 1.5.2008


CEN EN 1825-1:2004


Separatori di grassi - Parte 1: Principi di progettazione, 
prestazione e prove, marcatura e controllo qualità


 1.9.2005 1.9.2006


 EN 1825-1:2004/AC:2006  1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1856-1:2009


Camini - Requisiti per camini metallici - Parte 1: Prodotti 
per sistemi camino


EN 1856-1:2003 1.3.2010 1.3.2011


CEN EN 1856-2:2009


Camini - Requisiti per camini metallici - Parte 2: Condotti 
interni e canali da fumo metallici


EN 1856-2:2004 1.3.2010 1.3.2011


CEN EN 1857:2010


Camini - Componenti - Condotti fumari di calcestruzzo


EN 1857:2003
+A1:2008


1.1.2011 1.1.2012


CEN EN 1858:2008+A1:2011


Camini - Componenti - Blocchi di calcestruzzo


EN 1858:2008 1.4.2012 1.4.2013


CEN EN 1863-2:2004


Vetro per edilizia - Vetro di silicato sodo-calcico indurito 
termicamente - Parte 2: Valutazione della conformità/
Norma di prodotto


 1.9.2005 1.9.2006
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CEN EN 1873:2005


Accessori prefabbricati per coperture - Cupole di materie 
plastiche - Specifica di prodotto e metodi di prova


 1.10.2006 1.10.2009


CEN EN 1916:2002


Tubi e raccordi di calcestruzzo non armato, rinforzato 
con fibre di acciaio e con armature tradizionali


 1.8.2003 23.11.2004


 EN 1916:2002/AC:2008  1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 1917:2002


Pozzetti e camere di ispezione di calcestruzzo non 
armato, rinforzato con fibre di acciaio e con armature 
tradizionali


 1.8.2003 23.11.2004


 EN 1917:2002/AC:2008  1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 1935:2002


Accessori per serramenti - Cerniere ad asse singolo - 
Requisiti e metodi di prova


 1.10.2002 1.12.2003


 EN 1935:2002/AC:2003  1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 10025-1:2004


Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi 
strutturali - Parte 1: Condizioni tecniche generali di 
fornitura


 1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 10088-4:2009


Acciai inossidabili - Parte 4: Condizioni tecniche di forni
tura per fogli/lamiere e nastri di acciai resistenti alla corro
sione da utilizzare nelle costruzioni


 1.2.2010 1.2.2011


CEN EN 10088-5:2009


Acciai inossidabili - Parte 5: Condizioni tecniche di forni
tura per barre, vergella, filo, profilati e prodotti finiti 
a freddo di acciai resistenti alla corrosione da utilizzare 
nelle costruzioni


 1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 10210-1:2006


Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano 
fine per impieghi strutturali. Condizioni tecniche di 
fornitura


 1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 10219-1:2006


Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati 
e a grano fine per strutture saldate - Condizioni tecniche 
di fornitura


 1.2.2007 1.2.2008
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CEN EN 10224:2002


Tubi e raccordi di acciaio non legato per il convoglia
mento di liquidi acquosi incluso l’acqua per il consumo 
umano - Condizioni tecniche di fornitura


 1.4.2006 1.4.2007


 EN 10224:2002/A1:2005  1.4.2006 1.4.2007


CEN EN 10255:2004+A1:2007


Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e alla filet
tatura - Condizioni tecniche di fornitura


 1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 10311:2005


Giunzioni per la connessione di tubi e raccordi di acciaio 
per il trasporto di acqua e di altri liquidi acquosi


 1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 10312:2002


Tubi saldati di acciaio inossidabile per il convogliamento 
di liquidi acquosi incluso l’acqua per il consumo umano - 
Condizioni tecniche di fornitura


 1.4.2006 1.4.2007


 EN 10312:2002/A1:2005  1.4.2006 1.4.2007


CEN EN 10340:2007


Getti di acciaio per impieghi strutturali


 1.1.2010 1.1.2011


 EN 10340:2007/AC:2008  1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 10343:2009


Acciai da bonifica da utilizzare nelle costruzioni - Condi
zioni tecniche di fornitura


 1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 12004:2007+A1:2012


Adesivi per piastrelle - Requisiti, valutazione di confor
mità, classificazione e designazione


EN 12004:2007 1.4.2013 1.7.2013


CEN EN 12050-1:2001


Impianti di sollevamento delle acque reflue per edifici 
e cantieri - Principi per costruzione e prove - Impianti di 
sollevamento per acque reflue contenenti materiale fecale


 1.11.2001 1.11.2002


CEN EN 12050-2:2000


Impianti di sollevamento delle acque reflue per edifici 
e cantieri - Principi per costruzione e prove - Impianti di 
sollevamento per acque reflue prive di materiale fecale


 1.10.2001 1.10.2002
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CEN EN 12050-3:2000


Impianti di sollevamento delle acque reflue per edifici 
e cantieri - Principi per costruzione e prove - Impianti di 
sollevamento per acque reflue contenenti materiale fecale 
ad applicazione limitata


 1.10.2001 1.10.2002


CEN EN 12050-4:2000


Impianti di sollevamento delle acque reflue per edifici 
e cantieri - Principi per costruzione e prove - Valvole di 
non-ritorno per acque reflue prive di materiale fecale 
e per acque reflue contenenti materiale fecale


 1.10.2001 1.10.2002


CEN EN 12057:2004


Prodotti di pietra naturale - Marmette modulari - Requisiti


 1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12058:2004


Prodotti di pietra naturale - Lastre per pavimentazioni 
e per scale - Requisiti


 1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12094-1:2003


Sistemi fissi di lotta contro l’incendio - Componenti di 
impianti di estinzione a gas - Requisiti e metodi di prova 
per dispositivi elettrici automatici di comando e gestione 
spegnimento e di ritardo


 1.2.2004 1.5.2006


CEN EN 12094-2:2003


Sistemi fissi di lotta contro l’incendio - Componenti di 
impianti di estinzione a gas - Requisiti e metodi di prova 
per dispositivi non elettrici automatici di comando 
e gestione spegnimento e di ritardo


 1.2.2004 1.5.2006


CEN EN 12094-3:2003


Sistemi fissi di lotta contro l’incendio - Componenti di 
impianti di estinzione a gas - Requisiti e metodi di prova 
per dispositivi manuali di azionamento e di bloccaggio


 1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-4:2004


Sistemi fissi di lotta contro l’incendio - Componenti di 
impianti di estinzione a gas - Parte 4: Requisiti e metodi 
di prova per complesso valvola di scarica e rispettivi 
attuatori


 1.5.2005 1.8.2007


CEN EN 12094-5:2006


Impianti fissi antincendio - Componenti per sistemi di 
estinzione a gas - Parte 5: Requisiti e metodi di prova per 
le valvole di smistamento per sistemi ad alta e bassa pres
sione e loro attuatori


EN 12094-5:2000 1.2.2007 1.5.2009
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CEN EN 12094-6:2006


Impianti fissi antincendio - Componenti per sistemi di 
estinzione a gas - Parte 6: Requisiti e metodi di prova per 
i dispositivi non elettrici di messa fuori servizio


EN 12094-6:2000 1.2.2007 1.5.2009


CEN EN 12094-7:2000


Sistemi fissi di lotta contro l’incendio - Componenti di 
impianti di estinzione a gas - Requisiti e metodi di prova 
per ugelli per sistemi a CO2


 1.10.2001 1.4.2004


 EN 12094-7:2000/A1:2005  1.11.2005 1.11.2006


CEN EN 12094-8:2006


Installazioni fisse antincendio - Componenti per sistemi 
a CO2 - Parte 8: Requisiti e metodi di prova per raccordi 
flessibili


 1.2.2007 1.5.2009


CEN EN 12094-9:2003


Sistemi fissi di lotta contro l’incendio - Componenti di 
impianti di estinzione a gas - Requisiti e metodi di prova 
per rivelatori di incendio speciali


 1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-10:2003


Sistemi fissi di lotta contro l’incendio - Componenti di 
impianti di estinzione a gas - Requisiti e metodi di prova 
per manometri e pressostati


 1.2.2004 1.5.2006


CEN EN 12094-11:2003


Sistemi fissi di lotta contro l’incendio - Componenti di 
impianti di estinzione a gas - Requisiti e metodi di prova 
per dispositivi di pesatura meccanici


 1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-12:2003


Sistemi fissi di lotta contro l’incendio - Componenti di 
impianti di estinzione a gas - Requisiti e metodi di prova 
per dispositivi di allarme pneumatici


 1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-13:2001


Sistemi fissi di lotta contro l’incendio - Componenti di 
impianti di estinzione a gas - Requisiti e metodi di prova 
per valvole di ritegno e valvole di non ritorno


 1.1.2002 1.4.2004


 EN 12094-13:2001/AC:2002  1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 12101-1:2005


Sistemi per il controllo di fumo e calore - Parte 1: Specifi
cazioni per le barriere antifumo


 1.6.2006 1.9.2008


 EN 12101-1:2005/A1:2006  1.12.2006 1.9.2008
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CEN EN 12101-2:2003


Sistemi per il controllo di fumo e calore - Parte 2: Specifi
che per gli evacuatori naturali di fumo e calore


 1.4.2004 1.9.2006


CEN EN 12101-3:2015


Sistemi per il controllo di fumo e calore - Parte 3: Specifi
che per gli evacuatori forzati di fumo e calore


EN 12101-3:2002 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 12101-6:2005


Sistemi per il controllo di fumo e calore - Parte 6: Sistemi 
di controllo del fumo per differenza di pressione - Kit


 1.4.2006 1.4.2007


 EN 12101-6:2005/AC:2006  1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 12101-7:2011


Sistemi per il controllo di fumo e calore - Parte 7: Con
dotte per il controllo dei fumi


 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 12101-8:2011


Sistemi per il controllo di fumo e calore - Parte 8: Ser
rande per il controllo del fumo


 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 12101-10:2005


Sistemi per il controllo di fumo e calore - Parte 10: 
Alimentazioni


 1.10.2006 1.5.2012


 EN 12101-10:2005/AC:2007  1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 12150-2:2004


Vetro per edilizia - Vetro di silicato sodo-calcico di sicu
rezza temprato termicamente - Parte 2: Valutazione di 
conformità/Norma di prodotto


 1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12209:2003


Accessori per serramenti - Serrature e chiavistelli - Serra
ture azionate meccanicamente, chiavistelli e piastre di 
bloccaggio - Requisiti e metodi di prova


 1.12.2004 1.6.2006


 EN 12209:2003/AC:2005  1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 12259-1:1999 + A1:2001


Installazioni fisse antincendio - Componenti per sistemi 
a sprinkler e a spruzzo d’acqua - Sprinklers


 1.4.2002 1.9.2005


 EN 12259-1:1999 + A1:2001/A3:2006  1.11.2006 1.11.2007


 EN 12259-1:1999 + A1:2001/A2:2004  1.3.2005 1.3.2006
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CEN EN 12259-2:1999


Installazioni fisse antincendio - Componenti per sistemi 
a sprinkler e a spruzzo di acqua - Valvole di allarme 
idraulico


 1.1.2002 1.8.2007


 EN 12259-2:1999/AC:2002  1.6.2005 1.6.2005


 EN 12259-2:1999/A1:2001  1.1.2002 1.8.2007


 EN 12259-2:1999/A2:2005  1.9.2006 1.8.2007


CEN EN 12259-3:2000


Installazioni fisse antincendio - Componenti per sistemi 
a sprinkler e a spruzzo d’acqua - Valvole d’allarme a secco


 1.1.2002 1.8.2007


 EN 12259-3:2000/A1:2001  1.1.2002 1.8.2007


 EN 12259-3:2000/A2:2005  1.9.2006 1.8.2007


CEN EN 12259-4:2000


Installazioni fisse antincendio - Componenti per sistemi 
a sprinkler e a spruzzo d’acqua - Allarmi a motore ad 
acqua


 1.1.2002 1.4.2004


 EN 12259-4:2000/A1:2001  1.1.2002 1.4.2004


CEN EN 12259-5:2002


Installazioni fisse antincendio - Componenti per sistemi 
a sprinkler e a spruzzo d’acqua - Indicatori di flusso


 1.7.2003 1.9.2005


CEN EN 12271:2006


Trattamenti superficiali di irruvidimento - Requisiti


 1.1.2008 1.1.2011


CEN EN 12273:2008


Trattamenti superficiali con malte a freddo - Requisiti


 1.1.2009 1.1.2011


CEN EN 12285-2:2005


Serbatoi di acciaio prefabbricati - Parte 2: Serbatoi oriz
zontali cilindrici a singola e a doppia parete per depositi 
fuori-terra di liquidi infiammabili e non infiammabili che 
possono inquinare l’acqua


 1.1.2006 1.1.2008


CEN EN 12326-1:2014


Ardesia e pietra per coperture discontinue e rivestimenti 
esterni - Parte 1: Specifiche per ardesia e ardesia 
a carbonati


EN 12326-1:2004 13.2.2015 13.2.2016
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CEN EN 12337-2:2004


Vetro per edilizia - Vetro di silicato sodo-calcico indurito 
chimicamente - Parte 2: Valutazione della conformità/
Norma di prodotto


 1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12352:2006


Attrezzatura per il controllo del traffico - Dispositivi lumi
nosi di pericolo e di sicurezza


 1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 12368:2006


Attrezzatura per il controllo del traffico - Lanterne 
semaforiche


 1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 12380:2002


Valvole di ingresso aria per sistemi di scarico - Requisiti, 
metodi di prova e valutazione di conformità


 1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 12446:2011


Camini - Componenti - Elementi esterni di calcestruzzo


EN 12446:2003 1.4.2012 1.4.2013


CEN EN 12467:2012


Lastre piane di fibrocemento - Specifica di prodotto 
e metodi di prova


EN 12467:2004 1.7.2013 1.7.2013


CEN EN 12566-1:2000


Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino 
a 50 PT - Fosse settiche prefabbricate


 1.12.2004 1.12.2005


 EN 12566-1:2000/A1:2003  1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 12566-3:2005+A2:2013


Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino 
a 50 PT - Parte 3: Impianti di trattamento preassemblati 
e/o assemblati in sito delle acque reflue domestiche


EN 12566-3:2005
+A1:2009


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 12566-4:2007


Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino 
a 50 PT - Parte 4: Fosse settiche assemblate in sito da kit 
prefabbricati


 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12566-6:2013


Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino 
a 50 PT - Parte 6: Unità prefabbricate di trattamento per 
effluenti di fosse settiche


 1.11.2013 1.11.2014
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CEN EN 12566-7:2013


Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino 
a 50 PT - Parte 7: Unità di trattamento terziario 
prefabbricate


 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 12591:2009


Bitumi e leganti bituminosi - Specifiche per i bitumi per 
applicazioni stradali


 1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 12602:2008+A1:2013


Componenti armati prefabbricati di calcestruzzo aerato 
autoclavato


 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 12620:2002+A1:2008


Aggregati per calcestruzzo


EN 12620:2002 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12676-1:2000


Dispositivi anti-abbagliamento per strade - Prestazioni 
e caratteristiche


 1.2.2004 1.2.2006


 EN 12676-1:2000/A1:2003  1.2.2004 1.2.2006


CEN EN 12737:2004+A1:2007


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Lastre per pavi
mentazioni di stalle


 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12764:2004+A1:2008


Apparecchi sanitari - Specifica per bagni idromassaggio


EN 12764:2004 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12794:2005+A1:2007


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Pali di fondazione


EN 12794:2005 1.2.2008 1.2.2009


 EN 12794:2005+A1:2007/AC:2008  1.8.2009 1.8.2009


CEN EN 12809:2001


Caldaie per riscaldamento domestico, indipendenti, 
a combustibile solido - Potenza termica nominale non 
maggiore di 50 kW - Requisiti e metodi di prova


 1.7.2005 1.7.2007


 EN 12809:2001/AC:2006  1.1.2008 1.1.2008


 EN 12809:2001/A1:2004  1.7.2005 1.7.2007


 EN 12809:2001/A1:2004/AC:2007  1.1.2008 1.1.2008
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CEN EN 12815:2001


Termocucine a combustibile solido - Requisiti e metodi di 
prova


 1.7.2005 1.7.2007


 EN 12815:2001/AC:2006  1.1.2007 1.1.2007


 EN 12815:2001/A1:2004  1.7.2005 1.7.2007


 EN 12815:2001/A1:2004/AC:2007  1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 12839:2012


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Elementi per 
recinzioni


EN 12839:2001 1.10.2012 1.10.2013


CEN EN 12843:2004


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Antenne e pali


 1.9.2005 1.9.2007


CEN EN 12859:2011


Blocchi di gesso - Definizioni, requisiti e metodi di prova


EN 12859:2008 1.12.2011 1.12.2012


CEN EN 12860:2001


Adesivi a base di gesso per blocchi di gesso - Definizioni, 
requisiti e metodi di prova


 1.4.2002 1.4.2003


 EN 12860:2001/AC:2002  1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 12878:2005


Pigmenti per la colorazione di materiali da costruzione 
a base di cemento e/o calce - Specifiche e metodi di prova


 1.3.2006 1.3.2007


 EN 12878:2005/AC:2006  1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 12899-1:2007


Segnaletica verticale permanente per il traffico stradale - 
Parte 1: Segnali permanenti


 1.1.2009 1.1.2013


CEN EN 12899-2:2007


Segnaletica verticale permanente per il traffico stradale - 
Parte 2: Delineatori di ostacolo transilluminati (TTB)


 1.1.2009 1.1.2013


CEN EN 12899-3:2007


Segnaletica verticale permanente per il traffico stradale - 
Parte 3: Delineatori di margine e dispositivi rifrangenti


 1.1.2009 1.1.2013
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CEN EN 12951:2004


Accessori prefabbricati per coperture - Scale permanente
mente fissate per coperture - Specifica di prodotto 
e metodi di prova


 1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12966-1:2005+A1:2009


Segnaletica verticale per il traffico stradale - Pannelli 
a messaggio variabile - Parte 1: Norma di prodotto


 1.8.2010 1.8.2010


CEN EN 13024-2:2004


Vetro per edilizia - Vetro di borosilicato di sicurezza tem
prato termicamente - Parte 2: Valutazione della confor
mità/Norma di prodotto


 1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 13043:2002


Aggregati per miscele bituminose e trattamenti superficiali 
per strade, aeroporti e altre aree soggette a traffico


 1.7.2003 1.6.2004


 EN 13043:2002/AC:2004  1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13055-1:2002


Aggregati leggeri - Aggregati leggeri per calcestruzzo, 
malta e malta per iniezione


 1.3.2003 1.6.2004


 EN 13055-1:2002/AC:2004  1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 13055-2:2004


Aggregati leggeri - Parte 2: Aggregati leggeri per miscele 
bituminose, trattamenti superficiali e per applicazioni in 
strati legati e non legati


 1.5.2005 1.5.2006


CEN EN 13063-1:2005+A1:2007


Camini - Sistemi camino con condotti interni di terra
cotta/ceramica - Parte 1: Requisiti e metodi di prova per la 
resistenza al fuoco da fuliggine


EN 13063-1:2005 1.5.2008 1.5.2009


CEN EN 13063-2:2005+A1:2007


Camini - Sistemi camino con condotti interni di terra
cotta/ceramica - Parte 2: Requisiti e metodi di prova in 
condizioni umide


EN 13063-2:2005 1.5.2008 1.5.2009


CEN EN 13063-3:2007


Camini - Sistemi camino con condotti interni di terra
cotta/ceramica - Parte 3: Requisiti e metodi di prova per 
sistemi camino a flusso bilanciato


 1.5.2008 1.5.2009
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CEN EN 13069:2005


Camini - Pareti esterne di laterizio/ceramica per sistemi di 
canne fumarie - Requisiti e metodi di prova


 1.5.2006 1.5.2007


CEN EN 13084-5:2005


Camini industriali strutturalmente indipendenti - Parte 5: 
Materiali per pareti interne di mattoni - Specifiche di 
prodotto


 1.4.2006 1.4.2007


 EN 13084-5:2005/AC:2006  1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 13084-7:2012


Camini strutturalmente indipendenti - Parte 7: Specifiche 
di prodotto applicabili ad elementi cilindrici di acciaio da 
utilizzare per camini di acciaio a parete singola e per 
pareti interne di acciaio


EN 13084-7:2005 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 13101:2002


Gradini per camere di ispezione sotterranee - Requisiti, 
marcatura, prove e valutazione di conformità


 1.8.2003 1.8.2004


CEN EN 13108-1:2006


Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 1: 
Conglomerato bituminoso prodotto a caldo


 1.3.2007 1.3.2008


 EN 13108-1:2006/AC:2008  1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-2:2006


Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 2: 
Conglomerato bituminoso per strati molto sottili


 1.3.2007 1.3.2008


 EN 13108-2:2006/AC:2008  1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-3:2006


Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 3: 
Conglomerato con bitume molto tenero


 1.3.2007 1.3.2008


 EN 13108-3:2006/AC:2008  1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-4:2006


Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 4: 
Conglomerato bituminoso chiodato


 1.3.2007 1.3.2008


 EN 13108-4:2006/AC:2008  1.1.2009 1.1.2009
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CEN EN 13108-5:2006


Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 5: 
Conglomerato bituminoso antisdrucciolo chiuso


 1.3.2007 1.3.2008


 EN 13108-5:2006/AC:2008  1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-6:2006


Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 6: 
Asfalto colato


 1.3.2007 1.3.2008


 EN 13108-6:2006/AC:2008  1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-7:2006


Miscele bituminose - Specifiche del materiale - Parte 7: 
Conglomerato bituminoso ad elevato tenore di vuoti


 1.3.2007 1.3.2008


 EN 13108-7:2006/AC:2008  1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13139:2002


Aggregati per malta


 1.3.2003 1.6.2004


 EN 13139:2002/AC:2004  1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 13160-1:2003


Sistemi di rivelazione delle perdite - Principi generali


 1.3.2004 1.3.2005


CEN EN 13162:2012+A1:2015


Isolanti termici per edilizia - Prodotti di lana minerale 
(MW) ottenuti in fabbrica - Specificazione


EN 13162:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13163:2012+A1:2015


Isolanti termici per edilizia - Prodotti di polistirene 
espanso (EPS) ottenuti in fabbrica - Specificazione


EN 13163:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13164:2012+A1:2015


Isolanti termici per edilizia - Prodotti di polistirene 
espanso estruso (XPS) ottenuti in fabbrica - Specificazione


EN 13164:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13165:2012+A2:2016


Isolanti termici per edilizia - Prodotti di poliuretano 
espanso rigido (PU) ottenuti in fabbrica - Specificazione


EN 13165:2012
+A1:2015


14.10.2016 14.10.2017
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CEN EN 13166:2012+A2:2016


Isolanti termici per edilizia - Prodotti di resine fenoliche 
espanse (PF) ottenuti in fabbrica - Specificazione


EN 13166:2012
+A1:2015


14.10.2016 14.10.2017


CEN EN 13167:2012+A1:2015


Isolanti termici per edilizia - Prodotti di vetro cellulare 
(CG) ottenuti in fabbrica - Specificazione


EN 13167:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13168:2012+A1:2015


Isolanti termici per edilizia - Prodotti di lana di legno 
(WW) ottenuti in fabbrica - Specificazione


EN 13168:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13169:2012+A1:2015


Isolanti termici per edilizia - Pannelli di perlite espansa 
(EPB) ottenuti in fabbrica - Specificazione


EN 13169:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13170:2012+A1:2015


Isolanti termici per edilizia - Prodotti di sughero espanso 
(ICB) ottenuti in fabbrica - Specificazione


EN 13170:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13171:2012+A1:2015


Isolanti termici per edilizia - Prodotti di fibre di legno 
(WF) ottenuti in fabbrica - Specificazione


EN 13171:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13224:2011


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Elementi nervati 
per solai


EN 13224:2004
+A1:2007


1.8.2012 1.8.2013


CEN EN 13225:2013


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Elementi strutturali 
lineari


EN 13225:2004 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 13229:2001


Termocaminetti e caminetti aperti, a combustibile solido - 
Requisiti e metodi di prova


 1.7.2005 1.7.2007


 EN 13229:2001/AC:2006  1.7.2007 1.7.2007


 EN 13229:2001/A1:2003  1.6.2006 1.6.2007


 EN 13229:2001/A2:2004  1.7.2005 1.7.2007


 EN 13229:2001/A2:2004/AC:2007  1.1.2008 1.1.2008
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CEN EN 13240:2001


Stufe a combustibile solido - Requisiti e metodi di prova


 1.7.2005 1.7.2007


 EN 13240:2001/AC:2006  1.1.2007 1.1.2007


 EN 13240:2001/A2:2004  1.7.2005 1.7.2007


 EN 13240:2001/A2:2004/AC:2007  1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 13241:2003+A2:2016


Porte e cancelli industriali, commerciali e da garage - 
Norma di prodotto, caratteristiche prestazionali


EN 13241-1:2003
+A1:2011


1.11.2016 1.11.2017


CEN EN 13242:2002+A1:2007


Aggregati per materiali non legati e legati con leganti 
idraulici per l’impiego in opere di ingegneria civile e nella 
costruzione di strade


EN 13242:2002 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 13245-2:2008


Materie plastiche - Profilati di policloruro di vinile non 
plastificato (PVC-U) per applicazioni edilizie - Parte 2: Pro
filati di PVC-U e profilati di PVC-UE per le finiture di 
pareti e di soffitti per interni ed esterni


 1.7.2010 1.7.2012


 EN 13245-2:2008/AC:2009  1.7.2010 1.7.2010


CEN EN 13249:2000


Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per 
l’impiego nella costruzione di strade e di altre aree sog
gette a traffico (escluse ferrovie e l’inclusione in conglome
rati bituminosi)


 1.10.2001 1.10.2002


 EN 13249:2000/A1:2005  1.11.2005 1.11.2006


CEN EN 13250:2000


Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per 
l’impiego nella costruzione di ferrovie


 1.10.2001 1.10.2002


 EN 13250:2000/A1:2005  1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 13251:2000


Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per 
l’impiego nelle costruzioni di terra, nelle fondazioni 
e nelle strutture di sostegno


 1.10.2001 1.10.2002


 EN 13251:2000/A1:2005  1.6.2006 1.6.2007
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CEN EN 13252:2000


Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per 
l’impiego nei sistemi drenanti


 1.10.2001 1.10.2002


 EN 13252:2000/A1:2005  1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 13253:2000


Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per 
l’impiego nelle opere di controllo dell’erosione (protezione 
delle coste, rivestimenti di sponda)


 1.10.2001 1.10.2002


 EN 13253:2000/A1:2005  1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 13254:2000


Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per 
l’impiego nella costruzione di bacini e dighe


 1.10.2001 1.10.2002


 EN 13254:2000/A1:2005  1.6.2006 1.6.2007


 EN 13254:2000/AC:2003  1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13255:2000


Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per 
l’impiego nella costruzione di canali


 1.10.2001 1.10.2002


 EN 13255:2000/A1:2005  1.6.2006 1.6.2007


 EN 13255:2000/AC:2003  1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13256:2000


Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per 
l’impiego nella costruzione di gallerie e strutture in 
sotterraneo


 1.10.2001 1.10.2002


 EN 13256:2000/A1:2005  1.6.2006 1.6.2007


 EN 13256:2000/AC:2003  1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13257:2000


Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per 
l’impiego in discariche per rifiuti solidi


 1.10.2001 1.10.2002


 EN 13257:2000/A1:2005  1.6.2006 1.6.2007


 EN 13257:2000/AC:2003  1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13263-1:2005+A1:2009


Fumi di silice per calcestruzzo - Parte 1: Definizioni, 
requisiti e criteri di conformità


EN 13263-1:2005 1.1.2010 1.1.2011
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CEN EN 13265:2000


Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per 
l’impiego nei progetti di contenimento di rifiuti liquidi


 1.10.2001 1.10.2002


 EN 13265:2000/A1:2005  1.6.2006 1.6.2007


 EN 13265:2000/AC:2003  1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13279-1:2008


Leganti e intonaci a base di gesso - Parte 1: Definizioni 
e requisiti


EN 13279-1:2005 1.10.2009 1.10.2010


CEN EN 13282-1:2013


Leganti idraulici per impieghi stradali - Parte 1: Leganti 
idraulici per impieghi stradali a indurimento rapido - 
Composizione, specificazioni e criteri di conformità


 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 13310:2003


Lavelli da cucina - Requisiti funzionali e metodi di prova


 1.2.2004 1.2.2006


CEN EN 13341:2005+A1:2011


Serbatoi statici di materiale termoplastico per immagazzi
naggio fuori terra di oli combustibili domestici, cherosene 
e gasolio - Serbatoi di polietilene fabbricati per soffiaggio 
(blow moulded) e per stampaggio rotazionale e serbatoi 
fabbricati per stampaggio rotazionale di poliammide 6 
polimerizzata anionicamente - Requisiti e metodi di prova


EN 13341:2005 1.10.2011 1.10.2011


CEN EN 13361:2004


Geosintetici con funzione barriera - Caratteristiche richie
ste per l’impiego nella costruzione di bacini e dighe


 1.9.2005 1.9.2006


 EN 13361:2004/A1:2006  1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13362:2005


Geosintetici con funzione barriera - Caratteristiche richie
ste per l’impiego nella costruzione di canali


 1.2.2006 1.2.2007


CEN EN 13383-1:2002


Aggregati per opere di protezione (armourstone) - 
Specifiche


 1.3.2003 1.6.2004


 EN 13383-1:2002/AC:2004  1.1.2010 1.1.2010


Il livello di soglia per la massa volumica di cui al punto 5.2 della norma EN 13383-1: 2002 è escluso dal campo di applicazione del 
riferimento. (Decisione (UE) 2016/1610 della Commissione)
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CEN EN 13407:2006


Urinatoi a parete - Requisiti di funzionamento e metodi di 
prova


 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13450:2002


Aggregati per massicciate per ferrovie


 1.10.2003 1.6.2004


 EN 13450:2002/AC:2004  1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 13454-1:2004


Leganti, leganti compositi e miscele realizzate in fabbrica 
per massetti a base di solfato di calcio - Parte 1: Defini
zioni e requisiti


 1.7.2005 1.7.2006


CEN EN 13479:2004


Materiali di apporto per saldatura – Norma di prodotto 
generale per i metalli di apporto e i flussi utilizzati nella 
saldatura per fusione dei materiali metallici


 1.10.2005 1.10.2006


CEN EN 13491:2004


Geosintetici con funzione barriera - Caratteristiche richie
ste per l’impiego come barriere ai fluidi nella costruzione 
di gallerie e strutture in sotterraneo


 1.9.2005 1.9.2006


 EN 13491:2004/A1:2006  1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13492:2004


Geosintetici con funzione barriera - Caratteristiche richie
ste per l’impiego nella costruzione di discariche per smal
timento, di opere di trasferimento o di contenimento 
secondario di rifiuti liquidi


 1.9.2005 1.9.2006


 EN 13492:2004/A1:2006  1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13493:2005


Geosintetici con funzione barriera - Caratteristiche richie
ste per l’impiego nella costruzione di discariche per accu
mulo e smaltimento di rifiuti solidi


 1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 13502:2002


Camini - Requisiti e metodi di prova per terminali di ter
racotta/ceramica


 1.8.2003 1.8.2004


CEN EN 13561:2004+A1:2008


Tende esterne - Requisiti prestazionali compresa la 
sicurezza


EN 13561:2004 1.8.2009 1.8.2010
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CEN EN 13564-1:2002


Dispositivi anti-allagamento per edifici - Requisiti


 1.5.2003 1.5.2004


CEN EN 13616:2004


Dispositivi di troppopieno per serbatoi statici per combu
stibili liquidi derivati dal petrolio


 1.5.2005 1.5.2006


 EN 13616:2004/AC:2006  1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13658-1:2005


Profili e bordi di metallo - Definizioni, requisiti e metodi 
di prova - Parte 1: Intonaco per interno


 1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 13658-2:2005


Profili e bordi di metallo - Definizioni, requisiti e metodi 
di prova - Parte 2: Intonaco per esterno


 1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 13659:2004+A1:2008


Chiusure oscuranti - Requisiti prestazionali compresa la 
sicurezza


EN 13659:2004 1.8.2009 1.8.2010


CEN EN 13693:2004+A1:2009


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Elementi speciali 
per coperture


EN 13693:2004 1.5.2010 1.5.2011


CEN EN 13707:2004+A2:2009


Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Mem
brane bituminose armate per l’impermeabilizzazione di 
coperture - Definizioni e caratteristiche


 1.4.2010 1.10.2010


CEN EN 13747:2005+A2:2010


Prodotti prefabbricati di clacestruzzo - Lastre per solai


EN 13747:2005
+A1:2008


1.1.2011 1.1.2011


CEN EN 13748-1:2004


Piastrelle di graniglia - Parte 1: Piastrelle di graniglia per 
uso interno


 1.6.2005 1.10.2006


 EN 13748-1:2004/AC:2005  1.6.2005 1.6.2005


 EN 13748-1:2004/A1:2005  1.4.2006 1.10.2006


CEN EN 13748-2:2004


Piastrelle di graniglia - Parte 2: Piastrelle di graniglia per 
uso esterno


 1.4.2005 1.4.2006
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CEN EN 13808:2013


Bitumi e leganti bituminosi - Quadro di riferimento delle 
specifiche per le emulsioni cationiche bituminose


EN 13808:2005 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 13813:2002


Massetti e materiali per massetti - Materiali per massetti - 
Proprietà e requisiti


 1.8.2003 1.8.2004


CEN EN 13815:2006


Intonaco a base di gesso rinforzato con fibre - Definizioni, 
requisiti e metodi di prova


 1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13830:2003


Facciate continue - Norma di prodotto


 1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 13859-1:2010


Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Defini
zioni e caratteristiche dei sottostrati - Parte 1: Sottostrati 
per coperture discontinue


 1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 13859-2:2010


Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Defini
zioni e caratteristiche dei sottostrati - Parte 2: Sottostrati 
murari


 1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 13877-3:2004


Pavimentazioni a base di calcestruzzo - Parte 3: Specifiche 
per elementi di collegamento da utilizzare nelle pavimen
tazioni a base di calcestruzzo


 1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 13915:2007


Pannelli prefabbricati di lastre di cartongesso con nido 
d’ape di cartone - Definizioni, requisiti e metodi di prova


 1.6.2008 1.6.2009


CEN EN 13924:2006


Bitumi e leganti bituminosi - Specifiche per bitumi di 
grado duro per pavimentazioni


 1.1.2010 1.1.2011


 EN 13924:2006/AC:2006  1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 13950:2014


Pannelli isolanti termo/acustici accoppiati con lastre di 
gesso rivestito (cartongesso) - Definizioni, requisiti 
e metodi di prova


EN 13950:2005 13.2.2015 13.2.2016
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CEN EN 13956:2012


Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Mem
brane di materiale plastico e di gomma per l’impermeabi
lizzazione delle coperture - Definizioni e caratteristiche


EN 13956:2005 1.10.2013 1.10.2013


CEN EN 13963:2005


Materiali di giunzione per lastre di gesso - Definizioni, 
requisiti e metodi di prova


 1.3.2006 1.3.2007


 EN 13963:2005/AC:2006  1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 13964:2014


Controsoffitti - Requisiti e metodi di prova


EN 13964:2004 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 13967:2012


Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Mem
brane di materiale plastico e di gomma impermeabili 
all’umidità incluse membrane di materiale plastico e di 
gomma destinate ad impedire la risalita di umidità dal 
suolo - Definizioni e caratteristiche


EN 13967:2004 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 13969:2004


Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Mem
brane bituminose destinate ad impedire la risalita di umi
dità dal suolo - Definizioni e caratteristiche


 1.9.2005 1.9.2006


 EN 13969:2004/A1:2006  1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13970:2004


Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Strati 
bituminosi per il controllo del vapore - Definizioni 
e caratteristiche


 1.9.2005 1.9.2006


 EN 13970:2004/A1:2006  1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13978-1:2005


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Garage prefabbri
cati di calcestruzzo - Parte 1: Requisiti per garage di calce
struzzo armato realizzati con elementi monolitici 
o composti da sezioni individuali con dimensioni di un 
modulo


 1.3.2006 1.3.2008


CEN EN 13984:2013


Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Strati di 
plastica e di gomma per il controllo del vapore - Defini
zioni e caratteristiche


EN 13984:2004 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 13986:2004+A1:2015


Pannelli a base di legno per l’utilizzo nelle costruzioni - 
Caratteristiche, valutazione di conformità e marcatura


EN 13986:2004 13.11.2015 13.11.2016
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CEN EN 14016-1:2004


Leganti per massetti a base di magnesite - Magnesia cau
stica e cloruro di magnesio - Definizioni, requisiti


 1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 14023:2010


Bitumi e leganti bituminosi - Quadro delle specifiche 
riguardanti i bitumi modificati da polimeri


 1.1.2011 1.1.2012


CEN EN 14037-1:2003


Strisce radianti a soffitto alimentate con acqua a tempera
tura minore di 120 °C - Parte 1: Specifiche tecniche 
e requisiti


 1.2.2004 1.2.2005


CEN EN 14041:2004


Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per pavimenta
zioni - Caratteristiche essenziali


 1.1.2006 1.1.2007


 EN 14041:2004/AC:2006  1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 14055:2010


Cassette di scarico per vasi e orinatoi


 1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 14063-1:2004


Isolanti termici per edilizia - Prodotti di aggregati leggeri 
di argilla espansa realizzati in situ - Parte 1: Specifiche per 
i prodotti sfusi prima della messa in opera


 1.6.2005 1.6.2006


 EN 14063-1:2004/AC:2006  1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 14064-1:2010


Isolanti termici per l’edilizia - Prodotti sfusi di lana mine
rale (MW) realizzati in sito - Parte 1: Specifiche per 
i prodotti sfusi prima dell’installazione


 1.12.2010 1.12.2011


CEN EN 14080:2013


Strutture di legno - Legno lamellare incollato e legno mas
siccio incollato - Requisiti


EN 14080:2005 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14081-1:2005+A1:2011


Strutture di legno - Legno strutturale con sezione rettan
golare classificato secondo la resistenza - Parte 1: Requisiti 
generali


EN 14081-1:2005 1.10.2011 31.12.2011
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CEN EN 14178-2:2004


Vetro per edilizia - Prodotti di base di vetro a matrice 
alcalina - Parte 2: Valutazione della conformità/Norma di 
prodotto


 1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 14179-2:2005


Vetro per edilizia - Vetro di sicurezza di silicato sodo-
calcico temprato termicamente e sottoposto ad heat soak 
test - Parte 2: Valutazione della conformità/norma di 
prodotto


 1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 14188-1:2004


Filler e materiali per la sigillatura dei giunti - Parte 1: Spe
cifiche per materiali per la sigillatura applicati a caldo


 1.7.2005 1.1.2007


CEN EN 14188-2:2004


Filler e materiali per la sigillatura dei giunti - Parte 2: Spe
cifiche per materiali per la sigillatura applicati a freddo


 1.10.2005 1.1.2007


CEN EN 14188-3:2006


Filler e materiali per la sigillatura dei giunti - Parte 3: Spe
cifiche per materiali per la sigillatura di giunti preformati


 1.11.2006 1.11.2007


CEN EN 14190:2014


Prodotti di trasformazione secondaria di lastre di gesso - 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


EN 14190:2005 13.2.2015 13.2.2016


CEN EN 14195:2005


Componenti di intelaiature metalliche per sistemi 
a pannelli di gesso - Definizioni, requisiti e metodi di 
prova


 1.1.2006 1.1.2007


 EN 14195:2005/AC:2006  1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 14209:2005


Cornici di gesso sagomate - Definizioni, requisiti e metodi 
di prova


 1.9.2006 1.9.2007


CEN EN 14216:2015


Cemento - Composizione, specificazioni e criteri di con
formità per cementi speciali a calore di idratazione molto 
basso


EN 14216:2004 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 14229:2010


Legno strutturale - Pali di legno per linee aeree


 1.9.2011 1.9.2012
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CEN EN 14246:2006


Elementi di gesso per controsoffitti - Definizioni, requisiti 
e metodi di prova


 1.4.2007 1.4.2008


 EN 14246:2006/AC:2007  1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 14250:2010


Strutture di legno - Requisiti di prodotto per elementi 
strutturali prefabbricati assemblati con elementi di colle
gamento di lamiera metallica punzonata


EN 14250:2004 1.11.2010 1.11.2010


CEN EN 14296:2005


Apparecchi sanitari - Lavabi a canale


 1.3.2006 1.3.2008


CEN EN 14303:2009+A1:2013


Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per le instal
lazioni industriali - Prodotti di lana minerale (MW) otte
nuti in fabbrica - Specificazione


EN 14303:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14304:2009+A1:2013


Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per le instal
lazioni industriali - Prodotti di espanso elastomerico fles
sibile (FEF) ottenuti in fabbrica - Specificazione


EN 14304:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14305:2009+A1:2013


Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per le instal
lazioni industriali - Prodotti di vetro cellulare (CG) otte
nuti in fabbrica - Specificazione


EN 14305:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14306:2009+A1:2013


Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per le instal
lazioni industriali - Prodotti di silicato di calcio (CS) otte
nuti in fabbrica - Specificazione


EN 14306:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14307:2009+A1:2013


Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per le instal
lazioni industriali - Prodotti di polistirene espanso estruso 
(XPS) ottenuti in fabbrica - Specificazione


EN 14307:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14308:2009+A1:2013


Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per le instal
lazioni industriali - Prodotti di poliuretano espanso rigido 
(PUR) e di poliisocianurato espanso (PIR) ottenuti in fab
brica - Specificazione


EN 14308:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14309:2009+A1:2013


Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per le instal
lazioni industriali - Prodotti di polistirene espanso (EPS) 
ottenuti in fabbrica - Specificazione


EN 14309:2009 1.11.2013 1.11.2013
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CEN EN 14313:2009+A1:2013


Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per le instal
lazioni industriali - Prodotti di polietilene espanso (PEF) 
ottenuti in fabbrica - Specificazione


EN 14313:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14314:2009+A1:2013


Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per le instal
lazioni industriali - Prodotti di resine fenoliche espanse 
(PF) ottenuti in fabbrica - Specificazione


EN 14314:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14315-1:2013


Isolanti termici per edilizia - Prodotti di poliuretano 
espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato espanso rigido 
(PIR) spruzzati e formati in sito - Parte 1: Specifiche per il 
sistema espanso rigido a spruzzo prima dell’installazione


 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 14316-1:2004


Isolanti termici per edilizia - Isolamento termico realiz
zato in sito con prodotti di perlite espansa (EP) - Parte 1: 
Specifiche per i prodotti legati e sfusi prima della messa in 
opera


 1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 14317-1:2004


Isolanti termici per edilizia - Isolamento termico realiz
zato in sito con prodotti di vermiculite espansa (EV) - 
Parte 1: Specifiche per i prodotti legati e sfusi prima della 
messa in opera


 1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 14318-1:2013


Isolanti termici per edilizia - Prodotti di poliuretano 
espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato espanso rigido 
(PIR) formati in sito per iniezione - Parte 1: Specifiche per 
il sistema espanso rigido per iniezione prima dell’installa
zione


 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 14319-1:2013


Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per le instal
lazioni industriali - Prodotti di poliuretano espanso rigido 
(PUR) e di poliisocianurato espanso rigido (PIR) formati in 
sito per iniezione - Parte 1: Specifiche per il sistema 
espanso rigido per iniezione prima dell’installazione


 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 14320-1:2013


Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per le instal
lazioni industriali - Prodotti di poliuretano espanso rigido 
(PUR) e di poliisocianurato espanso rigido (PIR) spruzzati 
e formati in sito - Parte 1: Specifiche per il sistema 
espanso rigido a spruzzo prima dell’installazione


 1.11.2013 1.11.2014
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CEN EN 14321-2:2005


Vetro per edilizia - Vetro di silicato alcalino di sicurezza 
temprato termicamente - Parte 2: Valutazione di confor
mità/Norma di prodotto


 1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 14339:2005


Idranti interrati, cassette e coperchi di superficie


 1.5.2006 1.5.2007


CEN EN 14342:2013


Pavimentazioni di legno - Caratteristiche, valutazione di 
conformità e marcatura


EN 14342:2005
+A1:2008


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14351-1:2006+A2:2016


Finestre e porte - Norma di prodotto, caratteristiche pre
stazionali - Parte 1: Finestre e porte esterne pedonali


EN 14351-1:2006
+A1:2010


1.11.2016 1.11.2017


La frase relativa alla «capacità di sblocco» di cui alla clausola 1, Scopo e campo di applicazione (della norma EN 14351-1: 2006 + 
A2:2016) è esclusa dal campo di applicazione del riferimento.


CEN EN 14353:2007+A1:2010


Profili metallici per impiego con lastre di gesso - Defini
zioni, requisiti e metodi di prova


EN 14353:2007 1.11.2010 1.11.2010


CEN EN 14374:2004


Strutture di legno - LVL - Requisiti


 1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 14384:2005


Idrante a pilastro


 1.5.2006 1.5.2007


CEN EN 14388:2005


Dispositivi per la riduzione del rumore da traffico 
stradale - Specifiche


 1.5.2006 1.5.2007


 EN 14388:2005/AC:2008  1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 14396:2004


Gradini fissi per pozzetti di ispezione


 1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 14399-1:2015


Assiemi di bulloneria strutturale ad alta resistenza da pre
carico - Parte 1: Requisiti generali


EN 14399-1:2005 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 14411:2012


Piastrelle di ceramica - Definizioni, classificazione, caratte
ristiche, valutazione di conformità e marcatura


EN 14411:2006 1.7.2013 1.7.2014
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CEN EN 14428:2004+A1:2008


Pareti doccia - Requisiti funzionali e metodi di prova


EN 14428:2004 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 14449:2005


Vetro per edilizia - Vetro stratificato e vetro stratificato di 
sicurezza - Valutazione della conformità/norma di 
prodotto


 1.3.2006 1.3.2007


 EN 14449:2005/AC:2005  1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 14471:2013+A1:2015


Camini - Sistemi di camini con condotti interni di 
plastica - Requisiti e metodi di prova


EN 14471:2013 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 14496:2005


Adesivi a base di gesso per pannelli accoppiati termo/
acustici e lastre di gesso rivestito - Definizioni, requisiti 
e metodi di prova


 1.9.2006 1.9.2007


CEN EN 14509:2013


Pannelli isolanti autoportanti a doppio rivestimento con 
paramenti metallici - Prodotti industriali - Specifiche


EN 14509:2006 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14516:2006+A1:2010


Vasche da bagno per impieghi domestici


 1.5.2011 1.5.2012


CEN EN 14527:2006+A1:2010


Piatti doccia per usi domestici


 1.5.2011 1.5.2012


CEN EN 14528:2007


Bidè - Requisiti funzionali e metodi di prova


EN 14528:2005 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14545:2008


Strutture di legno - Connettori - Requisiti


 1.8.2009 1.8.2010


CEN EN 14566:2008+A1:2009


Elementi di collegamento meccanici per sistemi a pannelli 
di gesso - Definizioni, requisiti e metodi di prova


EN 14566:2008 1.5.2010 1.11.2010


CEN EN 14592:2008+A1:2012


Strutture di legno - Elementi di collegamento di forma 
cilindrica - Requisiti


EN 14592:2008 1.3.2013 1.7.2013
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CEN EN 14604:2005


Rivelatori di fumo autonomi


 1.5.2006 1.8.2008


 EN 14604:2005/AC:2008  1.8.2009 1.8.2009


CEN EN 14647:2005


Cementi alluminosi - Composizione, specificazioni 
e criteri di conformità


 1.8.2006 1.8.2007


 EN 14647:2005/AC:2006  1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 14680:2006


Adesivi per sistemi di tubazioni non sotto pressione di 
materiale termoplastico - Specifiche


 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14688:2006


Apparecchi sanitari - Lavabi - Requisiti funzionali 
e metodi di prova


 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14695:2010


Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Mem
brane bituminose armate per l’impermeabilizzazione di 
impalcati di ponte di calcestruzzo e altre superfici di cal
cestruzzo soggette a traffico - Definizioni e caratteristiche


 1.10.2010 1.10.2011


CEN EN 14716:2004


Plafoni in tensione - Requisiti e metodi di prova


 1.10.2005 1.10.2006


CEN EN 14782:2006


Lastre metalliche autoportanti per coperture e per rivesti
menti murari esterni e interni - Specifica di prodotto 
e requisiti


 1.11.2006 1.11.2007


CEN EN 14783:2013


Lastre e nastri metallici totalmente supportati per coper
ture, rivestimenti esterni e interni - Specifica di prodotto 
e requisiti


EN 14783:2006 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14785:2006


Apparecchi per il riscaldamento domestico alimentati con 
pellet di legno - Requisiti e metodi di prova


 1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 14800:2007


Assemblaggi di tubi metallici corrugati di sicurezza per il 
collegamento di apparecchi domestici che utilizzano com
bustibili gassosi


 1.1.2008 1.1.2009
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CEN EN 14814:2007


Adesivi per sistemi di tubazioni di materiale termoplastico 
per fluidi sotto pressione - Specifiche


 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14843:2007


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Scale


 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14844:2006+A2:2011


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Elementi scatolari


EN 14844:2006
+A1:2008


1.9.2012 1.9.2013


CEN EN 14846:2008


Accessori per serramenti - Serrature e chiavistelli - Serra
ture azionate elettromeccanicamente - Requisiti e metodi 
di prova


 1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 14889-1:2006


Fibre per calcestruzzo - Parte 1: Fibre di acciaio - Defini
zioni, specificazioni e conformità


 1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 14889-2:2006


Fibre per calcestruzzo - Parte 2: Fibre polimeriche - Defi
nizioni, specificazioni e conformità


 1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 14891:2012


Prodotti impermeabilizzanti applicati liquidi da utilizzare 
sotto a piastrellature di ceramica incollate con adesivi - 
Requisiti, metodi di prova, valutazione della conformità, 
classificazione e designazione


 1.3.2013 1.3.2014


 EN 14891:2012/AC:2012  1.3.2013 1.3.2013


CEN EN 14904:2006


Superfici per aree sportive - Specifiche per superfici per 
interni per uso multi-sport


 1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 14909:2012


Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Mem
brane di materiale plastico e di gomma destinate ad impe
dire la risalita di umidità - Definizioni e caratteristiche


EN 14909:2006 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 14915:2013


Rivestimenti interni ed esterni di pareti con elementi di 
legno massiccio - Caratteristiche, valutazione di confor
mità e marcatura


EN 14915:2006 8.8.2014 8.8.2015
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CEN EN 14933:2007


Isolamento termico e prodotti leggeri di riempimento per 
applicazioni di ingegneria civile - Prodotti di polistirene 
espanso (EPS) ottenuti in fabbrica - Specificazione


 1.7.2008 1.7.2009


CEN EN 14934:2007


Isolamento termico e prodotti leggeri di riempimento per 
applicazioni di ingegneria civile - Prodotti di polistirene 
estruso (XPS) ottenuti in fabbrica - Specificazione


 1.7.2008 1.7.2009


CEN EN 14963:2006


Coperture - Lucernari continui di materiale plastico con 
o senza basamenti - Classificazione, requisiti e metodi di 
prova


 1.8.2009 1.8.2012


CEN EN 14964:2006


Sottostrati rigidi per coperture discontinue - Definizioni 
e caratteristiche


 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14967:2006


Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Mem
brane bituminose per muratura destinate ad impedire la 
risalita di umidità - Definizioni e caratteristiche


 1.3.2007 1.3.2008


CEN EN 14989-1:2007


Camini - Requisiti e metodi di prova per camini metallici 
e condotti di adduzione aria di qualsiasi materiale appa
recchi di riscaldamento a tenuta stagna - Parte 1: Termi
nali verticali aria/fumi per apparecchi di tipo C6


 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14989-2:2007


Camini - Requisiti e metodi di prova per camini metallici 
e condotti di adduzione aria di qualsiasi materiale per 
apparecchi di riscaldamento a tenuta stagna - Parte 2: 
Condotti per fumi e aria comburente per apparecchi 
a tenuta stagna


 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 14991:2007


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Elementi di 
fondazione


 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14992:2007+A1:2012


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Elementi da parete


EN 14992:2007 1.4.2013 1.7.2013


CEN EN 15037-1:2008


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Solai a travetti 
e blocchi - Parte 1: Travetti


 1.1.2010 1.1.2011
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CEN EN 15037-2:2009+A1:2011


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Solai a travetti 
e blocchi - Parte 2: Blocchi di calcestruzzo


 1.12.2011 1.12.2012


CEN EN 15037-3:2009+A1:2011


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Solai a travetti 
e blocchi - Parte 3: Blocchi di laterizio


 1.12.2011 1.12.2012


CEN EN 15037-4:2010+A1:2013


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Solai a travetti 
e blocchi - Parte 4: Blocchi di polistirene espanso


EN 15037-4:2010 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15037-5:2013


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Solai a travetti 
e blocchi - Parte 5: Blocchi leggeri per casseforma 
semplice


 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15048-1:2007


Bulloneria strutturale non a serraggio controllato - 
Parte 1: Requisiti generali


 1.1.2008 1.10.2009


CEN EN 15050:2007+A1:2012


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Elementi da ponte


EN 15050:2007 1.12.2012 1.12.2012


CEN EN 15069:2008


Assemblaggi di valvole di sicurezza gas per tubi metallici 
utilizzati per il collegamento di apparecchi domestici che 
utilizzano combustibili gassosi


 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 15088:2005


Alluminio e leghe di alluminio - Prodotti strutturali per 
impieghi nelle costruzioni - Condizioni tecniche di con
trollo e fornitura


 1.10.2006 1.10.2007


CEN EN 15102:2007+A1:2011


Rivestimenti murali decorativi - Prodotti in rotoli 
e pannelli


EN 15102:2007 1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 15129:2009


Dispositivi antisismici


 1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 15167-1:2006


Loppa granulata d’altoforno macinata per calcesruzzo, 
malta e malta per iniezione - Parte 1: Definizioni, specifi
che e criteri di confromità


 1.1.2008 1.1.2009
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CEN EN 15250:2007


Apparecchi domestici a lento rilascio di calore alimentati 
a combustibili solidi - Requisiti e metodi di prova


 1.1.2008 1.1.2010


CEN EN 15258:2008


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Elementi per muri 
di sostegno


 1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 15274:2015


Adesivi per impieghi generali negli assemblaggi 
strutturali - Requisiti e metodi di prova


EN 15274:2007 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 15275:2015


Adesivi strutturali - Caratterizzazione di adesivi anaerobici 
per l’assemblaggio metallico coassiale in edifici e in strut
ture di ingegneria civile


EN 15275:2007 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 15283-1:2008+A1:2009


Lastre di gesso rinforzate con fibre - Definizioni, requisiti 
e metodi di prova - Parte 1: Lastre di gesso rinforzate con 
rete


EN 15283-1:2008 1.6.2010 1.6.2011


CEN EN 15283-2:2008+A1:2009


Lastre di gesso rinforzate con fibre - Definizioni, requisiti 
e metodi di prova - Parte 2: Lastre di gesso con fibre


EN 15283-2:2008 1.6.2010 1.6.2011


CEN EN 15285:2008


Lapidei agglomerati - Marmette modulari per pavimenta
zioni (interne ed esterne)


 1.1.2009 1.1.2010


 EN 15285:2008/AC:2008  1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 15286:2013


Lapidei agglomerati - Lastre e marmette per finiture di 
pareti (interne ed esterne)


 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15322:2013


Bitumi e leganti bituminosi - Quadro di riferimento delle 
specifiche dei leganti bituminosi fluidificati e flussati


EN 15322:2009 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15368:2008+A1:2010


Legante idraulico per applicazioni non strutturali - Defini
zione, specifiche e criteri di conformità


 1.9.2011 1.9.2012
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CEN EN 15381:2008


Geosintetici e prodotti affini - Requisiti per l’impiego in 
pavimentazioni e strati di usura


 1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 15382:2013


Geosintetici con funzione barriera - Caratteristiche richie
ste per l’impiego nelle infrastrutture di trasporto


EN 15382:2008 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15435:2008


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Blocchi cassero di 
calcestruzzo normale e alleggerito - Proprietà e presta
zioni dei prodotti


 1.2.2009 1.2.2010


CEN EN 15497:2014


Legno massiccio strutturale con giunti a dita - Requisiti 
prestazionali e requisiti minimi di produzione


 10.10.2014 10.10.2015


CEN EN 15498:2008


Prodotti prefabbricati di calcestruzzo - Blocchi cassero di 
calcestruzzo con trucioli di legno - Proprietà e prestazioni 
dei prodotti


 1.2.2009 1.2.2010


CEN EN 15501:2013


Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le installa
zioni industriali - Prodotti di perlite espansa (EP) e vermi
culite espansa (EV) ottenuti in fabbrica - Specificazione


 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15599-1:2010


Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le installa
zioni industriali - Isolamento termico realizzato in sito 
con prodotti di perlite espansa (EP) - Parte 1: Specifiche 
per i prodotti legati e sfusi prima della messa in opera


 1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 15600-1:2010


Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le installa
zioni industriali - Isolamento termico realizzato in sito 
con prodotti di vermiculite espansa (EV) - Parte 1: Specifi
che per i prodotti legati e sfusi prima della messa in opera


 1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 15650:2010


Ventilazione degli edifici - Serrande tagliafuoco


 1.9.2011 1.9.2012
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CEN EN 15651-1:2012


Sigillanti per giunti per impiego non strutturale negli edi
fici e piani di camminamento pedonali - Parte 1: Sigillanti 
per elementi di facciate


 1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15651-2:2012


Sigillanti per giunti per impiego non strutturale negli edi
fici e piani di camminamento pedonali - Parte 2: Sigillanti 
per vetrate


 1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15651-3:2012


Sigillanti per giunti per impiego non strutturale negli edi
fici e piani di camminamento pedonali - Parte 3: Sigillanti 
per giunti per impieghi sanitari


 1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15651-4:2012


Sigillanti per giunti per impiego non strutturale negli edi
fici e piani di camminamento pedonali - Parte 4: Sigillanti 
per camminamenti pedonali


 1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15682-2:2013


Vetro per edilizia - Vetro di sicurezza di silicato alcalino 
temprato termicamente sottoposto a «heat soak test» - 
Parte 2: Valutazione della conformità/Norma di prodotto


 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15683-2:2013


Vetro per edilizia - Vetro di sicurezza di silicato sodo-cal
cico profilato temprato termicamente - Parte 2: Valuta
zione della conformità/Norma di prodotto


 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15732:2012


Isolamento termico e prodotti leggeri di riempimento per 
applicazioni di ingegneria civile (CEA) - Prodotti di aggre
gati leggeri di argilla espansa (LWA)


 1.8.2013 1.8.2014


CEN EN 15743:2010+A1:2015


Cemento sovrasolfatato - Composizione, specifiche 
e criteri di conformità


EN 15743:2010 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 15814:2011+A2:2014


Rivestimenti per impermeabilizzazione di elevato spessore 
a base di bitume modificato con polimeri - Definizioni 
e requisiti


EN 15814:2011
+A1:2012


10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 15821:2010


Sauna a più fuochi alimentati da ciocchi di legna 
naturale - Requisiti e metodi di prova


 1.7.2011 1.7.2012
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CEN EN 15824:2009


Specifiche per intonaci esterni ed interni a base di leganti 
organici


 1.4.2010 1.4.2011


CEN EN 16034:2014


Porte pedonali, porte e cancelli industriali, commerciali 
e finestre apribili - Norma di prodotto, caratteristiche pre
stazionali - caratteristiche di resistenza al fuoco e/o con
trollo del fumo


 1.11.2016 1.11.2019


NOTA: La norma EN 16034:2014 si applica esclusivamente insieme alla norma EN 13241-1:2003+A2:2016 o insieme alla norma 
EN 14351-1:2006+A2:2016.


CEN EN 16069:2012+A1:2015


Isolanti termici per edilizia - Prodotti di polietilene 
espanso (PEF) ottenuti in fabbrica - Specificazione


EN 16069:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 16153:2013+A1:2015


Lastre traslucide piane multistrato di policarbonato (PC) 
per coperture, pareti e soffitti interni ed esterni - Requisiti 
e metodi di prova


EN 16153:2013 10.7.2015 10.7.2016


Cenelec EN 50575:2014


Cavi di energia, comando e comunicazioni - Cavi per 
applicazioni generali nei lavori di costruzione soggetti 
a prescrizioni di reazione al fuoco


 10.6.2016 1.7.2017


 EN 50575:2014/A1:2016  10.6.2016 1.7.2017


(1) OEN: Organizzazione europea di normazione:
— CEN: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel.+32 2 5500811; fax +32 2 5500819 (http://www.cen.eu)
— CENELEC: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel.+32 2 5196871; fax +32 2 5196919 (http://www.cenelec.eu)
— ETSI: 650, route des Lucioles, F-06921 Sophia Antipolis, Tel.+33 492 944200; fax +33 493 654716, (http://www.etsi.eu)


NOTA:


— Ogni informazione relativa alla disponibilità delle norme può essere ottenuta o presso le organizzazioni europee di 
normazione o presso gli organismi nazionali di normazione il cui l’elenco è pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea conformemente all’articolo 27 del regolamento (UE) n. 1025/2012 (1).


— Le norme armonizzate sono adottate dalle organizzazioni europee di normazione in lingua inglese (il CEN e il Cene
lec pubblicano norme anche in francese e tedesco). Successivamente i titoli delle norme armonizzate sono tradotti in 
tutte le altre lingue ufficiali richieste dell’Unione europea dagli organismi nazionali di normazione. La Commissione 
europea non è responsabile della correttezza dei titoli presentati per la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.


— La pubblicazione dei riferimenti alle rettifiche «…/AC:YYYY» avviene a solo scopo di informazione. Una rettifica 
elimina errori di stampa, linguistici o simili nel testo di una norma e può riferirsi a una o più versioni linguistiche 
(inglese, francese e/o tedesco) di una norma adottata da un’organizzazione europea di normazione.


(1) GU C 338 del 27.9.2014, pag. 31.
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— La pubblicazione dei riferimenti nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea non implica che le norme siano disponibili 
in tutte le lingue ufficiali dell’Unione.


— Il presente elenco sostituisce tutti gli elenchi precedenti pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. La Com
missione europea assicura l’aggiornamento del presente elenco.


— Per ulteriori informazioni sulle norme armonizzate o altre norme europee, consultare il seguente indirizzo Internet:


http://ec.europa.eu/growth/single-market/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm
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Comunicazione della Commissione nell'ambito dell'applicazione del regolamento (UE) n. 305/2011 
del Parlamento europeo e del Consiglio che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione 


dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio


(Pubblicazione di titoli e riferimenti di norme armonizzate ai sensi della normativa dell'Unione sull'armonizzazione)


(Testo rilevante ai fini del SEE)


(2017/C 076/05)


In caso di conflitto, le disposizioni di cui al regolamento (UE) n. 305/2011 prevalgono su quelle delle norme armonizzate.


OEN (1) Riferimento e titolo della norma
(e documento di riferimento)


Riferimento della 
norma sostituita


Data di entrata in vigore 
della norma in quanto 


norma armonizzata


Data di scadenza del 
periodo di coesistenza


(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 1:1998
Stufe alimentate a olio con bruciatori a vapo-
rizzazione


1.1.2008 1.1.2009


EN 1:1998/A1:2007 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 40-4:2005
Pali per illuminazione pubblica — Parte 4: 
Requisiti per pali per illuminazione di calcestruz-
zo armato e precompresso


1.10.2006 1.10.2007


EN 40-4:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 40-5:2002
Pali per illuminazione pubblica — Specifiche per 
pali per illuminazione pubblica di acciaio


1.2.2003 1.2.2005


CEN EN 40-6:2002
Pali per illuminazione pubblica — Requisiti per 
pali per illuminazione pubblica di alluminio


1.2.2003 1.2.2005


CEN EN 40-7:2002
Pali per illuminazione pubblica — Specifiche per 
pali per illuminazione pubblica di compositi 
polimerici fibrorinforzati


1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 54-2:1997
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Centrale di controllo e segnalazione


1.1.2008 1.8.2009


EN 54-2:1997/AC:1999 1.1.2008 1.1.2008


EN 54-2:1997/A1:2006 1.1.2008 1.8.2009
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CEN EN 54-3:2001
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Dispositivi sonori di allarme incendio


1.4.2003 1.6.2009


EN 54-3:2001/A2:2006 1.3.2007 1.6.2009


EN 54-3:2001/A1:2002 1.4.2003 30.6.2005


CEN EN 54-4:1997
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Apparecchiatura di alimentazione


1.10.2003 1.8.2009


EN 54-4:1997/AC:1999 1.6.2005 1.6.2005


EN 54-4:1997/A1:2002 1.10.2003 1.8.2009


EN 54-4:1997/A2:2006 1.6.2007 1.8.2009


CEN EN 54-5:2000
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Rivelatori di calore — Rivelatori punti-
formi


1.4.2003 30.6.2005


EN 54-5:2000/A1:2002 1.4.2003 30.6.2005


CEN EN 54-7:2000
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Rivelatori di fumo — Rilevatori punti-
formi funzionanti secondo il principio della 
diffusione della luce, della trasmissione della luce 
o della ionizzazione


1.4.2003 1.8.2009


EN 54-7:2000/A2:2006 1.5.2007 1.8.2009


EN 54-7:2000/A1:2002 1.4.2003 30.6.2005


CEN EN 54-10:2002
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Rivelatori di fiamma — Rivelatori 
puntiformi


1.9.2006 1.9.2008


EN 54-10:2002/A1:2005 1.9.2006 1.9.2008


CEN EN 54-11:2001
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Punti di allarme manuali


1.9.2006 1.9.2008


EN 54-11:2001/A1:2005 1.9.2006 1.9.2008


CEN EN 54-12:2015
Sistemi di rivelazione e di segnalazione di 
incendio — Parte 12: Rivelatori di fumo — 
Rivelatori lineari che utilizzano un raggio ottico


EN 54-12:2002 8.4.2016 8.4.2019
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CEN EN 54-16:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Componenti per sistemi di segnalazione 
d'incendio vocali — Parte 16: Centrale di 
controllo e segnalazione per segnalazioni vocali


1.1.2009 1.4.2011


CEN EN 54-17:2005
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Parte 17: Isolatori di corto circuito


1.10.2006 1.12.2008


EN 54-17:2005/AC:2007 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 54-18:2005
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 18: Requisiti e metodi di prova per 
dispositivi di ingresso/uscita da utilizzare per 
percorsi di transmissione di sistemi di rivelazione 
e di segnalazione d'incendio


1.10.2006 1.12.2008


EN 54-18:2005/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 54-20:2006
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 20: Rivelatori di fumo ad aspirazione


1.4.2007 1.7.2009


EN 54-20:2006/AC:2008 1.8.2009 1.8.2009


CEN EN 54-21:2006
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 21: Dispositivi di trasmissione 
dell'allarme e del segnale di guasto


1.3.2007 1.6.2009


CEN EN 54-23:2010
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 23: Dispositivi visuali di allarme 
incendio


1.12.2010 31.12.2013


CEN EN 54-24:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 24: Componenti di sistemi di allarme 
vocale — Altoparlanti


1.1.2009 1.4.2011


CEN EN 54-25:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 25: Componenti che utilizzano 
collegamenti radio


1.1.2009 1.4.2011


EN 54-25:2008/AC:2012 1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 179:2008
Accessori per serramenti — Dispositivi per uscite 
di emergenza azionati mediante maniglia a leva o 
piastra a spinta


EN 179:1997 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 197-1:2011
Cemento — Parte 1: Composizione, specificazio-
ni e criteri di conformità per cementi comuni


EN 197-1:2000
EN 197-4:2004


1.7.2012 1.7.2013
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CEN EN 295-1:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 1: 
Requisiti per tubi, elementi complementari e 
sistemi di giunzione


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-4:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 4: 
Requisiti per adattatori, connessioni e collega-
menti flessibili


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-5:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 5: 
Requisiti per tubi perforati ed elementi comple-
mentari


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-6:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 6: 
Requisiti dei componenti per pozzetti e camere di 
ispezione


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-7:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 7: 
Requisiti per tubi e sistemi di giunzione di gres 
per tubazioni con posa a spinta


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 331:1998
Rubinetti a sfera ed a maschio conico con fondo 
chiuso, a comando manuale, per impianti a gas 
negli edifici


1.9.2011 1.9.2012


EN 331:1998/A1:2010 1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 413-1:2011
Cemento da muratura — Parte 1: Composizione, 
specifiche e criteri di conformità


EN 413-1:2004 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 416-1:2009
Apparecchi di riscaldamento a gas a tubo 
radiante sospeso con bruciatore singolo per uso 
non domestico — Parte 1: Sicurezza


1.12.2009 1.12.2010


CEN EN 438-7:2005
Laminati decorativi ad alta pressione (HPL) — 
Pannelli a base di resine termoindurenti (gene-
ralmente chiamati laminati) — Parte 7: Laminati 
stratificati e pannelli compositi HPL per applica-
zioni su pareti interne ed esterne e su soffitti


1.11.2005 1.11.2006
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CEN EN 442-1:2014
Radiatori e convettori — Parte 1: Specifiche 
tecniche e requisiti


EN 442-1:1995 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 450-1:2012
Ceneri volanti per calcestruzzo — Parte 1: 
Definizione, specificazioni e criteri di conformità


EN 450-1:2005 
+A1:2007


1.5.2013 1.5.2014


CEN EN 459-1:2010
Calci da costruzione — Parte 1: Definizioni, 
specifiche e criteri di conformità


EN 459-1:2001 1.6.2011 1.6.2012


CEN EN 490:2011
Tegole di calcestruzzo e relativi accessori per 
coperture e rivestimenti murari — Specifiche di 
prodotto


EN 490:2004 1.8.2012 1.8.2012


CEN EN 492:2012
Tegole piane di fibrocemento e relativi accesso-
ri — Specifica di prodotto e metodi di prova


EN 492:2004 1.7.2013 1.7.2013


CEN EN 494:2012+A1:2015
Lastre nervate di fibrocemento e relativi accesso-
ri — Specifica di prodotto e metodi di prova


EN 494:2012 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 516:2006
Accessori prefabbricati per coperture — Instal-
lazioni per l'accesso al tetto — Passerelle, piani di 
camminamento e scalini posapiede


1.11.2006 1.11.2007


CEN EN 517:2006
Accessori prefabbricati per coperture — Ganci di 
sicurezza da tetto


1.12.2006 1.12.2007


CEN EN 520:2004+A1:2009
Lastre di gesso — Definizioni, requisiti e metodi 
di prova


EN 520:2004 1.6.2010 1.12.2010


CEN EN 523:2003
Guaine in fogli di acciaio per cavi di precom-
pressione — Terminologia, prescrizioni, control-
lo della qualità


1.6.2004 1.6.2005


CEN EN 534:2006+A1:2010
Lastre bituminose ondulate — Specifica di 
prodotto e metodi di prova


EN 534:2006 1.1.2011 1.1.2011


CEN EN 544:2011
Tegole bituminose con aggiunta di minerali e/o 
sintetici — Specifica di prodotto e metodi di 
prova


EN 544:2005 1.4.2012 1.4.2012
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CEN EN 572-9:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base di vetro di 
silicato sodo-calcico — Parte 9: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 588-2:2001
Tubi di fibrocemento per fognature e sistemi di 
scarico — Pozzetti e camere di ispezione


1.10.2002 1.10.2003


CEN EN 598:2007+A1:2009
Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale e 
loro assemblaggi per fognatura — Prescrizioni e 
metodi di prova


EN 598:2007 1.4.2010 1.4.2011


CEN EN 621:2009
Generatori d'aria calda a convezione forzata 
alimentati a gas, per il riscaldamento di ambienti 
non domestici, senza ventilatore nel circuito di 
combustione con portata termica riferita al 
potere calorifico inferiore non maggiore di 
300 kW


1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 671-1:2012
Sistemi fissi di estinzione incendi — Sistemi 
equipaggiati con tubazioni — Parte 1: Naspi 
antincendio con tubazioni semirigide


EN 671-1:2001 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 671-2:2012
Sistemi fissi di estinzione incendi — Sistemi 
equipaggiati con tubazioni — Parte 2: Idranti a 
muro con tubazioni flessibili


EN 671-2:2001 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 681-1:1996
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua — 
Gomma vulcanizzata


1.1.2003 1.1.2009


EN 681-1:1996/A2:2002 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-1:1996/A3:2005 1.1.2008 1.1.2009


EN 681-1:1996/A1:1998 1.1.2003 1.1.2004


CEN EN 681-2:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua — 
Elastomeri termoplastici


1.1.2003 1.1.2004
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EN 681-2:2000/A1:2002 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-2:2000/A2:2005 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 681-3:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua — 
Materiali cellulari di gomma vulcanizzata


1.1.2003 1.1.2004


EN 681-3:2000/A1:2002 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-3:2000/A2:2005 1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 681-4:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua — 
Elementi di tenuta di poliuretano colato


1.1.2003 1.1.2004


EN 681-4:2000/A1:2002 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-4:2000/A2:2005 1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 682:2002
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali elastomerici utilizzati in tubi e raccordi 
per il trasporto di gas e idrocarburi fluidi


1.10.2002 1.12.2003


EN 682:2002/A1:2005 1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 771-1:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — Parte 1: 
Elementi di laterizio per muratura


EN 771-1:2011 10.6.2016 10.6.2017


CEN EN 771-2:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — Parte 2: 
Elementi per muratura di silicato di calcio


EN 771-2:2011 10.6.2016 10.6.2017


CEN EN 771-3:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — Parte 3: 
Elementi di calcestruzzo vibrocompresso (aggre-
gati pesanti e leggeri) per muratura


EN 771-3:2011 10.6.2016 10.6.2017


CEN EN 771-4:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — Parte 4: 
Elementi di calcestruzzo aerato autoclavato per 
muratura


EN 771-4:2011 10.6.2016 10.6.2017
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CEN EN 771-5:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — Parte 5: 
Elementi di pietra agglomerata per muratura


EN 771-5:2011 10.6.2016 10.6.2017


CEN EN 771-6:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — Parte 6: 
Elementi di pietra naturale per muratura


EN 771-6:2011 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 777-1:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 1: Sistema D, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 777-2:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 2: Sistema E, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 777-3:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 3: Sistema F, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 777-4:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 4: Sistema H, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 778:2009
Generatori di aria calda a gas a convezione 
forzata per il riscaldamento di ambienti non 
domestici, alimentati a gas di portata termica 
riferita al potere calorifico inferiore, non mag-
giore di 70 kW, senza ventilatore nel circuito di 
combustione


1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 845-1:2013+A1:2016
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — Parte 1: Connettori trasversali, incatena-
menti orizzontali, ganci e mensole di sostegno


EN 845-1:2013 10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 845-2:2013+A1:2016
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — Parte 2: Architravi


EN 845-2:2013 10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 845-3:2013+A1:2016
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — Parte 3: Armatura di acciaio per giunti 
orizzontali


EN 845-3:2013 10.3.2017 10.3.2018
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CEN EN 858-1:2002
Impianti di separazione per liquidi leggeri (ad 
esempio benzina e petrolio) — Principi di 
progettazione, prestazione e prove sul prodotto, 
marcatura e controllo qualità


1.9.2005 1.9.2006


EN 858-1:2002/A1:2004 1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 877:1999
Tubazioni e raccordi di ghisa, loro giunzioni e 
accessori per l’evacuazione dell’acqua dagli edifi-
ci — Requisiti, metodi di prova e assicurazione 
della qualità


1.1.2008 1.9.2009


EN 877:1999/A1:2006 1.1.2008 1.9.2009


EN 877:1999/A1:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 934-2:2009+A1:2012
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 2: Additivi per calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed 
etichettatura


EN 934-2:2009 1.3.2013 1.9.2013


CEN EN 934-3:2009+A1:2012
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 3: Additivi per malte per opere 
murarie — Definizioni, requisiti, conformità e 
marcatura ed etichettatura


EN 934-3:2009 1.3.2013 1.9.2013


CEN EN 934-4:2009
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 4: Additivi per malta per cavi 
di precompressione — Definizioni, requisiti, 
conformità, marcatura ed etichettatura


EN 934-4:2001 1.3.2010 1.3.2011


CEN EN 934-5:2007
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 5: Additivi per calcestruzzo 
proiettato — Definizioni, specificazioni e criteri 
di conformità


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 969:2009
Tubi, raccordi ed accessori di ghisa sferoidale e 
loro assemblaggio per condotte di gas — Pre-
scrizioni e metodi di prova


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 997:2012
Apparecchi sanitari — Vasi indipendenti e vasi 
abbinati a cassetta, con sifone integrato


EN 997:2003 1.12.2012 1.6.2013


EN 997:2012/AC:2012 1.3.2013 1.3.2013
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CEN EN 998-1:2010
Specifiche per malte per opere murarie — Parte 1: 
Malte per intonaci interni ed esterni


EN 998-1:2003 1.6.2011 1.6.2012


CEN EN 998-2:2010
Specifiche per malte per opere murarie — Parte 2: 
Malte da muratura


EN 998-2:2003 1.6.2011 1.6.2012


CEN EN 1013:2012+A1:2014
Lastre traslucide profilate di materia plastica, per 
coperture interne ed esterne, pareti e soffitti — 
Requisiti e metodi di prova


EN 1013:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 1020:2009
Generatori di aria calda a convezione forzata per 
il riscaldamento di ambienti non domestici, 
alimentati a gas di portata termica riferita al 
potere calorifico inferiore, non maggiore di 
300 kW, equipaggiati con ventilatore nel circuito 
di combustione


1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 1036-2:2008
Vetro per edilizia — Specchi di vetro float 
argentato per uso in interni — Parte 2: 
Valutazione di conformità/norma di prodotto


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1051-2:2007
Vetro per edilizia — Diffusori di vetro per pareti e 
pavimentazioni — Parte 2: Valutazione della 
conformità


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1057:2006+A1:2010
Rame e leghe di rame — Tubi di rame tondi senza 
saldatura per acqua e gas nelle applicazioni 
sanitarie e di riscaldamento


EN 1057:2006 1.12.2010 1.12.2010


CEN EN 1090-1:2009+A1:2011
Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio — 
Parte 1: Requisiti per la valutazione di conformità 
dei componenti strutturali


EN 1090-1:2009 1.9.2012 1.7.2014


CEN EN 1096-4:2004
Vetro per edilizia — Vetri rivestiti — Parte 4: 
Valutazione della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006
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CEN EN 1123-1:1999
Tubi e raccordi di tubi di acciaio rivestiti a caldo 
con saldatura longitudinale con giunto a bicchie-
re per sistemi di acque reflue — Requisiti, prove e 
controllo qualità


1.6.2005 1.6.2006


EN 1123-1:1999/A1:2004 1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 1124-1:1999
Tubi e raccordi di acciaio inossidabile con 
saldatura longitudinale con giunto a bicchiere 
per sistemi di acque reflue — Requisiti, prove e 
controllo di qualità


1.6.2005 1.6.2006


EN 1124-1:1999/A1:2004 1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 1125:2008
Accessori per serramenti — Dispositivi anti-
panico per uscite di sicurezza azionati mediante 
una barra orizzontale — Requisiti e metodi di 
prova


EN 1125:1997 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1154:1996
Accessori per serramenti — Dispositivi di 
chiusura controllata delle porte — Requisiti e 
metodi di prova


1.10.2003 1.10.2004


EN 1154:1996/A1:2002 1.10.2003 1.10.2004


EN 1154:1996/A1:2002/AC:2006 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 1155:1997
Accessori per serramenti — Dispositivi elettro-
magnetici fermoporta per porte girevoli — 
Requisiti e metodi di prova


1.10.2003 1.10.2004


EN 1155:1997/A1:2002 1.10.2003 1.10.2004


EN 1155:1997/A1:2002/AC:2006 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 1158:1997
Accessori per serramenti — Dispositivi per il 
coordinamento della sequenza di chiusura delle 
porte — Requisiti e metodi di prova


1.10.2003 1.10.2004


EN 1158:1997/A1:2002/AC:2006 1.6.2006 1.6.2006


EN 1158:1997/A1:2002 1.10.2003 1.10.2004
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CEN EN 1168:2005+A3:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Lastre 
alveolari


EN 1168:2005 
+A2:2009


1.7.2012 1.7.2013


CEN EN 1279-5:2005+A2:2010
Vetro per edilizia — Vetrate isolanti — Parte 5: 
Valutazione della conformità


EN 1279-5:2005 
+A1:2008


1.2.2011 1.2.2012


CEN EN 1304:2005
Tegole di laterizio per coperture discontinue — 
Definizioni e specifiche di prodotto


1.2.2006 1.2.2007


CEN EN 1317-5:2007+A2:2012
Sistemi di ritenuta stradali — Parte 5: Requisiti di 
prodotto e valutazione di conformità per sistemi 
di trattenimento veicoli


EN 1317-5:2007 
+A1:2008


1.1.2013 1.1.2013


EN 1317-5:2007+A2:2012/AC:2012 1.3.2013 1.3.2013


CEN EN 1319:2009
Generatori di aria calda a convezione forzata 
alimentati a gas, per il riscaldamento di ambienti 
domestici, equipaggiati con bruciatore munito di 
ventilatore, con portata termica nominale riferita 
al potere calorifico inferiore non maggiore di 
70 kW


1.10.2010 1.10.2011


CEN EN 1337-3:2005
Appoggi strutturali — Parte 3: Appoggi elasto-
merici


1.1.2006 1.1.2007


CEN EN 1337-4:2004
Appoggi strutturali — Parte 4: Appoggi a rullo


1.2.2005 1.2.2006


EN 1337-4:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 1337-5:2005
Appoggi strutturali — Parte 5: Appoggi a disco 
elastomerico


1.1.2006 1.1.2007


CEN EN 1337-6:2004
Appoggi strutturali — Parte 6: Appoggi a 
contatto lineare


1.2.2005 1.2.2006


CEN EN 1337-7:2004
Appoggi strutturali — Parte 7: Appoggi sferici e 
cilindrici di PTFE


EN 1337-7:2000 1.12.2004 1.6.2005
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CEN EN 1337-8:2007
Appoggi strutturali — Parte 8: Guide e ritegni


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1338:2003
Masselli di calcestruzzo per pavimentazione — 
Requisiti e metodi di prova


1.3.2004 1.3.2005


EN 1338:2003/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1339:2003
Lastre di calcestruzzo per pavimentazione — 
Requisiti e metodi di prova


1.3.2004 1.3.2005


EN 1339:2003/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1340:2003
Cordoli di calcestruzzo — Requisiti e metodi di 
prova


1.2.2004 1.2.2005


EN 1340:2003/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1341:2012
Lastre di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


EN 1341:2001 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 1342:2012
Cubetti di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


EN 1342:2001 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 1343:2012
Cordoli di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


EN 1343:2001 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 1344:2013
Elementi per pavimentazione di laterizio — 
Requisiti e metodi di prova


EN 1344:2002 8.8.2014 8.8.2016


EN 1344:2013/AC:2015


CEN EN 1423:2012
Materiali per segnaletica orizzontale — Materiali 
da postspruzzare — Microsfere di vetro, granuli 
antiderapanti e loro miscele


EN 1423:1997 1.11.2012 1.11.2012


EN 1423:2012/AC:2013 1.7.2013 1.7.2013


CEN EN 1433:2002
Canalette di drenaggio per aree soggette al 
passaggio di veicoli e pedoni — Classificazione, 
requisiti di progettazione e di prova, marcatura e 
valutazione di conformità


1.8.2003 1.8.2004
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EN 1433:2002/A1:2005 1.1.2006 1.1.2006


CEN EN 1457-1:2012
Camini — Condotti interni di terracotta/cerami-
ca — Parte 1: Condotti di terracotta/ceramica 
operanti a secco — Requisiti e metodi di prova


EN 1457:1999 1.11.2012 1.11.2013


CEN EN 1457-2:2012
Camini — Condotti interni di terracotta/cerami-
ca — Parte 2: Condotti di terracotta/ceramica 
operanti in condizioni umide — Requisiti e 
metodi di prova


EN 1457:1999 1.11.2012 1.11.2013


CEN EN 1463-1:2009
Materiali per segnaletica orizzontale — Inserti 
stradali catarifrangenti — Parte 1: Requisiti delle 
prestazioni iniziali


EN 1463-1:1997 1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 1469:2015
Prodotti di pietra naturale — Lastre per rivesti-
menti — Requisiti


EN 1469:2004 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 1504-2:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Parte 2: Sistemi 
di protezione della superficie di calcestruzzo


1.9.2005 1.1.2009


CEN EN 1504-3:2005
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Riparazione 
strutturale e non strutturale


1.10.2006 1.1.2009


CEN EN 1504-4:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Parte 4: Incol-
laggio strutturale


1.9.2005 1.1.2009


CEN EN 1504-5:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Parte 5: Iniezione 
del calcestruzzo


1.10.2005 1.1.2009


CEN EN 1504-6:2006
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione di conformità — Parte 6: Ancoraggio 
dell'armatura di acciaio


1.6.2007 1.1.2009
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CEN EN 1504-7:2006
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo e valutazione 
della conformità — Protezione contro la corro-
sione delle armature


1.6.2007 1.1.2009


CEN EN 1520:2011
Componenti prefabbricati armati di calcestruzzo 
alleggerito con struttura aperta con armatura 
strutturale o non-strutturale


EN 1520:2002 1.1.2012 1.1.2013


CEN EN 1748-1-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base speciali — 
Vetri borosilicati — Parte 1-2: Valutazione di 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1748-2-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base speciali — 
Parte 2-2: Vetro ceramica — Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1806:2006
Camini — Blocchi di laterizio/ceramica per 
camini a parete singola — Requisiti e metodi di 
prova


1.5.2007 1.5.2008


CEN EN 1825-1:2004
Separatori di grassi — Parte 1: Principi di 
progettazione, prestazione e prove, marcatura e 
controllo qualità


1.9.2005 1.9.2006


EN 1825-1:2004/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1856-1:2009
Camini — Requisiti per camini metallici — 
Parte 1: Prodotti per sistemi camino


EN 1856-1:2003 1.3.2010 1.3.2011


CEN EN 1856-2:2009
Camini — Requisiti per camini metallici — 
Parte 2: Condotti interni e canali da fumo 
metallici


EN 1856-2:2004 1.3.2010 1.3.2011


CEN EN 1857:2010
Camini — Componenti — Condotti fumari di 
calcestruzzo


EN 1857:2003 
+A1:2008


1.1.2011 1.1.2012


CEN EN 1858:2008+A1:2011
Camini — Componenti — Blocchi di calcestruz-
zo


EN 1858:2008 1.4.2012 1.4.2013


CEN EN 1863-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
indurito termicamente — Parte 2: Valutazione 
della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006
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CEN EN 1873:2005
Accessori prefabbricati per coperture — Cupole 
di materie plastiche — Specifica di prodotto e 
metodi di prova


1.10.2006 1.10.2009


CEN EN 1916:2002
Tubi e raccordi di calcestruzzo non armato, 
rinforzato con fibre di acciaio e con armature 
tradizionali


1.8.2003 23.11.2004


EN 1916:2002/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 1917:2002
Pozzetti e camere di ispezione di calcestruzzo 
non armato, rinforzato con fibre di acciaio e con 
armature tradizionali


1.8.2003 23.11.2004


EN 1917:2002/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 1935:2002
Accessori per serramenti — Cerniere ad asse 
singolo — Requisiti e metodi di prova


1.10.2002 1.12.2003


EN 1935:2002/AC:2003 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 10025-1:2004
Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi 
strutturali — Parte 1: Condizioni tecniche 
generali di fornitura


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 10088-4:2009
Acciai inossidabili — Parte 4: Condizioni tecni-
che di fornitura per fogli/lamiere e nastri di acciai 
resistenti alla corrosione da utilizzare nelle 
costruzioni


1.2.2010 1.2.2011


CEN EN 10088-5:2009
Acciai inossidabili — Parte 5: Condizioni tecni-
che di fornitura per barre, vergella, filo, profilati e 
prodotti finiti a freddo di acciai resistenti alla 
corrosione da utilizzare nelle costruzioni


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 10210-1:2006
Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a 
grano fine per impieghi strutturali. Condizioni 
tecniche di fornitura


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 10219-1:2006
Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati 
e a grano fine per strutture saldate — Condizioni 
tecniche di fornitura


1.2.2007 1.2.2008
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CEN EN 10224:2002
Tubi e raccordi di acciaio non legato per il 
convogliamento di liquidi acquosi incluso l'acqua 
per il consumo umano — Condizioni tecniche di 
fornitura


1.4.2006 1.4.2007


EN 10224:2002/A1:2005 1.4.2006 1.4.2007


CEN EN 10255:2004+A1:2007
Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e 
alla filettatura — Condizioni tecniche di fornitura


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 10311:2005
Giunzioni per la connessione di tubi e raccordi di 
acciaio per il trasporto di acqua e di altri liquidi 
acquosi


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 10312:2002
Tubi saldati di acciaio inossidabile per il convo-
gliamento di liquidi acquosi incluso l'acqua per il 
consumo umano — Condizioni tecniche di 
fornitura


1.4.2006 1.4.2007


EN 10312:2002/A1:2005 1.4.2006 1.4.2007


CEN EN 10340:2007
Getti di acciaio per impieghi strutturali


1.1.2010 1.1.2011


EN 10340:2007/AC:2008 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 10343:2009
Acciai da bonifica da utilizzare nelle costruzio-
ni — Condizioni tecniche di fornitura


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 12004:2007+A1:2012
Adesivi per piastrelle — Requisiti, valutazione di 
conformità, classificazione e designazione


EN 12004:2007 1.4.2013 1.7.2013


CEN EN 12050-1:2001
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue contenenti materiale fecale


1.11.2001 1.11.2002


CEN EN 12050-2:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue prive di materiale fecale


1.10.2001 1.10.2002
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CEN EN 12050-3:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue contenenti materiale fecale ad applicazione 
limitata


1.10.2001 1.10.2002


CEN EN 12050-4:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Valvole di non-ritorno per acque reflue 
prive di materiale fecale e per acque reflue 
contenenti materiale fecale


1.10.2001 1.10.2002


CEN EN 12057:2004
Prodotti di pietra naturale — Marmette modula-
ri — Requisiti


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12058:2004
Prodotti di pietra naturale — Lastre per pavi-
mentazioni e per scale — Requisiti


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12094-1:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Requisiti e 
metodi di prova per dispositivi elettrici auto-
matici di comando e gestione spegnimento e di 
ritardo


1.2.2004 1.5.2006


CEN EN 12094-2:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Requisiti e 
metodi di prova per dispositivi non elettrici 
automatici di comando e gestione spegnimento e 
di ritardo


1.2.2004 1.5.2006


CEN EN 12094-3:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Requisiti e 
metodi di prova per dispositivi manuali di 
azionamento e di bloccaggio


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-4:2004
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Parte 4: 
Requisiti e metodi di prova per complesso valvola 
di scarica e rispettivi attuatori


1.5.2005 1.8.2007


CEN EN 12094-5:2006
Impianti fissi antincendio — Componenti per 
sistemi di estinzione a gas — Parte 5: Requisiti e 
metodi di prova per le valvole di smistamento per 
sistemi ad alta e bassa pressione e loro attuatori


EN 12094-5:2000 1.2.2007 1.5.2009
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CEN EN 12094-6:2006
Impianti fissi antincendio — Componenti per 
sistemi di estinzione a gas — Parte 6: Requisiti e 
metodi di prova per i dispositivi non elettrici di 
messa fuori servizio


EN 12094-6:2000 1.2.2007 1.5.2009


CEN EN 12094-7:2000
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Requisiti e 
metodi di prova per ugelli per sistemi a CO2


1.10.2001 1.4.2004


EN 12094-7:2000/A1:2005 1.11.2005 1.11.2006


CEN EN 12094-8:2006
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a CO2 — Parte 8: Requisiti e metodi di 
prova per raccordi flessibili


1.2.2007 1.5.2009


CEN EN 12094-9:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Requisiti e 
metodi di prova per rivelatori di incendio speciali


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-10:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Requisiti e 
metodi di prova per manometri e pressostati


1.2.2004 1.5.2006


CEN EN 12094-11:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Requisiti e 
metodi di prova per dispositivi di pesatura 
meccanici


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-12:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Requisiti e 
metodi di prova per dispositivi di allarme 
pneumatici


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-13:2001
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Requisiti e 
metodi di prova per valvole di ritegno e valvole di 
non ritorno


1.1.2002 1.4.2004


EN 12094-13:2001/AC:2002 1.1.2010 1.1.2010
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CEN EN 12101-1:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 1: Specificazioni per le barriere antifumo


1.6.2006 1.9.2008


EN 12101-1:2005/A1:2006 1.12.2006 1.9.2008


CEN EN 12101-2:2003
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 2: Specifiche per gli evacuatori naturali di 
fumo e calore


1.4.2004 1.9.2006


CEN EN 12101-3:2015
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 3: Specifiche per gli evacuatori forzati di 
fumo e calore


EN 12101-3:2002 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 12101-6:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 6: Sistemi di controllo del fumo per 
differenza di pressione — Kit


1.4.2006 1.4.2007


EN 12101-6:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 12101-7:2011
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 7: Condotte per il controllo dei fumi


1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 12101-8:2011
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 8: Serrande per il controllo del fumo


1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 12101-10:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 10: Alimentazioni


1.10.2006 1.5.2012


EN 12101-10:2005/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 12150-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
di sicurezza temprato termicamente — Parte 2: 
Valutazione di conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12209:2003
Accessori per serramenti — Serrature e chiavi-
stelli — Serrature azionate meccanicamente, 
chiavistelli e piastre di bloccaggio — Requisiti e 
metodi di prova


1.12.2004 1.6.2006


EN 12209:2003/AC:2005 1.6.2006 1.6.2006
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CEN EN 12259-1:1999 + A1:2001
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d'acqua — 
Sprinklers


1.4.2002 1.9.2005


EN 12259-1:1999 + A1:2001/A2:2004 1.3.2005 1.3.2006


EN 12259-1:1999 + A1:2001/A3:2006 1.11.2006 1.11.2007


CEN EN 12259-2:1999
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo di acqua — 
Valvole di allarme idraulico


1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-2:1999/A1:2001 1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-2:1999/AC:2002 1.6.2005 1.6.2005


EN 12259-2:1999/A2:2005 1.9.2006 1.8.2007


CEN EN 12259-3:2000
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — Valvole 
d’allarme a secco


1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-3:2000/A1:2001 1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-3:2000/A2:2005 1.9.2006 1.8.2007


CEN EN 12259-4:2000
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — Allarmi 
a motore ad acqua


1.1.2002 1.4.2004


EN 12259-4:2000/A1:2001 1.1.2002 1.4.2004


CEN EN 12259-5:2002
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d'acqua — 
Indicatori di flusso


1.7.2003 1.9.2005


CEN EN 12271:2006
Trattamenti superficiali di irruvidimento — Re-
quisiti


1.1.2008 1.1.2011


CEN EN 12273:2008
Trattamenti superficiali con malte a freddo — 
Requisiti


1.1.2009 1.1.2011


CEN EN 12285-2:2005
Serbatoi di acciaio prefabbricati — Parte 2: 
Serbatoi orizzontali cilindrici a singola e a doppia 
parete per depositi fuori-terra di liquidi infiam-
mabili e non infiammabili che possono inquinare 
l'acqua


1.1.2006 1.1.2008
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CEN EN 12326-1:2014
Ardesia e pietra per coperture discontinue e 
rivestimenti esterni — Parte 1: Specifiche per 
ardesia e ardesia a carbonati


EN 12326-1:2004 13.2.2015 13.2.2016


CEN EN 12337-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
indurito chimicamente — Parte 2: Valutazione 
della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12352:2006
Attrezzatura per il controllo del traffico — 
Dispositivi luminosi di pericolo e di sicurezza


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 12368:2006
Attrezzatura per il controllo del traffico — 
Lanterne semaforiche


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 12380:2002
Valvole di ingresso aria per sistemi di scarico — 
Requisiti, metodi di prova e valutazione di 
conformità


1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 12446:2011
Camini — Componenti — Elementi esterni di 
calcestruzzo


EN 12446:2003 1.4.2012 1.4.2013


CEN EN 12467:2012
Lastre piane di fibrocemento — Specifica di 
prodotto e metodi di prova


EN 12467:2004 1.7.2013 1.7.2013


CEN EN 12566-1:2000
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Fosse settiche prefabbricate


1.12.2004 1.12.2005


EN 12566-1:2000/A1:2003 1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 12566-3:2005+A2:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 3: Impianti di trattamento 
preassemblati e/o assemblati in sito delle acque 
reflue domestiche


EN 12566-3:2005 
+A1:2009


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 12566-4:2007
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 4: Fosse settiche assemblate 
in sito da kit prefabbricati


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12566-6:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 6: Unità prefabbricate di 
trattamento per effluenti di fosse settiche


1.11.2013 1.11.2014
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CEN EN 12566-7:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 7: Unità di trattamento 
terziario prefabbricate


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 12591:2009
Bitumi e leganti bituminosi — Specifiche per i 
bitumi per applicazioni stradali


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 12602:2016
Componenti armati prefabbricati di calcestruzzo 
aerato autoclavato


EN 12602:2008 
+A1:2013


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 12620:2002+A1:2008
Aggregati per calcestruzzo


EN 12620:2002 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12676-1:2000
Dispositivi anti-abbagliamento per strade — 
Prestazioni e caratteristiche


1.2.2004 1.2.2006


EN 12676-1:2000/A1:2003 1.2.2004 1.2.2006


CEN EN 12737:2004+A1:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Lastre 
per pavimentazioni di stalle


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12764:2004+A1:2008
Apparecchi sanitari — Specifica per bagni idro-
massaggio


EN 12764:2004 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12794:2005+A1:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Pali di 
fondazione


EN 12794:2005 1.2.2008 1.2.2009


EN 12794:2005+A1:2007/AC:2008 1.8.2009 1.8.2009


CEN EN 12809:2001
Caldaie per riscaldamento domestico, indipen-
denti, a combustibile solido — Potenza termica 
nominale non maggiore di 50 kW — Requisiti e 
metodi di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 12809:2001/A1:2004 1.7.2005 1.7.2007


EN 12809:2001/A1:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


EN 12809:2001/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 12815:2001
Termocucine a combustibile solido — Requisiti e 
metodi di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 12815:2001/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


EN 12815:2001/A1:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008
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EN 12815:2001/A1:2004 1.7.2005 1.7.2007


CEN EN 12839:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
per recinzioni


EN 12839:2001 1.10.2012 1.10.2013


CEN EN 12843:2004
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Antenne 
e pali


1.9.2005 1.9.2007


CEN EN 12859:2011
Blocchi di gesso — Definizioni, requisiti e metodi 
di prova


EN 12859:2008 1.12.2011 1.12.2012


CEN EN 12860:2001
Adesivi a base di gesso per blocchi di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.4.2002 1.4.2003


EN 12860:2001/AC:2002 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 12878:2005
Pigmenti per la colorazione di materiali da 
costruzione a base di cemento e/o calce — 
Specifiche e metodi di prova


1.3.2006 1.3.2007


EN 12878:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 12899-1:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — Parte 1: Segnali permanenti


1.1.2009 1.1.2013


CEN EN 12899-2:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — Parte 2: Delineatori di ostacolo 
transilluminati (TTB)


1.1.2009 1.1.2013


CEN EN 12899-3:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — Parte 3: Delineatori di margine e 
dispositivi rifrangenti


1.1.2009 1.1.2013


CEN EN 12951:2004
Accessori prefabbricati per coperture — Scale 
permanentemente fissate per coperture — Speci-
fica di prodotto e metodi di prova


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12966-1:2005+A1:2009
Segnaletica verticale per il traffico stradale — 
Pannelli a messaggio variabile — Parte 1: Norma 
di prodotto


1.8.2010 1.8.2010


CEN EN 13024-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di borosilicato di 
sicurezza temprato termicamente — Parte 2: 
Valutazione della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006
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CEN EN 13043:2002
Aggregati per miscele bituminose e trattamenti 
superficiali per strade, aeroporti e altre aree 
soggette a traffico


1.7.2003 1.6.2004


EN 13043:2002/AC:2004 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13055-1:2002
Aggregati leggeri — Aggregati leggeri per 
calcestruzzo, malta e malta per iniezione


1.3.2003 1.6.2004


EN 13055-1:2002/AC:2004 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 13055-2:2004
Aggregati leggeri — Parte 2: Aggregati leggeri per 
miscele bituminose, trattamenti superficiali e per 
applicazioni in strati legati e non legati


1.5.2005 1.5.2006


CEN EN 13063-1:2005+A1:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — Parte 1: Requisiti e metodi 
di prova per la resistenza al fuoco da fuliggine


EN 13063-1:2005 1.5.2008 1.5.2009


CEN EN 13063-2:2005+A1:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — Parte 2: Requisiti e metodi 
di prova in condizioni umide


EN 13063-2:2005 1.5.2008 1.5.2009


CEN EN 13063-3:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — Parte 3: Requisiti e metodi 
di prova per sistemi camino a flusso bilanciato


1.5.2008 1.5.2009


CEN EN 13069:2005
Camini — Pareti esterne di laterizio/ceramica per 
sistemi di canne fumarie — Requisiti e metodi di 
prova


1.5.2006 1.5.2007


CEN EN 13084-5:2005
Camini industriali strutturalmente indipenden-
ti — Parte 5: Materiali per pareti interne di 
mattoni — Specifiche di prodotto


1.4.2006 1.4.2007


EN 13084-5:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 13084-7:2012
Camini strutturalmente indipendenti — Parte 7: 
Specifiche di prodotto applicabili ad elementi 
cilindrici di acciaio da utilizzare per camini di 
acciaio a parete singola e per pareti interne di 
acciaio


EN 13084-7:2005 1.9.2013 1.9.2013
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CEN EN 13101:2002
Gradini per camere di ispezione sotterranee — 
Requisiti, marcatura, prove e valutazione di 
conformità


1.8.2003 1.8.2004


CEN EN 13108-1:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 1: Conglomerato bituminoso prodotto a 
caldo


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-1:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-2:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 2: Conglomerato bituminoso per strati 
molto sottili


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-2:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-3:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 3: Conglomerato con bitume molto tenero


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-3:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-4:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 4: Conglomerato bituminoso chiodato


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-4:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-5:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 5: Conglomerato bituminoso antisdrucciolo 
chiuso


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-5:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-6:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 6: Asfalto colato


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-6:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-7:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 7: Conglomerato bituminoso ad elevato 
tenore di vuoti


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-7:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13139:2002
Aggregati per malta


1.3.2003 1.6.2004


EN 13139:2002/AC:2004 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 13160-1:2003
Sistemi di rivelazione delle perdite — Principi 
generali


1.3.2004 1.3.2005
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CEN EN 13162:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di lana 
minerale (MW) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13162:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13163:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polistirene espanso (EPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 13163:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13164:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polistirene espanso estruso (XPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


EN 13164:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13165:2012+A2:2016
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PU) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


EN 13165:2012 
+A1:2015


14.10.2016 14.10.2017


CEN EN 13166:2012+A2:2016
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di resine 
fenoliche espanse (PF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 13166:2012 
+A1:2015


14.10.2016 14.10.2017


CEN EN 13167:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di vetro 
cellulare (CG) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13167:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13168:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di lana di 
legno (WW) ottenuti in fabbrica — Specificazio-
ne


EN 13168:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13169:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Pannelli di perlite 
espansa (EPB) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13169:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13170:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di sughero 
espanso (ICB) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13170:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13171:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di fibre di 
legno (WF) ottenuti in fabbrica — Specificazione


EN 13171:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13224:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
nervati per solai


EN 13224:2004 
+A1:2007


1.8.2012 1.8.2013


CEN EN 13225:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
strutturali lineari


EN 13225:2004 8.8.2014 8.8.2015
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CEN EN 13229:2001
Termocaminetti e caminetti aperti, a combustibi-
le solido — Requisiti e metodi di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 13229:2001/AC:2006 1.7.2007 1.7.2007


EN 13229:2001/A2:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


EN 13229:2001/A2:2004 1.7.2005 1.7.2007


EN 13229:2001/A1:2003 1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 13240:2001
Stufe a combustibile solido — Requisiti e metodi 
di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 13240:2001/A2:2004 1.7.2005 1.7.2007


EN 13240:2001/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


EN 13240:2001/A2:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 13241:2003+A2:2016
Porte e cancelli industriali, commerciali e da 
garage — Norma di prodotto, caratteristiche 
prestazionali


EN 13241-1:2003 
+A1:2011


1.11.2016 1.11.2019


CEN EN 13242:2002+A1:2007
Aggregati per materiali non legati e legati con 
leganti idraulici per l'impiego in opere di 
ingegneria civile e nella costruzione di strade


EN 13242:2002 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 13245-2:2008
Materie plastiche — Profilati di policloruro di 
vinile non plastificato (PVC-U) per applicazioni 
edilizie — Parte 2: Profilati di PVC-U e profilati di 
PVC-UE per le finiture di pareti e di soffitti per 
interni ed esterni


1.7.2010 1.7.2012


EN 13245-2:2008/AC:2009 1.7.2010 1.7.2010


CEN EN 13249:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di strade 
e di altre aree soggette a traffico (escluse ferrovie e 
l'inclusione in conglomerati bituminosi)


EN 13249:2014 
+A1:2015


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 13250:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di 
ferrovie


EN 13250:2014 
+A1:2015


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 13251:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nelle costruzioni di terra, 
nelle fondazioni e nelle strutture di sostegno


EN 13251:2014 
+A1:2015


10.3.2017 10.3.2018
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CEN EN 13252:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nei sistemi drenanti


EN 13252:2014 
+A1:2015


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 13253:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nelle opere di controllo 
dell'erosione (protezione delle coste, rivestimenti 
di sponda)


EN 13253:2014 
+A1:2015


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 13254:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di bacini 
e dighe


EN 13254:2014 
+A1:2015


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 13255:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di canali


EN 13255:2014 
+A1:2015


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 13256:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di 
gallerie e di strutture in sotterraneo


EN 13256:2014 
+A1:2015


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 13257:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego in discariche per rifiuti 
solidi


EN 13257:2014 
+A1:2015


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 13263-1:2005+A1:2009
Fumi di silice per calcestruzzo — Parte 1: 
Definizioni, requisiti e criteri di conformità


EN 13263-1:2005 1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 13265:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nei progetti di conteni-
mento di rifiuti liquidi


EN 13265:2014 
+A1:2015


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 13279-1:2008
Leganti e intonaci a base di gesso — Parte 1: 
Definizioni e requisiti


EN 13279-1:2005 1.10.2009 1.10.2010


CEN EN 13282-1:2013
Leganti idraulici per impieghi stradali — Parte 1: 
Leganti idraulici per impieghi stradali a induri-
mento rapido — Composizione, specificazioni e 
criteri di conformità


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 13310:2003
Lavelli da cucina — Requisiti funzionali e metodi 
di prova


1.2.2004 1.2.2006


C 76/60 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 10.3.2017







(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 13341:2005+A1:2011
Serbatoi statici di materiale termoplastico per 
immagazzinaggio fuori terra di oli combustibili 
domestici, cherosene e gasolio — Serbatoi di 
polietilene fabbricati per soffiaggio (blow moul-
ded) e per stampaggio rotazionale e serbatoi 
fabbricati per stampaggio rotazionale di poliam-
mide 6 polimerizzata anionicamente — Requisiti 
e metodi di prova


EN 13341:2005 1.10.2011 1.10.2011


CEN EN 13361:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego nella costruzione di 
bacini e dighe


1.9.2005 1.9.2006


EN 13361:2004/A1:2006 1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13362:2005
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego nella costruzione di 
canali


1.2.2006 1.2.2007


CEN EN 13383-1:2002
Aggregati per opere di protezione (armoursto-
ne) — Specifiche


1.3.2003 1.6.2004


EN 13383-1:2002/AC:2004 1.1.2010 1.1.2010


Il livello di soglia per la massa volumica di cui al punto 5.2 della norma EN 13383-1: 2002 è escluso dal campo di applicazione del 
riferimento. (Decisione (UE) 2016/1610 della Commissione)


CEN EN 13407:2006
Urinatoi a parete — Requisiti di funzionamento e 
metodi di prova


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13450:2002
Aggregati per massicciate per ferrovie


1.10.2003 1.6.2004


EN 13450:2002/AC:2004 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 13454-1:2004
Leganti, leganti compositi e miscele realizzate in 
fabbrica per massetti a base di solfato di calcio — 
Parte 1: Definizioni e requisiti


1.7.2005 1.7.2006


CEN EN 13479:2004
Materiali di apporto per saldatura — Norma di 
prodotto generale per i metalli di apporto e i 
flussi utilizzati nella saldatura per fusione dei 
materiali metallici


1.10.2005 1.10.2006


CEN EN 13491:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego come barriere ai 
fluidi nella costruzione di gallerie e strutture in 
sotterraneo


1.9.2005 1.9.2006


EN 13491:2004/A1:2006 1.6.2007 1.6.2008


10.3.2017 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 76/61







(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 13492:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego nella costruzione di 
discariche per smaltimento, di opere di trasferi-
mento o di contenimento secondario di rifiuti 
liquidi


1.9.2005 1.9.2006


EN 13492:2004/A1:2006 1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13493:2005
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nella costruzione di 
discariche per accumulo e smaltimento di rifiuti 
solidi


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 13502:2002
Camini — Requisiti e metodi di prova per 
terminali di terracotta/ceramica


1.8.2003 1.8.2004


CEN EN 13561:2004+A1:2008
Tende esterne — Requisiti prestazionali compresa 
la sicurezza


EN 13561:2004 1.8.2009 1.8.2010


CEN EN 13564-1:2002
Dispositivi anti-allagamento per edifici — Requi-
siti


1.5.2003 1.5.2004


CEN EN 13616:2004
Dispositivi di troppopieno per serbatoi statici per 
combustibili liquidi derivati dal petrolio


1.5.2005 1.5.2006


EN 13616:2004/AC:2006 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13658-1:2005
Profili e bordi di metallo — Definizioni, requisiti 
e metodi di prova — Parte 1: Intonaco per 
interno


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 13658-2:2005
Profili e bordi di metallo — Definizioni, requisiti 
e metodi di prova — Parte 2: Intonaco per 
esterno


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 13659:2004+A1:2008
Chiusure oscuranti — Requisiti prestazionali 
compresa la sicurezza


EN 13659:2004 1.8.2009 1.8.2010


CEN EN 13693:2004+A1:2009
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
speciali per coperture


EN 13693:2004 1.5.2010 1.5.2011


CEN EN 13707:2004+A2:2009
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose armate per l'impermeabi-
lizzazione di coperture — Definizioni e caratteri-
stiche


1.4.2010 1.10.2010
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CEN EN 13747:2005+A2:2010
Prodotti prefabbricati di clacestruzzo — Lastre 
per solai


EN 13747:2005 
+A1:2008


1.1.2011 1.1.2011


CEN EN 13748-1:2004
Piastrelle di graniglia — Parte 1: Piastrelle di 
graniglia per uso interno


1.6.2005 1.10.2006


EN 13748-1:2004/A1:2005 1.4.2006 1.10.2006


EN 13748-1:2004/AC:2005 1.6.2005 1.6.2005


CEN EN 13748-2:2004
Piastrelle di graniglia — Parte 2: Piastrelle di 
graniglia per uso esterno


1.4.2005 1.4.2006


CEN EN 13808:2013
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro di 
riferimento delle specifiche per le emulsioni 
cationiche bituminose


EN 13808:2005 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 13813:2002
Massetti e materiali per massetti — Materiali per 
massetti — Proprietà e requisiti


1.8.2003 1.8.2004


CEN EN 13815:2006
Intonaco a base di gesso rinforzato con fibre — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13830:2003
Facciate continue — Norma di prodotto


1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 13859-1:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Definizioni e caratteristiche dei sottostrati — 
Parte 1: Sottostrati per coperture discontinue


1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 13859-2:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Definizioni e caratteristiche dei sottostrati — 
Parte 2: Sottostrati murari


1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 13877-3:2004
Pavimentazioni a base di calcestruzzo — Parte 3: 
Specifiche per elementi di collegamento da 
utilizzare nelle pavimentazioni a base di calce-
struzzo


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 13915:2007
Pannelli prefabbricati di lastre di cartongesso con 
nido d'ape di cartone — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


1.6.2008 1.6.2009


CEN EN 13924:2006
Bitumi e leganti bituminosi — Specifiche per 
bitumi di grado duro per pavimentazioni


1.1.2010 1.1.2011


EN 13924:2006/AC:2006 1.1.2010 1.1.2010
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CEN EN 13950:2014
Pannelli isolanti termo/acustici accoppiati con 
lastre di gesso rivestito (cartongesso) — Defini-
zioni, requisiti e metodi di prova


EN 13950:2005 13.2.2015 13.2.2016


CEN EN 13956:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma per 
l'impermeabilizzazione delle coperture — Defi-
nizioni e caratteristiche


EN 13956:2005 1.10.2013 1.10.2013


CEN EN 13963:2005
Materiali di giunzione per lastre di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.3.2006 1.3.2007


EN 13963:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 13964:2014
Controsoffitti — Requisiti e metodi di prova


EN 13964:2004 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 13967:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma 
impermeabili all'umidità incluse membrane di 
materiale plastico e di gomma destinate ad 
impedire la risalita di umidità dal suolo — 
Definizioni e caratteristiche


EN 13967:2004 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 13969:2004
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose destinate ad impedire la 
risalita di umidità dal suolo — Definizioni e 
caratteristiche


1.9.2005 1.9.2006


EN 13969:2004/A1:2006 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13970:2004
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Strati bituminosi per il controllo del vapore — 
Definizioni e caratteristiche


1.9.2005 1.9.2006


EN 13970:2004/A1:2006 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13978-1:2005
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Garage 
prefabbricati di calcestruzzo — Parte 1: Requisiti 
per garage di calcestruzzo armato realizzati con 
elementi monolitici o composti da sezioni 
individuali con dimensioni di un modulo


1.3.2006 1.3.2008


CEN EN 13984:2013
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Strati di plastica e di gomma per il controllo del 
vapore — Definizioni e caratteristiche


EN 13984:2004 1.11.2013 1.11.2013
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CEN EN 13986:2004+A1:2015
Pannelli a base di legno per l'utilizzo nelle 
costruzioni — Caratteristiche, valutazione di 
conformità e marcatura


EN 13986:2004 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 14016-1:2004
Leganti per massetti a base di magnesite — 
Magnesia caustica e cloruro di magnesio — 
Definizioni, requisiti


1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 14023:2010
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro delle 
specifiche riguardanti i bitumi modificati da 
polimeri


1.1.2011 1.1.2012


CEN EN 14037-1:2016
Pannelli radianti sospesi per riscaldamento e 
raffrescamento alimentati con acqua a tempera-
tura minore di 120 oC — Parte 1: Pannelli 
radianti prefabbricati a soffitto per riscaldamen-
to — Specifiche tecniche e requisiti


EN 14037-1:2003 10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 14041:2004
Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per 
pavimentazioni — Caratteristiche essenziali


1.1.2006 1.1.2007


EN 14041:2004/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 14055:2010
Cassette di scarico per vasi e orinatoi


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 14063-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
aggregati leggeri di argilla espansa realizzati in 
situ — Parte 1: Specifiche per i prodotti sfusi 
prima della messa in opera


1.6.2005 1.6.2006


EN 14063-1:2004/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 14064-1:2010
Isolanti termici per l'edilizia — Prodotti sfusi di 
lana minerale (MW) realizzati in sito — Parte 1: 
Specifiche per i prodotti sfusi prima dell'instal-
lazione


1.12.2010 1.12.2011


CEN EN 14080:2013
Strutture di legno — Legno lamellare incollato e 
legno massiccio incollato — Requisiti


EN 14080:2005 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14081-1:2005+A1:2011
Strutture di legno — Legno strutturale con 
sezione rettangolare classificato secondo la 
resistenza — Parte 1: Requisiti generali


EN 14081-1:2005 1.10.2011 31.12.2011
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CEN EN 14178-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base di vetro a 
matrice alcalina — Parte 2: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 14179-2:2005
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
sodo-calcico temprato termicamente e sottoposto 
ad heat soak test — Parte 2: Valutazione della 
conformità/norma di prodotto


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 14188-1:2004
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
Parte 1: Specifiche per materiali per la sigillatura 
applicati a caldo


1.7.2005 1.1.2007


CEN EN 14188-2:2004
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
Parte 2: Specifiche per materiali per la sigillatura 
applicati a freddo


1.10.2005 1.1.2007


CEN EN 14188-3:2006
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
Parte 3: Specifiche per materiali per la sigillatura 
di giunti preformati


1.11.2006 1.11.2007


CEN EN 14190:2014
Prodotti di trasformazione secondaria di lastre di 
gesso — Definizioni, requisiti e metodi di prova


EN 14190:2005 13.2.2015 13.2.2016


CEN EN 14195:2005
Componenti di intelaiature metalliche per sistemi 
a pannelli di gesso — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


1.1.2006 1.1.2007


EN 14195:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 14209:2005
Cornici di gesso sagomate — Definizioni, 
requisiti e metodi di prova


1.9.2006 1.9.2007


CEN EN 14216:2015
Cemento — Composizione, specificazioni e 
criteri di conformità per cementi speciali a calore 
di idratazione molto basso


EN 14216:2004 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 14229:2010
Legno strutturale — Pali di legno per linee aeree


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 14246:2006
Elementi di gesso per controsoffitti — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova


1.4.2007 1.4.2008
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EN 14246:2006/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 14250:2010
Strutture di legno — Requisiti di prodotto per 
elementi strutturali prefabbricati assemblati con 
elementi di collegamento di lamiera metallica 
punzonata


EN 14250:2004 1.11.2010 1.11.2010


CEN EN 14296:2005
Apparecchi sanitari — Lavabi a canale


1.3.2006 1.3.2008


CEN EN 14303:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di lana 
minerale (MW) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 14303:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14304:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di espanso 
elastomerico flessibile (FEF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14304:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14305:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di vetro 
cellulare (CG) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 14305:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14306:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di silicato di 
calcio (CS) ottenuti in fabbrica — Specificazione


EN 14306:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14307:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polisti-
rene espanso estruso (XPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14307:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14308:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso (PIR) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 14308:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14309:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polisti-
rene espanso (EPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14309:2009 1.11.2013 1.11.2013
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CEN EN 14313:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polieti-
lene espanso (PEF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14313:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14314:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di resine 
fenoliche espanse (PF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14314:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14315-1:2013
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PUR) e di poliisocia-
nurato espanso rigido (PIR) spruzzati e formati in 
sito — Parte 1: Specifiche per il sistema espanso 
rigido a spruzzo prima dell'installazione


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 14316-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Isolamento 
termico realizzato in sito con prodotti di perlite 
espansa (EP) — Parte 1: Specifiche per i prodotti 
legati e sfusi prima della messa in opera


1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 14317-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Isolamento 
termico realizzato in sito con prodotti di 
vermiculite espansa (EV) — Parte 1: Specifiche 
per i prodotti legati e sfusi prima della messa in 
opera


1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 14318-1:2013
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PUR) e di poliisocia-
nurato espanso rigido (PIR) formati in sito per 
iniezione — Parte 1: Specifiche per il sistema 
espanso rigido per iniezione prima dell’installa-
zione


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 14319-1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso rigido (PIR) formati in sito per iniezio-
ne — Parte 1: Specifiche per il sistema espanso 
rigido per iniezione prima dell’installazione


1.11.2013 1.11.2014
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CEN EN 14320-1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso rigido (PIR) spruzzati e formati in sito — 
Parte 1: Specifiche per il sistema espanso rigido a 
spruzzo prima dell’installazione


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 14321-2:2005
Vetro per edilizia — Vetro di silicato alcalino di 
sicurezza temprato termicamente — Parte 2: 
Valutazione di conformità/Norma di prodotto


1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 14339:2005
Idranti interrati, cassette e coperchi di superficie


1.5.2006 1.5.2007


CEN EN 14342:2013
Pavimentazioni di legno — Caratteristiche, valu-
tazione di conformità e marcatura


EN 14342:2005 
+A1:2008


8.8.2014 8.8.2015


La clausola 4.4 della norma armonizzata EN 14342:2013 è esclusa dall'ambito di applicazione del riferimento pubblicato.


CEN EN 14351-1:2006+A2:2016
Finestre e porte — Norma di prodotto, caratteri-
stiche prestazionali — Parte 1: Finestre e porte 
esterne pedonali


EN 14351-1:2006 
+A1:2010


1.11.2016 1.11.2019


La frase relativa alla «capacità di sblocco» di cui alla clausola 1, Scopo e campo di applicazione (della norma EN 14351-1: 2006 + 
A2:2016) è esclusa dal campo di applicazione del riferimento.


CEN EN 14353:2007+A1:2010
Profili metallici per impiego con lastre di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


EN 14353:2007 1.11.2010 1.11.2010


CEN EN 14374:2004
Strutture di legno — LVL — Requisiti


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 14384:2005
Idrante a pilastro


1.5.2006 1.5.2007


CEN EN 14388:2005
Dispositivi per la riduzione del rumore da traffico 
stradale — Specifiche


1.5.2006 1.5.2007


EN 14388:2005/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 14396:2004
Gradini fissi per pozzetti di ispezione


1.12.2004 1.12.2005


10.3.2017 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 76/69







(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 14399-1:2015
Assiemi di bulloneria strutturale ad alta resistenza 
da precarico — Parte 1: Requisiti generali


EN 14399-1:2005 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 14411:2012
Piastrelle di ceramica — Definizioni, classifica-
zione, caratteristiche, valutazione di conformità e 
marcatura


EN 14411:2006 1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 14428:2004+A1:2008
Pareti doccia — Requisiti funzionali e metodi di 
prova


EN 14428:2004 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 14449:2005
Vetro per edilizia — Vetro stratificato e vetro 
stratificato di sicurezza — Valutazione della 
conformità/norma di prodotto


1.3.2006 1.3.2007


EN 14449:2005/AC:2005 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 14471:2013+A1:2015
Camini — Sistemi di camini con condotti interni 
di plastica — Requisiti e metodi di prova


EN 14471:2013 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 14496:2005
Adesivi a base di gesso per pannelli accoppiati 
termo/acustici e lastre di gesso rivestito — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.9.2006 1.9.2007


CEN EN 14509:2013
Pannelli isolanti autoportanti a doppio rivesti-
mento con paramenti metallici — Prodotti 
industriali — Specifiche


EN 14509:2006 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14516:2006+A1:2010
Vasche da bagno per impieghi domestici


1.5.2011 1.5.2012


CEN EN 14527:2006+A1:2010
Piatti doccia per usi domestici


1.5.2011 1.5.2012


CEN EN 14528:2007
Bidè — Requisiti funzionali e metodi di prova


EN 14528:2005 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14545:2008
Strutture di legno — Connettori — Requisiti


1.8.2009 1.8.2010


CEN EN 14566:2008+A1:2009
Elementi di collegamento meccanici per sistemi a 
pannelli di gesso — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


EN 14566:2008 1.5.2010 1.11.2010
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CEN EN 14592:2008+A1:2012
Strutture di legno — Elementi di collegamento di 
forma cilindrica — Requisiti


EN 14592:2008 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 14604:2005
Rivelatori di fumo autonomi


1.5.2006 1.8.2008


EN 14604:2005/AC:2008 1.8.2009 1.8.2009


CEN EN 14647:2005
Cementi alluminosi — Composizione, specifica-
zioni e criteri di conformità


1.8.2006 1.8.2007


EN 14647:2005/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 14680:2006
Adesivi per sistemi di tubazioni non sotto 
pressione di materiale termoplastico — Specifi-
che


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14688:2006
Apparecchi sanitari — Lavabi — Requisiti 
funzionali e metodi di prova


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14695:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose armate per l'impermeabi-
lizzazione di impalcati di ponte di calcestruzzo e 
altre superfici di calcestruzzo soggette a traffi-
co — Definizioni e caratteristiche


1.10.2010 1.10.2011


CEN EN 14716:2004
Plafoni in tensione — Requisiti e metodi di prova


1.10.2005 1.10.2006


CEN EN 14782:2006
Lastre metalliche autoportanti per coperture e per 
rivestimenti murari esterni e interni — Specifica 
di prodotto e requisiti


1.11.2006 1.11.2007


CEN EN 14783:2013
Lastre e nastri metallici totalmente supportati per 
coperture, rivestimenti esterni e interni — Spe-
cifica di prodotto e requisiti


EN 14783:2006 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14785:2006
Apparecchi per il riscaldamento domestico 
alimentati con pellet di legno — Requisiti e 
metodi di prova


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 14800:2007
Assemblaggi di tubi metallici corrugati di sicu-
rezza per il collegamento di apparecchi domestici 
che utilizzano combustibili gassosi


1.1.2008 1.1.2009
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CEN EN 14814:2007
Adesivi per sistemi di tubazioni di materiale 
termoplastico per fluidi sotto pressione — Spe-
cifiche


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14843:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Scale


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14844:2006+A2:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
scatolari


EN 14844:2006 
+A1:2008


1.9.2012 1.9.2013


CEN EN 14846:2008
Accessori per serramenti — Serrature e chiavi-
stelli — Serrature azionate elettromeccanicamen-
te — Requisiti e metodi di prova


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 14889-1:2006
Fibre per calcestruzzo — Parte 1: Fibre di 
acciaio — Definizioni, specificazioni e conformi-
tà


1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 14889-2:2006
Fibre per calcestruzzo — Parte 2: Fibre polimeri-
che — Definizioni, specificazioni e conformità


1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 14891:2012
Prodotti impermeabilizzanti applicati liquidi da 
utilizzare sotto a piastrellature di ceramica 
incollate con adesivi — Requisiti, metodi di 
prova, valutazione della conformità, classificazio-
ne e designazione


1.3.2013 1.3.2014


EN 14891:2012/AC:2012 1.3.2013 1.3.2013


CEN EN 14904:2006
Superfici per aree sportive — Specifiche per 
superfici per interni per uso multi-sport


1.2.2007 1.2.2008


La nota 1 dell'allegato ZA.1 della norma armonizzata EN 14904:2006 è esclusa dall'ambito di applicazione del riferimento pubblicato.


CEN EN 14909:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma 
destinate ad impedire la risalita di umidità — 
Definizioni e caratteristiche


EN 14909:2006 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 14915:2013
Rivestimenti interni ed esterni di pareti con 
elementi di legno massiccio — Caratteristiche, 
valutazione di conformità e marcatura


EN 14915:2006 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14933:2007
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile — 
Prodotti di polistirene espanso (EPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


1.7.2008 1.7.2009
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CEN EN 14934:2007
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile — 
Prodotti di polistirene estruso (XPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


1.7.2008 1.7.2009


CEN EN 14963:2006
Coperture — Lucernari continui di materiale 
plastico con o senza basamenti — Classificazio-
ne, requisiti e metodi di prova


1.8.2009 1.8.2012


CEN EN 14964:2006
Sottostrati rigidi per coperture discontinue — 
Definizioni e caratteristiche


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14967:2006
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose per muratura destinate ad 
impedire la risalita di umidità — Definizioni e 
caratteristiche


1.3.2007 1.3.2008


CEN EN 14989-1:2007
Camini — Requisiti e metodi di prova per camini 
metallici e condotti di adduzione aria di qualsiasi 
materiale apparecchi di riscaldamento a tenuta 
stagna — Parte 1: Terminali verticali aria/fumi 
per apparecchi di tipo C6


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14989-2:2007
Camini — Requisiti e metodi di prova per camini 
metallici e condotti di adduzione aria di qualsiasi 
materiale per apparecchi di riscaldamento a 
tenuta stagna — Parte 2: Condotti per fumi e 
aria comburente per apparecchi a tenuta stagna


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 14991:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
di fondazione


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14992:2007+A1:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
da parete


EN 14992:2007 1.4.2013 1.7.2013


CEN EN 15037-1:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 1: Travetti


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 15037-2:2009+A1:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 2: Blocchi di 
calcestruzzo


1.12.2011 1.12.2012
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CEN EN 15037-3:2009+A1:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 3: Blocchi di laterizio


1.12.2011 1.12.2012


CEN EN 15037-4:2010+A1:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 4: Blocchi di polistirene 
espanso


EN 15037-4:2010 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15037-5:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 5: Blocchi leggeri per 
casseforma semplice


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15048-1:2007
Bulloneria strutturale non a serraggio control-
lato — Parte 1: Requisiti generali


1.1.2008 1.10.2009


CEN EN 15050:2007+A1:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
da ponte


EN 15050:2007 1.12.2012 1.12.2012


CEN EN 15069:2008
Assemblaggi di valvole di sicurezza gas per tubi 
metallici utilizzati per il collegamento di appa-
recchi domestici che utilizzano combustibili 
gassosi


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 15088:2005
Alluminio e leghe di alluminio — Prodotti 
strutturali per impieghi nelle costruzioni — 
Condizioni tecniche di controllo e fornitura


1.10.2006 1.10.2007


CEN EN 15102:2007+A1:2011
Rivestimenti murali decorativi — Prodotti in 
rotoli e pannelli


EN 15102:2007 1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 15129:2009
Dispositivi antisismici


1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 15167-1:2006
Loppa granulata d'altoforno macinata per calce-
sruzzo, malta e malta per iniezione — Parte 1: 
Definizioni, specifiche e criteri di confromità


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 15250:2007
Apparecchi domestici a lento rilascio di calore 
alimentati a combustibili solidi — Requisiti e 
metodi di prova


1.1.2008 1.1.2010
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CEN EN 15258:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
per muri di sostegno


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 15274:2015
Adesivi per impieghi generali negli assemblaggi 
strutturali — Requisiti e metodi di prova


EN 15274:2007 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 15275:2015
Adesivi strutturali — Caratterizzazione di adesivi 
anaerobici per l'assemblaggio metallico coassiale 
in edifici e in strutture di ingegneria civile


EN 15275:2007 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 15283-1:2008+A1:2009
Lastre di gesso rinforzate con fibre — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova — Parte 1: Lastre di 
gesso rinforzate con rete


EN 15283-1:2008 1.6.2010 1.6.2011


CEN EN 15283-2:2008+A1:2009
Lastre di gesso rinforzate con fibre — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova — Parte 2: Lastre di 
gesso con fibre


EN 15283-2:2008 1.6.2010 1.6.2011


CEN EN 15285:2008
Lapidei agglomerati — Marmette modulari per 
pavimentazioni (interne ed esterne)


1.1.2009 1.1.2010


EN 15285:2008/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 15286:2013
Lapidei agglomerati — Lastre e marmette per 
finiture di pareti (interne ed esterne)


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15322:2013
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro di 
riferimento delle specifiche dei leganti bituminosi 
fluidificati e flussati


EN 15322:2009 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15368:2008+A1:2010
Legante idraulico per applicazioni non struttura-
li — Definizione, specifiche e criteri di confor-
mità


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 15381:2008
Geosintetici e prodotti affini — Requisiti per 
l'impiego in pavimentazioni e strati di usura


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 15382:2013
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego nelle infrastrutture 
di trasporto


EN 15382:2008 8.8.2014 8.8.2015
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CEN EN 15435:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Blocchi 
cassero di calcestruzzo normale e alleggerito — 
Proprietà e prestazioni dei prodotti


1.2.2009 1.2.2010


CEN EN 15497:2014
Legno massiccio strutturale con giunti a dita — 
Requisiti prestazionali e requisiti minimi di 
produzione


10.10.2014 10.10.2015


CEN EN 15498:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Blocchi 
cassero di calcestruzzo con trucioli di legno — 
Proprietà e prestazioni dei prodotti


1.2.2009 1.2.2010


CEN EN 15501:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Prodotti di perlite 
espansa (EP) e vermiculite espansa (EV) ottenuti 
in fabbrica — Specificazione


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15599-1:2010
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Isolamento termico 
realizzato in sito con prodotti di perlite espansa 
(EP) — Parte 1: Specifiche per i prodotti legati e 
sfusi prima della messa in opera


1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 15600-1:2010
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Isolamento termico 
realizzato in sito con prodotti di vermiculite 
espansa (EV) — Parte 1: Specifiche per i prodotti 
legati e sfusi prima della messa in opera


1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 15650:2010
Ventilazione degli edifici — Serrande tagliafuoco


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 15651-1:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali — 
Parte 1: Sigillanti per elementi di facciate


1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15651-2:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali — 
Parte 2: Sigillanti per vetrate


1.7.2013 1.7.2014
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CEN EN 15651-3:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali — 
Parte 3: Sigillanti per giunti per impieghi sanitari


1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15651-4:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali — 
Parte 4: Sigillanti per camminamenti pedonali


1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15682-2:2013
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
alcalino temprato termicamente sottoposto a 
«heat soak test» — Parte 2: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15683-2:2013
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
sodo-calcico profilato temprato termicamente — 
Parte 2: Valutazione della conformità/Norma di 
prodotto


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15732:2012
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile 
(CEA) — Prodotti di aggregati leggeri di argilla 
espansa (LWA)


1.8.2013 1.8.2014


CEN EN 15743:2010+A1:2015
Cemento sovrasolfatato — Composizione, speci-
fiche e criteri di conformità


EN 15743:2010 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 15814:2011+A2:2014
Rivestimenti per impermeabilizzazione di elevato 
spessore a base di bitume modificato con 
polimeri — Definizioni e requisiti


EN 15814:2011 
+A1:2012


10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 15821:2010
Sauna a più fuochi alimentati da ciocchi di legna 
naturale — Requisiti e metodi di prova


1.7.2011 1.7.2012


CEN EN 15824:2009
Specifiche per intonaci esterni ed interni a base di 
leganti organici


1.4.2010 1.4.2011


CEN EN 16034:2014
Porte pedonali, porte e cancelli industriali, 
commerciali e finestre apribili — Norma di 
prodotto, caratteristiche prestazionali — Caratte-
ristiche di resistenza al fuoco e/o controllo del 
fumo


1.11.2016 1.11.2019
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NOTA: La norma EN 16034:2014 si applica esclusivamente insieme alla norma EN 13241:2003+A2:2016 o insieme alla norma EN 
14351-1:2006+A2:2016.


CEN EN 16069:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polietilene espanso (PEF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 16069:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 16153:2013+A1:2015
Lastre traslucide piane multistrato di policarbo-
nato (PC) per coperture, pareti e soffitti interni ed 
esterni — Requisiti e metodi di prova


EN 16153:2013 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 16240:2013
Lastre traslucide piane, solide di policarbonato 
(PC) per coperture, pareti e soffitti interni ed 
esterni — Requisiti e metodi di prova


10.3.2017 10.3.2018


Cenelec EN 50575:2014
Cavi di energia, comando e comunicazioni — 
Cavi per applicazioni generali nei lavori di 
costruzione soggetti a prescrizioni di reazione 
al fuoco


10.6.2016 1.7.2017


EN 50575:2014/A1:2016 10.6.2016 1.7.2017
(1) OEN: Organizzazione europea di normazione:


— CEN: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5500811; fax + 32 2 5500819 (http://www.cen.eu)
— CENELEC: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5196871; fax + 32 2 5196919 (http://www.cenelec.eu)
— ETSI: 650, route des Lucioles, F-06921 Sophia Antipolis, Tel. +33 492 944200; fax +33 493 654716, (http://www.etsi.eu)


NOTA:


— Ogni informazione relativa alla disponibilità delle norme può essere ottenuta o presso le organizzazioni europee di 
normazione o presso gli organismi nazionali di normazione il cui l’elenco è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea conformemente all'articolo 27 del regolamento (UE) n. 1025/2012 (1).


— Le norme armonizzate sono adottate dalle organizzazioni europee di normazione in lingua inglese (il CEN e il Cenelec 
pubblicano norme anche in francese e tedesco). Successivamente i titoli delle norme armonizzate sono tradotti in tutte 
le altre lingue ufficiali richieste dell'Unione europea dagli organismi nazionali di normazione. La Commissione europea 
non è responsabile della correttezza dei titoli presentati per la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.


— La pubblicazione dei riferimenti alle rettifiche «…/AC:YYYY» avviene a solo scopo di informazione. Una rettifica elimina 
errori di stampa, linguistici o simili nel testo di una norma e può riferirsi a una o più versioni linguistiche (inglese, 
francese e/o tedesco) di una norma adottata da un'organizzazione europea di normazione.


— La pubblicazione dei riferimenti nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea non implica che le norme siano disponibili in 
tutte le lingue ufficiali dell'Unione.


— Il presente elenco sostituisce tutti gli elenchi precedenti pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. La 
Commissione europea assicura l'aggiornamento del presente elenco.


— Per ulteriori informazioni sulle norme armonizzate o altre norme europee, consultare il seguente indirizzo Internet:


http://ec.europa.eu/growth/single-market/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm 
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Comunicazione della Commissione nell’ambito dell’applicazione del regolamento (UE) n. 305/2011 
del Parlamento europeo e del Consiglio che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione 


dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio


(Pubblicazione di titoli e riferimenti di norme armonizzate ai sensi della normativa dell’Unione sull’armonizzazione)


(Testo rilevante ai fini del SEE)


(2017/C 267/04)


In caso di conflitto, le disposizioni di cui al regolamento (UE) n. 305/2011 prevalgono su quelle delle norme armonizzate.


OEN (1) Riferimento e titolo della norma
(e documento di riferimento)


Riferimento della 
norma sostituita


Data di entrata in vigore 
della norma in quanto 


norma armonizzata


Data di scadenza del 
periodo di coesistenza


(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 1:1998
Stufe alimentate a olio con bruciatori a vapo-
rizzazione


1.1.2008 1.1.2009


EN 1:1998/A1:2007 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 40-4:2005
Pali per illuminazione pubblica — parte 4: 
Requisiti per pali per illuminazione di calcestruz-
zo armato e precompresso


1.10.2006 1.10.2007


EN 40-4:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 40-5:2002
Pali per illuminazione pubblica — Specifiche per 
pali per illuminazione pubblica di acciaio


1.2.2003 1.2.2005


CEN EN 40-6:2002
Pali per illuminazione pubblica — Requisiti per 
pali per illuminazione pubblica di alluminio


1.2.2003 1.2.2005


CEN EN 40-7:2002
Pali per illuminazione pubblica — Specifiche per 
pali per illuminazione pubblica di compositi 
polimerici fibrorinforzati


1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 54-2:1997
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Centrale di controllo e segnalazione


1.1.2008 1.8.2009


EN 54-2:1997/AC:1999 1.1.2008 1.1.2008


EN 54-2:1997/A1:2006 1.1.2008 1.8.2009
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CEN EN 54-3:2001
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Dispositivi sonori di allarme incendio


1.4.2003 1.6.2009


EN 54-3:2001/A2:2006 1.3.2007 1.6.2009


EN 54-3:2001/A1:2002 1.4.2003 30.6.2005


CEN EN 54-4:1997
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Apparecchiatura di alimentazione


1.10.2003 1.8.2009


EN 54-4:1997/AC:1999 1.6.2005 1.6.2005


EN 54-4:1997/A1:2002 1.10.2003 1.8.2009


EN 54-4:1997/A2:2006 1.6.2007 1.8.2009


CEN EN 54-5:2000
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Rivelatori di calore — Rivelatori punti-
formi


1.4.2003 30.6.2005


EN 54-5:2000/A1:2002 1.4.2003 30.6.2005


CEN EN 54-7:2000
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Rivelatori di fumo — Rilevatori punti-
formi funzionanti secondo il principio della 
diffusione della luce, della trasmissione della luce 
o della ionizzazione


1.4.2003 1.8.2009


EN 54-7:2000/A2:2006 1.5.2007 1.8.2009


EN 54-7:2000/A1:2002 1.4.2003 30.6.2005


CEN EN 54-10:2002
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Rivelatori di fiamma — Rivelatori 
puntiformi


1.9.2006 1.9.2008


EN 54-10:2002/A1:2005 1.9.2006 1.9.2008


CEN EN 54-11:2001
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Punti di allarme manuali


1.9.2006 1.9.2008


EN 54-11:2001/A1:2005 1.9.2006 1.9.2008
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CEN EN 54-12:2015
Sistemi di rivelazione e di segnalazione di 
incendio — parte 12: Rivelatori di fumo — 
Rivelatori lineari che utilizzano un raggio ottico


EN 54-12:2002 8.4.2016 8.4.2019


CEN EN 54-16:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Componenti per sistemi di segnalazione 
d’incendio vocali — parte 16: Centrale di 
controllo e segnalazione per segnalazioni vocali


1.1.2009 1.4.2011


CEN EN 54-17:2005
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — parte 17: Isolatori di corto circuito


1.10.2006 1.12.2008


EN 54-17:2005/AC:2007 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 54-18:2005
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — parte 18: Requisiti e metodi di prova per 
dispositivi di ingresso/uscita da utilizzare per 
percorsi di transmissione di sistemi di rivelazione 
e di segnalazione d’incendio


1.10.2006 1.12.2008


EN 54-18:2005/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 54-20:2006
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — parte 20: Rivelatori di fumo ad aspirazione


1.4.2007 1.7.2009


EN 54-20:2006/AC:2008 1.8.2009 1.8.2009


CEN EN 54-21:2006
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — parte 21: Dispositivi di trasmissione 
dell’allarme e del segnale di guasto


1.3.2007 1.6.2009


CEN EN 54-23:2010
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — parte 23: Dispositivi visuali di allarme 
incendio


1.12.2010 31.12.2013


CEN EN 54-24:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — parte 24: Componenti di sistemi di allarme 
vocale — Altoparlanti


1.1.2009 1.4.2011


CEN EN 54-25:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — parte 25: Componenti che utilizzano 
collegamenti radio


1.1.2009 1.4.2011


EN 54-25:2008/AC:2012 1.7.2012 1.7.2012
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CEN EN 179:2008
Accessori per serramenti — Dispositivi per uscite 
di emergenza azionati mediante maniglia a leva o 
piastra a spinta


EN 179:1997 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 197-1:2011
Cemento — parte 1: Composizione, specifica-
zioni e criteri di conformità per cementi comuni


EN 197-1:2000
EN 197-4:2004


1.7.2012 1.7.2013


CEN EN 295-1:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — parte 1: 
Requisiti per tubi, elementi complementari e 
sistemi di giunzione


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-4:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — parte 4: 
Requisiti per adattatori, connessioni e collega-
menti flessibili


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-5:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — parte 5: 
Requisiti per tubi perforati ed elementi comple-
mentari


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-6:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — parte 6: 
Requisiti dei componenti per pozzetti e camere di 
ispezione


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-7:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — parte 7: 
Requisiti per tubi e sistemi di giunzione di gres 
per tubazioni con posa a spinta


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 331:1998
Rubinetti a sfera ed a maschio conico con fondo 
chiuso, a comando manuale, per impianti a gas 
negli edifici


1.9.2011 1.9.2012


EN 331:1998/A1:2010 1.9.2011 1.9.2012
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CEN EN 413-1:2011
Cemento da muratura — parte 1: Composizione, 
specifiche e criteri di conformità


EN 413-1:2004 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 416-1:2009
Apparecchi di riscaldamento a gas a tubo 
radiante sospeso con bruciatore singolo per uso 
non domestico — parte 1: Sicurezza


1.12.2009 1.12.2010


CEN EN 438-7:2005
Laminati decorativi ad alta pressione (HPL) — 
Pannelli a base di resine termoindurenti (gene-
ralmente chiamati laminati) — parte 7: Laminati 
stratificati e pannelli compositi HPL per applica-
zioni su pareti interne ed esterne e su soffitti


1.11.2005 1.11.2006


CEN EN 442-1:2014
Radiatori e convettori — parte 1: Specifiche 
tecniche e requisiti


EN 442-1:1995 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 450-1:2012
Ceneri volanti per calcestruzzo — parte 1: 
Definizione, specificazioni e criteri di conformità


EN 450-1:2005 
+A1:2007


1.5.2013 1.5.2014


CEN EN 459-1:2010
Calci da costruzione — parte 1: Definizioni, 
specifiche e criteri di conformità


EN 459-1:2001 1.6.2011 1.6.2012


CEN EN 490:2011
Tegole di calcestruzzo e relativi accessori per 
coperture e rivestimenti murari — Specifiche di 
prodotto


EN 490:2004 1.8.2012 1.8.2012


CEN EN 492:2012
Tegole piane di fibrocemento e relativi accesso-
ri — Specifica di prodotto e metodi di prova


EN 492:2004 1.7.2013 1.7.2013


CEN EN 494:2012+A1:2015
Lastre nervate di fibrocemento e relativi accesso-
ri — Specifica di prodotto e metodi di prova


EN 494:2012 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 516:2006
Accessori prefabbricati per coperture — Instal-
lazioni per l’accesso al tetto — Passerelle, piani di 
camminamento e scalini posapiede


1.11.2006 1.11.2007
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CEN EN 517:2006
Accessori prefabbricati per coperture — Ganci di 
sicurezza da tetto


1.12.2006 1.12.2007


CEN EN 520:2004+A1:2009
Lastre di gesso — Definizioni, requisiti e metodi 
di prova


EN 520:2004 1.6.2010 1.12.2010


CEN EN 523:2003
Guaine in fogli di acciaio per cavi di precom-
pressione — Terminologia, prescrizioni, control-
lo della qualità


1.6.2004 1.6.2005


CEN EN 534:2006+A1:2010
Lastre bituminose ondulate — Specifica di 
prodotto e metodi di prova


EN 534:2006 1.1.2011 1.1.2011


CEN EN 544:2011
Tegole bituminose con aggiunta di minerali e/o 
sintetici — Specifica di prodotto e metodi di 
prova


EN 544:2005 1.4.2012 1.4.2012


CEN EN 572-9:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base di vetro di 
silicato sodo-calcico — parte 9: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 588-2:2001
Tubi di fibrocemento per fognature e sistemi di 
scarico — Pozzetti e camere di ispezione


1.10.2002 1.10.2003


CEN EN 598:2007+A1:2009
Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale e 
loro assemblaggi per fognatura — Prescrizioni e 
metodi di prova


EN 598:2007 1.4.2010 1.4.2011


CEN EN 621:2009
Generatori d’aria calda a convezione forzata 
alimentati a gas, per il riscaldamento di ambienti 
non domestici, senza ventilatore nel circuito di 
combustione con portata termica riferita al 
potere calorifico inferiore non maggiore di 
300 kW


1.8.2010 1.8.2011
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CEN EN 671-1:2012
Sistemi fissi di estinzione incendi — Sistemi 
equipaggiati con tubazioni — parte 1: Naspi 
antincendio con tubazioni semirigide


EN 671-1:2001 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 671-2:2012
Sistemi fissi di estinzione incendi — Sistemi 
equipaggiati con tubazioni — parte 2: Idranti a 
muro con tubazioni flessibili


EN 671-2:2001 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 681-1:1996
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua — 
Gomma vulcanizzata


1.1.2003 1.1.2009


EN 681-1:1996/A2:2002 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-1:1996/A3:2005 1.1.2008 1.1.2009


EN 681-1:1996/A1:1998 1.1.2003 1.1.2004


CEN EN 681-2:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua — 
Elastomeri termoplastici


1.1.2003 1.1.2004


EN 681-2:2000/A1:2002 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-2:2000/A2:2005 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 681-3:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua — 
Materiali cellulari di gomma vulcanizzata


1.1.2003 1.1.2004


EN 681-3:2000/A1:2002 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-3:2000/A2:2005 1.7.2012 1.7.2012
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CEN EN 681-4:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua — 
Elementi di tenuta di poliuretano colato


1.1.2003 1.1.2004


EN 681-4:2000/A1:2002 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-4:2000/A2:2005 1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 682:2002
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali elastomerici utilizzati in tubi e raccordi 
per il trasporto di gas e idrocarburi fluidi


1.10.2002 1.12.2003


EN 682:2002/A1:2005 1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 771-1:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — parte 1: 
Elementi di laterizio per muratura


EN 771-1:2011 10.6.2016 10.6.2017


CEN EN 771-2:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — parte 2: 
Elementi per muratura di silicato di calcio


EN 771-2:2011 10.6.2016 10.6.2017


CEN EN 771-3:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — parte 3: 
Elementi di calcestruzzo vibrocompresso (aggre-
gati pesanti e leggeri) per muratura


EN 771-3:2011 10.6.2016 10.6.2017


CEN EN 771-4:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — parte 4: 
Elementi di calcestruzzo aerato autoclavato per 
muratura


EN 771-4:2011 10.6.2016 10.6.2017


CEN EN 771-5:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — parte 5: 
Elementi di pietra agglomerata per muratura


EN 771-5:2011 10.6.2016 10.6.2017
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CEN EN 771-6:2011+A1:2015
Specifica per elementi per muratura — parte 6: 
Elementi di pietra naturale per muratura


EN 771-6:2011 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 777-1:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — parte 1: Sistema D, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 777-2:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — parte 2: Sistema E, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 777-3:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — parte 3: Sistema F, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 777-4:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — parte 4: Sistema H, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 778:2009
Generatori di aria calda a gas a convezione 
forzata per il riscaldamento di ambienti non 
domestici, alimentati a gas di portata termica 
riferita al potere calorifico inferiore, non mag-
giore di 70 kW, senza ventilatore nel circuito di 
combustione


1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 845-1:2013+A1:2016
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — parte 1: Connettori trasversali, incatena-
menti orizzontali, ganci e mensole di sostegno


EN 845-1:2013 10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 845-2:2013+A1:2016
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — parte 2: Architravi


EN 845-2:2013 10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 845-3:2013+A1:2016
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — parte 3: Armatura di acciaio per giunti 
orizzontali


EN 845-3:2013 10.3.2017 10.3.2018
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CEN EN 858-1:2002
Impianti di separazione per liquidi leggeri (ad 
esempio benzina e petrolio) — Principi di 
progettazione, prestazione e prove sul prodotto, 
marcatura e controllo qualità


1.9.2005 1.9.2006


EN 858-1:2002/A1:2004 1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 877:1999
Tubazioni e raccordi di ghisa, loro giunzioni e 
accessori per l’evacuazione dell’acqua dagli edifi-
ci — Requisiti, metodi di prova e assicurazione 
della qualita


1.1.2008 1.9.2009


EN 877:1999/A1:2006 1.1.2008 1.9.2009


EN 877:1999/A1:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 934-2:2009+A1:2012
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — parte 2: Additivi per calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed 
etichettatura


EN 934-2:2009 1.3.2013 1.9.2013


CEN EN 934-3:2009+A1:2012
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — parte 3: Additivi per malte per opere 
murarie — Definizioni, requisiti, conformità e 
marcatura ed etichettatura


EN 934-3:2009 1.3.2013 1.9.2013


CEN EN 934-4:2009
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — parte 4: Additivi per malta per cavi 
di precompressione — Definizioni, requisiti, 
conformità, marcatura ed etichettatura


EN 934-4:2001 1.3.2010 1.3.2011


CEN EN 934-5:2007
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — parte 5: Additivi per calcestruzzo 
proiettato — Definizioni, specificazioni e criteri 
di conformità


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 969:2009
Tubi, raccordi ed accessori di ghisa sferoidale e 
loro assemblaggio per condotte di gas — Pre-
scrizioni e metodi di prova


1.1.2010 1.1.2011
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CEN EN 997:2012
Apparecchi sanitari — Vasi indipendenti e vasi 
abbinati a cassetta, con sifone integrato


EN 997:2003 1.12.2012 1.6.2013


EN 997:2012/AC:2012 1.3.2013 1.3.2013


CEN EN 998-1:2016
Specifiche per malte per opere murarie — parte 1: 
Malte per intonaci interni ed esterni


EN 998-1:2010 31.8.2018


CEN EN 998-2:2016
Specifiche per malte per opere murarie — parte 2: 
Malte da muratura


EN 998-2:2010 31.8.2018


CEN EN 1013:2012+A1:2014
Lastre traslucide profilate di materia plastica, per 
coperture interne ed esterne, pareti e soffitti — 
Requisiti e metodi di prova


EN 1013:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 1020:2009
Generatori di aria calda a convezione forzata per 
il riscaldamento di ambienti non domestici, 
alimentati a gas di portata termica riferita al 
potere calorifico inferiore, non maggiore di 
300 kW, equipaggiati con ventilatore nel circuito 
di combustione


1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 1036-2:2008
Vetro per edilizia — Specchi di vetro float 
argentato per uso in interni — parte 2: 
Valutazione di conformità/norma di prodotto


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1051-2:2007
Vetro per edilizia — Diffusori di vetro per pareti 
e pavimentazioni — parte 2: Valutazione della 
conformità


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1057:2006+A1:2010
Rame e leghe di rame — Tubi di rame tondi senza 
saldatura per acqua e gas nelle applicazioni 
sanitarie e di riscaldamento


EN 1057:2006 1.12.2010 1.12.2010


CEN EN 1090-1:2009+A1:2011
Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio — 
parte 1: Requisiti per la valutazione di conformità 
dei componenti strutturali


EN 1090-1:2009 1.9.2012 1.7.2014
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CEN EN 1096-4:2004
Vetro per edilizia — Vetri rivestiti — parte 4: 
Valutazione della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1123-1:1999
Tubi e raccordi di tubi di acciaio rivestiti a caldo 
con saldatura longitudinale con giunto a bic-
chiere per sistemi di acque reflue — Requisiti, 
prove e controllo qualità


1.6.2005 1.6.2006


EN 1123-1:1999/A1:2004 1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 1124-1:1999
Tubi e raccordi di acciaio inossidabile con 
saldatura longitudinale con giunto a bicchiere 
per sistemi di acque reflue — Requisiti, prove e 
controllo di qualità


1.6.2005 1.6.2006


EN 1124-1:1999/A1:2004 1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 1125:2008
Accessori per serramenti — Dispositivi anti-
panico per uscite di sicurezza azionati mediante 
una barra orizzontale — Requisiti e metodi di 
prova


EN 1125:1997 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1154:1996
Accessori per serramenti — Dispositivi di 
chiusura controllata delle porte — Requisiti e 
metodi di prova


1.10.2003 1.10.2004


EN 1154:1996/A1:2002 1.10.2003 1.10.2004


EN 1154:1996/A1:2002/AC:2006 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 1155:1997
Accessori per serramenti — Dispositivi elettro-
magnetici fermoporta per porte girevoli — 
Requisiti e metodi di prova


1.10.2003 1.10.2004


EN 1155:1997/A1:2002 1.10.2003 1.10.2004


EN 1155:1997/A1:2002/AC:2006 1.1.2010 1.1.2010
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CEN EN 1158:1997
Accessori per serramenti — Dispositivi per il 
coordinamento della sequenza di chiusura delle 
porte — Requisiti e metodi di prova


1.10.2003 1.10.2004


EN 1158:1997/A1:2002/AC:2006 1.6.2006 1.6.2006


EN 1158:1997/A1:2002 1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 1168:2005+A3:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Lastre 
alveolari


EN 1168:2005 
+A2:2009


1.7.2012 1.7.2013


CEN EN 1279-5:2005+A2:2010
Vetro per edilizia — Vetrate isolanti — parte 5: 
Valutazione della conformità


EN 1279-5:2005 
+A1:2008


1.2.2011 1.2.2012


CEN EN 1304:2005
Tegole di laterizio per coperture discontinue — 
Definizioni e specifiche di prodotto


1.2.2006 1.2.2007


CEN EN 1317-5:2007+A2:2012
Sistemi di ritenuta stradali — parte 5: Requisiti di 
prodotto e valutazione di conformità per sistemi 
di trattenimento veicoli


EN 1317-5:2007 
+A1:2008


1.1.2013 1.1.2013


EN 1317-5:2007+A2:2012/AC:2012 1.3.2013 1.3.2013


CEN EN 1319:2009
Generatori di aria calda a convezione forzata 
alimentati a gas, per il riscaldamento di ambienti 
domestici, equipaggiati con bruciatore munito di 
ventilatore, con portata termica nominale riferita 
al potere calorifico inferiore non maggiore di 
70 kW


1.10.2010 1.10.2011


CEN EN 1337-3:2005
Appoggi strutturali — parte 3: Appoggi elasto-
merici


1.1.2006 1.1.2007


CEN EN 1337-4:2004
Appoggi strutturali — parte 4: Appoggi a rullo


1.2.2005 1.2.2006


EN 1337-4:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 1337-5:2005
Appoggi strutturali — parte 5: Appoggi a disco 
elastomerico


1.1.2006 1.1.2007
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CEN EN 1337-6:2004
Appoggi strutturali — parte 6: Appoggi a 
contatto lineare


1.2.2005 1.2.2006


CEN EN 1337-7:2004
Appoggi strutturali — parte 7: Appoggi sferici e 
cilindrici di PTFE


EN 1337-7:2000 1.12.2004 1.6.2005


CEN EN 1337-8:2007
Appoggi strutturali — parte 8: Guide e ritegni


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1338:2003
Masselli di calcestruzzo per pavimentazione — 
Requisiti e metodi di prova


1.3.2004 1.3.2005


EN 1338:2003/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1339:2003
Lastre di calcestruzzo per pavimentazione — 
Requisiti e metodi di prova


1.3.2004 1.3.2005


EN 1339:2003/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1340:2003
Cordoli di calcestruzzo — Requisiti e metodi di 
prova


1.2.2004 1.2.2005


EN 1340:2003/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1341:2012
Lastre di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


EN 1341:2001 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 1342:2012
Cubetti di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


EN 1342:2001 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 1343:2012
Cordoli di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


EN 1343:2001 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 1344:2013
Elementi per pavimentazione di laterizio — 
Requisiti e metodi di prova


EN 1344:2002 8.8.2014 8.8.2016


EN 1344:2013/AC:2015
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CEN EN 1423:2012
Materiali per segnaletica orizzontale — Materiali 
da postspruzzare — Microsfere di vetro, granuli 
antiderapanti e loro miscele


EN 1423:1997 1.11.2012 1.11.2012


EN 1423:2012/AC:2013 1.7.2013 1.7.2013


CEN EN 1433:2002
Canalette di drenaggio per aree soggette al 
passaggio di veicoli e pedoni — Classificazione, 
requisiti di progettazione e di prova, marcatura e 
valutazione di conformità


1.8.2003 1.8.2004


EN 1433:2002/A1:2005 1.1.2006 1.1.2006


CEN EN 1457-1:2012
Camini — Condotti interni di terracotta/cerami-
ca — parte 1: Condotti di terracotta/ceramica 
operanti a secco — Requisiti e metodi di prova


EN 1457:1999 1.11.2012 1.11.2013


CEN EN 1457-2:2012
Camini — Condotti interni di terracotta/cerami-
ca — parte 2: Condotti di terracotta/ceramica 
operanti in condizioni umide — Requisiti e 
metodi di prova


EN 1457:1999 1.11.2012 1.11.2013


CEN EN 1463-1:2009
Materiali per segnaletica orizzontale — Inserti 
stradali catarifrangenti — parte 1: Requisiti delle 
prestazioni iniziali


EN 1463-1:1997 1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 1469:2015
Prodotti di pietra naturale — Lastre per rive-
stimenti — Requisiti


EN 1469:2004 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 1504-2:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — parte 2: Sistemi 
di protezione della superficie di calcestruzzo


1.9.2005 1.1.2009


CEN EN 1504-3:2005
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Riparazione 
strutturale e non strutturale


1.10.2006 1.1.2009
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CEN EN 1504-4:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — parte 4: Incol-
laggio strutturale


1.9.2005 1.1.2009


CEN EN 1504-5:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — parte 5: Iniezione 
del calcestruzzo


1.10.2005 1.1.2009


CEN EN 1504-6:2006
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione di conformità — parte 6: Ancoraggio 
dell’armatura di acciaio


1.6.2007 1.1.2009


CEN EN 1504-7:2006
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo e valutazione 
della conformità — Protezione contro la corro-
sione delle armature


1.6.2007 1.1.2009


CEN EN 1520:2011
Componenti prefabbricati armati di calcestruzzo 
alleggerito con struttura aperta con armatura 
strutturale o non-strutturale


EN 1520:2002 1.1.2012 1.1.2013


CEN EN 1748-1-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base speciali — 
Vetri borosilicati — parte 1-2: Valutazione di 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1748-2-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base speciali — 
parte 2-2: Vetro ceramica — Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1806:2006
Camini — Blocchi di laterizio/ceramica per 
camini a parete singola — Requisiti e metodi di 
prova


1.5.2007 1.5.2008
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CEN EN 1825-1:2004
Separatori di grassi — parte 1: Principi di 
progettazione, prestazione e prove, marcatura e 
controllo qualità


1.9.2005 1.9.2006


EN 1825-1:2004/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1856-1:2009
Camini — Requisiti per camini metallici — 
parte 1: Prodotti per sistemi camino


EN 1856-1:2003 1.3.2010 1.3.2011


CEN EN 1856-2:2009
Camini — Requisiti per camini metallici — 
parte 2: Condotti interni e canali da fumo 
metallici


EN 1856-2:2004 1.3.2010 1.3.2011


CEN EN 1857:2010
Camini — Componenti — Condotti fumari di 
calcestruzzo


EN 1857:2003 
+A1:2008


1.1.2011 1.1.2012


CEN EN 1858:2008+A1:2011
Camini — Componenti — Blocchi di calcestruz-
zo


EN 1858:2008 1.4.2012 1.4.2013


CEN EN 1863-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
indurito termicamente — parte 2: Valutazione 
della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1873:2005
Accessori prefabbricati per coperture — Cupole 
di materie plastiche — Specifica di prodotto e 
metodi di prova


1.10.2006 1.10.2009


CEN EN 1916:2002
Tubi e raccordi di calcestruzzo non armato, 
rinforzato con fibre di acciaio e con armature 
tradizionali


1.8.2003 23.11.2004


EN 1916:2002/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 1917:2002
Pozzetti e camere di ispezione di calcestruzzo 
non armato, rinforzato con fibre di acciaio e con 
armature tradizionali


1.8.2003 23.11.2004


EN 1917:2002/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009
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CEN EN 1935:2002
Accessori per serramenti — Cerniere ad asse 
singolo — Requisiti e metodi di prova


1.10.2002 1.12.2003


EN 1935:2002/AC:2003 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 10025-1:2004
Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi 
strutturali — parte 1: Condizioni tecniche 
generali di fornitura


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 10088-4:2009
Acciai inossidabili — parte 4: Condizioni tecni-
che di fornitura per fogli/lamiere e nastri di acciai 
resistenti alla corrosione da utilizzare nelle 
costruzioni


1.2.2010 1.2.2011


CEN EN 10088-5:2009
Acciai inossidabili — parte 5: Condizioni tecni-
che di fornitura per barre, vergella, filo, profilati e 
prodotti finiti a freddo di acciai resistenti alla 
corrosione da utilizzare nelle costruzioni


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 10210-1:2006
Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a 
grano fine per impieghi strutturali. Condizioni 
tecniche di fornitura


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 10219-1:2006
Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati 
e a grano fine per strutture saldate — Condizioni 
tecniche di fornitura


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 10224:2002
Tubi e raccordi di acciaio non legato per il 
convogliamento di liquidi acquosi incluso l’acqua 
per il consumo umano — Condizioni tecniche di 
fornitura


1.4.2006 1.4.2007


EN 10224:2002/A1:2005 1.4.2006 1.4.2007


CEN EN 10255:2004+A1:2007
Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e 
alla filettatura — Condizioni tecniche di fornitura


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 10311:2005
Giunzioni per la connessione di tubi e raccordi di 
acciaio per il trasporto di acqua e di altri liquidi 
acquosi


1.3.2006 1.3.2007
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CEN EN 10312:2002
Tubi saldati di acciaio inossidabile per il convo-
gliamento di liquidi acquosi incluso l’acqua per il 
consumo umano — Condizioni tecniche di 
fornitura


1.4.2006 1.4.2007


EN 10312:2002/A1:2005 1.4.2006 1.4.2007


CEN EN 10340:2007
Getti di acciaio per impieghi strutturali


1.1.2010 1.1.2011


EN 10340:2007/AC:2008 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 10343:2009
Acciai da bonifica da utilizzare nelle costruzio-
ni — Condizioni tecniche di fornitura


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 12004:2007+A1:2012
Adesivi per piastrelle — Requisiti, valutazione di 
conformità, classificazione e designazione


EN 12004:2007 1.4.2013 1.7.2013


CEN EN 12050-1:2001
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue contenenti materiale fecale


1.11.2001 1.11.2002


CEN EN 12050-2:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue prive di materiale fecale


1.10.2001 1.10.2002


CEN EN 12050-3:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue contenenti materiale fecale ad applicazione 
limitata


1.10.2001 1.10.2002


CEN EN 12050-4:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Valvole di non-ritorno per acque reflue 
prive di materiale fecale e per acque reflue 
contenenti materiale fecale


1.10.2001 1.10.2002


CEN EN 12057:2004
Prodotti di pietra naturale — Marmette modula-
ri — Requisiti


1.9.2005 1.9.2006
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CEN EN 12058:2004
Prodotti di pietra naturale — Lastre per pavi-
mentazioni e per scale — Requisiti


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12094-1:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Requisiti e 
metodi di prova per dispositivi elettrici auto-
matici di comando e gestione spegnimento e di 
ritardo


1.2.2004 1.5.2006


CEN EN 12094-2:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Requisiti e 
metodi di prova per dispositivi non elettrici 
automatici di comando e gestione spegnimento e 
di ritardo


1.2.2004 1.5.2006


CEN EN 12094-3:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Requisiti e 
metodi di prova per dispositivi manuali di 
azionamento e di bloccaggio


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-4:2004
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — parte 4: 
Requisiti e metodi di prova per complesso valvola 
di scarica e rispettivi attuatori


1.5.2005 1.8.2007


CEN EN 12094-5:2006
Impianti fissi antincendio — Componenti per 
sistemi di estinzione a gas — parte 5: Requisiti e 
metodi di prova per le valvole di smistamento per 
sistemi ad alta e bassa pressione e loro attuatori


EN 12094-5:2000 1.2.2007 1.5.2009


CEN EN 12094-6:2006
Impianti fissi antincendio — Componenti per 
sistemi di estinzione a gas — parte 6: Requisiti e 
metodi di prova per i dispositivi non elettrici di 
messa fuori servizio


EN 12094-6:2000 1.2.2007 1.5.2009


CEN EN 12094-7:2000
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Requisiti e 
metodi di prova per ugelli per sistemi a CO2


1.10.2001 1.4.2004


EN 12094-7:2000/A1:2005 1.11.2005 1.11.2006
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CEN EN 12094-8:2006
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a CO2 — parte 8: Requisiti e metodi di 
prova per raccordi flessibili


1.2.2007 1.5.2009


CEN EN 12094-9:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Requisiti e 
metodi di prova per rivelatori di incendio speciali


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-10:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Requisiti e 
metodi di prova per manometri e pressostati


1.2.2004 1.5.2006


CEN EN 12094-11:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Requisiti e 
metodi di prova per dispositivi di pesatura 
meccanici


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-12:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Requisiti e 
metodi di prova per dispositivi di allarme 
pneumatici


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-13:2001
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — Compo-
nenti di impianti di estinzione a gas — Requisiti e 
metodi di prova per valvole di ritegno e valvole di 
non ritorno


1.1.2002 1.4.2004


EN 12094-13:2001/AC:2002 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 12101-1:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
parte 1: Specificazioni per le barriere antifumo


1.6.2006 1.9.2008


EN 12101-1:2005/A1:2006 1.12.2006 1.9.2008


CEN EN 12101-2:2003
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
parte 2: Specifiche per gli evacuatori naturali di 
fumo e calore


1.4.2004 1.9.2006
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CEN EN 12101-3:2015
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
parte 3: Specifiche per gli evacuatori forzati di 
fumo e calore


EN 12101-3:2002 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 12101-6:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
parte 6: Sistemi di controllo del fumo per 
differenza di pressione — Kit


1.4.2006 1.4.2007


EN 12101-6:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 12101-7:2011
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
parte 7: Condotte per il controllo dei fumi


1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 12101-8:2011
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
parte 8: Serrande per il controllo del fumo


1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 12101-10:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
parte 10: Alimentazioni


1.10.2006 1.5.2012


EN 12101-10:2005/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 12150-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
di sicurezza temprato termicamente — parte 2: 
Valutazione di conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12209:2003
Accessori per serramenti — Serrature e chiavi-
stelli — Serrature azionate meccanicamente, 
chiavistelli e piastre di bloccaggio — Requisiti e 
metodi di prova


1.12.2004 1.6.2006


EN 12209:2003/AC:2005 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 12259-1:1999 + A1:2001
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — 
Sprinklers


1.4.2002 1.9.2005


EN 12259-1:1999 + A1:2001/A2:2004 1.3.2005 1.3.2006


EN 12259-1:1999 + A1:2001/A3:2006 1.11.2006 1.11.2007
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CEN EN 12259-2:1999
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo di acqua — 
Valvole di allarme idraulico


1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-2:1999/A1:2001 1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-2:1999/AC:2002 1.6.2005 1.6.2005


EN 12259-2:1999/A2:2005 1.9.2006 1.8.2007


CEN EN 12259-3:2000
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — Valvole 
d’allarme a secco


1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-3:2000/A1:2001 1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-3:2000/A2:2005 1.9.2006 1.8.2007


CEN EN 12259-4:2000
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — Allarmi 
a motore ad acqua


1.1.2002 1.4.2004


EN 12259-4:2000/A1:2001 1.1.2002 1.4.2004


CEN EN 12259-5:2002
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — 
Indicatori di flusso


1.7.2003 1.9.2005


CEN EN 12271:2006
Trattamenti superficiali di irruvidimento — Re-
quisiti


1.1.2008 1.1.2011


CEN EN 12273:2008
Trattamenti superficiali con malte a freddo — 
Requisiti


1.1.2009 1.1.2011


CEN EN 12285-2:2005
Serbatoi di acciaio prefabbricati — parte 2: 
Serbatoi orizzontali cilindrici a singola e a doppia 
parete per depositi fuori-terra di liquidi infiam-
mabili e non infiammabili che possono inquinare 
l’acqua


1.1.2006 1.1.2008
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CEN EN 12326-1:2014
Ardesia e pietra per coperture discontinue e 
rivestimenti esterni — parte 1: Specifiche per 
ardesia e ardesia a carbonati


EN 12326-1:2004 13.2.2015 13.2.2016


CEN EN 12337-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
indurito chimicamente — parte 2: Valutazione 
della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12352:2006
Attrezzatura per il controllo del traffico — 
Dispositivi luminosi di pericolo e di sicurezza


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 12368:2006
Attrezzatura per il controllo del traffico — 
Lanterne semaforiche


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 12380:2002
Valvole di ingresso aria per sistemi di scarico — 
Requisiti, metodi di prova e valutazione di 
conformità


1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 12446:2011
Camini — Componenti — Elementi esterni di 
calcestruzzo


EN 12446:2003 1.4.2012 1.4.2013


CEN EN 12467:2012
Lastre piane di fibrocemento — Specifica di 
prodotto e metodi di prova


EN 12467:2004 1.7.2013 1.7.2013


CEN EN 12566-1:2000
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Fosse settiche prefabbricate


1.12.2004 1.12.2005


EN 12566-1:2000/A1:2003 1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 12566-3:2005+A2:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — parte 3: Impianti di trattamento 
preassemblati e/o assemblati in sito delle acque 
reflue domestiche


EN 12566-3:2005 
+A1:2009


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 12566-4:2007
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — parte 4: Fosse settiche assemblate 
in sito da kit prefabbricati


1.1.2009 1.1.2010
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CEN EN 12566-6:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — parte 6: Unità prefabbricate di 
trattamento per effluenti di fosse settiche


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 12566-7:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — parte 7: Unità di trattamento 
terziario prefabbricate


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 12591:2009
Bitumi e leganti bituminosi — Specifiche per i 
bitumi per applicazioni stradali


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 12602:2016
Componenti armati prefabbricati di calcestruzzo 
aerato autoclavato


EN 12602:2008 
+A1:2013


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 12620:2002+A1:2008
Aggregati per calcestruzzo


EN 12620:2002 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12676-1:2000
Dispositivi anti-abbagliamento per strade — 
Prestazioni e caratteristiche


1.2.2004 1.2.2006


EN 12676-1:2000/A1:2003 1.2.2004 1.2.2006


CEN EN 12737:2004+A1:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Lastre 
per pavimentazioni di stalle


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12764:2004+A1:2008
Apparecchi sanitari — Specifica per bagni idro-
massaggio


EN 12764:2004 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12794:2005+A1:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Pali di 
fondazione


EN 12794:2005 1.2.2008 1.2.2009


EN 12794:2005+A1:2007/AC:2008 1.8.2009 1.8.2009


CEN EN 12809:2001
Caldaie per riscaldamento domestico, indipen-
denti, a combustibile solido — Potenza termica 
nominale non maggiore di 50 kW — Requisiti e 
metodi di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 12809:2001/A1:2004 1.7.2005 1.7.2007


EN 12809:2001/A1:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


EN 12809:2001/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008
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CEN EN 12815:2001
Termocucine a combustibile solido — Requisiti e 
metodi di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 12815:2001/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


EN 12815:2001/A1:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


EN 12815:2001/A1:2004 1.7.2005 1.7.2007


CEN EN 12839:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
per recinzioni


EN 12839:2001 1.10.2012 1.10.2013


CEN EN 12843:2004
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Antenne 
e pali


1.9.2005 1.9.2007


CEN EN 12859:2011
Blocchi di gesso — Definizioni, requisiti e metodi 
di prova


EN 12859:2008 1.12.2011 1.12.2012


CEN EN 12860:2001
Adesivi a base di gesso per blocchi di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.4.2002 1.4.2003


EN 12860:2001/AC:2002 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 12878:2005
Pigmenti per la colorazione di materiali da 
costruzione a base di cemento e/o calce — 
Specifiche e metodi di prova


1.3.2006 1.3.2007


EN 12878:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 12899-1:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — parte 1: Segnali permanenti


1.1.2009 1.1.2013


CEN EN 12899-2:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — parte 2: Delineatori di ostacolo 
transilluminati (TTB)


1.1.2009 1.1.2013


CEN EN 12899-3:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — parte 3: Delineatori di margine e 
dispositivi rifrangenti


1.1.2009 1.1.2013


CEN EN 12951:2004
Accessori prefabbricati per coperture — Scale 
permanentemente fissate per coperture — Speci-
fica di prodotto e metodi di prova


1.9.2005 1.9.2006
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CEN EN 12966-1:2005+A1:2009
Segnaletica verticale per il traffico stradale — 
Pannelli a messaggio variabile — parte 1: Norma 
di prodotto


1.8.2010 1.8.2010


CEN EN 13024-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di borosilicato di 
sicurezza temprato termicamente — parte 2: 
Valutazione della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 13043:2002
Aggregati per miscele bituminose e trattamenti 
superficiali per strade, aeroporti e altre aree 
soggette a traffico


1.7.2003 1.6.2004


EN 13043:2002/AC:2004 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13055-1:2002
Aggregati leggeri — Aggregati leggeri per 
calcestruzzo, malta e malta per iniezione


1.3.2003 1.6.2004


EN 13055-1:2002/AC:2004 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 13055-2:2004
Aggregati leggeri — parte 2: Aggregati leggeri per 
miscele bituminose, trattamenti superficiali e per 
applicazioni in strati legati e non legati


1.5.2005 1.5.2006


CEN EN 13063-1:2005+A1:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — parte 1: Requisiti e metodi 
di prova per la resistenza al fuoco da fuliggine


EN 13063-1:2005 1.5.2008 1.5.2009


CEN EN 13063-2:2005+A1:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — parte 2: Requisiti e metodi 
di prova in condizioni umide


EN 13063-2:2005 1.5.2008 1.5.2009


CEN EN 13063-3:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — parte 3: Requisiti e metodi 
di prova per sistemi camino a flusso bilanciato


1.5.2008 1.5.2009
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CEN EN 13069:2005
Camini — Pareti esterne di laterizio/ceramica per 
sistemi di canne fumarie — Requisiti e metodi di 
prova


1.5.2006 1.5.2007


CEN EN 13084-5:2005
Camini industriali strutturalmente indipenden-
ti — parte 5: Materiali per pareti interne di 
mattoni — Specifiche di prodotto


1.4.2006 1.4.2007


EN 13084-5:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 13084-7:2012
Camini strutturalmente indipendenti — parte 7: 
Specifiche di prodotto applicabili ad elementi 
cilindrici di acciaio da utilizzare per camini di 
acciaio a parete singola e per pareti interne di 
acciaio


EN 13084-7:2005 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 13101:2002
Gradini per camere di ispezione sotterranee — 
Requisiti, marcatura, prove e valutazione di 
conformità


1.8.2003 1.8.2004


CEN EN 13108-1:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
parte 1: Conglomerato bituminoso prodotto a 
caldo


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-1:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-2:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
parte 2: Conglomerato bituminoso per strati 
molto sottili


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-2:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-3:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
parte 3: Conglomerato con bitume molto tenero


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-3:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-4:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
parte 4: Conglomerato bituminoso chiodato


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-4:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009
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CEN EN 13108-5:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
parte 5: Conglomerato bituminoso antisdrucciolo 
chiuso


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-5:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-6:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
parte 6: Asfalto colato


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-6:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-7:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
parte 7: Conglomerato bituminoso ad elevato 
tenore di vuoti


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-7:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13139:2002
Aggregati per malta


1.3.2003 1.6.2004


EN 13139:2002/AC:2004 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 13160-1:2003
Sistemi di rivelazione delle perdite — Principi 
generali


1.3.2004 1.3.2005


CEN EN 13162:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di lana 
minerale (MW) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13162:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13163:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polistirene espanso (EPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 13163:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13164:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polistirene espanso estruso (XPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


EN 13164:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13165:2012+A2:2016
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PU) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


EN 13165:2012 
+A1:2015


14.10.2016 14.10.2017
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CEN EN 13166:2012+A2:2016
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di resine 
fenoliche espanse (PF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 13166:2012 
+A1:2015


14.10.2016 14.10.2017


CEN EN 13167:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di vetro 
cellulare (CG) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13167:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13168:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di lana di 
legno (WW) ottenuti in fabbrica — Specificazio-
ne


EN 13168:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13169:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Pannelli di perlite 
espansa (EPB) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13169:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13170:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di sughero 
espanso (ICB) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13170:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13171:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di fibre di 
legno (WF) ottenuti in fabbrica — Specificazione


EN 13171:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13224:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
nervati per solai


EN 13224:2004 
+A1:2007


1.8.2012 1.8.2013


CEN EN 13225:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
strutturali lineari


EN 13225:2004 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 13229:2001
Termocaminetti e caminetti aperti, a combusti-
bile solido — Requisiti e metodi di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 13229:2001/AC:2006 1.7.2007 1.7.2007


EN 13229:2001/A2:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


EN 13229:2001/A2:2004 1.7.2005 1.7.2007


EN 13229:2001/A1:2003 1.6.2006 1.6.2007
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CEN EN 13240:2001
Stufe a combustibile solido — Requisiti e metodi 
di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 13240:2001/A2:2004 1.7.2005 1.7.2007


EN 13240:2001/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


EN 13240:2001/A2:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 13241:2003+A2:2016
Porte e cancelli industriali, commerciali e da 
garage — Norma di prodotto, caratteristiche 
prestazionali


EN 13241-1:2003 
+A1:2011


1.11.2016 1.11.2019


CEN EN 13242:2002+A1:2007
Aggregati per materiali non legati e legati con 
leganti idraulici per l’impiego in opere di 
ingegneria civile e nella costruzione di strade


EN 13242:2002 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 13245-2:2008
Materie plastiche — Profilati di policloruro di 
vinile non plastificato (PVC-U) per applicazioni 
edilizie — parte 2: Profilati di PVC-U e profilati di 
PVC-UE per le finiture di pareti e di soffitti per 
interni ed esterni


1.7.2010 1.7.2012


EN 13245-2:2008/AC:2009 1.7.2010 1.7.2010


CEN EN 13249:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nella costruzione di strade 
e di altre aree soggette a traffico (escluse ferrovie e 
l’inclusione in conglomerati bituminosi)


EN 13249:2000 
+A1:2005


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 13250:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nella costruzione di 
ferrovie


EN 13250:2000 
+A1:2005


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 13251:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nelle costruzioni di terra, 
nelle fondazioni e nelle strutture di sostegno


EN 13251:2000 
+A1:2005


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 13252:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nei sistemi drenanti


EN 13252:2000 
+A1:2005


10.3.2017 10.3.2018
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CEN EN 13253:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nelle opere di controllo 
dell’erosione (protezione delle coste, rivestimenti 
di sponda)


EN 13253:2000 
+A1:2005


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 13254:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nella costruzione di bacini 
e dighe


EN 13254:2000 
+A1:2005 
+AC:2003


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 13255:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nella costruzione di canali


13255:2000 
+A1:2005 
+AC:2003


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 13256:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nella costruzione di 
gallerie e di strutture in sotterraneo


13256:2000 
+A1:2005 
+AC:2003


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 13257:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego in discariche per rifiuti 
solidi


13257:2000 
+A1:2005 
+AC:2003


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 13263-1:2005+A1:2009
Fumi di silice per calcestruzzo — parte 1: 
Definizioni, requisiti e criteri di conformità


EN 13263-1:2005 1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 13265:2016
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nei progetti di conteni-
mento di rifiuti liquidi


13265:2000 
+A1:2005 
+AC:2003


10.3.2017 10.3.2018


CEN EN 13279-1:2008
Leganti e intonaci a base di gesso — parte 1: 
Definizioni e requisiti


EN 13279-1:2005 1.10.2009 1.10.2010


CEN EN 13282-1:2013
Leganti idraulici per impieghi stradali — parte 1: 
Leganti idraulici per impieghi stradali a induri-
mento rapido — Composizione, specificazioni e 
criteri di conformità


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 13310:2003
Lavelli da cucina — Requisiti funzionali e metodi 
di prova


1.2.2004 1.2.2006
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CEN EN 13341:2005+A1:2011
Serbatoi statici di materiale termoplastico per 
immagazzinaggio fuori terra di oli combustibili 
domestici, cherosene e gasolio — Serbatoi di 
polietilene fabbricati per soffiaggio (blow moul-
ded) e per stampaggio rotazionale e serbatoi 
fabbricati per stampaggio rotazionale di poliam-
mide 6 polimerizzata anionicamente — Requisiti 
e metodi di prova


EN 13341:2005 1.10.2011 1.10.2011


CEN EN 13361:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nella costruzione di 
bacini e dighe


1.9.2005 1.9.2006


EN 13361:2004/A1:2006 1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13362:2005
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nella costruzione di 
canali


1.2.2006 1.2.2007


CEN EN 13383-1:2002
Aggregati per opere di protezione (armoursto-
ne) — Specifiche


1.3.2003 1.6.2004


EN 13383-1:2002/AC:2004 1.1.2010 1.1.2010


Il livello di soglia per la massa volumica di cui al punto 5.2 della norma EN 13383-1: 2002 è escluso dal campo di applicazione del 
riferimento. (Decisione (UE) 2016/1610 della Commissione)


CEN EN 13407:2006
Urinatoi a parete — Requisiti di funzionamento e 
metodi di prova


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13450:2002
Aggregati per massicciate per ferrovie


1.10.2003 1.6.2004


EN 13450:2002/AC:2004 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 13454-1:2004
Leganti, leganti compositi e miscele realizzate in 
fabbrica per massetti a base di solfato di calcio — 
parte 1: Definizioni e requisiti


1.7.2005 1.7.2006


CEN EN 13479:2004
Materiali di apporto per saldatura — Norma di 
prodotto generale per i metalli di apporto e i 
flussi utilizzati nella saldatura per fusione dei 
materiali metallici


1.10.2005 1.10.2006
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CEN EN 13491:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego come barriere ai 
fluidi nella costruzione di gallerie e strutture in 
sotterraneo


1.9.2005 1.9.2006


EN 13491:2004/A1:2006 1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13492:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nella costruzione di 
discariche per smaltimento, di opere di trasferi-
mento o di contenimento secondario di rifiuti 
liquidi


1.9.2005 1.9.2006


EN 13492:2004/A1:2006 1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13493:2005
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nella costruzione di 
discariche per accumulo e smaltimento di rifiuti 
solidi


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 13502:2002
Camini — Requisiti e metodi di prova per 
terminali di terracotta/ceramica


1.8.2003 1.8.2004


CEN EN 13561:2004+A1:2008
Tende esterne — Requisiti prestazionali compresa 
la sicurezza


EN 13561:2004 1.8.2009 1.8.2010


CEN EN 13564-1:2002
Dispositivi anti-allagamento per edifici — Requi-
siti


1.5.2003 1.5.2004


CEN EN 13616:2004
Dispositivi di troppopieno per serbatoi statici per 
combustibili liquidi derivati dal petrolio


1.5.2005 1.5.2006


EN 13616:2004/AC:2006 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13658-1:2005
Profili e bordi di metallo — Definizioni, requisiti 
e metodi di prova — parte 1: Intonaco per 
interno


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 13658-2:2005
Profili e bordi di metallo — Definizioni, requisiti 
e metodi di prova — parte 2: Intonaco per 
esterno


1.3.2006 1.3.2007
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CEN EN 13659:2004+A1:2008
Chiusure oscuranti — Requisiti prestazionali 
compresa la sicurezza


EN 13659:2004 1.8.2009 1.8.2010


CEN EN 13693:2004+A1:2009
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
speciali per coperture


EN 13693:2004 1.5.2010 1.5.2011


CEN EN 13707:2004+A2:2009
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose armate per l’impermeabi-
lizzazione di coperture — Definizioni e caratteri-
stiche


1.4.2010 1.10.2010


CEN EN 13747:2005+A2:2010
Prodotti prefabbricati di clacestruzzo — Lastre 
per solai


EN 13747:2005 
+A1:2008


1.1.2011 1.1.2011


CEN EN 13748-1:2004
Piastrelle di graniglia — parte 1: Piastrelle di 
graniglia per uso interno


1.6.2005 1.10.2006


EN 13748-1:2004/A1:2005 1.4.2006 1.10.2006


EN 13748-1:2004/AC:2005 1.6.2005 1.6.2005


CEN EN 13748-2:2004
Piastrelle di graniglia — parte 2: Piastrelle di 
graniglia per uso esterno


1.4.2005 1.4.2006


CEN EN 13808:2013
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro di 
riferimento delle specifiche per le emulsioni 
cationiche bituminose


EN 13808:2005 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 13813:2002
Massetti e materiali per massetti — Materiali per 
massetti — Proprietà e requisiti


1.8.2003 1.8.2004


CEN EN 13815:2006
Intonaco a base di gesso rinforzato con fibre — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13830:2003
Facciate continue — Norma di prodotto


1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 13859-1:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Definizioni e caratteristiche dei sottostrati — 
parte 1: Sottostrati per coperture discontinue


1.4.2011 1.4.2012
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CEN EN 13859-2:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Definizioni e caratteristiche dei sottostrati — 
parte 2: Sottostrati murari


1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 13877-3:2004
Pavimentazioni a base di calcestruzzo — parte 3: 
Specifiche per elementi di collegamento da 
utilizzare nelle pavimentazioni a base di calce-
struzzo


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 13915:2007
Pannelli prefabbricati di lastre di cartongesso con 
nido d’ape di cartone — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


1.6.2008 1.6.2009


CEN EN 13924:2006
Bitumi e leganti bituminosi — Specifiche per 
bitumi di grado duro per pavimentazioni


1.1.2010 1.1.2011


EN 13924:2006/AC:2006 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 13950:2014
Pannelli isolanti termo/acustici accoppiati con 
lastre di gesso rivestito (cartongesso) — Defini-
zioni, requisiti e metodi di prova


EN 13950:2005 13.2.2015 13.2.2016


CEN EN 13956:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma per 
l’impermeabilizzazione delle coperture — Defi-
nizioni e caratteristiche


EN 13956:2005 1.10.2013 1.10.2013


CEN EN 13963:2005
Materiali di giunzione per lastre di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.3.2006 1.3.2007


EN 13963:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 13964:2014
Controsoffitti — Requisiti e metodi di prova


EN 13964:2004 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 13967:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma 
impermeabili all’umidità incluse membrane di 
materiale plastico e di gomma destinate ad 
impedire la risalita di umidità dal suolo — 
Definizioni e caratteristiche


EN 13967:2004 1.3.2013 1.7.2013
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CEN EN 13969:2004
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose destinate ad impedire la 
risalita di umidità dal suolo — Definizioni e 
caratteristiche


1.9.2005 1.9.2006


EN 13969:2004/A1:2006 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13970:2004
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Strati bituminosi per il controllo del vapore — 
Definizioni e caratteristiche


1.9.2005 1.9.2006


EN 13970:2004/A1:2006 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13978-1:2005
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Garage 
prefabbricati di calcestruzzo — parte 1: Requisiti 
per garage di calcestruzzo armato realizzati con 
elementi monolitici o composti da sezioni 
individuali con dimensioni di un modulo


1.3.2006 1.3.2008


CEN EN 13984:2013
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Strati di plastica e di gomma per il controllo del 
vapore — Definizioni e caratteristiche


EN 13984:2004 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 13986:2004+A1:2015
Pannelli a base di legno per l’utilizzo nelle 
costruzioni — Caratteristiche, valutazione di 
conformità e marcatura


EN 13986:2004 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 14016-1:2004
Leganti per massetti a base di magnesite — 
Magnesia caustica e cloruro di magnesio — 
Definizioni, requisiti


1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 14023:2010
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro delle 
specifiche riguardanti i bitumi modificati da 
polimeri


1.1.2011 1.1.2012


CEN EN 14037-1:2016
Pannelli radianti sospesi per riscaldamento e 
raffrescamento alimentati con acqua a tempera-
tura minore di 120 oC — parte 1: Pannelli 
radianti prefabbricati a soffitto per riscaldamen-
to — Specifiche tecniche e requisiti


EN 14037-1:2003 10.3.2017 10.3.2018
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CEN EN 14041:2004
Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per 
pavimentazioni — Caratteristiche essenziali


1.1.2006 1.1.2007


EN 14041:2004/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 14055:2010
Cassette di scarico per vasi e orinatoi


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 14063-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
aggregati leggeri di argilla espansa realizzati in 
situ — parte 1: Specifiche per i prodotti sfusi 
prima della messa in opera


1.6.2005 1.6.2006


EN 14063-1:2004/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 14064-1:2010
Isolanti termici per l’edilizia — Prodotti sfusi di 
lana minerale (MW) realizzati in sito — parte 1: 
Specifiche per i prodotti sfusi prima dell’instal-
lazione


1.12.2010 1.12.2011


CEN EN 14080:2013
Strutture di legno — Legno lamellare incollato e 
legno massiccio incollato — Requisiti


EN 14080:2005 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14081-1:2005+A1:2011
Strutture di legno — Legno strutturale con 
sezione rettangolare classificato secondo la 
resistenza — parte 1: Requisiti generali


EN 14081-1:2005 1.10.2011 31.12.2011


CEN EN 14178-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base di vetro a 
matrice alcalina — parte 2: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 14179-2:2005
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
sodo-calcico temprato termicamente e sottoposto 
ad heat soak test — parte 2: Valutazione della 
conformità/norma di prodotto


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 14188-1:2004
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
parte 1: Specifiche per materiali per la sigillatura 
applicati a caldo


1.7.2005 1.1.2007


CEN EN 14188-2:2004
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
parte 2: Specifiche per materiali per la sigillatura 
applicati a freddo


1.10.2005 1.1.2007
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CEN EN 14188-3:2006
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
parte 3: Specifiche per materiali per la sigillatura 
di giunti preformati


1.11.2006 1.11.2007


CEN EN 14190:2014
Prodotti di trasformazione secondaria di lastre di 
gesso — Definizioni, requisiti e metodi di prova


EN 14190:2005 13.2.2015 13.2.2016


CEN EN 14195:2005
Componenti di intelaiature metalliche per sistemi 
a pannelli di gesso — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


1.1.2006 1.1.2007


EN 14195:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 14209:2005
Cornici di gesso sagomate — Definizioni, 
requisiti e metodi di prova


1.9.2006 1.9.2007


CEN EN 14216:2015
Cemento — Composizione, specificazioni e 
criteri di conformità per cementi speciali a calore 
di idratazione molto basso


EN 14216:2004 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 14229:2010
Legno strutturale — Pali di legno per linee aeree


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 14246:2006
Elementi di gesso per controsoffitti — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova


1.4.2007 1.4.2008


EN 14246:2006/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 14250:2010
Strutture di legno — Requisiti di prodotto per 
elementi strutturali prefabbricati assemblati con 
elementi di collegamento di lamiera metallica 
punzonata


EN 14250:2004 1.11.2010 1.11.2010


CEN EN 14296:2005
Apparecchi sanitari — Lavabi a canale


1.3.2006 1.3.2008


CEN EN 14303:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di lana 
minerale (MW) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 14303:2009 1.11.2013 1.11.2013
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CEN EN 14304:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di espanso 
elastomerico flessibile (FEF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14304:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14305:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di vetro 
cellulare (CG) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 14305:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14306:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di silicato di 
calcio (CS) ottenuti in fabbrica — Specificazione


EN 14306:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14307:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polisti-
rene espanso estruso (XPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14307:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14308:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso (PIR) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 14308:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14309:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polisti-
rene espanso (EPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14309:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14313:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polieti-
lene espanso (PEF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14313:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14314:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di resine 
fenoliche espanse (PF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14314:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14315-1:2013
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PUR) e di poliisocia-
nurato espanso rigido (PIR) spruzzati e formati in 
sito — parte 1: Specifiche per il sistema espanso 
rigido a spruzzo prima dell’installazione


1.11.2013 1.11.2014
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CEN EN 14316-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Isolamento 
termico realizzato in sito con prodotti di perlite 
espansa (EP) — parte 1: Specifiche per i prodotti 
legati e sfusi prima della messa in opera


1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 14317-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Isolamento 
termico realizzato in sito con prodotti di 
vermiculite espansa (EV) — parte 1: Specifiche 
per i prodotti legati e sfusi prima della messa in 
opera


1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 14318-1:2013
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PUR) e di poliisocia-
nurato espanso rigido (PIR) formati in sito per 
iniezione — parte 1: Specifiche per il sistema 
espanso rigido per iniezione prima dell’installa-
zione


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 14319-1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso rigido (PIR) formati in sito per iniezio-
ne — parte 1: Specifiche per il sistema espanso 
rigido per iniezione prima dell’installazione


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 14320-1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso rigido (PIR) spruzzati e formati in sito — 
parte 1: Specifiche per il sistema espanso rigido a 
spruzzo prima dell’installazione


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 14321-2:2005
Vetro per edilizia — Vetro di silicato alcalino di 
sicurezza temprato termicamente — parte 2: 
Valutazione di conformità/Norma di prodotto


1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 14339:2005
Idranti interrati, cassette e coperchi di superficie


1.5.2006 1.5.2007
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CEN EN 14342:2013
Pavimentazioni di legno — Caratteristiche, valu-
tazione di conformità e marcatura


EN 14342:2005 
+A1:2008


8.8.2014 8.8.2015


La clausola 4.4 della norma armonizzata EN 14342:2013 è esclusa dall’ambito di applicazione del riferimento pubblicato.


CEN EN 14351-1:2006+A2:2016
Finestre e porte — Norma di prodotto, caratteri-
stiche prestazionali — parte 1: Finestre e porte 
esterne pedonali


EN 14351-1:2006 
+A1:2010


1.11.2016 1.11.2019


La frase relativa alla «capacità di sblocco» di cui alla clausola 1, Scopo e campo di applicazione (della norma EN 14351-1: 
2006 + A2:2016) è esclusa dal campo di applicazione del riferimento.


CEN EN 14353:2007+A1:2010
Profili metallici per impiego con lastre di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


EN 14353:2007 1.11.2010 1.11.2010


CEN EN 14374:2004
Strutture di legno — LVL — Requisiti


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 14384:2005
Idrante a pilastro


1.5.2006 1.5.2007


CEN EN 14388:2005
Dispositivi per la riduzione del rumore da traffico 
stradale — Specifiche


1.5.2006 1.5.2007


EN 14388:2005/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 14396:2004
Gradini fissi per pozzetti di ispezione


1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 14399-1:2015
Assiemi di bulloneria strutturale ad alta resistenza 
da precarico — parte 1: Requisiti generali


EN 14399-1:2005 8.4.2016 8.4.2017


CEN EN 14411:2012
Piastrelle di ceramica — Definizioni, classifica-
zione, caratteristiche, valutazione di conformità e 
marcatura


EN 14411:2006 1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 14428:2004+A1:2008
Pareti doccia — Requisiti funzionali e metodi di 
prova


EN 14428:2004 1.1.2009 1.1.2010
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CEN EN 14449:2005
Vetro per edilizia — Vetro stratificato e vetro 
stratificato di sicurezza — Valutazione della 
conformità/norma di prodotto


1.3.2006 1.3.2007


EN 14449:2005/AC:2005 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 14471:2013+A1:2015
Camini — Sistemi di camini con condotti interni 
di plastica — Requisiti e metodi di prova


EN 14471:2013 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 14496:2005
Adesivi a base di gesso per pannelli accoppiati 
termo/acustici e lastre di gesso rivestito — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.9.2006 1.9.2007


CEN EN 14509:2013
Pannelli isolanti autoportanti a doppio rivesti-
mento con paramenti metallici — Prodotti 
industriali — Specifiche


EN 14509:2006 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14516:2006+A1:2010
Vasche da bagno per impieghi domestici


1.5.2011 1.5.2012


CEN EN 14527:2006+A1:2010
Piatti doccia per usi domestici


1.5.2011 1.5.2012


CEN EN 14528:2007
Bidè — Requisiti funzionali e metodi di prova


EN 14528:2005 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14545:2008
Strutture di legno — Connettori — Requisiti


1.8.2009 1.8.2010


CEN EN 14566:2008+A1:2009
Elementi di collegamento meccanici per sistemi a 
pannelli di gesso — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


EN 14566:2008 1.5.2010 1.11.2010


CEN EN 14592:2008+A1:2012
Strutture di legno — Elementi di collegamento di 
forma cilindrica — Requisiti


EN 14592:2008 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 14604:2005
Rivelatori di fumo autonomi


1.5.2006 1.8.2008


EN 14604:2005/AC:2008 1.8.2009 1.8.2009
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CEN EN 14647:2005
Cementi alluminosi — Composizione, specifica-
zioni e criteri di conformità


1.8.2006 1.8.2007


EN 14647:2005/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 14680:2006
Adesivi per sistemi di tubazioni non sotto 
pressione di materiale termoplastico — Specifi-
che


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14688:2006
Apparecchi sanitari — Lavabi — Requisiti 
funzionali e metodi di prova


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14695:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose armate per l’impermeabi-
lizzazione di impalcati di ponte di calcestruzzo e 
altre superfici di calcestruzzo soggette a traffi-
co — Definizioni e caratteristiche


1.10.2010 1.10.2011


CEN EN 14716:2004
Plafoni in tensione — Requisiti e metodi di prova


1.10.2005 1.10.2006


CEN EN 14782:2006
Lastre metalliche autoportanti per coperture e per 
rivestimenti murari esterni e interni — Specifica 
di prodotto e requisiti


1.11.2006 1.11.2007


CEN EN 14783:2013
Lastre e nastri metallici totalmente supportati per 
coperture, rivestimenti esterni e interni — Spe-
cifica di prodotto e requisiti


EN 14783:2006 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14785:2006
Apparecchi per il riscaldamento domestico 
alimentati con pellet di legno — Requisiti e 
metodi di prova


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 14800:2007
Assemblaggi di tubi metallici corrugati di sicu-
rezza per il collegamento di apparecchi domestici 
che utilizzano combustibili gassosi


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14814:2007
Adesivi per sistemi di tubazioni di materiale 
termoplastico per fluidi sotto pressione — Spe-
cifiche


1.1.2008 1.1.2009
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CEN EN 14843:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Scale


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14844:2006+A2:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
scatolari


EN 14844:2006 
+A1:2008


1.9.2012 1.9.2013


CEN EN 14846:2008
Accessori per serramenti — Serrature e chiavi-
stelli — Serrature azionate elettromeccanicamen-
te — Requisiti e metodi di prova


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 14889-1:2006
Fibre per calcestruzzo — parte 1: Fibre di 
acciaio — Definizioni, specificazioni e conformi-
tà


1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 14889-2:2006
Fibre per calcestruzzo — parte 2: Fibre polimeri-
che — Definizioni, specificazioni e conformità


1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 14891:2012
Prodotti impermeabilizzanti applicati liquidi da 
utilizzare sotto a piastrellature di ceramica 
incollate con adesivi — Requisiti, metodi di 
prova, valutazione della conformità, classificazio-
ne e designazione


1.3.2013 1.3.2014


EN 14891:2012/AC:2012 1.3.2013 1.3.2013


CEN EN 14904:2006
Superfici per aree sportive — Specifiche per 
superfici per interni per uso multi-sport


1.2.2007 1.2.2008


La nota 1 dell’allegato ZA.1 della norma armonizzata EN 14904:2006 è esclusa dall’ambito di applicazione del riferimento pubblicato.


CEN EN 14909:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma 
destinate ad impedire la risalita di umidità — 
Definizioni e caratteristiche


EN 14909:2006 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 14915:2013
Rivestimenti interni ed esterni di pareti con 
elementi di legno massiccio — Caratteristiche, 
valutazione di conformità e marcatura


EN 14915:2006 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14933:2007
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile — 
Prodotti di polistirene espanso (EPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


1.7.2008 1.7.2009
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CEN EN 14934:2007
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile — 
Prodotti di polistirene estruso (XPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


1.7.2008 1.7.2009


CEN EN 14963:2006
Coperture — Lucernari continui di materiale 
plastico con o senza basamenti — Classificazio-
ne, requisiti e metodi di prova


1.8.2009 1.8.2012


CEN EN 14964:2006
Sottostrati rigidi per coperture discontinue — 
Definizioni e caratteristiche


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14967:2006
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose per muratura destinate ad 
impedire la risalita di umidità — Definizioni e 
caratteristiche


1.3.2007 1.3.2008


CEN EN 14989-1:2007
Camini — Requisiti e metodi di prova per camini 
metallici e condotti di adduzione aria di qualsiasi 
materiale apparecchi di riscaldamento a tenuta 
stagna — parte 1: Terminali verticali aria/fumi 
per apparecchi di tipo C6


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14989-2:2007
Camini — Requisiti e metodi di prova per camini 
metallici e condotti di adduzione aria di qualsiasi 
materiale per apparecchi di riscaldamento a 
tenuta stagna — parte 2: Condotti per fumi e 
aria comburente per apparecchi a tenuta stagna


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 14991:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
di fondazione


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14992:2007+A1:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
da parete


EN 14992:2007 1.4.2013 1.7.2013


CEN EN 15037-1:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — parte 1: Travetti


1.1.2010 1.1.2011
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CEN EN 15037-2:2009+A1:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — parte 2: Blocchi di 
calcestruzzo


1.12.2011 1.12.2012


CEN EN 15037-3:2009+A1:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — parte 3: Blocchi di laterizio


1.12.2011 1.12.2012


CEN EN 15037-4:2010+A1:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — parte 4: Blocchi di polistirene 
espanso


EN 15037-4:2010 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15037-5:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — parte 5: Blocchi leggeri per 
casseforma semplice


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15048-1:2007
Bulloneria strutturale non a serraggio control-
lato — parte 1: Requisiti generali


1.1.2008 1.10.2009


CEN EN 15050:2007+A1:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
da ponte


EN 15050:2007 1.12.2012 1.12.2012


CEN EN 15069:2008
Assemblaggi di valvole di sicurezza gas per tubi 
metallici utilizzati per il collegamento di appa-
recchi domestici che utilizzano combustibili 
gassosi


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 15088:2005
Alluminio e leghe di alluminio — Prodotti 
strutturali per impieghi nelle costruzioni — 
Condizioni tecniche di controllo e fornitura


1.10.2006 1.10.2007


CEN EN 15102:2007+A1:2011
Rivestimenti murali decorativi — Prodotti in 
rotoli e pannelli


EN 15102:2007 1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 15129:2009
Dispositivi antisismici


1.8.2010 1.8.2011
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CEN EN 15167-1:2006
Loppa granulata d’altoforno macinata per calce-
sruzzo, malta e malta per iniezione — parte 1: 
Definizioni, specifiche e criteri di confromità


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 15250:2007
Apparecchi domestici a lento rilascio di calore 
alimentati a combustibili solidi — Requisiti e 
metodi di prova


1.1.2008 1.1.2010


CEN EN 15258:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
per muri di sostegno


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 15274:2015
Adesivi per impieghi generali negli assemblaggi 
strutturali — Requisiti e metodi di prova


EN 15274:2007 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 15275:2015
Adesivi strutturali — Caratterizzazione di adesivi 
anaerobici per l’assemblaggio metallico coassiale 
in edifici e in strutture di ingegneria civile


EN 15275:2007 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 15283-1:2008+A1:2009
Lastre di gesso rinforzate con fibre — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova — parte 1: Lastre di 
gesso rinforzate con rete


EN 15283-1:2008 1.6.2010 1.6.2011


CEN EN 15283-2:2008+A1:2009
Lastre di gesso rinforzate con fibre — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova — parte 2: Lastre di 
gesso con fibre


EN 15283-2:2008 1.6.2010 1.6.2011


CEN EN 15285:2008
Lapidei agglomerati — Marmette modulari per 
pavimentazioni (interne ed esterne)


1.1.2009 1.1.2010


EN 15285:2008/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 15286:2013
Lapidei agglomerati — Lastre e marmette per 
finiture di pareti (interne ed esterne)


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15322:2013
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro di 
riferimento delle specifiche dei leganti bituminosi 
fluidificati e flussati


EN 15322:2009 8.8.2014 8.8.2015
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CEN EN 15368:2008+A1:2010
Legante idraulico per applicazioni non struttura-
li — Definizione, specifiche e criteri di confor-
mità


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 15381:2008
Geosintetici e prodotti affini — Requisiti per 
l’impiego in pavimentazioni e strati di usura


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 15382:2013
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nelle infrastrutture 
di trasporto


EN 15382:2008 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15435:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Blocchi 
cassero di calcestruzzo normale e alleggerito — 
Proprietà e prestazioni dei prodotti


1.2.2009 1.2.2010


CEN EN 15497:2014
Legno massiccio strutturale con giunti a dita — 
Requisiti prestazionali e requisiti minimi di 
produzione


10.10.2014 10.10.2015


CEN EN 15498:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Blocchi 
cassero di calcestruzzo con trucioli di legno — 
Proprietà e prestazioni dei prodotti


1.2.2009 1.2.2010


CEN EN 15501:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Prodotti di perlite 
espansa (EP) e vermiculite espansa (EV) ottenuti 
in fabbrica — Specificazione


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15599-1:2010
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Isolamento termico 
realizzato in sito con prodotti di perlite espansa 
(EP) — parte 1: Specifiche per i prodotti legati e 
sfusi prima della messa in opera


1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 15600-1:2010
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Isolamento termico 
realizzato in sito con prodotti di vermiculite 
espansa (EV) — parte 1: Specifiche per i prodotti 
legati e sfusi prima della messa in opera


1.4.2011 1.4.2012
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CEN EN 15650:2010
Ventilazione degli edifici — Serrande tagliafuoco


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 15651-1:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali — 
parte 1: Sigillanti per elementi di facciate


1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15651-2:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali — 
parte 2: Sigillanti per vetrate


1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15651-3:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali — 
parte 3: Sigillanti per giunti per impieghi sanitari


1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15651-4:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali — 
parte 4: Sigillanti per camminamenti pedonali


1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15681-2:2017
Vetro per edilizia — Prodotto di base, vetro 
silico-alluminoso — parte 2: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


11.8.2017 11.8.2018


La terza frase della clausola 4.2.2.10 è esclusa dal campo di applicazione del riferimento pubbliato.


CEN EN 15682-2:2013
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
alcalino temprato termicamente sottoposto a 
«heat soak test» — parte 2: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15683-2:2013
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
sodo-calcico profilato temprato termicamente — 
parte 2: Valutazione della conformità/Norma di 
prodotto


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15732:2012
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile 
(CEA) — Prodotti di aggregati leggeri di argilla 
espansa (LWA)


1.8.2013 1.8.2014
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CEN EN 15743:2010+A1:2015
Cemento sovrasolfatato — Composizione, speci-
fiche e criteri di conformità


EN 15743:2010 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 15814:2011+A2:2014
Rivestimenti per impermeabilizzazione di elevato 
spessore a base di bitume modificato con 
polimeri — Definizioni e requisiti


EN 15814:2011 
+A1:2012


10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 15821:2010
Sauna a più fuochi alimentati da ciocchi di legna 
naturale — Requisiti e metodi di prova


1.7.2011 1.7.2012


CEN EN 15824:2009
Specifiche per intonaci esterni ed interni a base di 
leganti organici


1.4.2010 1.4.2011


CEN EN 16034:2014
Porte pedonali, porte e cancelli industriali, 
commerciali e finestre apribili — Norma di 
prodotto, caratteristiche prestazionali — caratte-
ristiche di resistenza al fuoco e/o controllo del 
fumo


1.11.2016 1.11.2019


NOTA: La norma EN 16034:2014 si applica esclusivamente insieme alla norma EN 13241:2003+A2:2016 o insieme alla norma EN 
14351-1:2006+A2:2016.


CEN EN 16069:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polietilene espanso (PEF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 16069:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 16153:2013+A1:2015
Lastre traslucide piane multistrato di policarbo-
nato (PC) per coperture, pareti e soffitti interni ed 
esterni — Requisiti e metodi di prova


EN 16153:2013 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 16240:2013
Lastre traslucide piane, solide di policarbonato 
(PC) per coperture, pareti e soffitti interni ed 
esterni — Requisiti e metodi di prova


10.3.2017 10.3.2018
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Cenelec EN 50575:2014
Cavi di energia, comando e comunicazioni — 
Cavi per applicazioni generali nei lavori di 
costruzione soggetti a prescrizioni di reazione 
al fuoco


10.6.2016 1.7.2017


EN 50575:2014/A1:2016 10.6.2016 1.7.2017
(1) OEN: Organizzazione europea di normazione:


— CEN: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5500811; fax + 32 2 5500819 (http://www.cen.eu)
— Cenelec: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5196871; fax + 32 2 5196919 (http://www.cenelec.eu)
— ETSI: 650, route des Lucioles, F-06921 Sophia Antipolis, Tel. +33 492 944200; fax +33 493 654716, (http://www.etsi.eu)


NOTA:


— Ogni informazione relativa alla disponibilità delle norme può essere ottenuta o presso le organizzazioni europee di 
normazione o presso gli organismi nazionali di normazione il cui l’elenco è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea conformemente all'articolo 27 del regolamento (UE) n. 1025/2012 (1).


— Le norme armonizzate sono adottate dalle organizzazioni europee di normazione in lingua inglese (il CEN e il Cenelec 
pubblicano norme anche in francese e tedesco). Successivamente i titoli delle norme armonizzate sono tradotti in tutte 
le altre lingue ufficiali richieste dell'Unione europea dagli organismi nazionali di normazione. La Commissione europea 
non è responsabile della correttezza dei titoli presentati per la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.


— La pubblicazione dei riferimenti alle rettifiche «…/AC:YYYY» avviene a solo scopo di informazione. Una rettifica elimina 
errori di stampa, linguistici o simili nel testo di una norma e può riferirsi a una o più versioni linguistiche (inglese, 
francese e/o tedesco) di una norma adottata da un'organizzazione europea di normazione.


— La pubblicazione dei riferimenti nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea non implica che le norme siano disponibili in 
tutte le lingue ufficiali dell'Unione.


— Il presente elenco sostituisce tutti gli elenchi precedenti pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. La 
Commissione europea assicura l'aggiornamento del presente elenco.


— Per ulteriori informazioni sulle norme armonizzate o altre norme europee, consultare il seguente indirizzo Internet:


http://ec.europa.eu/growth/single-market/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm 


11.8.2017 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 267/67


(1) GU C 338 del 27.9.2014, pag. 31.



http://www.cen.eu

http://www.cenelec.eu

http://www.etsi.eu

http://ec.europa.eu/growth/single-market/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm
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Premessa 


Update 10.12.2019 


Pubblicata la Rettifica della decisione di esecuzione (UE) 2019/451 della Commissione, del 19 marzo 2019, 


relativa alle norme armonizzate per i prodotti da costruzione elaborate a sostegno del regolamento (UE) n. 
305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 318/185 del 10.12.2019) 


____________ 


Elenco consolidato Norme armonizzate CPR a Marzo 2019 


Dal 1° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea non più come "Comunicazioni della Commissione" ma mediante "Decisioni di esecuzione 


della Commissione" (Vedasi Com.(2018) 764 EC). 


I riferimenti pubblicati ai sensi del Regolamento (UE) n. 305/2011 CPR sono contenuti nelle: 


1. Comunicazione del 09 Marzo 2018 (2018/C 92/06) - Comunicazione della Commissione nell'ambito 


dell'applicazione del regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio che fissa 


condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga 
la direttiva 89/106/CEE del Consiglio. 


2. Decisione di esecuzione (UE) 2019/451 della Commissione del 19 marzo 2019 relativa alle norme 


armonizzate per i prodotti da costruzione elaborate a sostegno del regolamento (UE) n. 305/2011 


del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 77/80 del 20.03.2019). 


3. Rettifica della decisione di esecuzione (UE) 2019/451 della Commissione, del 19 marzo 2019, relativa 


alle norme armonizzate per i prodotti da costruzione elaborate a sostegno del regolamento (UE) n. 
305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 318/185 del 10.12.2019) 


 


e devono essere letti insieme, tenendo conto che la decisione modifica alcuni riferimenti pubblicati 


nella comunicazione. 


Documenti EAD per la Valutazione Europea dei Prodotti da Costruzione (CPR Art. 22) che 


possono portare ad una Valutazione Tecnica Europea (ETA). 


I documenti per la valutazione europea sono adottati dall’Organizzazione Europea per la Valutazione 


Tecnica (EOTA).  


La Commissione europea non è responsabile della correttezza dei titoli forniti da EOTA per la 


pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 


L'EAD (European Assessment Document) è il Documento per la Valutazione Europea che è adottato 


dall'organizzazione dei TABs (Technical Assessment Bodies) ai fini del rilascio delle Valutazioni Tecniche 


Europee ETAs (European Technical Assessments). 


La Valutazione Tecnica Europea, ETA, è rilasciata da un TAB, su richiesta di un fabbricante, in base 


all'EAD, stilato in conformità delle procedure di cui all'articolo 21 e all'allegato II. 


Quando un prodotto da costruzione rientra nell'ambito di applicazione di una norma armonizzata o è 


conforme a una Valutazione Tecnica Europea (ETA) rilasciata per il prodotto in questione, il fabbricante 


redige una dichiarazione di prestazione all'atto dell'immissione di tale prodotto sul mercato. 


 



https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/116-norme-armonizzate-prodotti-da-costruzione/9679-rettifica-decisione-di-esecuzione-ue-2019-451

https://www.certifico.com/marcatura-ce/368-news-marcatura-ce/8030-norme-armonizzate-nuovo-sistema-di-comunicazione

https://www.certifico.com/marcatura-ce/legislazione-marcaturace/188-regolamento-cpr/518-regolamento-prodotti-da-costruzione-cpr-305-2011

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/116-norme-armonizzate-prodotti-da-costruzione/5750-12-elenco-norme-armonizzate-regolamento-ue-305-2011-cpr-marzo-2018

https://www.certifico.com/marcatura-ce/legislazione-marcaturace/188-regolamento-cpr/518-regolamento-prodotti-da-costruzione-cpr-305-2011

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/28-prodotti-da-costruzione/83-direttiva-prodotti-da-costruzione-89-106-cee

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/188-regolamento-cpr/8007-decisione-di-esecuzione-ue-2019-451

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/116-norme-armonizzate-prodotti-da-costruzione/9679-rettifica-decisione-di-esecuzione-ue-2019-451
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La pubblicazione dei riferimenti dei documenti per la valutazione europea nella Gazzetta ufficiale 


dell’Unione europea non implica che i documenti per la valutazione europea sono disponibili in tutte le 


lingue ufficiali dell’Unione europea. 


L’Organizzazione europea per la valutazione tecnica (http://www.eota.eu) mette a disposizione per via 


elettronica il documento per la valutazione europea conformemente alle disposizioni di cui all’allegato II, 


punto 8, del regolamento (UE) n. 305/2011. 


In caso di conflitti, le disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011 prevalgono su quelle dei documenti 


per la valutazione europea. 
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Elenco consolidato Norme armonizzate Regolamento (UE) n. 305/2011 CPR al 
20 Marzo 2019 


(consolidato con la Comunicazione del 09 Marzo 2018 (2018/C 92/06) e la Decisione di esecuzione (UE) 


2019/451  e la Rettifica della decisione di esecuzione (UE) 2019/451) 


OEN (1) Riferimento e 


titolo della norma 


(e documento di 


riferimento) 


Riferimento della 


norma sostituita 


Data di 


entrata in 


vigore della 


norma in 


quanto 


norma 


armonizzata 


Data di 


scadenza del 


periodo di 


coesistenza 


(1) (2) (3) (4) (5) 


CEN EN 1:1998 


Stufe alimentate a olio 


con bruciatori a 


vaporizzazione 


  1.1.2008 1.1.2009 


  EN 1:1998/A1:2007   1.1.2008 1.1.2009 


CEN EN 40-4:2005 


Pali per illuminazione 


pubblica -Parte 4: 


Requisiti per pali per 


illuminazione di 


calcestruzzo armato e 


precompresso 


  1.10.2006 1.10.2007 


  EN 40-


4:2005/AC:2006 


  1.1.2007 1.1.2007 


CEN EN 40-5:2002 


Pali per illuminazione 


pubblica -Specifiche 


per pali per 


illuminazione pubblica 


di acciaio 


  1.2.2003 1.2.2005 


CEN EN 40-6:2002   1.2.2003 1.2.2005 



https://www.certifico.com/marcatura-ce/legislazione-marcaturace/188-regolamento-cpr/518-regolamento-prodotti-da-costruzione-cpr-305-2011

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/116-norme-armonizzate-prodotti-da-costruzione/5750-12-elenco-norme-armonizzate-regolamento-ue-305-2011-cpr-marzo-2018

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/188-regolamento-cpr/8007-decisione-di-esecuzione-ue-2019-451

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/188-regolamento-cpr/8007-decisione-di-esecuzione-ue-2019-451

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/116-norme-armonizzate-prodotti-da-costruzione/9679-rettifica-decisione-di-esecuzione-ue-2019-451
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Pali per illuminazione 


pubblica -Requisiti per 


pali per illuminazione 


pubblica di alluminio 


CEN EN 40-7:2002 


Pali per illuminazione 


pubblica -Specifiche 


per pali per 


illuminazione pubblica 


di compositi polimerici 


fibrorinforzati 


  1.10.2003 1.10.2004 


CEN EN 54-2:1997 


Sistemi di rivelazione e 


di segnalazione 


d'incendio -Centrale di 


controllo e 


segnalazione 


  1.1.2008 1.8.2009 


  EN 54-


2:1997/AC:1999 


  1.1.2008 1.1.2008 


  EN 54-


2:1997/A1:2006 


  1.1.2008 1.8.2009 


CEN EN 54-3:2001 


Sistemi di rivelazione e 


di segnalazione 


d'incendio -Dispositivi 


sonori di allarme 


incendio 


  1.4.2003 1.6.2009 


  EN 54-


3:2001/A2:2006 


  1.3.2007 1.6.2009 


  EN 54-


3:2001/A1:2002 


  1.4.2003 30.6.2005 


CEN EN 54-4:1997 


Sistemi di rivelazione e 


di segnalazione 


  1.10.2003 1.8.2009 
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d'incendio -


Apparecchiatura di 


alimentazione 


  EN 54-


4:1997/AC:1999 


  1.6.2005 1.6.2005 


  EN 54-


4:1997/A1:2002 


  1.10.2003 1.8.2009 


  EN 54-


4:1997/A2:2006 


  1.6.2007 1.8.2009 


CEN EN 54-
5:2017+A1:2018 


Sistemi di rivelazione e 


di segnalazione di 


incendio - parte 5: 
Rilevatori di calore - 


Rilevatori di calore 
puntiformi 


 


EN 54-5:2000 


Sistemi di rivelazione e di 


segnalazione d'incendio -


Rivelatori di calore -


Rivelatori puntiformi 


 EN 54-5:2000/A1:2002 


20.3.2019 31.8.2022 


  


CEN 
N 54-7:2018 


Sistemi di rivelazione e 


di segnalazione di 


incendio-parte 7: 


Rilevatori di fumo - 


Rilevatori di fumo 


puntiformi funzionanti 


secondo il principio 


della diffusione della 


luce, della 


trasmissione della luce 


o della ionizzazione 


 


 EN 54-7:2000 


Sistemi di rivelazione e di 


segnalazione d'incendio -


Rivelatori di fumo -


Rilevatori puntiformi 


funzionanti secondo il 


principio della diffusione 


della luce, della 


trasmissione della luce o 


della ionizzazione 


 EN 54-7:2000/A2:2006 


20.3.2019 31.8.2022 


  


  EN 54-


7:2000/A1:2002 


  1.4.2003 30.6.2005 


CEN EN 54-10:2002 


Sistemi di rivelazione e 


di segnalazione 


d'incendio -Rivelatori 


  1.9.2006 1.9.2008 
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di fiamma -Rivelatori 


puntiformi 


  EN 54-


10:2002/A1:2005 


  1.9.2006 1.9.2008 


CEN EN 54-11:2001 


Sistemi di rivelazione e 


di segnalazione 


d'incendio -Punti di 


allarme manuali 


  1.9.2006 1.9.2008 


  EN 54-


11:2001/A1:2005 


  1.9.2006 1.9.2008 


CEN EN 54-12:2015 


Sistemi di rivelazione e 


di segnalazione di 


incendio -Parte 12: 


Rivelatori di fumo -


Rivelatori lineari che 


utilizzano un raggio 


ottico 


EN 54-12:2002 8.4.2016 8.4.2019 


CEN EN 54-16:2008 


Sistemi di rivelazione e 


di segnalazione 


d'incendio -


Componenti per 


sistemi di segnalazione 


d'incendio vocali -


Parte 16: Centrale di 


controllo e 


segnalazione per 


segnalazioni vocali 


  1.1.2009 1.4.2011 


CEN EN 54-17:2005 


Sistemi di rivelazione e 


di segnalazione 


d’incendio -Parte 17: 


Isolatori di corto 


circuito 


  1.10.2006 1.12.2008 
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  EN 54-


17:2005/AC:2007 


  1.1.2009 1.1.2009 


CEN EN 54-18:2005 


Sistemi di rivelazione e 


di segnalazione 


d'incendio -Parte 18: 


Requisiti e metodi di 


prova per dispositivi di 


ingresso/uscita da 


utilizzare per percorsi 


di transmissione di 


sistemi di rivelazione e 


di segnalazione 


d'incendio 


  1.10.2006 1.12.2008 


  EN 54-


18:2005/AC:2007 


  1.1.2008 1.1.2008 


CEN EN 54-20:2006 


Sistemi di rivelazione e 


di segnalazione 


d'incendio -Parte 20: 


Rivelatori di fumo ad 


aspirazione 


  1.4.2007 1.7.2009 


  EN 54-


20:2006/AC:2008 


  1.8.2009 1.8.2009 


CEN EN 54-21:2006 


Sistemi di rivelazione e 


di segnalazione 


d'incendio -Parte 21: 


Dispositivi di 


trasmissione 


dell'allarme e del 


segnale di guasto 


  1.3.2007 1.6.2009 


CEN EN 54-23:2010 


Sistemi di rivelazione e 


di segnalazione 


d'incendio -Parte 23: 


  1.12.2010 31.12.2013 
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Dispositivi visuali di 


allarme incendio 


CEN EN 54-24:2008 


Sistemi di rivelazione e 


di segnalazione 


d'incendio -Parte 24: 


Componenti di sistemi 


di allarme vocale -


Altoparlanti 


  1.1.2009 1.4.2011 


CEN EN 54-25:2008 


Sistemi di rivelazione e 


di segnalazione 


d'incendio -Parte 25: 


Componenti che 


utilizzano collegamenti 


radio 


  1.1.2009 1.4.2011 


  EN 54-


25:2008/AC:2012 


  1.7.2012 1.7.2012 


CEN EN 179:2008 


Accessori per 


serramenti -Dispositivi 


per uscite di 


emergenza azionati 


mediante maniglia a 


leva o piastra a spinta 


EN 179:1997 1.1.2009 1.1.2010 


CEN EN 197-1:2011 


Cemento -Parte 1: 


Composizione, 


specificazioni e criteri 


di conformità per 


cementi comuni 


EN 197-1:2000 


EN 197-4:2004 


1.7.2012 1.7.2013 


CEN EN 295-1:2013 


Sistemi di tubazioni di 


gres per impianti di 


raccolta e smaltimento 


di acque reflue -


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014 
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Parte 1: Requisiti per 


tubi, elementi 


complementari e 


sistemi di giunzione 


CEN EN 295-4:2013 


Sistemi di tubazioni di 


gres per impianti di 


raccolta e smaltimento 


di acque reflue -


Parte 4: Requisiti per 


adattatori, connessioni 


e collegamenti flessibili 


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014 


CEN EN 295-5:2013 


Sistemi di tubazioni di 


gres per impianti di 


raccolta e smaltimento 


di acque reflue -


Parte 5: Requisiti per 


tubi perforati ed 


elementi 


complementari 


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014 


CEN EN 295-6:2013 


Sistemi di tubazioni di 


gres per impianti di 


raccolta e smaltimento 


di acque reflue -


Parte 6: Requisiti dei 


componenti per 


pozzetti e camere di 


ispezione 


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014 


CEN EN 295-7:2013 


Sistemi di tubazioni di 


gres per impianti di 


raccolta e smaltimento 


di acque reflue -


Parte 7: Requisiti per 


tubi e sistemi di 


giunzione di gres per 


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014 
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tubazioni con posa a 


spinta 


CEN EN 331:1998 


Rubinetti a sfera ed a 


maschio conico con 


fondo chiuso, a 


comando manuale, 


per impianti a gas 


negli edifici 


  1.9.2011 1.9.2012 


  EN 331:1998/A1:2010   1.9.2011 1.9.2012 


CEN EN 413-1:2011 


Cemento da 


muratura -Parte 1: 


Composizione, 


specifiche e criteri di 


conformità 


EN 413-1:2004 1.2.2012 1.2.2013 


CEN EN 416-1:2009 


Apparecchi di 


riscaldamento a gas a 


tubo radiante sospeso 


con bruciatore singolo 


per uso non 


domestico -Parte 1: 


Sicurezza 


  1.12.2009 1.12.2010 


CEN EN 438-7:2005 


Laminati decorativi ad 


alta pressione (HPL) -


Pannelli a base di 


resine termoindurenti 


(generalmente 


chiamati laminati) -


Parte 7: Laminati 


stratificati e pannelli 


compositi HPL per 


applicazioni su pareti 


interne ed esterne e 


su soffitti 


  1.11.2005 1.11.2006 
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CEN EN 442-1:2014 


Radiatori e convettori -


Parte 1: Specifiche 


tecniche e requisiti 


EN 442-1:1995 13.11.2015 13.11.2016 


CEN EN 450-1:2012 


Ceneri volanti per 


calcestruzzo -Parte 1: 


Definizione, 


specificazioni e criteri 


di conformità 


EN 450-1:2005+A1:2007 1.5.2013 1.5.2014 


CEN EN 459-1:2010 


Calci da costruzione -


Parte 1: Definizioni, 


specifiche e criteri di 


conformità 


EN 459-1:2001 1.6.2011 1.6.2012 


CEN EN 490:2011 


Tegole di calcestruzzo 


e relativi accessori per 


coperture e 


rivestimenti murari -


Specifiche di prodotto 


EN 490:2004 1.8.2012 1.8.2012 


CEN EN 492:2012+A2:2018 


Tegole piane di 
fibrocemento e relativi 


accessori - Specifica di 


prodotto e metodi di 
prova 


 


EN 492:2012 


Tegole piane di 


fibrocemento e relativi 


accessori -Specifica di 


prodotto e metodi di 


prova 


20.3.2019 20.3.2020 


CEN EN 494:2012+A1:2015 


Lastre nervate di 


fibrocemento e relativi 


accessori -Specifica di 


prodotto e metodi di 


prova 


EN 494:2012 8.4.2016 8.4.2017 


CEN EN 516:2006   1.11.2006 1.11.2007 
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Accessori prefabbricati 


per coperture -


Installazioni per 


l'accesso al tetto -


Passerelle, piani di 


camminamento e 


scalini posapiede 


CEN EN 517:2006 


Accessori prefabbricati 


per coperture -Ganci 


di sicurezza da tetto 


  1.12.2006 1.12.2007 


CEN EN 520:2004+A1:2009 


Lastre di gesso -


Definizioni, requisiti e 


metodi di prova 


EN 520:2004 1.6.2010 1.12.2010 


CEN EN 523:2003 


Guaine in fogli di 


acciaio per cavi di 


precompressione -


Terminologia, 


prescrizioni, controllo 


della qualità 


  1.6.2004 1.6.2005 


CEN EN 534:2006+A1:2010 


Lastre bituminose 


ondulate -Specifica di 


prodotto e metodi di 


prova 


EN 534:2006 1.1.2011 1.1.2011 


CEN EN 544:2011 


Tegole bituminose con 


aggiunta di minerali 


e/o sintetici -Specifica 


di prodotto e metodi di 


prova 


EN 544:2005 1.4.2012 1.4.2012 


CEN EN 572-9:2004 


Vetro per edilizia -


Prodotti di base di 


  1.9.2005 1.9.2006 
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vetro di silicato sodo-


calcico -Parte 9: 


Valutazione della 


conformità/Norma di 


prodotto 


CEN EN 588-2:2001 


Tubi di fibrocemento 


per fognature e 


sistemi di scarico -


Pozzetti e camere di 


ispezione 


  1.10.2002 1.10.2003 


CEN EN 598:2007+A1:2009 


Tubi, raccordi e 


accessori di ghisa 


sferoidale e loro 


assemblaggi per 


fognatura -Prescrizioni 


e metodi di prova 


EN 598:2007 1.4.2010 1.4.2011 


CEN EN 621:2009 


Generatori d'aria calda 


a convezione forzata 


alimentati a gas, per il 


riscaldamento di 


ambienti non 


domestici, senza 


ventilatore nel circuito 


di combustione con 


portata termica riferita 


al potere calorifico 


inferiore non maggiore 


di 300 kW 


  1.8.2010 1.8.2011 


CEN EN 671-1:2012 


Sistemi fissi di 


estinzione incendi -


Sistemi equipaggiati 


con tubazioni -Parte 1: 


Naspi antincendio con 


tubazioni semirigide 


EN 671-1:2001 1.3.2013 1.7.2013 
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CEN EN 671-2:2012 


Sistemi fissi di 


estinzione incendi -


Sistemi equipaggiati 


con tubazioni -Parte 2: 


Idranti a muro con 


tubazioni flessibili 


EN 671-2:2001 1.3.2013 1.7.2013 


CEN EN 681-1:1996 


Elementi di tenuta in 


elastomero -Requisiti 


dei materiali per giunti 


di tenuta nelle 


tubazioni utilizzate per 


adduzione e scarico 


dell'acqua -Gomma 


vulcanizzata 


  1.1.2003 1.1.2009 


  EN 681-


1:1996/A2:2002 


  1.1.2003 1.1.2004 


  EN 681-


1:1996/A3:2005 


  1.1.2008 1.1.2009 


  EN 681-


1:1996/A1:1998 


  1.1.2003 1.1.2004 


CEN EN 681-2:2000 


Elementi di tenuta in 


elastomero -Requisiti 


dei materiali per giunti 


di tenuta nelle 


tubazioni utilizzate per 


adduzione e scarico 


dell'acqua -Elastomeri 


termoplastici 


  1.1.2003 1.1.2004 


  EN 681-


2:2000/A1:2002 


  1.1.2003 1.1.2004 


  EN 681-


2:2000/A2:2005 


  1.1.2010 1.1.2010 
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CEN EN 681-3:2000 


Elementi di tenuta in 


elastomero -Requisiti 


dei materiali per giunti 


di tenuta nelle 


tubazioni utilizzate per 


adduzione e scarico 


dell'acqua -Materiali 


cellulari di gomma 


vulcanizzata 


  1.1.2003 1.1.2004 


  EN 681-


3:2000/A1:2002 


  1.1.2003 1.1.2004 


  EN 681-


3:2000/A2:2005 


  1.7.2012 1.7.2012 


CEN EN 681-4:2000 


Elementi di tenuta in 


elastomero -Requisiti 


dei materiali per giunti 


di tenuta nelle 


tubazioni utilizzate per 


adduzione e scarico 


dell'acqua -Elementi di 


tenuta di poliuretano 


colato 


  1.1.2003 1.1.2004 


  EN 681-


4:2000/A1:2002 


  1.1.2003 1.1.2004 


  EN 681-


4:2000/A2:2005 


  1.7.2012 1.7.2012 


CEN EN 682:2002 


Elementi di tenuta in 


elastomero -Requisiti 


dei materiali 


elastomerici utilizzati 


in tubi e raccordi per il 


trasporto di gas e 


idrocarburi fluidi 


  1.10.2002 1.12.2003 
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  EN 682:2002/A1:2005   1.7.2012 1.7.2012 


CEN EN 771-


1:2011+A1:2015 


Specifica per elementi 


per muratura -Parte 1: 


Elementi di laterizio 


per muratura 


EN 771-1:2011 10.6.2016 10.6.2017 


CEN EN 771-


2:2011+A1:2015 


Specifica per elementi 


per muratura -Parte 2: 


Elementi per muratura 


di silicato di calcio 


EN 771-2:2011 10.6.2016 10.6.2017 


CEN EN 771-


3:2011+A1:2015 


Specifica per elementi 


per muratura -Parte 3: 


Elementi di 


calcestruzzo 


vibrocompresso 


(aggregati pesanti e 


leggeri) per muratura 


EN 771-3:2011 10.6.2016 10.6.2017 


CEN EN 771-


4:2011+A1:2015 


Specifica per elementi 


per muratura -Parte 4: 


Elementi di 


calcestruzzo aerato 


autoclavato per 


muratura 


EN 771-4:2011 10.6.2016 10.6.2017 


CEN EN 771-


5:2011+A1:2015 


Specifica per elementi 


per muratura -Parte 5: 


Elementi di pietra 


agglomerata per 


muratura 


EN 771-5:2011 10.6.2016 10.6.2017 
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CEN EN 771-


6:2011+A1:2015 


Specifica per elementi 


per muratura -Parte 6: 


Elementi di pietra 


naturale per muratura 


EN 771-6:2011 8.4.2016 8.4.2017 


CEN EN 777-1:2009 


Tubi radianti a gas 


sospesi con bruciatori 


multipli per uso non 


domestico -Parte 1: 


Sistema D, sicurezza 


  1.11.2009 1.11.2010 


CEN EN 777-2:2009 


Tubi radianti a gas 


sospesi con bruciatori 


multipli per uso non 


domestico -Parte 2: 


Sistema E, sicurezza 


  1.11.2009 1.11.2010 


CEN EN 777-3:2009 


Tubi radianti a gas 


sospesi con bruciatori 


multipli per uso non 


domestico -Parte 3: 


Sistema F, sicurezza 


  1.11.2009 1.11.2010 


CEN EN 777-4:2009 


Tubi radianti a gas 


sospesi con bruciatori 


multipli per uso non 


domestico -Parte 4: 


Sistema H, sicurezza 


  1.11.2009 1.11.2010 


CEN EN 778:2009 


Generatori di aria 


calda a gas a 


convezione forzata per 


il riscaldamento di 


ambienti non 


domestici, alimentati a 


  1.8.2010 1.8.2011 







Elenco consolidato Norme armonizzate CPR | Marzo 2019 


                                                                                            19                                                 Certifico S.r.l. IT – Rev. 1.0 2019 


 


gas di portata termica 


riferita al potere 


calorifico inferiore, non 


maggiore di 70 kW, 


senza ventilatore nel 


circuito di 


combustione 


CEN EN 845-


1:2013+A1:2016 


Specifica per elementi 


complementari per 


muratura -Parte 1: 


Connettori trasversali, 


incatenamenti 


orizzontali, ganci e 


mensole di sostegno 


EN 845-1:2013 10.3.2017 10.3.2018 


CEN EN 845-


2:2013+A1:2016 


Specifica per elementi 


complementari per 


muratura -Parte 2: 


Architravi 


EN 845-2:2013 10.3.2017 10.3.2018 


CEN EN 845-


3:2013+A1:2016 


Specifica per elementi 


complementari per 


muratura -Parte 3: 


Armatura di acciaio 


per giunti orizzontali 


EN 845-3:2013 10.3.2017 10.3.2018 


CEN EN 858-1:2002 


Impianti di 


separazione per liquidi 


leggeri (ad esempio 


benzina e petrolio) -


Principi di 


progettazione, 


prestazione e prove 


sul prodotto, 


  1.9.2005 1.9.2006 
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marcatura e controllo 


qualità 


  EN 858-


1:2002/A1:2004 


  1.9.2005 1.9.2006 


CEN EN 877:1999 


Tubazioni e raccordi di 


ghisa, loro giunzioni e 


accessori per 


l’evacuazione 


dell’acqua dagli 


edifici -Requisiti, 


metodi di prova e 


assicurazione della 


qualita 


  1.1.2008 1.9.2009 


  EN 877:1999/A1:2006   1.1.2008 1.9.2009 


  EN 


877:1999/A1:2006/AC


:2008 


  1.1.2009 1.1.2009 


CEN EN 934-


2:2009+A1:2012 


Additivi per 


calcestruzzo, malta e 


malta per iniezione -


Parte 2: Additivi per 


calcestruzzo -


Definizioni, requisiti, 


conformità, marcatura 


ed etichettatura 


EN 934-2:2009 1.3.2013 1.9.2013 


CEN EN 934-


3:2009+A1:2012 


Additivi per 


calcestruzzo, malta e 


malta per iniezione -


Parte 3: Additivi per 


malte per opere 


murarie -Definizioni, 


requisiti, conformità e 


EN 934-3:2009 1.3.2013 1.9.2013 
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NOTA: 


- Ogni informazione relativa alla disponibilità delle norme può essere ottenuta o presso le organizzazioni 


europee di normazione o presso gli organismi nazionali di normazione il cui l’elenco è pubblicato nella 


Gazzetta ufficiale dell'Unione europea conformemente all'articolo 27 del regolamento (UE) n. 1025/2012 (2). 


- Le norme armonizzate sono adottate dalle organizzazioni europee di normazione in lingua inglese (il CEN e 


il Cenelec pubblicano norme anche in francese e tedesco). Successivamente i titoli delle norme armonizzate 


sono tradotti in tutte le altre lingue ufficiali richieste dell'Unione europea dagli organismi nazionali di 


normazione. La Commissione europea non è responsabile della correttezza dei titoli presentati per la 


pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. 


- La pubblicazione dei riferimenti alle rettifiche «…/AC:YYYY» avviene a solo scopo di informazione. Una 


rettifica elimina errori di stampa, linguistici o simili nel testo di una norma e può riferirsi a una o più versioni 


linguistiche (inglese, francese e/o tedesco) di una norma adottata da un'organizzazione europea di 


normazione. 


- La pubblicazione dei riferimenti nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea non implica che le norme siano 


disponibili in tutte le lingue ufficiali dell'Unione. 


- Il presente elenco sostituisce tutti gli elenchi precedenti pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 


europea. La Commissione europea assicura l'aggiornamento del presente elenco. 


- Per ulteriori informazioni sulle norme armonizzate o altre norme europee, consultare il seguente indirizzo 


Internet: 


http://ec.europa.eu/growth/single-market/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm 


________________________________________ 


(1)  OEN: Organizzazione europea di normazione: 


- CEN: Rue de la Science 23, 1040 Bruxelles, BELGIQUE/BELGIË, Tel. +32 25500811; fax +32 25500819 


(http://www.cen.eu) 


- CENELEC: Rue de la Science 23, 1040 Bruxelles, BELGIQUE/BELGIË, Tel. +32 25500811; fax +32 


25500819 (http://www.cenelec.eu) 


- ETSI: 650, route des Lucioles, 06921 Sophia Antipolis, FRANCE, Tel.+33 492944200; fax +33 493654716 


(http://www.etsi.eu) 


(2)  GU C 338 del 27.9.2014, pag. 31. 


 


 


 


 


 


 


 


 



http://ec.europa.eu/growth/single-market/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm





Elenco consolidato Norme armonizzate CPR | Marzo 2019 


                                                                                            103                                                 Certifico S.r.l. IT – Rev. 1.0 2019 


 


Fonti 
EUR-Lex 


 
Collegati 


Vedi la nuova sezione 2019 "Norme armonizzate click" 
 
Note Documento e legali 


Certifico Srl - IT | Rev. 1.0 2019 
©Copia autorizzata Abbonati  


ID 8034 | 10.12.2019 
Permalink: https://www.certifico.com/id/8034 


Policy 


 


 



https://www.certifico.com/marcatura-ce/390-norme-armonizzate-click

https://www.certifico.com/id/8034

https://www.certifico.com/policy










 
Response from the secretariat of CEN/TC135 to request from the Commission, DG Enterprise Industry, on the Scope EN 1090-1 


 


Elaborato Certifico S.r.l. - IT 


1 


TC135 response to request from the European 
Commission, DG Enterprise and Industry, on the 
Scope of EN 1090-1 


 


TC135 risposta in ordine alla richiesta della 
Commissione Europea, DG Enterprise and 
Industry, sullo scopo della EN 1090-1 


a. Structural steel and aluminium construction 
products covered by the scope of EN 1090-1 and 
where CE-marking  according to EN 1090-1 is 


mandatory 
 


a. Componenti strutturali in acciaio e alluminio 
coperte  dallo scopo EN 1090-1 e dove la 
marcatura  CE in accordo  alla EN 1090-1 è 


obbligatoria 
 


1. Balconies 
 


1. Balconi 
 


2. Balustrades (Edge Protection) 
 


2. Balaustre (parapetti) 
 


3. Base plates not covered by EN 10025-1 


 


3. Piastre di base non coperte da EN 10025-1 


 


4. Beams not covered by EN 10025-1 
 


4. Travi non coperti da EN 10025-1 


5. Beam clamps without ETA 
 


5. Morsetti per travi senza ETA 
 


6. Bracing 
 


6. Tutori, controventi, bracci di supporto 
 


7. Canopies, canopy framing 


 


7. Tettoie, telai per tettoie 


 


8. Catwalks 


 


8. Passerelle 


 


9. Cellular Beams 
 


9. Travi cellulari 
 


10. Cold-formed purlins and cladding rails 
 


10. Arcarecci formati a freddo, binari per 
rivestimento pareti 
 


11. Cold-formed sheeting for roofing and cladding 


 


11. Lamiere formate a freddo per coperture e 


rivestimenti 


12. Cold-formed decking for use in composite steel 
and concrete floors 


12. Lamiere grecate formate a freddo per solai 
composti acciaio-calcestruzzo 


13. Columns 
 


13. Colonne 
 


14. Crane rail beams, crane stops 
 


14. Travi-binario per gru a ponte e fine corsa 


15. Culverts used as a bridge-like structure to carry  
traffic 


 


15. Canali sotterranei utilizzati come una struttura 
per ponti stradali 


16. Curved and bent beams 
 


16. Travi curve e piegate 
 


17. Door frames, if part of the structural frame 
 


17. Telai per porte, se parte del telaio strutturale 
 


18. Fabricated Pile foundations 
 


18. Pali di fondazione prefabbricati 
 


19. Fire escapes 


 


19. Scale antincendio 


20. Floor-opening frames, if integral part of the load   
bearing structure of the construction works 
 


20. Telai per aperture su pavimenti, se parte 
integrante della struttura portante di un opera di 
costruzione 


 


21. Girders not covered by EN 10025-1 21. Travi non coperte da EN 10025-1 
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22. Grillage beams and girders 


 


22. Telai e travi di fondazione 


 


23. Handrails (Edge Protection) 
 


23. Corrimano (parapetto) 
 


24. Hangers 
 


24. Appendini strutturali 
 


25. Lintels not covered by EN 845-2 
 


25. Architravi non coperti da EN 845-2 


26. Load bearing fences 


 


26. Recinzioni portanti 


 


27. Marquee framing 
 


27. Telai di supporto per tende e gazebo 


28. Machinery supports, if integral part of the load 
bearing structure of the construction works 


28. Supporti per macchine, se parte integrante 
della struttura portante dell'opera di costruzione 
 


29. Mezzanine floors 29. Soppalchi 


 


30. Pipeline and pipe supporting structures 30. Condotte e strutture di supporto tubazioni 


 


32. Plate girders (welded or bolted) Playground rides 
 


32. Piastre e lamiere per travi (saldate o 
bullonate), giostre per parchi giochi 
 


33. Purlins 


 


33. Arcarecci 


 


34. Racking systems 


 


34. Sistemi di scaffalature 


35. Ramps, if integral part of the load bearing 
structure of the construction works 


35. Rampe, se parte integrante della struttura 
portante delle opere di costruzione 


36. Roof-opening frames, if integral part of the load   
bearing structure of the construction works 


36. Telai per aperture su coperture e tetti, se 
parte integrante della struttura portante di un 


opera di costruzione 


37. Sag rods 


 


37. Aste di tiro sagomate 


 


38. Sign and gantry girders 
 


38. Travi a cavalletto 


39. Silos 
 


39. Silos 


40. Stairs which are not covered by ETAG 008 and 
relevant ETAs 


 


40. Scale che non sono coperti dalla ETAG 008 e 
ETA pertinenti 


 


41. Structural components for bridges (incl. road-, 
railway- and footbridges, pipe bridges, moving 
bridges) 


 


41. Componenti strutturali per ponti (incl. strade, 
ferrovie, passerelle,  rack per tubazioni, ponti 
mobili) 


42. Structural components for buildings 


 


42. Componenti strutturali per edifici 


 


43. Structural components for grandstands and 
stadia 
 


43. Componenti strutturali per tribune e stadi 
 


44. Structural components for plant and machinery, 


if integral part of the load bearing structure of the 
construction works 
 


44. Componenti strutturali per impianti e 


macchinari, se parte integrante della struttura 
portante di un opera di costruzione 
 


45. Structural components for masonry structures 45. Componenti strutturali per edifici in muratura 
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46. Structural components for Noise barriers 


 


46. Componenti strutturali per barriere antirumore 


 


47. Structural components for timber structures 
without fasteners 
 


47. Componenti strutturali per strutture in legno 
senza elementi di fissaggio 
 


48. Structural components for towers and masts 


 


48. Componenti strutturali per torri e piloni 


49. Structural components for wharfs, docks and 


piers 


49. Componenti strutturali per banchine, mali e 


pontili 
 


50. Structural steel components for composite steel  
composte acciaio e cementa armata 


 


50. Componenti in acciaio strutturale per strutture 
and concrete structures 


51. Structural frames for buildings, warehouses, 
schools, hospitals, dwellings, industrial and 
agricultural sheds 


 


51. Telai strutturali di edifici, magazzini, scuole, 
ospedali, abitazioni, capannoni agricoli e 
industriali 


52. Structural frames for shelters 


 


52. Telai strutturali per pensiline e ricoveri 


53. Tension rods without ETA 
 


53. Aste di tensione senza ETA 
 


54. Tubular beams and columns 
 


54. Travi tubolari e colonne 
 


55. Trusses 
 


55. Tralicci 
 


56. Wall-opening frames, if part of the load bearing 


structure 
 


56. Telai per aperture su pareti, se parte 


integrante della struttura portante 
 


57. Walkways, incl. open mesh flooring, if integral 
part of the load bearing structure of the construction 


works 


57. Passerelle, incl. grigliati, se parte integrante 
della struttura portante di un opera di costruzione 
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b. Structural steel and aluminium products not 


covered by the scope of EN 1090-1 and where 
CE-marking according to EN 1090-1 is not 
possible 


 


 
b. Componenti strutturali in acciaio e 


alluminio non coperte dallo scopo EN 1090-
1 e dove  la marcatura CE in accordo alia EN 
1090-1 non è possibile 


 


1. Aluminium and aluminium alloys- Structural 
products for construction works according to EN 
15088 


 


1. Alluminio e leghe di alluminio - Prodotti 
strutturali per lavori di costruzione secondo EN 
15088 


 


2. Bearings and steel components used in bearings 
according to EN 1337 
 


2. Cuscinetti e componenti in acciaio utilizzati nei 
cuscinetti secondo EN 1337 
 


3. Blind rivets 
 


3. Rivetti 
 


5. Cables, ropes and wires 5. Cavi, corde e fili 


6. Castings 
 


6. Getti 
 


7. Cladding kits according to ETAG 034 and relevant 


ETAs 
 


7. Kit facciate secondo ETAG 034 e ETA pertinenti 


 


8. Cold formed steel tubes according to EN 10219-1 
 


8. Tubi formati a freddo di acciaio secondo EN 
10219-1 


 


9. Components for suspended ceilings 9. Componenti per controsoffitti 


 


10. Curtain walling according to EN 13830 10. Facciate continue secondo EN 13830 
 


11. Doors 
 


11. Porte 


12. Expansion joints for road bridges according to 
ETAG 032 and relevant ETAs 


 


12. Giunti di dilatazione per ponti stradali secondo 
ETAG 032 e ETA pertinenti 


 


13. External blinds according to EN 13561 
 


13. Persiane esterne secondo EN 13561 
 


14. Fences and railings 
 


14. Recinzioni e ringhiere 
 


15. Flagpoles 15. Pali portabandiere 
 


16. Forgings 


 


16. Forgiati 


 


17. Foundation bolts 


 


17. Tiranti di fondazione 


18. Free-standing steel chimneys according to EN 
13084-7 
 


18. Camini liberi in acciaio secondo EN 13084-7 
 


19. Fully supported metal sheet for roofing, claddin 


and lining according to EN 14783 
 


19. Lamiere completamente supportate per 


coperture, facciate e rivestimenti secondo EN 
14783 
 


20. Gates 
 


20. Cancelli 
 


21. Hangers and brackets for masonry according to 


EN 845-1 


21. Ganci e staffe per murature secondo la norma 


EN 845-1 
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22. Hot finished steel tubes according to EN 10210-1 


 


22. Profili cavi in acciaio finiti a caldo secondo la 


norma EN 10210-1 
 


23. Hot rolled steel flat products and sections 
according to EN 10025-1 


 


23. Prodotti piatti e sezioni in acciaio laminati a 
caldo seconda EN 10025-1 


 


24. Industrial, commercial and garage doors and 
gates- without fire resistance or smoke control 
according to EN 13241-1 


 


24. Porte da garage e cancelli per usa industriale 
e commerciale- senza resistenza al fuoco o 
controllo del fumo secondo Ia EN 13241-1 


 


25. Ladders 
 


25. Scale portatili 
 


26. Lightning columns according to EN 840-5 
 


26. Colonne parafulmine secondo EN 840-5 
 


27. Lintels for masonry according to EN 845-2 
 


27. Architravi per murature secondo Ia norma EN 
845-2 


 


28. Masonry anchors according to EN 845-1 


 


28. Tasselli e ancoraggi per muratura secondo  EN 


845-1 
 


29. Metal anchors for use in concrete according to 
ETAG 001 and relevant ETAs 


 


29. Tasselli e ancoraggi in acciaio per calcestruzzo 
secondo ETAG 001 e ETA pertinenti 


30. Metal anchors for use in masonry according to 
ETAG 029 and relevant ETAs 
 


30. Tasselli e ancoraggi in acciaio per murature 
secondo ETAG 029 e ETA pertinenti 
 


31. Metal chimneys according to EN 1856-1 
 


31. Camini metallici secondo EN 1856-1 
 


32. Metal frame building kits according to ETAG 02 


and relevant ETAs*) 


32. Strutture metalliche prefabbricate secondo 


ETAG 025 e ETA pertinenti* 


33. Metal framing components for plasterboard 
according to EN 14195 
 


33. Componenti e telai in acciaio per cartongesso 
secondo EN 14195 


34. Metal liners according to EN 1856-2 
 


 


34. Rivestimenti metallici secondo Ia norma EN 
1856-2 


 


35. Non-pre-loadable bolts according to EN 15048 
 


35. Bulloni non pre-caricabili  secondo EN 15048 
 


36. Ornamentations 
 


36. Ornamenti 
 


37. Pedestrian doorsets, industrial, commercial, 
garage doors and openable windows - Product 


standard, performance characteristics- Fire 
resistance and/or smoke control characteristics 
according prEN 16034 


 


37. Porte pedonali, industriali, commerciali, porte 
da garage e finestre apribili - Norma di prodotto, 


caratteristiche prestazionali - caratteristiche di 
resistenza antincendio e/o controllo del fume 
secondo prEN 16034 


 


38. Piles if non-fabricated 
 


38. Pali se non fabbricati 
 


39. Pipelines and pipes 
 


39. Condotte e tubazioni 


40. Powder actuated fasteners (cartridge fired pins) 
with ETA 


40. Accessori di fissaggio per pistole spara-chiodi 
(cartuccia per spara-chiodi)  con ETA 


 


41. Prefabricated building units according to ETAG 41. Unita immobiliari prefabbricate secondo ETAG 
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023 and relevant ETAs*) 
 


023 e ETA pertinenti* 
 


42. Prefabricated stair kits according to ETAG 008 
and relevant ETAs 


 


42. Kit di scale prefabbricate secondo ETAG 008 e 
ETA pertinenti 


 


43. Prefabricated steel and stainless steel wire rope 


systems with ETA 
 


43. Impianti a fune in acciaio (anche inox) 


prefabbricati con ETA 
 


44. Prefabricated tension rod systems with ETA 
 


44. Sistemi di tiraggio prefabbricati con ETA 
 


45. Pre-loadable  bolts according to EN 14399-1 45. Bulloni pre-caricabili secondo EN 14399-1 


 


46. Pressure vessels not incl. the supporting 


structure 
 


46. Recipienti a pressione escluso Ia struttura di 


supporto 


47. Rails or sleepers for railway systems 
 


47. Binari o traversine per i sistemi ferroviari 
 


48. Reinforcing steel for concrete or masonry 
 


48. Rinforzi in acciaio per calcestruzzo o muratura 
 


49. Road parapets, crash barriers, crash cushions 


according to EN 1317-5 
 


49. Parapetti stradali, barriere di sicurezza, 


dissuasori d'urto secondo la norma EN 1317-5 
 


50. Roof safety products incl. roof ladders and 
walkways 


 


50. Prodotti di sicurezza per tetti incl. scale e 
passerelle 


 


51. Scaffoldings 


 


51. Ponteggi 


 


52. Sculptures (Metal Art) 
 


52. Sculture (opere d'arte in acciaio) 
 


53. Self-drilling and self-tapping screws 
 


53. Viti auto-foranti e viti auto-filettanti 
 


54. Self-supporting insulating panels  (sandwich 
panels) according to EN 14509 


 


54. Pannelli isolanti autoportanti (pannelli 
sandwich) secondo EN 14509 


 


55. Self-supporting metal sheets for roofing, cladding 
and lining according to EN 14782 used in structural 
class Ill as defined in EN 1993-1-3 and EN 1999-1-4. 


 


55. Lamiere autoportanti per coperture, facciate e 
rivestimenti secondo EN 14782 usate in classe 
strutturale Ill, come definite nella EN 1993-1-3  e 


EN 1999-1-4. 
 


56. Sheet piling according to prEN 10248-1 and prEN 
10249-1 


 


56. Palancole secondo prEN 10248-1 e prEN 
10249-1 


 


57. Shutters according to EN 13659 


 


57. Persiane secondo EN 13659 


 


58. Site based activities 
 


58. Attività in sito (cantiere) 
 


59. Stainless steel strip according to EN 10088-4 
 


59. Nastri in acciaio inox secondo EN 10088-4 


60. Stainless steel bars, rods, wire, sections 
according to EN 10088-5 


60. Barre in acciaio inox, aste, fili, sezioni secondo 
EN 10088-5 


61. Steel and aluminium components covered by the 


Machinery Directive 
 


61. Componenti in acciaio e alluminio contemplati 


dalla Direttiva Macchine 
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62. Steel casting for structural use according to EN 
10340 
 


62. Getti di acciaio per impieghi strutturali 
secondo EN 10340 
 


63. Steels for quenching and tempering for 


construction purposes according to EN 10343 
 


64. Acciai da bonifica da utilizzare nelle costruzioni 


secondo EN 10343 
 


64. Steel lintels according to EN 845-2 64. Architravi in acciaio secondo EN 845-2 
 


65. Stairs as part of machinery according to EN ISO 
14122-3 


 


65. Scale come parte delle macchine secondo EN 
ISO 14122-3 


66. Structural components for cranes 
 


66. Componenti strutturali per gru 
 


67. Structural components for offshore structures 
 


67. Componenti strutturali per strutture offshore 
 


68. Structural components for wind turbine towers 
 


68. Componenti strutturali per torri eoliche 
 


69. Tanks-Workshop fabricated steel tanks according 
to EN 12285-2 


 


69 Serbatoi - Serbatoi di acciaio prefabbricati 
secondo EN 12285-2 


 


70. Traditional craft type and non-structural 
components (e. g. blacksmith making weather cocks, 
letter boxes, bicycle racks, fences) 


 


70. Componenti artigianali di tipo tradizionale  e 
non strutturali (ad es paline segnavento, cassette 
delle lettere, rastrelliere per biciclette, recinzioni) 


 


71. Traffic sign supports according to EN 12899-1 
 


71. Supporti per segnaletica stradale secondo EN 
12899-1 
 


*In cases where the structural metal frame or 
components are already CE-marked according to EN 
1090-1 the relevant additional assessment according 
to ETAG 023 or ETAG 025 is mandatory. 
 


*Nei casi in cui il telaio in acciaio per uso 
strutturale o i componenti sono gia marcati CE 
secondo Ia norma EN 
1090-1 Ia valutazione supplementare pertinente 
secondo ETAG 023 o ETAG 025 è obbligatoria. 


 








Elenco dei prodotti non coperti dalla EN 1090-1:2009+A1:2011 


List of items not covered by EN 1090-1:2009+A1:2011 


 


La seguente lista è un elenco non esaustivo di prodotti non coperti dalla EN 1090-1:2009+A1:2011. 


Si limita infatti ai prodotti sui quali c’è accordo con il CEN
1
: 


The following list is a non-exhaustive list of items not covered by EN 1090-1:2009+A1:2011. 


It is limited to the items on which there is CEN consensus
1
: 


 


Aluminium and aluminium alloys – Structural 


products for construction works according to EN 


15088 


Alluminio e leghe di alluminio - Prodotti 


strutturali per opere di costruzione secondo la 


EN 15088 


Bearings and steel components used in bearings 


according to EN 1337 


Appoggi e componenti in acciaio utilizzati negli 


appoggi strutturali secondo la EN 1337 


Blind rivets Rivetti (ciechi) 


Cabinets for cables and power supply installations Armadi per cavi e apparecchiature elettriche 


Cables, ropes and wires Cavi, funi e fili 


Castings Getti 


Circulation fixtures except sign gantry and 


cantilevers 


Attrezzature fisse per la circolazione stradale 


con esclusione dei portali e dei sostegni a 


sbalzo 


Cladding kits according to ETAG 034 Sistemi per il rivestimento delle facciate (es. 


facciate ventilate) secondo ETAG 034 


Cold formed steel tubes according to EN 10219-1 Profilati cavi (tubi) in acciaio formati a freddo  


secondo EN 10219-1 


Components for suspended ceilings Componenti per controsoffitti 


Curtain walling according to EN 13830 Facciate continue secondo EN 13830 


Doors Porte 


Expansion joints for road bridges according to 


ETAG 032 


Giunti di dilatazione per ponti stradali secondo 


ETAG 032 


External blinds according to EN 13561 Tende esterne secondo EN 13561 


Non structural fences and railings Recinzioni e ringhiere non strutturali 


Fasteners glued to wooden structure Elementi di fissaggio incollati a strutture di 


legno 


Fastening plates and other cast into concrete 


fasteners not covered by design codes 


Piastre ed altri elementi di fissaggio gettati nel 


calcestruzzo non coperti dai codici di progetto 


Flagpoles Pennoni (aste portabandiera) 


Forgings Forgiati 


Foundation bolts, column shoes Tiranti di fondazione (tirafondi), scarpe dei 


pilastri (bicchieri)  


Free-standing steel chimneys according to EN 


13084-7 


Camini strutturalmente indipendenti secondo 


EN 13084-7 


Fully supported metal sheet for roofing, cladding 


and lining according to EN 14783 


Lastre e nastri metallici totalmente supportati 


per coperture, rivestimenti esterni e interni 


secondo EN 14783 


Gates Cancelli 


Hangers and brackets for masonry according to EN 


845-1 


Ganci e mensole di sostegno per muratura 


secondo EN 845-1 


Hot finished steel tubes according to EN 10210-1 Profilati cavi (tubi) in acciaio finiti a caldo  


secondo EN 10210-1 







Hot rolled steel flat products and sections 


according to EN 10025-1 


Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi 


strutturali secondo EN 10025-1 


Industrial, commercial and garage doors and gates 


– without fire resistance or smoke control 


according to EN 13241-1 


Porte e cancelli industriali, commerciali e da 


garage - Prodotti senza caratteristiche di 


resistenza al fuoco o controllo del fumo 


secondo EN 13241-1 


Lightning columns according to EN 40-5 Pali per illuminazione pubblica secondo EN 40-
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Lintels for masonry according to EN 845-2 Architravi per muratura secondo EN 845-2 


Masonry anchors according to EN 845-1 Ancoraggi (connettori) per muratura secondo 


EN 845-1 


Metal anchors for use in concrete according to 


ETAG 001 


Ancoraggi metallici per calcestruzzo secondo 


ETAG 001 


Metal anchors for use in masonry according to 


ETAG 029 


Ancoraggi metallici per muratura secondo 


ETAG 029 


Metal chimneys according to EN 1856-1 Camini metallici secondo EN 1856-1 


Metal frame building kits according to ETAG 025 Kit per telai metallici di edifici secondo ETAG 


025 


Metal framing components for plasterboard 


according to EN 14195 
Componenti di intelaiature metalliche per 


sistemi in cartongesso secondo EN 14195 


Metal liners according to EN 1856-2 Condotti interni per camini metallici secondo 


EN 1856-2 


Noise barriers (except their steel frame 


components) according to EN 14388 


Barriere antirumore (ad esclusione dei 


componenti metallici del telaio) secondo EN 


14388 


Non-pre-loadable bolts according to EN 15048 Bulloneria strutturale non a serraggio 


controllato secondo EN 15048 


Ornamentations Decorazioni 


Pedestrian door sets, industrial, commercial, 


garage doors and openable windows - Product 


standard, performance characteristics - Fire 


resistance and/or smoke control characteristics 


according prEN 16034 


Porte pedonali, porte e finestre industriali, 


commerciali e da garage - Prodotti con 


caratteristiche di resistenza al fuoco o 


controllo del fumo secondo prEN 16034 


Piles if non-fabricated Pali se non (pre)fabbricati ??? 


Pipelines and pipes Condotte e tubazioni 


Pow(d)er actuated fasteners Ganci di fissaggio elettro-azionati 


Prefabricated building units according to ETAG 023 Unità abitative prefabbricate (es. container) 


secondo ETAG 023 


Prefabricated stair kits according to ETAG 008 Kit per scale prefabbricate secondo ETAG 008 


(es. scale a chiocciola in kit) 


Prefabricated steel and stainless steel wire rope 


systems with end connectors 


Sistemi a fune prefabbricati in acciaio con 


terminali 


Prefabricated tension rod systems with fork end 


connectors 


Sistemi a barre di tensione prefabbricati con 


terminali a forcella 


Pre-loadable bolts according to EN 14399-1 Bulloneria strutturale a serraggio controllato 


secondo EN 14399-1 


Pressure vessels not incl. the supporting structure Recipienti a pressione (es. serbatoi) esclusa la 


struttura di supporto 


Rails or sleepers for railway systems Binari e traversine per sistemi ferroviari 


Reinforcing steel for concrete or masonry Rinforzi in acciaio per calcestruzzo e muratura 







Road parapets, crash barriers, crash cushions 


according to EN 1317-5 


Barriere di sicurezza stradali secondo EN 1317-
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Roof safety products incl. roof ladders and 


walkways 


Prodotti di sicurezza per (l’accesso ai) tetti 


incluse le scale e le passerelle 


Scaffoldings Ponteggi 


Sculptures (Metal Art) Sculture (opere d’arte in metallo) 


Self-drilling and self-tapping screws Viti auto-foranti e auto-filettanti 


Self-supporting insulating panels (sandwich panels) 


according to EN 14509 


Pannelli isolanti autoportanti (pannelli 


sandwich) secondo EN 14509 


Self-supporting metal sheets for roofing, cladding 


and lining according to EN 14782 used in structural 


class III as defined in EN 1993-1-3 and EN 1999-1-4 


Lamiere autoportanti per coperture, facciate e 


rivestimenti secondo EN 14782 usate in classe 


strutturale III come definita in EN 1993-1-3 e 


EN 1999-1-4 


Sheet piling according to prEN 10248-1 and prEN 


10249-1 


Palancole secondo prEN10248-1 e prEN10249-
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Shutters according to EN 13659 Chiusure oscuranti secondo EN 13659 


Stainless steel strip according to EN 10088-4 Fogli, lamiere e nastri in acciaio inox secondo 


EN 10088-4 


Stainless steel bars, rods, wire, sections according 


to EN 10088-5 


Barre, vergelle, fili e profilati in acciaio inox 


secondo EN 10088-5 


Steel and aluminium components and elements 


produced on work site 


Componenti strutturali in acciaio o alluminio 


prodotti in cantiere 


Steel and aluminium stairs, walkways and fences 


forming integral part of a machine 


Scale, passerelle e recinzioni, in acciaio e 


alluminio, che fanno parte di una macchina 


Steel beams for composite steel concrete 


structures not covered by design codes 


Pilastri in acciaio per strutture composite 


acciaio/cls non coperti dai codici di progetto 


Steel casting for structural use according to EN 


10340 


Getti di acciaio per impieghi strutturali 


secondo EN 10340 


Steels for quenching and tempering for 


construction purposes according to EN 10343 


Acciai da bonifica da utilizzare nelle 


costruzioni secondo EN 10343 


Steel lintels according to EN 845-2 Architravi in acciaio secondo EN 845-2 


Structural components for the moving parts of 


cranes 


Componenti strutturali per le parti in 


movimento delle gru 


Structural components for offshore structures Componenti strutturali per strutture offshore 


Structural metal faced sandwich panels Pannelli sandwich a facce metalliche portanti 


Tanks - Workshop fabricated steel tanks according 


to EN 12285-2 


Serbatoi di acciaio prefabbricati secondo EN 


12285-2 


Traditional craft type and non-structural 


components (e. g. blacksmith making weather 


cocks, letter boxes, bicycle racks, fences) 


Prodotti artigianali di tipo tradizionale e 


prodotti non strutturali (es. paline segnavento, 


cassette delle lettere, rastrelliere per 


biciclette, recinzioni) 


Traffic sign supports according to EN 12899-1 Supporti per segnaletica stradale secondo EN 


12899-1 


Timber connectors according to EN 14545 Connettori per strutture di legno secondo EN 


14545 


Timber dowel–type fasteners according to EN 


14592. 


Elementi di collegamento di forma cilindrica 


per strutture di legno secondo EN 14592 
 


1
 Un’apposita consultazione tra i membri del CEN è tuttora in corso. 


   An appropriate consultation among CEN members in still ongoing. 
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Premessa 
 
Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011 che 
fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che 
abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio 
 
Il CPR Regolamento Prodotti da Costruzione (UE) N. 305/2011, sostituzione della direttiva 89/106/CEE sui 
prodotti da costruzione (CPD) fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da 
costruzione. 
 
Il CPR fornisce ulteriori chiarimenti dei concetti e l'uso della marcatura CE; introduce procedure semplificate, 
che ridurrà i costi sostenuti dalle imprese, in particolare le piccole e medie imprese (PMI). 
 
La Dichiarazione di Prestazione (DoP) è il concetto chiave del regolamento sui prodotti da costruzione (CPR). 
 
La DoP dà al fabbricante la possibilità di fornire le informazioni relative alle caratteristiche essenziali del suo 
prodotto che vuole offrire al mercato. 
 
Il fabbricante redige una Dichiarazione di Prestazione quando un prodotto è coperto da una: 
 
- Norma Armonizzata (EN) 
 
- Valutazione Tecnica Europea (ETA) rilasciata da un Organismo di Valutazione Tecnica (TAB)  
 
e può essere immettere il prodotto sul mercato. 
 
Il produttore, elaborando la DoP, si assume la responsabilità della conformità del prodotto da costruzione 
alla dichiarazione di prestazione. 
 
Sulla base delle informazioni contenute nel DoP, l'utente decide l’acquisto del prodotto per l'uso riportato e 
che egli intende farne e si assume la piena responsabilità di tale decisione. 
 
La DoP costituisce quindi l'elemento chiave per il funzionamento del mercato interno dei prodotti da 
costruzione, fornendo con la necessaria trasparenza e stabilendo un chiaro sistema di ripartizione delle 
responsabilità tra i soggetti. 
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Definizioni CPR 
 
1) «prodotto da costruzione», qualsiasi prodotto o kit fabbricato e immesso sul mercato per essere 
incorporato in modo permanente in opere di costruzione o in parti di esse e la cui prestazione incide sulla 
prestazione delle opere di costruzione rispetto ai requisiti di base delle opere stesse;  
 
2) «kit», un prodotto da costruzione immesso sul mercato da un singolo fabbricante come insieme di almeno 
due componenti distinti che devono essere assemblati per essere installati nelle opere di costruzione;  
 
3) «opere di costruzione», gli edifici e le opere di ingegneria civile;  
 
4) «caratteristiche essenziali», le caratteristiche del prodotto da costruzione che si riferiscono ai requisiti di 
base delle opere di costruzione;  
 
5) «prestazione di un prodotto da costruzione», la prestazione in relazione alle caratteristiche essenziali 
pertinenti, espressa in termini di livello, classe o mediante descrizione;  
 
6) «livello», il risultato della valutazione della prestazione di un prodotto da costruzione in relazione alle sue 
caratteristiche essenziali, espresso come valore numerico;  
 
7) «classe», gamma di livelli di prestazione di un prodotto da costruzione delimitata da un valore minimo e 
da un valore massimo;  
 
8) «livello di soglia», livello minimo o massimo di prestazione di una caratteristica essenziale di un prodotto 
da costruzione;  
 
9) «prodotto-tipo», l'insieme di livelli o classi di prestazione rappresentativi di un prodotto da costruzione, in 
relazione alle sue caratteristiche essenziali, fabbricato utilizzando una data combinazione di materie prime o 
di altri elementi in uno specifico processo di produzione;  
 
10) «specifiche tecniche armonizzate», le norme armonizzate e i documenti per la valutazione europea; 
 
11) «norma armonizzata», una norma adottata da uno degli organismi europei di normalizzazione di cui 
all'allegato I della direttiva 98/34/CE, in seguito a una richiesta formulata dalla Commissione conformemente 
all'articolo 6 di tale direttiva;  
 
12) «documento per la valutazione europea», un documento che è adottato dall'organizzazione dei TAB ai 
fini del rilascio delle valutazioni tecniche europee;  
 
13) «valutazione tecnica europea», la valutazione documentata della prestazione di un prodotto da 
costruzione, in relazione alle sue caratteristiche essenziali, conformemente al rispettivo documento per la 
valutazione europea;  
 
14) «uso previsto», l'uso previsto del prodotto da costruzione come definito nella specifica tecnica 
armonizzata applicabile;  
 
15) «documentazione tecnica specifica», la documentazione che dimostra che i metodi nell'ambito del 
sistema applicabile di valutazione e verifica della costanza della prestazione sono stati sostituiti da altri 
metodi, a condizione che i risultati ottenuti mediante tali altri metodi siano equivalenti ai risultati ottenuti 
mediante i metodi di prova della corrispondente norma armonizzata;  
 
16) «messa a disposizione sul mercato», la fornitura, a titolo oneroso o gratuito, di un prodotto da 
costruzione perché sia distribuito o usato sul mercato dell'Unione nel corso di un'attività commerciale;  
 
17) «immissione sul mercato», la prima messa a disposizione di un prodotto da costruzione sul mercato 
dell'Unione;  
 
18) «operatori economici», il fabbricante, l'importatore, il distributore e il mandatario;  
 
19) «fabbricante», qualsiasi persona fisica o giuridica che fabbrichi un prodotto da costruzione o che faccia 
progettare o fabbricare tale prodotto e lo commercializzi con il suo nome o con il suo marchio;  
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20) «distributore», qualsiasi persona fisica o giuridica nella catena di fornitura, diversa dal fabbricante o 
dall'importatore, che metta un prodotto da costruzione a disposizione sul mercato;  
 
21) «importatore», qualsiasi persona fisica o giuridica, stabilita nell'Unione, che immetta sul mercato 
dell'Unione un prodotto da costruzione proveniente da un paese terzo;  
 
22) «mandatario», qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita nell'Unione che ha ricevuto da un fabbricante 
un mandato scritto che la autorizza ad agire per suo conto in relazione a determinati compiti;  
 
23) «ritiro», qualsiasi provvedimento volto a impedire la messa a disposizione sul mercato di un prodotto da 
costruzione nella catena di fornitura;  
 
24) «richiamo», qualsiasi provvedimento volto ad ottenere la restituzione di un prodotto da costruzione che 
è già stato reso disponibile all'utilizzatore finale;  
 
25) «accreditamento», il significato ad esso attribuito dal regolamento (CE) n. 765/2008;  
 
26) «controllo della produzione in fabbrica», il controllo interno permanente e documentato della produzione 
in una fabbrica, conformemente alle pertinenti specifiche tecniche armonizzate;  
 
27) «microimpresa», microimpresa come definita nella raccomandazione della Commissione del 6 maggio 
2003 relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese ( 1 );  
 
28) «ciclo di vita», le fasi consecutive e collegate della vita di un prodotto da costruzione, dall'acquisizione 
della materia prima o dalla generazione a partire da risorse naturali allo smaltimento finale.  
 


… 
 
(TAB) Technical Assessment Body 
Organismi di valutazione tecnica, facenti parte dell’Organizzazione dei TAB (TABs). 
 
(ETA) European Technical Assessment 
Valutazione Tecniche Europea. 
 
(EAD) European Assessment Document 
Documento per la Valutazione Europea che è adottato dall'Organizzazione dei TABs (Technical Assessment 
Bodies) ai fini del rilascio delle Valutazioni Tecniche Europee ETAs (European Technical Assessments). 
 
(ATD) Appropriate Technical Documentation 
Documentazione che il fabbricante ritiene opportuno produrre, al fine di giustificare le modalità per 


dichiarare la prestazione del prodotto nei casi previsti dall'articolo 36 del CPR. 


 


(DoP) Declaration of Performance 


Dichiarazione di Prestazione 
 


(AVCP) Assessment and Verification of Constancy of Performance 
Le norme tecniche armonizzate o i documenti europei di valutazione EAD), contengono le attività specifiche (compiti) 


necessarie per gli organismi notificati, al fine di garantire la valutazione e verifica della costanza della prestazione 


… 
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1. PRODOTTO DA COSTRUZIONE DA IMMETTERE SUL 


MERCATO DOPO IL 30/06/2013 


 


Un prodotto da costruzione deve recare la marcatura CE dopo il 30/06/2013? 


 


Dopo il 30/06/2013, al fine di vendere un prodotto da costruzione nell'Unione europea (UE) il fabbricante ha l'obbligo di 


rilasciare una dichiarazione di prestazione (DoP) e di apporre la marcatura CE se: 


il prodotto è coperto da una norma europea armonizzata (inconcluso il periodo di coesistenza), 


o 


se una Valutazione Tecnica Europea (ETA) è stata rilasciata per il prodotto (richiesta dal fabbricante). 


NB:  
Se una delle deroghe previste all'articolo 5 del CPR sono applicabili, il fabbricante ha diritto ad astenersi dal redigere una 
dichiarazione di prestazione e di apporre la marcatura CE. 
Questa è una decisione che deve essere presa dal fabbricante, che può emettere una DoP e apporre la marcatura CE, 
anche in questi casi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Articolo 5  


Deroghe alla redazione della dichiarazione di prestazione  


In deroga all'articolo 4, paragrafo 1, ed in mancanza di disposizioni dell'Unione o nazionali che impongano, nel luogo in cui i prodotti da 
costruzione siano destinati ad essere utilizzati, la dichiarazione delle caratteristiche essenziali, il fabbricante può, all'atto di immettere sul 
mercato un prodotto da costruzione che rientra nell'ambito di applicazione di una norma armonizzata, astenersi dal redigere una 
dichiarazione di prestazione qualora:  
 
a) il prodotto da costruzione sia fabbricato in un unico esemplare o su specifica del committente in un processo non in serie a seguito di 
una specifica ordinazione e installato in una singola ed identificata opera di costruzione da parte di un fabbricante che è responsabile 
della sicurezza dell'incorporazione del prodotto da costruzione nelle opere di costruzione, conformemente alle normative nazionali 
applicabili e sotto la responsabilità dei soggetti incaricati della sicurezza dell'esecuzione delle opere di costruzione designati ai sensi delle 
normative nazionali applicabili;  
 
b) il prodotto da costruzione sia fabbricato in cantiere per essere incorporato nelle rispettive opere di costruzione conformemente alle 
norme nazionali applicabili e sotto la responsabilità dei soggetti incaricati della sicurezza dell'esecuzione delle opere di costruzione 
designati ai sensi delle normative nazionali applicabili; oppure  
 
c) il prodotto da costruzione sia fabbricato con metodi tradizionali o con metodi atti alla conservazione del patrimonio e mediante un 


procedimento non industriale per l'appropriato restauro di opere di costruzione formalmente protette come parte di un patrimonio 


tutelato o in ragione del loro particolare valore architettonico o storico, nel rispetto delle normative nazionali applicabili. 
 


Prodotto da Costruzione 
da immettere dopo il 01.07.2013 


 


Il Prodotto è coperto da: 


1. Norma tecnica armonizzata 


2. Valutazione Tecnica Europea (ETA) 


 


1. Rilascio DoP 


2. Apposizione CE 
(ai sensi CPR, salvo deroghe Art. 5) 


 


SI 
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2. PRODOTTO DA COSTRUZIONE GIA’ IMMESSO SUL 
MERCATO PRIMA DEL 01/07/2013 


 
 
Un produttore vende nella UE prima di 01/07/2013 un prodotto con la marcatura CE.  
Che cosa ha a che fare per vendere il prodotto nell'UE dopo il 2013/01/07? 
 
Il fabbricante può, dopo 01/07/2013, continuare a vendere il prodotto a condizione che: 
 
1. ha redatto una Dichiarazione di Prestazione (DoP) in linea con l'allegato III del Regolamento sui Prodotti da 
Costruzione (CPR) e fornisce una copia al cliente;  
 
I fabbricanti possono redigere una dichiarazione di prestazione (DoP) sulla base di un certificato di conformità o una 
dichiarazione di conformità, che è stato rilasciato prima del 01/07/2013 in conformità della direttiva 89/106/CEE sui 
prodotti da costruzione (CPD); 
 
2. ha apposto la marcatura CE, seguito dalle informazioni di cui all'articolo 9 (2) del CPR; 
 
3. si astiene da apporre alle marcature del prodotto segni o iscrizioni che possano indurre terzi in errore riguardo al 
significato o alla forma della marcatura CE. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


  


Prodotto da Costruzione 
già immesso prima del 01.07.2013 


I fabbricanti possono redigere una Dichiarazione di 


Prestazione (DoP) sulla base di un Certificato di 


Conformità o una Dichiarazione di Conformità, 


che è stato rilasciato prima del 01/07/2013 in 


conformità della direttiva 89/106/CEE (CPD) 


1. Rilascio DoP 


2. Apposizione CE 
(ai sensi CPR, salvo deroghe Art. 5) 


 


SI 
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3. OBBLIGHI DEI DISTRIBUTORI 


 
 
Dopo il 01/07/2013, un distributore è non obbligato a ritirare prodotti da costruzione è ricevuti prima 
01/07/2013 e:  
 
che erano già marcati CE in linea con la Direttiva Prodotti da Costruzione 89/106/CEE (CPD), ma non sono 
accompagnati da una dichiarazione di prestazione (DOP)? 
 
oppure  
 
- che non recano la marcatura anche se sono coperti da una norma europea armonizzata ai sensi della 
CPD? 


 


No, il distributore può continuare a vendere questi prodotti finché lo stock ricevuto prima 01/07/2013 è esaurito.  


Per ogni nuova distribuzione di prodotti da costruzione, che gli saranno inviati dal fabbricante dal 01/07/2013 in poi, il 


distributore dovrà richiede al costruttore di fornire la dichiarazione di prestazione (DoP) per questi prodotti e di apporre 


la marcatura CE. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


  


SI 


Prodotto da Costruzione 
 


Distributore 


già in stock prima del 01/07/2013 


1. Rilascio Dichiarazione CE 


di conformità 


2. Apposizione CE 
(ai sensi CPD) 


 


Distributore 


non in stock prima del 01/07/2013 


1. Rilascio DoP 


2. Apposizione CE 
(ai sensi CPR) 


 


SI 
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4. IMMISSIONE SUL MERCATO 


 


Qual è il significato di "immissione sul mercato"? 


Vendere il prodotto (individualmente) per la prima volta nel mercato interno europeo. 


NB:  


Ogni prodotto o del lotto di prodotti (es, ogni finestra, ogni mattone) è collocato sul mercato singolarmente.  


Il fatto che simili prodotti sono stati commercializzati prima, non cambia. 


Pertanto, i fabbricanti devono redigere una dichiarazione di prestazione (DoP) e apporre la marcatura CE ai sensi del 


regolamento sui prodotti da costruzione (CPR) per tutti i prodotti immessi sul mercato dal 01/07/2013 in poi, anche se 


prodotti analoghi erano stati commercializzati prima di questa data. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


  


Immissione sul mercato 
dopo il 30/06/2013 


 


 


Immissione di un singolo Prodotto 


1. Rilascio DoP 


2. Apposizione CE 
(ai sensi CPR) 


 


SI 
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5. OBBLIGO RINNOVO RAPPORTI DI PROVA, 


VALUTAZIONI, ECC. 


 


 


Se il produttore non ha cambiato nulla del suo prodotto, ha l'obbligo di rinnovare dopo 01/07/2013 i 


rapporti di prova o di valutazione esistenti, o richiesta di organismi notificati nuovi certificati in 


sostituzione di quelli rilasciati prima del 01/07/2013? 


No, le valutazioni non hanno bisogno di essere rieseguite e i certificati rinnovati dopo il 01/07/2013. 


 


Se il produttore non ha cambiato nulla del suo prodotto le relazioni e i certificati di prova /valutazioni esistenti hanno 


bisogno di essere rinnovati solo: 


- se la norma armonizzata EN è cambiata per includere altri metodi di prova / valutazione per le caratteristiche essenziali 


per le quali il produttore intende dichiarare la prestazione, 


e 


- se questi cambiamenti nei metodi di valutazione avrebbero come effetto significativi cambiamento delle prestazioni 


dichiarate. 


 


Se l'organismo di certificazione che ha rilasciato il certificato non sia stato notificato ai sensi del regolamento sui prodotti 


da costruzione (CPR), questo organismo non può continuare a effettuare la valutazione e verifica della costanza della 


prestazione dopo il 01/07/2013 e pertanto il produttore dovrà scegliere un altro organismo di certificazione che è stato 


designato nell'ambito del regolamento sui prodotti da costruzione. 


Un costruttore deve avere il prodotto riesaminato nuovamente se ha cambiato il prodotto. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


SI 


Rapporti di Prova, ecc 
 


Si basano su norme armonizzate non modificate e i 


metodi di valutazione non hanno come effetto 


significativi cambiamento delle prestazioni dichiarate 


Non devono essere 


rieseguiti 
(ai sensi CPR) 
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6. BENESTARE TECNICO EUROPEO (ETA - EUROPEAN 


TECHNICAL APPROVAL) 


 


 


Un benestare tecnico europeo (ETA - European Technical Approval) può essere utilizzato per 


commercializzare un prodotto dopo 01/07/2013?  Se sì, per quanto tempo? 


L'articolo 66 del regolamento sui prodotti da costruzione (CPR) prevede che i produttori possono utilizzare Benestare 


Tecnici Europei rilasciati prima 01/07/2013 come Valutazioni Tecniche Europee (ETA) per tutto il periodo di validità di tali 


benestare tecnici europei. 


Pertanto il costruttore può, sulla base del benestare tecnico europeo esistente, redigere la dichiarazione di prestazione 


(DoP), apporre la marcatura CE e vendere il prodotto nella UE. 


Quando benestare tecnico europeo sta per scadere, il costruttore può richiedere una Valutazione Tecnica 


Europea (ETA) da uno dei organismi competenti di Valutazione Tecnica (TAB) designati ai sensi della CPR.  


 


L'elenco aggiornato degli organismi di valutazione tecnica (TAB - Technical Assessment Bodies) deve essere disponibile 


al più tardi dal 01/07/2013 nel DG/CPR (es): 


 


Body type Name  Country 


 TAB INSTITUT DE TECNOLOGIA DE LA CONSTRUCCIO DE CATALUNYA  Spain 


 TAB Österreichisches Institut für Bautechnik Austria 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


SI 


ETA 


European Technical Approval 


 
I produttori possono utilizzare Benestare Tecnici 


Europei rilasciati prima 01/07/2013 come 


Valutazioni Tecniche Europee (ETA) per tutto il 


periodo di validità di tali benestare tecnici europei. 


 


1. Rilascio DoP 


2. Apposizione CE 
(ai sensi CPR) 


 



http://ec.europa.eu/enterprise/newapproach/nando/index.cfm?fuseaction=notifiedbody.notifiedbody&refe_cd=NANDO%5FINPUT%5F201461

http://ec.europa.eu/enterprise/newapproach/nando/index.cfm?fuseaction=notifiedbody.notifiedbody&refe_cd=NANDO%5FINPUT%5F202081
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7. EUROPEAN TECHNICAL APPROVAL (ETA) 


E’ possibile Marcare CE un prodotto non coperto completamente da norma armonizzata? 
 
Sì, per qualsiasi prodotto da costruzione che: 
 
a) non rientra nel campo d'applicazione di alcuna norma armonizzata esistente;  
 
b) per almeno una delle caratteristiche essenziali del prodotto il metodo di valutazione previsto dalla norma 
armonizzata non è appropriato;  
 
c) la norma armonizzata non prevede alcun metodo di valutazione per quanto concerne almeno una delle 
caratteristiche essenziali del prodotto. 
 
In seguito alla richiesta di Valutazione Tecnica Europea di un fabbricante, l'organizzazione dei TAB elabora e 
adotta un documento per la valutazione europea (EAD). 
 
Il Fabbricate sulla base dell’ETA rilasciato, apporrà la marcatura CE. 


I prodotti da costruzione per i quali è stata rilasciata una Valutazione Tecnica Europea (ETA) rientrano nel 
cosiddetto settore armonizzato. Per tali prodotti da costruzione il fabbricante deve redigere una dichiarazione 
di prestazione (DoP). 


Una Valutazione Tecnica Europea (ETA) è rilasciata, su richiesta del fabbricante, da un Organismo di 
Valutazione Tecnica (TAB) in base a un Documento per la Valutazione Europea (EAD).  
 
La valutazione tecnica europea comprende la prestazione del prodotto esposta per livelli o classi o mediante 
una descrizione in relazione alle caratteristiche essenziali del prodotto, nonché i dati tecnici necessari 
all'attuazione del sistema di valutazione e di verifica della costanza della prestazione definiti nel documento 
per la valutazione tecnica. In base a una valutazione tecnica europea il fabbricante può redigere la sua 
dichiarazione di prestazione e quindi può immettere in commercio il prodotto nell'UE e nello Spazio 
economico europeo (SEE).  
 
Se necessario le caratteristiche del prodotto descritte nella valutazione tecnica europea devono includere i 
requisiti sanitari e di sicurezza necessari per certificare la sicurezza del prodotto. 
 
Documento per la Valutazione Europea (EAD) 


Un Documento per la Valutazione Europea (EAD) costituisce la base per il rilascio di una Valutazione Tecnica 
Europea (ETA). Esso svolge la funzione sia delle guide di benestare tecnico europeo (guide BTE) sia della 
procedura di armonizzazione in mancanza di guide (CUAP) che sotto il vecchio regime della direttiva europea 
sui prodotti da costruzione (direttiva 89/106/CEE) costituivano il quadro normativo per disciplinare il rilascio 
dei benestare tecnici europei.  
 
Nel documento per la valutazione europea all'organismo di valutazione tecnica con il quale il fabbricante 
richiedente conclude un contratto viene prescritto il quadro delle modalità di rilascio di una valutazione 
tecnica europea per questo prodotto.  
 
Un Documento per la Valutazione Europea (EAD) può essere elaborato quando un prodotto da costruzione 
non rientra o non rientra interamente nell'ambito di applicazione di una norma armonizzata, ossia quando la 
prestazione del prodotto non può essere valutata o non interamente valutata conformemente a una tale 
norma, ad esempio per le ragioni seguenti: 


1. il prodotto non rientra nel campo di applicazione di nessuna norma armonizzata esistente; 
2. per almeno una delle caratteristiche essenziali del prodotto il metodo di valutazione previsto nella 


norma armonizzata non è appropriato; oppure 
3. la norma armonizzata non prevede alcuna procedura di valutazione per quanto concerne almeno una 


delle caratteristiche essenziali del prodotto. 
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a) una solida formazione tecnica e professionale che copra tutti i compiti di parte terza nel processo di 
valutazione e verifica della costanza della prestazione nell'ambito per il quale l'organismo è stato notificato; 


b) conoscenze soddisfacenti dei requisiti relativi alle valutazioni e verifiche che esso effettua e l'autorità 
necessaria a eseguire tali operazioni; 


c) conoscenza e comprensione adeguate delle norme armonizzate applicabili e delle pertinenti disposizioni del 
regolamento; 


d) la capacità di redigere i certificati, la documentazione e le relazioni per dimostrare che le valutazioni e le 
verifiche sono state eseguite. 


8.   È garantita l'imparzialità dell'organismo notificato, del suo gruppo dirigente e del personale addetto alle 
valutazioni. 


La remunerazione del gruppo dirigente dell'organismo notificato e del personale addetto alle valutazioni non 
dipende dal numero di valutazioni effettuate o dai risultati di tali valutazioni. 


9.   Un organismo notificato sottoscrive un’assicurazione di responsabilità civile a meno che detta 
responsabilità non sia coperta dallo Stato membro conformemente alla legislazione nazionale o che lo Stato 
membro stesso non sia direttamente responsabile della valutazione e/o verifica. 


10.   Il personale dell'organismo notificato è tenuto al segreto professionale riguardo a tutte le informazioni 
ottenute nello svolgimento dei suoi compiti ai sensi dell'allegato V, tranne che nei confronti delle competenti 
autorità amministrative dello Stato membro in cui svolge le sue attività. Sono tutelati i diritti di proprietà. 


11.   L'organismo notificato partecipa alle attività di normalizzazione pertinenti e alle attività del gruppo di 
coordinamento degli organismi notificati, istituito ai sensi del presente regolamento, o garantisce che il suo 
personale addetto alle valutazioni ne sia informato, e applica in linea generale le decisioni e i documenti 
amministrativi prodotti da tale gruppo. 


Articolo 44 


Presunzione di conformità 


Un organismo notificato da autorizzare per svolgere compiti di parte terza nel processo di valutazione e 
verifica della costanza della prestazione che dimostra la sua conformità ai criteri stabiliti nelle pertinenti 
norme armonizzate, o parti di esse, i cui riferimenti siano stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea, è considerato conforme ai requisiti stabiliti dall'articolo 43 nella misura in cui le norme armonizzate 
applicabili coprono tali requisiti. 


Articolo 45 


Filiali e subappaltatori degli organismi notificati 


1.   Quando un organismo notificato subappalta attività specifiche connesse a compiti di parte terza nel 
processo di valutazione e verifica della costanza della prestazione o si serve di una filiale, garantisce che il 
subappaltatore o la filiale rispettino i requisiti di cui all'articolo 43 e ne informa l'autorità notificante. 


2.   L'organismo notificato si assume l'intera responsabilità dei compiti eseguiti da eventuali subappaltatori o 
filiali, ovunque questi siano stabiliti. 


3.   Le attività possono essere subappaltate o eseguite da una filiale solo con il consenso del cliente. 


4.   L'organismo notificato tiene a disposizione dell'autorità notificante i documenti pertinenti riguardanti la 
valutazione delle qualifiche di ogni subappaltatore o della filiale e i compiti svolti da questi ultimi a norma 
dell'allegato V. 


Articolo 46 


Uso degli impianti al di fuori dei laboratori di prova dell'organismo notificato 


1.   Su richiesta del fabbricante e ove giustificato da ragioni tecniche, economiche o logistiche, gli organismi 
notificati possono decidere di effettuare, o di far effettuare sotto la loro supervisione, le prove di cui 
all'allegato V per i sistemi di valutazione e verifica della costanza della prestazione 1+, 1 e 3 negli 
stabilimenti di produzione usando le apparecchiature di prova del laboratorio interno del fabbricante o, con 
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l'autorizzazione preventiva di quest'ultimo, in un laboratorio esterno usando le apparecchiature di prova di 
tale laboratorio. 


Gli organismi notificati che effettuano tali prove sono specificatamente designati come organismi competenti 
ad operare al di fuori delle proprie strutture di prova accreditate. 


2.   Prima di effettuare le prove, l'organismo notificato verifica se i requisiti del metodo di prova sono 
soddisfatti e valuta se: 


a) l'apparecchiatura di prova è dotata di un sistema di calibrazione adeguato ed è garantita la tracciabilità 
delle misurazioni; 


b) la qualità dei risultati delle prove è garantita. 


Articolo 47 


Domanda di notifica 


1.   Un organismo che intenda essere autorizzato a svolgere compiti di parte terza nel processo di 
valutazione e verifica della costanza della prestazione presenta una domanda di notifica all'autorità 
notificante dello Stato membro in cui è stabilito. 


2.   La domanda è accompagnata da una descrizione delle attività da svolgere e delle procedure di 
valutazione e/o verifica per le quali l'organismo dichiara di essere competente e, se disponibile, da un 
certificato di accreditamento rilasciato dall'organismo nazionale di accreditamento ai sensi del regolamento 
(CE) n. 765/2008, che attesti che l'organismo soddisfa i requisiti di cui all'articolo 43. 


3.   Qualora l'organismo interessato non possa produrre un certificato di accreditamento, fornisce all'autorità 
notificante tutta la documentazione necessaria per la verifica, il riconoscimento e il controllo periodico della 
sua conformità ai requisiti di cui all'articolo 43. 


Articolo 48 


Procedura di notifica 


1.   Le autorità notificanti possono notificare solo organismi che abbiano soddisfatto i requisiti di cui 
all'articolo 43. 


2.   Esse notificano tali organismi alla Commissione e agli altri Stati membri, segnatamente tramite lo 
strumento elettronico di notifica elaborato e gestito dalla Commissione. 


Eccezionalmente, nei casi di cui all'allegato V, punto 3, per i quali non è disponibile uno strumento 
elettronico adeguato, si accetta la copia cartacea della notifica. 


3.   La notifica contiene i dettagli completi delle funzioni da svolgere, il riferimento alla pertinente specifica 
tecnica armonizzata e, ai fini del sistema di cui all'allegato V, le caratteristiche essenziali per le quali 
l'organismo è competente. 


Il riferimento alla pertinente specifica tecnica armonizzata non è tuttavia richiesto nei casi di cui all'allegato 
V, punto 3. 


4.   Qualora una notifica non sia basata su un certificato di accreditamento di cui all'articolo 47, paragrafo 2, 
l'autorità notificante fornisce alla Commissione e agli altri Stati membri tutta la documentazione che attesta 
la competenza dell'organismo notificato, nonché le disposizioni esistenti per garantire che tale organismo sia 
controllato periodicamente e continui a soddisfare i requisiti di cui all'articolo 43. 


5.   L'organismo interessato può eseguire le attività di un organismo notificato solo se la Commissione o gli 
altri Stati membri non sollevino obiezioni entro due settimane dalla notifica, qualora sia usato un certificato 
di accreditamento, o entro due mesi dalla notifica qualora non si faccia uso del certificato di accreditamento. 


Solo un organismo siffatto è considerato organismo notificato ai fini del presente regolamento. 


6.   La Commissione e gli altri Stati membri sono informati di eventuali successive modifiche di rilievo della 
notifica. 


Articolo 49 


Numeri di identificazione ed elenchi degli organismi notificati 
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1.   La Commissione assegna un numero di identificazione a ciascun organismo notificato. 


Essa assegna un numero unico anche se l'organismo è notificato ai sensi di diversi atti dell'Unione. 


2.   La Commissione rende pubblico l'elenco degli organismi notificati ai sensi del presente regolamento, 
compresi i numeri di identificazione loro assegnati e le attività per le quali sono stati notificati, segnatamente 
mediante lo strumento elettronico di notifica da essa elaborato e gestito. 


La Commissione provvede all'aggiornamento di tale elenco. 


Articolo 50 


Modifiche della notifica 


1.   Qualora l'autorità notificante abbia accertato o sia stata informata che un organismo notificato non 
soddisfa più i requisiti di cui all'articolo 43 o non adempie ai suoi obblighi, essa limita, sospende o ritira la 
notifica, se opportuno, in funzione della gravità del mancato rispetto di tali requisiti o del mancato 
adempimento di tali obblighi. Essa ne informa immediatamente la Commissione e gli altri Stati membri, 
segnatamente mediante lo strumento elettronico di notifica elaborato e gestito dalla Commissione. 


2.   In caso di ritiro, limitazione o sospensione della notifica, oppure di cessazione dell'attività dell'organismo 
notificato, lo Stato membro notificante interessato adotta le misure appropriate per garantire che le pratiche 
di tale organismo siano evase da un altro organismo notificato o siano messe a disposizione delle autorità 
notificanti e di vigilanza del mercato responsabili, su loro richiesta. 


Articolo 51 


Contestazione della competenza degli organismi notificati 


1.   La Commissione indaga su tutti i casi sui quali abbia dubbi o in cui vengano portati alla sua attenzione 
dubbi sulla competenza di un organismo notificato o sul rispetto costante da parte dell'organismo notificato 
dei requisiti cui è soggetto e delle responsabilità che gli incombono. 


2.   Lo Stato membro notificante fornisce alla Commissione, su richiesta, tutte le informazioni sul 
fondamento della notifica o sul mantenimento della competenza dell'organismo interessato. 


3.   La Commissione garantisce la riservatezza di tutte le informazioni sensibili raccolte nel corso delle sue 
indagini. 


4.   La Commissione, qualora accerti che un organismo notificato non soddisfa o non soddisfa più i requisiti 
per la sua notifica, ne informa lo Stato membro notificante e gli chiede di adottare le misure correttive 
necessarie incluso, all'occorrenza, il ritiro della notifica. 


Articolo 52 


Obblighi operativi degli organismi notificati 


1.   Gli organismi notificati svolgono compiti di parte terza conformemente ai sistemi di valutazione e verifica 
della costanza della prestazione di cui all'allegato V. 


2.   Le valutazioni e le verifiche della costanza di prestazione sono effettuate, in modo trasparente per 
quanto riguarda il fabbricante, e in misura proporzionata, evitando oneri eccessivi agli operatori economici. 
Gli organismi notificati svolgono le loro attività tenendo debitamente conto delle dimensioni dell'impresa, del 
settore in cui l'impresa opera, della sua struttura, del grado di complessità della tecnologia del prodotto in 
questione e della natura seriale o di massa del processo di produzione. 


Nel loro operare gli organismi notificati rispettano comunque il grado di rigore imposto al prodotto dal 
presente regolamento ed il ruolo rivestito dal prodotto ai fini del rispetto di tutti i requisiti di base delle opere 
di costruzione. 


3.   Se, nel corso dell'ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo di produzione in 
fabbrica, un organismo notificato accerta che il fabbricante non ha assicurato la costanza della prestazione 
del prodotto fabbricato, esso chiede al fabbricante di adottare le misure correttive appropriate e non rilascia 
alcun certificato. 


4.   Se, durante un controllo teso a verificare la costanza della prestazione del prodotto fabbricato, un 
organismo notificato accerta che un prodotto da costruzione non ha più la stessa prestazione del prodotto-
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tipo, esso chiede al fabbricante di adottare misure correttive appropriate e se necessario sospende o ritira il 
certificato. 


5.   In mancanza di misure correttive o se queste non producono l'effetto desiderato, l'organismo notificato 
limita, sospende o ritira il certificato, se opportuno. 


Articolo 53 


Obbligo d'informazione per gli organismi notificati 


1.   Gli organismi notificati informano l'autorità notificante: 


a) di qualunque rifiuto, limitazione, sospensione o ritiro di certificati; 


b) di qualunque circostanza che influisca sulla portata e sulle condizioni della notifica; 


c) di qualunque richiesta d'informazioni loro rivolta dalle autorità di vigilanza del mercato sulle attività di 
valutazione e/o verifica della costanza della prestazione svolte; 


d) su richiesta, dei compiti di parte terza svolti nell'ambito della loro notifica in conformità dei sistemi di 
valutazione e verifica della costanza della prestazione nonché di ogni altra attività svolta, anche 
transfrontaliera e in subappalto. 


2.   Gli organismi notificati forniscono agli altri organismi notificati ai sensi del presente regolamento che 
svolgono analoghi compiti di parte terza secondo i sistemi di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione e per prodotti da costruzione che rientrano nell'ambito di applicazione della stessa specifica 
tecnica armonizzata, informazioni pertinenti sulle questioni connesse ai risultati negativi e, su richiesta, di 
risultati positivi emersi da tali valutazioni e/o verifiche. 


Articolo 54 


Scambio di esperienze 


La Commissione organizza uno scambio di esperienze tra le autorità nazionali degli Stati membri responsabili 
della politica di notifica. 


Articolo 55 


Coordinamento degli organismi notificati 


La Commissione garantisce che sia istituito un sistema appropriato di coordinamento e di cooperazione tra 
organismi notificati ai sensi dell'articolo 39 e che funzioni correttamente sotto forma di gruppo di organismi 
notificati. 


Gli Stati membri garantiscono che gli organismi da essi notificati partecipino ai lavori di tale gruppo, 
direttamente o mediante rappresentanti designati, o assicurano che i rappresentanti degli organismi notificati 
siano informati. 


CAPO VIII 


VIGILANZA DEL MERCATO E PROCEDURE DI SALVAGUARDIA 


Articolo 56 


Procedura a livello nazionale relativa ai prodotti da costruzione che comportano rischi 


1.   Se le autorità di vigilanza del mercato di uno Stato membro hanno preso provvedimenti ai sensi 
dell'articolo 20 del regolamento (CE) n. 765/2008 o hanno sufficienti ragioni per credere che un prodotto da 
costruzione che rientra nell'ambito di applicazione di una norma armonizzata o per il quale è stata rilasciata 
una valutazione tecnica europea non soddisfi la prestazione dichiarata e comporti un rischio in merito al 
rispetto dei requisiti di base delle opere di costruzione stabiliti dal presente regolamento, esse effettuano una 
valutazione del prodotto interessato relativa a tutti i requisiti di cui al presente regolamento. Gli operatori 
economici interessati cooperano ove necessario con le autorità di vigilanza del mercato. 


Se, nel corso della valutazione, le autorità di vigilanza del mercato accertano che il prodotto da costruzione 
non soddisfa i requisiti di cui al presente regolamento, esse chiedono immediatamente all'operatore 
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economico interessato di adottare tutte le misure correttive appropriate per rendere il prodotto conforme ai 
suddetti requisiti, segnatamente alla prestazione dichiarata, ritirarlo dal mercato o richiamarlo entro un 
termine ragionevole, proporzionato alla natura del rischio, a seconda dei casi. 


Le autorità di vigilanza del mercato informano di conseguenza l'organismo notificato, se un organismo 
notificato è coinvolto. 


L'articolo 21 del regolamento (CE) n. 765/2008 si applica alle misure di cui al secondo comma del presente 
paragrafo. 


2.   Qualora le autorità di vigilanza del mercato ritengano che la non conformità non si limiti al territorio 
nazionale, esse informano la Commissione e gli altri Stati membri dei risultati della valutazione e degli 
interventi richiesti all'operatore economico. 


3.   L'operatore economico assicura l'adozione di tutte le misure correttive appropriate riguardo ai prodotti 
da costruzione interessati che ha messo a disposizione sul mercato nell'intera Unione. 


4.   Qualora l'operatore economico interessato non adotti misure correttive adeguate entro il periodo di cui al 
secondo comma del paragrafo 1, le autorità di vigilanza del mercato adottano tutte le misure provvisorie 
appropriate per proibire o limitare la messa a disposizione sul mercato nazionale del prodotto da costruzione, 
ritirarlo o richiamarlo. 


Le autorità di vigilanza del mercato informano immediatamente la Commissione e gli altri Stati membri di tali 
misure. 


5.   Le informazioni di cui al paragrafo 4 includono tutti i dettagli disponibili, soprattutto i dati necessari 
all'identificazione del prodotto da costruzione non conforme, la sua origine, la natura della presunta non 
conformità e dei rischi connessi, la natura e la durata delle misure nazionali adottate, nonché le ragioni 
addotte dall'operatore economico interessato. In particolare, le autorità di vigilanza del mercato indicano se 
la non conformità sia dovuta a uno dei motivi che seguono: 


a) non conformità del prodotto alla prestazione dichiarata o mancato rispetto dei requisiti di base delle opere 
di costruzione previsti dal presente regolamento; 


b) carenze nelle specifiche tecniche armonizzate o nella documentazione tecnica specifica. 


6.   Gli Stati membri che non siano quello che ha avviato la procedura informano senza indugio la 
Commissione e gli altri Stati membri delle eventuali misure adottate, di eventuali altre informazioni a loro 
disposizione sulla non conformità del prodotto da costruzione interessato e, in caso di disaccordo con la 
misura nazionale notificata, delle loro obiezioni. 


7.   Se, entro quindici giorni lavorativi dal ricevimento delle informazioni di cui al paragrafo 4, non è stata 
sollevata alcuna obiezione da parte di uno Stato membro o della Commissione nei confronti della misura 
provvisoria adottata da uno Stato membro riguardo al prodotto da costruzione interessato, la misura è 
ritenuta giustificata. 


8.   Gli Stati membri assicurano che siano adottate senza indugio misure restrittive appropriate riguardo al 
prodotto da costruzione interessato, quali il ritiro del prodotto dal loro mercato. 


Articolo 57 


Procedura di salvaguardia dell'Unione 


1.   Se, a conclusione della procedura di cui all'articolo 56, paragrafi 3 e 4, sono sollevate obiezioni nei 
confronti di una misura adottata da uno Stato membro o se la Commissione ritiene una misura nazionale 
contraria alla legislazione dell'Unione, la Commissione si consulta senza indugio con gli Stati membri e con 
l'operatore o gli operatori economici interessati e valuta la misura nazionale. In base ai risultati di tale 
valutazione, la Commissione decide se la misura nazionale sia o meno giustificata. 


La Commissione rivolge la propria decisione a tutti gli Stati membri e la comunica immediatamente ad essi e 
all'operatore o agli operatori economici interessati. 


2.   Se la misura nazionale è ritenuta giustificata, tutti gli Stati membri adottano le misure necessarie per 
assicurare che il prodotto da costruzione non conforme sia ritirato dai loro mercati e ne informano la 
Commissione. Se la misura nazionale è ritenuta ingiustificata, lo Stato membro interessato provvede a 
ritirarla. 
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3.   Se la misura nazionale è ritenuta giustificata e la non conformità del prodotto da costruzione è attribuita 
a carenze nelle norme armonizzate come indicato all'articolo 56, paragrafo 5, lettera b), la Commissione 
informa l'organismo o gli organismi europei di normalizzazione competenti e sottopone la questione al 
comitato di cui all'articolo 5 della direttiva 98/34/CE. Tale comitato consulta l'organismo o gli organismi 
europei di normalizzazione competenti ed esprime senza indugi il suo parere. 


Se si ritiene che la misura nazionale sia giustificata e la non conformità del prodotto da costruzione è 
attribuita a carenze nel documento per la valutazione europea o nella documentazione tecnica specifica 
come indicato all'articolo 56, paragrafo 5, lettera b), la Commissione sottopone la questione al comitato 
permanente per le costruzioni e adotta in seguito misure appropriate. 


Articolo 58 


Prodotti da costruzione conformi ma che comportano rischi per la salute e la sicurezza 


1.   Se uno Stato membro, dopo aver effettuato una valutazione ai sensi dell'articolo 56, paragrafo 1, ritiene 
che un prodotto da costruzione, pur conforme al presente regolamento, presenti rischi in merito al rispetto 
dei requisiti di base delle opere di costruzione, alla salute o la sicurezza delle persone o ad altri aspetti di 
tutela del pubblico interesse, chiede all'operatore economico interessato di adottare tutte le misure 
appropriate per assicurare che il prodotto da costruzione in questione all'atto dell'immissione sul mercato 
cessi di presentare tali rischi, di ritirare il prodotto da costruzione dal mercato o di richiamarlo entro un lasso 
di tempo ragionevole, che può fissare, proporzionato alla natura del rischio. 


2.   L'operatore economico assicura che siano adottate misure correttive riguardo a tutti i prodotti da 
costruzione interessati che ha messo a disposizione sul mercato nell'intera Unione. 


3.   Lo Stato membro informa immediatamente la Commissione e gli altri Stati membri. Tali informazioni 
includono tutti i dettagli disponibili, in particolare i dati necessari all'identificazione del prodotto da 
costruzione interessato, l'origine e la catena di fornitura del prodotto, la natura dei rischi connessi, nonché la 
natura e la durata delle misure nazionali adottate. 


4.   La Commissione avvia senza indugio consultazioni con gli Stati membri e l'operatore o gli operatori 
economici interessati e valuta le misure nazionali adottate. In base ai risultati della valutazione, la 
Commissione decide se la misura sia giustificata o no e propone, all'occorrenza, misure appropriate. 


5.   La Commissione rivolge la propria decisione a tutti gli Stati membri e la comunica immediatamente ad 
essi e all'operatore o agli operatori economici interessati. 


Articolo 59 


Non conformità formale 


1.   Fatto salvo l'articolo 56, se uno Stato membro giunge ad una delle seguenti conclusioni, chiede 
all'operatore economico interessato di porre fine alla non conformità in questione: 


a) la marcatura CE è stato apposta in violazione dell'articolo 8 o dell'articolo 9; 


b) la marcatura CE non è stato apposta, benché richiesto, in conformità dell'articolo 8, paragrafo 2; 


c) fatto salvo l'articolo 5, la dichiarazione di prestazione non è stata redatta, benché richiesta in conformità 
dell'articolo 4; 


d) la dichiarazione di prestazione non è stata redatta in conformità degli articoli 4, 6 e 7; 


e) la documentazione tecnica non è disponibile o non è completa. 


2.   Se la non conformità di cui al paragrafo 1 permane, lo Stato membro adotta tutte le misure appropriate 
per limitare o proibire la messa a disposizione sul mercato del prodotto da costruzione, o ne assicura il 
richiamo o il ritiro dal mercato. 


CAPO IX 


DISPOSIZIONI FINALI 


Articolo 60 
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Atti delegati 


Per conseguire gli obiettivi del presente regolamento, in particolare per eliminare e evitare restrizioni alla 
messa a disposizione sul mercato di prodotti da costruzione, le seguenti materie sono delegate alla 
Commissione ai sensi dell'articolo 61 e fatte salve le condizioni di cui agli articoli 62 e 63: 


a) la determinazione, se del caso, delle caratteristiche essenziali o dei livelli di soglia nell'ambito di specifiche 
famiglie di prodotti da costruzione, al cui riguardo, ai sensi degli articoli da 3 a 6, il fabbricante dichiara la 
prestazione del suo prodotto, allorché questo è immesso sul mercato, relativamente all'uso previsto 
espresso in livelli o classi, o in una descrizione; 


b) le condizioni alle quali una dichiarazione di prestazione può essere trattata elettronicamente, al fine di 
renderla disponibile su un sito web ai sensi dell'articolo 7; 


c) la modifica del periodo durante il quale il fabbricante conserva la documentazione tecnica e la 
dichiarazione di prestazione dopo che il prodotto da costruzione è stato immesso sul mercato, 
conformemente all'articolo 11, in funzione della durata prevista o del ruolo rivestito dal prodotto nelle 
opere di costruzione; 


d) la modifica dell'allegato II e se necessario l'adozione di norme procedurali supplementari ai sensi 
dell'articolo 19, paragrafo 3, al fine di assicurare la conformità ai principi di cui all'articolo 20, o 
l'applicazione pratica delle procedure di cui all'articolo 21; 


e) l'adeguamento dell'allegato III, dell'allegato IV, tabella 1, e dell'allegato V in seguito ai progressi tecnici; 


f) la determinazione e l'adeguamento delle classi di prestazione in seguito ai progressi tecnici conformemente 
all'articolo 27, paragrafo 1; 


g) le condizioni in base alle quali si ritiene che un prodotto da costruzione soddisfi un determinato livello o 
classe di prestazione senza prove o senza ulteriori prove ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 5, purché il 
rispetto dei requisiti di base delle opere di costruzione non sia compromesso; 


h) l'adeguamento, la determinazione e la revisione dei sistemi di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione ai sensi dell'articolo 28, riguardo ad un determinato prodotto, ad una famiglia di prodotti o ad 
una caratteristica essenziale, e in funzione: 


i) dell'importanza del ruolo rivestito dal prodotto o di tali caratteristiche essenziali rispetto ai requisiti di 
base delle opere di costruzione; 


ii) della natura del prodotto; 


iii) dell'effetto della variabilità delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione durante il ciclo di 
vita atteso del prodotto; e 


iv) dei possibili difetti di fabbricazione del prodotto. 
 


Articolo 61 


Esercizio della delega 


1.   Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 60 è conferito alla Commissione per un periodo di 
cinque anni a decorrere dal 24 aprile 2011. La Commissione presenta una relazione sul potere delegato non 
oltre sei mesi prima della scadenza del periodo di cinque anni. La delega di potere è automaticamente 
prorogata per periodi di identica durata, tranne in caso di revoca da parte del Parlamento europeo o del 
Consiglio ai sensi dell'articolo 62. 


2.   Non appena adottato un atto delegato, la Commissione lo notifica simultaneamente al Parlamento 
europeo e al Consiglio. 


3.   Il potere conferito alla Commissione di adottare atti delegati è soggetto alle condizioni stabilite agli 
articoli 62 e 63. 


Articolo 62 


Revoca della delega 


1.   La delega di potere di cui all'articolo 60 può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento 
europeo o dal Consiglio. 
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4 PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO 


KIT/SISTEMI COMPOSITI DI ISOLAMENTO 


5 APPOGGI STRUTTURALI 


PERNI PER CONNESSIONI STRUTTURALI 


6 CAMINI, CONDOTTI E PRODOTTI SPECIFICI 


7 PRODOTTI IN GESSO 


8 GEOTESSILI, GEOMEMBRANE E PRODOTTI CORRELATI 


9 FACCIATE CONTINUE/RIVESTIMENTI/VETRATURE STRUTTURALI 


10 IMPIANTI FISSI ANTINCENDIO (ALLARME/RIVELAZIONE/SEGNALAZIONE DI 
INCENDIO, IMPIANTI FISSI DI ESTINZIONE INCENDI, SISTEMI PER IL CONTROLLO 
DI FUMO E DI CALORE E SISTEMI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DALLE 
ESPLOSIONI) 


11 IMPIANTI SANITARI 


12 IMPIANTI FISSI PER IL TRAFFICO: APPARECCHIATURE STRADALI 


13 PRODOTTI/ELEMENTI E ACCESSORI IN LEGNO PER STRUTTURE 


14 PANNELLI ED ELEMENTI A BASE DI LEGNO 


15 CEMENTI, CALCI E ALTRI LEGANTI IDRAULICI 


16 ACCIAIO PER CALCESTRUZZO ARMATO E PRECOMPRESSO (E ACCESSORI) 


SISTEMI PER LA POST-TENSIONE DEL CALCESTRUZZO 


17 MURATURA E PRODOTTI CONNESSI 


BLOCCHI IN MURATURA, MALTE E ACCESSORI 


18 PRODOTTI PER RETI FOGNARIE 


19 PAVIMENTAZIONI 


20 PRODOTTI E ACCESSORI PER STRUTTURE METALLICHE 


21 FINITURE INTERNE ED ESTERNE DI PARETI E SOFFITTI. KIT DIVISORI INTERNI 


22 COPERTURE, LUCERNARI, FINESTRE PER TETTI E ACCESSORI 


KIT PER COPERTURE 


23 PRODOTTI PER LA COSTRUZIONE DI STRADE 


24 AGGREGATI 


25 ADESIVI PER COSTRUZIONE 


26 PRODOTTI RELATIVI A CALCESTRUZZO, MALTA E MALTA PER INIEZIONE 


27 APPARECCHIATURE DA RISCALDAMENTO 


28 CONDOTTE, SERBATOI E ACCESSORI NON A CONTATTO CON ACQUA DESTINATA AL 
CONSUMO UMANO 


29 PRODOTTI DA COSTRUZIONE IN CONTATTO CON ACQUA DESTINATA AL CONSUMO 
UMANO 


30 PRODOTTI IN VETRO PIANO, PROFILATO E A BLOCCHI 


31 CAVI ELETTRICI, DI CONTROLLO E DI COMUNICAZIONE 


32 MASTICI PER GIUNTI 


33 FISSAGGI 


34 KIT PER EDIFICI, UNITÀ, ELEMENTI PREFABBRICATI 
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35 DISPOSITIVI TAGLIAFUOCO, SIGILLANTI E PRODOTTI PROTETTIVI DAL FUOCO 


PRODOTTI IGNIFUGHI 


 


Tabella 2 —   Requisiti dei TAB 


Competenza Descrizione della competenza Requisiti 


1. Analisi dei rischi 
 


Individuare possibili rischi e benefici 
dell'uso di prodotti da costruzione 
innovativi in mancanza di informazioni 
tecniche confermate/consolidate 
riguardo alle loro prestazioni una volta 
installati nelle opere di costruzione. 


Un TAB è istituito a norma del diritto 
nazionale e ha personalità giuridica. 
Esso è indipendente dalle parti 
interessate e da ogni tipo di interesse 
particolare. 


Un TAB dispone inoltre di personale 
con le seguenti caratteristiche: 


a) obiettività e solida capacità di 
giudizio tecnico; 


b) conoscenza approfondita della 
normativa vigente e degli altri 
requisiti in vigore nello Stato 
membro in cui è designato, riguardo 
alle aree di prodotto per le quali 
deve essere designato; 


c) comprensione generale della pratica 
costruttiva e conoscenza tecnica 
dettagliata nelle aree di prodotto per 
le quali deve essere designato; 


d) conoscenza approfondita degli 
aspetti tecnici del processo di 
costruzione e dei rischi specifici ad 
esso connessi; 


e) conoscenza approfondita delle 
vigenti norme armonizzate e dei 
metodi di prova nelle aree di 
prodotto per le quali deve essere 
designato; 


f) adeguate competenze linguistiche. 


La retribuzione del personale del TAB 
non dipende dal numero di valutazioni 
effettuate né dai risultanti di tali 
valutazioni. 


2. Determinazione dei 
criteri tecnici 


 


Tradurre il risultato di analisi dei rischi in 
criteri tecnici per valutare il 
comportamento e la prestazione dei 
prodotti da costruzione rispetto al 
soddisfacimento delle normative 
nazionali applicabili; 


fornire l'informazione tecnica necessaria 
a coloro che partecipano al processo di 
costruzione come potenziali utilizzatori 
dei prodotti da costruzione (fabbricanti, 
progettisti, contraenti, installatori). 


3. Definizione dei 
metodi di 
valutazione 


 


Concepire e convalidare metodi (prove o 
calcoli) atti a valutare la prestazione dei 
prodotti da costruzione in relazione alle 
caratteristiche essenziali, tenendo conto 
dell'attuale stato della tecnica. 


4. Determinazione del 
controllo specifico 
della produzione in 
fabbrica 


 


Comprendere e valutare il processo di 
fabbricazione del prodotto specifico per 
individuare misure atte a garantire la 
costanza del prodotto durante il 
processo di fabbricazione. 


Riguardo al controllo della produzione 
in fabbrica, un TAB dispone di 
personale con adeguate conoscenze 
della relazione tra processi produttivi e 
caratteristiche del prodotto. 


5. Valutazione del 
prodotto 


 


Riguardo alle caratteristiche essenziali 
dei prodotti da costruzione, valutarne le 
prestazioni in base a metodi e a criteri 
armonizzati. 


Oltre ai requisiti di cui ai punti 1, 2 e 
3, un TAB dispone dei mezzi necessari 
e dell'attrezzatura per valutare le 
prestazioni in relazione alle 
caratteristiche essenziali dei prodotti 
da costruzione nell'ambito delle aree 
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di prodotto per le quali deve essere 
designato. 


6. Gestione generale 
 


Garantire coerenza, affidabilità, 
obiettività e tracciabilità applicando 
costantemente adeguati metodi 
gestionali. 


Un TAB: 


a) ha dato prova di rispettare i 
comportamenti amministrativi 
corretti; 


b) dispone di una politica e procedure 
di sostegno ai fini della riservatezza 
delle informazioni sensibili 
nell'ambito del TAB e di tutti i suoi 
partner; 


c) dispone di un sistema di controllo 
dei documenti che garantisca 
registrazione, tracciabilità, 
manutenzione e archiviazione di tutti 
i documenti pertinenti; 


d) dispone di un meccanismo di audit 
interno e di analisi gestionale per il 
regolare controllo della conformità 
ad appropriati metodi di gestione; 


e) dispone di una procedura per 
trattare obiettivamente ricorsi e 
reclami. 


 


_______________ 


ALLEGATO V 


VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 


1.   SISTEMI DI VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 


1.1. Sistema 1+ — Dichiarazione della prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione 
effettuata dal fabbricante in base agli elementi che seguono: 


a) il fabbricante effettua: 


i) il controllo della produzione in fabbrica; 


ii) altre prove su campioni prelevati in fabbrica in conformità del piano di prova prescritto; 
 


b) l'organismo notificato di certificazione del prodotto rilascia il certificato di costanza della prestazione 
del prodotto fondandosi sui seguenti elementi: 


i) la determinazione del prodotto-tipo in base a prove di tipo (compreso il campionamento), a calcoli di 
tipo, a valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 


ii) ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in fabbrica; 


iii) sorveglianza, valutazione e verifica continue del controllo della produzione in fabbrica; 


iv) prove di controllo di campioni prelevati prima dell'immissione del prodotto sul mercato. 
  


1.2. Sistema 1 — Dichiarazione della prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione 
effettuata dal fabbricante in base agli elementi che seguono: 


a) il fabbricante effettua: 


i) il controllo della produzione in fabbrica; 


ii) altre prove su campioni prelevati in fabbrica dal fabbricante in conformità del piano di prova 
prescritto; 
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b) l'organismo notificato di certificazione del prodotto rilascia il certificato di costanza della prestazione 
del prodotto fondandosi sui seguenti elementi: 


i) determinazione del prodotto-tipo in base a prove di tipo (compreso il campionamento), a calcoli di 
tipo, a valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 


ii) ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in fabbrica; 


iii) sorveglianza, valutazione e verifica continue del controllo della produzione in fabbrica. 
  


1.3. Sistema 2+ — Dichiarazione della prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione 
effettuata dal fabbricante in base agli elementi che seguono: 


a) il fabbricante effettua: 


i) la determinazione del prodotto-tipo in base a prove di tipo (compreso il campionamento), a calcoli di 
tipo, a valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 


ii) il controllo della produzione in fabbrica; 


iii) altre prove su campioni prelevati in fabbrica in conformità del piano di prova prescritto; 
 


b) l'organismo notificato di certificazione del controllo della produzione rilascia il certificato di conformità 
del controllo della produzione in fabbrica fondandosi sui seguenti elementi: 


i) ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in fabbrica; 


ii) sorveglianza, valutazione e verifica continue del controllo della produzione in fabbrica. 
  


1.4. Sistema 3 — Dichiarazione della prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione 
effettuata dal fabbricante in base agli elementi che seguono: 


a) il fabbricante effettua il controllo della produzione in fabbrica; 


b) il laboratorio di prova notificato determina il prodotto-tipo in base a prove di tipo (sulla scorta del 
campionamento effettuato dal fabbricante), a calcoli di tipo, a valori desunti da tabelle o a una 
documentazione descrittiva del prodotto. 


 


1.5. Sistema 4 — Dichiarazione della prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione 
effettuata dal fabbricante in base agli elementi che seguono: 


a) il fabbricante effettua: 


i) la determinazione del prodotto-tipo in base a prove di tipo, a calcoli di tipo, a valori desunti da tabelle 
o a una documentazione descrittiva del prodotto; 


ii) il controllo della produzione in fabbrica; 
 


b) l'organismo notificato non ha compiti da svolgere. 
 


2.   ORGANISMI COINVOLTI NELLA VALUTAZIONE E NELLA VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA 
PRESTAZIONE 


Riguardo alla funzione degli organismi notificati coinvolti nella valutazione e nella verifica della costanza della 
prestazione dei prodotti da costruzione, si distingue tra: 


1)   organismo di certificazione del prodotto: un organismo notificato governativo o non governativo, avente 
la competenza e la responsabilità necessarie ad effettuare una certificazione del prodotto conformemente a 
determinate regole procedurali e gestionali; 


2)   organismo di certificazione del controllo della produzione in fabbrica: un organismo notificato, 
governativo o non governativo, avente la competenza e la responsabilità necessarie ad effettuare una 
certificazione del controllo della produzione in fabbrica conformemente a determinate regole procedurali e 
gestionali; 


3)   laboratorio di prova: un laboratorio notificato che misura, esamina, verifica, calibra o determina in altro 
modo le caratteristiche o la prestazione dei materiali o dei prodotti da costruzione. 


3.   CASI DI CARATTERISTICHE ESSENZIALI PER LE QUALI NON È RICHIESTO UN 
RIFERIMENTO ALLE PERTINENTI SPECIFICHE TECNICHE ARMONIZZATE 
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1) reazione al fuoco; 
2) resistenza al fuoco; 
3) comportamento in caso di incendio esterno; 
4) assorbimento del rumore; 
5) emissioni di sostanze pericolose. 
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MANDATE  TO  CEN/CENELEC 


CONCERNING  THE  EXECUTION  OF  STANDARDISATION  WORK 
FOR  HARMONIZED  STANDARDS  ON 


 


STRUCTURAL METALLIC PRODUCTS and ancillaries 
 


RELATED TO THE FOLLOWING END USES : 
 
 
01/33 : TRAFFICKED AREAS 
02/33 : FOUNDATIONS AND RETAINING WALLS 
03/33 : PILE FOUNDATIONS 
04/33 : EXTERNAL WALLS (INCLUDING CLADDING), INTERNAL WALLS AND 
PARTITIONS 
05/33 : FLOORS , GALLERIES, CEILINGS 
06/33 : PREFABRICATED SYSTEMS FOR FLOORS AND GALLERIES, STAIRS, 


RAMPS, RAISED ACCESS FLOORS, BALUSTRADES AND HAND RAILS, 
INCLUDING EXTERNAL WORKS 


07/33 : ROOFS 
08/33 : FRAME ( INCLUDING CHIMNEYS AND SHAFTS) 
13/33 : FLOORS AND STAIR FINISHES 
24/33 : SUPPLY OF ELECTRICITY 
25/33 : LIGHTING 
26/33 : COMMUNICATION 
27/33 : TRANSPORT-LIFTS, HOISTS, ESCALATORS, CONVEYORS 
30/33 : CIRCULATION FIXTURES 
33/33 : STORAGE FIXTURES 
 
FOREWORD 
This mandate is issued by the Commission to CEN/CENELEC within the context of the 
Council Directive of 21 December, 1988 on the approximation of laws, regulations and 
administrative provisions of the Member States relating to construction products 
(89/106/EEC), hereafter referred to as "the Directive" or "the CPD". 
One of the aims of the Directive being the removal of technical barriers to trade in the 
construction field, in so far as they cannot be removed by means of mutual recognition 
among Member States, it seems appropriate that standardisation mandates cover, at 
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least during a first phase of the mandating programme, construction products likely to be 
subject to technical barriers to trade. 
This mandate is intended to lay down provisions for the development and the quality of 
harmonised European standards in order, on the one hand, to make "approximation" of 
national laws, regulations and administrative provisions (hereafter referred to as 
"regulations") possible and, on the other hand, to allow products conforming to them to 
be presumed to be fit for their intended use, as defined in the Directive. 
In this respect, this mandate takes account of the basic principles prevailing in the 
regulations of Member States, particularly those described in chapters 3 and 4.2 of the 
Interpretative documents, to which standardisers must refer. As stated by the Directive, 
the responsibility Member States have for construction works on their territory remains 
unchanged. 
In order to fulfil the provisions of article 7.1 of the CPD the present mandate has been 
structured in the following way: 
 
Chapter I Grounds. General conditions within the framework of the CPD. 
 
Chapter II Execution of the mandate. Conditions regarding the programming, 
development and execution of the standardisation work. 
 
Chapter III Harmonised standards. Conditions regarding the content and the 
presentation of the harmonised standards. 
 
 
CHAPTER I  GROUNDS 
 
1. This mandate falls within the framework of the general policy of the Commission 


with respect to technical harmonisation and standardisation, as well as within the 
scope of the Directive. It replaces any previous mandate on the same products 
formerly issued on a provisional base by the Commission.  


2. This mandate is based on article 7 of the Directive and has taken into consideration 
the Interpretative Documents1 that serve as reference for the establishment of the 
harmonised standards (see article 12 of the Directive). It serves to ensure the quality 
of the harmonised standards for products, always with reference to the state of the art, 
with particular reference to the fitness of the products listed in annex 1 intended to be 
used in trafficked areas, foundations and retaining walls, pile foundations, external 
walls (including cladding), internal walls and partitions, floors, galleries, ceilings 
prefabricated, systems for floors and galleries, stairs, ramps, raised access floors, 
balustrades and hand rails including external works, roofs, frame (including 
chimneys and shafts), floors and stair finishes, supply of electricity, lighting, 
communication, transport-lifts, hoists, escalators, conveyors, circulation fixtures, 
storage fixtures, enabling the works to satisfy the essential requirements set out in 
annex 1 of the Directive, provided that barriers to trade in these products exist and 
that the products fall within the scope of article 2.1 of the Directive;  


3. Levels or classes of requirements for the works are under the responsibility of 
Member States and are not covered by the present mandate. As a consequence, they 
are not expected to be defined in the harmonised standard. 


                                                 


1  O.J. No. C 62, 28.02.1994 
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4. Levels or classes of requirements for the products may be determined either in the 
Interpretative Documents or according to the procedure provided for in article 20 (2) 
of the Directive. In either case, where levels or classes of requirements for products 
are determined, guidance is given in Annex 3 to this mandate. This is not the case for 
classes of convenience, which are classes of product performances developed as a 
means of convenience for specifies, manufacturers and purchasers. Such classes of 
convenience are not covered by the present mandate and should not be defined within 
the harmonised standard. Nevertheless, the results of the determination of the product 
characteristics may be expressed using classes of convenience introduced by 
European standards. Articles 3.2 and 6.3 of CPD do not apply to such classes. 


5. The harmonised standards resulting from this mandate must allow for products to 
comply with them even where performance does not need to be determined for a 
certain characteristic because at least one Member State has no legal requirement at 
all for such characteristic. Declaration of performance for such a characteristic, in 
this case, must not be imposed on the manufacturer if he does not wish to declare it. 


6. Indications regarding the documents which should be taken into account to inform 
standardisers and manufacturers on national and harmonised legislation on 
substances classified as dangerous are given in Annex 4. 


 
 
CHAPTER II  EXECUTION OF THE MANDATE 
 
1. CEN/CENELEC will present the Commission with a detailed work programme, at 


the latest, three months after approval of 83/189 Committee. 
2. The work programme should identify clearly the list of harmonised standards to be 


developed. For each harmonised standard it should : 
− indicate the name(s) of the product(s) to be covered; 
− define the characteristics, durability aspects, intended uses and the forms and 


materials to be covered (in accordance with Annexes 1, 2 and 3 of this 
mandate); 


− attach the list of supporting documents (e.g. work items on test methods, ...); 
− justify the timetable foreseen for its finalisation; and 
− identify the Technical Committee(s) responsible for the work. 


3. Clear differentiation should be made between the item to become the harmonised 
standard for the product and the items to be used as supporting documents. 


4. When a supporting test standard for one characteristic does not exist or is not in the 
work programme of the TC, a clear statement should be presented indicating whether 
CEN is able to produce one or not. 


5. Any proposals for the addition of products, intended uses and materials and forms not 
included in the mandate but considered relevant by the TC should be presented 
separately from the work programme for further analysis by the Commission 
services. Standards prepared for products outside this mandate will not achieve the 
status of harmonised standards. In addition to the provisions of article 4.1 of the 
CPD, it must be taken into account that all the products included in the mandate have 
a system of attestation of conformity in accordance with the relevant Decision of the 
Commission; those products not included have not. 


6. Any proposal for the addition of characteristics and durability aspects not included in 
the mandate but considered relevant by the TC should be proposed in a special 
chapter of the work programme for further analysis by the Commission services. 
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7. Where a classification system of the product performances is envisaged in Annex 3 
of the present mandate, CEN/CENELEC are requested to make an appropriate 
proposal for its implementation. 


8. CEN/TCs must give a technical answer for the determination of the characteristics of 
the mandate taking into account the conditions stated below; test methods suggested 
must be directly related to the relevant required characteristic and must not make 
reference to determination methods for characteristics not required by the mandate. 
Durability requirements should be dealt with in the framework provided by the state 
of the art at present.  


9. Reference to test/calculation methods must be in accordance with the harmonisation 
aimed at. In general, only one method should be referred to for the determination of 
each characteristic, for a given product or family of products. 


If, however, for a product or family of products because of justifiable reasons, more than 
one method is to be referred to for the determination of the same characteristic, the 
situation must be justified. In this case all referenced methods should be linked by the 
conjunction "or" and an indication of application should be given. 


In any other case, two or more test/calculation methods for the determination of one 
characteristic can be accepted only if a correlation between them exists or can be 
developed. The relevant harmonised product standard must then select one of them as 
the method of reference. 


Testing and/or calculation methods shall have, whenever possible, a horizontal character 
covering the widest possible range of products 


1. Within the work programme, CEN/CENELEC will also specify those cases where the 
performance-based approach will not be followed in the harmonised standard and 
will give the relevant justification. 


2. After examination of the work programme and consultations with CEN/CENELEC, 
the Commission services will endorse the timetable and the list of standards or parts 
of standards which meet the terms of this mandate and which will be recognised as 
harmonised or supporting standards. 


3. The terms of reference of this mandate may be subject to modification or addition, if 
necessary. Acceptance of the work programme by the Commission services does not 
imply acceptance of all the WIs listed as supporting standards. TCs will need to 
demonstrate the direct link between WIs and the needs for harmonisation of the 
products, intended uses and characteristics given in the mandate. Nor does 
acceptance exclude the possibility for further WIs to be added by CEN, in order to 
fully respond to the terms of the mandate 


4. Representatives of the authorities responsible for national regulations have the right 
and shall be able to participate in the activities of CEN/CENELEC through their 
national delegations and to present their points of view at all stages of the drafting 
process of the harmonised standards. 


5. The Commission may participate in standardisation activities as observer and has the 
right to receive all relevant documents. 


6. CEN/CENELEC will immediately inform the Commission of any problem relating to 
the carrying out of the mandate and will present an annual progress report on work 
within the framework of the mandate. 


7. The progress report will include a description of work carried out and information on 
any difficulties being met, whether political or technical, with particular reference to 
those that might lead the authorities of a Member State to raise objections or to resort 
to article 5.1 of the Directive. 


8. The progress report will be accompanied by the latest drafts of each standard under 
the mandate and by updated reports on any subcontracted work. 
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9. Acceptance of this mandate by CEN/CENELEC will initiate the standstill procedure 
referred to in article 7 of Council Directive 83/189/EEC of 28 March 1983 modified 
by Council Directive 88/182/EEC of 22 March 1988 and the European Parliament 
and the Council Directive 94/10/EC of 23 March 1994. 


10. Acceptance of this mandate by CEN/CENELEC can take place only after the work 
programme has been endorsed by the Commission services. 


11. CEN/CENELEC will develop the draft harmonised European standards and of the 
relevant supporting standards on the basis of the work programme and will inform 
the Commission in good time that the draft is being circulated for public comment. 


12. CEN/CENELEC will present the final drafts of the harmonised European standards 
and of the relevant supporting standards to the Commission services for confirmation 
of compliance with this mandate at the latest in accordance with the timetable agreed 
between CEN/CENELEC and the Commission and referred to in point II.2.d). 


13. CEN/CENELEC members will publish the standards transposing the harmonised 
European standards at the latest 6 months after a positive vote in CEN/CENELEC. 
National standards covering the same scope will continue to be applicable until the 
date agreed between CEN/CENELEC and the Commission in accordance with point 
II.2.d) 


 
 
CHAPTER III. HARMONISED STANDARDS 
 
1. Harmonised standards shall be prepared to allow those products listed in Annexes 1 


and 2 to be able to demonstrate the satisfaction of the essential requirements. One of 
the purposes of the Directive being to remove barriers to trade, the standards deriving 
from it will therefore be expressed, as far as practicable in product performance terms 
(art. 7.2 of the Directive), having regard to the Interpretative Documents. 


2. The harmonised standard will contain : 
− A detailed scope and field of application 
− A detailed description of the product or family of products covered and the 


relevant intended uses of the different products; 
− The definition of the characteristics of the products listed in Annex 2 of the 


mandate (expressed in performance terms, as far as practicable) that are 
relevant to the satisfaction of the essential requirements; 


− The methods (calculation, test methods or others) or a reference to a standard 
containing the methods for the determination of such characteristics; 


− Guidance on the characteristics that have to be stated within the labelling that 
will accompany the CE marking (depending on the intended use of the 
product) and on the way of expressing the determined values of these 
characteristics; 


− The classification system and the levels for the above values of 
characteristics, if required by the mandate; 


− The system for attestation of conformity as required in annex 3 of the 
mandate and the corresponding specific provisions for the evaluation of 
conformity. 


3. A minimum or a maximum level of a given characteristic that has to be met by the 
family of products or a product may be identified by the harmonised standard only if 
required by agreement of Member States expressed by positive vote under the 
procedure of article 20 . 


4. As far as possible, each standard will make reference to performances common to 
other standards developed under mandate and which constitutes a cohesive and 
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compatible group of harmonised European standards developed in parallel. 
CEN/CENELEC shall ensure consistency within the whole package. 


5. A producer not wishing to meet a non-mandated European standard will be able to 
use the CE marking on his product by referring only to the relevant harmonised 
standard. On the other hand, if a non-mandated standard includes the entire content of 
the harmonised standard, compliance with the former standard will also give a 
presumption of conformity to the harmonised standard and will enable the bearing of 
the CE marking. 


In the latter case, an appropriate system should be established in the European standard 
in order to clearly distinguish the CPD-related content from the remaining part of the 
standard. 


1. Harmonised standards must permit construction products which allow works to meet 
the essential requirements and which are produced and used lawfully in accordance 
with technical traditions warranted by local climatological and other conditions to 
continue to be placed on the market. 


2. The essential requirements being expressed in terms of performance of the works, the 
characteristics of the products should be also expressed in terms of performance so 
that, in referring to the harmonised European standards, the regulations may 
"approximate" evolving in terms of "performance requirements". As far as 
practicable and depending on the intended use mentioned in the annexes of this 
mandate, the standard shall include a definition of the durability in term of 
performance of the declared values of the product characteristics as well as suitable 
methods for its evaluation against the actions listed in Annex 2. If the durability is 
expressed in terms of classes of periods, articles 3.2 and 6.3 of the CPD will not 
apply. 


3. The relevant systems for attestation of conformity, according to Article 13.3 and 
Annex III of the Directive, are listed in annex 3. For the establishment of the 
corresponding specific provisions of evaluations of conformity, the harmonised 
standard will take into account : 
− the different intended uses of the product mentioned in the annexes of this 


mandate and, if any, the different levels or classes of performance; 
− cases of individual (non series) production according to Article 13.5 of the 


Directive; 
− the recommendations of paragraph 3 of Annex 3 


4. The label accompanying the CE marking will list all the characteristics to be declared 
according to the declared intended uses mentioned in the annexes of this mandate. In 
order to take into account existing regulations on products where performance for 
one or more characteristics may not be required, the label should allow the 
manufacturer the application of the "No performance determined" case for that or 
those characteristics. 
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ANNEX 1 


FIELD OF APPLICATION 
 


STRUCTURAL METALLIC PRODUCTS and ancillaries 
 
TO BE USED IN :  
01/33 : TRAFFICKED AREAS 
02/33 : FOUNDATIONS AND RETAINING WALLS 
03/33 : PILE FOUNDATIONS 
04/33 : EXTERNAL WALLS (INCLUDING CLADDING), INTERNAL WALLS AND 
PARTITIONS 
05/33 : FLOORS , GALLERIES, CEILINGS 
06/33 : PREFABRICATED SYSTEMS FOR FLOORS AND GALLERIES, STAIRS, 


RAMPS, RAISED ACCESS FLOORS, BALUSTRADES AND HAND RAILS, 
INCLUDING EXTERNAL WORKS 


07/33 : ROOFS 
08/33 : FRAME ( INCLUDING CHIMNEYS AND SHAFTS) 
13/33 : FLOORS AND STAIR FINISHES 
24/33 : SUPPLY OF ELECTRICITY 
25/33 : LIGHTING 
26/33 : COMMUNICATION 
27/33 : TRANSPORT-LIFTS, HOISTS, ESCALATORS, CONVEYORS 
30/33 : CIRCULATION FIXTURES 
33/33 : STORAGE FIXTURES 
 
 
FORM MATERIALS PRODUCTS FOR CONSIDERATION 
plates 
sections 
sheet 
strip 
tubes 
bars 
 


Steel 
Aluminium alloys 
Metallic (Zn, Al, 
Zn-Al) coated steel 
Organic coated steel 
Stainless steel,  
Steel alloys 
Cast steel 
Cast iron 
 


Structural metallic sections/profiles :  
Hot rolled, cold formed or otherwise produced 
sections/profiles with various shapes (T, L, H, U, Z, I, 
channels, angle, hollow, tubes), flat products (plate, 
sheet, strip), bars, castings, forgings made of various 
metallic materials, unprotected or protected against 
corrosion by coating. 
 


kits, elements 
sections 
 


Steel 
Aluminium alloys 
Metallic (Zn, Al, 
Zn-Al) coated steel 
Organic coated steel 
Stainless steel,  
Steel alloys 
Cast steel 
Cast iron 
 


Structural metallic construction members : 
Finished metallic products such as metal framing for 
suspended ceilings (heavy duty), trusses, girders, 
columns, stairs, ground piles, bearing piles and sheet 
piling, cut to size sections designed for certain 
applications, and rails and sleepers. 
They can be unprotected or protected against 
corrosion by coating, welded or not. 
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FORM MATERIALS PRODUCTS FOR CONSIDERATION 
wires, bars, 
formless 


Aluminium alloys 
Steel alloys 
Stainless steel 
Steel 
 


Welding materials 


components Aluminium alloys 
Metallic coated steel
Organic coated steel 
Stainless steel 
Steel 


Structural connectors :  
metallic rivets, bolts (nuts and washers) and H. R. 
bolts (high strength friction grip bolts), studs, screws, 
railway fasteners 
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ANNEX 2 
TECHNICAL TERMS OF REFERENCE 


 
Note : not all of the characteristics shown in the following tables will be 
relevant for every product in a particular family or sub-family. 
CEN/CENELEC should select the subset of characteristics applicable to a 
particular product from the full set provided. 


 
STRUCTURAL METALLIC PRODUCTS and ancillaries 


TO BE USED IN :  
01/33 : TRAFFICKED AREAS 
02/33 : FOUNDATIONS AND RETAINING WALLS 
03/33 : PILE FOUNDATIONS 
04/33 : EXTERNAL WALLS (INCLUDING CLADDING), INTERNAL WALLS AND 
PARTITIONS 
05/33 : FLOORS , GALLERIES, CEILINGS 
06/33 : PREFABRICATED SYSTEMS FOR FLOORS AND GALLERIES, STAIRS, 


RAMPS, RAISED ACCESS FLOORS, BALUSTRADES AND HAND RAILS, 
INCLUDING EXTERNAL WORKS 


07/33 : ROOFS 
08/33 : FRAME ( INCLUDING CHIMNEYS AND SHAFTS) 
13/33 : FLOORS AND STAIR FINISHES 
24/33 : SUPPLY OF ELECTRICITY 
25/33 : LIGHTING 
26/33 : COMMUNICATION 
27/33 : TRANSPORT-LIFTS, HOISTS, ESCALATORS, CONVEYORS 
30/33 : CIRCULATION FIXTURES 
33/33 : STORAGE FIXTURES 
 


FAMILY AND SUB-FAMILIES 
 


I) STRUCTURAL METALLIC SECTIONS 
Hot rolled, cold formed or otherwise produced sections/profiles with various shapes (T, L, H, 
U, Z, I, channels, angle, hollow, tubes), flat products (plate, sheet, strip), bars, castings, 
forgings made of various metallic materials, unprotected or protected against corrosion by 
coating. 
 
 
Characteristics to be covered by the harmonized standard will be : 
E 
R 


PERFORMANCE CHARACTERISTIC Durability


1 -Tolerances on dimension and shape 
-Elongation 
-Ultimate tensile strength 
-Tensile yield strength 
-Impact strength  
-Weldability [chemical composition] 
-Bendability  
-Fatigue strength 
-Fracture toughness/ brittle strength 
-Cold/ warm formability 


 
Y 


(against 
corrosion)
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2   
3 -Release of cadmium and its compounds 


-Emission of radioactivity 
 


4
5
6


 
 
 
II) STRUCTURAL METALLIC CONSTRUCTION MEMBERS 
Finished metallic products such as metal framing for suspended ceilings (heavy duty), trusses, 
girders, columns, beams, stairs, ground piles, bearing piles and sheet piling, cut to size 
sections designed for certain applications, and rails and sleepers. 
They can be unprotected or protected against corrosion by coating, welded or not. 
 
Characteristics to be covered by the harmonized standard will be : 
E 
R 


PERFORMANCE CHARACTERISTIC Durability


1 -Impact resistance 
-Tolerances on dimension and shape 
-Weldability [chemical composition] 
-Load bearing capacity (as relevant to the type of product) 
-Fatigue strength 
-Fracture toughness/ brittle strength 


 
Y 


(against 
corrosion)


2 -Resistance to fire 
-Reaction to fire (for metal framing for suspended ceilings) 


 


3 -Release of cadmium and its compounds 
-Emission of radioactivity 


 


4   
5   
6   
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III) WELDING MATERIALS 
Welding materials put on the market for uses in structural metallic works 
 
 
Characteristics to be covered by the harmonized standard will be : 
E 
R 


PERFORMANCE CHARACTERISTIC Durabilit
y 


1 -Elongation 
-Tensile strength 
-Tensile yield strength 
-Impact strength (resilience) 
-Weldability [chemical composition] 
-Tolerances on dimensions 
-Fatigue strength 
-Fracture toughness/ brittle strength 
-Shear strength 


 
Y 


(against 
corrosion)


2   
3 -Release of cadmium and its compounds 


-Emission of radioactivity 
 


4   
5   
6   


 







12 


 
 
IV) STRUCTURAL CONNECTORS 
Metallic rivets, bolts (nuts and washers) and H. R. bolts (high strength friction grip bolts), 
studs, screws used in structural metallic works, railways fasteners 
 
 
Characteristics to be covered by the harmonized standard will be : 
E 
R 


PERFORMANCE CHARACTERISTIC Durabilit
y 


1 -Tolerances on dimension and shape 
-Elongation 
-Tensile strength 
-Tensile yield strength 
-Fatigue strength 
-Fracture toughness/ brittle strength 
-Bonding strength  
-Friction coefficient  
-Mechanical strength - stiffness 
-Weldability [chemical composition]  
-Impact strength/ hardness 
-Shear strength 


 
Y 


(against 
corrosion)


2 
 


  


3 
 


-Release of cadmium and its compounds 
-Emission of radioactivity 


 


4 
 


  


5 
 


  


6 
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COMPREHENSIVE TABLE OF CHARACTERISTICS 
 
 
 
 


STRUCTURAL METALLIC PRODUCTS and ancillaries 
 
 
 
 
 


ER Performance characteristics Structural  
metallic 
sections 


Structu
ral 


metallic 
constru


ction 
member


s 


Weldi
ng 


materi
als 


Structural 
connectors


Durabi
lity 


       
 
 
1 


-Load bearing capacity 
-Tolerances on dimension and 
shape 
-Elongation 
-Ultimate tensile strength 
-Tensile yield strength 
-Fatigue strength 
-Fracture toughness/ brittle 
strength 
-Impact strength 
-Weldability [chemical 
composition] 
-Bonding strength  
-Friction coefficient 
-Bendability  
-Mechanical strength-stiffness 
-Cold/ warm formability 
-Shear strength 


 
Y 
Y 
Y 
Y 
Y 
Y 
Y 
Y 
 
 
 


Y 
Y 


Y 
Y 
 
 
 


Y 
Y 
Y 
Y 


 
Y 
Y 
Y 
Y 
Y 
Y 
Y 
Y 
 
 
 
 
 


Y 


 
Y 
Y 
Y 
Y 
Y 
Y 
Y 
Y  
Y 
Y  
 


Y 
 


Y 


 
 
 
 


Y 


2 -Resistance to fire  
-Reaction to fire  


 Y 
Y 


   


3 -Release of cadmium and its 
compounds 
-Emission of radioactivity 


Y 
Y 


Y 
Y 


Y 
Y 


Y 
Y 


 


4       
5       
6       
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ANNEX 3 


 
ATTESTATION OF CONFORMITY 


 
Product family : Structural metallic products and ancillaries (1/4 ) 


 
1.  Levels and classes for product performances 
 
1.1 According to article 3.2 of the CPD and Clause 1.2.1 of the IDs, a classification of 


product performance has been identified as the means of expressing the range of 
requirement levels of the works in respect of reaction to fire and of resistance to 
fire. 
Regarding reaction to fire, CEN/CENELEC are requested to follow the Commission 
Decision 94/611/EC [O.J. L 241 of September 1994] and make reference to the 
standard(s) to be prepared under Commission mandate to CEN/CENELEC 
"Horizontal complement to the mandates in respect of reaction to fire" in dealing 
with reaction to fire in the specific harmonised product standards to be developed 
under this mandate. 
Regarding resistance to fire, CEN/CENELEC are requested to make reference to the 
standard(s) to be prepared under Commission mandate to CEN/CENELEC 
"Horizontal complement to the mandates in respect of resistance to fire" in dealing 
with resistance to fire in the specific harmonised product standards to be developed 
under this mandate. 


1.2 Reaction to fire and resistance to fire are risks for which the need for classification 
systems has been identified for the time being. 
Further needs may be identified on the basis of differences specified in Article 3 (2) 
of the CPD, which are justified in conformity with Community law (IDs Clause 
1.2.1).  
Where for such needs it is recognised that a classification of product performance is 
the means of expressing the range of requirement levels of the works, the 
Commission will give the appropriate guidance or will request CEN/CENELEC to 
make the appropriate proposal through a modification to this mandate. 


 
2. Systems of attestation of conformity 
 


For the product(s)and intended use(s) listed below, CEN/CENELEC are requested to 
specify the following system(s) of attestation of conformity in the relevant 
harmonised standard(s) : 
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Product(s) 


 
Intended use(s) 


Level(s)  
or class(es) 


 


Attestation  
of conformity  


system(s) 
STRUCTURAL METALLIC 
SECTIONS/PROFILES :  
Hot rolled, cold formed or 
otherwise produced 
sections/profiles with various 
shapes (T, L, H, U, Z, I, channels, 
angle, hollow, tubes), flat 
products (plate, sheet, strip), 
bars, castings, forgings made of 
various metallic materials, 
unprotected or protected against 
corrosion by coating 


 
 
 


to be used in 
metal structures 
or in composite 


metal and 
concrete 
structures 


  
 
 
 


2+ 


System 2+ : See CPD Annex III.2.(ii), First possibility, including certification of the factory 
production control  by an approved body on the basis of its continuous surveillance, assessment 
and approval 


 
3. Conditions to be applied by CEN on the specifications of the attestation of 


conformity system 
 
 The specification for the system should be such that it can be implemented even 


where performance does not need to be determined for a certain characteristic, 
because at least one Member State has no legal requirement at all for such 
characteristic [see Article 2.1 of the CPD and, where applicable, clause 1.2.3 of 
the Interpretative Documents]. In those cases the verification of such a 
characteristic must not be imposed on the manufacturer if he does not wish to 
declare the performance of the product in that respect. 
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Product family : Structural metallic products and ancillaries (2/4) 
 
1.  Levels and classes for product performances 
1.1  [text as for family (1/4)] 
1.2  [text as for family (1/4)] 
 
2. Systems of attestation of conformity 


 For the product(s)and intended use(s) listed below, CEN/CENELEC are requested 
to specify the following system(s) of attestation of conformity in the relevant 
harmonised standard(s) : 


 
 


Product(s) 
 


Intended use(s) 
Level(s)  


or class(es) 
 


Attestation  
of conformity  


system(s) 
STRUCTURAL METALLIC 
CONSTRUCTION MEMBERS: 
Finished metallic products such as 
trusses, girders, columns, stairs, 
ground piles, bearing piles and 
sheet piling, cut to size sections 
designed for certain applications, 
and rails and sleepers. 
They can be unprotected or 
protected against corrosion by 
coating, welded or not. 


 
 
 
 
for uses in work’s 


frames and 
foundations  


 


 
 
- 


 
 


2+ 


STRUCTURAL METALLIC 
CONSTRUCTION MEMBERS: 
Finished metal framing for 
suspended ceilings (heavy duty). 
They can be unprotected or 
protected against corrosion by 
coating, welded or not. 


 
 
 
 
for uses in work’s 


frames 
 


(A, B, C)* 
 


(A, B, C)**, D, E, F, 
A*** 


1 
 


2+ 


System 1: See CPD Annex III.2.(i), without audit-testing of samples 
System 2+ : See Annex III. section 2.point (ii) of Directive 89/106/EEC, First possibility, including 
certification of the factory production control  by an approved body on the basis of its continuous 
surveillance, assessment and approval 
* Materials for which the reaction to fire performance is susceptible to change during 


production (In general, those subject to chemical modification, e.g. fire retardants, or 
where changes of composition  may lead to changes in reaction to fire performance) 


** Materials for which the reaction to fire performance is not susceptible to change 
during the production process 


*** Materials of class A that according to the Decision 96/603 do not require to be tested 
for reaction to fire. 
 
3. Conditions to be applied by CEN on the specifications of the attestation of 


conformity system 
3.1 The specification for the system should be such that it can be implemented even 


where performance does not need to be determined for a certain characteristic, 
because at least one Member State has no legal requirement at all for such 
characteristic [see Article 2.1 of the CPD and, where applicable, clause 1.2.3 of 
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the Interpretative Documents]. In those cases the verification of such a 
characteristic must not be imposed on the manufacturer if he does not wish to 
declare the performance of the product in that respect. 


 
3.2 For products under system 1, regarding the initial type testing of the product [see 


Annex III.1.a) of the CPD], the task for the approved laboratory will be limited to 
the assessment of the following characteristics: 


- Euroclass characteristics for reaction to fire, as indicated in the 
Commission Decision 94/611/EC 


 
 
 
 


Product family : Structural metallic products and ancillaries (3/4) 
 
 
1.  Levels and classes for product performances 
 
1.1  [text as for family (1/4)] 
1.2  [text as for family (1/4)] 
 
2. Systems of attestation of conformity 
 


 For the product(s)and intended use(s) listed below, CEN/CENELEC are requested 
to specify the following system(s) of attestation of conformity in the relevant 
harmonised standard(s) : 


 
 


 
Product(s) 


 
Intended use(s) 


Level(s)  
or class(es) 


 


Attestation  
of conformity  


system(s) 
 
WELDING MATERIALS 
 
 


for uses in 
structural metallic 


works 
 


  
2+ 


System 2+ : See CPD Annex III.2.(ii), First possibility, including certification of the factory 
production control  by an approved body on the basis of its continuous surveillance, assessment 
and approval 
 
 


3. Conditions to be applied by CEN on the specifications of the attestation of 
conformity system 


 
 The specification for the system should be such that it can be implemented even 


where performance does not need to be determined for a certain characteristic, 
because at least one Member State has no legal requirement at all for such 
characteristic [see Article 2.1 of the CPD and, where applicable, clause 1.2.3 of 
the Interpretative Documents]. In those cases the verification of such a 
characteristic must not be imposed on the manufacturer if he does not wish to 
declare the performance of the product in that respect. 
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Product family : Structural metallic products and ancillaries (4/4) 


 
 
1.  Levels and classes for product performances 
 
1.1  [text as for family (1/4)] 
1.2  [text as for family (1/4)] 
 
2. Systems of attestation of conformity 
 


 For the product(s)and intended use(s) listed below, CEN/CENELEC are requested 
to specify the following system(s) of attestation of conformity in the relevant 
harmonised standard(s) : 


 
 


 
Product(s) 


 
Intended use(s) 


Level(s)  
or class(es) 


 


Attestation  
of conformity  


system(s) 
STRUCTURAL CONNECTORS 
metallic rivets, bolts (nuts and 
washers) and H. R. bolts (high 
strength friction grip bolts), 
studs, screws, railway fasteners 
 


 
for uses in 


structural metallic 
works 


 


  
2+ 


System 2+ : See CPD Annex III.2.(ii), First possibility, including certification of the factory 
production control  by an approved body on the basis of its continuous surveillance, assessment 
and approval  
 
 


3. Conditions to be applied by CEN on the specifications of the attestation of 
conformity system 


 
 The specification for the system should be such that it can be implemented even 


where performance does not need to be determined for a certain characteristic, 
because at least one Member State has no legal requirement at all for such 
characteristic [see Article 2.1 of the CPD and, where applicable, clause 1.2.3 of 
the Interpretative Documents]. In those cases the verification of such a 
characteristic must not be imposed on the manufacturer if he does not wish to 
declare the performance of the product in that respect. 
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ANNEX 4 


 
DANGEROUS SUBSTANCES 


 
European Technical Specifications must be adopted taking into account the necessary 
legislation on substances classified as dangerous. 
This results from the Interpretative Documents, where it is noted in the introduction note 
to all six Interpretative Documents, that : 
"Concerning dangerous substances which are in construction products, classes and/or 
levels of performance to which technical specifications will refer, shall allow the levels 
of protection needed by the works to be guaranteed, taking into account the purpose of 
the works." 
In addition, outside the scope of the Directive, writers of technical specifications must 
take into account legislation which affects material to be used for construction products, 
and which are regulated for reasons not related to the incorporation into the works of the 
construction products. 
In order to permit technical specification writers to take into account the necessary 
legislation, a working document was elaborated by the Commission services (doc. 
CONSTRUCT 95/148 Rev.1 of January 4, 1996). Specification writers should use this 
document as a guide but must also take account of any other relevant legislation or 
dangerous substances which the working document does not yet include. 
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Many manufacturers of steel and aluminium structures or structural 
components still have a lot of doubts about EN 1090. Typical questions 
include:
•	 Does this new standard even affect me? 
•	 If it does, what processes does it affect? 
•	 What new standards do I have to comply with? 
•	 What class should I be in? 
•	 What happens if I don’t comply by June 2014?
•	 How do I go about certification? 


We created this guideline to help you answer these and other questions. 
It guides you through the general formalities and then looks at the 
precise specifications for each thermal process – from cutting and 
welding through holing and shaping to preheating and heat treatment.


NB: when other standards are referenced, please see those specific standards for 
details. This guide focuses on EN 1090 only.


Are you ready for EN 1090?
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A new EU standard EN 1090 for structural steel and aluminium is due to 
come into effect in July 2014. From this date, all components supplied 
into Europe will need to conform to this standard and be CE marked.


This will have an impact on all suppliers to this market, both large and 
small.


This guideline gives an overview of EN 1090 and how it affects you. 
It also presents the key requirements and specifications that relate to 
thermal processes, i.e. cutting, welding, shaping and spraying of steel 
and stainless steel components. It is limited to the manufacture of these 
components and does not include design or installation.


There are three section in EN 1090:


EN 1090-1: Requirements for conformity assessment for structural 
components (CE marking). 
EN 1090-2: Technical requirements for the execution of steel structures. 
EN 1090-3: Technical requirements for the execution of aluminium 
structures.


Introduction.
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EN 1090 has defined execution classes (EXC), each with its own set 
of requirements. Classification of the execution classes is determined 
largely by the consequence of failure and component complexity. 


Classification.
There are four execution classes (EXC1 to EXC4), with the number rising 
as complexity and thus compliance strictness increases. For example, a 
handrail may be classified as EXC1 and a bridge EXC4. EXC2 is the most 
common specification. Table 1 presents some typical examples.


The execution class is determined by the designer and owner of the 
construction works and can apply to an entire structure, parts of a 
structure or even specific details.


Execution classes.
The execution class determines the requirements for the various 
activities. Table 2 summarises the requirements for each of the execution 
classes that are covered in this document. 


As a manufacturer, you will need to be certified to an execution class, 
and this will govern the items that you are entitled to produce. Selecting 
the right execution class is an important step. See the next section for 
guidance on how to select your execution class. 


Please note that if no execution class is specified, EXC2 will apply even 
if the job in question falls under EXC1. 


Table 1: Typical examples of execution classes


EXC1 
 
 
 
 


EXC2 
 


EXC3 
 
 
 
 
 


EXC4


Supporting structures with steel up to strength 
class S275, buildings with up to 2 floors 
(4 floors	if	detached),	bending	beams	up	to	
5m, projection beams up to 2m.  
Stairs & railings in residential buildings. 
Agricultural buildings, e.g. barns.
Supporting structures with steel up to strength 
class S700. 
Buildings with 2–15 floors.
Supporting structures with steel up to strength 
class S700. 
Assemblies/stadiums with large surface roof 
structures. 
Buildings with more than 15 floors. 
Pedestrian, bicycle, road and railway bridges. 
Crane track
Bridges (road & rail) over densely populated 
areas or industrial plants with high hazard 
potential. 
Safety tanks in nuclear power plants.


Execution classes.
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Selecting the right execution class.


There are some practical guidelines to help you select the execution 
class which applies to your business. We have summarised these in the 
following four-step process. 


1. Define the consequence class
The purpose of defining a consequence class is to ensure that buildings 
(and other structures) are constructed with the appropriate level of 
quality control. Consequence classes are based on building type, building 
height (number of storeys), floor plan area per storey (for retail) and 
occupancy. A structure, or a part of it, could also contain components 
with different consequence classes. In most cases, CC2 will be suitable .


Table 1.1: Consequence class 


Class 
CC3  
 


CC2  
 
 


CC1 


Description 
High 
consequence  


Medium 
consequence  
 


Low 
consequence 


Examples* 
Stadiums and concert halls for 
5,000+ people, buildings storing 
hazardous substances 
Most multi-storey residential 
and commercial buildings, 
hotels, hospitals, education 
establishments and car parks 
Agricultural or storage buildings 


*Refer to Annex A, BS EN 1991-1-7 (Eurocode 1) for more examples of building categorisation


2. Select a service category
Service categories reflect the risk arising from the actions to which the 
structure and its parts are likely to be exposed during erection and use, 
such as fatigue and likelihood of seismic actions. They also look at the 
stress levels in the components in relation to their resistance. 


Service categories are determined from Table B.1 of BS EN 1090-2. In the 
UK, for instance, SC1 will generally be appropriate. 


Table 1.2: Service category


Category
SC1 


SC2 


Criteria 
Structures/components designed for quasi 
actions only, e.g. buildings 
Structures/components designed for fatigue 
actions to EC3 such as bridges, or located in 
regions with medium/high seismic activity 


3. Select a production category 
Production categories are determined by the risk arising from the 
fabrication complexity of the structure and its components. This may 
entail the application of particular techniques, procedures and controls.


Production categories are determined from Table B.2 of BS EN 1090-2 
and it should be noted that a structure or part of a structure may contain 
components or structural details that belong to different production 
categories. However, the execution class is not always sensitive to the 
production category.  


Table 1.3: Production category


Category
PC1 


PC2 


Criteria 
Non-welded components or welded 
components from steel grades below S355 
Welded components manufactured from steel 
grades from S355 and above 


4. Use the results of steps 1, 2 and 3 and a matrix to determine your 
execution class
Once the consequence class, service category and production category 
have been determined for a building, Table B.3 of BS EN 1090-2 defines 
the corresponding execution class. In Germany, for instance, EXC2 will 
be applicable to most buildings. Where no execution class is specified, 
Clause 4.1.2 of BS EN 1090-2 states that EXC2 applies.


Table 1.4: Execution class


Consequence class CC1 CC2 CC3 
Service category SC1 SC2 SC1 SC2 SC1 SC2 
Production 
category


PC1 EXC1 EXC2 EXC2 EXC3 EXC3 EXC3 
PC2 EXC2 EXC2 EXC2 EXC3 EXC3 EXC4 
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Table 2: Summary of requirements1


Clauses EXC1 EXC2 EXC3 EXC2
 
4. Specification and documentation
4.2.1 Quality documentation No Requirement Yes Yes Yes
 
5.2 Identification, inspection documents and traceability (of constituent products)
Inspection documents
Traceability 
Marking


Required
No requirement
No requirement


Required
Yes (partial) 
Yes


Required
Yes (full)
Yes


Required
Yes (full)
Yes


 
6.4 Cutting
6.4.3 Thermal Cutting 
 
 


Free from significant 
irregularities. Hardness 
acc. to Table 5 


EN ISO 9013 
u = range 4, Rz5 = 
range 4.  
Hardness acc. to Table 5


EN ISO 9013 
u = range 4, Rz5 = 
range 4 
Hardness acc. to Table 5


EN ISO 9013 
u = range 3, Rz5 = 
range 3 
Hardness acc. to Table 5


 
6.5 Shaping
6.5.3 Flame straightening No requirement No requirement Suitable procedure to 


be developed
Suitable procedure to 
be developed


 
6.6 Holing
6.7 Cut-outs  No requirement Min. radius 5 mm Min. radius 5 mm Min. radius 10 


Punching not permitted
 
7. Welding
7.1 General EN ISO 3834-4 EN ISO 3834-3 EN ISO 3834-2 EN ISO 3834-2
7.4.1 Qualification of welding 
procedures


No requirement Qualified welding 
procedures


Qualified welding 
procedures


Qualified welding 
procedures


7.4.2 Qualification of welders and 
operators


Welders: EN 287-1 
Operators: EN 1418


Welders: EN 287-1 
Operators: EN 1418


Welders: EN 287-1 
Operators: EN 1418


Welders: EN 287-1 
Operators: EN 1418


7.4.3 Welding coordination 
 


No requirement 
 


Technical knowledge 
according to Table 9 
or 10


Technical knowledge 
according to Table 9 
or 10


Technical knowledge 
according to Table 9 
or 10


7.5.1 Joint preparation No requirement No requirement Prefabrication primers 
not allowed


Prefabrication primers 
not allowed


7.5.6 Temporary attachments 
 


No requirement 
 


No requirement 
 


Use to be specified. 
Cutting and chipping 
not permitted


Use to be specified. 
Cutting and chipping 
not permitted


7.5.7 Tack welds No requirement Qualified welding 
procedure


Qualified welding 
procedure


Qualified welding 
procedure


7.5.9 Butt welds 
7.5.9.1 General 
 
7.5.9.2 Single side welds 


 
No requirement 
 
 


 
Run-on/run-off pieces 
if specified 
 


 
Run-on/run-off pieces 
 
Continuous permanent 
backing


 
Run-on/run-off pieces 
 
Continuous permanent 
backing


7.5.17 Execution of welding       Removal of spatter Removal of spatter
7.6 Acceptance criteria EN ISO 5817 quality 


level D if specified
EN ISO 5817 quality 
level C generally


EN ISO 5817 quality 
level B


EN ISO 5817 quality 
level B +


 
12. Inspection, testing and repair after welding
12.4.2.2 Scope of inspection Visual inspection NDT: See Table 15 NDT: See Table 15 NDT: See Table 15
12.4.2.5 Correction of welds No requirement Qualified welding 


procedure
Qualified welding 
procedure


Qualified welding 
procedure
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Evaluation of conformity and certification


As a manufacturer you will need to apply for an assessment by a 
designated authority. This authority will assign you to a specific 
execution class which, in turn, will determine the components you can 
produce. For example, a manufacturer certified to EXC2 is permitted to 
manufacture an EXC1 or EXC2 component or product, but is not permitted 
to manufacture an EXC3 or EXC4 component or product.


To demonstrate compliance, the assessment will cover:
•	 Initial type testing
•	 Factory production control system, including inspection and testing
•	 Personnel qualifications/abilities.


Please note that the assessment process can take several months 
to complete you should engage the designated authority as soon as 
possible. When applying, you need to consider what execution class 
you want to be tested for. You will need to be reassessed if you wish to 
work at a higher execution class. 


If, for instance, you are thinking of applying for EXC1, it may be worth 
considering EXC2, as a relatively small increase in qualification effort 
will mean you can supply the majority of the market.


Initial type testing (ITT)


For all execution classes, you are required to produce samples for testing 
to demonstrate that you have the capabilities to meet this European 
standard. These tests are required if:
•	 production of a new component commences or new constituent 


products are used (unless the component in question is from the 
same family);


•	 a new or modified method of production is introduced that affects a 
performance characteristic of the product or component, e.g. change 
in fuel gas;


•	 you change production to a higher execution class.


The results from all of these initial type Evaluations tests will need to be 
documented and retained for at least five years.


Factory production control


To ensure that products placed on the market conform to the declared 
performance characteristics, you need to have a working factory 
production control (FPC) system in place. This needs to be documented 
and maintained.


The FPC system consists of written procedures, regular inspections, tests, 
assessments and the use of results to control the manufacturing process 
through to finished component.


Welding coordination


EXC2, EXC3 and EXC4 require that a welding coordinator be appointed. 
Based at the manufacturing site, this coordinator is responsible for 
overseeing welding operations.


The welding coordinator needs to be able to demonstrate experience 
and knowledge in the welding operations they supervise, including 
familiarisation with relevant standards and practices. Formal 
qualifications are not essential but may be helpful.
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A constituent product is a material or product used to manufacture 
a component which remains part of the finished product, e.g. raw 
materials and welding consumables.


These products must meet the relevant European standards or other 
standards as specified. The documents supplied with the constituent 
products (batch numbers, inspection certificates, test reports and 
declarations of compliance, etc.) must be checked to verify that the 
information on the products supplied matches the specifications for 
the products  ordered. If these documents are not available, measures 
must be taken to prove that the product meets the requirements of the 
inspection and test plan.


Constituent products and consumables.


Table 3: Product standards for welding consumables1


Welding consumables
Shielding gases for arc welding and cutting
Wire electrodes and deposits for gas-shielded metal arc welding of non-alloy and fine-grain steels
Solid wires, solid wire-flux and tubular cored electrode-flux combinations for submerged arc welding of  
non-alloy and fine- grain steels
Covered electrodes for manual arc welding of high-strength steels
Tubular cored electrodes for metal arc welding with and without gas shield of non-alloy and fine grain steels
Fluxes for submerged arc welding
Covered electrodes for manual arc welding of stainless and heat-resisting steels
Rods, wires and deposits for tungsten inert gas welding of non-alloy and fine-grain steels
Covered electrodes for manual arc welding of non-alloy and fine-grain steels
Wire electrodes, wires and rods for arc welding of stainless and heat-resisting steels
Wire electrodes, wires, rods and deposits for gas-shielded arc welding of high-strength steels
Wire and tubular cored electrodes and electrode-flux combinations for submerged arc welding of  
high-strength steels
Tubular cored electrodes for metal arc welding with or without a gas shield of stainless and  
heat-resisting steels
Tubular cored electrodes for gas-shielded metal arc welding of high-strength steels


Product standards
EN ISO 14175
EN ISO 14341
EN 756 


EN 757
EN ISO 17632
EN 760
EN 1600
EN ISO 636
EN ISO 2560
EN ISO 14343
EN ISO 16834
EN 14295 


EN ISO 17633 


EN ISO 18276
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Identification, handling and storage


For EXC2, if different grades or qualities of constituent products are at 
risk of getting mixed up, each item needs to have an identification mark.


For EXC3 and EXC4, a suitable system needs to be in place to identify 
each component at all stages of production and to link each finished 
component to inspection certificates.


Please note that there are restrictions on the methods to be used for 
marking; please see EN1090-2:2008, section 6.2.


Constituent products should be handled and stored in accordance with 
the product manufacturer's recommendations. If this is not the case and 
there is a risk of significant deterioration, these products need to be 
checked to ensure they still comply with the relevant product standard.


Care needs to be taken during handling and transportation of constituent 
products and produced items to prevent permanent distortion and 
surface damage. A list of preventive measures during handling and 
storage is provided in EN1090-2:2008, table 8.


Preparation and assembly.
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The cutting process must meet the requirements for geometrical 
tolerances, maximum hardness and smoothness of free edges specified 
in this European standard.
Cutting


Please note that hand thermal cutting should be used only if it is not 
practical to use machine thermal cutting.


If a process fails to meet the required standard, it cannot be used until 
corrected and retested.


For coated materials, the cutting method must be selected to minimise 
damage to the coating.


Any burrs that could cause injury or prevent the proper alignment or 
bedding of sections or sheeting must be removed.


Please note that although the standard does not specify the need to 
have cutting procedures, it is good practice to have these in place, 
covering:
•	 cutting parameters
•	 results of mechanical tests carried out for the process approval
•	 testing schedule
•	 identification of workers entitled to apply the process.


Thermal cutting


In order to prove that the thermal cutting process meets the required 
standard, initial type tests (ITT) need to be completed, followed by 
periodic checks as described below.


Four samples need to be produced from the raw material or component 
to be cut by the process:
1) a straight cut from the thickest constituent product;
2) a straight cut from the thinnest constituent product;
3) a sharp corner (e.g. 90°) from a representative thickness;
4) a curved arc from a representative thickness.


On the straight samples, measurements are taken over at least a 200 mm 
length on each sample and checked against the required quality class. 
The sharp corner and curved samples must be shown to produce edges 
of equivalent standard to the straight cuts.


Quality of cut surfaces


EN ISO 9013 defines the geometrical specification and quality tolerances 
for thermal cutting  which EN 1090 refers to.


Table 4 shows the quality of cut surfaces defined in accordance with EN 
ISO 9013 for each of the execution classes.


For EXC1 the basic requirement is that cut edges must be free from 
significant irregularities and any dross removed.


Table 4: Quality of the cut surfaces2


Clauses 
 


EXC1
EXC2
EXC3
EXC4


Perpendicularity  
or angularity 
tolerance, u
Range 5
Range 4
Range 4
Range 3


Mean height of the 
profile, Rz5 


Range 5
Range 4
Range 4
Range 3


 
Hardness of free edge surfaces


Table 5 specifies the hardness of free edge surfaces for carbon steels. 
Any cutting processes that are likely to produce local hardness need to 
be tested. 


Please note that the hardness specifications are dependent on steel 
grade and not execution class. They therefore apply to all components 
covered by this standard.


The hardness testing process (unless it is otherwise specified) must be 
as follows:
•	 Four samples are produced from the procedure tests, encompassing 


the range of constituent products processed that are most likely to 
produce local hardening.


•	 Four local hardness tests (in accordance with EN ISO 6507) are 
completed on each sample in locations likely to be affected.


Methods to correct hardness include:
•	 grinding
•	 preheating
•	 process change (e.g. plasma to oxy-fuel cutting)
•	 process parameter change (e.g. reduction in cutting speed for LPG)
•	 fuel gas change (e.g. propane to acetylene).


Table 5: Permitted maximum hardness values (HV10) 2


Product standards
EN10025-2 to 5
EN10210-1, 
EN10219-1
EN10149-2, 
EN10149-3
EN10025-6


Steel grades
 
S235 to S460 


S260 to S700 


S460 to S690


Hardness values
 
380 


450 


These values are in accordance with EN ISO 15614-1 applied to steel 
grades listed in ISO/TR 20172.


Cutting.







r


r


Not permitted


Form A 
(Recommended for fully 
mechanised or automatic cutting)


Form B (Permitted)
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Execution of holing


Holes for fasteners or pins can be made by any process including thermal 
cutting as long as the cutting requirements for cut quality and hardness 
are met. In addition, the taper angle and burrs must not exceed the 
values shown in Figure 1.


Figure 1. Permitted distortions of cut holes1.


D =              dmax + dmin


              2


max	(Δ₁	or	Δ₂)	≤	max	(D/10;	1mm)


α	≤	4°	(i.e.	7%)


α


Δ1


D


Δ2


The holing process will need to be periodically checked:
•	 Eight samples are produced covering the range of hole diameters, 


constituent product thickness and grades processed.
•	 Go/no-go gauges used to check both ends of each hole.


Unless otherwise stated, hole tolerances are given as:
•	 Holes for fit bolts and fitted pins: class H11 according to ISO 286-2.
•	 Other holes: ±0.5mm, using average of entry and exit diameters.


If the process does not conform it must be corrected before it can be 
used. 


Cut outs


Over-cutting (cutting beyond the corner) of re-entrant corners is not be 
permitted. Re-entrant corners are those where the open angle between 
the faces is less than 180°.


Re-entrant corners and notches must be rounded off with a minimum 
radius of:
•	 5 mm for EXC2 and EXC3.
•	 10 mm for EXC4.


Examples of cut-outs are given in Figure 2.


Holing.


Figure 2.Examples of cut-outs1
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When shaping a component by bending, pressing or forging either by 
hot or cold process, its properties must not fall below those specified. 
The component product standards should provide requirements and 
recommendations for forming and flame straightening. See also CEN/TR 
10347.


Please note that if a component shows signs of cracking, lamellar 
tearing or damage to surface coatings, it must be treated as a non-
conforming product. Testing is required to prove conformance.


Hot forming


If the material is heated up to above recrystallisation temperature to aid 
in shaping, this process is referred to as hot forming.


For hot forming requirements and recommendations, refer to the 
component or product standard and steel manufacturer. Table 6 provides 
a summary of hot forming requirements for common steel grades.


Table 6: Hot forming requirements


Steel grade
EN 10025-4
Quenched and 
tempered 
Cold-formed thin-
gauge components 
and sheeting
S195–S355
S450+N (or +AR) 
 
 


EN 10025-2 
 


S420 and S460  
EN 10025-3 
 


S450 if no delivery 
condition indicated


Hot working requirements
 
Not permitted 


Shaping by hot forming (T > 580°C) is not 
permitted if nominal yield strength can be 
achieved by cold forming.
Performed in red-hot state.
Temperature, timing and cooling rate to match 
the particular type of steel. Bending and 
forming in blue heat range (250°C to 380°C) is 
not permitted.
Temperature range 960°C to 750°C with 
subsequent cooling at air temperature. 
The cooling rate should be such as to 
prevent hardening as well as excessive 
grain coarsening. If this is not practicable, a 
subsequent normalising treatment must be 
carried out.
Not permitted


Flame straightening


There are no requirements for EXC1 and EXC2 for flame straightening 
applications.


EXC3 and EXC4 require a suitable procedure to be developed that 
includes:
•	 maximum steel temperature and procedure of cooling allowed;
•	 method of heating;
•	 method used for temperature measurements;
•	 results of mechanical tests carried out for the process approval;
•	 identification of workers entitled to apply the process.


Shaping.







d1 = average thickness 
over a length of 75mm


Combined thickness = 
(d1+d2+d3)


For simultaneously 
deposited directly 
opposed twin fillet 
welds, combined 
thickness = ½(d1+d2+d3)


Combined thickness = 
½(D1+D2)


Maximum diameter 
40mm


d2


d3 = 075 mm


d1


d1


d2


d3 = 0


d2 (=d1)d1


d3


d2 (=d1)d1


d3


D1 D2
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Preheating is used to avoid conditions such as hydrogen cracking (also 
known as cold cracking). 


Preheating.
If preheating is required, the method needs to be included in the 
welding procedure specifications and needs to cover any tack welding 
and welding of temporary attachments.


EN 1011-2 provides information on when preheating is needed and how 
to calculate what temperatures are required. EN ISO 13916 presents the 
methods of temperature measurement and reporting. These standards 
have been summarised in the following sections.


Preheat requirements
The need to preheat depends on the material composition, thickness, 
heat input from welding process and hydrogen content of welding 
consumables. 


Table 7 provides examples of the maximum combined thicknesses that 
can be welded without the need for preheating, for S275.


For EXC1 and EXC 2, preheating is not normally required on materials up 
to S355 with a maximum combined thickness of 75mm.


Table 7: Examples of maximum combined thickness weldable without 
preheating, steel grade S275


Welding process 


Manual metal arc 
welding
Flux cored
Solid wire


Heat input (kJ/mm) 


 
1.1
2.0
3.0


Max combined 
thickness (mm)
 
20
45
100


Combined thickness is the sum of parent material thicknesses averaged 
over a distance of 75mm from the weld line. This approach is used to 
assess the heat sink of a joint which governs the cooling rate.
Examples for some typical joints are shown in Figure 3.


Preheating.


Figure 3. Examples for the determination of combined thickness3
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Determining the preheat temperatures


There are a couple of methods used to determine required preheat 
temperatures and these are presented in EN1011-2, 2001, Annex C.


Point of measurement


If the material thickness does not exceed 50mm, the preheat 
temperature (Tp) measurement is made on the surface of the workpiece 
facing the welder. The temperature is measured at a distance of 4 times 
the material thickness from the longitudinal edge of the groove, up to a 
maximum of 50mm.


For materials over 50mm in thickness, the parent metal must be at the 
required temperature at a minimum distance of 75mm (or as otherwise 
agreed) in any direction from the joint. Preferably the temperature 
is measured on the face opposite to that being heated. If this is not 
possible, the temperature is taken at a set time after removal of the heat 
source. This is to allow equalisation of the temperature. 


If fixed permanent heaters are used and there is no access to the reverse 
face for temperature measurement, readings are taken on the exposed 
side immediately adjacent to the weld preparation.
For multi-run welds, the interpass temperature (Ti) is measured on the 
weld metal or the immediately adjacent parent metal. The interpass 
temperature needs to be below the given maximum value before the 
next weld can be laid down.


Time of measurement


For each 25mm of the parent material thickness, allow 2 minutes for the 
temperature to equalise before taking a measurement.


Interpass temperatures are measured immediately before passage of the 
arc.


If a preheat maintenance temperature (Tm) is specified, it need to be 
monitored while welding operations are interrupted.
 


Test equipment


The welding procedure specifications should define the temperature 
measurement equipment to be used. For example:
•	 Temperature-sensitive materials (e.g. crayons or paints) (TS)
•	 Contact thermometer (CT)
•	 Thermocouple (TE)
•	 Optical or electrical devices for contactless measurement (TB).


Test report


If required, a test report must specify the following minimum information 
in accordance with the specification in the welding procedure 
specification (WPS):
•	 measured preheating temperature (ºC),
•	 measured interpass temperature (ºC),
•	 measured preheat maintenance temperature (ºC),
•	 any deviation from the given standard, if applicable.
Below are a couple of examples of the designation that should be used 
in test reports.


Example 1
A preheating temperature (TP) measured only once in accordance with 
this standard as 155ºC (TP 155) using a contact thermometer (CT)


Temperature EN ISO 13916 – TP 155 – CT


Example 2
An interpass temperature (Ti) measured more than once in accordance 
with this standard as 128ºC, 142ºC  and 159ºC (Ti 128/160) using a 
thermocouple (TE)


Temperature EN ISO 13916 – Ti 128/160 – TE
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Standard welding parameters and specifications generally apply 
(EN ISO 3834	or	EN	ISO	14554	as	applicable).	This	section	covers	any	
specific parts that relate to EN 1090-2, in particular execution classes 
and welding coordinator qualifications.


Table 8: Relevant parts of EN ISO 3834 according to execution class1 


EXC1
EXC2
EXC3 and EXC4


Part 4
Part 3
Part 2


Elementary quality requirements
Standard quality requirements
Comprehensive quality 
requirements


 
Welding plan


With the exception of EXC1, welding needs to be carried out with 
qualified procedures using a welding procedure specification (WPS) 
in accordance	with	the	relevant	part	of	EN	ISO	15609,	EN	ISO	14555	
or EN ISO	15620.


The following steps are needed to develop a WPS:
1. Develop a preliminary welding procedure specification (pWPS)
2. Complete a welding procedure test
3. Complete a welding procedure qualification record (WPQR)
4. Prepare welding procedure specifications (WPS) for production  
 based on the WPQR


The pWPS can be based on previous experience or using some of the 
published resources that are available.


Qualification of welding procedures


Welding procedure test pieces need to be produced under supervision 
of a notified body, and then tested in accordance with the relevant 
standard of qualification.


Pre-qualified welding procedures


For	EXC2	and	materials	≤	S355,	it	is	acceptable	to	use	pre-qualified	
welding procedures. These are WPSs that have been qualified by a 
notified body.


Welders and welding operators


Welders need to be qualified to EN 2877-1.
Welding operators need to be qualified to EN 1418.


Details of welder and welding operator qualifications need to be 
documented and stored.


Welding coordination


EXC2, EXC3 and EXC4 require that a welding coordinator be appointed. 
Based at the manufacturing site, this person is responsible for 
overseeing welding operations.


The welding coordinator needs to be suitably qualified or experienced in 
the welding operations they supervise, as specified in EN ISO 14731.


Table 9 and Table 10 show the technical knowledge required by the 
welding coordinator. B – basic, S – standard and C – comprehensive as 
specified in EN ISO 14731.


Please note that the welding coordinator will be assessed by the 
notified body.	Experience	and	knowledge	of	the	relevant	standards	is	
more important than formal qualifications.


Table 9: Welding coordinator technical knowledge – structural carbon 
steels1 


EXC 


EXC2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


EXC3
EXC4


Steels  
(steel group)
S235 to S355 
(1.1, 1.2, 1.4) 
 
 
 
 
 


S420 to S700 
(1.3, 2, 3) 
 
 
 
 


S235 to S355 
(1.1, 1.2, 1.4)
S420 to S700 
(1.3, 2, 3)
All


Reference 
standards
EN 10025-2 
EN 10025-3 
EN 10025-4 
EN 10025-5 
EN 10149-2 
EN 10149-3 
EN 10210-1 
EN 10219-1
EN 10025-3 
EN 10025-4 
EN 10025-6 
EN 10149-2 
EN 10149-3 
EN 10210-1 
EN 10219-1
As EXC2 


As EXC2 


All


T < 25a 


B 
 
 
 
 
 
 


S 
 
 
 
 
 


S 


C 


C


25<t<50b 


S 
 
 
 
 
 
 


Cd 


 


 


 


 


 


C 


C 


C


t>50 


Cc 


 


 


 


 


 


 


C 
 
 
 
 
 


C 


C 


C
a)	Column	base	plates	and	endplates	≤50	mm
b)	Column	base	plates	and	endplates	≤75	mm
c) For steels up to and including S275, level S is sufficient
d) For steels N, NL, M and ML, level S is sufficient


Welding.
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Table 10:  Welding coordinator technical knowledge – stainless 
steels1 


EXC 


EXC2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


EXC3
EXC4


Steels  
(steel group)
Austenitic (8) 
 
 
 
 
 
 


Austenitic-
ferritic (10) 
 
 
 
 
 


Austenitic (8)
Austenitic-
ferritic (10)
All


Reference 
standards
EN 10088-2, 
Table 3 
EN 10088-3, 
Table 4 
EN 10296-2, 
Table 1 
EN 10297-2, 
Table 2
EN 10088-2, 
Table 4 
EN 10088-3, 
Table 5 
EN 10296-2, 
Table 1 
EN 10297-2, 
Table 3
As EXC2
As EXC2 


All


T < 25 


B 
 
 
 
 
 
 


S 
 
 
 
 
 
 


S
C 


C


25<t<50 


S 
 
 
 
 
 
 


C 


 


 


 


 


 


 


C
C 


C


t>50 


Cc 


 


 


 


 


 


 


C 
 
 
 
 
 
 


C
C 


C


 
Joint preparation


Joint preparation must be suited to the welding process and defined in 
the WPS, along with tolerances for joint preparation and fit-up.


Prefabrication (shop) primers should generally not be left on the fusion 
faces unless:


•	 Primers do not adversely affect the welding process – this applies to 
EXC1 and EXC2


•	 Qualification tests have been completed using such primers – this 
applies to EXC3and EXC4


EN ISO 17652-2 describes tests for assessing the influence of shop 
primers on the weldability.


Table 11: Execution class quality levels according to EN ISO 58171 


EXC1
EXC2 
 


EXC3
EXC4


Quality level D “Elementary quality requirements”
Generally quality level C with the following exceptions: 
quality level D for “Undercut” (5011, 5012), “Overlap” 
(506), “Stray arc” (601) and “End crater pipe” (2025)
Quality level B
Quality level B+ (see EN 1090-2:2008. Comprehensive 
quality requirements)


 
Storage and handling of welding consumables


Welding consumables must be stored, handled and used according to the 
manufacturer's recommendations.


Weather protection


Both the welder and the working area must be adequately protected 
against the effects of wind, rain and snow.


Surfaces to be welded must be maintained dry and free from 
condensation.


If the temperature of the material falls below 5°C, suitable heating needs 
to be provided.


Tack welds


EXC2, ECX3 and EXC4 require that tack welds are included in a qualified 
welding procedure.


Butt welds


EXC3 and EXC4 (also EXC2 if specified) require the use of run-on/run-
off pieces to ensure full-throat thickness at the edge. The material used 
must not have a weldability that is lower than that of the parent metal.


Execution of welding


Precautions must be taken to avoid stray arcing. If a stray arc does occur, 
the surface of the steel needs to be lightly ground and checked. Visual 
checking should be supplemented by penetrant or magnetic particle 
testing.


Precautions also need to be taken to avoid weld spatter. For EXC3 and 
EXC4, it needs to be removed by light grinding.


Any visible imperfections that are not permitted such as cracks and 
cavities must be removed from each run before deposition of further 
runs.
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Before a weld run is deposited on top of another run, all slag needs to be 
removed from the surface. Also slag should be removed from the surface 
of the final weld. Particular attention needs to be paid to the junctions 
between the weld and the parent metal.


Acceptance criteria


Unless otherwise specified, the acceptance criteria for weld 
imperfections is as given in Table 11. 


Welding of ferritic and stainless steels


Arc welding of ferritic steels and stainless steels should follow the 
requirements and recommendations of EN 1011-1, EN 1011-2, EN 1011-3 
with amendments as shown in Table 12 and 13.


Table 12: Amendments to EN 1011-11


Clause
13 
 
 
 


19


Para.
1 
 
 
 


Addition 
 
 
 


Addition


Contact pyrometers shall be used 
to measure temperature unless 
other methods are specified. 
Temperature-indicating crayons 
shall not be used.
Welding procedure qualification 
records and associated WPSs 
that do not include a thermal 
efficiency factor in a heat 
input calculation may be used 
provided the heat input is 
adjusted in accordance with the 
appropriate thermal efficiency 
factor.


Table 13: Amendments to EN 1011-3


Section 
7.1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


7.1 
 
 
 
 
 
 
 


7.3 
 


10 
 


A.1.2 
 
 
 
 
 


A.2.2 
 
 
 
 


A.4.1 
 
 


C.4


Para.
1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


5 
 
 
 
 
 
 
 


3 
 


 
 


1 
 
 
 
 
 


4 
 
 
 
 


 
 
 


Modification  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Modification 
 
 
 
 
 
 
 


Addition 
 


Addition 
 


Modification 
 
 
 
 
 


Modification 
 
 
 
 


Addition 
 
 


Addition


The required surface finish of the 
weld zones shall be specified. It shall 
be specified if the coloured oxide 
films formed during welding shall be 
removed. Due consideration should 
be given to corrosion resistance, 
environment, aesthetics and the 
implications of dressing off and 
cleaning the weld zone. All slag 
associated with welding shall be 
removed unless otherwise specified. 
Shall not be used.
After preparation of joint faces, 
oxidation, hardening and general 
contamination from thermal cutting 
processes may need to be eliminated 
by mechanically machining to a 
sufficient depth from the cut face. 
During shearing, cracking may occur; 
these cracks shall be removed prior to 
welding.
At the beginning of the paragraph: 
Copper backing shall not be used 
unless otherwise specified.
Appropriate care shall be taken in 
the disposal of all post weld cleaning 
materials
The approximate microstructure, which 
will form in the weld metal, may be 
indicated from the balance of ferrite 
and austenite stabilising elements 
using a Schaeffler, DeLong, W.R.C. or 
Espy diagram. If used, the appropriate 
diagram shall be specified.
The Schaeffler, DeLong, W.R.C. or Espy 
diagrams may be used to indicate 
if the consumable will provide the 
correct ferrite content, taking dilution 
effects into account. If used, the 
appropriate diagram shall be specified.
Welded connections shall not be 
subject to heat treatment after 
welding unless permitted by the 
specification.
Welded connections shall not be 
subject to heat treatment after 
welding unless permitted by the 
specification.
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Post-weld heat treatment can be used to control hydrogen cracking. It 
does this by controlling cooling in the lower part of the thermal cycle, 
typically from 300°C to 100°C. This allows the hydrogen to disperse from 
the welded joint.


Either the minimum interpass temperature (see preheating) is 
maintained or the temperature is raised to 200°C to 300°C immediately 
after welding. The weld region must not cool below the minimum 
interpass temperature.


Typically post-heating is applied for two hours, but thicker sections will 
require longer periods at higher temperatures.


It will be necessary to prove that the procedure is satisfactory and it will 
need to be included in the welding procedure specifications.


ISO/TR 17663 gives guidance for quality requirements governing heat 
treatment.


Inspection before and during welding


Welding inspection, testing and correction
An inspection and testing plan needs to be developed and documented 
according to EN ISO 3834. The testing and any associated corrections also 
need to be documented.


With the exception of visual inspection, selection of non-destructive 
testing (NDT) methods must be made by personnel qualified according 
to Level 3 in accordance with EN 12062, and carried out by personnel 
qualified according to Level 2, as defined in EN 473. 


Generally:
•	 Butt welds require ultrasonic or radiographic testing. 
•	 Fillet welds require penetrant testing or magnetic particle inspection.


Inspection after welding


The supplementary NDT of a weld must generally not be completed until 
after the minimum hold time after welding has expired as shown in 
Table 14.


Table 14: Minimum hold times1


Weld size (mm)a 


 


a	or	s	≤	6 


6	<	a	or	s	≤	12
a or s > 12


Heat input Q 
(kJ/mm)b. 


All 


≤	3
> 3
≤	3
> 3


Hold time 
(hours)c S235  
to S420
Cooling period 
only
8
16
16
40


S460 and above 
 


24 


24
40
40
48


a)  Size applies to the nominal throat thickness a of a fillet weld or the nominal material thickness s of a full penetration weld. 
For individual partial penetration butt welds, the governing criterion is the nominal weld depth a, but for pairs of partoial 
penetration butt welds welded simultaneously, it is the sum of the weld throats a.


b) Heat input Q to be calculated in accordance with clause 19 of EN 1011-1:1998.
c)  The time between weld completion and commencement of NDT shall be stated in the NDT report. In the case of “cooling 


period only”, this will last until the weld is cool enough for NDT to commence.


The entire length of all welds needs to be visually inspected before any 
other NDT inspection is carried out. This includes:
•	 Presence and location of all welds
•	 Inspection of welds in accordance with EN 970
•	 Stray arcs and areas of weld spatter


Post-weld heat treatment.


Welding inspection, testing and correction.
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If surface imperfections are detected, surface testing by penetrant 
testing or magnetic particle inspection needs to be carried out on the 
weld.


Unless otherwise specified no supplementary NDT is required for EXC1 
welds. 


For EXC2, EXC3 and EXC4 welds, the extent of supplementary NDT is as 
specified below.


The first 5 joints made to a new WPS must meet the following 
requirements:
a) the quality level B is required for demonstration of the WPS in 


production conditions;
b)	 the	%	to	be	tested	must	be	double	the	values	in	Table	15	 


(max.	100	%);
c) the minimum length to be inspected is 900 mm.


If non conforming welds are found during testing, the cause needs to be 
identified and tests repeated. The guidance in Annex C of EN 12062:1997 
should be followed.


Please note that these tests are intended to prove that your WPS 
produces conforming results before you go into production.


Once in production, the sampling rates given in Table 15 must be used to 
ensure that production continues to produce conforming welds.


Correction of welds


For EXC2, EXC3 and EXC4, welding repairs need to be done in accordance 
with the qualified welding procedures.


Corrected welds need to be checked and must meet the requirements of 
the original welds.


Production tests on welding


If specified, for EXC3 and EXC4, production tests must be carried out as 
follows:
a) Each welding procedure qualification used for welding steel grades 


higher than S460 must be checked with a production weld. Testing 
includes visual examination, penetrant testing or magnetic particle 
inspection.


b) Inspection, ultrasonic testing or radiographic testing (for butt welds), 
hardness testing and macroscopic examination. The tests and results 
must be in accordance with the relevant standard for welding 
procedure test.


c) If the deep penetration of a welding process is used for fillet welds, 
the penetration of the welds must be checked. The results of the 
actual penetration must be documented.


Table 15: Extent of supplementary NDT1


Type of weld Shop and site welds
 
Transverse butt welds and partial 
penetration welds in butt joints 
subjected to tensile stress: 
U≥	0,5 
U< 0,5
Transverse butt welds and partial 
penetration welds: 
In cruciform joints 
In T joints
Transverse fillet welds in tension 
or shear: 
With a > 12 mm or t > 20 mm 
With	a	≤	12	mm	and	t	≤	20	mm
Longitudinal welds and welds to 
stiffeners


EXC2
 
 
 
10%
0%
 
 
10%
5%
 


5%
0%
0%


EXC3
 
 
 
20%
10%
 
 
20%
10%
 


10%
5%
5%


EXC4
 
 
 
100%
50%
 
 
100%
50%
 


20%
10%
10%


Longitudinal welds are those made parallel to the component axis. All the others are considered as transverse welds.
U = Utilisation grade for welds for quasi-static actions. U = Ed/Rd, where Ed is the largest action effect of the weld and Rd is 


the resistance of the weld in the ultimate limit state.
Terms a and t refer respectively to the throat thickness and the thickest material being joined.
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The execution specifications, as agreed by the manufacturer and 
purchaser, need to provide requirements or specifications for any 
corrosion protection in terms of expected life and corrosivity category, 
along with any preference on finish. This needs to give, for example; 
details of surface preparation, paint system, work methods, thermal 
spraying and any special requirements for inspection and checking. 


The work methods form part of the quality plan (see EN1090-2 Annex 
C) developed by the manufacturer from the execution specifications, 
and define when the protection is to be applied, use of products in 
accordance with manufacturers recommendations, handling, storage & 
transportation requirements, etc. 


Preparation for painting and metal spraying of carbon steels


All surfaces that are to be painted must meet the criteria of EN ISO 8501. 
EN 14616, EN15311 and EN ISO 14713 provide the requirements for 
thermal spraying.


Thermally cut surfaces, edges and welds need to be suitably smooth 
and able to achieve the required roughness. Sometimes, especially 
with slower-burning fuel gases, the cut surfaces can be too hard for the 
abrasive material and so do not reach the required specification. If this is 
the case, the surface will need to be ground down to remove the heat-
affected zone.


Procedure tests will need to be completed on the blast cleaning process 
to make sure that the required cleanliness and roughness have been 
achieved. These tests will need to be repeated at intervals during 
production.


Measurement and assessment of surface roughness must be undertaken 
according to EN ISO 8503-1 and EN ISO 8503-2.


If coated materials are to receive further treatment, the surface 
preparation must be appropriate to the subsequent treatment.


Any non-conforming components will need to be retreated, and then go 
through further testing and inspection.


Metal spraying


Thermal spraying of zinc, aluminium or zinc/aluminium 85/15 alloys 
needs to be done in accordance with EN ISO 2063.


If the thermally sprayed surfaces are to be painted, a suitable sealer 
needs to be applied as soon as the coating has cooled, to avoid oxidation 
or trapping of moisture. The sealer needs to be compatible with the 
overcoat paint.


Inspection and checking


The quality plan should define the requirements for inspection and 
checking, whilst the execution specification will specify any additional 
inspection and testing requirements. Any inspection, checking and 
testing needs to be recorded.


Surface treatment and corrosion protection.
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1 EN 1090-2:2008, Execution of steel structures and aluminium 
structures –	Part	2:	Technical	requirements	for	steel	structures
2 EN 1011-2:2001, Welding. Recommendations for welding of metallic 
materials – Part 2: Arc welding of ferritic steels
3 FORCE Technology Report No. 94.34, Reference colour charts for purity 
of purging gas in stainless steel tubes. J. Vagn Hansen. Revised May 
2006.
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File N° 
 


 


Organisation  


Registered office address  


Address of production site(s) 


 


 


 


 
 


Type of component 
Execution 


class 
Execution 
Standard Material Dimensions 


CE marking 
method1 


      


      


      


      


      


 
 


Technical documentation 
review report  
(Mod. CPR_REDT)  
(when applicable) 


Performed by: 


On: 


 
 


 


Type of audit 


 Preliminary  Assessment   Surveillance 


 Supplementary  Extension   Certificate transfer 


                                                 
1 Depending on the activities carried out by the company, the CE marking method may comply with  Annex ZA of EN 1090-1: ZA.3.2 
(component construction), ZA.3.3 (design and construction), ZA.3.4 (construction according to client specification), ZA.3.5 (executive design 
based on data supplied by the client and construction). 
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List of standards included in the family of STEEL A ND ALUMINIUM STRUCTURES: 


 


Reference Standard Field of application 


EN 1090-1 


“Execution of steel structures and 
aluminium structures – Part 1: 
Requirements for conformity assessment 
of structural components”  


Structural steel and aluminium components as well as kits 
placed on the market as construction products 


 
 


Supporting Standards which define the technical req uirements: 
 
− EN 1090-2 “Execution of steel structures and aluminium structures – Part 2: Technical requirements for steel 


structures”; 


− EN 1090-3 “Execution of steel structures and aluminium structures – Part 3: Technical requirements for 


aluminium structures”. 


 


Tasks for conformity evaluation (AVoCO 2+) 
 


Tasks Content of the task 
Evaluation of conformity 
to be applied 


For the 
Manufacturer  


Type testing  
Relevant parameters related to the 
performance characteristics of table 
ZA.1 of EN 1090-1 


EN 1090-1, Par. 6.2 


Factory Production 
Control (FPC) 


Relevant parameters related to the 
performance characteristics of table 
ZA.1 of EN 1090-1 


EN 1090-1, Par. 6.3 


Sampling, testing and 
inspection at the 
factory 


Relevant characteristics of table ZA.1 
of EN 1090-1 


EN 1090-1, Table 2 


For the 
Notification 
Body  


Certification of FPC on 
the basis of: 
Initial inspection of 
factory and of FPC 
Continuous 
surveillance, 
assessment and 
approval of FPC 


Relevant parameters related to the 
characteristics of table ZA.1 of  
EN 1090-1 


EN 1090-1,  
Par. 6.3 and Annex B 
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N°  CHECKED REFERENCES 


1 GENERAL  


 Has the intended use of the product been defined?   


 Does the manufacturer have the product technical standards 
(harmonised and supporting standards)?   


 Are the technical standards referred to in the FPC system 
documentation available? 


  


 Is there more than one production site?    


 If yes, is the same FPC system implemented?   


 Has the FPC system been implemented for at least three months?   


 


Does the manufacturer implement a quality management system in 
compliance with the ISO 9001 Standard which includes the 
production process/execution of the structural components subject 
to the EN 1090-1 Standard? 


  


 − If yes, is this affirmation supported by a valid QMS ISO 9001 
certificate issued by an accredited body? 


  


 − Is factory production control for the products to be certified an 
integral part of the quality management system? 


  


 
If welding is carried out, does the manufacturer implement a 
management system in compliance with the ISO 3834 Standard as 
follows?: 


  


 − UNI EN ISO 3834-4 per EXC1   


 − UNI EN ISO 3834-3 per EXC2   


 − UNI EN ISO 3834-2 per EXC3 and/or EXC4   


 If yes, is this affirmation supported by a valid ISO 3834 certificate 
issued by an accredited body?   


 


Which essential product characteristics (see Annex ZA of the harmonised product standard) are verified and declared 
in the Declaration of Performance (DoP) and in marking?: 


 


 


 


 


 


 


 Have additional characteristics been identified and declared in 
compliance with the product standard?   
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N°  CHECKED REFERENCES 


 


If yes, which ones?: 


 


 


 
In the case of excluded parameters (No Performance Determined 
(NPD)), do the clauses referred to meet the requirements of the 
standard and of the national rules in force? 


  


 
For each essential characteristic declared in the DoP and marking, 
have the threshold levels and/or classes been defined?    


 


Observations/Notes: 


1 FACTORY PRODUCTION CONTROL (FPC)  


 
Has the manufacturer established, documented and maintained an 
FPC system to ensure that products placed on the market conform 
to the declared performance characteristics? 


  
 


 


Does the FPC system consist of written procedures, regular 
inspections and tests and/or assessments and the use of results to 
control the component’s constituent products, equipment, the 
production process and the manufactured component?  


  


 
NOTE: An FPC system conforming to the requirements of EN ISO 
9001 and made specific to the requirements of the EN 1090-1 
standard is considered to satisfy the above requirements. 


  


 
NOTE: A quality system in accordance with EN ISO 9001 does not 
necessarily have to be certified to satisfy the FPC requirements of 
the EN 1090-1 standard. 


  


 Does the FPC system at least contain the following elements?:   


 a) control of the component design process;   


 b) control of the part-fabricated products and parent materials;   


 c) control of the component construction process;    


 d) management of maintaining equipment efficiency;   


 e) control of finished components;   


 f) control of the identification and traceability of each element of 
the component;   


 g) management of process non conformities;   


 h) management of product non conformities;   


 i) management of market complaints;   


 j) management of the documentation recording the FPC data.   
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N°  CHECKED REFERENCES 


 For each one of the controls specified in the FPC system, are the 
following indicated?:   


 a) reference to the applicable operational documents;   


 b) reference to the test and control equipment to be used;   


 c) reference to control frequency;   


 d) reference to acceptance criteria of the controls carried out;   


 e) reference to action taken in the case of non conformity of the 
results of the controls in relation to expected results.   


 
Are the results of the controls, tests and evaluations indicated in 
the manufacturer’s FPC system recorded? 


  


 
Is the action to be taken when the values or criteria of the control 
are not met recorded and kept for the period specified in  the 
manufacturer’s procedures for factory production control (FPC)? 


  


 Evaluation of the FPC system is to be in accordance with the 
following tables B1 and B2. 


  


 
Observations/Notes: 


 


TABLE B.1: TASKS FOR THE INITIAL INSPECTION 


TASKS RELATED TO STRUCTURAL DESIGN WORK a) 


General: evaluation of design resources (premises, personnel and equipment) as being suitable to perform structural design 
of steel and/or aluminium components covered by the EN 1090-1 standard. 


In particular, this includes: 


− evaluation by samples that relevant equipment and resources, e.g. procedures for hand calculations and/or computer 
equipment and computer programs for the work are available and functional; 


− evaluation of job descriptions and requirements to competence of personnel; 


− evaluation of procedures for structural design including control procedures to secure that conformity is obtained. 


The aim of the task is to check that the FPC system for structural design work is adequate and operational. 


a) Only if characteristics influenced by structural design are to be declared. 
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TASKS RELATED TO EXECUTION WORK  


General: Inspection and evaluation of execution resources (premises, personnel and equipment) as being adequate to 
manufacture steel and/or aluminium components according to the requirements in EN 1090-2 and EN 1090-3. 


In particular, this includes: 


− inspection and evaluation of the internal control system to check conformity and procedures for handling any non 
conformities; 


− evaluation of job descriptions and requirements to competence of personnel. 


Welding check, that the factory and the welding plant meet the requirements for FPC with regard to equipment and 
personnel. 


The “welding certificate” should include the following information: 
- scope and applicable standards; 
- execution class(es); 
- welding process(es); 
- parent material(s); 
- responsible welding coordinator, see EN ISO 14731; 
- remarks, if any. 


The aim of the task is to check that the FPC system for the manufacture of load bearing steel and/or aluminium components 
can meet the requirements of the European standard EN 1090-1. 


 


TABLE B.2: TASKS FOR CONTINUOUS SURVEILLANCE 


TASKS RELATED TO STRUCTURAL DESIGN a) 


Check by sampling that the resources required to perform structural design for the relevant components are present and 
operational. 


Evaluation by samples that the relevant equipment and resources, e.g. procedures for hand calculations and/or computer 
equipment and computer programs for the work are operational. 


Evaluation of procedures for structural design including control procedures to ensure that conformity is obtained. 


Confirmation of the FPC system for structural design work. 


a) Only if characteristics influenced by structural design are to be declared. 


TASKS RELATED TO EXECUTION OF WORK  


Check by sampling that the system for monitoring that the requirements for geometry, use of correct constituent products and  
the quality levels for the work meet the requirements in  
EN 1090-2 or EN 1090-3. 


Inspection and evaluation of the internal control system to check conformity and procedures for handling any non 
conformities. 


Confirmation of the FPC system for the manufacture of load bearing steel and/or aluminium components. 
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N°  CHECKED REFERENCES 


2 TYPE TESTS/CALCULATIONS (TT/TC) 


 Is the documentation available on the type tests/calculations of the 
components subject to certification?   


 
Has this documentation been drawn up taking into account what is 
stated in Annex A of the EN 1090-1 Standard “Guidelines for 
preparation of the component specification”? 


  


 
Does this documentation contain an evaluation of the characteristics 
applicable to the type of component  according to what is stated in 
table 1 below (Table 1 of the EN 1090-1 Standard)?  


  


 Is the above documentation consistent with the CE marking method 
indicated in the informative questionnaire?  


  


 


Observations/Notes: 


 


Table 1 – SAMPLING, EVALUATION AND CONFORMITY CRITE RIA FOR INITIAL TYPE TESTING 
AND INITIAL TYPE CALCULATION 


Characteristic 


Required 
§ of the EN 


1090-1 
standard 


Evaluation method Number of 
samples 


Conformity 
criteria 


(§ of the EN 
1090-1 


standard) 


Tolerances on 
dimensions and shape 4.2 Inspection and test in accordance with the EN 


1090-2 or EN 1090-3 standard 1 5.3 


Weldability 4.3 
Checking of inspection documents for 
compliance with the specified requirements of 
the constituent products 


1 5.4 


Fracture 
toughness/brittle 
strength  
(steel components only) 


4.4 
Checking of inspection documents for 
compliance with the specified requirements of 
the constituent products 


1 5.5 


Load bearing capacity 4.5, 4.5.2 


Calculation according to relevant part of EN 
1993, EN 1994, EN 1999 or structural testing 
according to relevant European technical 
specifications b 


Manufacture according to component 
specification and EN 1090-2 or EN 1090-3 c 


1 a 5.6 


Fatigue strength 4.5, 4.5.3 


Calculation according to relevant part of EN 
1993, EN 1994, EN 1999 b 


Manufacture according to component 
specification and EN 1090-2 or EN 1090-3c 


1 a 5.6 
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Characteristic 


Required 
§ of the EN 


1090-1 
standard 


Evaluation method Number of 
samples 


Conformity 
criteria 


(§ of the EN 
1090-1 


standard) 


Deformation at 
serviceability limit state b 4.5.5 


Calculation according to relevant parts of EN 
1990, EN 1993, EN 1994, EN 1999 or 
structural testing to relevant European 
Technical Specifications b 


Manufacturing according to component 
specifications and EN 1090-2 or EN 1090-3 c 


1 a 5.6 


Resistance to fire 4.5, 4.5.4 


Calculation in accordance with EN 1993, EN 
1994, EN 1999 for performance characteristic 
R or test  and classification in accordance with 
EN 13501-2 for performance characteristics R, 
E, I and/or M b 


Manufacturing according to component 
specification and EN 1090-2 or EN 1090-3 c 


1 a 5.7 


Reaction to fire 4.6 Checking of coated components in accordance 
with EN 13501-1 1 5.8 


Dangerous substances 4.7 
Checking that constituent products conform to 
European Standards 1 5.9 


Impact resistance 4.8 Evaluation covered by fracture toughness 1 5.10 


Durability 4.9 
Execution of surface preparation in 
accordance with component specification, EN 
1090-2 or EN 1090-3 


1 5.11 


a A single calculation is sufficient for conformity evaluation. If the characteristic is determined by tests, the number of test 
samples is to be in accordance with EN 1990, EN 1993, EN 1994 and EN 1999 as relevant for evaluation of the test results. 
b If the manufacturer declares characteristics determined from structural design. 
c In accordance with the execution class that is the subject for the initial type test. 


 
 


N°  CHECKED REFERENCES 


3 ORGANISATION AND PERSONNEL 


 
Has the responsibility, authority and the relationship between the 
personnel that manage, perform or verify work affecting product 
conformity been defined? 


  


 


Does this apply, in particular, to personnel that need to initiate 
actions preventing product non-conformity from occurring, actions in 
case of non-conformities and to identify and register any conformity 
problems? 


  


 


Is the documentation available of the appointment by the 
organisation of the person responsible for the FPC system who 
ensures compliance of the components with the requirements 
established by the reference standards? 
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N°  CHECKED REFERENCES 


 Is this person assigned responsibility and authority to:   


 − decide the action to be taken to ensure compliance of the 
products with the requirements of the reference standards? 


  


 − decide the action to be taken in the case of non conformity of the 
products with the requirements of the reference standards? 


  


 


Does the FPC system describe the measures to ensure that the 
personnel involved in activities which influence component 
conformity have adequate qualification and training for the range of 
components to be manufactured and for the relative execution 
classes? 


  


 Is there an organisation chart?   


 Is there a job description document?   


 Have the necessary competences been defined for each functional 
role in terms of training, experience, etc.?   


 
Observations/Notes: 


4 PLANTS AND EQUIPMENT  


 
Have procedures been defined and implemented to maintain the 
efficiency of the plants and equipment used to manufacture the 
components? 


  


 
Has the weighing, measuring and testing equipment influencing the 
conformity of the components been calibrated and regularly 
inspected according to documented procedures, frequencies and 
criteria? 


  


 
Has the equipment used in the manufacturing process been 
regularly inspected and maintained to ensure that use, wear and 
failure does not cause significant inconsistency in the manufacturing 
process? 


 


 


 
Are inspections and maintenance carried out and recorded in 
accordance with the manufacturer’s written procedures?  


 


 


Are the records retained for the period defined in the manufacturer’s 
FPC procedures?  


 


 
Observations/Notes: 
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N°  CHECKED REFERENCES 


5 STRUCTURAL DESIGN PROCESS 


 
Subsequent verifications apply to CE marking methods carried out 
according to paragraphs ZA3.3 and ZA 3.5 of the EN 1090-1 
Standard (respectively: 2 and 3b). 


  


 
The activities to be checked correspond to those indicated in table 
B.1 “Tasks related to structural design work” already mentioned 
(Annex B - table B1 –left-hand column of the EN 1090-1standard).  


  


5.1 CONTROL OF DESIGN PERFORMED IN HOUSE 


    


5.1.1 DESIGN PLANNING 


 
Does the organisation plan and keep under control the structural 
design of components?   


 Does the personnel in charge of design:   


 a) have the necessary competency to design metallic structures? 2   


 b) have suitable calculation means? 3   


 When planning, does the organisation define:   


 a) the design phases?   


 b) responsibilities and authority for design?   


 Is the planning result updated, where necessary, according to 
progress of the design activities?   


 


Observations/Notes: 


5.1.2 DESIGN INPUT ELEMENTS 


 Are the design input elements defined in relation to the requirements 
of the components?   


 Are the pertinent records kept?   


 Do the input elements also include the requirements as per table 
ZA.1 of the EN 1090-1 standard?   


 Are the input elements re-examined to check their adequacy?   


 Are the requirements complete, unambiguous and not in conflict one 
with the other? 


  


                                                 
2 Evaluation can be made based on the curriculum of the personnel in relation to the description of the activities to be performed. 
3 By means is meant procedures for calculation by hand and/or automatic calculation systems (software and hardware). 
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N°  CHECKED REFERENCES 


 


Observations/Notes: 


5.1.3 DESIGN OUTPUT ELEMENTS 4 


 Are the design output elements supplied in such a way as to allow 
their verification in relation to the input elements?   


 Are the output elements checked and approved before being 
released?   


 Do the design output elements:   


 a) comply with the design input requirements?   


 
b) supply adequate information for the procurement of part-


fabricated products and/or parent materials for component 
manufacture? 


  


 c) contain or make reference to the component’s acceptance 
criteria?   


 Is all the documentation relevant to the design process (planning, 
input/output elements):   


 − available?   


 − kept for the period of time established in the manufacturer’s FPC 
system procedures? 


  


 


Observations/Notes: 


5.2 CONTROL OF DESIGN PERFORMED OUTSIDE THE ORGANISATION  


 Has the organisation established and does it maintain procedures to 
control the structural design of components subcontracted?   


 Do these procedures include:   


 a) qualification of the external organisation on the basis of 
competency in designing metallic structures?    


 b) the supply, to the external organisation, of all the information 
(input data) needed for the proper design of the components? 


  


 


c) the issue, by the external organisation, of the documentation 
certifying that the design has been executed in compliance with 
the input information and that the output meets the input 
requirements? 


  


                                                 
4 The design output elements constitute the component specification MPCS indicated in A.3 of Annex A of the EN 1090-1 standard. 







 


CHECKLIST FOR PRODUCT FAMILIES  
“STEEL AND ALUMINIUM STRUCTURES_EN 1090-1” (M/120) 


 


CPR_CHECK LIST_STEEL AND ALUMINIUM STRUCTURES_EN 1090-1_04/2014 Page 12 of 28 


N°  CHECKED REFERENCES 


 Is the above documentation:   


 − available?   


 − kept for the period of time established in the manufacturer’s FPC 
system procedures? 


  


 


Observations/Notes: 


6 MATERIALS, SEMI-FINISHED PRODUCTS AND PARENT MATERI ALS 


 
Have procedures been defined and implemented for the 
procurement of semi-finished products and parent materials?    


 Do these procedures contain:   


 a) reference to the standards applicable to the type of product 
/semi-finished product? 5   


 b) the type of material and relative designation?   


 c) The characteristics, where applicable, of:   


 − weldability?   


 − toughness?   


 d) the state of finish?   


 e) the supply conditions?   


 f) identification and traceability?    


 g) statement of conformity? 6   


 Have procedures been defined and implemented for raw material 
acceptance? 


  


 Do these procedures include:   


 
a) verification that the goods, transport document, order and 


attestation of conformity correspond?    


 b) checking the aspect and size, where relevant?   


 c) checking the identification?   


 d) verification of conformity of the attestations of conformity?   


 e) the action to be taken in the case of non conformity?   


                                                 
5 See par. 5 of EN 1090-2 for steel semi-finished products and parent materials and par. 5 of EN 1090-3 for those in aluminium. 
6 For semi-finished products and products complying with a harmonised European standard, the CE marking is to be made available. In other 
cases, the regulatory requirements of the country of destination of the structural component apply. Moreover, every supply of semi-finished 
products and parent materials is to be accompanied by the quality document indicated in table 1 of the EN 1090-2 standard for those of steel 
and by the document indicated in par. 5.2 of the EN 1090-3 standard for those of aluminium.  
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Are the documents which record the checks made for acceptance of 
raw materials:   


 a) available?   


 b) consistent with the types of semi-finished products and parent 
materials procured?   


 c) kept for the period of time established in the manufacturer’s FPC 
system procedures?   


 
Have the traceability criteria of the constituent products given in the 
EN 1090-2 and EN 1090-3 standards, which depend on the 
execution class, been met? 


  


 


Observations/Notes: 


7 WORKING/SUBCONTRACTING  


    


7.1 CONTROL OF SUBCONTRACTED WORK 


 Have procedures been defined to control subcontracted work? 7   


 Do these procedures include:   


 a) verification of subcontractors’ production processes including 
personnel qualification where required? 8   


 b) verification that the goods, transport document and order 
correspond, where applicable? 


  


 c) control of the aspect and size, where relevant?   


 d) verification of the attestations of conformity, where required?   


 e) control of identification and traceability?   


 f) the link between identification as per point e) above and the 
transport document? 


  


 g) the action to be taken in the case of non conformity?   


 Are the documents which record the checks made to control 
subcontracted work:   


 a) available?   


 b) consistent with the work carried out?   


 c) kept for the period of time established in the manufacturer’s FPC 
system procedures?   


                                                 
7 This means, for example, working on part-fabricated products including welding, hot galvanizing for steel components, heat treatments, etc.. 
8 For welding activities, see point 8.2.                       
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Observations/Notes: 


7.2 CONTROL OF SERVICE PROCUREMENT 


 Have procedures been defined to control the procurement of 
services? 9   


 Do these procedures include?:   


 a) verification of competency and, where required, of personnel 
qualification;   


 
b) verification of the reports on the activities performed by the 


service provider;   


 c) the action to be taken in the case of non conformity.   


 Are the documents which record the checks made to control service 
procurement:   


 a) available?   


 b) consistent with the activities carried out?   


 c) kept for the period of time established in the manufacturer’s FPC 
system procedures?   


 


Observations/Notes: 


8 PRODUCTION SPECIFICATIONS 


 Is there a flow diagram of the production process phases including, if 
foreseen, design?   


 
Is there a description of the equipment used to construct the 
components, including the equipment used for subcontracted work? 


10 
  


 
Is there a description of the instruments used for the control and 
testing of processes and products, including those for subcontracted 
work? 11 


  


 
Is the information contained in the above-mentioned documents 
complete and consistent with the processes and controls established 
in the reference standards?  


  


                                                 
9 By services is meant, for example, testing and control, such as non-destructive tests, supervision of critical works, such as supervision by a 
welding expert, etc. 
10 In the case of welding activities, the list of equipment for cutting, surface treatment, preheating, welding and heat treatment is to be made 
available.  
11 If the organisation is unable to carry out the tests and controls required by the reference standards, these tests and controls can be performed 
by external companies. It is necessary to define and implement in a procedure the criteria and method for the assignment of work in relation to 
the type of controls and tests to be performed, their execution and documentation and for identification and traceability of the products subject to 
control and testing. 


.  
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Is the production of components controlled using a specification 
which contains all the necessary information about the component in 
sufficient detail to ensure its production and to assess its conformity? 


  


 Is the execution class to be applied indicated in the component 
specification?   


 
Has the manufacturer implemented a written inspection and a test 
plan to control and record that the manufactured components comply 
with their specification? 


  


 Is the specification of the component prepared on the basis of the 
design brief?   


 
Appendix A of the EN 1090-1 standard contains guidelines for the 
preparation of the component specification.   


 


NOTE: In many cases, responsibility for preparation of the 
component specification may be shared between the manufacturer 
and the purchaser (or the designers acting on their behalf). 
The manufacturer’s declaration that a component complies with its 
specification does not cover the design aspects not performed by the 
manufacturer and does not guarantee either that they have been 
correctly incorporated in the component specification.  


  


 


Observations/Notes: 


8.1 PREPARATION AND ASSEMBLY 


 Have procedures for the construction of the components and their 
control been established and implemented? 12   


 Do the above procedures include the following?:   


 a) operational methods;   


 b) the type of semi-finished product and/or parent material  to be 
used;   


 c) recording of the identification data of the semi-finished product 
and/or parent material;   


 d) recording of the quantities produced;   


 e) identification of:   


 − each manufactured component?   


 − batches of manufactured components?13   


 f) the action to be taken in the case of non conformity.   


 Are the procedures for the construction of the components and their 
control:   


 a) implemented?   


 b) documented?   


                                                 
12 The construction process phases can be: cutting, forming (hot and/or cold), machine tool working (for example holing), assembly, welding, 
mechanical joints, surface treatments. 
13 A batch only contains components produced from homogeneous part-fabricated products. 
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Does identification enable traceability of the attestation of conformity 
of the materials used?   


 


Observations/Notes: 


8.2 WELDING 14 


    


8.2.1 DEFINITION OF WELDING REQUIREMENTS 


 
Has the organisation established and maintained procedures to 
define the welding requirements of the components subject to 
certification?  


  


 Do these procedures take into account the following?:   


 a) location, accessibility and sequence of all the welding;   


 b) specifications related to the parent material and properties of the 
welded joints; 


  


 c) quality and acceptability requirements of the welding;   


 d) welding specifications, non-destructive testing procedures, heat 
treatment procedures.   


 


Observations/Notes: 


8.2.2 WELDING PERSONNEL AND COORDINATION 15 


 
Are the welders and welding operators qualified according to the 
applicable requirements of the reference standards?   


 Is/are the welding coordinator(s) duly qualified?    


 


Observations/Notes: 


8.2.3 PERSONNEL RESPONSIBLE FOR INSPECTION AND TESTING 


 


Does the organisation have sufficient and competent personnel to 
plan and undertake supervision, inspection and control of welded 
production in accordance with the requirements of the reference 
standards? 


  


 
Is the personnel responsible for non-destructive testing qualified 
according to the applicable requirements of the reference 
standards? 


  


                                                 
14 The requirements of par. 7 of the EN 1090-2 standard apply to steel components and those of par. 7 of the EN 1090-3 standard to aluminium 
components. 
15 Qualification is to be in accordance with the requirements of table 14 of EN 1090-2 for steel components and of table 7 of EN 1090-3 for 
aluminium components. 
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Observations/Notes: 


8.2.4 EXECUTION OF WELDING  


 Has the organisation defined a suitable production plan of welding 
activities?   


 Does the organisation prepare and use correctly the production 
specifications (WPS) or instructions derived from them?   


 Are the WPS qualified in accordance with the applicable 
requirements of the reference standards?   


 
Are the responsibilities defined for the preparation of the welding 
planning and control documentation, including other supporting 
quality documents? 


  


 


Observations/Notes: 


8.2.5 WELDING CONSUMABLES 


 
Has the organisation established and maintained procedures which 
define responsibilities and controls for the identification, storage and 
handling of welding consumables? 


  


 Do these procedures take into account supplier recommendations to 
avoid the deterioration of welding consumables?   


 


Observations/Notes: 


8.2.6 POST-WELD HEAT TREATMENT 


 Does the organisation keep a record of post-weld heat treatments?   


 Do these records demonstrate that the procedures have been 
followed?   


 Do these records ensure traceability of a specific component?   


 


Observations/Notes: 
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8.2.7 INSPECTION AND TESTING OF WELDING 


 Is inspection and testing carried out during the appropriate welding 
process phases to ensure compliance with the execution class?   


 Are localisations and frequency defined for each inspection and test, 
in compliance with the execution class?   


 Are appropriate measures foreseen to highlight the status of the 
inspections and tests carried out during the welding process?   


 


Observations/Notes: 


8.2.8 WELDING NON CONFORMITIES AND CORRECTIVE ACTION 


 Are records kept of welding non conformities?   


 Are measures implemented to prevent the recurrence of these non 
conformities?   


 When repairs and/or reworking are undertaken, are appropriate 
qualified procedures available at the workstations? 


  


 


Observations/Notes: 


8.3 MECHANICAL FASTENING  16 


 Has the organisation established and does it maintain procedures 
for the execution and inspection of mechanical fastenings?   


 Do these procedures contain the following?:   


 a) method of execution;   


 b) equipment to be used;   


 c) inspections to be made;   


 d) recording of inspections.   


 Are the procedures for the execution and inspection of mechanical 
fastenings:   


 a) implemented?   


 b) documented?   


                                                 
16 The requirements of par. 8 of the EN 1090-2 standard apply to steel components and those of par. 8 of EN 1090-3 to aluminium components. 
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Observations/Notes: 


8.4 SURFACE TREATMENT 


 Has the organisation established and maintained procedures for the 
application of protective coatings against corrosion? 


  


 Do these procedures contain the following?:   


 a) method of execution;   


 b) inspections to be made;   


 c) recording of inspections.   


 Are the procedures for the application of protective coatings against 
corrosion:   


 a) implemented?   


 b) documented?   


 


Observations/Notes: 


8.5 IDENTIFICATION 


 Are procedures defined and implemented for component 
identification also for the purpose of subsequent erection?   


 Have procedures been established and are they implemented for 
component erection?   


 
Does identification ensure traceability to the drawing, work 
documents and inspection?    


 During the handling and storage phases, does component 
identification continue to be ensured?   


 


Observations/Notes: 


9 PRODUCT EVALUATION/TESTING 


 
Has the manufacturer established procedures to ensure that the 
declared values and the classes of all the declared characteristics 
are maintained? 


  


 
Do the production control means of the characteristics and  the 
sampling method for a component or family to be checked comply 
with the following table 2 (table 2 of EN 1090-1)? 
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If the component specification includes a prescribed inspection and 
test plan for the component’s properties, have these requirements 
been complied with in addition to those prescribed in table 2? 


  


 Are the products subject to geometrical control? 17   


 Is welding subject to the prescribed applicable inspections, as per 
the reference standards, depending on the type of welding? 18   


 
Are the mechanical joints, depending on their type, subject to the 
prescribed applicable inspections, as per the reference standards? 
19 


  


 
Are protective coatings against corrosion, where foreseen, subject to 
the prescribed applicable inspections, as per the reference 
standards,  in relation to their type? 20 


  


 Are the results of the above inspections and the tests as per the 
previous points checked in order to release the component?   


 Is the documentation related to the above inspections:   


 a) available?   


 b) kept for at least 10 years?   


 
Are the results of the above tests and inspections periodically 
evaluated to check they comply with the reference standards and 
type tests? 


  


 Have procedures been defined and implemented for the control of 
the instrumentation and equipment used for the tests and controls? 


  


 Do these procedures include the following?:   


 a) identification;   


 b) maintenance methods;   


 c) calibration verification methods;   


 d) calibration frequency;   


 e) the action to be taken in the case of non conformity.   


 Is the instrumentation for product dimension control available?   


 Is the quantity and location of the instrumentation sufficient to 
ensure product dimension control? 


  


                                                 
17 With reference to tolerances, the design tolerances are applied, which are to meet the requirements of par. 11 of the EN 1090-2 standard for 
steel components and of par. 11 of the EN 1090-3 standard for aluminium components. 
18 The requirements of par. 7 and 12.4 of the EN 1090-2 standard apply to steel components and those of par. 7 and 12.4 of the EN 1090-3 
standard to aluminium components. 
19 The requirements of par. 8 and 12.5 of the EN 1090-2 standard apply to steel components and those of par. 8 and 12.5 of the EN 1090-3 
standard to aluminium components. 
20 The requirements of par. 10 and 12.6 of the EN 1090-2 standard apply to steel components and those of par. 10 and 12.6 of the EN 1090-3 
standard to aluminium components. 
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 Is the personnel in charge of dimension control:    


 a) adequate?   


 b) trained?    


 
Is the personnel responsible for non destructive testing qualified in 
accordance with the applicable requirements of the reference 
standards? 21 


  


 Is the documentation for the above personnel available as regards:   


 a) qualification of the operators?   


 b) their designation by the company?   


 Is the above personnel adequate?    


 Have the operational control procedures been approved by level 3 
personnel?  


  


 Is the level 3: 22   


 a) qualified?   


 b) designated by the organisation?   


 


Observations/Notes: 


 


Table 2 – FREQUENCY OF PRODUCT TESTING AS PART OF F ACTORY PRODUCTION 
CONTROL 


Characteristic 
Requirement 
(§ Standard 
EN 1090-1) 


Evaluation method Sampling 


Confor mity 
criteria 


(§ Standard 
EN 1090-1) 


Tolerances on 
dimensions and shape 4.2 Inspection and test in accordance 


with EN 1090-2 or EN 1090-3 Each component a) 5.3 


Weldability 4.3 


Checking of inspection 
documents for compliance with 
the specified requirements to the 
constituent product 


Documentary checks of 
all constituent products 
used in manufacture  


5.4 


Fracture 
toughness/brittle 
strength 
 (steel components only) 
+ 
Impact resistance b) 


4.4 
 
 
 


4.8 


Checking of inspection 
documents for compliance with 
the specified requirements to the 
constituent product 


Documentary checks of 
all constituent products 
used in manufacture 


5.5 
 
 
 


5.10 


                                                 
21 The requirements of par. 12.4.1 of the EN 1090-2 standard apply to steel components and those of par. 12.4.2.2 of the EN 1090-3 standard to 
aluminium components. 
22 Level 3 may be outside the organisation. 
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Characteristic 
Requirement 
(§ Standard 
EN 1090-1) 


Evaluation method Sampling 


Conformity 
criteria 


(§ Standard 
EN 1090-1) 


Yield, proof or tensile 
strength of constituent 
products used in 
manufacture 


4.5 


Checking of inspection 
documents for compliance with 
the specified requirements to the 
constituent product 


Documentary checks of 
all constituent products 
used in manufacture 


5.2 


Structural characteristics 
governed by the 
structural design (load 
bearing capacity, 
deformation at 
serviceability limit state, 
fatigue strength, 
resistance to fire) 


4.1 
Check that the design is carried 
out according to the relevant 
Eurocode 


Check that the 
calculations are 
relevant and verified for 
the manufactured 
component 


5.6.2 


Structural characteristics 
governed by 
manufacturing 


4.5.1 


Check that manufacturing is done 
in accordance with the component 
specification and EN 1090-2 or 
EN 1090-3 


Check in accordance 
with the requirements 
to inspection in EN 
1090-2 or EN 1090-3 
and the component 
specification  


5.6.3 


Durability 4.9 
Check that manufacturing is done 
in accordance with EN 1090-2 
and EN 1090-3 


Check in accordance 
with the requirements 
to inspection in EN 
1090-2 or EN 1090-3 


5.11 


a) This requirement may be reduced if the components are manufactured under similar conditions or if the geometry is not 
critical for their use. 
b) See paragraphs 4.8 and 5.10 of EN 1090-1 


 
 


N°  CHECKED REFERENCES 


10 NON CONFORMITY 


    


10.1 SYSTEM NON CONFORMITIES 


 Has the manufacturer drawn up written procedures that specify how 
to deal with system non conformities? 


  


 Are system non conformities recorded when they occur?   


 Are these records kept for the period defined in the manufacturer’s 
written procedures?   


 Are the causes of the system non conformities sought?   


 Is the necessary corrective action to eliminate the cause of the 
system non conformities defined?   
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 Are checks made to ensure that corrective action:   


 a) is implemented?   


 b) is effective?   


 Does the system include appropriate measures to prevent the 
recurrence of system non conformities (preventive action)?   


 


Observations/Notes: 


10.2 MANAGEMENT OF NON-CONFORMING COMPONENTS AND OF COMPLAINTS  


 Have procedures been defined and implemented to check 
component non conformity?   


 Are the causes of the non conformity sought?   


 Is the necessary corrective action to eliminate the cause of the non-
conforming products defined? 


  


 Are checks made to ensure that corrective action:   


 a) is implemented?   


 b) is effective?   


 Have procedures been defined for non-conforming components 
which ensure the following?:   


 a) identification?   


 b) the documentation?   


 c) the evaluation?   


 d) segregation (where applicable)?   


 e) treatment?   


 f) communication to the functions concerned?   


 
Is there a documented system able to detect possible errors (defects) 
quickly and accurately so as to block the products before they are 
released onto the market? 


  


 Is there a documented system used to deal with complaints about 
products?   


  


 


Observations/Notes: 
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11 HANDLING, STORAGE, PACKAGING AND DISPATCH 


 Have procedures been defined and implemented for the handling, 
storage, packaging and dispatch of the components?   


 Is the handling equipment and method such as to avoid damage to 
the components?   


 Are the storage areas adequate in terms of space and protection 
against external agents, where necessary?   


 Is the packaging machinery and method such as to avoid damage to 
the components?   


 During the handling, storage, packaging and dispatch phases, is 
identification of the components maintained?   


 Are the dispatch means and method such as to avoid damage to the 
components? 


  


 Has the action to be taken in the case of non conformity related to 
handling, storage, packaging and dispatch been defined?   


 


Observations/Notes: 
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Additional checkl ist for surveillance audits  


N°  CHECKED REFERENCES 


S MAINTENANCE OF THE FACTORY PRODUCTION CONTROL SYSTEM 


    


S.1 SCOPE OF THE FPC SYSTEM 


 
Has the manufacturer implemented and continued to implement the 
FPC system whose scope covers all the products contained in the 
enclosure to the RINA certificate? 


  


 Is the certificate issued by the Notified Body valid?   


 Have substantial changes been made to the FPC documentation?   


 Have important organisational/managerial changes been made 
which have affected the FPC system?   


 Have significant changes been made to the company’s logistics?   


 
Does the scope of the FPC system cover new production 
sites/offices?   


 Does the scope of the FPC system cover new products and/or new 
standards?   


 If yes, has the pertinent type testing/type calculation been carried 
out (TT/TC)?   


 Are there new production lines or have important changes been 
made to the existing ones?   


 Has the welding coordinator changed?   


 Have new welding processes, parent materials and relative WPQR 
been introduced?   


 Is there important new equipment?   


 Has the production process undergone substantial changes 
compared to the previous audit carried out on the FPC system?   


 If yes, in compliance with the rules of the Notified Body, has:   


 − the manufacturer informed the Notified Body of these 
changes? 


  


 − the manufacturer consequently updated the FPC 
documentation? 


  


 − the manufacturer obtained approval from the Notified Body to 
implement the changes, where necessary? 


  


 − the manufacturer implemented the changes according to what 
has been approved by the Notified Body, where necessary? 
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Observations/Notes: 


S.2 PREVIOUS AUDIT FINDINGS/OBSERVATIONS 


 
Have the corrective actions, established in relation to the findings 
issued during the previous audit, been implemented? 


  


 
Have the type B findings, identified during the previous audit, been 
successfully resolved? 


  


 
Has the manufacturer taken note of the observations made during 
the previous audit? 


  


 
Observations/Notes: 


S.3 RECORDS 


 


Has the manufacturer provided a copy of the Declaration of 
Performance (DoP) of the product made available on the market?   


 
Are the products placed on the market duly CE marked in 
compliance with what is established in the ZA Annexes of the 
respective product standards? 


  


 
Does the CE marking information contain the examples given in the 
ZA Annexes of the respective product standards?    


 


Is the CE marking information affixed to the product label or 
packaging or accompanying commercial documentation?   


 
Does the commercial documentation contain a reference to the CE 
marking information and/or vice versa?   


 
Observations/Notes: 
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ASSESSMENT OF THE LABORATORY/LABORATORIES  (fill in the form below relevant to the audit/assessment 
review of the laboratory/laboratories in charge of testing) 


 


Name of Laboratory: 


Address: Contact person: 


Tel: Fax: E-mail: 


Certificates / notification/ 
authorisation obtained by the 
laboratory: 


 Since: 


 Since: 


 Since: 


 Since: 


1 – TESTS PERFORMED 


Requirement/Characteristic Test method Instrument identification CHECKED 


    


    


    


    


    


    


    


    


References/Notes: 


2 – LABORATORY REQUIREMENTS FINDINGS References/Notes: 


Does the laboratory have the professional competency and necessary 
experience to provide the service?   


Has the Management of the laboratory implemented adequate training and 
qualification of its personnel in accordance with national or international 
standards? 


  


Is the list of qualified personnel up to date?   


Is the age, education, training courses, qualifications and work experience of 
the personnel recorded (curricula vitae)?   
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2 – LABORATORY REQUIREMENTS CHECKED References/Notes: 


Does the laboratory have the equipment and resources needed to provide 
the service?   


Does the laboratory have up-to-date instruction manuals for its equipment, 
provided by the manufacturer of the equipment?   


Do the lists of equipment and instruments include maintenance and 
calibration instructions? 


  


Is there objective evidence of the state of maintenance and calibration of the 
equipment and instruments?   


Are process documents available relevant to the services provided?   


Does the laboratory check that all the services have been provided 
according to the applicable procedures?   


Do the test reports contain all the information as required by the applicable 
standards?   


Are the reports signed by technical personnel who have the necessary 
qualification?   


Other…..   
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1. INTRODUCTION


 
If you are reading this brochure it is 
most likely because you are interested 
in marketing construction products in 
the EU. In this guide you will find an 
explanation of the steps to follow to 
CE mark a new construction product. 
It also explains what to do if the product 
changes (its processes, raw materials, 
testing, etc.): this makes it necessary 
to revise the documents required. While 
the rules of CE marking have changed 
since 1st July 2013 and you might need to 
update the CE marking of your products, 
this brochure could prove useful for you.







.......................................
essential
characteristic n:
durability
ess. char. 1: 


...........................................................


AnyCo Ltd, PO Box 21
B-1050, City, Country
12345 - ABCDE - # # 


Notified Body # # 


www.anyco-ltd.eu/dop


EN # # 


Internal and external use


Characteristic: # #
Characteristic: Class # #
Characteristic: # #  
Characteristic: Class # #


www.anyco-ltd.eu/dop


DECLARATION OF PERFORMANCE
Unique identification code of the product-type


Intended use/es


Manufacturer


Notified Body


Declared performances:


Appropriate and/or Specific Technical Documentation


The performance of the product identified above is
in conformity with the set of declared performance/s.


This declaration of performance is issued, in accordance with 
Regulation (EU) No 305/2011, under the sole responsibility
of the manufacturer identified above. 


Signed for and on behalf of the manufacturer by: 


At city on # #


Essential
characteristics Performance AVCP hEN
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No 12345 - ABCDE - # #


Intended to be used... 


AnyCo Ltd, PO Box 21, B-1050, City, Country


Notified Body # #


Document no...


Mr / Ms...


essential
characteristic 1:
essential
characteristic 2: 


# # units / class / description


# # units / class / description


# # units / class / description


# # units / class / description


# #


# #  


# # 


# # 


EN # #  


EN # #  


EN # #  


EN # #  


Ini�al
tes�ng


Factory
produc�on


control


Instruc�ons
& safety info


REACH
informa�on


No�fied
Body


European
Technical


Assessment
(ETA)


Appropriate
technical


doc.


Specific
technical


doc.


See 2.1 See 
2.1.7


See 2.1


See 
2.1.2


See 2.3.2
See 2.3.3


See 2.3.4


See 2.3.1


See 
2.1.4


See 
2.1.5


See 
2.1.5
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This illustration of the CE label and Declaration of Performance shows where the different sections 
are explained in this guide and how the label and Declaration are connected.
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1.1. Why do I need CE marking?


The added value of CE marking is that all EU countries must allow the selling of construction products bearing 
the CE mark. This means that public authorities cannot ask for any additional marks or certificates, let alone 
additional testing. Therefore you or the distributors of your product are able to trade your product in any 
country of the European Internal Market with the same documentation. Together with the Declaration of 
Performance this will also help your customers and final users to check the performance of the product and 
compare it with other products under the same technical approach. 


When you, as the manufacturer, affix the CE marking to a product it means that you are assuring that 
the performance of the product you are selling is the same as what you are declaring and that it has been 
obtained using the right European technical specification (see 1.2).


The CE marking contains certain essential information about the product and provides a link to other additional 
documents which also contain important information. This brochure covers how to develop these documents 
and also provides some examples.


1.2. When is CE marking compulsory for my product?


CE marking is compulsory for most construction products to sell them on the European Internal Market. 
For the rest it is not compulsory but possible under certain rules:


1.2.1. Compulsory CE marking (CEN route)
When you want to know if the CE marking of your product is compulsory the first step is to go to the Official 
Journal of the European UnionI and search for the last update of the publication of titles and references of 
harmonised standards. You will find a table like this:


ESO (1) Reference and title of the harmonised standard
(and reference document)


Reference of superseded 
standard


Date of applicability of 
the standard as 


a  harmonised standard


Date of the end of the 
co-existence period 


Note 4


CEN
EN 295-1:2013 
Vitrified clay pipe systems for drains and sewers - Part 1: 
Requirements for pipes, fittings and joints


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


The list can contain two types of references: new harmonised standards and revision of standards. For new 
standards the “reference of superseded standard” is empty. If your product is in the scope of one of these 
standards CE marking is voluntary during the co-existence period and compulsory from the end of this period. 


You then have to check your product against the titles of standards available to see if your product is covered 
by any of them.


EXAMPLE: Floor tiles are covered by a harmonised standard when used in floors but not 
covered when used in window stools.


You can use the search tool in the website of CENII to find the scope of the standards. 







EUROPEAN COMMISSION CE MARKING OF CONSTRUCTION PRODUCTS STEP BY STEP 6


The products included in the scope (first chapter of the standards) have to be CE marked according to the dates 
in the table.


When the “reference of superseded standard” is not empty, CE marking of the products covered by 
the harmonised standards continues to be compulsory. During the co-existence period you can choose which 
version to use, either the superseded or the new version, but after the date of the end of the co-existence 
period only the revised version can be used. This allows you to adapt – in general within a year – to any changes 
in the assessment of your product and/or declaration of performance.


The information relevant for CE marking is in annex ZA of the standard.


1.2.2. Non-compulsory CE marking (EOTAIII route)
When the product you are going to sell is not in the scope of any harmonised standard you can voluntarily 
CE mark your product but you have to check first if it is covered by one of the existing European assessment 
documents1 (EAD). You can check the list on the website of the European Commission in the area called 
NANDOIV (New Approach Notified and Designated Organisations). There is a specific page which includes 
the list of European Assessment DocumentsV. 


You can also view the content of the document, including the scope, through the publications area of the EOTA 
websiteVI. If your product is included in the scope of one of these documents you can ask a Technical Assessment 
Body (TAB) from the official registry of TABsVII to assess your product to CE mark it.


In case your product and the intended use or uses are not in the scope of any of the European Assessment 
Documents you can request a Technical Assessment Body to develop a European Assessment Document. 
This process would take longer than if there were a European Assessment Document available for your product.


The EOTA route has two phases similar to the CEN route:
 ■ The development of a European Assessment Document 
 ■ The assessment of a Technical Assessment Body 


Both phases are explained in this guide.


1 ETA – European technical assessment (Same acronym was used in the CPD for the European technical approval)
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1.2.3. Exemptions from CE marking
In some cases even if the product and intended use are included in the scope of a harmonised standard, you, 
as the manufacturer, are not obliged to CE mark your product. 


The exceptions are cases where the product is individually manufactured or custom-made for a given use or 
where the manufacturing of the product has to maintain traditional processes to guarantee the conservation 
of officially protected works (heritage / historical works etc.).


If you wish to use one of these exceptions it is highly recommended to make sure they definitely apply to your 
product as otherwise you may face problems with the market surveillance authorities. If you have questions 
about your products, you should contact the product contact point in the country where you want to sell your 
product.
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2. MANUFACTURERS’ TASKS


CE marking does not only consist of affixing a label to your product – manufacturers 
have to carry out many tasks to complete the process of CE marking. This chapter 
contains detailed information on how to deal with these tasks. 


Before starting and during the whole process you will need the following documents:
 ■ (For the CEN route) The harmonised standard or standards applicable to your product. You can purchase 
them in your language through the standardisation body in your Member State. The list of national stand-
ardisation bodies in EuropeVIII is accessible on the website of CENIX. Sometimes the harmonised standard 
contains references to other standards (test methods, tabulated values, etc.) that may be important.


 ■ (For the EOTA route) The European assessment document or documents applicable to your product. 
You can download them from the publications area of the EOTA websiteX. Sometimes the European 
assessment document contains references to standards that may be important.


2.1. Production process


As part of your internal quality procedures, and sometimes with the collaboration of external laboratories or 
service providers, you are responsible for assessing product performance and putting in place factory production 
control. The assessment results and factory production control allows you to check that the performance does 
not change over time. The legal terminology used to describe this is “assessment and verification of constancy 
of performance” (AVCP2) and the third party verifier or verifiers are called Notified Bodies. 


2.1.1. Essential characteristics
The assessment of the product is done by defining the value of a list of characteristics called essential charac-
teristics. You will find the full list in the annex ZA of the harmonised standards and in the European Assessment 
Documents (EAD). The list can be different for each intended use and in the case of your product with more 
than one intended use the list should cover the characteristics linked to each of them. The list also includes 
the AVCP system for each essential characteristic. Depending on the AVCP system you may need one or 
a number of Notified Bodies to carry out tasks related to it.


2.1.2. Assessment and verification of constancy of performance systems 
(AVCP systems)


Once you have the list of essential characteristics relevant for your product you must check the procedures 
you have to follow to declare the performance of each essential characteristic, such as test methods, tabulated 
values, etc. You are obliged to use these procedures for the testing of samples. You have to also define your 
detailed factory production control.


2 AVCP system was called (AoC) in the CPD
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The AVCP system applicable to each essential characteristic will require in some cases that a Notified Body 
performs some additional tasks. In the following table you will see the task you and Notified Bodies must carry 
out depending on the AVCP system.


AVCP system


Audit – testing of samples taken by the Notified Body 


Continuous surveillance, assessment  
and evaluation of FPC


Initial inspector (plant and FPC)


Assessment of the performance


Further testing of samples taken by the manufacturer


Factory production control (FPC)


1+ 1 2+ 3 4


Manufacturer Notified Body


If all your characteristics come under AVCP system 4 you will not need to contract a Notified Body. When they 
are covered by system 3 your product has to be tested by a Notified Body (in this case a notified laboratory) 
that can be different for each essential characteristic. If they are under system 1, 1+ or 2+ the Notified Body 
will collaborate with you during the assessment and will do some tasks in your manufacturing plant so the best 
option is usually to contract only one Notified Body to carry out all the tasks.


EXAMPLE: One important essential characteristic of some structural products is their compressive 
strength. You will find it in the list of essential characteristics in the annex ZA of the harmonised 
standard. The AVCP system defined for this essential characteristic of these products is 2+. It 
means that the manufacturers of the product have to do an initial test of the product, put in 
place factory production control of the production and test the product according to their quality 
system. They are also obliged to hire a Notified Body to do an initial inspection (including the plant 
and the factory production control) and to assess the factory production control periodically. 


You will find the official registry of Notified BodiesXI, notified by Member States to perform the third party 
tasks, in the NANDO website. You can use one or more Notified Bodies from any country.


2.1.3. No performance determined 
Member States have different demands in place for the essential characteristics of products used in each 
country. You will find more information through the product list of product contact points of the Member States 







EUROPEAN COMMISSION CE MARKING OF CONSTRUCTION PRODUCTS STEP BY STEP 10


where your product is going to be sold. This information you should take into account when deciding which 
characteristics you declare.


You may also decide that some essential characteristics are not relevant for your product, if they are not 
requested by your customers.


In both these cases where you have decided not to declare specific characteristics you write “no performance 
determined” using the acronym “NPD”. 


The use of “NPD” is possible following certain conditions:
 ■ For products following the CEN route you have to declare the performance of at least one of the essential 
characteristics.


 ■ For certain essential characteristics it could be that declaring NPD is not allowed. You will find more 
information in the annex ZA of the harmonised standard.


2.1.4. Additional requirements when using the EOTA route
The first step when using this route is to contact the Technical Assessment Body that will then carry out the tasks 
according to the European Assessment Document. The Technical Assessment Body will issue a document for 
you called European Technical Assessment (ETA) that will be necessary in the next steps.


2.1.5. Simplified procedures
For some essential characteristics you will not need to do any assessment because a generic value or declaration 
is accepted at European level. In this case the European Commission publishes a legal act containing this 
information. But to benefit from this option you will have to develop a document explaining that your product is 
covered by this legal act. This document is officially called “appropriate technical documentation”. If the essential 
characteristic is under AVCP system 1 or 1+ the Notified Body must verify this document.


EXAMPLE: The manufacturers of steel sheets with polyester coating used as single skin 
(without insulation behind) can use the Commission decisionXII and can declare that the class 
for reaction to fire is A1 without any assessment. According to the text of the decision, it is 
applicable only if the nominal thickness of the metallic coated steel sheet is between 0.4 
and 1.5 mm. So if the product fulfils this condition the manufacturer only has to develop 
a document (the appropriate technical documentation) including the legal reference to 
the Commission decision and the results of measuring the thickness of the product with 
a value within the limits.


Another option available to simplify the assessment of the product is the possibility to share the testing of 
the product with other manufacturers. To use shared assessments you would have to develop additional 
“appropriate technical documentation” which would include:


 ■ Test results obtained by the other manufacturer;
 ■ The authorisation of the other manufacturer to use these results;
 ■ The documentation that proves that both manufacturers use corresponding processes and raw materials.
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Technical
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if required
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****
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When your product is a system made of components you assemble or manufacture and some of the essential 
characteristics of the component have already been assessed by its manufacturer, you can use the test results 
obtained by your provider. This procedure is called cascading and to use it you would also have to develop 
“appropriate technical documentation” which would include:


 ■ Test results obtained by the system provider;
 ■ The authorisation of the other manufacturer to use these results;
 ■ The documentation that proves that the assessment of the component or the whole system can be applied. 
This includes also that the system has been assembled according to instructions.


2.1.6. Background documents
After the assessment of the essential characteristics you should have the following documents:


 


 ■ Initial testing of the product including the list of essential characteristics and the results of the assessment 
(testing, tabulated values, etc.).


 ■ European Technical Assessment (only for EOTA route, replacing other initial testing).
 ■ Documented factory production control procedure.
 ■ Certificate or certificates from the Notified Body or Bodies, if required. 
 ■ Appropriate technical documentation where necessary.
 ■ Specific technical documentation where necessary.


You must archive all these documents. The market surveillance authorities may request them. 


2.1.7. Unique ID-code
Once the assessment is finished you have to assign a code to your product. The name of this code is “unique 
identification code of the product type” and it is linked to the sort of product you are manufacturing and to the 
performance of its essential characteristics. When you develop a new product you have to assign a new unique 
ID-code to it and in case the performance of a product changes you would also have to change the code.


EXAMPLE: You can choose a code consisting of the commercial name of the product, an internal 
code linked to the manufacturing process and the date the assessment of the product was done:
AnyProduct-123.ABC-2014.07.17
This combination would allow you to easily classify and update the product types.







REACH
informa�on


* if required


Declara�on of 
Performance 


(DoP)


Instruc�ons 
& safety info


*
*
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2.2. When do you have to start a new assessment?


2.2.1. New products
Each time you develop a new product you will have to repeat all the tasks including, if necessary, contracting 
a Notified Body and a technical assessment body.


2.2.2. Changes in production
If you make changes or adjustments to your production or your factory production control detects such 
changes in production, you will have to verify that the performance of the product for all the essential char-
acteristics you declare has not changed. In the case a change had occurred you would either have to readjust 
your production to go back to the declared performance or you can carry out all the AVCP tasks again (for the 
essential characteristics that have changed). You should be aware that if the characteristic is declared under 
AVCP system 1, 1+ or 3 you would also have to contract a Notified Body to carry out the corresponding tasks. 
When following the EOTA route the changes of the performance will not only involve the Notified Bodies but 
also the technical assessment body since a new ETA is required.


In both cases, the development of a new product and a change of the declared performance, you will have to 
create or update the relevant background documents. The documents to be provided to your customers have 
to be updated as well.


2.3. Documents to be provided to your customers


Now with all the information ready you will have to draw up the following documents:
 ■ Declaration of performance (DoP) of the product
 ■ CE marking and accompanying information of the product
 ■ Instructions and safety information
 ■ REACH information (see 2.3.4)


2.3.1. Declaration of performance 
Using the information compiled, the first document you have to draw up is the declaration of performance. 
It is the most important document supporting the CE marking because it contains the full information about 
the manufacturer, the product and its performance. The CE label will be only a summary of the information 
contained in the declaration of performance.
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When developing your own format for the declaration of performance of your products, you have to follow 
the instructions published in the Official Journal of the European Union: Delegated Regulation amending 
Annex III of the CPRXIII.


The following table describes each point you have to fill in for the declaration of performance and some 
additional explanations that will help you to understand the information to include:


DECLARATION OF PERFORMANCE


Number of 
the declaration of 
performance


This number allows you to classify the declaration of performance (2.1.7). 
It can be the same as the unique identification code of the product type.


1.


Unique 
identification 
code of the 
product type:


This code is linked to the declared performance of the product. It has to identify 
without any ambiguity the link between the product and its performance.


You can use any code you find useful, including numbers, letters, dates, etc. but 
you have to be very careful to not repeat the same code for two different products.


2. Intended use/es:
In this point you have to include all the intended uses you have foreseen for 
your product (1.2.1 and 1.2.2). Copy the relevant text included in the annex 
ZA of the harmonised standard or in the European Assessment Document.


3. Manufacturer
You have to include not only the name of your company, the registered 
trade name or registered trade mark but also your contact address as 
the manufacturer. The address can be anywhere in the world.


4.
Authorised 
representative


The authorised representative has to be included in the document only if you, 
as the manufacturer, have designated an authorised representative (or your 
agent). Otherwise you can delete this point.


5.
System/s of 
AVCP


System or systems of assessment and verification of constancy of performance 
(AVCP system) as indicated in Annex ZA of the harmonised standard or in 
the chapter for AVCP of the European Assessment Document (2.1.2). If there 
are multiple systems, each of them must be declared and can be included 
in point 7 (for example in a table).


6a.
Harmonised 
standard  
(either 6a or 6b)


In this point you have to include the reference number of the harmonised 
standard including the date it was issued according to the Official Journal of 
the European Union (1.2.1).


Notified  
Body/ies


If Notified Bodies have carried out AVCP tasks you must include their identi-
fication numbers here (2.1.2).


6b.
European Assess-
ment Document


In this point you have to include the reference number of the European 
Assessment Document including the date it was issued (1.2.2)


European 
Technical 
Assess ment


Number of the European Technical Assessment issued by the Technical 
Assessment Body. 
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Technical 
Assessment Body


Name of the Technical Assessment Body who issued the European Technical 
Assessment;


Notified  
Body/ies


If Notified Bodies have carried out AVCP tasks you must include their identi-
fication numbers here (2.1.2).


7.
Declared 
performance


This is the core of the document and consists of the declared performance of 
the product. You have to include the full list of essential characteristics as it 
is in the annex ZA of the harmonised standard or the European Assessment 
Document for the intended uses already declared in point 2. Declaring “NPD” 
is possible following the conditions listed in 2.1.3. 


The best way to fill in this point when drawing up a DoP on paper is to use a table 
with a row for each essential characteristic and the declared performance in 
columns. If different AVCP systems are applied, add additional columns for them. 


8.


Appropriate 
Technical 
Documentation 
and/or Specific 
Technical 
Documentation


When the assessment of your product has been carried out following any 
simplified procedure you will have to include the reference or references to 
the specific and/or appropriate technical documentation you have developed 
in this point (2.1.5). The documents have to be stored by the manufacturer, 
only the references to them have to be included in this point.


Link to the online 
copy of the 
declaration of 
performance


If you are going to upload a copy of the declaration of performance onto 
a website you can include the link here to access it.


The boxes that are empty can be deleted. You can also change the order of the information you provide and/or 
combine points in case the combination makes the declaration of performance easier to understand. 


If you produce a range of product types for which the performance of almost all the declared characteristics 
are the same you can include in the same document the different variations of product types, for example in 
a table. In that case for each variation you have to show clearly the number of the declaration of performance, 
the identification code under point 1 (if it is not different to the number of the declaration of performance) and 
the declared performances/s included in point 7. This should ensure that the performance information is clear 
and unambiguous for every recipient of the product. 


Once you have the final version of the document you have to store a copy together with the background 
documents. You are obliged to keep them in your files for at least ten years after you have sold this kind of 
product for the last time. 


If you want to sell your products in other countries of the EU, do not forget to translate the declaration of 
performance to all the languages required by the Member States where the product is going to be sold.


When sending the declaration together with the product or by mail or email you should keep the final document 
and enclose a copy with your deliveries. But the best option is to upload the declaration of performance of your 
products to a website (usually the website of your company) in the languages required by the countries they 
are sold in. If you can guarantee that the document is going to be accessible in an unchanged state during 
the prescribed ten years and you put a link to the document in the CE marking you are not obliged to send 
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the document to your costumers. The only exception to this rule is when a customer requests the declaration 
of performance (verbally or in writing) as you will have to send it to them, even if it also available on your 
website. 


After uploading your declaration of performance to the website you cannot delete it in the period of ten years 
since you last sold this kind of product corresponding to this declaration. If you find an error in the document 
or the performance changes you have to upload a new version while still keeping the old version accessible 
(2.2.2). These instructions can be found in: Delegated Regulation on “e-supply”XIV.


EXAMPLE: Some usual simplifications (see 1) are: Deletions of the number of the declaration of 
performance because it is the same as the unique identification code; deletion of the numbers 
of the headings; deletion of the authorised representative because it does not exist in this 
case; deletion of point 6b because it is not applicable to the product, deletion of the point for 
the appropriate and/or specific technical documentation because it is not applicable.
It is also useful to present the declared performance, the AVCP system and the harmonised 
standard in different columns of the table where the declared values are included.
Inclusion of the website where the declaration of performance can be found.


2.3.2. CE marking
You can now develop the CE label on the basis of the declaration of performance you have just completed. 
The following table describes the content of the information accompanying the CE marking and some additional 
explanations that will help you to understand what information to include:


The symbol CE can be found on the website for CE marking of the European 
CommissionXV in different formats. 


14
You are obliged to include the last two digits of the year in which this specific CE marking 
was affixed for the first time. In case you change any information in the declaration of 
performance linked to this CE marking you will have to also update the digits.


Name and address
You have to include the name and the registered address of the manufacturer, 
or an identifying mark which easily allows the identification of the name and 
address of the manufacturer. 


Unique identification 
code of the product 
type


The unique identification code of the product type without any ambiguity which 
will link the CE marking to the declaration of performance and the declared 
performance (2.1.7 and 2.3.1).


Reference number 
of the declaration 
of performance


In case the unique identification code of the product type is not the same as 
the reference number of the declaration of performance you will also have to 
include this number. Both have similar purposes (2.1.7).
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Declared performance


CE marking has to include the declared performance of the product which 
means that the declared value of the essential characteristics which are not 
NPD must be found here. Due to the lack of space on the label you may have to 
simplify the declaration but be careful to keep the meaning (2.1.3).


Reference to the 
harmonised technical 
specification


The reference to the harmonised standard or to the European Assessment 
Document applied to assess the product. You do not need to include the date 
they were issued because this information is already in the declaration of 
performance. (1.2.1 and 1.2.2).


Identification number 
of the Notified Body


It is also important that you include the identification number of the Notified 
Body, if your essential characteristics are subject to AVCP systems 1, 1+, 2+ or 3. 
(2.1.2).


Intended use/es
The relevant information about the intended use or uses (to be found in annex 
ZA of the relevant harmonised standard) has to be included; it must be the same 
as the corresponding point in the declaration of performance (1.2.1 and 1.2.2).


Website where 
the declaration of 
performance can 
be found


If your declaration of performance is available on a website you can also include 
here the website hosting the document (2.3.1).


You can change the layout of the CE label, the order of the information, omit the empty points or combine 
information in case the combination makes the document easier to understand. There is no obligation to use 
a specific language on the label but usually manufacturers tend to use the least text possible to keep it as 
understandable as possible even if you yourself do not understand the language of the label.


Some important decisions you have to make in relation to the CE label are the size of the label, the material 
and where it has to be affixed. It is clear that it must be affixed visibly, legibly and indelibly to the product. 
However, where this is not possible or not warranted on account of the nature of the product, it can be 
affixed to the packaging, if any, or to the accompanying documents. Before choosing one option you should 
consider the price of the label (printing cost, adhesives, etc.), if the label will be removed from the product, 
if the packaging may be damaged or may not reach the final customer, etc.


EXAMPLE: Panels are usually CE marked one by one by printing the information in a single row 
with ink on the edge of the product. Once the product is installed the information is hidden 
from view.


EXAMPLE: Paving blocks are usually CE marked by attaching the label to the packaging due to 
the low price of each unit and the price increase that would be necessary for printing the label 
on each unit.
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You cannot affix the CE marking until the declaration of performance has been drawn up, usually at the end 
of the production phase. 







EUROPEAN COMMISSION CE MARKING OF CONSTRUCTION PRODUCTS STEP BY STEP 18


EXAMPLE: Bulk aggregates are usually CE marked in the accompanying documents, usually 
together with the despatch note provided by the manufacturer.


EXAMPLE: Mortars and cements sold in bags are usually CE marked by printing the label on 
the bag.


EXAMPLE: CE label in the format of a row to be printed on the edge of the product or on parts 
which are not going to be visible after installation.


2.3.3. Instructions & safety information
As a manufacturer, you must draw up also instructions and safety information required for the use of your 
product. These documents are to follow the product to its recipients. 


2.3.4. REACH information
Construction products are subject to the REACH regulationXVI covering chemicals used in the EU. Therefore 
you will have to fulfil all the requirements established in the regulation. However, construction products’ 
manufacturers are not usually obliged to supply a safety data sheet because these products are not considered 
to be a substance or mixture according to the REACH regulation (see article 31 and article 33 of REACH). 
In the case your product is either a substance or mixture you will have to look for additional information 
(usually from your suppliers) and draw up any document (including the safety data sheets if needed) requested 
by the regulation. This documentation must be provided together with the declaration of performance all 
through the supply chain.


Manufacturers must supply a Safety Data Sheet when substances meet the criteria of REACH Article 31.1 
and the manufacturers, importers and distributors of mixtures must supply the recipient with a Safety Data 
sheet when the mixture meets the criteria for classification as dangerous in accordance with Directive 
1999/45/ECXVII. The manufacturers, importers and distributors of products containing substances included 
in the REACH candidate list in a concentration above 0,1% weight by weight must provide the recipient with 
sufficient information to allow the safe use of the product including, as a minimum, the name of that substance(s).


If you need additional information about the documents to provide, contact your supplier of substances and 
/ or mixtures and verify that, as a user of these products, you are fulfilling the requirements of the REACH 
regulation and you provide the legal documents together with the declaration of performance.
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3. MANUFACTURERS’ CHECKLIST


 1. Identify the construction product and its possible intended uses.


 2. Search for the construction product in the list of hEN cited in the OJEU.


T I P  Also check the scope of the harmonised standard (1.2).


  If found, you have to follow the CEN route, go to 3, if not found go to 17


 3.  In Annex ZA of the harmonised standard, identify the list of essential characteristics and the AVCP 
system for each of them if they are different (1.2.1).


T I P  The same essential characteristic may be under a different system depending on the 
intended use.


 4.  Search for national regulations in the Member States where you are going to have the product 
marketed in order to identify any requirements.


T I P  Ask the Product Contact Points your questions. List of Product Contact Points.


T I P  Develop your own list of characteristics to declare.


 5.  Carry out the tasks according to the AVCP systems including contracting Notified Bodies 
if required (2.1.2).


T I P  Find the Notified Bodies available in the list of Notified Bodies on the NANDO website.


 6.  Collect all the background documents in a file (2.1.5 and 2.1.6):


 Initial testing of the product including the list of essential characteristics and the results of 
the assessment (testing, tabulated values, etc.)


 Documented factory production control procedure.


 Certificate or certificates from the Notified Body or Bodies, if required.


 Appropriate technical documentation where necessary. 


T I P  Keep this information stored safely but easily accessible.


 7.  Draw up the declaration of performance taking into account the background documents (2.3.1).


T I P  Use the instructions in the Delegated Regulation amending Annex III.
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 8.  Translate the declaration of performance to the languages required by the Member States where 
the product is going to be sold.


T I P  Refer to the different language versions of the Delegated Regulation.


 9. Upload the declaration of performance and its translations to your website (optional).


 10. Create and affix the CE marking (2.3.2).


 11. Draw up the instructions and safety information for the product (2.3.3).


 12.  Check if any substances in the product are included in the scope of the REACH regulation and 
complete the tasks to fulfil its requirements (2.3.4).


T I P  See more information on the REACH website of the EC.


 13.  Store the background documents and a copy of the declaration of performance for 10 years from 
the last time this kind of product was sold.


 14.  Place the product on the market together with the required documents.


 15. Continue the tasks relating to the assessment and verification of constancy (AVCP) of the declared 
performance (factory production control and testing).


 16.  If the performance, the raw materials or the manufacturing processes change or the harmonised 
standard is significantly revised (2.2.2) then go back to point 5.


T I P  In general, check regularly the list of harmonised standards cited in the Official Journal 
of the European Union to verify whether the standards have been updated.


 17.  Search the construction product in the list of European Assessment Documents (1.2.2).


  If not found, CE marking is not directly possible but the development of a European Assessment 
Document can be requested.


 18.  Request a European Technical Assessment from a Technical Assessment Body (1.2.2).


T I P  Find the Technical Assessment Bodies available in the list of TABs in the NANDO website.


 19.  After the issuing of an ETA, carry out the rest of the tasks including contracting Notified Body(ies) 
if required (2.1.2).


T I P  Search for the Notified Bodies available in the list of NB on the NANDO website.


 20. Collect all the background documents in a file (2.1.5 and 2.1.6):


 Initial testing of the product including the list of essential characteristics and the results of 
the assessment (testing, tabulated values, etc.)


 Documented factory production control procedure.


 Certificate or certificates from the Notified Body or Bodies, if required.
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 European Technical Assessment (only for EOTA route).


 Appropriate technical documentation where necessary.


T I P  Keep this information stored safely but easily accessible.


 21. Draw up the declaration of performance taking into account the background documents (2.3.1).


T I P  Use the model in the Delegated Regulation amending Annex III.


 22. Translate the declaration of performance to the languages required by the Member States where 
the product is going to be sold.


T I P  Refer to the different languages version of the Delegated Regulation.


 23.  Upload the declaration of performance to your website (optional).


 24.  Create and affix the CE marking (2.3.2).


 25. Draw up the instructions and safety information for the product (2.3.3).


 26. Check if the product is included in the scope of the REACH regulation and complete the tasks to 
fulfil its requirements (2.3.4).


T I P  See more information on the REACH website of the EC.


 27.  Store the background documents and a copy of the declaration of performance for 10 years from 
the last time the product was sold.


 28.  Place the product on the market together with the required documents.


 29.  Continue the tasks relating to the assessment and verification of constancy (AVCP) of the declared 
performance (factory production control and testing).


 30.  If the performance, the raw materials or the manufacturing processes change or the harmonised 
standard is significantly revised (2.2.2) then go back to point 18.


T I P  European Technical Assessments (ETAs) do not have a validity period.
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LINKS AND ACRONYMS


CPR – Construction Products Regulation


Product Contact Points for Construction


I Official Journal of the European Union (OJEU)


II CEN Search tool


III EOTA – European Organization for Technical Assessments


IV NANDO – New Approach Notified and Designated Organisations information system


V List of EAD 


VI Publications on the EOTA website


VII List of TAB 


VIII List of National Standardization Bodies (NSBs) of the European Free Trade Association


IX CEN – European Committee for Standardisation


X Publications on the EOTA website


XI List of Notified Bodies







XII Example of Commission decision applicable to Steel sheets:


XIII Delegated Regulation Annex III of the CPR


XIV COMMISSION DELEGATED REGULATION (EU) No 157/2014 of 30 October 2013 on the conditions 
for making a declaration of performance on construction products available on a website


XV CE logo


XVI REACH Regulation (Registration, Evaluation, Authorisation and Restriction of Chemical substances) 
 


XVII Directive 1999/45/EC classification, packaging and labelling of dangerous preparations
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DECISIONE DELEGATA (UE) 2018/771 DELLA COMMISSIONE 


del 25 gennaio 2018 


relativa al sistema applicabile per la valutazione e la verifica della costanza della prestazione dei 
dispositivi di ancoraggio utilizzati per lavori di costruzione e destinati a prevenire o impedire le 
cadute delle persone dall'alto a norma del regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e 


del Consiglio 


(Testo rilevante ai fini del SEE) 


LA COMMISSIONE EUROPEA, 


visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 


visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni 
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del 
Consiglio (1), in particolare l'articolo 28 e l'articolo 60, lettera h), 


considerando quanto segue: 


(1)  Una decisione appropriata per la valutazione e la verifica della costanza della prestazione non esiste per 
i dispositivi di ancoraggio utilizzati per i lavori di costruzione e destinati a prevenire o impedire le cadute delle 
persone dall'alto («dispositivi di ancoraggio»). È pertanto necessario stabilire quale sistema di valutazione e verifica 
della costanza della prestazione è applicabile ai dispositivi di ancoraggio. 


(2)  Tenendo conto che i dispositivi di ancoraggio sono destinati a prevenire o impedire le cadute delle persone 
dall'alto, è opportuno scegliere un sistema di valutazione e verifica della costanza della prestazione comprendente 
una sorveglianza continua, la valutazione del controllo della produzione in fabbrica e prove per sondaggio (audit- 
testing) di campioni prelevati nella fabbrica o nei depositi dall'organismo notificato di certificazione del prodotto, 


HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 


Articolo 1 


La presente decisione si applica ai dispositivi di ancoraggio utilizzati per lavori di costruzione e destinati a prevenire 
o impedire le cadute dall'alto. 


Articolo 2 


I dispositivi di ancoraggio di cui all'articolo 1 sono oggetto della valutazione e della verifica della costanza della 
prestazione in relazione alle loro caratteristiche essenziali conformemente al sistema indicato nell'allegato. 


Articolo 3 


La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 


Fatto a Bruxelles, il 25 gennaio 2018 


Per la Commissione 


Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 


SISTEMA DI VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 


Prodotti e uso previsto Caratteristiche essenziali Sistema applicabile 


Dispositivi di ancoraggio utilizzati per lavori di costru
zione e destinati a prevenire o impedire le cadute delle 
persone dall'alto 


Per tutte le caratteristiche essenziali 1+   
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DECISIONE DELEGATA (UE) 2018/779 DELLA COMMISSIONE 


del 19 febbraio 2018 


relativa ai sistemi applicabili per la valutazione e la verifica della costanza della prestazione dei 
pannelli a sandwich con facce metalliche per impiego strutturale in conformità al regolamento 


(UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio 


(Testo rilevante ai fini del SEE) 


LA COMMISSIONE EUROPEA, 


visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 


visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni 
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del 
Consiglio (1), in particolare l'articolo 28 e l'articolo 60, lettera h), 


considerando quanto segue: 


(1)  Per la valutazione e la verifica della costanza della prestazione dei pannelli a sandwich con facce metalliche per 
impiego strutturale («pannelli a sandwich») non esiste una decisione appropriata. È quindi necessario stabilire 
quali sistemi di valutazione e verifica della costanza della prestazione siano applicabili ai pannelli a sandwich. 


(2)  La presente decisione dovrebbe applicarsi unicamente a prodotti che non rientrano nell'ambito di applicazione di 
altri atti corrispondenti del diritto dell'Unione. Pertanto essa non si dovrebbe applicare ai pannelli a sandwich con 
facce metalliche non destinati a un impiego strutturale, dato che questi sono già oggetto delle decisioni della 
Commissione 98/436/CE (2) e 98/437/CE (3), 


HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 


Articolo 1 


La presente decisione si applica ai pannelli a sandwich con facce metalliche per impiego strutturale. 


Articolo 2 


I pannelli a sandwich di cui all'articolo 1 sono sottoposti alla valutazione e alla verifica della costanza della prestazione 
in relazione alle loro caratteristiche essenziali conformemente ai sistemi specificati nell'allegato. 


Articolo 3 


La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 


Fatto a Bruxelles, il 19 febbraio 2018 


Per la Commissione 


Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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(2) Decisione della Commissione, del 22 giugno 1998, relativa alla procedura per l'attestazione di conformità dei prodotti da costruzione 


a norma dell'articolo 20, paragrafo 2, della direttiva 89/106/CEE del Consiglio, riguardo a rivestimenti per tetti, lucernari, abbaini e 
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ALLEGATO 


SISTEMI DI VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 


Tabella 1 


Per tutte le caratteristiche essenziali relative al requisito di base delle opere di costruzione n. 1 
(Resistenza meccanica e stabilità) 


Prodotto e impiego previsto Sistema applicabile 


Pannelli a sandwich con facce metalliche per impiego strutturale 2+  


Tabella 2 


Unicamente per la reazione al fuoco 


Per tutti i prodotti indicati nella prima colonna della tabella 1, i sistemi di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione sono determinati, a seconda delle loro sottofamiglie, come segue: 


Sottofamiglie del prodotto Sistema applicabile 


Prodotti per i quali una fase chiaramente identificabile del processo di produzione comporta 
un miglioramento della loro prestazione di reazione al fuoco (per esempio l'aggiunta di ma
teriali ignifughi o la limitazione di materiali organici) 


1 


Prodotti per i quali esiste una base giuridica europea applicabile che consente di classificare 
la loro prestazione di reazione al fuoco senza la realizzazione di prove 4 


Prodotti non appartenenti alle sottofamiglie indicate nelle righe 1 e 2 3  


Tabella 3 


Per tutte le altre caratteristiche essenziali 


Prodotto e impiego previsto Sistema applicabile 


Pannelli a sandwich con facce metalliche per impiego strutturale 3   
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DECISIONE DELEGATA (UE) 2019/1764 DELLA COMMISSIONE 


del 14 marzo 2019 


che integra il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda i sistemi applicabili per la valutazione e la verifica della costanza della prestazione dei kit 
per parapetti e dei kit per ringhiere destinati a essere utilizzati nelle opere di costruzione al solo 


scopo di evitare cadute e non soggetti a carichi verticali della struttura 


(Testo rilevante ai fini del SEE) 


LA COMMISSIONE EUROPEA, 


visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 


visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni 
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio (1), 
in particolare l’articolo 28, paragrafo 2, 


considerando quanto segue: 


(1) Una decisione appropriata per la valutazione e la verifica della costanza della prestazione non esiste per quanto 
riguarda i kit per parapetti e i kit per ringhiere destinati a essere utilizzati nelle opere di costruzione al solo scopo di 
evitare cadute e non soggetti a carichi verticali della struttura. È quindi necessario stabilire quali sistemi di 
valutazione e verifica della costanza della prestazione siano applicabili a tali kit per parapetti e a tali kit per ringhiere. 


(2) Tenuto conto dell’esperienza acquisita in merito al comportamento dei prodotti in questione durante la loro durata 
di servizio, quale descritta nell’indagine effettuata sulle ragioni delle carenze di tali prodotti, la valutazione della loro 
prestazione per quanto riguarda tutte le caratteristiche essenziali, ad eccezione della reazione al fuoco, dovrebbe 
essere effettuata dal fabbricante prima dell’immissione del prodotto sul mercato. Sistemi più onerosi non sono 
necessari. Per quanto riguarda la prestazione in relazione alla reazione al fuoco, la scelta dei sistemi 1, 3 o 4 
dovrebbe essere considerata appropriata facendo riferimento alle diverse sottofamiglie di prodotti, 


HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 


Articolo 1 


La presente decisione si applica ai kit per parapetti e ai kit per ringhiere destinati a essere utilizzati nelle opere di 
costruzione al solo scopo di evitare cadute e non soggetti a carichi verticali della struttura. 


Articolo 2 


I kit per parapetti e i kit per ringhiere di cui all’articolo 1 sono sottoposti alla valutazione e alla verifica della costanza della 
prestazione in relazione alle loro caratteristiche essenziali conformemente ai sistemi specificati nell’allegato. 


Articolo 3 


La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 


Fatto a Bruxelles, il 14 marzo 2019  


Per la Commissione 
Il president 


Jean-Claude JUNCKER     


(1) GU L 88 del 4.4.2011, pag. 5. 
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ALLEGATO 


SISTEMI DI VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE   


Tabella 1 


Per tutte le caratteristiche essenziali eccetto la reazione al fuoco 


Prodotti e uso previsto Sistema applicabile 


Kit per parapetti e kit per ringhiere destinati a essere utilizzati nelle opere di costruzione al 
solo scopo di evitare cadute e non soggetti a carichi verticali della struttura 4   


Tabella 2 


Unicamente per la reazione al fuoco 


Prodotti e uso previsto Sottofamiglie del prodotto Sistema applicabile 


Kit per parapetti e kit per ringhiere destinati a 
essere utilizzati nelle opere di costruzione al 
solo scopo di evitare cadute e non soggetti a 
carichi verticali della struttura 


Prodotti per i quali una fase chiaramente 
identificabile del processo di produzione 
comporta un miglioramento della presta
zione in relazione alla reazione al fuoco 
(ad esempio un’aggiunta di materiali ignifu
ghi o una limitazione del materiale organi
co) 


1 


Prodotti per i quali esiste una base giuridica 
europea applicabile che consente di classifi
care la loro prestazione in relazione alla rea
zione al fuoco senza la realizzazione di pro
ve 


4 


Prodotti non appartenenti alle altre sottofa
miglie 3   
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  16 giugno 2017 , n.  106 .


      Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) n. 305/2011, che fissa condizioni armo-
nizzate per la commercializzazione dei prodotti da costru-
zione e che abroga la direttiva 89/106/CEE.    


     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 


successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 


 Visto l’articolo 9 della legge 12 agosto 2016, n. 170, 
recante delega al Governo per il recepimento delle diretti-
ve europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea 
- Legge di delegazione europea 2015; 


 Visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011, che fissa 
condizioni armonizzate per la commercializzazione dei 
prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/
CEE del Consiglio; 


 Visto il regolamento (CE) n. 764/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che stabilisce 
procedure relative all’applicazione di determinate regole 
tecniche nazionali a prodotti legalmente commercializ-
zati in un altro Stato membro e che abroga la decisione 
n. 3052/95/CE; 


 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 


 Visto il regolamento delegato (UE) n. 157/2014 della 
Commissione del 30 ottobre 2013 relativo alle condizioni 
per rendere disponibile su un sito web una dichiarazione 
di prestazione per i prodotti da costruzione; 


 Visto il regolamento (UE) n. 568/2014 del 18 febbraio 
2014, che reca modifica dell’allegato V del regolamento 
(UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda la valutazione e la verifica della co-
stanza della prestazione dei prodotti da costruzione; 


 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni, recante modifiche al sistema penale; 


 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni, recante norme in materia di procedimen-
to amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 


 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, e successive mo-
dificazioni, recante disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee - Legge comunitaria 1994; 


 Vista la legge 12 dicembre 2002, n. 273, e successive 
modificazioni, recante misure per favorire l’iniziativa pri-
vata e lo sviluppo della concorrenza; 


 Visto l’articolo 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e 
successive modificazioni, recante disposizioni per lo svi-
luppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in 
materia di energia; 


 Visto l’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, recante norme generali sulla partecipazione 
dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normati-
va e delle politiche dell’Unione europea; 


 Vista la direttiva 9 settembre 2015, n. 2015/1535 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, che prevede una pro-
cedura d’informazione nel settore delle regolamentazio-
ni tecniche e delle regole relative ai servizi della società 
dell’informazione (codificazione); 


 Vista la raccomandazione della Commissione euro-
pea del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle mi-
croimprese, piccole e medie imprese; 


 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modificazioni, recante Codice in materia di 
protezione dei dati personali; 


 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modificazioni, recante Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
6 luglio 2002, n. 137; 


 Visto il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, e 
successive modificazioni, recante Codice della proprietà 
industriale, a norma dell’articolo 15 della legge 12 di-
cembre 2002, n. 273; 


 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, recante il Codice dell’Ammini-
strazione digitale; 


 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e 
successive modificazioni, recante il Codice del consumo, 
a norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229; 


 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n.139, e suc-
cessive modificazioni, riguardante il riassetto delle dispo-
sizioni relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 11 della 
legge 29 luglio 2003, n. 229; 


 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 apri-
le 1993, n. 246, e successive modificazioni, recante rego-
lamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa 
ai prodotti da costruzione; 


 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 di-
cembre 1997, n. 499, recante norme di attuazione della 
direttiva 93/68/CEE per la parte che modifica la direttiva 
89/106/CEE in materia di prodotti da costruzione; 


 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 no-
vembre 1999, n. 469, recante norme di semplificazione 
del procedimento per il versamento di somme all’entrata 
e la riassegnazione alle unità previsionali di base per la 
spesa del bilancio dello Stato, con particolare riferimento 
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ai finanziamenti dell’Unione europea, ai sensi dell’artico-
lo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59; 


 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, e successive modificazioni, recante te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia (Testo   A)  ; 


 Visto il decreto del Ministro dell’interno 26 marzo 
1985, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 95 del 22 aprile 1985, recante procedure e 
requisiti per l’autorizzazione e l’iscrizione di enti e labo-
ratori negli elenchi del Ministero dell’interno di cui alla 
legge 7 dicembre 1984, n. 818; 


 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
9 maggio 2003, n.156, recante criteri e modalità per il ri-
lascio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, 
ispezione e prova nel settore dei prodotti da costruzione, 
ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246; 


 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture di con-
certo con il Ministro dell’interno e con il capo Diparti-
mento della protezione civile 14 gennaio 2008, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 29 
del 4 febbraio 2008, recante approvazione delle nuove 
norme tecniche per le costruzioni; 


 Visto il decreto del Ministro dell’interno 2 marzo 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 71 del 24 marzo 2012, recante aggiornamento 
delle tariffe dovute per i servizi a pagamento resi dal Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco; 


 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione 26 novembre 2012, n. 267, 
recante regolamento riguardante i proventi delle attività 
del Servizio tecnico centrale del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici; 


 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 10 marzo 2017; 


 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 


 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 9 giugno 2017; 


 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Mini-
stro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della 
giustizia, dell’economia e delle finanze e dell’interno; 


  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    


  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI


  Art. 1.


      Finalità    


     1. Il presente decreto disciplina l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) n. 305/2011, che fissa condizioni armonizzate per 
la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che 
abroga la direttiva 89/106/CEE. 


 2. Restano ferme le disposizioni nazionali che stabi-
liscono regole tecniche inerenti la progettazione, l’ese-
cuzione ed il collaudo e la manutenzione delle opere da 
costruzione.   


  Art. 2.


      Definizioni    


      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   Organismo unico nazionale di accreditamento, 


l’organismo designato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, 
della legge 23 luglio 2009, n. 99; 


   b)   accreditamento, attestazione da parte dell’Organi-
smo unico nazionale di accreditamento che certifica che 
un determinato organismo di valutazione e verifica della 
costanza delle prestazioni di prodotti da costruzione sod-
disfa quanto stabilito dall’articolo 43 e, ove applicabili, 
dagli articoli 45 e 46, del regolamento (UE) n. 305/2011, 
anche sulla base del rispetto di criteri stabiliti da nor-
me armonizzate o parti di esse secondo quanto indicato 
nell’articolo 44 del predetto regolamento, nonché rispetta 
le ulteriori prescrizioni contenute nelle pertinenti parti del 
presente decreto; 


   c)   schema di accreditamento, insieme di regole 
e procedure definite che disciplinano le attività svolte 
dall’Organismo unico nazionale di accreditamento per la 
concessione, l’estensione ed il mantenimento degli accre-
ditamenti per le diverse categorie di attività coperte da 
accreditamento e contraddistinte da differenziazioni si-
gnificative ai fini delle procedure di accreditamento; 


   d)   certificato di accreditamento, documento atte-
stante l’accreditamento di un organismo di valutazione 
e verifica della costanza delle prestazioni di prodotti da 
costruzione, di cui alla lettera   b)  ; 


   e)   prima autorizzazione, autorizzazione rilasciata ad 
un organismo che intende essere notificato ai sensi del 
regolamento (UE) n. 305/2011; 


   f)   ulteriore autorizzazione, autorizzazione rilasciata 
ad un organismo, già autorizzato ai sensi del regolamento 
(UE) n. 305/2011, che intenda essere notificato per speci-
fiche tecniche, attività o requisiti base delle opere per le 
quali siano necessarie competenze tecniche o attrezzature 
differenti d  a   quelle per cui esso è stato già autorizzato; 







—  3  —


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15910-7-2017


   g)   estensione di autorizzazione, autorizzazione rila-
sciata ad un organismo, già autorizzato ai sensi del rego-
lamento (UE) n. 305/2011, che intenda essere notificato 
per specifiche tecniche per le quali siano necessarie com-
petenze tecniche o attrezzature analoghe o affini a quelle 
per cui esso è stato già autorizzato; 


   h)   aggiornamento di notifica, aggiornamento di una 
o più notifiche di un organismo, già autorizzato e notifica-
to ai sensi del regolamento (UE) n. 305/2011, che intenda 
essere notificato per specifiche tecniche che siano state 
aggiornate o revisionate successivamente alla notifica già 
effettuata per l’organismo, per le quali gli aggiornamenti 
o revisioni delle specifiche tecniche non siano tali da rica-
dere in uno dei casi di cui alle lettere   f)   o   g)  ; 


   i)   materiali e prodotti per uso strutturale, materiali e 
prodotti che prioritariamente assicurano o contribuisco-
no alla sicurezza strutturale ovvero geotecnica delle ope-
re stesse e che consentono ad un’opera ove questi sono 
incorporati permanentemente di soddisfare in maniera 
prioritaria il requisito di base delle opere n.1 «Resistenza 
meccanica e stabilità», di cui all’Allegato I del regola-
mento (UE) n. 305/2011; 


   l)   materiali e prodotti per uso antincendio, materiali 
e prodotti che prioritariamente assicurano o contribuisco-
no alla protezione passiva o attiva contro l’incendio, e che 
consentono ad un’opera ove questi sono incorporati per-
manentemente di soddisfare in maniera prioritaria il requi-
sito di base delle opere n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio», 
di cui all’Allegato I del regolamento (UE) n. 305/2011; 


   m)   Amministrazioni competenti, il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, per il requisito di base delle opere 
n. 1, di cui alla lettera   i)  , il Ministero dell’interno per il 
requisito di base delle opere n. 2, di cui alla lettera   l)   e il 
Ministero dello sviluppo economico per i requisiti di base 
delle opere numeri 3, 4, 5, 6 e 7 di cui all’Allegato I del 
regolamento (UE) n. 305/2011; 


   n)   organismi notificati, organismi autorizzati dalle 
Amministrazioni competenti a svolgere compiti di parte 
terza secondo i sistemi di valutazione e verifica della co-
stanza della prestazione previsti nell’allegato V del rego-
lamento (UE) n. 305/2011 ed a tal fine notificati ai sensi 
del Capo VII dello stesso regolamento; 


   o)   operatori economici, i soggetti indicati all’arti-
colo 2, paragrafo 1, numero 18), del regolamento (UE) 
n. 305/2011; 


   p)   valutazione tecnica europea, la valutazione docu-
mentata della prestazione di un prodotto da costruzione, 
in relazione alle sue caratteristiche essenziali, conforme-
mente al rispettivo documento per la valutazione europea. 


 2. Si applicano, altresì, le ulteriori definizioni di cui 
all’articolo 2 del regolamento (UE) n. 305/2011.   


  Art. 3.
      Comitato nazionale di coordinamento


per i prodotti da costruzione    


     1. È costituito presso il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, un Comitato nazionale di coordinamento 


per i prodotti da costruzione, di seguito Comitato, com-
posto dai rappresentanti di cui all’articolo 26 e presieduto 
dal Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
o da un suo supplente dallo stesso designato. 


  2. Il Comitato di cui al comma 1 è altresì composto dai 
seguenti rappresentanti designati dalle Amministrazioni 
competenti:  


   a)   fino a un massimo di tre, per il rilascio degli ETA 
e per la partecipazione all’Organismo italiano di valuta-
zione tecnica, ITAB, di cui all’articolo 7; 


   b)   fino a un massimo di tre, per la valutazione, auto-
rizzazione, notifica e controllo degli Organismi notificati, 
di cui all’articolo 8; 


   c)   fino a un massimo di tre, per la vigilanza sul 
mercato e nei cantieri sui prodotti da costruzione, di cui 
all’articolo 17. 


 3. Nel caso in cui vengano trattati argomenti o questio-
ni inerenti prodotti per i quali risulti rilevante il requisi-
to dell’uso sostenibile delle risorse naturali, è prevista, 
con funzione consultiva, la presenza di un rappresentante 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare. Al Comitato possono essere altresì invitati, 
con funzioni consultive in relazione agli argomenti trat-
tati, rappresentanti di altre Pubbliche Amministrazioni, 
dell’Organismo italiano di valutazione tecnica di cui 
all’articolo 7, degli Enti nazionali di normazione, dell’Or-
ganismo di accreditamento, delle associazioni di catego-
ria rappresentative del settore delle costruzioni e degli 
organismi notificati. 


 4. Il Comitato si insedia entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto e approva, en-
tro tre mesi dal suo insediamento, il regolamento di 
funzionamento. 


 5. Il Comitato svolge compiti di coordinamento del-
le attività delle Amministrazioni competenti nel settore 
dei prodotti da costruzione e determina indirizzi volti ad 
assicurare l’uniformità ed il controllo dell’attività di cer-
tificazione e prova degli organismi notificati. Il Comitato 
effettua, altresì, il monitoraggio dell’implementazione 
del presente decreto. 


 6. Il Comitato si riunisce non meno di due volte l’an-
no e, in ogni caso, prima di ogni riunione del comitato 
permanente per le costruzioni di cui all’articolo 64 del 
regolamento (UE) n. 305/2011. 


 7. La partecipazione al Comitato non dà luogo alla cor-
responsione di gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri 
emolumenti, comunque denominati.   


  Art. 4.
      Punto di contatto nazionale per i prodotti da costruzione    


     1. Ai fini di quanto previsto all’articolo 10, paragrafo 
1, del regolamento (UE) n. 305/2011, il punto di contatto 
nazionale per i prodotti da costruzione è istituito presso 
il Ministero dello sviluppo economico, nell’ambito del 
punto di contatto nazionale prodotti, PCP-Italia, già isti-
tuito in attuazione del regolamento (UE) n.764/2008. Il 
Punto di contatto nazionale per i prodotti da costruzione 
si avvale della collaborazione del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici presso il Ministero delle infrastrutture e 
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dei trasporti e del Ministero dell’interno per la trattazione 
degli aspetti riguardanti i materiali ed i prodotti per uso 
strutturale ed antincendio.   


  Art. 5.


      Condizioni per l’immissione sul mercato
e per l’impiego dei prodotti da costruzione    


     1. Quando un prodotto da costruzione rientra nell’am-
bito di applicazione di una norma armonizzata per la 
quale sia terminato il periodo di coesistenza desumibile 
dall’elenco pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale    dell’Unio-
ne europea ai sensi dell’articolo 17, paragrafo 5, del re-
golamento (UE) n. 305/2011, ovvero sia conforme a una 
valutazione tecnica europea rilasciata per il prodotto 
in questione, il fabbricante redige, salvo i casi previsti 
dall’articolo 5 del regolamento stesso, una dichiarazione 
di prestazione conformemente agli articoli 4, 6 e 7 del 
medesimo regolamento ed appone, all’atto dell’immis-
sione di tale prodotto sul mercato, la marcatura CE con-
formemente agli articoli 8 e 9 del citato regolamento. 


 2. Il fabbricante redige la dichiarazione di prestazio-
ne e determina il prodotto-tipo in base alle valutazioni e 
alle verifiche della costanza della prestazione effettuate 
secondo i sistemi previsti nell’Allegato V del regolamen-
to (UE) n. 305/2011, così come modificato dal regola-
mento delegato (UE) n. 568/2014 della Commissione del 
18 febbraio 2014. Nel caso dei sistemi di valutazione e 
verifica della costanza delle prestazioni 1+, 1, 2+ e 3, di 
cui all’Allegato V del citato regolamento, la dichiarazio-
ne di prestazione si basa sui certificati o rapporti di prova 
rilasciati dai pertinenti Organismi notificati. 


 3. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 5, paragrafo 
primo, lettere   a)   e   b)  , del regolamento (UE) n. 305/2011, 
il soggetto incaricato della sicurezza dell’esecuzione del-
le opere da costruzione è individuato nella figura del di-
rettore dei lavori, ove designato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e 
successive modificazioni, ovvero del professionista che 
certifica o assevera prestazioni di sicurezza antincendio. 


 4. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 5, paragrafo 
primo, lettera   c)  , del regolamento (UE) n. 305/2011, le 
opere da costruzione formalmente protette sono quelle 
soggette a tutela ed individuate ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni. 


 5. L’impiego nelle opere di un prodotto da costruzione 
è soggetto, per i materiali e prodotti per uso strutturale, 
alle norme tecniche per le costruzioni adottate in appli-
cazione dell’articolo 52 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modifi-
cazioni, e per i materiali e prodotti per uso antincendio 
alle disposizioni adottate dal Ministro dell’interno ai sen-
si dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 
n.139. 


 6. Per i prodotti da costruzione di cui all’articolo 5 del 
regolamento (UE) n. 305/2011 è possibile derogare, con 
le modalità di cui al medesimo articolo 5, dall’obbligo 
di redazione della dichiarazione di prestazione, fermo re-
stando quanto previsto dal comma 5.   


  Art. 6.


      Contenuto e fornitura della dichiarazione di prestazione
e delle istruzioni e informazioni sulla sicurezza    


     1. È responsabilità del fabbricante individuare le carat-
teristiche da includere nella dichiarazione di prestazione, 
ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 3, lettere   d)   ed   e)  , del 
regolamento (UE) n. 305/2011, in relazione all’uso pre-
visto del prodotto. 


 2. Le Amministrazioni competenti, mediante decre-
to interministeriale, notificato ai sensi della direttiva 
n. 2015/1535, possono elencare le prestazioni dei prodotti 
e le relative caratteristiche essenziali di cui all’articolo 6, 
paragrafo 3, lettera   e)  , del regolamento (UE) n. 305/2011. 


 3. Qualora la dichiarazione di prestazione venga forni-
ta su supporto elettronico oppure messa a disposizione su 
un sito web nei modi previsti dal regolamento delegato 
(UE) n. 157/2014, ai sensi dell’articolo 7, paragrafi 1 e 3, 
del regolamento (UE) n. 305/2011, si adottano le proce-
dure di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni. 


 4. Per l’immissione o la messa a disposizione sul mer-
cato nazionale di un prodotto da costruzione, la dichiara-
zione di prestazione e le istruzioni e informazioni sulla 
sicurezza di cui agli articoli 11, paragrafo 6, 13, paragrafo 
4, e 14, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 305/2011 
sono fornite in lingua italiana. 


 5. Ai fini dell’applicazione delle procedure semplifica-
te di cui all’articolo 37 del regolamento (UE) n. 305/2011, 
il fabbricante allega alla dichiarazione di prestazione ido-
nea documentazione attestante la qualità di microimpresa 
secondo la definizione riportata nella raccomandazione 
della Commissione europea del 6 maggio 2003.   


  Capo  II 
  ORGANISMO NAZIONALE


PER LA VALUTAZIONE TECNICA EUROPEA


  Art. 7.


      Organismo nazionale per la valutazione tecnica europea    


     1. Al fine di assicurare la piena integrazione delle fun-
zioni connesse al rilascio della valutazione tecnica eu-
ropea, ETA, è istituito un Organismo di coordinamento, 
denominato Organismo nazionale per la valutazione tec-
nica europea, di seguito ITAB, costituito da personale del 
Servizio tecnico centrale del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici presso il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, della Direzione Centrale per la prevenzione e la 
sicurezza tecnica del Ministero dell’interno e dell’Istituto 
per le tecnologie della costruzione del Consiglio naziona-
le delle ricerche. 


 2. L’ITAB è designato ai sensi dell’articolo 29 del re-
golamento (UE) n. 305/2011 quale organismo di valu-
tazione tecnica per tutte le aree di prodotto previste dal 
medesimo regolamento ed entra a far parte dell’organiz-
zazione europea degli organismi di valutazione tecnica di 
cui all’articolo 31 del regolamento stesso. 
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 3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico e con il Ministro dell’interno, sentito il Consi-
glio nazionale delle ricerche, sono stabilite le modalità di 
funzionamento dell’ITAB. 


 4. Ai componenti dell’ITAB non sono corrisposti get-
toni, compensi, rimborsi di spese o altri emolumenti, 
comunque denominati, fatta eccezione dei costi di mis-
sione, che restano a carico dell’amministrazione di ap-
partenenza. Le Amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   


  Capo  III 
  ORGANISMI NOTIFICATI


  Art. 8.


      Autorizzazione e notifica    


     1. Ai fini di quanto previsto al Capo VII del regolamen-
to (UE) n. 305/2011, le Amministrazioni competenti, con 
riferimento ai requisiti base per le opere di competenza, 
rilasciano i decreti di autorizzazione, di durata massima 
quadriennale, ai fini della successiva notifica. 


 2. Ai fini della autorizzazione e della notifica degli or-
ganismi, si applica la procedura basata sul certificato di 
accreditamento, di cui all’articolo 11. Si applica la proce-
dura non basata sul certificato di accreditamento, di cui 
all’articolo 12, nel solo caso di mancanza di convenzione 
regolante le attività di accreditamento nel settore dei pro-
dotti da costruzione, di cui all’articolo 11, comma 3. 


 3. La notifica ha la stessa scadenza temporale dei de-
creti di autorizzazione su cui si basa. 


 4. L’autorità notificante di cui all’articolo 40, paragrafo 
1, del regolamento (UE) n. 305/2011 è il Ministero dello 
sviluppo economico. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico, previa intesa con le altre Amministrazioni compe-
tenti, fornisce alla Commissione europea l’informazione 
sulle procedure nazionali adottate per la valutazione e la 
notifica degli organismi ai sensi dell’articolo 42 del rego-
lamento stesso.   


  Art. 9.


      Requisiti ed obblighi degli organismi notificati    


     1. Possono essere organismi notificati, le società di 
persone o di capitali o gli enti pubblici o privati, i qua-
li dimostrino il rispetto di quanto stabilito al Capo VII, 
ed in particolare, all’articolo 43 del regolamento (UE) 
n. 305/2011. I requisiti per gli organismi notificati e per 
la loro attività sono previsti all’allegato D, che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 


 2. La funzionalità dell’organismo notificato deve esse-
re assicurata da personale qualificato in numero congruo 
ed adeguato alle dimensioni, alle caratteristiche ed alle 
attività per le quali è autorizzato. 


 3. Fra il personale dell’organismo è individuato il diret-
tore tecnico che ha il compito di sovrintendere all’attività 
tecnica dell’organismo, di adottare le procedure operati-
ve, di vigilare sul rispetto delle procedure tecniche. 


 4. Gli organismi notificati partecipano alle pertinenti 
attività di normalizzazione e alle attività del gruppo di 
coordinamento degli organismi notificati, istituito a nor-
ma dell’articolo 55 del regolamento (UE) n. 305/2011, e 
garantiscono che il loro personale addetto alle valutazioni 
ne sia informato e partecipi alle attività dei corrispondenti 
coordinamenti nazionali, e applicano come guida genera-
le le decisioni ed i documenti amministrativi prodotti da 
tale gruppo. 


 5. Nell’ipotesi in cui gli organismi notificati siano enti 
pubblici, è esclusa la corresponsione di gettoni, compensi, 
rimborsi spese o altri emolumenti, comunque denominati.   


  Art. 10.


      Domanda di autorizzazione e notifica    


     1. I soggetti che intendono svolgere le attività di orga-
nismo notificato presentano al Ministero dello sviluppo 
economico apposita istanza contenente le informazioni 
indicate all’articolo 47 del regolamento (UE) n. 305/2011, 
redatta secondo il modello di cui all’allegato A, che co-
stituisce parte integrante del presente decreto, sottoscritta 
dal titolare o dal legale rappresentante. Qualora l’istanza 
riguardi prodotti per i quali risultino anche i requisiti base 
per le opere n. 1 o 2, l’istanza ed i relativi allegati sono 
anche presentati, rispettivamente, al Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, presso il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, e al Ministero dell’interno. 


 2. Qualora si applichi la procedura di notifica di cui 
all’articolo 11, nella domanda sono anche indicati gli 
estremi di uno o più certificati di accreditamento che at-
testano la competenza a svolgere le attività per cui è ri-
chiesta la notifica. 


 3. Qualora si applichi la procedura di notifica di cui 
all’articolo 12, la domanda è corredata dalla documenta-
zione indicata nell’allegato B, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto, fornita in formato elettronico 
non modificabile (*.PDF/A).   


  Art. 11.


      Autorizzazione ai fini della notifica basata
su un certificato di accreditamento    


     1. L’autorizzazione di cui all’articolo 8, comma 1, è 
adottata sulla base di specifico certificato di accredita-
mento emesso dall’Organismo unico nazionale di accre-
ditamento, che opera ai sensi delle norme di attuazione di 
cui all’articolo 4, comma 1, della legge 23 luglio 2009, 
n. 99. L’accreditamento attesta che l’organismo soddisfa i 
requisiti stabiliti dall’articolo 43, e, ove applicabili, dagli 
articoli 45 e 46 del regolamento (UE) n. 305/2011 nonché 
quelli di cui all’articolo 9 e all’allegato D. 


 2. I decreti di autorizzazione di cui all’articolo 8, com-
ma 1 hanno scadenza pari a quella del corrispondente ac-
creditamento, in essi esplicitamente citato. 
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 3. Ai fini del rilascio del certificato di accreditamento, i 
rapporti tra le Amministrazioni competenti e l’Organismo 
unico nazionale di accreditamento sono regolati con ap-
posita convenzione, pubblicata sui siti internet istituzio-
nali delle Amministrazioni competenti. 


 4. Le Amministrazioni competenti effettuano at-
tività di monitoraggio e di vigilanza sul processo di 
accreditamento.   


  Art. 12.
      Autorizzazione ai fini della notifica


non basata su un certificato di accreditamento    


     1. L’autorizzazione di cui all’articolo 8, comma 1, non 
basata su un certificato di accreditamento, effettuata nel 
solo caso di mancanza di convenzione di cui all’artico-
lo 11, comma 3, è soggetta ad istruttoria da parte delle 
Amministrazioni competenti volta a verificare il rispetto 
dei requisiti prescritti dall’articolo 43 e, ove applicabili, 
dagli articoli 45 e 46 del regolamento (UE) n. 305/2011, 
nonché quelli di cui all’articolo 9 e all’allegato D. 
L’istruttoria delle Amministrazioni competenti si conclu-
de con il decreto di autorizzazione di cui all’articolo 8, 
comma 1, di durata massima quadriennale, oppure con il 
suo diniego. 


 2. Le modalità di svolgimento dell’istruttoria ed i ter-
mini del procedimento di autorizzazione ai fini della no-
tifica sono riportati nell’allegato C, che costituisce parte 
integrante del presente decreto. Le estensioni e le ulteriori 
autorizzazioni mantengono la scadenza dell’autorizzazio-
ne cui si riferiscono. 


 3. Nel periodo di validità temporale dell’autorizzazio-
ne, le Amministrazioni competenti assicurano lo svolgi-
mento di attività di sorveglianza periodica sugli Organi-
smi notificati.   


  Art. 13.
      Rinnovo dell’autorizzazione e notifica    


     1. La domanda di rinnovo dell’autorizzazione è pre-
sentata dall’organismo interessato alle Amministrazioni 
competenti, con il modello di cui all’allegato A. 


 2. Nel caso di notifica basata sull’accreditamento, ai 
sensi dell’articolo 11, l’istanza di rinnovo deve essere 
presentata almeno due mesi prima della scadenza. 


 3. Nel caso di notifica non basata sull’accreditamento, 
ai sensi dell’articolo 12, l’istanza di rinnovo deve essere 
presentata almeno sei mesi prima della scadenza; si appli-
cano i criteri, termini e procedure previsti nell’allegato C. 


 4. Ai fini del rinnovo dell’autorizzazione si applicano 
le corrispondenti procedure di cui agli articoli 11 e 12.   


  Art. 14.
      Relazione annuale    


     1. Entro il 31 gennaio di ogni anno, gli organismi noti-
ficati trasmettono a ciascuna delle Amministrazioni com-
petenti una relazione sintetica con indicazione dell’attivi-
tà svolta nell’anno precedente nel settore dei prodotti da 
costruzione. 


  2. Nella relazione devono essere almeno specificati:  
   a)   il numero complessivo di certificati e di rapporti 


di prova emessi, modificati, sospesi, ritirati. Nel caso di 
sospensione o ritiro è necessario indicare la motivazione 
di tali provvedimenti; 


   b)   la partecipazione ai lavori del coordinamento de-
gli organismi notificati di cui all’articolo 55 del regola-
mento (UE) n. 305/2011; 


   c)   ogni modifica o revisione della struttura dell’or-
ganismo intercorsa nel periodo di riferimento, solo nel 
caso di notifica non basata su certificato di accreditamen-
to, di cui all’articolo 12.   


  Capo  IV 
  PROVENTI E TARIFFE


  Art. 15.
      Tariffe    


      1. Sono a carico dei richiedenti le spese relative 
all’espletamento delle seguenti attività:  


   a)   rilascio di valutazione tecnica europea (ETA) di 
cui all’articolo 7, comma 1; 


   b)   valutazione, autorizzazione, notifica e controllo 
degli Organismi di cui agli arti  coli   8, 11, 12, 13 e 16; 


   c)   vigilanza sul mercato e nei cantieri per i materiali 
e prodotti da costruzione di cui all’articolo 17. 


 2. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo 
economico, del Ministro dell’interno e del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono stabilite le tariffe per le attività di cui al comma 1, ad 
esclusione di quelle relative alle attività svolte dall’Orga-
nismo unico nazionale italiano di accreditamento, nonché 
i termini, i criteri di riparto e le modalità di versamento 
delle medesime tariffe ad appositi capitoli dell’entrata per 
la successiva riassegnazione. Le predette tariffe, determi-
nate sulla base del costo effettivo del servizio, sono ag-
giornate almeno ogni tre anni.   


  Capo  V 
  CONTROLLO, VIGILANZA E SANZIONI


  Art. 16.
      Controllo sugli organismi notificati    


      1. Le Amministrazioni competenti assicurano il con-
trollo sugli organismi notificati, al fine di accertare la per-
manenza dei requisiti posti a base dell’autorizzazione. Il 
controllo, con o senza preavviso, si effettua mediante una 
o più delle modalità di seguito indicate:  


   a)   verifica documentale e controllo su fascicoli e do-
cumenti tecnici, certificazioni, registri, siti web; 


   b)   prelievo di campioni ed esecuzione di analisi, pro-
ve e misurazioni; 


   c)   visite o sopralluoghi presso uffici e laboratori; 
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   d)   audizioni del personale; 


   e)   supervisione delle attività degli organismi notifi-
cati presso i siti produttivi. 


 2. Il personale che effettua il controllo può accedere a 
qualsiasi locale in cui si svolge l’attività dell’organismo 
notificato, inclusi i siti produttivi dei fabbricanti richie-
denti i servizi di valutazione, nonché chiedere ogni infor-
mazione ritenuta utile ed acquisire i documenti ritenuti 
necessari. 


 3. Nel caso in cui le Amministrazioni competenti, 
nell’ambito delle proprie attività di controllo o a seguito 
di attività di vigilanza sul mercato, riscontrino difformità, 
inadempienze o sopravvenute carenze rispetto ai requi-
siti posti a base dell’autorizzazione, di entità tale da non 
compromettere nel complesso la funzionalità dell’organi-
smo notificato, diffidano il medesimo ad adottare misure 
correttive. 


 4. Nel caso in cui le Amministrazioni competenti ri-
scontrino difformità, inadempienze o sopravvenute ca-
renze rispetto ai requisiti posti a base dell’autorizzazione, 
tali da compromettere, temporaneamente, la funzionalità 
dell’organismo notificato, ovvero qualora le azioni cor-
rettive messe in atto in esito alla diffida di cui al comma 3 
non risultino adeguate, sospendono o limitano l’autoriz-
zazione e la notifica, per un periodo non superiore a sei 
mesi. L’attività dell’Organismo può essere ripresa alla 
scadenza del periodo di sospensione, previo accertamen-
to della rimozione delle cause che hanno determinato la 
sospensione o la limitazione. 


 5. Nel caso in cui l’organismo notificato non rimuova 
le cause che hanno determinato la sospensione o la limi-
tazione di cui al comma 4, le Amministrazioni competenti 
revocano o limitano definitivamente l’autorizzazione e la 
notifica. 


 6. Nel caso in cui le Amministrazioni competenti, 
nell’ambito delle proprie attività di controllo o a seguito 
di attività di vigilanza sul mercato, riscontrino difformità, 
inadempienze o sopravvenute carenze rispetto ai requisiti 
posti a base dell’autorizzazione, di entità tale da compro-
mettere nel complesso la funzionalità dell’organismo no-
tificato, revocano l’autorizzazione e la notifica. Il provve-
dimento di revoca dell’autorizzazione può prevedere un 
periodo di inibizione alla riproposizione della richiesta di 
autorizzazione e della notifica. 


 7. L’autorizzazione e la notifica sono sospese o revo-
cate anche nei casi in cui l’Organismo unico nazionale di 
accreditamento sospenda o revochi il relativo certificato 
di accreditamento. 


 8. Le sospensioni, le limitazioni, le revoche delle au-
torizzazioni e le notifiche adottate dalle Amministrazioni 
competenti sono comunicate alla Commissione europea 
e agli altri Stati membri secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 50 del regolamento (UE) n. 305/2011, nonché 
all’Organismo unico nazionale di accreditamento, nel 
caso di procedura di notifica basata su un certificato di 
accreditamento.   


  Art. 17.
      Vigilanza sul mercato    


     1. Le Amministrazioni competenti sono autorità di vi-
gilanza sul mercato e nei cantieri per i materiali e prodotti 
da costruzione per i quali risulta rilevante il requisito base 
per le opere di rispettiva competenza. 


  2. La vigilanza si attua attraverso ispezioni, analisi, 
prove, misurazioni, verifiche e controlli tesi a:  


   a)   garantire che i prodotti da costruzione, anche 
provenienti da altri Stati membri dello spazio economi-
co europeo con medesime garanzie di prestazione, sia-
no conformi ai requisiti stabiliti nel regolamento (UE) 
n. 305/2011 e nelle pertinenti disposizioni nazionali adot-
tate ai fini dell’impiego dei prodotti nelle opere e non pre-
giudichino la salute, la sicurezza o qualsiasi altro aspetto 
della protezione del pubblico interesse, anche mediante 
verifiche sul rispetto delle procedure di immissione sul 
mercato e dei prescritti controlli di produzione, eventual-
mente effettuate con il ricorso ad ispezioni all’ingresso 
del territorio nazionale nonché nei luoghi di fabbricazio-
ne, trasformazione, deposito, vendita o nei cantieri; 


   b)   esigere dalle parti interessate l’acquisizione delle 
informazioni e dei documenti necessari all’accertamento; 


   c)   prelevare, con le modalità di cui all’articolo 47 
della legge 6 febbraio 1996, n. 52, e successive modifica-
zioni, campioni di prodotti da costruzione da sottoporre 
a prove ed esami volti ad accertarne le prestazioni e la 
rispondenza ai requisiti tecnici applicabili; 


   d)   ritirare o sospendere la commercializzazione di 
prodotti da costruzione che siano suscettibili di mettere in 
pericolo la sicurezza delle persone, a seguito degli accer-
tamenti svolti; 


   e)   ordinare e coordinare o, se del caso, organizzare 
con gli operatori economici il richiamo dal mercato dei 
prodotti suscettibili di mettere in pericolo la sicurezza 
delle persone. 


 3. Le funzioni di controllo alle frontiere esterne sono 
svolte dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli confor-
memente agli articoli da 27 a 29 del regolamento (CE) 
n. 765/2008. 


 4. Per le finalità di cui al presente articolo e senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, le Amministra-
zioni competenti possono avvalersi della collaborazione 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli e, in attuazione 
dell’articolo 36 della legge 12 dicembre 2002, n. 273, del 
Corpo della Guardia di Finanza, le quali hanno accesso 
al sistema di scambio rapido delle informazioni gestite 
dal sistema RAPEX, di cui all’allegato II del decreto le-
gislativo 6 settembre 2005, n. 206, e agiscono secondo le 
norme e le facoltà ad esse attribuite dall’ordinamento e 
secondo appositi atti di indirizzo. 


  5. Per lo svolgimento, in ambito territoriale, delle at-
tività di cui al presente articolo, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica:  


   a)   il Consiglio superiore dei lavori pubblici, presso 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, può avva-
lersi anche dei Provveditorati interregionali per le opere 
pubbliche, del medesimo Ministero; 
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   b)   il Ministero dell’interno può avvalersi anche del-
le strutture territoriali del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco; 


   c)   il Ministero dello sviluppo economico può avva-
lersi anche delle Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura.   


  Art. 18.


      Disposizioni procedurali    


     1. Le procedure per l’espletamento delle attività di con-
trollo e vigilanza di cui al presente Capo, che tengono 
conto di principi consolidati di valutazione del rischio, 
dei reclami e di altre informazioni, nonché le modalità 
di irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie 
ivi previste, sono stabilite, nel rispetto di quanto previsto 
al Capo VIII del regolamento (UE) n. 305/2011, con de-
creto interministeriale delle Amministrazioni competenti, 
adottato entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente 
decreto. 


 2. I provvedimenti adottati ai sensi del Capo VIII del 
regolamento (UE) n. 305/2011 che proibiscono o limita-
no la messa a disposizione sul mercato nazionale di un 
prodotto o ne dispongono il ritiro o il richiamo entro un 
termine stabilito, dispongono in senso proporzionato alla 
natura del rischio, sono adeguatamente motivati, indicano 
i mezzi di impugnativa ed il termine entro cui è possibile 
ricorrere e sono notificati all’interessato entro sette giorni 
dall’adozione. 


 3. Fatti salvi i casi di grave o immediato pericolo per 
l’ordine e la sicurezza pubblica, per la salute, per l’incolu-
mità pubblica o privata, prima dell’adozione delle misure 
di cui all’articolo 56 del regolamento (UE) n. 305/2011, 
agli interessati deve essere consentito di partecipare alla 
fase del procedimento di cui al presente articolo e di pre-
senziare agli accertamenti riguardanti i propri prodotti, 
ai sensi degli articoli 7, e seguenti, della legge 7 agosto 
1990, n. 241.   


  Art. 19.


      Violazione degli obblighi di dichiarazione di prestazione
e marcatura CE da parte del fabbricante    


     1. Il fabbricante che viola l’obbligo di redigere la di-
chiarazione di prestazione di cui all’articolo 4, paragrafo 
1, del regolamento (UE) n. 305/2011 è punito con la san-
zione amministrativa pecuniaria da 4.000 euro a 24.000 
euro; salvo che il fatto costituisca più grave reato, quando 
si tratta di prodotti e materiali destinati a uso strutturale o 
a uso antincendio, il fabbricante che viola l’obbligo di cui 
al primo periodo o l’obbligo di dichiarare la prestazione 
del prodotto conformemente alle norme tecniche o alle 
disposizioni di cui all’articolo 5, comma 5, è punito con 
l’arresto fino a sei mesi e con l’ammenda da 10.000 euro 
a 50.000 euro. 


 2. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 5 del re-
golamento (UE) n. 305/2011, in materia di deroghe alla 
redazione della dichiarazione di prestazione. 


 3. Il fabbricante che viola l’obbligo di cui all’artico-
lo 4, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 305/2011 è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 
euro a 4.000 euro; il medesimo fatto è punito con la san-
zione amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 10.000 
euro qualora si riferisca all’utilizzo di prodotti e materiali 
destinati a uso strutturale o a uso antincendio. 


 4. Il fabbricante che redige la dichiarazione di prestazio-
ne di cui all’articolo 6 del regolamento (UE) n. 305/2011 
non rispettando le prescrizioni ivi previste è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 
10.000 euro; salvo che il fatto costituisca più grave reato, 
il medesimo fatto è punito con l’arresto sino a due mesi 
e con l’ammenda da 3.000 euro a 30.000 euro qualora si 
riferisca all’utilizzo di prodotti e materiali destinati a uso 
strutturale o a uso antincendio. 


 5. Il fabbricante che fornisce la dichiarazione di pre-
stazione violando le prescrizioni di cui all’articolo 7 del 
regolamento (UE) n. 305/2011 e di cui all’articolo 6, 
comma 3, del presente decreto è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 4.000 euro; il 
medesimo fatto è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 2.000 euro a 10.000 euro qualora si riferi-
sca all’utilizzo di prodotti e materiali destinati a uso strut-
turale o a uso antincendio. 


 6. Il fabbricante che viola i principi generali e le dispo-
sizioni relative all’uso della marcatura CE di cui all’ar-
ticolo 8 del regolamento (UE) n. 305/2011 è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 4.000 euro a 
24.000 euro; salvo che il fatto costituisca più grave reato, 
il medesimo fatto è punito con l’arresto sino a sei mesi e 
con l’ammenda da 10.000 euro a 50.000 euro qualora si 
riferisca all’utilizzo di prodotti e materiali destinati a uso 
strutturale o a uso antincendio. 


 7. Il fabbricante che viola le regole e le condizioni pre-
viste dall’articolo 9 del regolamento (UE) n. 305/2011 
per l’apposizione della marcatura CE è punito con la san-
zione amministrativa pecuniaria da 4.000 euro a 24.000 
euro; salvo che il fatto costituisca più grave reato, il me-
desimo fatto è punito con l’arresto sino a sei mesi e con 
l’ammenda da 10.000 euro a 50.000 euro qualora si ri-
ferisca all’utilizzo di prodotti e materiali destinati a uso 
strutturale o a uso antincendio. 


 8. Le sanzioni di cui al presente articolo non si appli-
cano nel caso di non conformità formali, di cui all’artico-
lo 59 del regolamento (UE) n. 305/2011, rimosse dal fab-
bricante entro il termine stabilito dalle Amministrazioni 
competenti ai sensi dell’articolo 18.   
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  Art. 20.


      Violazione degli obblighi di impiego
dei prodotti da costruzione    


     1. Il costruttore, il direttore dei lavori, il direttore 
dell’esecuzione o il collaudatore che, nell’ambito delle 
specifiche competenze, utilizzi prodotti non conformi 
agli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 del regolamento (UE) 
n. 305/2011 e all’articolo 5, comma 5, del presente decre-
to è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
4.000 euro a 24.000 euro; salvo che il fatto costituisca più 
grave reato, il medesimo fatto è punito con l’arresto sino 
a sei mesi e con l’ammenda da 10.000 euro a 50.000 euro 
qualora vengano utilizzati prodotti e materiali destinati a 
uso strutturale o a uso antincendio. 


 2. Il progettista dell’opera che prescrive prodotti non 
conformi a quanto previsto dall’articolo 5, comma 5, del 
presente decreto o in violazione di una delle disposizioni 
in materia di dichiarazione di prestazione e marcatura CE 
di cui agli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 del regolamento 
(UE) n. 305/2011 è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 2.000 euro a 12.000 euro; salvo che il fatto 
costituisca più grave reato, il medesimo fatto è punito con 
l’arresto sino a tre mesi e con l’ammenda da 5.000 euro 
a 25.000 euro qualora la prescrizione riguardi prodotti e 
materiali destinati a uso strutturale o a uso antincendio.   


  Art. 21.


      Violazione degli obblighi
degli operatori economici    


     1. L’operatore economico che non ottempera ai prov-
vedimenti di ritiro, sospensione o richiamo adottati ai 
sensi dell’articolo 17, comma 2, lettere   d)   ed   e)  , del pre-
sente decreto è punito con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 4.000 euro a 24.000 euro; salvo che il fatto 
costituisca più grave reato, il medesimo fatto è punito con 
l’arresto sino a sei mesi e con l’ammenda da 10.000 euro 
a 50.000 euro qualora si riferisca all’utilizzo di prodotti 
e materiali destinati a uso strutturale o a uso antincendio. 


 2. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore econo-
mico che viola le disposizioni di cui agli articoli 11, para-
grafi da 2 a 8, 13, 14 e 16 del regolamento (UE) n. 305/2011 
e 6, comma 5, del presente decreto è soggetto a una san-
zione amministrativa pecuniaria da 500 euro a 5.000 euro; 
ai medesimi fatti si applica una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.500 euro a 15.000 euro qualora si riferi-
scano a prodotti e materiali destinati a uso strutturale o a 
uso antincendio rientranti nell’ambito di cui all’articolo 5, 
comma 1, o tenuti alla conformità alle norme tecniche o 
alle disposizioni di cui all’articolo 5, comma 5. 


 3. Le sanzioni di cui al presente articolo non si applica-
no nel caso di non conformità formali di cui all’articolo 59 
del regolamento (UE) n. 305/2011 rimosse dall’operatore 
economico entro il termine stabilito dalle Amministrazio-
ni competenti ai sensi dell’articolo 18.   


  Art. 22.
      Violazione degli obblighi di certificazione    


     1. Chiunque, nell’esercizio delle attività svolte dall’or-
ganismo notificato o dal laboratorio di cui all’articolo 59 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 
2001, nelle certificazioni e rapporti di prova, attesti fatti 
rilevanti non rispondenti al vero, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 12.000 euro; 
salvo che il fatto costituisca più grave reato, il medesimo 
fatto è punito con l’arresto fino a sei mesi e con l’ammen-
da da 5.000 euro a 25.000 euro, qualora vengano utiliz-
zati prodotti e materiali destinati a uso strutturale o a uso 
antincendio. 


 2. Ferma restando l’applicazione del comma 1, l’orga-
nismo o il laboratorio di cui all’articolo 59 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 che non 
adempie alle richieste di cui all’articolo 16, comma 2, è 
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 
euro a 6.000 euro; al medesimo fatto si applica una san-
zione amministrativa pecuniaria compresa da 2.000 euro 
a 12.000 euro, qualora si riferisca a prodotti e materiali 
destinati a uso strutturale o a uso antincendio. 


 3. Chiunque rilasci documenti che attestino la confor-
mità del prodotto da costruzione e che non sia soggetto 
autorizzato ai sensi del regolamento (UE) n. 305/2011, 
ai sensi dell’articolo 59 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 380 del 2001 o ai sensi del decreto del 
Ministro dell’interno del 26 marzo 1985, ciascuno per le 
proprie specifiche attribuzioni, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 4.000 euro a 24.000 euro; 
salvo che il fatto costituisca più grave reato, il medesimo 
fatto è punito con l’arresto sino a sei mesi e con l’am-
menda da 10.000 euro a 50.000 euro, qualora vengano 
utilizzati prodotti e materiali destinati a uso strutturale o 
a uso antincendio.   


  Art. 23.
      Modalità di irrogazione


delle sanzioni amministrative pecuniarie    


     1. Le modalità di irrogazione delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie di cui agli articoli 19, 20, 21 e 22 sono 
definite con il decreto di cui all’articolo 18, comma 1, 
nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge n. 689 del 
1981.   


  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE


  Art. 24.
      Abrogazioni    


     1. Il decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 
1993, n. 246, e il decreto del Ministro delle attività pro-
duttive 9 maggio 2003, n. 156, sono abrogati. 
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 2. I riferimenti al decreto del Presidente della Repub-
blica 21 aprile 1993, n. 246, contenuti in leggi, decreti, 
circolari o provvedimenti amministrativi si intendono 
effettuati al regolamento (UE) n. 305/2011 e al presente 
decreto.   


  Art. 25.


      Coordinamento degli Organismi notificati    


     1. I rappresentanti in seno al gruppo di coordinamento 
degli Organismi notificati, di cui all’articolo 55 del rego-
lamento (UE) n. 305/2011, sono nominati dal Ministero 
dello sviluppo economico, su designazione del Comitato 
di cui all’articolo 3. 


 2. Ai rappresentanti di cui al comma 1 non sono corri-
sposti gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri emolu-
menti, comunque denominati. Le Amministrazioni inte-
ressate provvedono agli adempimenti di cui al presente 
articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   


  Art. 26.


      Comitato permanente per le costruzioni    


     1. I rappresentanti in seno al comitato permanente previ-
sto all’articolo 64 del regolamento (UE) n. 305/2011, sono 
designati, uno per ciascuna Amministrazione, con l’indi-
cazione dei rappresentanti supplenti, rispettivamente, dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, presso il Ministero 
delle infrastrutture e trasporti, nell’ambito del Servizio tec-
nico centrale del medesimo organo, dal Ministero dello svi-
luppo economico, nell’ambito della Direzione generale per 
il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la 
normativa tecnica e dal Ministero dell’interno, nell’ambito 
della Direzione Centrale per la prevenzione e la sicurezza 
tecnica. I predetti rappresentanti possono essere assistiti da 
esperti. La designazione è comunicata alle competenti au-
torità europee per il tramite del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale. 


 2. Le Amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti di cui al presente articolo con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente.   


  Art. 27.


      Obbligo di riservatezza    


     1. Ferme restando le disposizioni di cui al decreto le-
gislativo 30 giugno 2003, n. 196, e al decreto legislativo 
10 febbraio 2005, n. 30, i soggetti coinvolti nell’appli-
cazione del presente decreto sono obbligati a mantenere 
riservate le informazioni ricevute nello svolgimento delle 
loro funzioni. In particolare i segreti aziendali, professio-


nali e commerciali sono considerati informazioni riserva-
te, eccetto quando la loro divulgazione sia necessaria al 
fine di tutelare la salute e la sicurezza delle persone. 


 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano fatti 
salvi gli obblighi degli Stati membri e degli organismi 
notificati riguardanti l’informazione reciproca e la diffu-
sione degli avvertimenti.   


  Art. 28.


      Aggiornamento    


     1. Con decreto del Presidente della Repubblica, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, del Ministro dello sviluppo economico e del 
Ministro dell’interno, sono effettuati eventuali ulteriori 
adeguamenti della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) n. 305/2011 nelle materie non ri-
servate alla legge e già disciplinate mediante regolamenti. 


 2. All’aggiornamento e alla modifica degli allegati al 
presente decreto che contengono caratteristiche di ordi-
ne tecnico si provvede con decreto interministeriale delle 
Amministrazioni competenti.   


  Art. 29.


      Disposizioni transitorie    


      1. Restano efficaci fino alla data di scadenza e si con-
siderano effettuate in ottemperanza al presente decreto:  


   a)   la designazione del punto di contatto nazionale 
prodotti, PCP-Italia, già istituito in attuazione del regola-
mento (UE) n. 764/2008, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto; 


   b)   fino alla piena efficacia della notifica, come orga-
nismo di valutazione tecnica, dell’Organismo nazionale 
per la valutazione tecnica europea ITAB di cui all’artico-
lo 7, le designazioni degli organismi di valutazione tecni-
ca già effettuate, ai sensi dell’articolo 29 del regolamento 
(UE) n. 305/2011, alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto; 


   c)   le autorizzazioni e le notifiche di organismi di va-
lutazione e verifica della costanza della prestazione dei 
prodotti da costruzione, già rilasciate ed effettuate, ai sen-
si dell’articolo 39 del regolamento (UE) n. 305/2011, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto; 


   d)   le designazioni dei rappresentanti in seno al grup-
po di coordinamento degli Organismi notificati, già ef-
fettuate, ai sensi dell’articolo 55 del regolamento (UE) 
n. 305/2011, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto; 


   e)   le designazioni dei rappresentanti in seno al Co-
mitato permanente per le costruzioni, già effettuate, ai 
sensi dell’articolo 64 del regolamento (UE) n. 305/2011, 
alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
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 2. Dalla data di piena efficacia della notifica dell’Orga-
nismo nazionale per la valutazione tecnica europea ITAB, 
di cui all’articolo 7, lo stesso subentra in tutte le funzioni, 
le competenze, i poteri e in tutti i rapporti inerenti la valu-
tazione tecnica europea, intrapresi dagli organismi di cui 
al comma 1 dell’articolo 7. 


  3. Nelle more dell’emanazione del decreto di cui al 
comma 2 dell’articolo 15, per le attività di cui al comma 1 
svolte dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, presso 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, si appli-
cano le disposizioni di cui al decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 26 novembre 2012, n. 267, e 
in particolare:  


   a)   per le attività di cui all’articolo 15, comma 1, 
lettera   a)  , si applicano le disposizioni e le tariffe per lo 
svolgimento delle attività di rilascio di benestare tecnico 
europeo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   n)  , ed al-
legato I, lettera N.d) del citato decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, 26 novembre 2012, n. 267; 


   b)   per le attività di cui all’articolo 15, comma 1, 
lettera   b)  , le relative tariffe sono determinate sulla base 
dell’effettiva attività svolta e quantificate per mezzo delle 
tariffe orarie di cui all’allegato II del suddetto decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 26 novembre 
2012 n. 267. 


 3. Nelle more dell’emanazione del decreto di cui al 
comma 2 dell’articolo 15, per le attività di cui al comma 1 
del medesimo articolo svolte dal Ministero dell’interno 
si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro 
dell’interno 2 marzo 2012, concernente l’aggiornamento 
delle tariffe dovute per i servizi a pagamento resi dal Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco.   


  Art. 30.


      Clausola di invarianza finanziaria    


     1. Dall’applicazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 


 2. Le Amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti di cui al presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente.   


  Art. 31.


      Entrata in vigore    


     1. Il presente decreto entra in vigore il trentesimo gior-
no successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 


 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 


inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi del-


la Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti 


di  osservarlo e di farlo osservare. 


 Dato a Roma, addì 16 giugno 2017 


 MATTARELLA 


 GENTILONI SILVERI, Presidente 


del Consiglio dei ministri  


 DELRIO, Ministro delle infra-


strutture e dei trasporti 


 CALENDA, Ministro dello svi-


luppo economico 


 ALFANO, Ministro degli affa-


ri esteri e della coopera-


zione internazionale 


 ORLANDO, Ministro della 


giustizia 


 PADOAN, Ministro dell’eco-


nomia e delle finanze 


 MINNITI, Ministro dell’interno 


 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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         ALLEGATO A 
(di cui agli articoli 10 e 13) 


 
(in regola con l’imposta di bollo) 


 
MODELLO DI ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE AI FINI DELLA NOTIFICA  
 
Al Ministero dello sviluppo economico - Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, 
la vigilanza e la normativa tecnica - Divisione XIV 
 via Sallustiana, 53 - 00187 – Roma 


PEC: dgmccvnt.div14@pec.mise.gov.it 


 


Il sottoscritto _________________________________ nato a ________________________, il ______, 
residente a ____________________________________ in __________________________________ in 
qualità di ______________________________(1)________________________________ dell’Organismo 
___________________________________(2)________________________________ con sede in 
_________________________________________________________________________, codice fiscale 
__________________________________, partita IVA __________________________, indirizzo di posta 
elettronica___________________________________________, indirizzo di posta elettronica certificata 
___________________________________________, iscritto presso la C.C.I.A.A. di __________________, 
al n. _________________, 


CHIEDE 
Il rilascio del______ (3)______ ai fini della notifica  ai sensi dell'art. 47 del regolamento (UE) n.305/2011 
quale ______ (4)______ per le seguenti specifiche tecniche armonizzate:  
 
Mandato 
 


Specifica tecnica 
armonizzata 
 


Titolo Sistema di 
valutazione e 
verifica della 
costanza della 
prestazione 


Requisiti di 
base delle opere 
pertinenti per la 
specifica 
tecnica 
armonizzata e 
per i quali si 
richiede 
l’autorizzazione 
e notifica 
 


Funzione 
dell’Organismo, ai sensi 
dell’Allegato V, punto 2, 
del Reg.(UE) 305/2011 


Uso di impianti di prova 
al di fuori del laboratorio 
di prova dell’organismo 
[art. 46 Reg.(UE) 
n.305/2011] 


     (4) (5) 
 
o norme di prova, estensione dei risultati di prova, classificazione ai sensi dell'Allegato V parte III del 
Regolamento (UE) n.305/2011 nel settore della ______ (6)______  
 
Norma di prova, 
estensione dei risultati 
di prova, 
classificazione  


Titolo Uso di impianti di prova al di 
fuori del laboratorio di prova  
dell’organismo (art. 46 
regolamento (UE) n.305/2011) 


  (5) 


Il sottoscritto dichiara di essere in possesso dei requisiti fissati, per gli organismi notificati, dal Regolamento 
(UE) n.305/2011, nonché da quelle contenute nel decreto legislativo di adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento citato, di essere competente a svolgere le attività per le quali 
chiede la notifica e si impegna, sotto la propria personale responsabilità, ad operare nel rispetto delle 
condizioni stesse e delle prescrizioni impartite dalle Amministrazioni competenti. Le attività saranno svolte 
nella sede di ______ (7)______e nelle unità locali/sedi secondarie di  ______ (7)______. 
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Consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi 
richiamate all’art.76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, DICHIARA che tutti gli atti allegati alla presente 
istanza sono conformi agli originali. 
 
La richiesta di autorizzazione e notifica è effettuata: 


ai sensi dell’articolo 11 del presente decreto, sulla base di uno o più certificati di accreditamento, di 
seguito elencati: 
________________________________________________ 
 
o in alternativa (solo nei casi previsti dall’articolo 8, comma 4) 


ai sensi dell’articolo 12 del presente decreto; a tal fine si allega la documentazione di cui all’Allegato B 
dello stesso. 


Data___________________ 


         Firma ___________________ 


(1) Titolare, legale rappresentante 
(2)  Indicare la ragione sociale 
(3) Specificare se prima autorizzazione, estensione dell'autorizzazione, ulteriore autorizzazione, rinnovo 


dell'autorizzazione. Nel caso di Rinnovo dell’autorizzazione nelle successive tabelle sono anche indicati gli 
estremi e le date di scadenza precedenti dei decreti di autorizzazione, indicando, altresì, la data di scadenza 
della Notifica (NANDO).  


(4)   Specificare la funzione dell’Organismo, ai sensi dell’Allegato V, punto 2, del Reg.(UE) 305/2011: 1) 
Organismo di certificazione del prodotto, 2) organismo di certificazione del controllo della produzione in 
fabbrica, 3) laboratorio di prova. 


(5)   Solo per laboratori di prova, indicare se si intende avvalersi di tale facoltà e, in caso affermativo, allegare 
documentazione esplicativa riguardante le ragioni tecniche, economiche o logistiche. 


(6)   Specificare se reazione al fuoco; resistenza al fuoco; comportamento in caso di incendio esterno; assorbimento 
del rumore; emissioni di sostanze pericolose. 


(7)  Indicare la sede principale dell'organismo e quelle eventuali secondarie in cui si svolgono attività tecniche di 
valutazione e verifica della costanza della prestazione, così come risultante dalla Certificazione della 
C.C.I.A.A. 


 


Qualora l’istanza riguardi prodotti per i quali risultino rilevanti i requisiti base per le opere n. 1 e 2, copia 
dell’istanza e del supporto informatico, dovranno essere anche trasmesse ai seguenti indirizzi: 


 
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici - Servizio Tecnico 
Centrale – Divisione Tecnica 1 
Via Nomentana, 2 - 00161 ROMA  
 PEC: cslp.div-tecnica1@pec.mit.gov.it 
 
Ministero dell’Interno - Dip.to dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile - Direzione 
Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica – Ufficio di Coordinamento Autorizzazioni, Notifica e Controllo 
Largo S. Barbara 2– 00178 ROMA 
 PEC: prev.autorizzazioni@cert.vigilfuoco.it 
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 ALLEGATO B 
(di cui all’articolo 10) 


 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALL’ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE AI FINI 
DELLA NOTIFICA NON BASATA SU UN CERTIFICATO DI ACCREDITAMENTO 


1. Documentazione da presentare a corredo dell'istanza di prima autorizzazione 


1) Organigramma. 
2) Dichiarazione del legale rappresentante sulla composizione societaria. 
3) Dichiarazione di compatibilità resa dal legale rappresentante secondo il seguente schema: «Il sottoscritto 


dichiara che non sussiste alcuna incompatibilità fra l'attività esercitata nell'organismo di valutazione e 
verifica della costanza delle prestazioni nel campo dei prodotti da costruzione ed altre attività 
eventualmente espletate dal medesimo. In particolare dichiara di essere a conoscenza delle condizioni che 
devono essere soddisfatte dagli organismi notificati, fissate dagli articoli 43, 45, 46, 51, 52, 53, 55 del 
regolamento (UE) n.305/2011. Si impegna inoltre a non far effettuare valutazioni su prodotti o materiali 
destinati alle opere di ingegneria civile, provenienti da cantieri nei quali il sottoscritto, il direttore tecnico 
ed il personale tecnico e direttivo dell’Organismo operino o abbiano operato in qualità di progettista, 
direttore dei lavori o collaudatore.” 


4) Certificato di iscrizione alla Camera di commercio corredato da autocertificazione riguardante la non 
sussistenza di una delle cause di decadenza, sospensione o divieto previste dalla normativa antimafia; 
sono esclusi gli enti non soggetti. 


5) Statuto dell'organismo. 
6) Elenco nominativo del personale tecnico e direttivo con indicazione del rapporto di lavoro e delle relative 


funzioni. All’elenco deve essere allegato un prospetto di correlazione fra le specifiche tecniche 
armonizzate e l'operatività di ispettori, tecnici di prova e del servizio certificazione. 


7) Curricula e pertinente documentazione comprovante la qualificazione del personale adibito a mansioni 
tecniche. 


8) Attestato rilasciato da una Società assicuratrice comprovante la stipula di assicurazione di responsabilità 
civile che copra espressamente i rischi derivanti da eventuali errori connessi all'attività oggetto di 
autorizzazione per un massimale non inferiore a 3.500.000 euro. 


9) Planimetrie e sezioni dell'immobile in cui viene esercitata l'attività, con l'indicazione della destinazione 
d'uso dei locali e di ogni elemento utile comprovante l'idoneità delle aree destinate alla conservazione 
degli atti, delle campionature di prova e dei tipi di prodotto; gli elaborati grafici e l'annessa relazione 
tecnica devono essere firmati da professionista iscritto all'albo. 


10) Documentazione rilasciata dalle autorità competenti, comprovante l'idoneità dei locali e degli impianti 
dal punto di vista della disposizioni edilizie e dell'igiene e della sicurezza del lavoro. 


11) Manuale della qualità e regolamenti, procedure, istruzioni operative e liste di controllo utilizzate nella 
valutazione e verifica della costanza della prestazione (in particolare nelle visite ispettive e nelle attività 
di prova o di determinazione del prodotto tipo), nel rispetto di quanto stabilito nel Capo VII del 
Regolamento (UE) n.305/2011. Tale documentazione deve essere corredata da una tabella di 
corrispondenza con i requisiti applicabili di cui al Regolamento (UE) n. 305/2011 nonché 
dall’evidenziazione delle modifiche o innovazioni introdotte rispetto a quanto eventualmente già 
trasmesso. 


12) Modelli di domanda per i servizi di valutazione e verifica della costanza della prestazione dei prodotti 
da costruzione, dei rapporti di prova/applicazione estesa dei risultati di prova/classificazione e dei 
certificati. 


13) Tariffario delle prestazioni, con indicazione della sua validità nel tempo e della politica degli sconti 
attuabile. 


14) Eventuali accordi con filiali estere ed elenco dei subappaltatori e delle relative qualifiche. 
15) Attestato di versamento comprovante l’avvenuto pagamento della quota prevista ai sensi del presente 


decreto, ovvero dichiarazione recante l’atto d’impegno ad effettuare il versamento delle quote previste dai 
tariffari stabiliti dalle Amministrazioni competenti per le attività di autorizzazione. 


16) Eventuali accreditamenti, di carattere volontario per schemi di accreditamento pertinenti alle attività per 
cui si richiede l’autorizzazione, rilasciati dall’Organismo nazionale di accreditamento. 


17) Documentazione attestante che l'Organismo è operante da almeno due anni nell'ambito delle valutazioni 
e verifiche sui prodotti da costruzione. 
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I laboratori di prova, in aggiunta a quanto indicato ai precedenti punti, devono produrre: 
18) Una planimetria dei locali con la disposizione delle attrezzature e l'indicazione degli spazi per 


l'immagazzinamento, il carico e lo scarico dei campioni da sottoporre a prova. 
19) Un prospetto da cui risultino i seguenti elementi: 


a) norme di prova adottate; 
b) attrezzatura utilizzata; 
c) ente che effettua le tarature e relativa periodicità. 


2.  Documentazione da presentare a corredo dell'istanza di ulteriore autorizzazione 


1) Dichiarazione, resa dal legale rappresentante resa nelle forme previste dall’art. 47 del D.P.R. 445/2000, 
che attesta che ai fini dell’attività di verifica e valutazione della costanza della prestazione alle specifiche 
tecniche armonizzate oggetto della domanda di ulteriore autorizzazione, l'organismo notificato: 


a) è titolare dell’utilizzo, ad uso dei propri tecnici, delle specifiche tecniche armonizzate oggetto della 
richiesta;  


b) ha stipulato un'assicurazione di responsabilità civile che copre espressamente i rischi derivanti da 
eventuali errori connessi anche all'attività oggetto dell'ulteriore autorizzazione. 


2) Aggiornamento della documentazione di cui al punto 6) ed 11) – limitatamente alle attività oggetto di 
ulteriore autorizzazione - e di quella, eventualmente variata, di cui ai punti 4), 5), 7), 12), 13), 14), 16). 
Nel caso di utilizzo di nuovi locali, produrre la documentazione di cui ai punti 9), 10) del paragrafo 1. 
Nel caso di utilizzo di nuove apparecchiature di prova, produrre la documentazione di cui ai punti 18) e 
19) del paragrafo 1. 


3) Per la documentazione prevista per la prima autorizzazione di cui non si producono aggiornamenti, una 
dichiarazione della permanenza della validità della documentazione stessa. 


4) Dichiarazione recante l’atto d’impegno ad effettuare il versamento delle quote previste dai tariffari 
stabiliti dalle Amministrazioni competenti per le attività richieste. 


3. Documentazione da presentare a corredo dell'istanza di estensione di autorizzazione 


1) Dichiarazione, resa dal legale rappresentante resa nelle forme previste dall’art. 47 del D.P.R. 445/2000, 
che attesta che ai fini dell’attività di verifica e valutazione della costanza della prestazione di cui alle 
specifiche tecniche armonizzate oggetto della domanda di estensione dell'autorizzazione, l'organismo 
notificato: 


a) è titolare dell’utilizzo, ad uso dei propri tecnici, delle specifiche tecniche oggetto della richiesta;  
b) utilizza le medesime strutture, organizzazione, e procedure già approvate, fatte salve le integrazioni 


del personale operativo nelle verifiche oggetto della richiesta, di seguito indicato: 
__________________________________________; 


c) ha stipulato un'assicurazione di responsabilità civile che copre espressamente i rischi derivanti da 
eventuali errori anche connessi all'attività oggetto dell'estensione di autorizzazione.  


2) Aggiornamento della documentazione di cui al punto 11) – limitatamente alle attività oggetto di ulteriore 
autorizzazione -  del paragrafo 1 e di quella, eventualmente variata, di cui ai punti 6), 7), 13). 


3) Per la documentazione prevista per la prima autorizzazione di cui non si producono aggiornamenti, una 
dichiarazione della permanenza della validità della documentazione stessa. 


4) Dichiarazione recante l’atto d’impegno ad effettuare il versamento delle quote previste dai tariffari 
stabiliti dalle Amministrazioni competenti per le attività richieste. 


4. Documentazione da presentare a corredo dell'istanza di rinnovo di autorizzazione 


Occorre presentare la medesima documentazione prevista nel paragrafo 1 del presente Allegato, corredata 
dalla seguente documentazione aggiuntiva: 


1) Copia (in formato .xls o compatibile) del Registro dei Certificati emessi, elaborato secondo il Modello 
di cui all’Allegato D, punto 7.  


2) Relazione attestante l'attività svolta dall’Organismo richiedente nel precedente periodo di 
autorizzazione. Nella relazione deve essere, in particolare indicata ogni modifica o revisione della 
struttura dell’Organismo intercorsa nel periodo di riferimento. Nella medesima Relazione, inoltre, 
devono essere almeno specificati il numero complessivo di certificati emessi, modificati, sospesi, 
ritirati. Nel caso di sospensione o ritiro è necessario indicare la motivazione di tali provvedimenti. 
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Per la documentazione che non abbia subito variazioni rispetto a quella presentata in sede di precedente 
autorizzazione ai sensi del Reg. (UE) n.305/2011, si potrà allegare unicamente una apposita dichiarazione di 
Validità allo stato attuale di quella già agli atti delle Amministrazioni coinvolte nell’istruttoria. 
 


5. Documentazione da presentare a corredo dell'istanza di aggiornamento di notifica 


Alla pubblicazione da parte della Commissione europea degli estremi delle revisioni o aggiornamenti di 
norme armonizzate per le quali l’Organismo è già notificato, l’Organismo stesso presenterà al Ministero per 
lo sviluppo economico, ed alle altre Amministrazioni firmatarie del corrispondente decreto di autorizzazione,  
apposita istanza di <<aggiornamento della notifica>>, cui sono allegati: 


1) l’elenco delle norme armonizzate oggetto di revisione per le quali si chiede l’aggiornamento della 
notifica, con la specificazione degli estremi dei precedenti decreti di autorizzazione inerenti le norme 
stesse; 


2) per ciascuna di tali norme, una specifica analisi delle modifiche riportate nella versione aggiornata 
della norma, anche mediante raffronto diretto fra i testi; 


3) evidenze di ogni azione adottata dall’Organismo per l’aggiornamento delle procedure di valutazione 
alle modifiche introdotte dalle norme revisionate (adeguamenti procedurali, documentali e/o della 
modulistica, formazione del personale e degli ispettori, etc.). 
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ALLEGATO C 
(di cui agli articoli 12 e 13) 


 
PROCEDURE DI AUTORIZZAZIONE AI FINI DELLA NOTIFICA NON BASATA SU UN 
CERTIFICATO DI ACCREDITAMENTO 
 
1. PRIMA AUTORIZZAZIONE  


1.1. Pervenuta l'istanza, le Amministrazioni competenti in relazione ai requisiti di base dell'opera indicati 
nell’istanza stessa, si coordinano, definiscono l’Amministrazione referente ed indicano il nominativo del 
proprio rappresentante, che entrerà a far parte del Gruppo di Valutazione (nel seguito: “GV”). Il 
rappresentante dell’amministrazione referente è il Responsabile del Gruppo di Valutazione (nel seguito: 
“RGV”) e Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. L’Amministrazione referente 
comunica all'organismo l'avvio del procedimento 


1.2. Il GV, verificata la completezza formale dell’istanza in relazione a quanto indicato al punto 1 
dell’Allegato B, procede all’istruttoria mediante: 
a) esame e valutazione della documentazione prodotta; 
b) esame e valutazione delle risultanze di ispezioni presso le strutture dell'organismo richiedente 


l'abilitazione, nonché presso le strutture di eventuali subappaltatori ritenuti critici e, ove necessario, 
presso eventuali filiali estere. 


L’amministrazione referente comunica all'organismo l’esito dell’esame documentale. 


1.3. Ove il GV ravvisi la necessità di effettuare ispezioni di cui alla lettera b), esse sono eseguite da uno o più 
ispettori designati nell’ambito del GV stesso o del personale delle Amministrazioni competenti. In tal 
caso viene comunicato all’Organismo, con almeno 5 giorni di anticipo, il programma della visita ispettiva 
ed i nominativi degli ispettori incaricati. 
Nell'espletamento delle attività istruttorie, ciascun componente del GV può avvalersi della collaborazione 
di esperti tecnici della propria amministrazione. 


1.4. L'istruttoria del GV si conclude entro centoventi giorni con una relazione finale, con allegate le evidenze 
delle valutazioni effettuate; in caso di richiesta di chiarimenti o integrazioni, il termine è sospeso e 
riprende a decorrere dal momento del ricevimento della documentazione o dei chiarimenti richiesti. 


1.5. Il comitato di cui all’articolo 3 esamina le risultanze delle istruttorie svolte dai GV e delibera sul rilascio 
delle autorizzazioni. Queste ultime sono adottate nel rispetto ed ai sensi dell’articolo 41, paragrafo 3, del 
Regolamento. Per ciascuna delibera è redatto un verbale; il dissenso di uno o più rappresentanti delle 
Amministrazioni competenti è verbalizzato e congruamente motivato.  


1.6. L'autorizzazione è rilasciata entro trenta giorni dalla chiusura dell’istruttoria, con decreto dirigenziale 
congiunto delle Amministrazioni competenti per l’istruttoria, adottato su proposta dell’Amministrazione 
referente, ed è pubblicata nel sito istituzionale delle Amministrazioni competenti; l’eventuale 
provvedimento di diniego è comunicato al richiedente.  


 
2. ESTENSIONE DI AUTORIZZAZIONE  


2.1. Si applicano i punti 1.1, 1.5 ed 1.6.  


2.2. L’istruttoria è limitata all'esame dei soli aspetti non già trattati in precedenti istruttorie concluse con esito 
positivo e non necessita, di norma, di attività ispettive o audit. E’ fatta salva la facoltà di effettuare 
sopralluoghi o audit supplementari qualora se ne ravvisi la necessità sulla base delle valutazioni 
effettuate.  


2.3. L'istruttoria del GV si conclude entro sessanta giorni con una relazione finale, con allegate le evidenze 
delle valutazioni effettuate; in caso di richiesta di chiarimenti o integrazioni, il termine è sospeso e 
riprende a decorrere dal momento del ricevimento della documentazione o dei chiarimenti richiesti. 
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3. ULTERIORE AUTORIZZAZIONE  


3.1. Si applicano i punti 1.1, 1.5 ed 1.6.  


3.2. L’istruttoria è limitata all'esame dei soli aspetti non già trattati in precedenti istruttorie concluse con esito 
positivo. E’ fatta salva la facoltà di effettuare sopralluoghi o audit supplementari qualora se ne ravvisi la 
necessità sulla base delle valutazioni effettuate. 


3.3. L'istruttoria del GV si conclude entro novanta giorni con una relazione finale, con allegate le evidenze 
delle valutazioni effettuate; in caso di richiesta di chiarimenti o integrazioni, il termine è sospeso e 
riprende a decorrere dal momento del ricevimento della documentazione o dei chiarimenti richiesti. 


 
 
4. RINNOVO DI AUTORIZZAZIONE 


All'istanza di rinnovo si applicano i medesimi criteri, termini e procedure previsti per l’autorizzazione ed 
indicati al punto 1, tenendo altresì conto dell'attività svolta dall'organismo nel precedente periodo di 
autorizzazione. 


 


 
5. VERIFICA DELLA PERMANENZA DEI REQUISITI VALUTATI IN FASE DI AUTORIZZAZIONE 
E NOTIFICA 


5.1. L’organismo notificato acquisisce il nulla-osta preventivo delle Amministrazioni competenti nei casi di:  
a) nomina di un nuovo Direttore Tecnico o di nuovi incaricati come responsabili (o sostituti) della 


firma di certificati o di rapporti di valutazione;  
b) trasferimento di sede; 
c) modifiche significative del Sistema di gestione della Qualità e dei documenti utilizzati nella 


valutazione e verifica della costanza della prestazione;  
d) sostituzione di attrezzature di prova. 


In tali casi, l’Organismo notificato trasmette l'aggiornamento della pertinente documentazione. 
L'istruttoria per il rilascio del nulla-osta si conclude entro sessanta giorni dalla data in cui 
l'Amministrazione competente  ha ricevuto l'istanza, fatta salva la possibilità di sospensione dei termini in 
caso di richiesta di chiarimenti ed integrazioni. Qualora l'Amministrazione non si pronunci entro il 
termine su indicato, l'istanza si intende accolta. 


5.2. Ciascun organismo notificato fornisce inoltre comunicazione alle Amministrazioni competenti in caso 
di: 


a) nomina di un nuovo responsabile legale;  
b) rinnovo della polizza di  assicurazione di responsabilità civile; 
c) aggiornamento del tariffario; 
d) variazione del personale tecnico; 
e) ricorso a nuove filiali o subappaltatori. 
 


 
6. AGGIORNAMENTO DI NOTIFICA 


6.1. Si applica il punto 1.1.  


6.2. L’istruttoria è limitata all'esame dei soli aspetti inerenti gli accorgimenti procedurali adottati dagli 
organismi in relazione agli aggiornamenti o revisioni delle specifiche tecniche per le quali sono già 
autorizzati e notificati e non necessita, di norma, di attività ispettive o audit. E’ fatta salva la facoltà di 
effettuare sopralluoghi o audit supplementari qualora se ne ravvisi la necessità sulla base delle valutazioni 
effettuate.  
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6.3. Nel caso in cui l’istruttoria accerti che gli aggiornamenti o revisioni delle specifiche tecniche non siano 
tali da ricadere in uno dei precedenti casi di «ulteriore autorizzazione» o «estensione di autorizzazione», e 
se non dovessero emergere osservazioni, richieste e/o prescrizioni, da comunicarsi comunque entro trenta 
giorni dal ricevimento dell’istanza, la richiesta di aggiornamento dell’autorizzazione si intende accolta e, 
sulla base del relativo Rapporto del GV trasmesso dall’Amministrazione referente, l’Autorità notificante 
provvederà ad aggiornare, sul sistema NANDO, la situazione dell’Organismo con riferimento alle norme 
revisionate. 


6.4. Nel caso in cui l’istruttoria accerti che gli aggiornamenti o revisioni delle specifiche tecniche siano tali 
da ricadere in uno dei precedenti casi di «ulteriore autorizzazione» o «estensione di autorizzazione», 
l’Amministrazione referente ne dà comunicazione al richiedente, entro trenta giorni, e si avvierà la 
pertinente istruttoria di estensione o ulteriore autorizzazione. 
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ALLEGATO D 
(di cui agli articoli 9, 11 e 12) 


REQUISITI INERENTI GLI ORGANISMI NOTIFICATI E LA LORO ATTIVITA’  
 


1. Requisiti degli Organismi Notificati 
a) Esperienza, almeno biennale, nell'ambito delle valutazioni e verifiche sui prodotti da costruzione, 


maturata anche in ambito volontario; 
b) applicazione di regole e procedure che garantiscano l'indipendenza e l'imparzialità dell'organismo 


nonché la competenza e l’affidabilità nello svolgimento delle attività previste nell’Allegato V del 
Regolamento; 


c) utilizzo di locali: 
1) in regola con le vigenti disposizioni urbanistiche e di igiene e sicurezza del lavoro; 
2) mantenuti in maniera adeguata a soddisfare i requisiti richiesti per lo svolgimento dell'attività; 
3) dotati, nel caso dei laboratori, di attrezzature e spazi idonei a permettere lo svolgimento dell'attività 


di prova nonché a movimentare e conservare i campioni; 
d) sottoscrizione di una polizza assicurativa per la responsabilità civile connessa all'attività di valutazione 


e verifica della costanza della prestazione dei prodotti da costruzione. Il massimale minimo assicurato 
deve essere pari a 3.500.000 euro e la polizza deve rimanere valida per tutta la durata della notifica. Tale 
requisito può essere anche soddisfatto alla positiva conclusione dell’istruttoria, prima del rilascio del 
decreto di autorizzazione; 


e) organico minimo costituito almeno da: 
1) un direttore tecnico, in possesso di laurea magistrale, ovvero quinquennale, in ingegneria o in 


discipline tecnico-scientifiche o equipollente, dotato di specifiche competenze professionale e di 
esperienza post laurea nello specifico settore dei materiali da costruzione almeno quinquennale;  


 2) due laureati, di cui uno in ingegneria o in discipline tecnico-scientifiche o equipollente; 
3) sei addetti, di cui almeno due con profilo tecnico-scientifico; 


del personale laureato sopraindicato, almeno 2 unità sono regolate da un rapporto di lavoro dipendente 
di tipo continuativo e di durata almeno pari al periodo di vigenza dell’autorizzazione; 


f) Organigramma del personale dell'Organismo che preveda la figura di un responsabile della qualità; 
g) il Direttore tecnico non collabora con altri Organismi che svolgono le medesime attività, oggetto di 


notifica, di cui al presente decreto. 
 
2. Fascicolo tecnico  


2.1 Per ciascuna valutazione e verifica della costanza di prestazione effettuata, è costituito un fascicolo 
tecnico, conservato per tutta la durata del rapporto contrattuale e comunque per almeno dieci anni dalla 
relativa data di risoluzione. 


2.2 Il fascicolo tecnico contiene almeno i seguenti documenti, conservati in originale o in copia conforme e 
muniti di data certa: 
a) domanda del servizio (corredata della documentazione tecnica del prodotto e da eventuali estremi del 
campionamento); 
b) contratto; 
c) designazione dei servizi interni coinvolti incluso l’eventuale ricorso a subappaltatori e filiali; 
d) documenti attestanti l’attività di valutazione e verifica svolta: 


d.1)  Ai fini della determinazione del prodotto-tipo: 
1) prove di tipo (rapporto di prova/estensione dei risultati di prova/classificazione e verbale di 


campionamento); 
2) calcoli di tipo; 
3) valori desunti da tabelle; 
4) documentazione descrittiva del prodotto. 


d.2) Ai fini dell'ispezione iniziale, della sorveglianza, valutazione e verifica continue del controllo della 
produzione in fabbrica: 


1) rapporto di ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del suo controllo di produzione, 
con la documentazione acquisita e le liste di controllo utilizzate; 
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2) rapporti di sorveglianza, valutazione e verifica continua del controllo della produzione in 
fabbrica, con la documentazione acquisita e le liste di controllo utilizzate. 


e) verbali relativi alla decisione di rilascio, sospensione e revoca dei certificati; 
f) certificato di costanza della prestazione del prodotto (sistema 1 o 1+) o del controllo di produzione in 


fabbrica (sistema 2+); 
g) reclami e relative azioni correttive. 


2.3 E' facoltà dell'organismo costituire e conservare il fascicolo tecnico con modalità digitale, a condizione di 
adottare procedure analoghe a quelle previste nel decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82 “Codice 
dell’Amministrazione Digitale” che siano cioè tali da garantire la certezza circa l’autenticità dei 
documenti informatici e dei soggetti responsabili della loro redazione nonché l’adeguatezza delle 
modalità di gestione e conservazione.  


2.4 Nel caso di organismi notificati operanti in più sedi, è possibile avvalersi della possibilità di creare 
archivi cartacei o elettronici anche nelle sedi periferiche, purché sia garantita comunque la disponibilità 
nella sede centrale (o in altra sede autorizzata) dell’archivio completo dei fascicoli tecnici, a disposizione 
per le attività di vigilanza dei soggetti competenti 


 
3. Pianificazione e svolgimento delle attività e salvaguardia  


3.1 La pianificazione e lo svolgimento delle attività avviene nel rispetto dei requisiti di imparzialità e 
trasparenza. La registrazione delle pratiche e la gestione delle attività tecniche di certificazione o prova 
viene assicurata a livello centrale, coordinando le attività svolte nella sede centrale con quelle di eventuali 
filiali. 


3.2 Gli Organismi Notificati adottano, con particolare riferimento al Regolamento, un Meccanismo di 
salvaguardia dell’imparzialità. Le Amministrazioni competenti partecipano all’attività dei relativi 
comitati con non più di un rappresentante designato dalle Amministrazioni stesse. I compensi per le 
attività di detti rappresentanti sono a carico degli Organismi. 


4. Sistema di identificazione dei campioni di prova  


4.1 La manipolazione dei campioni sottoposti a prova avviene con l'attuazione di un sistema di 
identificazione degli stessi, sia per mezzo di documenti, sia per mezzo di marcatura, ove possibile 
indelebile, che permetta di evitare confusioni sull'identità dei campioni. 


4.2 Il sistema di cui al punto 4.1 garantisce che i campioni possano essere preferibilmente manipolati in 
modo anonimo: in tal caso debbono essere adottate le opportune intese con l'operatore economico e le 
precauzioni necessarie per assicurare che nelle fasi di prelievo, ricezione in laboratorio, preparazione dei 
campioni, l'operatore addetto all'esecuzione della prova non sia a conoscenza dei dati del richiedente. 


 
5. Certificati e rapporti di prova, estensione dei risultati di prova, classificazione  


5.1 I risultati dell'attività degli organismi notificati formano oggetto di un certificato ovvero di un rapporto di 
prova, estensione dei risultati di prova, classificazione. 


5.2 Per ciascun tipo di certificato ovvero di rapporto di prova rilasciato è adottato uno specifico formato, 
anche tenuto conto dei documenti eventualmente elaborati dal Coordinamento degli Organismi Notificati 
di cui all’articolo 55 del Regolamento. 


5.3 Dopo l'emissione del certificato ovvero del rapporto, allo stesso non possono essere apportate correzioni 
o aggiunte se non per mezzo di un altro atto avente le medesime caratteristiche e dal quale risulta 
espressamente la modifica e la correzione. 


5.4 La sospensione, il ritiro o la limitazione di un certificato o di un rapporto, adottati nel rispetto 
dell’Articolo 52 del Regolamento, è motivata. Detti provvedimenti sono comunicati immediatamente agli 
interessati e alle Amministrazioni competenti ed all’Autorità notificante in adempimento a quanto 
previsto dall’art 53 del Regolamento. 


5.5 Gli organismi notificati redigono e tengono costantemente aggiornato un elenco dei certificati e dei 
apporti emessi, secondo il modello proposto al successivo punto 7, da rendere pubblico ed agevolmente 
consultabile anche sul proprio sito internet. 
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5.6 I certificati sono emessi con riferimento alla versione più recente della pertinente norma armonizzata 
(hEN) citata nelle Comunicazioni nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea ovvero della valutazione 
tecnica europea (ETA), applicabile alla data di emissione del certificato. 


5.7. Qualora la Commissione europea o un organismo di valutazione tecnica abbiano disposto il ritiro, con 
eventuale sostituzione, di una hEN o di un ETA, i corrispondenti certificati sono ritirati ed eventualmente 
sostituiti all'esito delle verifiche e valutazioni necessarie. 


5.8. Nel caso di errata corrige o emendamenti ad una  hEN ovvero ETA,  ciascun organismo:  
a) esamina l'impatto dei cambiamenti sulla validità di tutti i certificati in corso di validità;  
b) effettua le valutazioni eventualmente necessarie; 
c) procede alla revisione dei certificati entro il termine del periodo di coesistenza o alla data di 


applicabilità dell'emendamento. 


5.9. E’ ammessa la firma digitale delle certificazioni ovvero dei rapporti di prova, estensione dei risultati di 
prova, classificazione. In tal caso si applica il decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82, riportante il codice 
dell’Amministrazione Digitale. In tal caso i documenti sono firmati digitalmente, con l’utilizzo anche 
della marca temporale, ed emessi e conservati in formato pdf/A. La versione originale del documento è 
quella digitale, firmata digitalmente, e viene trasmessa al richiedente tramite PEC. 


 


6. Filiali e subappalto  


6.1 Ai sensi dell’articolo 45 del Regolamento, l'utilizzo di filiali ed il subappalto di attività specifiche 
connesse a compiti di terza parte è regolato per mezzo di atto scritto e comunicato alle Amministrazioni 
competenti. In ogni caso sono vietati: 
a) il subappalto o l'utilizzo di filiali per l'esecuzione di tutte le attività relative ad un incarico; 
b) il subappalto o l'utilizzo di filiali per l'esecuzione delle attività di decisione necessarie ai fini del 


rilascio di una certificazione del prodotto ovvero del controllo della produzione in fabbrica. 


6.2. Per quanto riguarda l’operatività di unità locali o filiali, un parziale decentramento deve essere limitato 
alle attività preliminari alla valutazione quali la formulazione di offerte economiche, sulla base di 
documenti di riferimento stabiliti dalla sede centrale dell’organismo notificato. Qualora sia previsto lo 
svolgimento in unità locali di compiti tecnici ai fini della valutazione e verifica della costanza della 
prestazione, dette strutture ed il relativo personale sono oggetto di esame ed ispezione al pari della sede 
centrale dell’organismo e sono citate nel decreto di autorizzazione e nell’eventuale certificato di 
accreditamento. 


6.3 Nel caso di personale operante stabilmente in paesi esteri (anche non appartenenti all’Unione Europea), 
incaricato di svolgere funzioni ispettive per conto di organismi notificati, in applicazione di quanto 
disposto dall'articolo 45 del Regolamento, l’organismo interessato produce in fase di notifica o 
successivamente richiedendo una modifica della stessa, un atto d’impegno, sottoscritto dal Direttore 
tecnico, dal Responsabile della qualità e dal legale rappresentante dell’Organismo, a far si che detto 
personale: 
a) sia impiegato esclusivamente in attività di ispezione, con esclusione di tutte quelle  preliminari o 


successive previste dall’iter di valutazione, che resteranno di esclusiva competenza dell’Organismo 
notificato; 


b) sostenga un corso iniziale di addestramento, tenuto da personale operante stabilmente nella sede 
nazionale dell’organismo notificato, e teso ad assicurare la conoscenza del Regolamento, del presente 
decreto, delle norme armonizzate di prodotto e delle liste di controllo/procedure 
operative/istruzioni/modulistica di riferimento per la specifica attività ispettiva da svolgere. La 
documentazione di riferimento per l’attività ispettiva dovrà essere tradotta in una lingua conosciuta 
dall’ispettore; 


c) sia qualificato come ispettore solo dopo un affiancamento iniziale effettuato in qualità di osservatore 
con un ispettore operante stabilmente nella sede centrale dell’organismo, da ripetersi successivamente 
con cadenza almeno biennale; 


d) sia coinvolto obbligatoriamente nelle periodiche attività di aggiornamento e formazione continua, 
tenute da personale operante stabilmente nella sede nazionale dell’organismo notificato, secondo le 
cadenze temporali stabilite nei documenti del sistema di qualità e comunque almeno ogni due anni. 
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7. Modello del registro dei prodotti certificati ovvero provati/classificati 
 


Registro dei prodotti certificati ovvero dei rapporti di prova/applicazione estesa dei risultati di 
prova/classificazione da 


< nome dell’organismo notificato >, 
quale organismo notificato ai sensi de Regolamento (UE) n. 305/2011 con n. <nnnn> 


 
Numer
o 
progres
sivo 


Numero del 
Certificato 1) 
o del 
Rapporto di 
prova/applic
azione 
estesa/ 
classificazio
ne emesso 2) 


Denomina
zione 
commerci
ale del 
prodotto 


Descrizi
one del 
prodott
o 3) 


Norma 
armoniz
zata di 
prodotto 
(hEN) o 
Valutazi
one 
tecnica 
europea 
(ETA) 


Norma/e di 
prova/applic
azione 
estesa/ 
classificazio
ne 4) 


Fabbric
ante/ 
 


Indirizz
o del 
Fabbric
ante 


Indirizz
o dello 
stabilim
ento 


Data 
di 
prima 
emissi
one 


Data 
dell’ultim
o 
aggiorna
mento del 
certificato 


Status 
dei 
certifi
cati 
emess
i5) 


            


 
 
Istruzioni per la compilazione 
1. Numerazione dei certificati in accordo al formato nnnn-CPR-zzzz (con nnnn = .Numero identificativo 


dell’organismo notificato assegnato dalla Commissione Europea; zzzz = Numero progressivo del certificato). 
2. Ad ogni rapporto di prova rilasciato va assegnato un distinto numero progressivo, salvo i seguenti casi: 


- più prove effettuate ai fini di ottenere una particolare classificazione del prodotto (ad es. classe di reazione o 
resistenza al fuoco), per cui è possibile fare riferimento nel registro al solo rapporto di classificazione; 
- l’organismo abbia effettuato anche la certificazione di prodotto (si utilizzerà il campo norme di 
prova/classificazione per elencare quelle svolte in qualità di laboratorio notificato). 


3. Fare riferimento alle indicazioni contenute nella specifica tecnica armonizzata ed a quanto riportato nel 
certificato. 


4. Riportare i soli rapporti di prova/applicazione estesa dei risultati di prova/classificazione emessi 
dall’organismo. Vanno elencati tutti i rapporti emessi per lo specifico prodotto. 


5. Da utilizzare per i soli certificati, indicando se siano in corso di validità, sospesi o ritirati. 
Ultimo aggiornamento del registro: <data> 


 


  


     N O T E 


  AVVERTENZA:  


 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle di-
sposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   dell’Unione Europea (GUUE). 


   Note alle premesse:   


 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti. 


 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti aventi 
valore di legge ed i regolamenti. 


 — Il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 1988, n. 214, S.O., così recita:  


 “Art. 14. (   Decreti legislativi). —    1. I decreti legislativi adottati dal Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Presidente 
della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della deliberazione 
del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 
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 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 


 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 


 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.”. 


 — Il testo dell’art. 9 della legge 12 agosto 2016, n. 170 (Delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri 
atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2015), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    1° settembre 2016, n. 204, così recita:  


 “Art. 9. (   Delega al Governo per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni 
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e 
che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio). —    1. Il Governo è 
delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, della giustizia, dell’economia e delle finanze e 
dell’interno, con le procedure di cui all’art. 31 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, acquisito il parere delle competenti Commissioni parla-
mentari, uno o più decreti legislativi per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni 
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e 
che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio. 


  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 del presente art. 
il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali 
di cui all’art. 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti 
princìpi e criteri direttivi specifici:  


   a)   fissazione dei criteri per la nomina dei rappresentanti dell’Ita-
lia in seno al comitato di cui all’art. 64 del regolamento (UE) n. 305/2011 
e al gruppo di cui all’art. 55 del regolamento (UE) n. 305/  2  011; 


   b)   istituzione di un Comitato nazionale di coordinamento per 
i prodotti da costruzione, con compiti di coordinamento e di raccordo 
delle attività delle amministrazioni competenti nel settore dei prodotti 
da costruzione e di determinazione degli indirizzi volti ad assicurare 
l’uniformità e il controllo dell’attività di certificazione e di prova degli 
organismi notificati, e individuazione delle amministrazioni che hanno 
il compito di istituirlo; 


   c)   costituzione di un Organismo nazionale per la valutazione 
tecnica europea (ITAB) quale organismo di valutazione tecnica (TAB) 
ai sensi dell’art. 29 del regolamento (UE) n. 305/2011, fissazione dei 
relativi princìpi di funzionamento e di organizzazione e individuazione 
delle amministrazioni che hanno il compito di costituirlo; 


   d)   individuazione presso il Ministero dello sviluppo economi-
co del Punto di contatto nazionale per i prodotti da costruzione, di cui 
all’art. 10, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 305/2011, nonché de-
terminazione delle modalità di collaborazione delle altre amministrazio-
ni competenti, anche ai fini del rispetto dei termini di cui al paragrafo 3 
del medesimo art. 10; 


   e)   individuazione del Ministero dello sviluppo economico 
quale autorità notificante ai sensi del capo VII del regolamento (UE) 
n. 305/2011; 


   f)   fissazione dei criteri e delle procedure necessari per la va-
lutazione, la notifica e il controllo degli organismi da autorizzare per 
svolgere compiti di parte terza nel processo di valutazione e verifica 
della costanza della prestazione, di cui all’art. 40 del regolamento (UE) 
n. 305/2011, anche al fine di prevedere che tali compiti di valutazione 
e di controllo degli organismi possano essere affidati mediante apposite 
convenzioni all’organismo unico nazionale di accreditamento ai sensi 
dell’art. 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99; 


   g)   previsione di disposizioni in tema di proventi e tariffe per 
le attività connesse all’attuazione del regolamento (UE) n. 305/2011, 
conformemente al comma 4 dell’art. 30 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234; 


   h)   previsione di sanzioni penali o amministrative efficaci, dis-
suasive e proporzionate alla gravità delle violazioni degli obblighi deri-
vanti dal regolamento (UE) n. 305/2011, conformemente alle previsioni 
dell’art. 32, comma 1, lettera   d)  , e dell’art. 33, commi 2 e 3, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, tenendo in adeguata considerazione le attività 
rispettivamente svolte dagli operatori economici nelle diverse fasi della 
filiera e, in particolare, la loro effettiva capacità di incidere sugli aspetti 
relativi alle caratteristiche, alla qualità e alla sicurezza del prodotto, e 
individuazione delle procedure per la vigilanza sul mercato dei prodotti 
da costruzione ai sensi del capo VIII del regolamento (UE) n. 305/2011; 


   i)   abrogazione espressa delle disposizioni di legge o di regola-
mento incompatibili con i decreti legislativi di cui al comma 1; 


   l)   salvaguardia della possibilità di adeguare la normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011 con successivo 
regolamento governativo, ai sensi dell’art. 17, comma 1, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, nelle materie non riservate alla legge e già disci-
plinate mediante regolamenti. 


 3. Ai componenti degli organismi di cui alle lettere   b)   e   c)   del com-
ma 2 non sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri 
emolumenti, comunque denominati, fatta eccezione per i costi di mis-
sione, che restano a carico dell’amministrazione di appartenenza. 


 4. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascu-
no dei decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo, con la procedura 
ivi prevista e nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui al comma 2, 
può emanare disposizioni correttive e integrative dei medesimi decreti 
legislativi. 


 5. Dall’attuazione del presente art. non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono agli adempimenti di cui al presente art. con le risor-
se umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.”. 


 — Il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 9 marzo 2011, che fissa condizioni armonizzate per la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la diretti-
va 89/106/CEE del Consiglio è pubblicato nella G.U.U.E. 4 aprile 2011, 
n. L 88. 


 — Il regolamento (CE) n. 764/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 9 luglio 2008, che stabilisce procedure relative all’appli-
cazione di determinate regole tecniche nazionali a prodotti legalmente 
commercializzati in un altro Stato membro e che abroga la decisione 
n. 3052/95/CE è pubblicato nella G.U.U.E. 13 agosto 2008, n. L 218. 


 — Il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 9 luglio 2008, che pone norme in materia di accreditamen-
to e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione 
dei prodotti e che abroga il regolamento (CEE) n.339/93 è pubblicato 
nella G.U.U.E. 13 agosto 2008, n. L 218. 


 — Il regolamento delegato (UE) n.157/2014 della Commissione 
del 30 ottobre 2013 relativo alle condizioni per rendere disponibile su 
un sito web una dichiarazione di prestazione per i prodotti da costruzio-
ne è pubblicato nella G.U.U.E. 21 febbraio 2014, n. L 52. 


 — Il regolamento (UE) n. 568/2014 del 18 febbraio 2014, che reca 
modifica dell’allegato V del regolamento (UE) n. 305/2011 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la valutazione e la 
verifica della costanza della prestazione dei prodotti da costruzione è 
pubblicato nella G.U.U.E. 27 maggio 2014, n. L 157. 


 — La legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema pena-
le) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 novembre 1981, n. 329, S.O. 
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 — La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrati-
vi) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1990, n. 192. 


 — La legge 6 febbraio 1996, n. 52, recante disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee - Legge comunitaria 1994 è pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   10 febbraio 1996, n. 34, S.O. 


 — La legge 12 dicembre 2002, n. 273 (Misure per favorire l’inizia-
tiva privata e lo sviluppo della concorrenza) è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   14 dicembre 2002, n. 293, S.O. 


 — Il testo dell’art. 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 (Disposizio-
ni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in 
materia di energia), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 luglio 2009, 
n. 176, S.O., così recita:  


 “Art. 4.    (Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per la commercializzazione dei 
prodotti). —     1. Al fine di assicurare la pronta applicazione del capo II 
del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in materia di accreditamento 
e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei 
prodotti e che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93, il Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con i Ministri interessati, provvede, 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 
uno o più decreti di natura non regolamentare, alla adozione delle pre-
scrizioni relative alla organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale autorizzato a svolgere attività di accreditamento 
in conformità alle disposizioni del regolamento comunitario, alla defi-
nizione dei criteri per la fissazione di tariffe di accreditamento, anche 
tenuto conto degli analoghi sistemi tariffari eventualmente adottati dagli 
altri Paesi dell’Unione europea, nonché alla disciplina delle modalità di 
controllo dell’organismo da parte dei Ministeri concertanti, anche me-
diante la previsione della partecipazione di rappresentanti degli stessi 
Ministeri ai relativi organi statutari. 


 2. Il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri 
interessati, provvede con decreto di natura non regolamentare, entro tre 
mesi dalla data di adozione del decreto di cui al comma 1, alla desi-
gnazione dell’unico organismo italiano autorizzato a svolgere attività 
di accreditamento. Il Ministero dello sviluppo economico, per il tramite 
del competente ufficio, è autorità nazionale referente per le attività di 
accreditamento, punto nazionale di contatto con la Commissione eu-
ropea ed assume le funzioni previste dal capo II del citato regolamento 
non assegnate all’organismo nazionale di accreditamento. 


 3. Per l’accreditamento delle strutture operanti nei diversi settori 
per i quali sia previsto l’accreditamento, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e i Ministeri interessati disciplinano le modalità di partecipazio-
ne all’organismo di cui al comma 1 degli organismi di accreditamento, 
già designati per i settori di competenza dei rispettivi Ministeri. 


 4. Dall’attuazione delle disposizioni del presente art. non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri né minori entrate a carico della finanza 
pubblica. I Ministeri interessati provvedono all’attuazione del presente 
art. con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.”. 


 Il testo dell’art. 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione europea), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    4 gennaio 2013, n. 3, così recita:  


 “Art. 31. (   Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative confe-
rite al Governo con la legge di delegazione europea). —     1. In relazione 
alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione europea per 
il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti legislativi entro 
il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepimento indicato in 
ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine così determinato 
sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione 
europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decre-
ti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della medesima legge; per le direttive che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea. 


 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro con com-
petenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli altri Mini-
stri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legislativi 
sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizioni in 
essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’ammi-
nistrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 


 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione 
alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acquisito 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei decreti 
legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica af-
finché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i de-
creti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine per 
l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ovvero 
i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni che 
precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 o 
successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 


 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle diret-
tive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della rela-
zione tecnica di cui all’art. 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, ove non intenda 
conformarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigenza di 
garantire il rispetto dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione, ri-
trasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integrativi 
d’informazione, per i pareri definitivi delle Commissioni parlamentari 
competenti per i profili finanziari, che devono essere espressi entro ven-
ti giorni. 


 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 


 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’art. 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legislati-
vi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo sono 
adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fissato dalla 
legge di delegazione europea. 


 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’art. 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’art. 41, comma 1. 


 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’art. 33 e attinenti a ma-
terie di competenza legislativa delle regioni e delle province autonome 
sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’art. 41, 
comma 1. 


 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data 
di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo 
parere.”. 


 — La direttiva 9 settembre 2015, n. 2015/1535 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, che prevede una procedura d’informazione nel 
settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai ser-
vizi della società dell’informazione (codificazione) è pubblicata nella 
G.U.U.E. 17 settembre 2015, n. L 241. 
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 La raccomandazione della Commissione europea del 6 maggio 
2003 relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie im-
prese è pubblicata nella G.U.U.E. 20 maggio 2003, n. L 124. 


 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
29 luglio 2003, n. 174, S.O. 


 — Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, 
n. 137) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   24 febbraio 2004, n. 45, 
S.O. 


 — Il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 (Codice della pro-
prietà industriale, a norma dell’art. 15 della legge 12 dicembre 2002, 
n. 273) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   4 marzo 2005, n. 52, S.O. 


 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Ammi-
nistrazione digitale) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 maggio 
2005, n. 112, S.O. 


 — Il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del con-
sumo, a norma dell’art. 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229) è pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   8 ottobre 2005, n. 235, S.O. 


 — Il decreto legislativo 8 marzo 2006, n.139 (Riassetto delle di-
sposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, a norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229) 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   5 aprile 2006, n. 80, S.O. 


 — Il decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246 
(Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai pro-
dotti da costruzione) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   22 luglio 
1993, n. 170. 


 — Il decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, 
n. 499 (Norme di attuazione della direttiva 93/68/CEE per la parte che 
modifica la direttiva 89/106/CEE in materia di prodotti da costruzione) 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   27 gennaio 1998, n. 21. 


 — Il decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1999, 
n. 469 (Norme di semplificazione del procedimento per il versamento di 
somme all’entrata e la riassegnazione alle unità previsionali di base per 
la spesa del bilancio dello Stato, con particolare riferimento ai finanzia-
menti dell’Unione europea, ai sensi dell’art. 20, comma 8, della legge 
15 marzo 1997, n. 59) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   15 dicembre 
1999, n. 293. 


 — Il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia (Testo   A)  ) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   20 ottobre 2001, 
n. 245, S.O. 


 — Il decreto del Ministro della attività produttive 9 maggio 2003, 
n.156 (Criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli organismi 
di certificazione, ispezione e prova nel settore dei prodotti da costru-
zione, ai sensi dell’art. 9, comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 aprile 1993, n. 246) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
3 luglio 2003, n. 152. 


 — Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 26 no-
vembre 2012, n. 267 (Regolamento riguardante i proventi delle attività 
del Servizio tecnico centrale del Consiglio superiore dei lavori pubblici) 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   5 aprile 2013, n. 80.   


  Note all’art. 1:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 2:


     Per il testo dell’articolo 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 si veda 
nelle note alle premesse. 


 Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 3:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 4:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse. 


 Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n.764/2008 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 5:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse. 


 Per i riferimenti normativi del regolamento delegato (UE) 
n. 568/2014 si veda nelle note alle premesse. 


 Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42 si veda nelle note alle premesse. 


  Il testo dell’articolo 52 del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, citato nelle note alle premesse, così recita:  


 “Art. 52 (L).   (Tipo di strutture e norme tecniche (legge 2 febbraio 
1974, n. 64, articoli 1 e 32    , comma 1)     . — 1. In tutti i comuni della 
Repubblica le costruzioni sia pubbliche sia private debbono essere rea-
lizzate in osservanza delle norme tecniche riguardanti i vari elementi co-
struttivi fissate con decreti del Ministro per le infrastrutture e i trasporti, 
sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici che si avvale anche 
della collaborazione del Consiglio nazionale delle ricerche. Qualora le 
norme tecniche riguardino costruzioni in zone sismiche esse sono adot-
tate di concerto con il Ministro per l’interno. Dette norme definiscono:  


   a)   i criteri generali tecnico-costruttivi per la progettazione, ese-
cuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento; 


   b)   i carichi e sovraccarichi e loro combinazioni, anche in funzio-
ne del tipo e delle modalità costruttive e della destinazione dell’opera, 
nonché i criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni; 


   c)   le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii na-
turali e delle scarpate, i criteri generali e le precisazioni tecniche per la 
progettazione, esecuzione e collaudo delle opere di sostegno delle terre 
e delle opere di fondazione; i criteri generali e le precisazioni tecniche 
per la progettazione, esecuzione e collaudo di opere speciali, quali pon-
ti, dighe, serbatoi, tubazioni, torri, costruzioni prefabbricate in genere, 
acquedotti, fognature; 


   d)   la protezione delle costruzioni dagli incendi. 
 2. Qualora vengano usati materiali o sistemi costruttivi diversi da 


quelli disciplinati dalle norme tecniche in vigore, la loro idoneità deve 
essere comprovata da una dichiarazione rilasciata dal Presidente del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici su conforme parere dello stesso 
Consiglio. 


 3. Le norme tecniche di cui al presente articolo e i relativi aggior-
namenti entrano in vigore trenta giorni dopo la pubblicazione dei rispet-
tivi decreti nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.”. 


  Il testo dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n.139, 
citato nelle note alle premesse, così recita:  


 “Art. 15.    (Norme tecniche di prevenzione incendi).    — (articolo 3, 
legge 7 dicembre 1984, n. 818; articolo 1, comma 7, lettera   e)  , legge 
23 agosto 2004, n. 239; articoli 3 e 13, decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 luglio 1982, n. 577) 


  1. Le norme tecniche di prevenzione incendi sono adottate con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri interessati, 
sentito il Comitato centrale tecnico-scientifico per la prevenzione in-
cendi. Esse sono fondate su presupposti tecnico-scientifici generali in 
relazione alle situazioni di rischio tipiche da prevenire e specificano:  


   a)   le misure, i provvedimenti e gli accorgimenti operativi intesi 
a ridurre le probabilità dell’insorgere degli incendi e delle esplosioni 
attraverso dispositivi, sistemi, impianti, procedure di svolgimento di 
determinate operazioni, atti ad influire sulle sorgenti di ignizione, sul 
materiale combustibile e sull’agente ossidante; 


   b)   le misure, i provvedimenti e gli accorgimenti operativi intesi 
a limitare le conseguenze dell’incendio attraverso sistemi, dispositivi 
e caratteristiche costruttive, sistemi per le vie di esodo di emergenza, 
dispositivi, impianti, distanziamenti, compartimentazioni e simili. 


 2. Le norme tecniche di prevenzione incendi relative ai beni cultu-
rali ed ambientali sono adottate con decreto dei Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali. 
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 3. Fino all’adozione delle norme di cui al comma 1, alle attività, 
costruzioni, impianti, apparecchiature e prodotti soggetti alla disciplina 
di prevenzione incendi si applicano i criteri tecnici che si desumono 
dalle finalità e dai principi di base della materia, tenendo presenti altresì 
le esigenze funzionali e costruttive delle attività interessate.”.   


  Note all’art. 6:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse. 


 Per i riferimenti normativi della direttiva (UE) 2015/1535 si veda 
nelle note alle premesse. 


 Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 si veda nelle note alle premesse. 


 Per i riferimenti normativi della raccomandazione della Commis-
sione europea del 6 maggio 2003 si veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 7:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 8:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 9:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 10:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 11:


     Per il testo dell’articolo 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 si veda 
nelle note alle premesse. 


 Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 12:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 14:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 16:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 17:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse. 


  Il testo dell’articolo 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, citata 
nelle note alle premesse, così recita:  


 “Art. 47. (   Procedure di certificazione e/o attestazione finalizzate 
alla marcatura   CE)  . —    1. Le spese relative alle procedure di certifica-
zione e/o attestazione per l’apposizione della marcatura CE, previste 
dalla normativa comunitaria, nonché quelle conseguenti alle procedure 
di riesame delle istanze presentate per le stesse finalità, sono a carico 
del fabbricante o del suo rappresentante stabilito nell’Unione europea. 


 2. Le spese relative alle procedure finalizzate all’autorizzazione 
degli organismi ad effettuare le procedure di cui al comma 1 sono a 
carico dei richiedenti. Le spese relative ai successivi controlli sugli or-
ganismi autorizzati sono a carico di tutti gli organismi autorizzati per 


la medesima tipologia dei prodotti. I controlli possono avvenire anche 
mediante l’esame a campione dei prodotti certificati. 


 3. I proventi derivanti dalle attività di cui al comma 1, se effet-
tuate da organi dell’amministrazione centrale o periferica dello Stato, e 
dall’attività di cui al comma 2, sono versati all’entrata del bilancio dello 
Stato per essere successivamente riassegnati, con decreto del Ministro 
del tesoro, agli stati di previsione dei Ministeri interessati sui capitoli 
destinati al funzionamento dei servizi preposti, per lo svolgimento delle 
attività di cui ai citati commi e per l’effettuazione dei controlli succes-
sivi sul mercato che possono essere effettuati dalle autorità competenti 
mediante l’acquisizione temporanea a titolo gratuito dei prodotti presso 
i produttori, i distributori ed i rivenditori. 


 4. Con uno o più decreti dei Ministri competenti per materia, di 
concerto con il Ministro del tesoro, sono determinate ed aggiorna-
te, almeno ogni due anni, le tariffe per le attività autorizzative di cui 
al comma 2 e per le attività di cui al comma 1 se effettuate da organi 
dell’amministrazione centrale o periferica dello Stato, sulla base dei 
costi effettivi dei servizi resi, nonché le modalità di riscossione delle 
tariffe stesse e dei proventi a copertura delle spese relative ai controlli 
di cui al comma 2. Con gli stessi decreti sono altresì determinate le 
modalità di erogazione dei compensi dovuti, in base alla vigente norma-
tiva, al personale dell’amministrazione centrale o periferica dello Stato 
addetto alle attività di cui ai medesimi commi 1 e 2, nonché le modalità 
per l’acquisizione a titolo gratuito e la successiva eventuale restituzione 
dei prodotti ai fini dei controlli sul mercato effettuati dalle amministra-
zioni vigilanti nell’ambito dei poteri attribuiti dalla normativa vigente. 
L’effettuazione dei controlli dei prodotti sul mercato, come disciplinati 
dal presente comma, non deve comportare ulteriori oneri a carico del 
bilancio dello Stato. 


 5. Con l’entrata in vigore dei decreti applicativi del presente artico-
lo, sono abrogate le disposizioni incompatibili emanate in attuazione di 
direttive comunitarie in materia di certificazione CE. 


 6. I decreti di cui al comma 4 sono emanati entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore dei provvedimenti di recepimento del-
le direttive che prevedono l’apposizione della marcatura CE; trascorso 
tale termine, si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica; le amministrazioni inadempienti sono tenute 
a fornire i dati di rispettiva competenza.”. 


 Per i riferimenti normativi del regolamento (CE) n. 765/2008 si 
veda nelle note alle premesse. 


  Il testo dell’articolo 36 della legge 12 dicembre 2002, n. 273, citata 
nelle note alle premesse, così recita:  


 “Art. 36. (   Misure per il controllo della destinazione d’uso di mate-
rie prime e semilavorati). —    1. Per l’effettuazione dei controlli e del mo-
nitoraggio sulla corretta destinazione ed utilizzazione di materie prime 
e di semilavorati il cui impiego è soggetto a specifiche tipologie di qua-
lificazione per la tutela della salute e della sicurezza, le amministrazioni 
dello Stato interessate possono avvalersi dei reparti speciali dell’Arma 
dei carabinieri o del Corpo della Guardia di finanza competenti per ma-
teria, previa intesa con i Ministeri dai quali dipendono funzionalmente 
i predetti reparti. 


 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, i reparti di cui 
al medesimo comma 1 hanno diritto di accesso e di verifica, secondo le 
disposizioni vigenti, presso i produttori, gli importatori, i distributori 
e gli utilizzatori dei prodotti di cui al citato comma 1, da individuare 
con direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta delle 
amministrazioni interessate.”. 


  L’allegato II del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, citato 
nelle note alle premesse, è così rubricato:  


 “Allegato II (previsto dall’articolo 107, comma 3) (riproduce 
l’allegato II della direttiva 2001/95/CE) Procedure per l’applicazione 
del RAPEX delle linee guida per le notifiche “.   


  Note all’art. 18:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse. 
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  Il testo dell’articolo 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, citata nelle 
note alle premesse, così recita:  


 “Art. 7. (   Comunicazione di avvio del procedimento). —    1. Ove non 
sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di 
celerità del procedimento, l’avvio del procedimento stesso è comunica-
to, con le modalità previste dall’articolo 8, ai soggetti nei confronti dei 
quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a 
quelli che per legge debbono intervenirvi. Ove parimenti non sussistano 
le ragioni di impedimento predette, qualora da un provvedimento possa 
derivare un pregiudizio a soggetti individuati o facilmente individuabili, 
diversi dai suoi diretti destinatari, l’amministrazione è tenuta a fornire 
loro, con le stesse modalità, notizia dell’inizio del procedimento. 


 2. Nelle ipotesi di cui al comma 1 resta salva la facoltà dell’ammi-
nistrazione di adottare, anche prima della effettuazione delle comunica-
zioni di cui al medesimo comma 1, provvedimenti cautelari.”.   


  Note all’art. 19:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 20:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 21:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 22:


      Il testo dell’articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 380 del 2001, citato nelle note alle premesse, così recita:  


 “Art. 59 (L). (   Laboratori)     (legge 5 novembre 1971, n. 1086, 
art. 20). — 1. Agli effetti del presente testo unico sono considerati la-
boratori ufficiali:  


   a)   i laboratori degli istituti universitari dei politecnici e delle fa-
coltà di ingegneria e delle facoltà o istituti universitari di architettura; 


   b)   il laboratorio di scienza delle costruzioni del centro studi ed 
esperienze dei servizi antincendi e di protezione   civile   (Roma); 


 b  -bis  ) il laboratorio dell’Istituto sperimentale di rete ferroviaria 
italiana spa; 


 b  -ter  ) il Centro sperimentale dell’Ente nazionale per le strade 
(ANAS) di Cesano (Roma), autorizzando lo stesso ad effettuare prove 
di crash test per le barriere metalliche. 


  2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può autorizza-
re, con proprio decreto, ai sensi del presente capo, altri laboratori ad 
effettuare:  


   a)   prove sui materiali da costruzione; 
 [b) indagini geotecniche in sito, compresi il prelievo dei campio-


ni e le prove in sito; ] 
   c)   prove di laboratorio su terre e rocce. 


 3. L’attività dei laboratori, ai fini del presente capo, è servizio di 
pubblica utilità.”. 


 Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse. 


 Il decreto del Ministro dell’interno del 26 marzo 1985 (Procedure 
e requisiti per l’autorizzazione e l’iscrizione di enti e laboratori negli 
elenchi del Ministero dell’interno di cui alla legge 7 dicembre 1984, 
n. 818) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   22 aprile 1985, n. 95, S.O.   


  Note all’art. 23:


     Per i riferimenti normativi della legge n. 689 del 1981 si veda nelle 
note alle premesse.   


  Note all’art. 24:


     Per i riferimenti normativi del decreto del Presidente della Repub-
blica 21 aprile 1993, n. 246 si veda nelle note alle premesse. 


 Il decreto del Ministro della attività produttive 9 maggio 2003, 
n. 156 (Criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli organismi 
di certificazione, ispezione e prova nel settore dei prodotti da costruzio-
ne, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246) 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   3 luglio 2003, n. 152. 


 Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 25:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 26:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 27:


     Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 si veda nelle note alle premesse. 


 Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 10 febbraio 2005, 
n. 30 si veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 28:


      Il testo dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, citata nelle note alle premesse, così recita:  


 “Art. 17. (   Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  


   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 


   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 


   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 


   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 


   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-


zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 


 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 
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 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 


 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  


   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 


   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 


   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 


   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 


   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffici dirigenziali generali. 


 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.”. 


 Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse.   


  Note all’art. 29:


     Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 764/2008 si 
veda nelle note alle premesse. 


 Per i riferimenti normativi del regolamento (UE) n. 305/2011 si 
veda nelle note alle premesse. 


  Il testo dell’articolo 1 e degli allegati I e II del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 26 novembre 2012, n. 267, citato nelle note alle 
premesse, così recita:  


 “Art. 1. (   Ambito di applicazione). —     1. Il presente regolamento 
si applica alle attività ricomprese all’articolo 7, comma 9, della legge 
1° agosto 2002, n. 166, effettuate dal Servizio tecnico centrale della Pre-
sidenza del Consiglio superiore dei lavori pubblici presso il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, finalizzate:  


   a)   al rilascio della concessione ai laboratori di prova di cui 
all’articolo 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086, ed all’articolo 59 
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ed 
alla vigilanza sugli stessi; 


   b)   alla qualificazione e vigilanza della produzione degli acciai 
per cemento armato normale e precompresso e per strutture metalliche, 
compresi i profilati formati a freddo o saldati senza trattamento termico, 
ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 9 gennaio 1996 e 
del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 14 settembre 
2005, sostituiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 
2008; 


   c)   al rilascio del certificato di idoneità tecnica per i sistemi co-
struttivi prefabbricati ai sensi della legge 5 novembre 1971, n. 1086, 
e della legge 2 febbraio 1974, n. 64, e del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 14 settembre 2005, sostituito dal decreto del 
Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008; 


   d)   alla qualificazione e vigilanza sulla produzione di elementi 
prefabbricati prodotti in serie dichiarata ai sensi della legge 5 novembre 


1971, n. 1086, e della legge 2 febbraio 1974, n. 64, e del decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 14 settembre 2005, sostituito 
al decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008; 


   e)   al rilascio dell’autorizzazione alla produzione di elementi pre-
fabbricati prodotti in serie controllata, ai sensi della legge 5 novembre 
1971, n. 1086, e della legge 2 febbraio 1974, n. 64, e del decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 14 settembre 2005, sostituito 
dal decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008; 


   f)   alla qualificazione e vigilanza della produzione di sistemi anti-
sismici o similari, secondo quanto previsto dal decreto del Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti 14 settembre 2005, sostituito dal decreto 
del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008; 


   g)   alla qualificazione e vigilanza della produzione di elementi 
strutturali e sistemi costruttivi in legno massiccio, legno lamellare in-
collato, pannelli a base di legno, esplicata, in attesa della completa defi-
nizione delle procedure comunitarie per il rilascio della marcatura CE, 
secondo le indicazioni di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti 14 settembre 2005, sostituito dal decreto del Ministro 
delle infrastrutture 14 gennaio 2008; 


   h)   al rilascio della concessione ai laboratori di prove geotecniche 
sui terreni, sulle rocce e in situ di cui all’articolo 8, comma 6, del decreto 
del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246, ed all’articolo 59 
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ed 
alla vigilanza sugli stessi; 


   i)   alla qualificazione, deposito e vigilanza della produzione di 
materiali, prodotti e sistemi costruttivi non coperti da marcatura CE, 
secondo quanto previsto dal decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 14 settembre 2005, sostituito dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture 14 gennaio 2008; 


   j)   al rilascio del certificato di idoneità all’uso tramite procedure 
di equivalenza ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 14 settembre 2005, sostituito dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture 14 gennaio 2008; 


   k)   all’abilitazione di organismi di certificazione degli stabili-
menti di produzione del calcestruzzo industrializzati nonché vigilan-
za sugli stessi ai sensi dell’articolo 5 decreto-legge 28 maggio 2004, 
n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, 
del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 14 settembre 
2005, sostituito dal decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 
2008; 


   l)   alla qualificazione e vigilanza dei centri di trasformazione, 
secondo quanto previsto dal decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 14 settembre 2005, sostituito dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture 14 gennaio 2008; 


   m)   al rilascio dell’accreditamento degli organismi di ispezione 
di tipo B ai sensi dell’articolo 28, comma 4, dell’allegato XXI al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni; 


   n)   al rilascio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, 
di ispezione e dei laboratori incaricati delle prove; alle attività di certifi-
cazione, di ispezione, di prova e rilascio di benestare tecnico sui prodotti 
soggetti alla marcatura CE, in attuazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 aprile 1993, n. 246.”   
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“Allegato I 
Tariffe da applicare per i servizi resi a pagamento di cui all'articolo 1, lettere da a) ad n) 
A) RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE E VIGILANZA DI LABORATORI DI PROVA DI 
CUI ALL'ARTICOLO 20 DELLA LEGGE 5 NOVEMBRE 1971, N. 1086, ED ALL'ARTICOLO 59 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 GIUGNO 2001, N. 380  
Quota a corpo dovuta al Servizio tecnico centrale per l'istruttoria e rilascio della concessione o del 
relativo rinnovo, entrambi di validità triennale, comprese le spese di viaggio e di soggiorno degli 
ispettori nel corso della prima visita, compresa una quota relativa all'attività di vigilanza nel corso 
della vigenza della concessione.  
Quota a corpo all'atto dell'istanza  Euro 2.000  
Quota per il rilascio dell'autorizzazione e relativa vigilanza  Euro 4.000  
B. a) RILASCIO DI ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE E VIGILANZA DELLA 
PRODUZIONE DEGLI ACCIAI PER CEMENTO ARMATO NORMALE E PRECOMPRESSO  
Quota a corpo dovuta al Servizio tecnico centrale per qualificazione iniziale e le verifiche 
periodiche semestrali, comprese le spese di viaggio e di soggiorno degli ispettori nel corso delle 
visite di vigilanza nel caso di stabilimenti ubicati sul territorio nazionale.  
Quota per la qualificazione iniziale (stabilimenti nazionali)  Euro 1.500  
Quota per la qualificazione iniziale (stabilimenti esteri)  Euro 1.200  
Quota annua per verifica periodica semestrale per una classe di prodotti Euro 500  
Quota annua per verifica periodica semestrale per ogni classe di prodotti 
in più  Euro 500  


Quota (una tantum) relativa al costo del mantenimento dell'albo  Euro 100  
Restano a carico dell'istante le spese vive (viaggio, vitto e alloggio) relative alle attività dei 
funzionari del Servizio tecnico centrale durante le eventuali attività di prima ispezione e/o vigilanza 
nel caso di stabilimenti ubicati al di fuori del territorio nazionale, e le spese derivanti dai costi del 
personale preposto a tale attività che saranno regolate a consuntivo sulla base delle tariffe orarie di 
cui all'allegato II.  
B. b) RILASCIO DI ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE E VIGILANZA DELLA 
PRODUZIONE DEGLI ACCIAI PER STRUTTURE METALLICHE (LAMINATI)  
Quota a corpo dovuta al Servizio tecnico centrale per la qualificazione iniziale e le verifiche 
periodiche annuali, compresa la quota relativa alle spese di viaggio e di soggiorno degli ispettori nel 
corso delle visite di vigilanza nel caso di stabilimenti ubicati sul territorio nazionale.  
Quota per la qualificazione iniziale (stabilimenti nazionali)  Euro 1.500  
Quota per la qualificazione iniziale (stabilimenti esteri)  Euro 1.200  
Quota annua per verifica periodica semestrale per una classe di prodotti Euro 500  
Quota annua per verifica periodica semestrale per ogni classe di prodotti 
in più  Euro 500  


Quota (una tantum) relativa al costo del mantenimento dell'albo  Euro 100  
Restano a carico dell'istante le spese vive (viaggio, vitto e alloggio) relative alle attività dei 
funzionari del Servizio tecnico centrale durante le eventuali attività di prima ispezione e/o vigilanza 
nel caso di stabilimenti ubicati al di fuori del territorio nazionale, e le spese derivanti dai costi del 
personale preposto a tale attività che saranno regolate a consuntivo sulla base delle tariffe orarie di 
cui all'allegato II. 
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C) RILASCIO DEL CERTIFICATO DI IDONEITA' TECNICA PER I SISTEMI COSTRUTTIVI 
PREFABBRICATI AI SENSI DELLA LEGGE 5 NOVEMBRE 1971, N. 1086 E DELLA LEGGE 2 
FEBBRAIO 1974, N. 64  
Quota triennale a corpo dovuta al Servizio tecnico centrale per l'istruttoria ed il rilascio del 
Certificato di idoneità tecnica.  
Quota triennale per ogni sistema  Euro 2.000  
D) RILASCIO DI ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE PER LA PRODUZIONE DI 
ELEMENTI PREFABBRICATI PRODOTTI IN SERIE DICHIARATA  
Quota triennale a corpo dovuta al Servizio tecnico centrale per il deposito, compresa la quota 
relativa alle spese di viaggio e di soggiorno degli ispettori nel corso delle visite di vigilanza.  
Quota triennale per una classe di prodotti  Euro 2.000  
Quota triennale per ogni classe di prodotti in più  Euro 500  
Quota (una tantum) relativa al costo del mantenimento dell'albo  Euro 100  
E) RILASCIO DI ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE PER LA PRODUZIONE DI 
ELEMENTI PREFABBRICATI PRODOTTI IN SERIE CONTROLLATA  
Quota a corpo per l'autorizzazione triennale dovuta al Servizio tecnico centrale, compresa la quota 
relativa alle/all'attività di vigilanza nel corso della vigenza della qualificazione.  
Quota per tipologia  Euro 2.400 
Quota (una tantum) relativa al costo del mantenimento dell'albo  Euro 100 
F) RILASCIO DI ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE E VIGILANZA DELLA 
PRODUZIONE DI DISPOSITIVI ANTISISMICI O SIMILARI  
Quote dovute al Servizio tecnico centrale per l'esame dell'istanza e relativa documentazione (F1), lo 
svolgimento della fase di istruttoria ed ispezione (F2) (+ F3 per eventuali ulteriori classi di 
prodotti), l'attività di vigilanza nel periodo di validità della qualificazione (F4) (+ F5 per eventuali 
ulteriori classi di prodotti), il mantenimento della qualificazione (F6).  
F1 Quota a corpo all'atto dell'istanza  Euro 250 
F2 Quota da versare all'atto dell'inizio dell'attività istruttoria relativa ad una classe 
di prodotti  Euro 7.500 


F3 Quota da versare all'atto dell'inizio dell'attività per ogni classe di prodotti in 
più  Euro 500 


F4 Quota annua da versare per l'attività di vigilanza relativa ad una classe di 
prodotti  Euro 1.000 


F5 Quota annua da versare per ogni classe di prodotti in più  Euro 400 
F6 Mantenimento annuo della qualificazione  Euro 500 
Restano a carico dell'istante le spese vive (viaggio, vitto e alloggio) relative alle attività dei 
funzionari del Servizio tecnico centrale durante le visite in unità produttive al di fuori del territorio 
nazionale: eventuali visite preliminari, ispezioni, visite presso i laboratori di prova, attività di 
sorveglianza. Le spese derivanti dai costi del personale preposti a tali attività che saranno regolate a 
consuntivo sulla base delle tariffe orarie di cui all'allegato II.  
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G) RILASCIO DI ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE E VIGILANZA DELLA 
PRODUZIONE DI ELEMENTI STRUTTURALI E SISTEMI COSTRUTTIVI IN LEGNO 
MASSICCIO, LEGNO LAMELLARE INCOLLATO, PANNELLI A BASE DI LEGNO  
Quota a corpo dovuta al Servizio tecnico centrale per qualificazione iniziale e le verifiche 
periodiche annuali, comprese le spese di viaggio e di soggiorno degli ispettori nel corso delle visite 
di vigilanza nel caso di stabilimenti ubicati sul territorio nazionale.  
Quota per la qualificazione iniziale (stabilimenti nazionali)  Euro 1.500 
Quota per la qualificazione iniziale (stabilimenti esteri)  Euro 1.000 
Quota verifica periodica annuale per una classe di prodotti  Euro 1.000 
Quota verifica periodica annuale per ogni classe di prodotti in più  Euro 500 
Quota (una tantum) relativa al costo del mantenimento dell'albo  Euro 100 
Restano a carico dell'istanze le spese vive (viaggio, vitto e alloggio) relative alle attività dei 
funzionari del Servizio tecnico centrale durante le eventuali attività di vigilanza nel caso di 
stabilimenti ubicati al di fuori del territorio nazionale, e le spese derivanti dai costi del personale 
preposto a tale attività che saranno regolate a consuntivo sulla base delle tariffe orarie di cui 
all'allegato II.  
H) RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE E VIGILANZA DI LABORATORI DI PROVE 
GEOTECNICHE SUI TERRENI, SULLE ROCCE E IN SITU DI CUI ALL'ARTICOLO 59 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 GIUGNO 2001, N. 380, ED ALLA 
VIGILANZA SUGLI STESSI  
Quota a corpo dovuta al Servizio tecnico centrale per l'istruttoria e rilascio della concessione o del 
relativo rinnovo, entrambi di validità triennale, compresa una quota relativa all'attività di vigilanza 
nel corso della vigenza della concessione.  
Quota a corpo all'atto dell'istanza  Euro 2.000 
Quota per rilascio dell'autorizzazione per un settore di attività e relativa vigilanza  Euro 4.000 
Quota per rilascio dell'autorizzazione per due settori di attività e relativa 
vigilanza  Euro 5.500 


Quota per rilascio dell'autorizzazione per tre settori di attività e relativa vigilanza  Euro 7.000 
I) RILASCIO DI ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE, DEPOSITO E VIGILANZA DELLA 
PRODUZIONE DI MATERIALI, PRODOTTI E SISTEMI COSTRUTTIVI NON COPERTI DA 
MARCATURA CE O DA ALTRE PROCEDURE DI QUALIFICAZIONE  
Quote dovute al Servizio tecnico centrale per l'esame dell'istanza e relativa documentazione (I1), lo 
svolgimento della fase di istruttoria ed ispezione (I2) (+ I3 per eventuali ulteriori classi di prodotti), 
l'attività di vigilanza nel periodo di validità della qualificazione (I4) (+ I5 per eventuali ulteriori 
classi di prodotti), il mantenimento della qualificazione (I6).  
I1 Quota a corpo all'atto dell'istanza  Euro 250 
I2 Quota da versare all'atto dell'inizio dell'attività istruttoria relativa ad una classe di 
prodotti  


Euro 
7.500 


I3 Quota da versare all'atto dell'inizio dell'attività per ogni classe di prodotti in più  Euro 500 
I4 Quota annua da versare per l'attività di vigilanza ogni ispezione successiva alla prima 
relativa ad una classe di prodotti  


Euro 
1.000 


I5 Quota annua da versare per ogni classe di prodotti in più  Euro 400 
I6 Mantenimento annuo della qualificazione  Euro 500 


 







—  33  —


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15910-7-2017


 


 
Restano a carico dell'istante le spese vive (viaggio, vitto e alloggio) relative alle attività dei 
funzionari del Servizio tecnico centrale durante le visite in unità produttive al di fuori del territorio 
nazionale: eventuali visite preliminari, ispezioni, visite presso i laboratori di prova, attività di 
sorveglianza. Le spese derivanti dai costi del personale preposti a tali attività saranno regolate a 
consuntivo sulla base delle tariffe orarie di cui all'allegato II.  
J) RILASCIO DI ATTESTAZIONE DI EQUIVALENZA  
Quota a corpo per il rilascio dell'attestazione di equivalenza dovuta al Servizio tecnico centrale.  
Quota a corpo all'atto dell'istanza  Euro 2.000  
K) RILASCIO DELL'ABILITAZIONE DI ORGANISMI DI CERTIFICAZIONE DEGLI 
STABILIMENTI DI PRODUZIONE DEL CALCESTRUZZO INDUSTRIALIZZATI NONCHE' 
VIGILANZA SUGLI STESSI  
Quota a corpo dovuta al Servizio tecnico centrale per l'istruttoria e rilascio dell'abilitazione degli 
organismi di certificazione degli stabilimenti di produzione del calcestruzzo industrializzati, di 
validità triennale, comprese le spese di viaggio e di soggiorno degli ispettori nel corso della prima 
visita, compresa una quota relativa all'attività di vigilanza nel corso della vigenza della abilitazione.  
Quota a corpo all'atto dell'istanza  Euro 2.000  
Quota per il rilascio dell'abilitazione e relativa vigilanza  Euro 4.000  
 
 
L) QUALIFICAZIONE E VIGILANZA DEI CENTRI DI TRASFORMAZIONE  
Quota a corpo dovuta al Servizio tecnico centrale per qualificazione iniziale e le verifiche 
periodiche dei centri di trasformazione, comprese le spese di viaggio e di soggiorno degli ispettori 
nel corso delle visite di vigilanza nel caso di stabilimenti ubicati sul territorio nazionale.  
Quota per la qualificazione iniziale (stabilimenti nazionali)  Euro 1.500 
Quota per la qualificazione iniziale (stabilimenti esteri)  Euro 1.000 
Quota (una tantum) relativa al costo del mantenimento dell'albo  Euro 100 
Restano a carico dell'istante le spese vive (viaggio, vitto e alloggio) relative alle attività dei 
funzionari del Servizio tecnico centrale durante le eventuali attività di vigilanza nel caso di 
stabilimenti ubicati al di fuori del territorio nazionale, e le spese derivanti dai costi del personale 
preposto a tale attività che saranno regolate a consuntivo sulla base delle tariffe orarie di cui 
all'allegato II.  
M) RILASCIO DELL'ACCREDITAMENTO DEGLI ORGANISMI DI ISPEZIONE DI TIPO B, 
DI CUI ALL'ALLEGATO XXI, ARTICOLO 28, COMMA 4, DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 
APRILE 2006, N. 163, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI  
Quote dovute al Servizio tecnico centrale per il rilascio dell'accreditamento, con validità 
quadriennale; in particolare, per ciascun raggruppamento di tipologie: l'esame dell'istanza e relativa 
documentazione (M1), lo svolgimento della fase di istruttoria ed ispezione (M2), il rilascio 
dell'accreditamento (M3), l'attività di vigilanza nel periodo di validità della qualificazione (M4).  
M1 Quota a corpo all'atto dell'istanza  Euro 1.500 
M2 Quota da versare all'atto dell'inizio dell'attività istruttoria relativa a ciascun 
raggruppamento di tipologie  Euro 1.500 


M3 Quota da versare al rilascio dell'accreditamento per ciascun raggruppamento di 
tipologie  Euro 2.000 


M4 Quota annua da versare per ciascuno dei tre anni successivi al primo, per l'attività 
di sorveglianza e mantenimento dell'accreditamento  Euro 1.000 


N. a) RILASCIO DELL'ABILITAZIONE AGLI ORGANISMI DI CERTIFICAZIONE, 
ISPEZIONE E PROVA DI CUI ALL'ARTICOLO 9, COMMA 3, DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEL 21 APRILE 1993, N. 246  
Quote dovute al Servizio tecnico centrale per il rilascio dell'abilitazione, con validità settennale, in 
particolare l'esame dell'istanza e relativa documentazione (N1), lo svolgimento della fase di 
istruttoria ed ispezione (N2), il rilascio dell'abilitazione per ciascuna famiglia di prodotti (N3) (+ N4 
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per l'eventuale estensione a prodotti appartenenti ad una famiglia di prodotti già oggetto di 
abilitazione), l'attività di vigilanza nel periodo di validità della qualificazione (N5).  
N1 Quota a corpo all'atto dell'istanza  Euro 1.000 
N2 Quota da versare all'atto dell'inizio dell'attività istruttoria relativa a ciascuna 
famiglia di prodotti  Euro 4.000 


N3 Quota da versare al rilascio dell'abilitazione per ciascuna famiglia di prodotti  Euro 3.000 
N4 Quota da versare per l'eventuale estensione a prodotti appartenenti ad una 
famiglia di prodotti già oggetto di abilitazione  Euro 1.000 


N5 Quota annua da versare per l'attività di vigilanza:  0 
fino a 5 famiglie di prodotti  Euro 1.00 
da 6 a 10 famiglie di prodotti  Euro 1.500 
oltre 10 famiglie di prodotti  Euro 2.000 
N. b) RILASCIO DELL'ABILITAZIONE AGLI ORGANISMI DI CERTIFICAZIONE ED 
ISPEZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 9, COMMA 3, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA DEL 21 APRILE 1993, N. 246  
Quote dovute al Servizio tecnico centrale per il rilascio dell'abilitazione, con validità settennale, in 
particolare l'esame dell'istanza e relativa documentazione (N1), lo svolgimento della fase di 
istruttoria ed ispezione (N2), il rilascio dell'abilitazione per ciascuna famiglia di prodotti (N3) (+ N4 
per l'eventuale estensione a prodotti appartenenti ad una famiglia di prodotti già oggetto di 
abilitazione), l'attività di vigilanza nel periodo di validità della qualificazione (N5).  
N1 Quota a corpo all'atto dell'istanza  Euro 1.000 
N2 Quota da versare all'atto dell'inizio dell'attività istruttoria relativa a ciascuna 
famiglia di prodotti  Euro 3.000 


N3 Quota da versare al rilascio dell'abilitazione per ciascuna famiglia di prodotti  Euro 2.000 
N4 Quota da versare per l'eventuale estensione a prodotti appartenenti ad una 
famiglia di prodotti già oggetto di abilitazione  Euro 500 


N5 Quota annua da versare per l'attività di vigilanza:  
fino a 5 famiglie di prodotti  Euro 1.000 
da 6 a 10 famiglie di prodotti  Euro 1.500 
oltre 10 famiglie di prodotti  Euro 2.000 
N. c) RILASCIO DELL'ABILITAZIONE AGLI ORGANISMI DI PROVA DI CUI 
ALL'ARTICOLO 9, COMMA 3, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEL 
21 APRILE 1993, N. 246  
Quote dovute al Servizio tecnico centrale per il rilascio dell'abilitazione, con validità settennale, in 
particolare l'esame dell'istanza e relativa documentazione (N1), lo svolgimento della fase di 
istruttoria ed ispezione (N2), il rilascio dell'abilitazione per ciascuna famiglia di prodotti (N3) (+ N4 
per l'eventuale estensione a prodotti appartenenti ad una famiglia di prodotti già oggetto di 
abilitazione), l'attività di vigilanza nel periodo di validità della qualificazione (N5).  
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N1 Quota a corpo all'atto dell'istanza  Euro 1.000 
N2 Quota da versare all'atto dell'inizio dell'attività istruttoria relativa a ciascuna 
famiglia di prodotti  Euro 2.000 


N3 Quota da versare al rilascio dell'abilitazione per ciascuna famiglia di prodotti  Euro 1.000 
N4 Quota da versare per l'eventuale estensione a prodotti appartenenti ad una 
famiglia di prodotti già oggetto di abilitazione  Euro 500 


N5 Quota annua da versare per l'attività di vigilanza:  
fino a 5 famiglie di prodotti  Euro 1.000 
da 6 a 10 famiglie di prodotti  Euro 1.500 
oltre 10 famiglie di prodotti  Euro 2.000 
N. d) RILASCIO BENESTARE TECNICO EUROPEO  
Quota dovuta al Servizio tecnico centrale per il rilascio del benestare tecnico europeo (BTE), per 
l'esame dell'istanza e relativa documentazione (N1 e N2), lo svolgimento della fase di istruttoria ed 
ispezione (N3), l'attività di vigilanza nel periodo di validità della qualificazione (N4), eventuali 
rinnovi o volture di BTE esistenti (N5).  
N1 Quota a corpo all'atto dell'istanza in caso di rilascio di BTE con Linea guida 
(articolo 9.1, Direttiva 89/106)  Euro 250 


N2 Quota a corpo all'atto dell'istanza in caso di rilascio di BTE senza Linea guida 
(articolo 9.2, Direttiva 89/106)  Euro 2.500 


N3 Quota a corpo da versare all'atto dell'inizio dell'attività  Euro 7.500 
N4 Quota da versare per ogni ispezione successiva alla prima, con la frequenza 
stabilita dalle relative Linee guida  Euro 1.200 


N5 Rinnovi, volture o modifiche di un BTE esistente  Euro 1.000 
Restano a carico dell'istante le spese vive (viaggio, vitto e alloggio) relative alle attività dei 
funzionari del Servizio tecnico centrale durante le visite in unità produttive al di fuori del territorio 
nazionale: eventuali visite preliminari, ispezioni, visite presso i laboratori di prova, attività di 
sorveglianza. Le spese derivanti dai costi del personale preposti a tali attività saranno regolate a 
consuntivo sulla base delle tariffe orarie di cui all'allegato II.  
N. e) RILASCIO DELLA MARCATURA CE  
Quota dovuta al Servizio tecnico centrale per il rilascio della marcatura CE, per l'esame dell'istanza 
e relativa documentazione (N1 e N2), lo svolgimento della fase di istruttoria ed ispezione (N3), 
l'attività di vigilanza nel periodo di validità della qualificazione (N4), eventuali rinnovi o volture di 
marcature CE già rilasciate (N5).  


 
Sist. 1 e 


1+  
Sist. 2 e 


2+  
N1 Quota a corpo all'atto dell'istanza  Euro 250  Euro 250 
N2 Esame documentale ed istruttoria per la certificazione del controllo di 
produzione in fabbrica relativa ad una classe di prodotti  


Euro 
1.300  


Euro 
1.000 


N3 Esame documentale ed istruttoria per la certificazione del controllo di 
produzione in fabbrica per ogni classe di prodotti in più  Euro 600  Euro 500 


N4 Quota a corpo da versare all'atto della certificazione  Euro 
1.000  


Euro 
1.000 


N5 Quota annua per il mantenimento della certificazione  Euro 
1.000  


Euro 
1.000 
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Restano a carico dell'istante le spese vive (viaggio, vitto e alloggio) relative alle attività dei 
funzionari del Servizio tecnico centrale durante le visite in unità produttive al di fuori del territorio 
nazionale: eventuali visite preliminari, ispezioni, visite presso i laboratori di prova, attività di 
sorveglianza. Le spese derivanti dai costi del personale preposti a tali attività saranno regolate a 
consuntivo sulla base delle tariffe orarie di cui all'allegato II.” 
 
“Allegato II 
Tariffe orarie 
Ogni prestazione resa dal personale del Servizio tecnico centrale, per le attività di cui alla legge 5 
novembre 1971, n. 1086, alla legge 2 febbraio 1974, n. 64 ed agli articoli 8 e 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246, non espressamente elencate nel presente 
regolamento, verrà effettuata dietro pagamento di un corrispettivo secondo le seguenti tariffe:  


Euro/ora 
Area dirigenziale  104,61  
III Area  42,90  
II Area  36,11  
Le predette tariffe si applicano per ogni ora o frazione di ora superiore alla mezz'ora di effettiva 
attività prestata.”. 
 
Il decreto del Ministero dell'interno 2 marzo 2012 (Aggiornamento delle tariffe dovute per i servizi 
a pagamento resi dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco) è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 
marzo 2012, n. 71.  
 


    


  17G00119  


 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE


E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE


  DECRETO  14 giugno 2017 .


      Integrazione della perimetrazione del bacino imbrifero 
montano del Fiume Livenza.    


     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO


E DEL MARE 


 Visto il testo unico di leggi sulle acque e sugli impianti 
elettrici approvato con regio decreto 11 dicembre 1933 
n. 1775; 


 Vista la legge 27 dicembre 1953 n. 959, recante «Nor-
me modificative del testo unico delle leggi sulle acque e 
sugli impianti elettrici»; 


 Visto il decreto ministeriale LL.PP. n. 7025 del 14 di-
cembre 1954 con cui è stato perimetrato il Bacino imbri-
fero montano del fiume Livenza; 


 Visto il decreto ministeriale LL.PP. dell’11 agosto 1975 
n. 894, con il quale è stata integrata e modificata, ai sensi 
e per gli effetti di cui alle leggi 27 dicembre 1953 n. 959 
e 30 dicembre 1959 n. 1254, la perimetrazione di cui al 
predetto decreto ministeriale così come indicato nella co-
rografia in scala 1.100.000, vistata dal Consiglio superio-
re dei lavori pubblici in data 6 maggio 1975, facente parte 
integrante del decreto ministeriale medesimo; 


 Visto il decreto ministeriale LL.PP. n. 666 del 30 mag-
gio 1980, che ha ulteriormente integrato l’elenco dei 
Comuni di cui all’art. 2 del predetto decreto ministeriale 
LL.PP. n. 894 dell’11 agosto 1975; 


 Visto l’art. 1, comma 137 della legge n. 228 del 24 di-
cembre 2012, che ha esteso i sovra-canoni idroelettrici, 
previsti ai sensi dell’art. 1 della legge n. 959 del 27 di-
cembre 1953, a tutti gli impianti di produzione di energia 
idroelettrica di potenza nominale media annua superiore 
a 220 kw, le cui opere di presa ricadono in tutto o in parte 
nei territori dei Comuni compresi in un bacino imbrifero 
montano già delimitato; 
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1. INTRODUZIONE


 
Se state leggendo questo opuscolo 
lo fate perché, con grande probabilità, 
siete interessati alla commercializzazione 
dei prodotti da costruzione nell’UE. 
Nella presente guida troverete una 
spiegazione dei diversi passi da seguire per 
apporre la marcatura CE a un nuovo prodotto 
da costruzione. L’opuscolo indica anche 
cosa fare se il prodotto subisce modifiche 
(in relazione ai processi produttivi, alle materie 
prime, alle prove, ecc.): in tal caso occorre 
rivedere i documenti richiesti. Considerato 
che le regole in materia di marcatura CE sono 
cambiate a partire dal 1° luglio 2013 e che 
quindi potreste trovarvi a dover aggiornare 
la marcatura CE dei vostri prodotti questo 
opuscolo vi potrà essere utile.







.......................................
Caratteristica
essenziale  n:
Prova di durata 
caratteristica 1: 


...........................................................


AnyCo Ltd, PO Box 21
B-1050, City, Country
12345 - ABCDE - # # 


Organismo notificato # # 


www.anyco-ltd.eu/dop


EN # # 


Uso interno ed esterno


Caratteristica: # #
Caratteristica: Classe # #
Caratteristica: # #  
Caratteristica: Classe # #


www.anyco-ltd.eu/dop


DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE
Codice di identificazione unico del prodotto‐tipo


Usi previsti


Fabbricante


Organismo notificato


Prestazioni dichiarate:


Documentazione tecnica appropriata e/o specifica


La prestazione del prodotto sopra identificato è conforme 
al gruppo di prestazioni dichiarate.


La presente dichiarazione di prestazione è rilasciata, ai sensi 
del regolamento (UE) n. 305/2011, sotto la responsabilità 
esclusiva del fabbricante identificato sopra.


Firmato per conto e a nome del fabbricante da:


Località ... e data # #


Caratteristiche
essenziali Prestazione VVCP hEN


14


N. 12345 - ABCDE - # #


Destinato a essere usato ….


AnyCo Ltd, PO Box 21, B-1050, City, Country


Organismo notificato # #


Documento n. ….


Sig. / Sig.ra ...


Caratteristica
essenziale 1:
Caratteristica
essenziale  2: 


# # unità / classe / descrizione


# # unità / classe / descrizione


# # unità / classe / descrizione


# # unità / classe / descrizione


# #


# #  


# # 


# # 


EN # #  


EN # #  


EN # #  


EN # #  


Prove
 iniziali


Controllo di 
produzione 
in fabbrica


Istruzioni e 
informazioni 


sulla sicurezza


Informazioni 
REACH


Organismo 
no�ficato


Valutazione 
tecnica 


europea 
(ETA)


Documenta-
zione tecnica 


appropriata


Documenta-
zione tecnica 


specifica


Vedi 
2.1 Vedi 


2.1.7


Vedi 
2.1


Vedi 
2.1.2


Vedi 2.3.2
Vedi 2.3.3


Vedi 2.3.4


Vedi 2.3.1


Vedi 
2.1.4


Vedi 
2.1.5


Vedi 
2.1.5
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Questa illustrazione del marchio CE e della dichiarazione di prestazione indica in che punto 
della presente guida sono spiegate le diverse sezioni ed illustra la correlazione tra il marchio 
e la dichiarazione.
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1.1. Perché mi serve una marcatura CE?


Il valore aggiunto recato dalla marcatura CE è che tutti i paesi devono permettere la vendita di prodotti da costruzione 
recanti il marchio CE. Ciò significa che le autorità pubbliche non possono richiedere ulteriori marchi o certificati, 
per non parlare poi di prove addizionali. In tal modo voi o i distributori del vostro prodotto potete commercializ-
zarlo in qualsiasi paese del mercato interno europeo presentando sempre la stessa documentazione. Assieme alla 
dichiarazione di prestazione il marchio consente ai vostri clienti e agli utilizzatori finali di verificare la prestazione 
del prodotto e compararlo con altri prodotti sulla base dello stesso approccio tecnico. 


Quando voi, in quanto fabbricanti, apponete una marcatura CE ad un prodotto garantite che la prestazione 
del prodotto che vendete è identica a quella da voi dichiarata e che è stata ottenuta applicando appropriata 
specifica tecnica europea (cfr. 1.2).


La marcatura CE contiene certe informazioni essenziali sul prodotto e presenta rimandi ad altri documenti 
addizionali che contengono anch’essi informazioni importanti. Il presente opuscolo tratta di come elaborare 
questi documenti e fornisce anche alcuni esempi.


1.2. Quand’è obbligatorio il marchio CE per un mio prodotto?


La marcatura CE è obbligatoria per la maggior parte dei prodotti da costruzione per poterli vendere sul mercato 
interno europeo. Per gli altri non è obbligatoria ma è possibile rispettando certe regole:


1.2.1. Marcatura CE Obbligatoria (percorso CEN)
Quando volete accertare se per un vostro prodotto la marcatura CE è obbligatoria, la prima cosa da fare 
è consultare la Gazzetta ufficiale dell’Unione europeaI e cercare la versione più aggiornata della pubblicazione 
dei titoli e dei riferimenti delle norme armonizzate. Troverete una tabella simile a questa:


ESO (1) Riferimento e titolo della norma armonizzata 
(e documento di riferimento)


Riferimento alla norma 
sostituita


Data di entrata di vigore 
della norma in quanto 


norma armonizzata


Data di scadenza 
del periodo 


di coesistenza Nota 4


CEN
EN 295-1:2013 
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di raccolta 
e smaltimento di acque reflue ‐ Parte 1: Requisiti per 
tubi, elementi complementari e sistemi di giunzione


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


L’elenco può contenere due tipi di riferimenti: nuove norme armonizzate e norme rivedute. Per le nuove norme 
la voce “riferimento della norma sostituita” è vuoto. Se il vostro prodotto rientra nel campo di applicazione 
di una di queste norme CE la marcatura è volontaria durante il periodo di coesistenza e obbligatoria a decorrere 
dallo scadere di tale periodo. 


Dovete quindi verificare se il vostro prodotto rientra nel campo di applicazione delle norme disponibili per 
accertare se è coperto da esse.


ESEMPIO: le piastrelle da pavimento sono coperte da una norma armonizzata se usate su 
pavimenti, ma non sono coperte se usate nei davanzali di finestre.


Potete usare lo strumento di ricerca sul sito web del CENII per trovare il campo di applicazione delle norme. 
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I prodotti inclusi nelle norme (primo capitolo delle norme) devono recare il marchio CE in funzione delle date 
indicate nella tabella.


Allorché la voce “riferimento della norma sostituita” non è vuota, la marcatura CE dei prodotti coperti dalle 
norme armonizzate continua ad essere obbligatoria. Durante il periodo di coesistenza potete scegliere quale 
versione usare, quella sostituita o la nuova, ma una volta scaduto il periodo di coesistenza è possibile usare 
soltanto la versione riveduta. Questo sistema vi permette di adeguarvi – di solito nello spazio di un anno – agli 
eventuali cambiamenti intervenuti nella valutazione del vostro prodotto e/o nella dichiarazione di prestazione.


Le informazioni relative alla marcatura CE sono riportate nell›allegato ZA della norma.


1.2.2. Marcatura CE non obbligatoria (percorso EOTAIII)
Se il prodotto che intendete vendere non è coperto da nessuna norma armonizzata potete apporre volonta-
riamente il marchio CE sul vostro prodotto. Dovete innanzitutto controllare se esso è coperto da uno degli 
attuali documenti per la valutazione europea1 (EAD). Potete consultare l’elenco sul sito web della Commissione 
europea nello spazio denominato NANDOIV (New Approach Notified and Designated Organisations). Vi è una 
pagina specifica che contiene l’elenco dei documenti per la valutazione europeaV. 


Potete anche visionare il contenuto del documento, compreso il suo campo di applicazione, sullo spazio 
dedicato alle pubblicazioni del sito web dell’EOTAVI. Se il vostro prodotto rientra nel campo di applicazione 
di uno di questi documenti potete chiedere a un organismo di valutazione tecnica (Technical Valutazione Body 
- TAB) figurante nel registro ufficiale dei TABVII di valutare il vostro prodotto ai fini della marcatura CE.


Se il vostro prodotto e l’uso o gli usi cui è destinato non rientrano nel campo di applicazione di nessun 
documento per la valutazione europea, potete chiedere a un organismo di valutazione tecnica di elaborare un 
documento per la valutazione europea. Tale processo richiede di norma tempi più lunghi rispetto al caso in cui 
un documento per la valutazione europea sia già disponibile per il vostro prodotto.


Il percorso EOTA si articola in due fasi analoghe a quelle per percorso CEN:
 ■ l’elaborazione di un documento per la valutazione europea 
 ■ la valutazione ad opera di un organismo di valutazione tecnica 


Entrambe le fasi sono spiegate nella presente guida.


1.2.3. Esenzioni dalla marcatura CE
In alcuni casi, anche se il prodotto e il suo uso previsto rientrano nel campo di applicazione di una norma 
armonizzata voi, nella vostra qualità di fabbricante, non siete obbligati ad apporre il marchio CE al vostro prodotto. 


Le eccezioni riguardano i casi in cui il prodotto sia fabbricato individualmente o su misura per un uso determinato 
o se il processo di fabbricazione del prodotto debba rispettare procedimenti tradizionali di produzione per 
la conservazione di opere sotto tutela ufficiale (edifici storici, opere del patrimonio, ecc.).


Se desiderate avvalervi di una di queste eccezioni vi raccomandiamo caldamente di accertare che esse valgano 
effettivamente per il vostro prodotto poiché, in caso contrario, potreste avere problemi con le autorità preposte 
alla sorveglianza del mercato. Se avete domande in merito al vostro prodotto dovreste mettervi in contatto con 
lo Punto contatto prodotti nel paese in cui intendete vendere il prodotto stesso.


1 ETA – European Technical Assessment = Valutazione tecnica europea (lo stesso acronimo è stato usato per il Benestare Tecnico 
Europeo nella direttiva sui prodotti da costruzione).
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2. ADEMPIMENTI A CARICO 
DEL FABBRICANTE


La marcatura CE non consiste semplicemente nell’apporre un’etichetta sul vostro 
prodotto: i fabbricanti devono compiere diversi passi per completare il processo 
di marcatura CE. Il presente capitolo riporta informazioni dettagliate su come 
affrontarli. 


Prima di iniziare e anche durante l’intero processo avrete bisogno dei seguenti documenti:
 ■ (per il percorso CEN) la norma armonizzata o le norme armonizzate che si applicano al vostro prodotto. 
Potete acquistarle nella versione linguistica del vostro paese rivolgendovi all’organismo di normazione 
del vostro Stato membro. L’elenco degli organismi di normazione nazionali in EuropaVIII è accessibile sul 
sito web del CENIX. Alcune norme armonizzate contengono riferimenti ad altre norme (metodi di test, 
valori  abulati, ecc.) che possono essere importanti.


 ■ (per il percorso EOTA) il/i documento/i per la valutazione europea applicabili al vostro prodotto. Potete 
scaricarli dallo spazio pubblicazioni del sito web dell’EOTAX. A volte il documento per la valutazione 
europea contiene riferimenti a norme che possono essere importanti.


2.1. Processo di fabbricazione


Nel contesto delle vostre procedure interne di qualità, e a volte con la collaborazione di laboratori o fornitori 
di servizi esterni, voi avete la responsabilità di valutare la prestazione dei prodotti e di porre in atto un controllo 
di produzione in fabbrica. I risultati della valutazione e del controllo di produzione in fabbrica vi consentono 
di accertare che la prestazione non vari nel tempo. La terminologia giuridica usata per descriverla è “valutazione 
e verifica della costanza della prestazione” (assessment and verification of constancy of performance = VVCP2) 
e il verificatore terzo o i verificatori terzi sono denominati organismi notificati. 


2.1.1. Caratteristiche essenziali
La valutazione del prodotto è effettuata definendo il valore di un elenco di caratteristiche denominate carat‐
teristiche essenziali. Troverete l’elenco completo nell’allegato ZA delle norme armonizzate e nei documenti 
per la valutazione europea (EAD). L’elenco può essere diverso per ciascun uso previsto e se il vostro prodotto 
è destinato a più di un uso l’elenco dovrebbe coprire le caratteristiche relative a ciascuno di essi. L›elenco 
comprende inoltre il sistema VVCP per ciascuna caratteristica essenziale. In funzione del sistema VVCP potreste 
aver bisogno di uno o più organismi notificati per effettuare i compiti ad esso correlati.


2 Nella direttiva sui prodotti da costruzione tale sistema era chiamato AoC (assessment and verification of constancy = valutazione 
e verifica della costanza delle prestazioni).
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2.1.2. Sistemi di valutazione e verifica della costanza della prestazione 
(sistemi VVCP)


Una volta che disponete dell’elenco delle caratteristiche essenziali relative al vostro prodotto dovete controllare 
quali sono le procedure da seguire per dichiarare la prestazione di ciascuna caratteristica essenziale, come ad 
esempio i metodi di prova, valori tabulati, ecc. Siete tenuti a usare queste procedure per la prova dei campioni. 
Dovete anche definire il vostro controllo dettagliato di produzione in fabbrica.


Il sistema VVCP applicabile a ciascuna caratteristica essenziale richiede in certi casi che un organismo notificato 
esegua alcuni compiti addizionali. Nella seguente tabella sono riportati i compiti che voi e gli organismi notificati 
dovete espletare in funzione del VVCP.


Sistema VVCP


Audit ‐ prove sui campioni prelevati  
dall’organismo notificato


Sorveglianza e valutazione continuativa del CPF


Ispezione iniziale (impianto e CPF)


Valutazione della prestazione


Ulteriore test dei campioni prelevati dal fabbricante


Controllo di produzione in fabbrica (CPF)


1+ 1 2+ 3 4


Fabbricante Organismo notificato


Se tutte le vostre caratteristiche rientrano nel sistema VVCP 4 non avete bisogno di contattare un organismo 
notificato. Se esse sono coperte dal sistema 3 il vostro prodotto deve essere testato da un organismo notificato 
(nella fattispecie da un laboratorio notificato) che può essere diverso per ciascuna caratteristica essenziale. 
Se i vostri prodotti rientrano nel sistema 1, 1+ o 2+ l’organismo notificato collaborerà con voi durante 
la valutazione e espleterà alcuni compiti presso il vostro impianto di produzione, ragion per cui l’opzione 
migliore consiste per lo più nel contattare soltanto un organismo notificato per espletare tutte le mansioni.


ESEMPIO: una importante caratteristica essenziale di alcuni prodotti strutturali è la loro resistenza 
alla compressione. Essa figura nell’elenco delle caratteristiche essenziali riportate nell’allegato ZA 
della norma armonizzata. Il sistema VVCP definito per questa caratteristica essenziale di questi 
prodotti è il 2+. Ciò significa che i fabbricanti dei prodotti devono realizzare un test iniziale del 
prodotto, porre in atto un controllo di produzione in fabbrica e testare il prodotto conforme-
mente al loro sistema di qualità. Essi sono anche tenuti ad assicurarsi i servizi di un organismo 
notificato per effettuare un’ispezione iniziale (compresa l’ispezione dell’impianto e del controllo 
di produzione in fabbrica) e per valutare periodicamente il controllo di produzione in fabbrica. 
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Potete trovare il registro ufficiale degli organismi notificatiXI, designati dagli Stati membri ad espletare i compiti 
di verificatore terzo, sul sito web NANDO. Potete fare ricorso a uno o più organismi notificati di qualsiasi paese.


2.1.3. Nessuna prestazione determinata
Gli Stati membri impongono requisiti diversi per le caratteristiche essenziali dei prodotti usati in ciascun paese. 
Troverete ulteriori informazioni sugli elenchi dei prodotti preparati dagli Punti di contatto Prodotti degli Stati 
membri in cui il vostro prodotto verrà venduto. Dovreste tener conto di queste informazioni all’atto di decidere 
quali caratteristiche dichiarare.


Potete anche decidere che alcune caratteristiche essenziali non riguardano il vostro prodotto, se non sono 
richieste dai vostri clienti.


In questi casi, se avete deciso di non dichiarare caratteristiche specifiche, indicherete “nessuna prestazione 
determinata” utilizzando l’acronimo “NPD”. 


L’uso del “NPD” è possibile a certe condizioni:
 ■ per i prodotti che seguono il percorso CEN dovete dichiarare la prestazione di almeno una della caratte-
ristiche essenziali. 


 ■ per certe caratteristiche essenziali l'indicazione NPD potrebbe non essere ammessa. Troverete ulteriori 
informazioni nell'allegato ZA della norma armonizzata.


2.1.4. Requisiti addizionali allorché si segue il percorso EOTA
Il primo passo da compiere quando si segue questo percorso consiste nel contattare l’organismo di valutazione 
tecnica che espleterà le mansioni previste conformemente al documento per la valutazione europea. L’organismo 
di valutazione tecnica vi rilascerà un documento denominato valutazione tecnica europea (EAD) che sarà 
necessario nelle fasi successive.


2.1.5. Procedure semplificate
Per alcune caratteristiche essenziali non avete bisogno di una valutazione poiché a livello europeo sono accettati 
un valore o una dichiarazione generici. In tal caso la Commissione europea pubblica uno strumento legale 
contenente tale informazione. Ma per potervi avvalere di questa opzione dovete elaborare un documento in 
cui spiegate che il vostro prodotto è coperto da tale strumento giuridico. Tale documento è chiamato ufficial-
mente “documentazione tecnica appropriata”. Se le caratteristiche essenziali rientrano nel sistema VVCP 1 o 1+ 
l’organismo notificato deve verificare tale documento.


ESEMPIO: il fabbricante di lamiere d’acciaio rivestite in poliestere in strato unico (senza 
isolamento) possono ricorrere alla decisione della CommissioneXII e dichiarare che la classe 
di reazione al fuoco è la A1 senza procedere a nessuna valutazione. Conformemente al testo 
della decisione, essa si applica soltanto se lo spessore nominale della lamiera d’acciaio rivestita 
è compreso tra 0,4 e 1,5 mm. Pertanto, se il prodotto soddisfa a tale condizione il fabbricante 
deve soltanto produrre un documento (la documentazione tecnica appropriata) comprendente 
il riferimento giuridico alla decisione della Commissione e risultati della misurazione dello 
spessore del prodotto che presentino un valore entro tali limiti.
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***
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****
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*
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Un’altra opzione per semplificare la procedura di valutazione consiste nella possibilità di condividere la prova 
del prodotto con altri fabbricanti. Per poter procedere a una valutazione comune dovete elaborare un’ulteriore 
“documentazione tecnica appropriata” comprendente:


 ■ i risultati delle prove ottenuti dall’altro fabbricante;
 ■ l’autorizzazione dell’altro fabbricante a usare tali risultati;
 ■ la documentazione a riprova che entrambi i fabbricanti usano processi e materie prime corrispondenti.


Se il vostro prodotto è un sistema costituito di componenti che voi assemblate o fabbricate e se alcune delle 
caratteristiche essenziali del componente sono già state valutate dal suo fabbricante, potete usare i risultati 
dei test ottenuti dal vostro fornitore. Tale procedura è denominata a cascata e per potervi ricorrere dovrete 
elaborare anche in questo caso una “documentazione tecnica appropriata” comprendente:


 ■ risultati delle prove ottenuti dal fornitore del sistema;
 ■ l’autorizzazione dell’altro fabbricante a usare tali risultati;
 ■ la documentazione a riprova che la valutazione della componente o dell’intero sistema può essere applicata. 
Ciò deve comprovare anche che il sistema è stato assemblato come da istruzioni.


2.1.6. Documentazione di contesto
Dopo la valutazione delle caratteristiche essenziali dovete disporre dei seguenti documenti:


 


 ■ prove iniziali del prodotto comprendente l’elenco delle caratteristiche essenziali e i risultati della valutazione 
(prove, valori tabulati, ecc.)


 ■ valutazione tecnica europea (soltanto per il percorso EOTA, in sostituzione di altre prove iniziali)
 ■ procedura di controllo di produzione in fabbrica debitamente documentata
 ■ certificato o certificati dell’organismo/i notificati, se del caso 
 ■ documentazione tecnica appropriata, se del caso
 ■ documentazione tecnica specifica, se del caso.


Dovete conservare in archivio tutti questi documenti. Le autorità preposte alla sorveglianza del mercato 
potrebbero chiederveli. 
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2.1.7. Codice di identificazione unico
Una volta terminata la valutazione verrà attribuito un codice al vostro prodotto. Tale codice è denominato “codice 
di identificazione unico del prodotto-tipo” ed è correlato al tipo di prodotto che fabbricate e alla prestazione 
delle sue caratteristiche essenziali. Quando sviluppate un nuovo prodotto dovete attribuirgli un codice di iden-
tificazione unico e, se la prestazione di un prodotto cambia, dovete anche cambiare il codice. 


ESEMPIO: Potete scegliere un codice costituito dalla denominazione commerciale del prodotto, 
un codice interno correlato al processo di fabbricazione e della data in cui è stata effettuata la 
valutazione del prodotto:
Prodotto a caso-123.ABC-2014.07.17
Questa combinazione vi consentirà di classificare agevolmente e di aggiornare i prodotti-tipo.


2.2. Quando dovete procedere ad una nuova valutazione?


2.2.1. Nuovi prodotti
Ogni volta che sviluppate un nuovo prodotto dovete ripetere tutti i compiti ed anche, se del caso, contattare 
un organismo notificato e un organismo di valutazione tecnica.


2.2.2. Cambiamenti intervenuti nella produzione
Se apportate cambiamenti o adeguamenti alla vostra produzione o se il vostro controllo di produzione in fabbrica 
rileva simili cambiamenti nel corso della produzione dovete verificare che non sia cambiata la prestazione del 
prodotto in relazione a tutte le caratteristiche essenziali da voi dichiarate. Se interviene un cambiamento dovete 
ripristinare il vostro sistema di produzione per ritornare alla prestazione dichiarata oppure ripetere nuovamente 
tutti i passi previsti dal VVCP (per le caratteristiche essenziali che sono mutate). Tenete presente che se la carat-
teristica è dichiarata applicando il sistema VVCP 1, 1+ o 3 dovete anche contattare un organismo notificato 
incaricandolo di espletare i compiti corrispondenti. Se seguite il percorso EOTA, i cambiamenti intervenuti nella 
prestazione vi obbligano a ricorrere non soltanto agli organismi notificati, ma anche all›organismo di valutazione 
tecnica poiché occorre un nuovo EAD.


In entrambi i casi, lo sviluppo di un nuovo prodotto e il cambiamento della prestazione dichiarata, dovete creare 
o aggiornare la pertinente documentazione di contesto. Devono anche essere aggiornati i documenti da fornire 
ai vostri clienti.
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*
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2.3. Documenti da fornire ai vostri clienti


Ora che disponete di tutte le informazioni dovete elaborare i seguenti documenti:
 ■ dichiarazione di prestazione (DoP - Declaration of Performance) del prodotto
 ■ marcatura CE e relative informazioni sul prodotto
 ■ istruzioni e informazioni sulla sicurezza
 ■ informazioni REACH (cfr. 2.3.4)


 


2.3.1. Dichiarazione di prestazione 
Usando le informazioni raccolte, il primo documento che dovete elaborare è la dichiarazione di prestazione. 
È il documento più importante a convalida della marcatura CE poiché contiene informazioni complete sul 
fabbricante, il prodotto e la sua prestazione. Il marchio CE rappresenta soltanto un sommario delle informazioni 
contenute nella dichiarazione di prestazione.


All’atto di sviluppare il vostro proprio formato per la dichiarazione di prestazione relativa ai vostri prodotti 
dovete seguire le istruzioni pubblicate sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea: regolamento delegato 
che modifica l’allegato III del regolamento sui prodotti da costruzioneXIII.
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La seguente tabella riporta i singoli punti che dovete compilare per la dichiarazione di prestazione nonché 
alcune spiegazioni addizionali che vi aiuteranno a comprendere quali informazioni dovete inserire:


DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE


Numero 
di dichiarazione 
della prestazione


Questo numero vi permette di classificare la dichiarazione di prestazione. 
Può essere lo stesso del codice di identificazione unico del prodotto-tipo 
(2.1.7).


1.


Codice di iden‐
tificazione 
unico del 
prodotto‐tipo:


Questo codice è legato alla prestazione del prodotto dichiarata. Esso deve 
identificare senza ambiguità la correlazione tra il prodotto e la sua prestazione.


Potete usare qualsiasi codice vi sembri utile, compresi numeri, lettere, date, 
ecc. ma dovete fare attenzione a evitare di ripetere lo stesso codice per due 
prodotti diversi.


2. Usi previsti:
In questo punto dovete includere tutti gli usi che avete previsto per il vostro 
prodotto (1.2.1 e 1.2.2). Copiate il testo pertinente che figura nell’allegato ZA 
della norma armonizzata o nel documento per la valutazione europea.


3. Fabbricante


Dovete scrivere non soltanto il nome della vostra società, la denominazione 
commerciale registrata o il marchio registrato, ma anche il vostro indirizzo 
di contatto in quanto fabbricante. L’indirizzo può essere quello di una località 
in qualsiasi posto al mondo.


4. Mandatario 
Il mandatario deve figurare nel documento soltanto se voi, in quanto 
fabbricante, avete designato un rappresentante autorizzato (o un vostro 
agente). Altrimenti potete cancellare questo punto.


5. Sistemi di VVCP


Sistema o sistemi di valutazione e verifica della costanza della prestazione 
(sistema VVCP) quale indicato nell’allegato ZA della norma armonizzata o nel 
capitolo VVCP del documento per la valutazione europea (2.1.2). Se vi sono 
diversi sistemi, ciascuno di essi deve essere dichiarato e può essere incluso al 
punto 7 (ad esempio all’interno di una tabella).


6a.
Norma armoniz‐
zata 
(6a o 6b)


In questo punto dovete inserire il numero di riferimento della norma 
armonizzata unitamente alla data in cui è stata emanata conformemente alla 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea (1.2.1).


Organismi 
notificati


Se organismi notificati hanno espletato compiti VVCP dovete inserire qui i loro 
numeri di identificazione (2.1.2).
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6b.
documento per 
la valutazione 
europea


In questo punto dovete includere il numero di riferimento del documento per 
la valutazione europea corredato della data in cui è stato emanato (1.2.2)


valutazione tec‐
nica europea


Numero della valutazione tecnica europea rilasciata dall’organismo 
di valutazione tecnica. 


organismo 
di valutazione 
tecnica


Denominazione dell’organismo di valutazione tecnica che ha rilasciato 
la valutazione tecnica europea


Organismi 
notificati


Se organismi notificati hanno espletato compiti VVCP dovete inserire qui i loro 
numeri di identificazione (2.1.2).


7.
Prestazione 
dichiarata


Questo è il nocciolo del documento e consta della prestazione dichiarata del 
prodotto. Dovete includere l’elenco completo delle caratteristiche essenziali 
quali figurano nell’allegato ZA della norma armonizzata o nel documento per 
la valutazione europea in relazione agli usi previsti già dichiarati al punto 2. 
È ammessa la dichiarazione «NPD» alle condizioni di cui al punto 2.1.3.


Il modo migliore per compilare questo punto all’atto di elaborare un DdP su 
supporto cartaceo consiste nell’usare una tabella contenente una riga per 
ciascuna caratteristica essenziale con colonne per la prestazione dichiarata. 
Se si applicano diversi sistemi VVCP occorre aggiungere una colonna 
addizionale per gli stessi. 


8.


Documentazione 
tecnica appro‐
priata e/o 
Documentazione 
tecnica specifica


Se la valutazione del vostro prodotto è avvenuta in base a una procedura 
semplificata dovete includere il riferimento o i riferimenti alla documenta-
zione tecnica specifica e/o appropriata che avete sviluppato in questo punto 
(2.1.5). I documenti devono essere archiviati dal fabbricante e in questo punto 
vanno solo citati i riferimenti agli stessi.


Link alla copia 
online della 
dichiarazione 
di prestazione


Se intendete caricare copia della dichiarazione di prestazione su un sito web 
potete inserire qui il link per accedervi.


I riquadri vuoti possono essere cancellati. Potete anche modificare l’ordine delle informazioni che fornite 
e/o combinare diversi punti qualora ciò renda più facilmente comprensibile la dichiarazione di prestazione. 


Se producete una gamma di prodotti-tipo per cui la prestazione di quasi tutte le caratteristiche dichiarate 
è la stessa, potete includere nello stesso documento le diverse variazioni dei prodotti-tipo, ad esempio in 
forma tabulare. In tal caso, per ciascuna variazione dovete indicare chiaramente il numero della dichiarazione 
di prestazione, il codice di identificazione di cui al punto 1 (se non è diverso dal numero dal numero della dichia-
razione di prestazione) e la prestazione/i dichiarate di cui al punto 7. Ciò assicurerebbe che le informazioni 
in materia di prestazioni siano chiare e univoche per tutti i destinatari del prodotto.
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Una volta che disponete della versione finale del documento dovete archiviarne copia assieme alla documen‐
tazione di contesto. Dovete tenere tutta questa documentazione nel vostro archivio per almeno dieci anni 
dopo l’ultima vendita di questo tipo di prodotto. 


Se volete vendere i vostri prodotti in altri paesi dell’UE non dimenticate di tradurre la dichiarazione di prestazione 
in tutte le lingue richieste dagli Stati membri in cui il prodotto verrà venduto.


Quando inviate la dichiarazione assieme al prodotto oppure per posta o per email dovete conservare il documento 
finale e allegare alle consegne una copia. L’opzione migliore consiste nel caricare la dichiarazione di prestazione 
dei vostri prodotti in un sito web (di norma il sito web della vostra società) nella lingua richiesta dai paesi in cui 
i prodotti sono venduti. Se potete garantire che il documento potrà rimanere accessibile in forma immutata 
nell’arco dei dieci anni prescritti e se nel marchio CE inserite un link al documento non siete tenuti ad inviare 
il documento ai vostri clienti. L’unica eccezione a questa regola si ha allorché un cliente chiede la dichiara-
zione di prestazione (a voce o per iscritto), nel qual caso dovete inviargliela anche se è disponibile sul vostro  
sito web. 


Dopo aver caricato la vostra dichiarazione di prestazione sul sito web non potete rimuoverla per i dieci anni 
successivi all’ultima vendita del tipo di prodotto corrispondente alla dichiarazione. Se riscontrate un errore nel 
documento o se la prestazione cambia, dovete caricare una nuova versione mantenendo contemporaneamente 
accessibile anche la vecchia (2.2.2). Queste istruzioni figurano nel: regolamento delegato sulla “mesa a dispo‐
sizione su web della DoP”XIV.


ESEMPIO: alcune semplificazioni correnti (cfr. 1) sono: cancellazione del numero della dichia-
razione di prestazione perché è lo stesso del codice di identificazione unico; cancellazione del 
numero delle voci; cancellazione del mandatario perché non esiste in questo caso; cancel-
lazione del punto 6b perché non si applica al prodotto, cancellazione del punto relativo alla 
documentazione tecnica appropriata e/o specifica poiché non è applicabile.
È anche utile presentare la prestazione dichiarata, il sistema VVCP e la norma armonizzata in 
colonne diverse tabella dove sono inclusi i valori dichiarati.
Citazione del sito web in cui è possibile reperire la dichiarazione di prestazione.
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2.3.2. Marcatura CE
Potete ora sviluppare il marchio CE sulla base della dichiarazione di prestazione che avete appena completato. 
La seguente tabella descrive il contenuto delle informazioni che corredano il marchio CE ed alcune spiegazioni 
addizionali che vi aiuteranno a comprendere quali informazioni includere:


Il simbolo CE può essere reperito sulla pagina web della Commissione europea 
dedicata alla marcatura CEXV in diversi formati. 
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Dovete obbligatoriamente includere le ultime cifre dell’anno in cui questo 
specifico marchio CE è stato apposto per la prima volta. Se modificate le infor-
mazioni nella dichiarazione di prestazione legata a questo marchio CE dovete 
anche aggiornare tali cifre.


Nome e indirizzo
Dovete includere il nome e l’indirizzo registrato del fabbricante o un marchio 
d’identificazione che consenta agevolmente di risalire al nome e all’indirizzo del 
fabbricante. 


Codice di identifi‐
cazione unico del 
prodotto‐tipo


Il codice di identificazione unico del prodotto-tipo che non presenti nessuna 
ambiguità e che ponga in relazione il marchio CE con la dichiarazione 
di prestazione e la prestazione dichiarata (2.1.7 e 2.3.1).


Numero di riferimento 
della dichiarazione 
di prestazione


Se il codice di identificazione unico del prodotto-tipo non è lo stesso del numero 
di riferimento della dichiarazione di prestazione dovete includere anche questo 
numero. Entrambi servono a scopi affini (2.1.7).


Prestazione dichiarata


Il marchio CE deve includere la prestazione dichiarata del prodotto, il che 
significa che il valore dichiarato delle caratteristiche essenziali che non sono 
NPD deve figurare qui. Per mancanza di spazio sull’etichetta potreste dover 
semplificare la dichiarazione, ma state attenti a conservarne il significato (2.1.3).


Riferimento alla 
specifica tecnica 
armonizzata


Il riferimento alla norma armonizzata o al documento per la valutazione europea 
applicato per valutare il prodotto. Non dovete indicare la data in cui sono stati 
emanati poiché tale informazioni figura già nella dichiarazione di prestazione. 
(1.2.1 e 1.2.2).


Numero di identifica‐
zione dell’organismo 
notificato


È anche importante che inseriate il numero d’identificazione dell’organismo 
notificato se le vostre caratteristiche essenziali rientrano nei sistemi VVCP 1, 
1+, 2+ o 3. (2.1.2).


Usi previsti


Devono essere incluse le informazioni pertinenti sull’uso o sugli usi previsti 
(reperibili nell’allegato ZA della norma armonizzata pertinente); tali informazioni 
deve essere le stesse che figurano nel punto corrispondente della dichiarazione 
di prestazione (1.2.1 e 1.2.2).


Sito web in cui è possi‐
bile reperire la dichia‐
razione di prestazione


Se la vostra dichiarazione di prestazione è disponibile su un sito web potete 
inserire qui il link che rinvia al sito web che ospita il documento (2.3.1).
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Potete modificare il layout del marchio CE, l’ordine delle informazioni, omettere le caselle vuote o combinare 
diverse informazioni qualora ciò renda più agevole la comprensione del documento. Non siete obbligati a usare 
una lingua specifica sull’etichetta, ma di solito i fabbricanti tendono a usare un testo il più succinto possibile 
salvaguardando la comprensibilità anche se non comprendono necessariamente la lingua dell’etichetta.


Alcune decisioni importanti che dovete prendere in relazione al marchio CE riguardano la dimensione dell’e-
tichetta, il materiale di cui è fatta e il luogo in cui deve essere apposta. È chiaro che l›etichetta deve essere 
apposta in modo visibile, leggibile e indelebile sul prodotto. Tuttavia, se ciò non fosse possibile o non consentito 
a causa della natura del prodotto, il marchio può essere apposto sulla confezione, se esiste, o sui documenti 
d›accompagnamento. Prima di scegliere una di queste opzioni dovete considerare il prezzo del marchio 
(costo di stampa, sostanze adesive, ecc.), se il marchio deve essere rimosso dal prodotto, se la confezione 
rischia di essere danneggiata o di non raggiungere il cliente finale, ecc.


ESEMPIO: i pannelli recano di solito il marchio CE stampando su ciascuni le informazioni in fila 
unica con inchiostro sul bordo del prodotto. Una volta che il prodotto è installato l’informazione 
non è visibile.


ESEMPIO: le lastre per di pavimentazione recano di solito il marchio CE che però è apposto 
sulla confezione a causa del prezzo esiguo di ciascuna unità e dell’aumento di prezzo che 
sarebbe imposto dalla stampa dell’etichetta su ciascuna unità.


ESEMPIO: i materiali aggregati venduti alla rinfusa recano di solito il marchio CE sui documenti 
d’accompagnamento, di norma assieme alla bolla rilasciata dal fabbricante.


ESEMPIO: le malte e i cementi venduti in sacchi recano di solito il marchio CE stampato sul 
sacco. 


ESEMPIO: il marchio CE sotto forma di una riga da stampare sul bordo del prodotto o su parti 
che non saranno visibili dopo l’installazione.







www.anyco-ltd.eu/dop
Organismo notificato ###
## - Classe ## - ##.## - Classe #


AnyCo Ltd, PO Box 21  
B-1010, City, Country
12345 -ABCDE - # # #.# #.# # 
EN # # # # #
Uso interno ed esterno14


Ultime due cifre dell’anno in cui 
il marchio CE è stato apposto per 


la prima volta


usi previsti


riferimento alla specifica tecnica armonizzata


Simbolo CE


nome e indirizzo ufficiale del fabbricante


numero riferimento del DdP  
(anche codice di identificazione unico)


sito web che ospita il DdP


numero di identificazione dell’organismo 
notificato


livello o classe della prestazione dichiarata
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AnyCo Ltd, PO Box 21  
B-1010, City, Country 


12345 - ABCDE - # # #.# #.# #


EN # # # # #


Organismo notificato # # #


Uso interno ed esterno


Caratteristica: # #


Caratteristica: Classe # #


Caratteristica: # # # #


Caratteristica: Classe #


www.anyco-ltd.eu/dop


Ultime due cifre dell’anno in cui il marchio CE è stato 
apposto per la prima volta


nome e indirizzo ufficiale del fabbricante


numero riferimento del DdP  
(anche codice di identificazione unico)


riferimento alla specifica tecnica armonizzata


sito web che ospita il DdP


numero di identificazione dell’organismo notificato


livello o classe della prestazione dichiarata


usi previsti


Simbolo CE


LA MARCATURA CE PRODOTTI DA COSTRUZIONE PASSO A PASSO 18


Non siete autorizzati ad apporre il marchio CE fino a quando non sia stata elaborata la dichiarazione 
di prestazione, di solito alla fine della fase di produzione. 
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2.3.3. Istruzioni e informazioni sulla sicurezza
Nella vostra qualità di fabbricante dovete anche elaborare le istruzioni e le informazioni sulla sicurezza 
necessarie per l’uso del prodotto. Tali documenti devono accompagnare il prodotto fino ai suoi destinatari. 


2.3.4. Informazioni REACH
I prodotti da costruzione sono disciplinati dal regolamento REACHXVI che copre le sostanze chimiche usate 
nell’UE. Pertanto siete tenuti ad adempiere a tutti i requisiti contemplati nel regolamento. Tuttavia i fabbricanti 
di prodotti da costruzione non sono di norma tenuti a fornire una scheda di dati di sicurezza poiché tali 
prodotti non sono considerati alla stregua di sostanze o miscele ai sensi del regolamento REACH (vedi articolo 
31 e articolo 33 di REACH). Se il vostro prodotto è una sostanza o una miscela dovrete cercare informa-
zioni addizionali (in linea di principio chiedendolo ai vostri fornitori) e redigere la documentazione (compresa 
la scheda di dati di sicurezza, ove necessario) prescritta dal regolamento. Tale documentazione deve essere 
fornita assieme alla dichiarazione di prestazione lungo l›intera filiera delle forniture.


I fabbricanti sono tenuti a presentare una scheda di dati di sicurezza se le sostanze rientrano nei criteri dell’arti-
colo 31.1 di REACH ed inoltre i fabbricanti, gli importatori e distributori di miscele devono trasmettere al desti-
natario una scheda di dati di sicurezza se la miscela presenta i criteri per essere classificata quale pericolosa 
conformemente alla direttiva 1999/45/CE Regolamento 2008/1272/ECXVII. I fabbricanti, gli importatori 
e i distributori di prodotti contenenti sostanze che figurano nell’elenco di sostanze candidate di REACH ad una 
concentrazione superiore allo 0,1% in peso devono fornire al destinatario informazioni sufficienti per consen-
tirgli di usare in modo sicuro il prodotto, tra le quali deve figurare almeno il nome di tale sostanza/e.


Se vi servono informazioni ulteriori sui documenti da fornire contattate il fornitore delle sostanze e/o miscele 
e verificate se, in quanto utilizzatori di tali prodotti, siete in regola con i requisiti del regolamento REACH 
e fornite inoltre la documentazione legale assieme alla dichiarazione di prestazione.
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3. LISTA DI CONTROLLO 
DEI FABBRICANTI


 1.  Identificate il prodotto da costruzione e i suoi eventuali usi previsti


 2.  Cercate il prodotto da costruzione nell’elenco di norme hEN pubblicato sulla GUUE.


CONSIGLIO  verificate anche il campo di applicazione della norma armonizzata (1.2).


  Se avete trovato il prodotto sulla lista dovete seguire il percorso CEN e passare al punto 3, 
se non l’avete trovato passate al punto 17


 3.  Nell’allegato ZA della norma armonizzata reperite l’elenco delle caratteristiche essenziali 
e il sistema VVCP per ciascuna di esse se sono diverse (1.2.1).


CONSIGLIO  la stessa caratteristica essenziale può trovarsi in un sistema diverso 
a seconda dell’uso previsto.


 4.  Cercate quali sono i regolamenti nazionali negli Stati membri in cui intendete commercializzare 
il prodotto per accertare gli eventuali requisiti.


CONSIGLIO  sottoponete allo sportello Prodotti il vostro quesito.  
Elenco dei Punti contatto Prodotti.


CONSIGLIO  elaborate un vostro elenco di caratteristiche da dichiarare.


 5.  Espletate i compiti previsti dal sistema VVCP, compreso il ricorso a organismi notificati 
ove necessario (2.1.2).


CONSIGLIO  reperite gli organismi notificati disponibili sull’elenco degli organismi notificati 
che figura sul sito web NANDO.


 6.  Raccogliete tutta la documentazione di contesto in un file (2.1.5 e 2.1.6):


 Prove iniziali del prodotto compreso l’elenco delle caratteristiche essenziali e i risultati della 
valutazione (test, valori tabulati, ecc.)


 Procedura documentata di controllo di produzione in fabbrica.


 Certificato o certificati rilasciati dagli organismi notificati, se del caso.


 Documentazione tecnica appropriata, se del caso. 


CONSIGLIO  conservate queste informazioni in modo sicuro senza pregiudicarne l’accessibilità.
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 7.  Redigete la dichiarazione di prestazione tenendo conto dei documenti di contesto (2.3.1).


CONSIGLIO  seguite le istruzioni che figurano nel regolamento delegato che modifica 
l’allegato III.


 8.  Traducete la dichiarazione di prestazione nelle lingue richieste dallo Stato membro in cui verrà 
venduto il prodotto.


CONSIGLIO  rifatevi alle diverse versioni linguistiche del regolamento delegato.


 9.  Caricate la dichiarazione di prestazione e le sue traduzioni sul vostro sito web (facoltativo).


 10.  Create e apponete il marchio CE (2.3.2).


 11.  Redigete le istruzioni e le informazioni sulla sicurezza in relazione al prodotto (2.3.3).


 12.  Controllate se le sostanze contenute nel prodotto rientrano nel campo di applicazione 
del regolamento REACH e fate quanto necessario per soddisfarne i requisiti (2.3.4).


CONSIGLIO  cercate ulteriori informazioni sul sito web della CE dedicato a REACH.


 13.  Conservate la documentazione di contesto e copia della dichiarazione di prestazione per un periodo 
di 10 anni a decorrere dall’ultima vendita di questo tipo di prodotto.


 14.  Immettete il prodotto sul mercato unitamente alla documentazione richiesta.


 15.  Espletate i compiti legati alla valutazione e alla verifica della costanza (VVCP) della prestazione 
dichiarata (controllo di produzione in fabbrica e prove).


 16.  Se la prestazione, le materie prime o i processi di fabbricazione cambiano o se la norma armonizzata 
è sottoposta a revisione sostanziale (2.2.2) tornate al punto 5.


CONSIGLIO  in generale, controllate regolarmente l’elenco delle norme armonizzate pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea per verificare se le norme sono state aggiornate.


 17.  Controllate se il prodotto da costruzione figura sull’elenco dei documenti per la valutazione 
europea (1.2.2).


  Se non ve lo trovate ciò significa che non è possibile creare direttamente un marchio CE, 
ma che si può chiedere l’elaborazione di un documento per la valutazione europea.


 18.  Chiedete un documento per la valutazione tecnica europea a un organismo di valutazione 
tecnica (1.2.2).


CONSIGLIO  trovate gli organismi di valutazione tecnica disponibili sul rispettivo 
elenco caricato sul sito web NANDO.


 19.  Dopo il rilascio di una valutazione tecnica europea espletate il resto delle mansioni ricorrendo 
anche, se del caso, a uno o più organismi notificati (2.1.2).


CONSIGLIO  cercate quali sono gli organismi notificati disponibili sul rispettivo 
elenco caricato sul sito web NANDO.
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 20.  Raccogliete tutti i documenti di contesto in un file (2.1.5 e 2.1.6):


 Prove iniziali del prodotto compreso l’elenco delle caratteristiche essenziali e i risultati della 
valutazione (test, valori tabulati, ecc.)


 Procedura di controllo di produzione in fabbrica documentata.


 Certificato o certificati rilasciati dagli organismi notificati, se del caso.


 Valutazione tecnica europea (soltanto per il percorso EOTA).


 Documentazione tecnica appropriata, se del caso.


consiglio Raccogliete tutti i documenti di contesto in un file accessibile.


 21.  Redigete la dichiarazione di prestazione tenendo conto dei documenti di contesto (2.3.1).


CONSIGLIO  usate il modello che figura nel regolamento delegato che modifica l’allegato III.


 22.  Traducete la dichiarazione di prestazione nelle lingue richieste dallo Stato membro in cui verrà 
venduto il prodotto.


CONSIGLIO  rifatevi alle diverse versioni linguistiche del regolamento delegato.


 23.  Caricate la dichiarazione di prestazione e le sue traduzioni sul vostro sito web (facoltativo).


 24.  Create e apponete il marchio CE (2.3.2).


 25.  Redigete le istruzioni e le informazioni sulla sicurezza in relazione al prodotto (2.3.3).


 26.  Controllate se le sostanze contenute nel prodotto rientrano nel campo di applicazione 
del regolamento REACH e fate quanto necessario per soddisfarne i requisiti (2.3.4).


CONSIGLIO  cercate ulteriori informazioni sul sito web della CE consacrato a REACH.


 27.  Archiviate i documenti di contesto e copia della dichiarazione di prestazione per un periodo 
di 10 anni a decorrere dall’ultima vendita di questo tipo di prodotto.


 28.  Immettete il prodotto sul mercato unitamente alla documentazione richiesta.


 29.  Espletate i compiti legati alla valutazione e alla verifica della costanza (VVCP) della prestazione 
dichiarata (controllo di produzione in fabbrica e prove).


 30.  Se la prestazione, le materie prime o i processi di fabbricazione cambiano o se la norma armonizzata 
è sottoposta a revisione sostanziale (2.2.2) tornate al punto 18.


CONSIGLIO  le valutazioni tecniche europee non hanno un periodo di validità.
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LINK E ACRONIMI


CPR – Regolamento sui prodotti da costruzione 


Punti Contatto Prodotti da costruzione


I Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE)


II Strumento di ricerca CEN


III EOTA –Organizzazione europea per il benestare tecnico


IV NANDO – New Approach Notified and Designated Organisations information system


V Elenco dei documenti per la valutazione europea - EAD 


VI Pubblicazioni sul sito web di EOTA


VII Elenco degli organismi di valutazione tecnica -TAB


VIII Elenco degli organismi nazionali di normazione dell’Associazione europea di libero scambio 


IX CEN –Comitato europeo di normazione


X Pubblicazioni sul sito web di EOTA


XI Elenco degli organismi notificati







XII Esempio di decisione della Commissione relativa alle lamiere d’acciaio


XIII Regolamento delegato allegato III del RPC


XIV REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 157/2014 DELLA COMMISSIONE del 30 ottobre 2013 relativo 
alle condizioni per rendere disponibile su un sito web una dichiarazione di prestazione per i prodotti 
da costruzione


XV Logo CE


XVI Regolamento REACH (registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione delle sostanze chimiche) 
 


XVII Direttiva 1999/45/CE su classificazione, imballaggio e etichettatura dei preparati pericolosi
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LINK E ACRONIMI
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II 


(Atti non legislativi) 


REGOLAMENTI 


REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/1475 DELLA COMMISSIONE 


del 26 gennaio 2017 


relativo alla classificazione della prestazione di resistenza al gelo per le tegole di laterizio ai sensi 
della norma EN 1304 in applicazione del regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e 


del Consiglio 


(Testo rilevante ai fini del SEE) 


LA COMMISSIONE EUROPEA, 


visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 


visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni 
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del 
Consiglio (1), in particolare l'articolo 27, paragrafo 1, 


considerando quanto segue: 


(1)  Se la Commissione non ha stabilito classi di prestazione in relazione alle caratteristiche essenziali dei prodotti da 
costruzione, in conformità all'articolo 27, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 305/2011, esse possono essere 
stabilite dagli organismi europei di normalizzazione, ma solo in base ad un mandato rivisto. 


(2)  La norma europea EN 1304 per i prodotti relativa alle tegole di laterizio per coperture discontinue è stata 
armonizzata ai sensi della direttiva 89/106/CEE del Consiglio (2) fin dal 2005. 


(3)  La nuova versione della norma EN 1304 include una nuova classificazione della prestazione di resistenza al gelo 
per le tegole di laterizio, se destinate ad un uso esterno. Tale nuova classificazione si basa su uno sviluppo 
graduale di metodi di valutazione armonizzati e rappresenta quindi un passo avanti verso il consolidamento del 
mercato interno per i prodotti in questione. 


(4)  Per tale nuova classificazione non è stato rilasciato un mandato rivisto. 


(5)  È opportuno quindi stabilire un nuovo sistema di classificazione da utilizzare per i prodotti contemplati dalla 
norma EN 1304, se destinati ad un uso esterno, 


HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 


Articolo 1 


La prestazione delle tegole di laterizio destinate ad un uso esterno, in relazione alla caratteristica essenziale della 
resistenza al gelo, è classificata in conformità al sistema di classificazione di cui all'allegato. 
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Articolo 2 


Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 


Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 


Fatto a Bruxelles, il 26 gennaio 2017 


Per la Commissione 


Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER   


ALLEGATO 


Per i prodotti contemplati dalla norma EN 1304 «Tegole di laterizio per coperture discontinue — Definizioni e 
specifiche di prodotto» e destinati ad un uso esterno, una nuova classificazione in relazione alla caratteristica essenziale 
«resistenza al gelo» è stabilita come segue. 


Classe 1 (150 cicli): minimo 150 cicli. Se dopo 150 cicli nessuna delle tegole mostra segni di danni descritti come inac
cettabili in conformità alla norma EN 539–2:2013, tabella 1. 


Classe 2 (90 cicli): da 90 a 149 cicli. Se dopo 90 cicli nessuna delle tegole mostra segni di danni descritti come inaccetta
bili in conformità alla norma EN 539–2:2013, tabella 1. 


Classe 3 (30 cicli): da 30 a 89 cicli. Se dopo 30 cicli nessuna delle tegole mostra segni di danni descritti come inaccetta
bili in conformità alla norma EN 539–2:2013, tabella 1.   
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REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 


del 9 marzo 2011 


che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che 
abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio 


(Testo rilevante ai fini del SEE) 


IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 


visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par
ticolare l'articolo 114, 


vista la proposta della Commissione europea, 


visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 


deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 


considerando quanto segue: 


(1) Secondo le norme vigenti negli Stati membri, le opere di 
costruzione sono concepite e realizzate in modo da non 
mettere a repentaglio la sicurezza delle persone, degli 
animali domestici o dei beni e da non danneggiare l'am
biente. 


(2) Tali norme influiscono direttamente sui requisiti dei pro
dotti da costruzione. Tali requisiti si riflettono perciò su 
norme e omologazioni tecniche nazionali per i prodotti e 
su altre specifiche e disposizioni tecniche nazionali legate 
ai prodotti da costruzione. A causa delle loro differenze, 
tali requisiti ostacolano il commercio all'interno del
l'Unione. 


(3) Il presente regolamento non dovrebbe pregiudicare il 
diritto degli Stati membri di prescrivere i requisiti che 
essi reputino necessari per assicurare la protezione della 
salute, dell'ambiente e dei lavoratori nell'utilizzazione dei 
prodotti da costruzione. 


(4) Gli Stati membri hanno introdotto disposizioni, ivi com
presi requisiti, concernenti non soltanto la sicurezza degli 
edifici e delle altre opere di costruzione, ma anche la 
salute, la durabilità, il risparmio energetico, la protezione 
dell'ambiente, gli aspetti economici ed altri aspetti impor
tanti di tutela del pubblico interesse. I provvedimenti 
legislativi, regolamentari e amministrativi o la giurispru
denza relativi alle opere di costruzione e stabiliti a livello 
di Unione o di Stato membro possono incidere sui re
quisiti dei prodotti da costruzione. Poiché è probabile che 
il loro effetto sul funzionamento del mercato interno sia 
molto simile, ai fini del presente regolamento è oppor
tuno considerare tali provvedimenti legislativi, regola
mentari e amministrativi o la giurisprudenza alla stregua 
di «disposizioni». 


(5) Ove applicabili, le disposizioni relative all'uso o agli usi 
previsti di un prodotto da costruzione in uno Stato 
membro, tese a soddisfare requisiti di base delle opere 
di costruzione, determinano le caratteristiche essenziali 
per le quali deve essere dichiarata la prestazione. Al 
fine di evitare una dichiarazione di prestazione «vuota», 
dovrebbe essere dichiarata almeno una delle caratteristi
che essenziali di un prodotto da costruzione che sono 
pertinenti all'uso o agli usi dichiarati. 


(6) La direttiva 89/106/CEE del Consiglio, del 21 dicembre 
1988, relativa al ravvicinamento delle disposizioni legi
slative, regolamentari e amministrative degli Stati membri 
concernenti i prodotti da costruzione ( 3 ), mirava ad eli
minare gli ostacoli tecnici agli scambi nel campo dei 
prodotti da costruzione per migliorarne la libera circola
zione in seno al mercato interno. 


(7) Al fine di realizzare tale obiettivo, la direttiva 
89/106/CEE prevedeva la definizione di norme armoniz
zate per i prodotti da costruzione e il rilascio di benestare 
tecnici europei. 


(8) Per semplificare e chiarire la normativa vigente e miglio
rare la trasparenza e l'efficacia dei provvedimenti in atto, 
è opportuno sostituire la direttiva 89/106/CEE.
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(9) Il presente regolamento dovrebbe tener conto del conte
sto giuridico di natura orizzontale per la commercializ
zazione dei prodotti nel mercato interno stabilito dal 
regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in 
materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti ( 1 ), 
così come dalla decisione n. 768/2008/CE del Parla
mento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, rela
tiva a un quadro comune per la commercializzazione dei 
prodotti ( 2 ). 


(10) Sarà possibile eliminare gli ostacoli tecnici nel settore 
delle costruzioni solo se si introdurranno specifiche tec
niche armonizzate al fine di valutare la prestazione dei 
prodotti da costruzione. 


(11) Tali specifiche tecniche armonizzate dovrebbero com
prendere prove, calcoli e altri mezzi di cui alle norme 
armonizzate e ai documenti per la valutazione europea 
atti a valutare la prestazione in relazione alle caratteristi
che essenziali dei prodotti da costruzione. 


(12) I metodi previsti dagli Stati membri nelle loro prescri
zioni applicabili alle opere di costruzione e le altre di
sposizioni nazionali relative alle caratteristiche essenziali 
dei prodotti da costruzione dovrebbero essere conformi 
alle specifiche tecniche armonizzate. 


(13) Qualora opportuno, si dovrebbe incoraggiare l'uso, nelle 
norme armonizzate, di classi di prestazione in relazione 
alle caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione, 
onde tener conto, per determinate opere, della diversità 
dei requisiti di base delle opere di costruzione, nonché 
delle differenti caratteristiche climatiche, geologiche e 
geografiche e d'altro tipo degli Stati membri. Qualora la 
Commissione non abbia ancora stabilito tali classi, gli 
organismi europei di normalizzazione dovrebbero essere 
abilitati a fissarle sulla base di un mandato modificato. 


(14) Nel caso in cui l'uso previsto richieda livelli di soglia 
relativamente ad una qualunque caratteristica essenziale 
che i prodotti da costruzione devono soddisfare negli 
Stati membri, tali livelli dovrebbero essere stabiliti nelle 
specifiche tecniche armonizzate. 


(15) Nel valutare la prestazione di un prodotto da costruzione 
bisognerebbe tenere conto anche degli aspetti sanitari e 
di sicurezza legati all'utilizzo del prodotto durante il suo 
intero ciclo di vita. 


(16) I livelli di soglia stabiliti dalla Commissione ai sensi del 
presente regolamento dovrebbero essere valori general


mente riconosciuti per le caratteristiche essenziali del 
prodotto da costruzione in questione per quanto riguarda 
le disposizioni vigenti negli Stati membri e dovrebbero 
garantire un livello di protezione elevato ai sensi 
dell'articolo 114 del trattato sul funzionamento del
l'Unione europea (TFUE). 


(17) I livelli di soglia possono essere di natura tecnica o re
golamentare ed essere applicabili ad un'unica caratteri
stica o ad una serie di caratteristiche. 


(18) Il comitato europeo di normalizzazione (CEN) e il comi
tato europeo di normalizzazione elettrotecnica (Cenelec) 
sono riconosciuti come organismi competenti per adot
tare norme armonizzate conformemente agli orienta
menti generali per la cooperazione tra la Commissione 
e i due suddetti organismi, firmati il 28 marzo 2003. I 
fabbricanti dovrebbero utilizzare tali norme armonizzate 
quando i riferimenti a queste ultime sono stati pubblicati 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea e in conformità 
dei criteri di cui alla direttiva 98/34/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, che pre
vede una procedura d'informazione nel settore delle 
norme e delle regolamentazioni tecniche e delle norme 
in materia di servizi della società dell'informazione ( 3 ). 
Una volta raggiunto un livello sufficiente di competenza 
tecnica e scientifica per quanto concerne tutti gli aspetti 
pertinenti, il ricorso a norme armonizzate in relazione ai 
prodotti da costruzione dovrebbe essere rafforzato, se del 
caso, previa consultazione del comitato permanente per 
le costruzioni chiedendo, per mezzo di mandati, che tali 
norme siano sviluppate sulla base dei documenti per la 
valutazione europea esistenti. 


(19) Le procedure di cui alla direttiva 89/106/CEE per valutare 
la prestazione in relazione alle caratteristiche essenziali 
dei prodotti da costruzione che non rientrano nell'ambito 
di applicazione di una norma armonizzata dovrebbero 
essere semplificate per renderle più trasparenti e ridurre 
i costi per i fabbricanti di prodotti da costruzione. 


(20) Per permettere ad un fabbricante di un prodotto da co
struzione di elaborare una dichiarazione di prestazione di 
un prodotto da costruzione che non rientra o non rientra 
interamente nell'ambito di applicazione di una norma 
armonizzata, è necessario introdurre una valutazione tec
nica europea. 


(21) I fabbricanti di prodotti da costruzione dovrebbero poter 
chiedere la formulazione di valutazioni tecniche europee 
per i loro prodotti in base agli orientamenti per il bene
stare tecnico europeo di cui alla direttiva 89/106/CEE. Si 
dovrebbe perciò garantire il diritto ad utilizzare tali orien
tamenti come documenti per la valutazione europea.
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(22) È opportuno che la redazione di progetti di documenti 
per la valutazione europea ed il rilascio delle valutazioni 
tecniche europee siano affidati a organismi di valutazione 
tecnica (in prosieguo «TAB») designati dagli Stati membri. 
Affinché i TAB abbiano le necessarie competenze per 
svolgere tali compiti, è opportuno che i requisiti della 
loro designazione siano fissati a livello di Unione. 


(23) I TAB dovrebbero istituire un'organizzazione (in prosie
guo «organizzazione dei TAB») sostenuta, se del caso, 
mediante finanziamenti dell'Unione per coordinare le 
procedure per la redazione dei progetti di documenti 
per la valutazione europea ed il rilascio delle valutazioni 
tecniche europee, garantendo la trasparenza e la necessa
ria riservatezza di tali procedure. 


(24) Salvo nei casi stabiliti nel presente regolamento, l'immis
sione sul mercato di un prodotto da costruzione che 
rientra nell'ambito di applicazione di una norma armo
nizzata o per il quale è stata rilasciata una valutazione 
tecnica europea dovrebbe essere accompagnata da una 
dichiarazione di prestazione in relazione alle caratteristi
che essenziali del prodotto da costruzione conforme
mente alle pertinenti specifiche tecniche armonizzate. 


(25) Se del caso, la dichiarazione di prestazione dovrebbe 
essere accompagnata da informazioni relative alle so
stanze pericolose contenute nel prodotto da costruzione 
al fine di migliorare la possibilità di realizzare costruzioni 
sostenibili e facilitare lo sviluppo di prodotti rispettosi 
dell'ambiente. Tali informazioni dovrebbero essere fornite 
senza arrecare pregiudizio agli obblighi, in particolare in 
materia di etichettatura, stabiliti negli altri strumenti legi
slativi dell'Unione applicabili alle sostanze pericolose e 
dovrebbero essere messe a disposizione contemporanea
mente alla dichiarazione di prestazione e nella stessa 
forma di quest'ultima onde raggiungere tutti i potenziali 
utenti di prodotti da costruzione. In una prima fase, le 
informazioni sulle sostanze pericolose contenute dovreb
bero limitarsi alle sostanze di cui agli articoli 31 e 33 del 
regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la 
registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restri
zione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce 
un'Agenzia europea per le sostanze chimiche ( 1 ). Tuttavia, 
le necessità specifiche di informazione sulle sostanze pe
ricolose contenute nei prodotti da costruzione dovreb
bero essere oggetto di ulteriori studi al fine di completare 
la gamma di sostanze trattate onde garantire un elevato 
livello di protezione della salute e della sicurezza dei 
lavoratori che utilizzano i prodotti da costruzione e degli 
utenti delle opere di costruzione, anche per quanto ri
guarda i requisiti di riciclaggio e/o riutilizzo di compo
nenti o materiali. Il presente regolamento non pregiudica 
i diritti e gli obblighi degli Stati membri ai sensi di altri 
strumenti legislativi dell'Unione che possono applicarsi 


alle sostanze pericolose, in particolare la direttiva 
98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 febbraio 1998, relativa all'immissione sul mercato 
dei biocidi ( 2 ), la direttiva 2000/60/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istitui
sce un quadro per l'azione comunitaria in materia di 
acque ( 3 ), il regolamento (CE) n. 1907/2006, la direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
19 novembre 2008, relativa ai rifiuti ( 4 ) e il regolamento 
(CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consi
glio, del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle 
miscele ( 5 ). 


(26) Dovrebbe essere possibile numerare la dichiarazione di 
prestazione secondo il numero di riferimento del tipo 
di prodotto. 


(27) Occorre adottare procedure semplificate per compilare le 
dichiarazioni di prestazione al fine di alleviare l'onere 
finanziario delle imprese, in particolare le piccole e medie 
imprese (PMI). 


(28) Per far sì che la dichiarazione di prestazione sia precisa e 
affidabile, si dovrebbe valutare la prestazione del pro
dotto da costruzione e controllarne la produzione in 
fabbrica in base a un adeguato sistema di valutazione e 
verifica della costanza della prestazione del prodotto da 
costruzione. Per un determinato prodotto da costruzione 
si potrebbe scegliere di applicare vari sistemi, in modo da 
tener conto della relazione specifica di alcune delle sue 
caratteristiche essenziali rispetto ai requisiti di base delle 
opere di costruzione. 


(29) Data la specificità dei prodotti da costruzione e la pecu
liarità del sistema per valutarli, le procedure di valuta
zione della conformità disposte dalla decisione n. 
768/2008/CE e i moduli ivi stabiliti non sono adeguati. 
È opportuno pertanto fissare metodi specifici per valutare 
e verificare la costanza della prestazione in relazione alle 
caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione. 


(30) Dati i significati diversi attribuiti alla marcatura CE per i 
prodotti da costruzione rispetto ai principi generali di cui 
al regolamento (CE) n. 765/2008, si dovrebbero preve
dere specifiche disposizioni che garantiscano che l'ob
bligo di apporre la marcatura CE ai prodotti da costru
zione e le relative conseguenze risultino chiari.
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(31) Mediante l'apposizione o l'avvenuta apposizione della 
marcatura CE al prodotto da costruzione, i produttori 
dovrebbero dichiarare che si assumono la responsabilità 
della conformità del prodotto alla dichiarazione di pre
stazione. 


(32) La marcatura CE dovrebbe essere apposta a tutti i pro
dotti da costruzione per i quali il fabbricante abbia re
datto una dichiarazione di prestazione conformemente al 
presente regolamento. Se non è stata redatta una dichia
razione di prestazione, la marcatura CE non dovrebbe 
essere apposta. 


(33) La marcatura CE dovrebbe essere l'unica marcatura che 
attesta che il prodotto da costruzione è conforme alla 
prestazione dichiarata e risponde ai requisiti applicabili 
relativi alla normativa di armonizzazione dell'Unione. Al
tre marcature possono tuttavia essere utilizzate, a condi
zione che contribuiscano a migliorare la protezione degli 
utilizzatori di prodotti da costruzione e non siano con
template dalla normativa esistente di armonizzazione del
l'Unione. 


(34) Per evitare inutili prove sui prodotti da costruzione la cui 
prestazione sia stata già sufficientemente dimostrata da 
prove che abbiano fornito risultati stabili o da altri dati 
esistenti, il fabbricante dovrebbe essere autorizzato a di
chiarare, alle condizioni stabilite nelle specifiche tecniche 
armonizzate o in una decisione della Commissione, un 
certo livello o una certa classe di prestazione senza prove 
o senza prove ulteriori. 


(35) Per evitare di ripetere prove già effettuate, il fabbricante 
di un prodotto da costruzione dovrebbe poter usare i 
risultati di prove ottenuti da terzi. 


(36) Dovrebbero essere definite condizioni per l'utilizzo di 
procedure semplificate di valutazione della prestazione 
dei prodotti da costruzione al fine di ridurre quanto 
più possibile i costi della loro immissione sul mercato 
senza abbassare il livello di sicurezza. I fabbricanti che 
utilizzano dette procedure semplificate dovrebbero dimo
strare in modo adeguato di rispettare tali condizioni. 


(37) Al fine di rafforzare l'impatto delle misure di vigilanza 
del mercato, tutte le procedure semplificate previste dal 
presente regolamento per valutare la prestazione dei pro
dotti da costruzione dovrebbero applicarsi solo alle per
sone fisiche o giuridiche che fabbricano i prodotti che 
immettono sul mercato. 


(38) Per diminuire ulteriormente i costi che l'immissione dei 
prodotti da costruzione sul mercato comporta per le 


microimprese che li fabbricano, è necessario prevedere 
procedure semplificate di valutazione della prestazione, 
qualora i prodotti in questione non suscitino serie pre
occupazioni in termini di sicurezza, nel rispetto dei re
quisiti applicabili qualunque sia l'origine di tali requisiti. 
Le imprese che applicano tali procedure semplificate do
vrebbero altresì dimostrare di poter essere considerate 
microimprese. Dovrebbero inoltre seguire le procedure 
applicabili per la verifica della costanza della prestazione 
previste nelle specifiche tecniche armonizzate relative ai 
loro prodotti. 


(39) Per i prodotti da costruzione progettati e fabbricati in un 
unico esemplare, il fabbricante dovrebbe essere autoriz
zato a usare procedure semplificate per la valutazione 
della prestazione, ove possa essere dimostrato che il pro
dotto immesso sul mercato è conforme ai requisiti ap
plicabili. 


(40) La definizione interpretativa di «processo non in serie» da 
applicare ai vari prodotti da costruzione di cui al presente 
regolamento dovrebbe essere stabilita dalla Commissione 
in consultazione con il comitato permanente per le co
struzioni. 


(41) Tutti gli operatori economici che intervengono nella ca
tena di fornitura e distribuzione dovrebbero adottare le 
misure appropriate per garantire che vengano immessi o 
resi disponibili sul mercato solo i prodotti da costruzione 
che rispondono ai requisiti di cui al presente regola
mento, al fine di assicurare la prestazione dei prodotti 
da costruzione e soddisfare i requisiti di base delle opere 
di costruzione. In particolare, gli importatori e i distribu
tori dei prodotti da costruzione dovrebbero essere con
sapevoli delle caratteristiche essenziali per le quali esi
stono disposizioni sul mercato dell'Unione, nonché dei 
requisiti specifici negli Stati membri in relazione ai requi
siti di base delle opere di costruzione, e dovrebbero fare 
uso di tali conoscenze nelle loro transazioni commerciali. 


(42) È importante garantire accessibilità alle regole tecniche 
nazionali, in modo che le imprese, soprattutto le PMI, 
possano raccogliere informazioni affidabili e precise sulla 
legislazione in vigore nello Stato membro in cui inten
dono immettere o rendere disponibili sul mercato i loro 
prodotti. A tal fine gli Stati membri dovrebbero pertanto 
designare punti di contatto di prodotti da costruzione. 
Oltre ai compiti definiti all'articolo 10, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 764/2008 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 luglio 2008, che stabilisce procedure 
relative all'applicazione di determinate regole tecniche 
nazionali a prodotti legalmente commercializzati in un 
altro Stato membro ( 1 ), i punti di contatto di prodotti da 
costruzione dovrebbero fornire informazioni anche sulla 
normativa applicabile all'incorporazione, assemblaggio o 
installazione di un tipo specifico di prodotto da costru
zione.
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(43) Al fine di facilitare la libera circolazione delle merci, i 
punti di contatto di prodotti dovrebbero fornire gratui
tamente informazioni sulle disposizioni volte a soddisfare 
i requisiti di base delle opere applicabili per l'uso previsto 
di ciascun prodotto da costruzione nel territorio di cia
scuno Stato membro. I punti di contatto di prodotti da 
costruzione potrebbero inoltre fornire agli operatori eco
nomici informazioni o osservazioni supplementari. Per 
ulteriori informazioni i punti di contatto di prodotti da 
costruzione potrebbero riscuotere diritti proporzionati ai 
costi di tali informazioni o osservazioni. Inoltre, gli Stati 
membri dovrebbero garantire che si assegnino risorse 
sufficienti ai punti di contatto di prodotti da costruzione. 


(44) Dato che l'istituzione dei punti di contatto di prodotti da 
costruzione non dovrebbe interferire con la ripartizione 
dei compiti tra le autorità competenti all'interno dei si
stemi di regolamentazione degli Stati membri, detti punti 
di contatto di prodotti da costruzione dovrebbero poter 
essere istituiti dagli Stati membri in base alle competenze 
regionali o locali. Gli Stati membri dovrebbero poter 
affidare il ruolo di punti di contatto di prodotti da co
struzione a punti di contatto esistenti, istituiti a norma di 
altri strumenti dell'Unione, al fine di evitare un'inutile 
proliferazione di punti di contatto e semplificare le pro
cedure amministrative. Al fine di evitare aumenti dei costi 
amministrativi a carico delle imprese e delle autorità 
competenti gli Stati membri dovrebbero altresì poter af
fidare il ruolo di punti di contatto di prodotti da costru
zione non solo a servizi esistenti della pubblica ammini
strazione, ma anche a centri nazionali SOLVIT, camere di 
commercio, organizzazioni di categoria e organismi pri
vati. 


(45) I punti di contatto di prodotti da costruzione dovrebbero 
essere in grado di svolgere le proprie funzioni in modo 
da evitare conflitti di interessi, in particolare per quanto 
riguarda le procedure di ottenimento della marcatura CE. 


(46) Al fine di garantire un'applicazione uniforme e coerente 
della normativa di armonizzazione dell'Unione, l'effettiva 
vigilanza del mercato dovrebbe essere affidata agli Stati 
membri. Il regolamento (CE) n. 765/2008 stabilisce le 
condizioni fondamentali attinenti alla vigilanza del mer
cato, in particolare per quanto riguarda i programmi, il 
finanziamento e le sanzioni. 


(47) La responsabilità degli Stati membri nei rispettivi territori 
riguardo alla sicurezza, alla salute e ad altri aspetti coperti 
dai requisiti di base delle opere di costruzione dovrebbe 
essere riconosciuta in una clausola di salvaguardia conte
nente adeguate misure di protezione. 


(48) Data la necessità di garantire in tutta l'Unione un livello 
uniforme di prestazione degli organismi che valutano e 
verificano la costanza della prestazione dei prodotti da 
costruzione e poiché tali organismi dovrebbero tutti as
solvere alle loro funzioni allo stesso livello e in condi
zioni di concorrenza leale, si dovrebbero fissare i requisiti 
per quegli organismi che intendano essere notificati ai 
fini del presente regolamento. È inoltre opportuno pre
vedere la disponibilità di informazioni adeguate su tali 
organismi e disposizioni per il loro controllo. 


(49) Per garantire coerenza e qualità alla valutazione e alla 
verifica della costanza della prestazione dei prodotti da 
costruzione, è anche necessario fissare requisiti applicabili 
alle autorità cui spetta notificare alla Commissione e agli 
altri Stati membri gli organismi che svolgono tali com
piti. 


(50) A norma dell'articolo 291 TFUE, le regole e i principi 
generali relativi alle modalità di controllo da parte degli 
Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecu
zione attribuite alla Commissione sono stabiliti mediante 
un regolamento adottato secondo la procedura legislativa 
ordinaria. Nelle more dell'adozione di tale nuovo regola
mento, la decisione 1999/468/CE del Consiglio, del 
28 giugno 1999, recante modalità per l'esercizio delle 
competenze di esecuzione conferite alla Commissione ( 1 ), 
continua ad applicarsi, ad eccezione della procedura di 
regolamentazione con controllo, che non è più applica
bile. 


(51) Ai fini della realizzazione degli obiettivi del presente re
golamento, la Commissione dovrebbe avere i poteri per 
adottare taluni atti delegati ai sensi dell'articolo 290 
TFUE. È particolarmente importante che la Commissione 
svolga consultazioni adeguate nel corso dei suoi lavori 
preparatori, anche a livello di esperti. 


(52) In particolare, la Commissione dovrebbe avere il potere 
di adottare atti delegati che descrivano le condizioni per 
l'uso dei siti web preposti a rendere disponibile la dichia
razione di prestazione. 


(53) Poiché è necessario un periodo di tempo per garantire 
che sia in atto il quadro generale per il corretto funzio
namento del presente regolamento, è opportuno rin
viarne l'applicazione, escluse le disposizioni concernenti 
la designazione dei TAB, delle autorità notificanti e degli 
organismi notificati, nonché l'istituzione di un'organizza
zione dei TAB e del comitato permanente per le costru
zioni.
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(54) La Commissione e gli Stati membri dovrebbero avviare, 
in collaborazione con le parti interessate, campagne di 
informazione per informare il settore della costruzione, 
in particolare gli operatori economici e gli utilizzatori di 
prodotti da costruzione, in merito all'introduzione di un 
linguaggio tecnico comune, alla ripartizione delle respon
sabilità tra singoli operatori economici ed utilizzatori, 
all'apposizione della marcatura CE sui prodotti da costru
zione, alla revisione dei requisiti di base delle opere di 
costruzione e ai sistemi di valutazione e verifica della 
costanza della prestazione. 


(55) Il requisito di base delle opere di costruzione relativo 
all'«uso sostenibile delle risorse naturali» dovrebbe in par
ticolare tener conto della possibilità di riciclo delle opere 
di costruzione, dei loro materiali e delle loro parti dopo 
la demolizione, della durabilità delle opere di costruzione 
e dell'uso di materie prime e secondarie ecologicamente 
compatibili nelle opere di costruzione. 


(56) Ai fini della valutazione dell'uso sostenibile delle risorse e 
dell'impatto delle opere di costruzione sull'ambiente si 
dovrebbe fare uso delle dichiarazioni ambientali di pro
dotto, ove disponibili. 


(57) È opportuno stabilire, ogniqualvolta possibile, metodi eu
ropei uniformi per determinare la conformità con i re
quisiti di base di cui all'allegato I. 


(58) Poiché l'obiettivo del presente regolamento, segnatamente 
il corretto funzionamento del mercato interno dei pro
dotti da costruzione ottenuto grazie a specifiche tecniche 
armonizzate che descrivano la prestazione dei prodotti 
da costruzione, non può essere conseguito in misura 
sufficiente dagli Stati membri e può dunque, a motivo 
della sua portata e dei suoi effetti, essere meglio conse
guito a livello di Unione, quest'ultima può intervenire in 
base al principio di sussidiarietà di cui all'articolo 5 del 
trattato sull'Unione europea. Il presente regolamento si 
limita a quanto necessario per conseguire tale obiettivo, 
in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato 
nello stesso articolo, 


HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 


CAPO I 


DISPOSIZIONI GENERALI 


Articolo 1 


Oggetto 


Il presente regolamento fissa le condizioni per l'immissione o la 
messa a disposizione sul mercato di prodotti da costruzione 


stabilendo disposizioni armonizzate per la descrizione della pre
stazione di tali prodotti in relazione alle loro caratteristiche 
essenziali e per l'uso della marcatura CE sui prodotti in que
stione. 


Articolo 2 


Definizioni 


Ai fini del presente regolamento si intende per: 


1) «prodotto da costruzione», qualsiasi prodotto o kit fabbri
cato e immesso sul mercato per essere incorporato in 
modo permanente in opere di costruzione o in parti di 
esse e la cui prestazione incide sulla prestazione delle opere 
di costruzione rispetto ai requisiti di base delle opere stesse; 


2) «kit», un prodotto da costruzione immesso sul mercato da 
un singolo fabbricante come insieme di almeno due com
ponenti distinti che devono essere assemblati per essere 
installati nelle opere di costruzione; 


3) «opere di costruzione», gli edifici e le opere di ingegneria 
civile; 


4) «caratteristiche essenziali», le caratteristiche del prodotto da 
costruzione che si riferiscono ai requisiti di base delle opere 
di costruzione; 


5) «prestazione di un prodotto da costruzione», la prestazione 
in relazione alle caratteristiche essenziali pertinenti, espressa 
in termini di livello, classe o mediante descrizione; 


6) «livello», il risultato della valutazione della prestazione di un 
prodotto da costruzione in relazione alle sue caratteristiche 
essenziali, espresso come valore numerico; 


7) «classe», gamma di livelli di prestazione di un prodotto da 
costruzione delimitata da un valore minimo e da un valore 
massimo; 


8) «livello di soglia», livello minimo o massimo di prestazione 
di una caratteristica essenziale di un prodotto da costru
zione; 


9) «prodotto-tipo», l'insieme di livelli o classi di prestazione 
rappresentativi di un prodotto da costruzione, in relazione 
alle sue caratteristiche essenziali, fabbricato utilizzando una 
data combinazione di materie prime o di altri elementi in 
uno specifico processo di produzione; 


10) «specifiche tecniche armonizzate», le norme armonizzate e i 
documenti per la valutazione europea;
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11) «norma armonizzata», una norma adottata da uno degli 
organismi europei di normalizzazione di cui all'allegato I 
della direttiva 98/34/CE, in seguito a una richiesta formu
lata dalla Commissione conformemente all'articolo 6 di tale 
direttiva; 


12) «documento per la valutazione europea», un documento 
che è adottato dall'organizzazione dei TAB ai fini del rila
scio delle valutazioni tecniche europee; 


13) «valutazione tecnica europea», la valutazione documentata 
della prestazione di un prodotto da costruzione, in rela
zione alle sue caratteristiche essenziali, conformemente al 
rispettivo documento per la valutazione europea; 


14) «uso previsto», l'uso previsto del prodotto da costruzione 
come definito nella specifica tecnica armonizzata applica
bile; 


15) «documentazione tecnica specifica», la documentazione che 
dimostra che i metodi nell'ambito del sistema applicabile di 
valutazione e verifica della costanza della prestazione sono 
stati sostituiti da altri metodi, a condizione che i risultati 
ottenuti mediante tali altri metodi siano equivalenti ai ri
sultati ottenuti mediante i metodi di prova della corrispon
dente norma armonizzata; 


16) «messa a disposizione sul mercato», la fornitura, a titolo 
oneroso o gratuito, di un prodotto da costruzione perché 
sia distribuito o usato sul mercato dell'Unione nel corso di 
un'attività commerciale; 


17) «immissione sul mercato», la prima messa a disposizione di 
un prodotto da costruzione sul mercato dell'Unione; 


18) «operatori economici», il fabbricante, l'importatore, il distri
butore e il mandatario; 


19) «fabbricante», qualsiasi persona fisica o giuridica che fabbri
chi un prodotto da costruzione o che faccia progettare o 
fabbricare tale prodotto e lo commercializzi con il suo 
nome o con il suo marchio; 


20) «distributore», qualsiasi persona fisica o giuridica nella ca
tena di fornitura, diversa dal fabbricante o dall'importatore, 
che metta un prodotto da costruzione a disposizione sul 
mercato; 


21) «importatore», qualsiasi persona fisica o giuridica, stabilita 
nell'Unione, che immetta sul mercato dell'Unione un pro
dotto da costruzione proveniente da un paese terzo; 


22) «mandatario», qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita 
nell'Unione che ha ricevuto da un fabbricante un mandato 
scritto che la autorizza ad agire per suo conto in relazione 
a determinati compiti; 


23) «ritiro», qualsiasi provvedimento volto a impedire la messa 
a disposizione sul mercato di un prodotto da costruzione 
nella catena di fornitura; 


24) «richiamo», qualsiasi provvedimento volto ad ottenere la 
restituzione di un prodotto da costruzione che è già stato 
reso disponibile all'utilizzatore finale; 


25) «accreditamento», il significato ad esso attribuito dal rego
lamento (CE) n. 765/2008; 


26) «controllo della produzione in fabbrica», il controllo interno 
permanente e documentato della produzione in una fab
brica, conformemente alle pertinenti specifiche tecniche ar
monizzate; 


27) «microimpresa», microimpresa come definita nella racco
mandazione della Commissione del 6 maggio 2003 relativa 
alla definizione delle microimprese, piccole e medie im
prese ( 1 ); 


28) «ciclo di vita», le fasi consecutive e collegate della vita di un 
prodotto da costruzione, dall'acquisizione della materia 
prima o dalla generazione a partire da risorse naturali 
allo smaltimento finale. 


Articolo 3 


Requisiti di base delle opere di costruzione e 
caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione 


1. I requisiti di base delle opere di costruzione di cui all'al
legato I costituiscono la base per la preparazione dei mandati di 
normalizzazione e delle specifiche tecniche armonizzate. 


2. Le caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione 
sono stabilite nelle specifiche tecniche armonizzate in funzione 
dei requisiti di base delle opere di costruzione. 


3. Per specifiche famiglie di prodotti da costruzione che rien
trano nell'ambito di applicazione di una norma armonizzata la 
Commissione, ove opportuno e in funzione degli usi previsti di 
tali prodotti definiti da norme armonizzate, stabilisce mediante 
atti delegati conformemente all'articolo 60 le caratteristiche es
senziali per le quali il fabbricante dichiara la prestazione del 
prodotto all'atto di immetterlo sul mercato.
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Ove opportuno la Commissione determina inoltre mediante atti 
delegati conformemente all'articolo 60 i livelli di soglia relativi 
alla prestazione in relazione alle caratteristiche essenziali da 
dichiarare. 


CAPO II 


DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE E MARCATURA CE 


Articolo 4 


Dichiarazione di prestazione 


1. Quando un prodotto da costruzione rientra nell'ambito di 
applicazione di una norma armonizzata o è conforme a una 
valutazione tecnica europea rilasciata per il prodotto in que
stione, il fabbricante redige una dichiarazione di prestazione 
all'atto dell'immissione di tale prodotto sul mercato. 


2. Quando un prodotto da costruzione rientra nell'ambito di 
applicazione di una norma armonizzata o è conforme a una 
valutazione tecnica europea rilasciata per il prodotto in que
stione, le informazioni, sotto qualsiasi forma, sulla sua presta
zione in relazione alle caratteristiche essenziali, come definite 
nella specifica tecnica armonizzata applicabile, possono essere 
fornite solo se comprese e specificate nella dichiarazione di 
prestazione, eccetto nei casi in cui, in conformità 
dell'articolo 5, non è stata redatta alcuna dichiarazione di pre
stazione. 


3. Nel redigere la dichiarazione di prestazione, il fabbricante 
si assume la responsabilità della conformità del prodotto da 
costruzione a tale prestazione dichiarata. Salvo oggettive indica
zioni contrarie, gli Stati membri presumono che la dichiarazione 
di prestazione redatta dal fabbricante sia precisa e affidabile. 


Articolo 5 


Deroghe alla redazione della dichiarazione di prestazione 


In deroga all'articolo 4, paragrafo 1, ed in mancanza di dispo
sizioni dell'Unione o nazionali che impongano, nel luogo in cui 
i prodotti da costruzione siano destinati ad essere utilizzati, la 
dichiarazione delle caratteristiche essenziali, il fabbricante può, 
all'atto di immettere sul mercato un prodotto da costruzione 
che rientra nell'ambito di applicazione di una norma armoniz
zata, astenersi dal redigere una dichiarazione di prestazione 
qualora: 


a) il prodotto da costruzione sia fabbricato in un unico esem
plare o su specifica del committente in un processo non in 
serie a seguito di una specifica ordinazione e installato in 
una singola ed identificata opera di costruzione da parte di 
un fabbricante che è responsabile della sicurezza dell'incor
porazione del prodotto da costruzione nelle opere di costru


zione, conformemente alle normative nazionali applicabili e 
sotto la responsabilità dei soggetti incaricati della sicurezza 
dell'esecuzione delle opere di costruzione designati ai sensi 
delle normative nazionali applicabili; 


b) il prodotto da costruzione sia fabbricato in cantiere per 
essere incorporato nelle rispettive opere di costruzione con
formemente alle norme nazionali applicabili e sotto la re
sponsabilità dei soggetti incaricati della sicurezza dell'esecu
zione delle opere di costruzione designati ai sensi delle nor
mative nazionali applicabili; oppure 


c) il prodotto da costruzione sia fabbricato con metodi tradi
zionali o con metodi atti alla conservazione del patrimonio e 
mediante un procedimento non industriale per l'appropriato 
restauro di opere di costruzione formalmente protette come 
parte di un patrimonio tutelato o in ragione del loro parti
colare valore architettonico o storico, nel rispetto delle nor
mative nazionali applicabili. 


Articolo 6 


Contenuto della dichiarazione di prestazione 


1. La dichiarazione di prestazione descrive la prestazione dei 
prodotti da costruzione in relazione alle caratteristiche essenziali 
di tali prodotti, conformemente alle pertinenti specifiche tecni
che armonizzate. 


2. La dichiarazione di prestazione contiene in particolare le 
seguenti informazioni: 


a) il riferimento del prodotto-tipo per il quale la dichiarazione 
di prestazione è stata redatta; 


b) il sistema o i sistemi di valutazione e verifica della costanza 
della prestazione del prodotto da costruzione di cui all'alle
gato V; 


c) il numero di riferimento e la data di pubblicazione della 
norma armonizzata o della valutazione tecnica europea usata 
per la valutazione di ciascuna caratteristica essenziale; 


d) se del caso, il numero di riferimento della documentazione 
tecnica specifica usata ed i requisiti ai quali il fabbricante 
dichiara che il prodotto risponda. 


3. La dichiarazione di prestazione contiene altresì: 


a) l'uso o gli usi previsti del prodotto da costruzione, confor
memente alla specifica tecnica armonizzata applicabile; 


b) l'elenco delle caratteristiche essenziali secondo quanto stabi
lito nella specifica tecnica armonizzata per l'uso o gli usi 
previsti dichiarati;
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c) la prestazione di almeno una delle caratteristiche essenziali 
del prodotto da costruzione pertinenti all'uso o agli usi pre
visti dichiarati; 


d) se del caso, la prestazione del prodotto da costruzione, 
espressa in livelli o classi, o in una descrizione, ove neces
sario sulla base di un calcolo, in relazione alle sue caratteri
stiche essenziali determinate conformemente all'articolo 3, 
paragrafo 3; 


e) la prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da 
costruzione concernenti l'uso o gli usi previsti, tenendo 
conto delle disposizioni relative all'uso o agli usi previsti 
nel luogo in cui il fabbricante intenda immettere il prodotto 
da costruzione sul mercato; 


f) per le caratteristiche essenziali elencate, per le quali non sia 
dichiarata la prestazione, le lettere «NPD» (nessuna presta
zione determinata); 


g) qualora per il prodotto in questione sia stata rilasciata una 
valutazione tecnica europea, la prestazione, espressa in livelli 
o classi, o in una descrizione, del prodotto da costruzione in 
relazione a tutte le caratteristiche essenziali contenute nella 
corrispondente valutazione tecnica europea. 


4. La dichiarazione di prestazione è redatta in base al mo
dello di cui all'allegato III. 


5. Le informazioni di cui all'articolo 31 o, a seconda dei casi, 
all'articolo 33 del regolamento (CE) n. 1907/2006 sono fornite 
assieme alla dichiarazione di prestazione. 


Articolo 7 


Fornitura della dichiarazione di prestazione 


1. È fornita una copia della dichiarazione di prestazione di 
ciascun prodotto messo a disposizione sul mercato, in forma 
cartacea o su supporto elettronico. 


Se tuttavia un lotto dello stesso prodotto è fornito a un unico 
utilizzatore, esso può essere accompagnato da una sola copia 
della dichiarazione di prestazione in forma cartacea o su sup
porto elettronico. 


2. Se il destinatario lo richiede, è fornita una copia cartacea 
della dichiarazione di prestazione. 


3. In deroga ai paragrafi 1 e 2, la copia della dichiarazione di 
prestazione può essere messa a disposizione su un sito web 
conformemente alle condizioni fissate dalla Commissione me


diante atti delegati conformemente all'articolo 60. Tali disposi
zioni garantiscono, tra l'altro, che la dichiarazione di prestazione 
sia disponibile almeno per il periodo indicato all'articolo 11, 
paragrafo 2. 


4. La dichiarazione di prestazione è fornita nella lingua o 
nelle lingue richieste dallo Stato membro in cui il prodotto è 
messo a disposizione. 


Articolo 8 


Principi generali e uso della marcatura CE 


1. I principi generali di cui all'articolo 30 del regolamento 
(CE) n. 765/2008 si applicano alla marcatura CE. 


2. La marcatura CE è apposta solo sui prodotti da costru
zione per i quali il fabbricante ha redatto una dichiarazione di 
prestazione conformemente agli articoli 4 e 6. 


Se la dichiarazione di prestazione non è stata redatta dal fab
bricante conformemente agli articoli 4 e 6, la marcatura CE non 
viene apposta. 


Apponendo o facendo apporre la marcatura CE, i fabbricanti 
dichiarano di assumersi la responsabilità della conformità del 
prodotto da costruzione alla dichiarazione di prestazione e della 
conformità a tutti i requisiti applicabili stabiliti nel presente 
regolamento e nella pertinente normativa di armonizzazione 
dell'Unione che prevedono la suddetta apposizione. 


Le regole relative all'apposizione della marcatura CE previste 
nella pertinente normativa di armonizzazione dell'Unione si 
applicano fatte salve le disposizioni del presente paragrafo. 


3. Per qualsiasi prodotto da costruzione che rientra nell'am
bito di applicazione di una norma armonizzata o per il quale è 
stata rilasciata una valutazione tecnica europea, la marcatura CE 
è l'unica marcatura che attesta la conformità del prodotto da 
costruzione alla prestazione dichiarata in relazione alle caratteri
stiche essenziali, che rientrano nell'ambito di applicazione di 
tale norma armonizzata o dalla valutazione tecnica europea. 


A tale riguardo gli Stati membri non introducono o eliminano 
eventuali riferimenti, nei provvedimenti nazionali, ad una mar
catura che attesti la conformità alla prestazione dichiarata in 
relazione alle caratteristiche essenziali che rientrano nell'ambito 
di applicazione di una norma armonizzata diversa dalla marca
tura CE. 


4. Uno Stato membro non proibisce né ostacola, nel suo 
territorio o sotto la sua responsabilità, la messa a disposizione 
sul mercato o l'uso di prodotti da costruzione recanti la mar
catura CE se la prestazione dichiarata corrisponde ai requisiti 
per l'uso in questione in tale Stato membro.
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5. Uno Stato membro garantisce che l'uso dei prodotti da 
costruzione recanti la marcatura CE non sia ostacolato da 
norme o condizioni imposte da organismi pubblici o organismi 
privati che agiscono come imprese pubbliche, o che agiscono 
come organismi pubblici grazie a una posizione di monopolio o 
a un pubblico mandato, se la prestazione dichiarata corrisponde 
ai requisiti per l'uso in questione in tale Stato membro. 


6. I metodi previsti dagli Stati membri nei loro requisiti per 
le opere di costruzione così come le altre disposizioni nazionali 
relative alle caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione 
sono conformi alle norme armonizzate. 


Articolo 9 


Regole e condizioni per l'apposizione della marcatura CE 


1. La marcatura CE è apposta in modo visibile, leggibile e 
indelebile sul prodotto da costruzione o su un'etichetta ad esso 
applicata. Se ciò fosse impossibile o ingiustificato a causa della 
natura del prodotto, essa è apposta sull'imballaggio o sui docu
menti di accompagnamento. 


2. La marcatura CE è seguita dalle ultime due cifre dell'anno 
in cui è stata apposta per la prima volta, dal nome e dall'indi
rizzo della sede legale del fabbricante o dal marchio di identi
ficazione che consente, in modo semplice e non ambiguo, 
l'identificazione del nome e dell'indirizzo del fabbricante, dal 
codice unico di identificazione del prodotto-tipo, dal numero 
di riferimento della dichiarazione di prestazione, dal livello o 
classe della prestazione dichiarata, dal riferimento alla specifica 
tecnica armonizzata applicata, dal numero di identificazione 
dell'organismo notificato, se del caso, e dall'uso previsto di cui 
alla specifica tecnica armonizzata applicata. 


3. La marcatura CE è apposta sul prodotto da costruzione 
prima della sua immissione sul mercato. Essa può essere seguita 
da un pittogramma o da qualsiasi altra marcatura che indichi 
segnatamente un rischio o un uso particolare. 


Articolo 10 


Punti di contatto di prodotti da costruzione 


1. Gli Stati membri designano punti di contatto di prodotti 
da costruzione ai sensi dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 
764/2008. 


2. Gli articoli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 764/2008 si 
applicano ai punti di contatto di prodotti da costruzione. 


3. Riguardo ai compiti di cui all'articolo 10, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 764/2008, ciascuno Stato membro garan
tisce che i punti di contatto di prodotti da costruzione forni
scano, utilizzando termini chiari e facilmente comprensibili, 


informazioni sulle disposizioni, nel suo territorio, volte a soddi
sfare i requisiti di base delle opere di costruzione applicabili 
all'uso previsto di ciascun prodotto da costruzione, come dispo
sto dall'articolo 6, paragrafo 3, lettera e), del presente regola
mento. 


4. I punti di contatto di prodotti da costruzione devono 
essere in grado di svolgere le proprie funzioni in modo da 
evitare conflitti di interessi, in particolare per quanto riguarda 
le procedure di ottenimento della marcatura CE. 


CAPO III 


OBBLIGHI DEGLI OPERATORI ECONOMICI 


Articolo 11 


Obblighi dei fabbricanti 


1. I fabbricanti redigono una dichiarazione di prestazione 
conformemente agli articoli 4 e 6 e appongono la marcatura 
CE conformemente agli articoli 8 e 9. 


Come base della dichiarazione di prestazione i fabbricanti redi
gono la documentazione tecnica descrivendo tutti gli elementi 
pertinenti relativi al richiesto sistema di valutazione e verifica 
della costanza della prestazione. 


2. I fabbricanti conservano la documentazione tecnica e la 
dichiarazione di prestazione per un periodo di dieci anni a 
decorrere dall'immissione del prodotto da costruzione sul mer
cato. 


Se opportuno, la Commissione può, mediante atti delegati con
formemente all'articolo 60, modificare tale periodo per famiglie 
di prodotti da costruzione in funzione della durata prevista o 
del ruolo rivestito dal prodotto da costruzione nelle opere di 
costruzione. 


3. I fabbricanti assicurano che siano poste in essere proce
dure per garantire che la produzione in serie conservi la pre
stazione dichiarata. Si tiene adeguatamente conto delle modifi
che apportate al prodotto-tipo ed alle specifiche tecniche armo
nizzate applicabili. 


Ove lo ritengano opportuno al fine di assicurare l'esattezza, 
l'affidabilità e la stabilità della prestazione dichiarata di un pro
dotto da costruzione, i fabbricanti eseguono prove a campione 
sui prodotti da costruzione immessi o resi disponibile sul mer
cato, esaminano i reclami, i prodotti non conformi ed i richiami 
di prodotti e, se del caso, mantengono un registro degli stessi e 
informano i distributori di tali controlli. 


4. I fabbricanti assicurano che i loro prodotti rechino un 
numero di tipo, lotto, serie o qualsiasi altro elemento che ne 
consenta l'identificazione, oppure, se la dimensione o la natura 
del prodotto non lo consente, che le informazioni richieste 
figurino sull'imballaggio o in un documento di accompagna
mento del prodotto da costruzione.
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5. I fabbricanti indicano sul prodotto da costruzione oppure, 
ove ciò non sia possibile, sul suo imballaggio o sul documento 
di accompagnamento il loro nome, la loro denominazione com
merciale registrata o il loro marchio registrato e l'indirizzo cui 
possono essere contattati. L'indirizzo deve indicare un unico 
punto in cui il fabbricante può essere contattato. 


6. All'atto di mettere un prodotto da costruzione a disposi
zione sul mercato, i fabbricanti assicurano che il prodotto sia 
accompagnato da istruzioni e informazioni sulla sicurezza re
datte in una lingua che può essere facilmente compresa dagli 
utilizzatori, secondo quanto stabilito dallo Stato membro inte
ressato. 


7. I fabbricanti che ritengono o hanno motivo di credere che 
un prodotto da costruzione da essi immesso sul mercato non 
sia conforme alla dichiarazione di prestazione o non risponda 
ad altri pertinenti requisiti di cui al presente regolamento adot
tano immediatamente le misure correttive necessarie per rendere 
conforme tale prodotto da costruzione o, se opportuno, ritirarlo 
o richiamarlo. Inoltre, qualora il prodotto presenti un rischio, i 
fabbricanti ne informano immediatamente le competenti auto
rità nazionali degli Stati membri in cui hanno messo a dispo
sizione il prodotto da costruzione, indicando in particolare i 
dettagli relativi alla non conformità e a qualsiasi misura corret
tiva adottata. 


8. I fabbricanti, a seguito di una richiesta motivata di un'au
torità nazionale competente, forniscono a quest'ultima tutte le 
informazioni e la documentazione necessarie per dimostrare la 
conformità del prodotto da costruzione alla dichiarazione di 
prestazione e la rispondenza ad altri requisiti applicabili di cui 
al presente regolamento, in una lingua che può essere facil
mente compresa da tale autorità. Essi cooperano con tale auto
rità, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i 
rischi presentati dai prodotti da costruzione che hanno immesso 
sul mercato. 


Articolo 12 


Mandatari 


1. Il fabbricante può nominare, mediante mandato scritto, un 
mandatario. 


La redazione della documentazione tecnica non fa parte del 
mandato del mandatario. 


2. Un mandatario esegue i compiti specificati nel mandato. Il 
mandato consente al mandatario di eseguire almeno i seguenti 
compiti: 


a) tenere la dichiarazione di prestazione e la documentazione 
tecnica a disposizione delle autorità nazionali di vigilanza per 
il periodo di cui all'articolo 11, paragrafo 2; 


b) a seguito di una richiesta motivata di un'autorità nazionale 
competente, fornire a detta autorità tutte le informazioni e la 
documentazione necessarie per dimostrare la conformità del 
prodotto da costruzione alla dichiarazione di prestazione o 
la rispondenza ad altri requisiti applicabili di cui al presente 
regolamento; 


c) cooperare con le autorità nazionali competenti, su loro ri
chiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi 
presentati dai prodotti da costruzione che rientrano nel man
dato del mandatario. 


Articolo 13 


Obblighi degli importatori 


1. Gli importatori immettono sul mercato dell'Unione solo i 
prodotti da costruzione conformi ai requisiti applicabili di cui al 
presente regolamento. 


2. Prima di immettere sul mercato un prodotto da costru
zione, gli importatori si assicurano che il fabbricante abbia 
valutato e verificato la costanza della prestazione. Essi assicu
rano che il fabbricante abbia redatto la documentazione tecnica 
di cui all'articolo 11, paragrafo 1, secondo comma e la dichia
razione di prestazione conformemente agli articoli 4 e 6. Essi 
assicurano altresì che il prodotto, laddove richiesto, rechi la 
marcatura CE, che il prodotto sia accompagnato dai documenti 
richiesti e che il fabbricante abbia rispettato i requisiti di cui 
all'articolo 11, paragrafi 4 e 5. 


Un importatore, che ritenga o abbia ragione di credere che il 
prodotto da costruzione non sia conforme alla dichiarazione di 
prestazione o non risponda ad altri requisiti applicabili di cui al 
presente regolamento, non immette il prodotto da costruzione 
sul mercato finché non sia conforme alla dichiarazione di pre
stazione che lo accompagna e risponda agli altri requisiti appli
cabili di cui al presente regolamento o finché la dichiarazione di 
prestazione non sia stata corretta. Inoltre, qualora il prodotto da 
costruzione presenti un rischio, l'importatore ne informa il fab
bricante e le autorità di vigilanza del mercato. 


3. Gli importatori indicano sul prodotto da costruzione op
pure, ove ciò non sia possibile, sul suo imballaggio o sul do
cumento di accompagnamento il loro nome, la loro denomina
zione commerciale registrata o il loro marchio registrato e l'in
dirizzo al quale possono essere contattati. 


4. All'atto di mettere un prodotto da costruzione a disposi
zione sul mercato, gli importatori assicurano che il prodotto sia 
accompagnato da istruzioni e informazioni sulla sicurezza re
datte in una lingua, stabilita dallo Stato membro interessato, che 
può essere facilmente compresa dagli utilizzatori.
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5. Gli importatori garantiscono che, finché un prodotto da 
costruzione è sotto la loro responsabilità, le condizioni di con
servazione o di trasporto non ne compromettano la conformità 
alla dichiarazione di prestazione e la conformità con gli altri 
requisiti applicabili di cui al presente regolamento. 


6. Ove lo ritengano opportuno al fine di assicurare l'esat
tezza, l'affidabilità e la stabilità della prestazione dichiarata di 
un prodotto da costruzione, gli importatori eseguono prove a 
campione sui prodotti da costruzione immessi o resi disponibile 
sul mercato, esaminano i reclami, i prodotti non conformi ed i 
richiami di prodotti e, se del caso, mantengono un registro degli 
stessi e informano i distributori di tali controlli. 


7. Gli importatori che ritengono o hanno motivo di credere 
che un prodotto da costruzione da essi immesso sul mercato 
non sia conforme alla dichiarazione di prestazione o non ri
sponda ad altri requisiti applicabili di cui al presente regola
mento adottano immediatamente le misure correttive necessarie 
per rendere conforme tale prodotto da costruzione o, se del 
caso, ritirarlo o richiamarlo. Inoltre, qualora il prodotto presenti 
un rischio, gli importatori ne informano immediatamente le 
competenti autorità nazionali degli Stati membri in cui hanno 
messo a disposizione il prodotto da costruzione, indicando in 
particolare i dettagli relativi alla non conformità e a qualsiasi 
misura correttiva adottata. 


8. Per il periodo di cui all'articolo 11, paragrafo 2, gli im
portatori tengono una copia della dichiarazione di prestazione a 
disposizione delle autorità di vigilanza del mercato; essi garanti
scono inoltre che, su richiesta, la documentazione tecnica sia 
messa a disposizione di tali autorità. 


9. Gli importatori, a seguito di una richiesta motivata di 
un'autorità nazionale competente, forniscono a quest'ultima 
tutte le informazioni e la documentazione necessarie per dimo
strare la conformità del prodotto da costruzione alla dichiara
zione di prestazione e risponda ad altri requisiti applicabili di 
cui al presente regolamento, in una lingua che può essere facil
mente compresa da tale autorità. Essi cooperano con tale auto
rità, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i 
rischi presentati dai prodotti da costruzione che hanno immesso 
sul mercato. 


Articolo 14 


Obblighi dei distributori 


1. Quando mettono un prodotto da costruzione a disposi
zione sul mercato, i distributori esercitano la dovuta diligenza 
per rispettare i requisiti del presente regolamento. 


2. Prima di mettere un prodotto da costruzione a disposi
zione sul mercato, i distributori assicurano che il prodotto, ove 
richiesto, rechi la marcatura CE e sia accompagnato dai docu
menti richiesti dal presente regolamento nonché da istruzioni e 


informazioni sulla sicurezza redatte in una lingua, stabilita dallo 
Stato membro interessato, che può essere facilmente compresa 
dagli utilizzatori. I distributori assicurano altresì che il fabbri
cante e l'importatore abbiano soddisfatto i requisiti di cui, ri
spettivamente, all'articolo 11, paragrafi 4 e 5 e all'articolo 13, 
paragrafo 3. 


Un distributore, che ritenga o abbia ragione di credere che un 
prodotto da costruzione non sia conforme alla dichiarazione di 
prestazione o non risponda ad altri requisiti applicabili di cui al 
presente regolamento, non mette il prodotto a disposizione sul 
mercato finché esso non sia reso conforme alla dichiarazione di 
prestazione che lo accompagna e agli altri requisiti applicabili di 
cui al presente regolamento o finché la dichiarazione di presta
zione non sia stata corretta. Inoltre, qualora il prodotto presenti 
un rischio, il distributore ne informa il fabbricante o l'importa
tore e le autorità di vigilanza del mercato. 


3. Il distributore garantisce che, finché un prodotto da co
struzione è sotto la sua responsabilità, le condizioni di conser
vazione o di trasporto non ne compromettano la conformità 
alla dichiarazione di prestazione e la rispondenza ad altri requi
siti applicabili di cui al presente regolamento. 


4. I distributori che ritengono o hanno motivo di credere che 
un prodotto da costruzione da essi reso disponibile sul mercato 
non sia conforme alla dichiarazione di prestazione o non ri
sponda ad altri requisiti applicabili di cui al presente regola
mento assicurano che vengano adottate le misure correttive 
necessarie per rendere conforme tale prodotto o, se opportuno, 
ritirarlo o richiamarlo. Inoltre, qualora il prodotto presenti un 
rischio, i distributori ne informano immediatamente le compe
tenti autorità nazionali degli Stati membri in cui hanno messo a 
disposizione il prodotto, indicando in particolare i dettagli rela
tivi alla non conformità e a qualsiasi misura correttiva adottata. 


5. I distributori, a seguito di una richiesta motivata di un'au
torità nazionale competente, forniscono a quest'ultima tutte le 
informazioni e la documentazione necessarie per dimostrare la 
conformità del prodotto da costruzione alla dichiarazione di 
prestazione e la rispondenza ad altri requisiti applicabili di cui 
al presente regolamento, in una lingua che può essere facil
mente compresa dall'autorità. Essi cooperano con tale autorità, 
su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i 
rischi presentati dai prodotti da costruzione che hanno messo 
a disposizione sul mercato. 


Articolo 15 


Casi in cui gli obblighi dei fabbricanti si applicano agli 
importatori e ai distributori 


Un importatore o un distributore, se immette un prodotto sul 
mercato con il proprio nome o marchio o modifica un prodotto 
da costruzione già immesso sul mercato in misura tale da po
terne influenzare la conformità alla dichiarazione di prestazione, 
è considerato alla stregua di un fabbricante ai fini del presente 
regolamento ed è soggetto agli obblighi del fabbricante a norma 
dell'articolo 11.
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Articolo 16 


Identificazione degli operatori economici 


Per il periodo di cui all'articolo 11, paragrafo 2, gli operatori 
economici, su richiesta, indicano alle autorità di vigilanza del 
mercato: 


a) qualsiasi operatore economico che abbia loro fornito un 
prodotto; 


b) qualsiasi operatore economico cui essi abbiano fornito un 
prodotto. 


CAPO IV 


SPECIFICHE TECNICHE ARMONIZZATE 


Articolo 17 


Norme armonizzate 


1. Le norme armonizzate sono stabilite dagli organismi eu
ropei di normalizzazione di cui all'allegato I della direttiva 
98/34/CE in base alle richieste (in prosieguo «mandati»), formu
late dalla Commissione conformemente all'articolo 6 di tale 
direttiva previa consultazione del comitato permanente per le 
costruzioni di cui all'articolo 64 del presente regolamento (in 
prosieguo «comitato permanente per le costruzioni»). 


2. Qualora le parti interessate siano coinvolte nel processo di 
definizione di norme armonizzate ai sensi del presente articolo, 
gli organismi europei di normalizzazione garantiscono che le 
varie categorie siano in tutti i casi rappresentate in modo giusto 
ed equo. 


3. Le norme armonizzate stabiliscono i metodi ed i criteri 
per valutare la prestazione dei prodotti da costruzione in rela
zione alle loro caratteristiche essenziali. 


Se previsto dal relativo mandato, una norma armonizzata si 
riferisce all'uso previsto dei prodotti che essa copre. 


Ove appropriato e senza mettere a rischio l'esattezza, l'affidabi
lità e la stabilità dei risultati, le norme armonizzate forniscono 
metodi meno onerosi delle prove per valutare la prestazione dei 
prodotti da costruzione in relazione alle loro caratteristiche 
essenziali. 


4. Gli organismi europei di normalizzazione specificano in 
norme armonizzate il controllo della produzione in fabbrica 
applicabile, che tiene conto delle particolari condizioni del pro
cesso di fabbricazione del prodotto da costruzione interessato. 


La norma armonizzata contiene i dettagli tecnici necessari per 
applicare il sistema di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione. 


5. La Commissione valuta la conformità delle norme armo
nizzate predisposte dagli organismi europei di normalizzazione 
ai pertinenti mandati. 


La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione eu
ropea l'elenco dei riferimenti alle norme armonizzate conformi 
ai pertinenti mandati. 


Per ciascuna norma armonizzata che figura nell'elenco sono 
fornite le seguenti indicazioni: 


a) riferimenti alle specifiche tecniche armonizzate sostituite, se 
del caso; 


b) data di inizio del periodo di coesistenza; 


c) data di fine del periodo di coesistenza. 


La Commissione pubblica tutti gli aggiornamenti dell'elenco. 


Dalla data di inizio del periodo di coesistenza è possibile usare 
una norma armonizzata per redigere una dichiarazione di pre
stazione relativa ad un prodotto da costruzione che rientra nel 
suo ambito di applicazione. Gli organismi nazionali di norma
lizzazione sono obbligati a recepire le norme armonizzate con
formemente alla direttiva 98/34/CE. 


Fatti salvi gli articoli da 36 a 38, a decorrere dalla fine del 
periodo di coesistenza la norma armonizzata è l'unico stru
mento usato per redigere una dichiarazione di prestazione rela
tiva ad un prodotto da costruzione che rientra nel suo ambito 
di applicazione. 


Al termine del periodo di coesistenza le norme nazionali con
trastanti sono ritirate e gli Stati membri pongono termine alla 
validità di tutte le disposizioni nazionali contrastanti. 


Articolo 18 


Obiezione formale contro norme armonizzate 


1. Se uno Stato membro o la Commissione ritiene che una 
norma armonizzata non soddisfi del tutto i requisiti fissati dal 
pertinente mandato, lo Stato membro interessato o la Commis
sione, previa consultazione del comitato permanente per le co
struzioni, sottopone la questione al comitato istituito 
dall'articolo 5 della direttiva 98/34/CE, motivando tale deci
sione. Il comitato, consultati i competenti organismi europei 
di normalizzazione esprime il suo parere senza indugi.
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2. Alla luce del parere espresso dal comitato ai sensi 
dell'articolo 5 della direttiva 98/34/CE, la Commissione decide 
se pubblicare o non pubblicare nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea i riferimenti alla norma armonizzata in questione o se 
pubblicarli parzialmente, conservarli, conservarli parzialmente o 
eliminarli. 


3. La Commissione informa della sua decisione l'organismo 
europeo di normalizzazione interessato e, se necessario, chiede 
la revisione delle norme armonizzate in questione. 


Articolo 19 


Documento per la valutazione europea 


1. In seguito alla richiesta di valutazione tecnica europea di 
un fabbricante, l'organizzazione dei TAB elabora e adotta un 
documento per la valutazione europea per qualsiasi prodotto da 
costruzione che non rientra o non rientra interamente nell'am
bito di applicazione di una norma armonizzata, la cui presta
zione in relazione alle caratteristiche essenziali non possa essere 
pienamente valutata in base ad una norma armonizzata esi
stente perché, tra l'altro: 


a) il prodotto non rientra nel campo d'applicazione di alcuna 
norma armonizzata esistente; 


b) per almeno una delle caratteristiche essenziali del prodotto il 
metodo di valutazione previsto dalla norma armonizzata 
non è appropriato; oppure 


c) la norma armonizzata non prevede alcun metodo di valuta
zione per quanto concerne almeno una delle caratteristiche 
essenziali del prodotto. 


2. La procedura per l'adozione del documento per la valuta
zione europea rispetta i principi enunciati all'articolo 20 ed è 
conforme alle norme di cui all'articolo 21 e all'allegato II. 


3. La Commissione può adottare atti delegati ai sensi 
dell'articolo 60 per modificare l'allegato II e stabilire norme 
procedurali supplementari per l'elaborazione e l'adozione di 
un documento per la valutazione europea. 


4. Se del caso, la Commissione, previa consultazione del 
comitato permanente per le costruzioni, utilizza i documenti 
per la valutazione europea esistenti come base per i mandati 
da rilasciare a norma dell'articolo 17, paragrafo 1, in vista del
l'elaborazione di norme armonizzate in relazione ai prodotti di 
cui al paragrafo 1 del presente articolo. 


Articolo 20 


Principi relativi all'elaborazione e all'adozione dei 
documenti per la valutazione europea 


1. La procedura per l'elaborazione e l'adozione dei docu
menti per la valutazione europea: 


a) è trasparente per il fabbricante interessato; 


b) stabilisce opportune scadenze obbligatorie, in modo da evi
tare ritardi ingiustificati; 


c) tiene debito conto della tutela del segreto commerciale e 
della riservatezza; 


d) consente l'adeguata partecipazione della Commissione; 


e) è efficace sotto il profilo dei costi per il fabbricante; e 


f) garantisce una collegialità ed un coordinamento sufficienti 
fra i TAB designati per il prodotto in questione. 


2. I TAB, assieme all'organizzazione dei TAB, sostengono 
interamente i costi dell'elaborazione e dell'adozione dei docu
menti per la valutazione europea. 


Articolo 21 


Obblighi del TAB cui perviene una richiesta di valutazione 
tecnica europea 


1. Il TAB cui perviene una richiesta di valutazione tecnica 
europea comunica al fabbricante, a seconda che il prodotto da 
costruzione rientri, interamente o parzialmente, nell'ambito di 
applicazione di una specifica tecnica armonizzata, quanto segue: 


a) se il prodotto rientra interamente nell'ambito di applicazione 
di una norma armonizzata, il TAB informa il fabbricante 
che, conformemente all'articolo 19, paragrafo 1, non può 
essere rilasciata una valutazione tecnica europea; 


b) se il prodotto rientra interamente nell'ambito di applicazione 
di un documento per la valutazione europea, il TAB informa 
il fabbricante che tale documento sarà usato come base per 
la valutazione tecnica europea da rilasciare; 


c) se il prodotto non rientra o non rientra interamente nell'am
bito di applicazione di alcuna specifica tecnica armonizzata, 
il TAB applica le procedure di cui all'allegato II o quelle 
stabilite in conformità dell'articolo 19, paragrafo 3. 


2. Nei casi di cui al paragrafo 1, lettere b) e c), il TAB 
informa l'organizzazione dei TAB e la Commissione del conte
nuto della richiesta e del riferimento ad una pertinente decisione 
della Commissione relativa alla valutazione e alla verifica della 
costanza della prestazione che il TAB intende applicare a tale 
prodotto, o della mancanza di una siffatta decisione della Com
missione.
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3. Se la Commissione ritiene che per il prodotto da costru
zione in questione non esista un'appropriata decisione relativa 
alla valutazione e alla verifica della costanza della prestazione, si 
applica l'articolo 28. 


Articolo 22 


Pubblicazione 


Il documento per la valutazione europea adottato dall'organiz
zazione dei TAB è inviato alla Commissione che pubblica un 
elenco dei riferimenti relativi ai documenti per la valutazione 
europea definitivi nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 


La Commissione pubblica tutti gli aggiornamenti dell'elenco. 


Articolo 23 


Risoluzione delle controversie in caso di disaccordo fra 
TAB 


Se il documento per la valutazione europea non viene appro
vato dai TAB nei termini previsti, l'organizzazione dei TAB 
sottopone la questione alla Commissione per un'adeguata riso
luzione. 


Articolo 24 


Contenuto del documento per la valutazione europea 


1. Il documento per la valutazione europea contiene almeno 
una descrizione generale del prodotto da costruzione, l'elenco 
delle caratteristiche essenziali pertinenti per l'uso previsto del 
prodotto in base all'intendimento del fabbricante e convenute 
tra quest'ultimo e l'organizzazione dei TAB, nonché i metodi e 
criteri di valutazione della prestazione del prodotto in relazione 
a dette caratteristiche essenziali. 


2. Nel documento per la valutazione europea sono stabiliti i 
principi relativi al controllo della produzione in fabbrica da 
applicare, tenendo conto delle condizioni del processo di fab
bricazione del prodotto da costruzione interessato. 


3. Qualora la prestazione di alcune delle caratteristiche es
senziali del prodotto possa essere adeguatamente valutata con 
metodi e criteri già stabiliti in altre specifiche tecniche armoniz
zate o negli orientamenti di cui all'articolo 66, paragrafo 3, o 
usati conformemente all'articolo 9 della direttiva 89/106/CEE 
prima del 1 o luglio 2013 nel contesto del rilascio di benestare 
tecnici europei, tali metodi e criteri esistenti sono integrati quali 
parti del documento per la valutazione europea. 


Articolo 25 


Obiezioni formali ai documenti per la valutazione europea 


1. Qualora uno Stato membro o la Commissione ritenga che 
un documento per la valutazione europea non risponda com


pletamente alle esigenze da soddisfare riguardo ai requisiti di 
base delle opere di costruzione di cui all'allegato I, lo Stato 
membro interessato o la Commissione sottopone la questione 
al comitato permanente per le costruzioni presentando le pro
prie motivazioni. Il comitato permanente per le costruzioni, 
consultata l'organizzazione dei TAB, esprime il suo parere senza 
indugi. 


2. Alla luce del parere espresso dal comitato permanente per 
le costruzioni, la Commissione decide se pubblicare nella Gaz
zetta ufficiale dell'Unione europea i riferimenti ai documenti per la 
valutazione europea in questione o se o non pubblicarli, pub
blicarli parzialmente, conservarli, conservarli parzialmente o eli
minarli. 


3. La Commissione informa di conseguenza l'organizzazione 
dei TAB e, se necessario, chiede la revisione del documento per 
la valutazione europea in questione. 


Articolo 26 


Valutazione tecnica europea 


1. La valutazione tecnica europea è rilasciata da un TAB, su 
richiesta di un fabbricante, in base a un documento per la 
valutazione europea stilato in conformità delle procedure di 
cui all'articolo 21 e all'allegato II. 


Purché esista un documento per la valutazione europea, può 
essere rilasciata una valutazione tecnica europea anche nel 
caso in cui sia stato rilasciato un mandato relativo ad una 
norma armonizzata. Tale rilascio è possibile fino all'inizio del 
periodo di coesistenza stabilito dalla Commissione a norma 
dell'articolo 17, paragrafo 5. 


2. La valutazione tecnica europea contiene la prestazione da 
dichiarare, espressa in livelli o classi, o in una descrizione, delle 
caratteristiche essenziali concordate dal fabbricante e dal TAB 
che riceve la richiesta per la valutazione tecnica europea per 
l'uso previsto dichiarato e i dettagli tecnici necessari per appli
care il sistema di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione. 


3. Al fine di garantire l'applicazione uniforme del presente 
articolo, la Commissione adotta atti d'esecuzione per stabilire il 
formato della valutazione tecnica europea conformemente alla 
procedura di cui all'articolo 64, paragrafo 2. 


Articolo 27 


Livelli o classi di prestazione 


1. La Commissione può adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 60 per stabilire classi di prestazione in relazione alle 
caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione.
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2. Se la Commissione ha stabilito classi di prestazione in 
relazione alle caratteristiche essenziali dei prodotti da costru
zione, gli organismi europei di normalizzazione usano tali classi 
nelle norme armonizzate. L'organizzazione dei TAB usa tali 
classi nei documenti per la valutazione europea, se del caso. 


Se la Commissione non stabilisce classi di prestazione in rela
zione alle caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione, 
esse possono essere stabilite dagli organismi europei di norma
lizzazione nelle norme armonizzate, in base ad un mandato 
rivisto. 


3. Se previsto dai relativi mandati, gli organismi europei di 
normalizzazione stabiliscono nelle norme armonizzate livelli di 
soglia in relazione alle caratteristiche essenziali e, se opportuno, 
per gli usi previsti, che devono essere rispettati dai prodotti da 
costruzione negli Stati membri. 


4. Qualora gli organismi europei di normalizzazione abbiano 
stabilito classi di prestazione in una norma armonizzata, l'orga
nizzazione dei TAB usa tali classi nei documenti per la valuta
zione europea qualora esse siano pertinenti al prodotto da co
struzione. 


Ove lo ritenga opportuno, l'organizzazione dei TAB, con l'ac
cordo della Commissione e previa consultazione del comitato 
permanente per le costruzioni, stabilisce nei documenti per la 
valutazione europea classi di prestazione e livelli di soglia in 
relazione alle caratteristiche essenziali del prodotto da costru
zione nell'ambito dell'uso del prodotto previsto dal fabbricante. 


5. La Commissione può adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 60 per stabilire le condizioni alle quali si ritiene che 
un prodotto da costruzione soddisfi un certo livello o una certa 
classe di prestazione senza prove o senza ulteriori prove. 


Se la Commissione non stabilisce dette condizioni, esse possono 
essere stabilite dagli organismi europei di normalizzazione nelle 
norme armonizzate, in base ad un mandato rivisto. 


6. Ove la Commissione abbia stabilito sistemi di classifica
zione conformemente al paragrafo 1, gli Stati membri possono 
determinare i livelli o le classi di prestazione cui i prodotti da 
costruzione devono conformarsi in relazione alle loro caratteri
stiche essenziali solo in base a tali sistemi di classificazione. 


7. Nel determinare livelli di soglia o classi di prestazione, gli 
organismi europei di normalizzazione e l'organizzazione dei 
TAB rispettano le esigenze di regolamentazione degli Stati 
membri. 


Articolo 28 


Valutazione e verifica della costanza della prestazione 


1. La valutazione e la verifica della costanza della prestazione 
dei prodotti da costruzione in relazione alle loro caratteristiche 
essenziali sono effettuate conformemente a uno dei sistemi di 
cui all'allegato V. 


2. Tramite l'adozione di atti delegati conformemente 
all'articolo 60 la Commissione stabilisce e può rivedere, tenuto 
conto in particolare degli effetti in termini di sicurezza e salute 
per le persone e degli effetti sull'ambiente, quale sistema o quali 
sistemi siano applicabili a un dato prodotto da costruzione o a 
una data famiglia di prodotti da costruzione o a una data 
caratteristica essenziale. Nel suo agire la Commissione tiene 
inoltre conto delle esperienze documentate trasmesse dalle au
torità nazionali per quanto riguarda la vigilanza del mercato. 


La Commissione sceglie il sistema o i sistemi meno onerosi 
compatibili con il rispetto di tutti i requisiti di base delle opere 
di costruzione. 


3. Il sistema o i sistemi così individuati sono indicati nei 
mandati relativi a norme armonizzate e nelle specifiche tecniche 
armonizzate. 


CAPO V 


ORGANISMI DI VALUTAZIONE TECNICA 


Articolo 29 


Designazione, controllo e valutazione dei TAB 


1. Gli Stati membri possono designare TAB, all'interno del 
proprio territorio, segnatamente per una o più aree di prodotto 
di cui alla tabella 1 dell'allegato IV. 


Gli Stati membri che hanno designato un TAB comunicano agli 
altri Stati membri e alla Commissione la sua denominazione, il 
suo indirizzo e le aree di prodotto per le quali è designato. 


2. La Commissione rende pubblico per via elettronica 
l'elenco dei TAB, indicando le aree di prodotto per cui sono 
designati e adoperandosi per raggiungere il massimo livello 
possibile di trasparenza. 


La Commissione rende tutti gli aggiornamenti di tale elenco 
disponibili al pubblico. 


3. Gli Stati membri controllano le attività e la competenza 
dei TAB da essi designati e li valutano in relazione ai requisiti di 
cui alla tabella 2 dell'allegato IV.
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Gli Stati membri informano la Commissione delle rispettive 
procedure nazionali per la designazione dei TAB, del controllo 
delle loro attività e della loro competenza e di qualsiasi modifica 
al riguardo. 


4. La Commissione adotta orientamenti per la valutazione 
dei TAB, previa consultazione del comitato permanente per le 
costruzioni. 


Articolo 30 


Requisiti per i TAB 


1. Un TAB effettua la valutazione e rilascia la valutazione 
tecnica europea in un'area di prodotto per la quale è stato 
designato. 


Il TAB soddisfa i requisiti di cui all'allegato IV, tabella 2, nel
l'ambito di applicazione della sua designazione. 


2. Un TAB rende pubblico il suo organigramma e i nomi
nativi dei membri dei suoi organi decisionali interni. 


3. Se un TAB non soddisfa più i requisiti di cui al paragrafo 
1, lo Stato membro ne ritira la designazione per l'area di pro
dotto pertinente ed informa in merito la Commissione e gli altri 
Stati membri. 


Articolo 31 


Coordinamento dei TAB 


1. I TAB istituiscono un'organizzazione per la valutazione 
tecnica. 


2. L'organizzazione dei TAB è considerata un organismo che 
persegue uno scopo d'interesse generale europeo ai sensi 
dell'articolo 162 del regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 
della Commissione, del 23 dicembre 2002, recante modalità 
d'esecuzione del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 
che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio 
generale delle Comunità europee ( 1 ). 


3. Gli obiettivi comuni della cooperazione e le condizioni 
amministrative e finanziarie attinenti ai finanziamenti concessi 
all'organizzazione dei TAB possono essere definiti in un accordo 
quadro di partenariato concluso tra la Commissione e detta 
organizzazione, conformemente al regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che stabilisce 
il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle 
Comunità europee ( 2 ) (il regolamento finanziario) e al regola


mento (CE, Euratom) n. 2342/2002. Il Parlamento europeo ed 
il Consiglio sono informati della conclusione di tale accordo. 


4. L'organizzazione dei TAB svolge almeno i seguenti com
piti: 


a) organizza il coordinamento dei TAB ed assicura, se necessa
rio, la cooperazione e la consultazione con altre parti inte
ressate; 


b) assicura che i TAB condividano esempi delle migliori prassi 
al fine di promuovere una maggiore efficienza e fornire un 
miglior servizio al settore; 


c) coordina l'applicazione delle procedure di cui all'articolo 21 
e all'allegato II e fornisce il sostegno necessario a tal fine; 


d) elabora e adotta i documenti per la valutazione europea; 


e) informa la Commissione in merito a tutte le questioni con
cernenti la preparazione dei documenti per la valutazione 
europea e a tutti gli aspetti relativi all'interpretazione delle 
procedure di cui all'articolo 21 e all'allegato II e suggerisce 
miglioramenti alla Commissione basandosi sull'esperienza 
acquisita; 


f) comunica, alla Commissione ed allo Stato membro che ha 
designato un TAB, eventuali osservazioni relative a tale TAB 
che non svolge i propri compiti in conformità delle proce
dure di cui all'articolo 21 e all'allegato II; 


g) assicura che i documenti per la valutazione europea adottati 
ed i riferimenti alle valutazioni tecniche europee siano tenuti 
a disposizione del pubblico. 


Per lo svolgimento di tali compiti l'organizzazione dei TAB si 
avvale di un segretariato. 


5. Gli Stati membri garantiscono che i TAB contribuiscano 
con risorse umane e finanziarie all'organizzazione dei TAB. 


Articolo 32 


Finanziamento dell'Unione 


1. Il finanziamento dell'Unione può essere assegnato all'or
ganizzazione dei TAB per l'esecuzione dei compiti di cui 
all'articolo 31, paragrafo 4. 


2. Gli stanziamenti assegnati ai compiti di cui all'articolo 31, 
paragrafo 4, sono determinati ogni anno dall'autorità di bilancio 
entro i limiti del quadro finanziario in vigore.
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Articolo 33 


Modalità di finanziamento 


1. Il finanziamento dell'Unione è fornito, senza invito a pre
sentare proposte, all'organizzazione dei TAB per lo svolgimento 
dei compiti di cui all'articolo 31, paragrafo 4, per i quali pos
sono essere concesse sovvenzioni conformemente al regola
mento finanziario. 


2. I compiti del segretariato dell'organizzazione dei TAB di 
cui all'articolo 31, paragrafo 4, possono essere finanziati sulla 
base di sovvenzioni di funzionamento. Qualora vengano rinno
vate, le sovvenzioni di funzionamento non sono automatica
mente ridotte. 


3. Le convenzioni di sovvenzione possono autorizzare la 
copertura forfettaria delle spese generali del beneficiario fino 
ad un massimo del 10 % del totale dei costi diretti finanziabili 
per le azioni, a meno che i costi indiretti del beneficiario siano 
coperti da una sovvenzione di funzionamento a carico del bi
lancio generale dell'Unione. 


Articolo 34 


Gestione e monitoraggio 


1. Gli stanziamenti determinati dall'autorità di bilancio per il 
finanziamento delle attività di cui all'articolo 31, paragrafo 4, 
possono coprire anche le spese amministrative di preparazione, 
monitoraggio, controllo, revisione contabile e valutazione diret
tamente necessarie per conseguire gli obiettivi del presente re
golamento, in particolare gli studi, le riunioni, le attività di 
informazione e pubblicazione, le spese relative alle reti informa
tiche per lo scambio di informazioni e qualsiasi altra spesa di 
assistenza tecnica ed amministrativa cui la Commissione possa 
ricorrere per le attività relative all'elaborazione e all'adozione dei 
documenti per la valutazione europea ed al rilascio delle valu
tazioni tecniche europee. 


2. La Commissione valuta, alla luce delle politiche e della 
normativa dell'Unione, la pertinenza dei compiti di cui 
all'articolo 31, paragrafo 4, che ricevono finanziamenti del
l'Unione; entro il 1 o gennaio 2017 e, successivamente, ogni 
quattro anni, informa il Parlamento europeo e il Consiglio circa 
i risultati di tale valutazione. 


Articolo 35 


Tutela degli interessi finanziari dell'Unione 


1. In sede di esecuzione delle attività finanziate a norma del 
presente regolamento, la Commissione assicura la tutela degli 
interessi finanziari dell'Unione mediante l'applicazione di misure 
preventive contro le frodi, la corruzione e qualsiasi altra attività 
illecita, attraverso controlli efficaci e il recupero delle somme 
indebitamente corrisposte e, nel caso in cui siano riscontrate 
irregolarità, mediante l'applicazione di sanzioni efficaci, propor
zionate e dissuasive, secondo quanto disposto dal regolamento 
(CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, 
relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità ( 1 ), 
dal regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio, 


dell'11 novembre 1996, relativo ai controlli e alle verifiche sul 
posto effettuati dalla Commissione ai fini della tutela degli in
teressi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre 
irregolarità ( 2 ) e dal regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parla
mento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo 
alle indagini svolte dall'Ufficio per la lotta antifrode (OLAF) ( 3 ). 


2. Relativamente alle attività dell'Unione finanziate a norma 
del presente regolamento, per irregolarità ai sensi dell'articolo 1, 
paragrafo 2, del regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 si in
tende qualsiasi violazione di una disposizione di diritto del
l'Unione o qualsiasi inadempimento contrattuale derivante da 
un'azione o omissione di un operatore economico che abbia 
o possa avere l'effetto di arrecare pregiudizio, attraverso una 
spesa indebita, al bilancio generale dell'Unione o ai bilanci da 
questa gestiti. 


3. Gli accordi e i contratti derivanti dal presente regolamento 
prevedono il monitoraggio e il controllo finanziario da parte 
della Commissione o dei rappresentanti da essa autorizzati non
ché la revisione contabile da parte della Corte dei conti, che 
all'occorrenza possono essere condotti sul posto. 


CAPO VI 


PROCEDURE SEMPLIFICATE 


Articolo 36 


Uso della documentazione tecnica appropriata 


1. Nel determinare il prodotto-tipo, un fabbricante può so
stituire la prova di tipo o il calcolo di tipo con una documen
tazione tecnica appropriata la quale dimostri che: 


a) il prodotto da costruzione che il fabbricante ha immesso sul 
mercato si ritiene raggiunga un certo livello o una certa 
classe di prestazione, per una o più caratteristiche essenziali, 
senza prove o calcoli, o senza prove o calcoli ulteriori, con
formemente alle condizioni precisate nella pertinente speci
fica tecnica armonizzata o in una decisione della Commis
sione; 


b) il prodotto da costruzione, rientrante nell'ambito di applica
zione di una norma armonizzata, che il fabbricante ha im
messo sul mercato corrisponde al prodotto-tipo di un altro 
prodotto da costruzione, fabbricato da un altro fabbricante e 
già sottoposto a prove conformemente alla pertinente norma 
armonizzata. Se queste condizioni sono soddisfatte, il fab
bricante è autorizzato a dichiarare che la prestazione corri
sponde interamente o parzialmente ai risultati di prova di 
quest'altro prodotto. Il fabbricante può usare i risultati di 
prova ottenuti da un altro fabbricante solo con l'autorizza
zione di quest'ultimo, che resta responsabile dell'esattezza, 
affidabilità e stabilità di tali risultati di prova; oppure
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c) il prodotto da costruzione, rientrante nell'ambito di applica
zione di una specifica tecnica armonizzata, che il fabbricante 
ha immesso sul mercato è un insieme di componenti, che il 
fabbricante stesso assembla in base a precise istruzioni del 
fornitore dell'insieme o di un suo componente, il quale ha 
già sottoposto a prove l'insieme o il componente per una o 
più caratteristiche essenziali conformemente alla pertinente 
specifica tecnica armonizzata. Se queste condizioni sono 
soddisfatte, il fabbricante è autorizzato a dichiarare che la 
prestazione corrisponde interamente o parzialmente ai risul
tati di prova dell'insieme o del componente a lui forniti. Il 
fabbricante può usare i risultati di prova ottenuti da un altro 
fabbricante o fornitore di sistemi solo con l'autorizzazione di 
tale fabbricante o fornitore di sistemi, che resta responsabile 
dell'esattezza, affidabilità e stabilità di tali risultati di prova. 


2. Se un prodotto da costruzione di cui al paragrafo 1 ap
partiene a una famiglia di prodotti da costruzione per la quale il 
sistema di valutazione e verifica della costanza della prestazione 
applicabile è il sistema 1+ o 1, di cui all'allegato V, la docu
mentazione tecnica appropriata di cui al paragrafo 1 è verificata 
da un organismo di certificazione di prodotto notificato di cui 
all'allegato V. 


Articolo 37 


Uso delle procedure semplificate da parte di microimprese 


Le microimprese che fabbricano prodotti da costruzione che 
rientrano nell'ambito di applicazione di una norma armonizzata 
possono sostituire la determinazione del prodotto-tipo in base a 
prove di tipo per i sistemi applicabili 3 e 4 di cui all'allegato V 
mediante l'uso di metodi diversi da quelli previsti dalla norma 
armonizzata applicabile. Tali fabbricanti possono inoltre trattare 
i prodotti da costruzione cui si applica il sistema 3 conforme
mente alle disposizioni relative al sistema 4. Quando usa tali 
procedure semplificate, il fabbricante deve dimostrare la confor
mità del prodotto da costruzione ai requisiti applicabili me
diante una documentazione tecnica specifica nonché dimostrare 
l'equivalenza delle procedure utilizzate con le procedure fissate 
nelle norme armonizzate. 


Articolo 38 


Altre procedure semplificate 


1. Relativamente ai prodotti da costruzione rientranti nel
l'ambito di applicazione di una norma armonizzata e fabbricati 
in un unico esemplare o su specifica del committente in un 
processo non in serie a seguito di una specifica ordinazione e 
installati in una singola ed identificata opera di costruzione, il 
fabbricante può sostituire la parte relativa alla valutazione della 
prestazione del sistema applicabile, di cui all'allegato V, con una 
documentazione tecnica specifica che dimostra la conformità di 
tale prodotto ai requisiti applicabili e l'equivalenza delle proce
dure utilizzate con le procedure fissate nelle norme armoniz
zate. 


2. Se un prodotto da costruzione di cui al paragrafo 1 ap
partiene a una famiglia di prodotti da costruzione per la quale il 
sistema di valutazione e verifica della costanza della prestazione 


applicabile è il sistema 1+ o 1, di cui all'allegato V, la docu
mentazione tecnica specifica è verificata da un organismo di 
certificazione di prodotto notificato di cui all'allegato V. 


CAPO VII 


AUTORITÀ NOTIFICANTI E ORGANISMI NOTIFICATI 


Articolo 39 


Notifica 


Gli Stati membri notificano alla Commissione e agli altri Stati 
membri gli organismi autorizzati a svolgere compiti di parte 
terza nel processo di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione ai sensi del presente regolamento (in prosieguo «or
ganismi notificati»). 


Articolo 40 


Autorità notificanti 


1. Gli Stati membri designano un'autorità notificante, re
sponsabile di organizzare ed eseguire le procedure necessarie 
per la valutazione e la notifica degli organismi da autorizzare 
per svolgere compiti di parte terza nel processo di valutazione e 
verifica della costanza della prestazione ai fini del presente re
golamento, nonché responsabile del controllo degli organismi 
notificati, ivi inclusa la loro conformità all'articolo 43. 


2. Gli Stati membri possono decidere che la valutazione e il 
controllo di cui al paragrafo 1 siano eseguiti dai rispettivi or
ganismi nazionali di accreditamento ai sensi e in conformità del 
regolamento (CE) n. 765/2008. 


3. Se l'autorità notificante delega o affida in altro modo la 
valutazione, la notifica o il controllo di cui al paragrafo 1 ad un 
organismo che non è un ente pubblico, detto organismo è una 
persona giuridica e soddisfa mutatis mutandis i requisiti di cui 
all'articolo 41. Inoltre, tale organismo adotta disposizioni per 
coprire le responsabilità risultanti dalle sue attività. 


4. L'autorità notificante si assume la piena responsabilità per 
i compiti svolti dall'organismo di cui al paragrafo 3. 


Articolo 41 


Requisiti relativi alle autorità notificanti 


1. L'autorità notificante è istituita in modo da evitare conflitti 
d'interesse con gli organismi notificati. 


2. L'autorità notificante è organizzata e gestita in modo che 
sia salvaguardata l'obiettività e l'imparzialità delle sue attività.
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3. L'autorità notificante è organizzata in modo tale che ogni 
decisione relativa alla notifica di un organismo da autorizzare 
per svolgere compiti di parte terza nel processo di valutazione e 
verifica della costanza della prestazione sia presa da persone 
competenti, diverse da quelle che hanno eseguito la valutazione. 


4. L'autorità notificante non offre né svolge attività eseguite 
da organismi notificati, né presta servizi di consulenza su base 
commerciale o concorrenziale. 


5. L'autorità notificante salvaguarda la riservatezza delle in
formazioni ottenute. 


6. L'autorità notificante ha a disposizione sufficiente perso
nale competente per la corretta esecuzione dei suoi compiti. 


Articolo 42 


Obbligo d'informazione per gli Stati membri 


Gli Stati membri informano la Commissione delle loro proce
dure nazionali per la valutazione e la notifica degli organismi da 
autorizzare per svolgere compiti di parte terza nel processo di 
valutazione e verifica della costanza della prestazione e per il 
controllo degli organismi notificati, nonché di eventuali cambia
menti al riguardo. 


La Commissione rende pubbliche tali informazioni. 


Articolo 43 


Requisiti per gli organismi notificati 


1. Ai fini della notifica, un organismo notificato rispetta i 
requisiti di cui ai paragrafi da 2 a 11. 


2. Un organismo notificato è istituito a norma del diritto 
nazionale e ha personalità giuridica. 


3. Un organismo notificato è un organismo terzo indipen
dente dall'organizzazione o dal prodotto da costruzione che 
esso valuta. 


Un organismo appartenente a un'associazione di imprese o a 
una federazione professionale che rappresenti imprese coinvolte 
nella progettazione, fabbricazione, fornitura, assemblaggio, uti
lizzazione o manutenzione di prodotti da costruzione che esso 
valuta, può essere considerato un organismo di tale tipo purché 
siano dimostrate la sua indipendenza e l'assenza di qualsiasi 
conflitto d'interesse. 


4. Un organismo notificato, il suo gruppo dirigente e il per
sonale che ha la responsabilità di svolgere compiti di parte terza 


nel processo di valutazione e verifica della costanza della pre
stazione non devono essere i progettisti, fabbricanti, fornitori, 
installatori, acquirenti, proprietari, utilizzatori o addetti alla ma
nutenzione dei prodotti da costruzione che egli valuta, né man
datari di una qualunque di tali parti. Ciò non esclude l'uso di 
prodotti soggetti alle valutazioni dell'organismo notificato che 
siano considerati necessari per il funzionamento dell'organismo 
notificato o l'uso di prodotti a fini personali. 


Un organismo notificato, il suo gruppo dirigente e il personale 
che ha la responsabilità di svolgere compiti di parte terza nel 
processo di valutazione e verifica della costanza della presta
zione si astengono dall'intervenire direttamente nella progetta
zione, fabbricazione o costruzione, commercializzazione, instal
lazione, utilizzazione o manutenzione di tali prodotti da costru
zione, né rappresentano le parti impegnate in tali attività. Essi 
non intraprendono alcuna attività che possa essere in conflitto 
con la loro indipendenza di giudizio e la loro integrità per 
quanto riguarda le attività per le quali sono stati notificati. 
Ciò vale in particolare per i servizi di consulenza. 


Un organismo notificato garantisce che le attività delle sue af
filiate o dei suoi subappaltatori non incidano negativamente 
sulla riservatezza, l'obiettività e l'imparzialità delle sue attività 
di valutazione e/o verifica. 


5. Nel processo di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione un organismo notificato e il suo personale svolgono 
i compiti di parte terza al massimo livello di integrità profes
sionale e di competenza tecnica richiesta nel campo specifico e 
si sottraggono a tutte le pressioni e gli incentivi, soprattutto 
finanziari, che possano influenzare il loro giudizio o i risultati 
della loro attività di valutazione e/o verifica, specialmente se 
provengono da persone o gruppi interessati ai risultati di tali 
attività. 


6. Un organismo notificato è in grado di svolgere tutti i 
compiti di parte terza nel processo di valutazione e verifica 
della costanza della prestazione assegnati a tale organismo ai 
sensi dell'allegato V e per le quali è stato notificato, sia che tali 
compiti siano svolti dall'organismo notificato stesso o che lo 
siano a suo nome e sotto la sua responsabilità. 


In ogni momento e per ogni sistema di valutazione e verifica 
della costanza della prestazione, nonché per ogni tipo o cate
goria di prodotti da costruzione, caratteristiche essenziali e com
piti per i quali è stato notificato, l'organismo notificato dispone: 


a) del personale necessario con conoscenze tecniche ed espe
rienza sufficienti e adeguate allo svolgimento dei compiti di 
parte terza nel processo di valutazione e verifica della co
stanza della prestazione;
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b) delle descrizioni delle procedure necessarie con cui si effettua 
la valutazione della prestazione, a garanzia della trasparenza 
e della capacità di riprodurre tali procedure; esso predispone 
politiche e procedure appropriate che distinguano i compiti 
che svolge in qualità di organismo notificato dalle altre atti
vità; 


c) delle procedure necessarie per svolgere le sue attività che 
tengano debitamente conto delle dimensioni di un'impresa, 
del settore in cui opera, della sua struttura, del grado di 
complessità della tecnologia del prodotto in questione e della 
natura seriale o di massa del processo di produzione. 


Un organismo notificato dispone dei mezzi necessari per ese
guire in modo appropriato i compiti tecnici e amministrativi 
connessi alle attività per le quali è stato notificato e ha accesso a 
tutti le apparecchiature o impianti necessari. 


7. Il personale che ha la responsabilità di svolgere le attività 
per le quali l'organismo è stato notificato possiede: 


a) una solida formazione tecnica e professionale che copra tutti 
i compiti di parte terza nel processo di valutazione e verifica 
della costanza della prestazione nell'ambito per il quale l'or
ganismo è stato notificato; 


b) conoscenze soddisfacenti dei requisiti relativi alle valutazioni 
e verifiche che esso effettua e l'autorità necessaria a eseguire 
tali operazioni; 


c) conoscenza e comprensione adeguate delle norme armoniz
zate applicabili e delle pertinenti disposizioni del regola
mento; 


d) la capacità di redigere i certificati, la documentazione e le 
relazioni per dimostrare che le valutazioni e le verifiche sono 
state eseguite. 


8. È garantita l'imparzialità dell'organismo notificato, del suo 
gruppo dirigente e del personale addetto alle valutazioni. 


La remunerazione del gruppo dirigente dell'organismo notificato 
e del personale addetto alle valutazioni non dipende dal numero 
di valutazioni effettuate o dai risultati di tali valutazioni. 


9. Un organismo notificato sottoscrive un’assicurazione di 
responsabilità civile a meno che detta responsabilità non sia 
coperta dallo Stato membro conformemente alla legislazione 
nazionale o che lo Stato membro stesso non sia direttamente 
responsabile della valutazione e/o verifica. 


10. Il personale dell'organismo notificato è tenuto al segreto 
professionale riguardo a tutte le informazioni ottenute nello 
svolgimento dei suoi compiti ai sensi dell'allegato V, tranne 
che nei confronti delle competenti autorità amministrative dello 
Stato membro in cui svolge le sue attività. Sono tutelati i diritti 
di proprietà. 


11. L'organismo notificato partecipa alle attività di normaliz
zazione pertinenti e alle attività del gruppo di coordinamento 
degli organismi notificati, istituito ai sensi del presente regola
mento, o garantisce che il suo personale addetto alle valutazioni 
ne sia informato, e applica in linea generale le decisioni e i 
documenti amministrativi prodotti da tale gruppo. 


Articolo 44 


Presunzione di conformità 


Un organismo notificato da autorizzare per svolgere compiti di 
parte terza nel processo di valutazione e verifica della costanza 
della prestazione che dimostra la sua conformità ai criteri sta
biliti nelle pertinenti norme armonizzate, o parti di esse, i cui 
riferimenti siano stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea, è considerato conforme ai requisiti stabiliti 
dall'articolo 43 nella misura in cui le norme armonizzate ap
plicabili coprono tali requisiti. 


Articolo 45 


Filiali e subappaltatori degli organismi notificati 


1. Quando un organismo notificato subappalta attività spe
cifiche connesse a compiti di parte terza nel processo di valu
tazione e verifica della costanza della prestazione o si serve di 
una filiale, garantisce che il subappaltatore o la filiale rispettino i 
requisiti di cui all'articolo 43 e ne informa l'autorità notificante. 


2. L'organismo notificato si assume l'intera responsabilità dei 
compiti eseguiti da eventuali subappaltatori o filiali, ovunque 
questi siano stabiliti. 


3. Le attività possono essere subappaltate o eseguite da una 
filiale solo con il consenso del cliente. 


4. L'organismo notificato tiene a disposizione dell'autorità 
notificante i documenti pertinenti riguardanti la valutazione 
delle qualifiche di ogni subappaltatore o della filiale e i compiti 
svolti da questi ultimi a norma dell'allegato V.
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Articolo 46 


Uso degli impianti al di fuori dei laboratori di prova 
dell'organismo notificato 


1. Su richiesta del fabbricante e ove giustificato da ragioni 
tecniche, economiche o logistiche, gli organismi notificati pos
sono decidere di effettuare, o di far effettuare sotto la loro 
supervisione, le prove di cui all'allegato V per i sistemi di valu
tazione e verifica della costanza della prestazione 1+, 1 e 3 negli 
stabilimenti di produzione usando le apparecchiature di prova 
del laboratorio interno del fabbricante o, con l'autorizzazione 
preventiva di quest'ultimo, in un laboratorio esterno usando le 
apparecchiature di prova di tale laboratorio. 


Gli organismi notificati che effettuano tali prove sono specifi
catamente designati come organismi competenti ad operare al di 
fuori delle proprie strutture di prova accreditate. 


2. Prima di effettuare le prove, l'organismo notificato verifica 
se i requisiti del metodo di prova sono soddisfatti e valuta se: 


a) l'apparecchiatura di prova è dotata di un sistema di calibra
zione adeguato ed è garantita la tracciabilità delle misura
zioni; 


b) la qualità dei risultati delle prove è garantita. 


Articolo 47 


Domanda di notifica 


1. Un organismo che intenda essere autorizzato a svolgere 
compiti di parte terza nel processo di valutazione e verifica della 
costanza della prestazione presenta una domanda di notifica 
all'autorità notificante dello Stato membro in cui è stabilito. 


2. La domanda è accompagnata da una descrizione delle 
attività da svolgere e delle procedure di valutazione e/o verifica 
per le quali l'organismo dichiara di essere competente e, se 
disponibile, da un certificato di accreditamento rilasciato dall'or
ganismo nazionale di accreditamento ai sensi del regolamento 
(CE) n. 765/2008, che attesti che l'organismo soddisfa i requisiti 
di cui all'articolo 43. 


3. Qualora l'organismo interessato non possa produrre un 
certificato di accreditamento, fornisce all'autorità notificante 
tutta la documentazione necessaria per la verifica, il riconosci
mento e il controllo periodico della sua conformità ai requisiti 
di cui all'articolo 43. 


Articolo 48 


Procedura di notifica 


1. Le autorità notificanti possono notificare solo organismi 
che abbiano soddisfatto i requisiti di cui all'articolo 43. 


2. Esse notificano tali organismi alla Commissione e agli altri 
Stati membri, segnatamente tramite lo strumento elettronico di 
notifica elaborato e gestito dalla Commissione. 


Eccezionalmente, nei casi di cui all'allegato V, punto 3, per i 
quali non è disponibile uno strumento elettronico adeguato, si 
accetta la copia cartacea della notifica. 


3. La notifica contiene i dettagli completi delle funzioni da 
svolgere, il riferimento alla pertinente specifica tecnica armoniz
zata e, ai fini del sistema di cui all'allegato V, le caratteristiche 
essenziali per le quali l'organismo è competente. 


Il riferimento alla pertinente specifica tecnica armonizzata non è 
tuttavia richiesto nei casi di cui all'allegato V, punto 3. 


4. Qualora una notifica non sia basata su un certificato di 
accreditamento di cui all'articolo 47, paragrafo 2, l'autorità no
tificante fornisce alla Commissione e agli altri Stati membri tutta 
la documentazione che attesta la competenza dell'organismo 
notificato, nonché le disposizioni esistenti per garantire che 
tale organismo sia controllato periodicamente e continui a sod
disfare i requisiti di cui all'articolo 43. 


5. L'organismo interessato può eseguire le attività di un or
ganismo notificato solo se la Commissione o gli altri Stati 
membri non sollevino obiezioni entro due settimane dalla no
tifica, qualora sia usato un certificato di accreditamento, o entro 
due mesi dalla notifica qualora non si faccia uso del certificato 
di accreditamento. 


Solo un organismo siffatto è considerato organismo notificato 
ai fini del presente regolamento. 


6. La Commissione e gli altri Stati membri sono informati di 
eventuali successive modifiche di rilievo della notifica. 


Articolo 49 


Numeri di identificazione ed elenchi degli organismi 
notificati 


1. La Commissione assegna un numero di identificazione a 
ciascun organismo notificato. 


Essa assegna un numero unico anche se l'organismo è notificato 
ai sensi di diversi atti dell'Unione.
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2. La Commissione rende pubblico l'elenco degli organismi 
notificati ai sensi del presente regolamento, compresi i numeri 
di identificazione loro assegnati e le attività per le quali sono 
stati notificati, segnatamente mediante lo strumento elettronico 
di notifica da essa elaborato e gestito. 


La Commissione provvede all'aggiornamento di tale elenco. 


Articolo 50 


Modifiche della notifica 


1. Qualora l'autorità notificante abbia accertato o sia stata 
informata che un organismo notificato non soddisfa più i re
quisiti di cui all'articolo 43 o non adempie ai suoi obblighi, essa 
limita, sospende o ritira la notifica, se opportuno, in funzione 
della gravità del mancato rispetto di tali requisiti o del mancato 
adempimento di tali obblighi. Essa ne informa immediatamente 
la Commissione e gli altri Stati membri, segnatamente mediante 
lo strumento elettronico di notifica elaborato e gestito dalla 
Commissione. 


2. In caso di ritiro, limitazione o sospensione della notifica, 
oppure di cessazione dell'attività dell'organismo notificato, lo 
Stato membro notificante interessato adotta le misure appro
priate per garantire che le pratiche di tale organismo siano evase 
da un altro organismo notificato o siano messe a disposizione 
delle autorità notificanti e di vigilanza del mercato responsabili, 
su loro richiesta. 


Articolo 51 


Contestazione della competenza degli organismi notificati 


1. La Commissione indaga su tutti i casi sui quali abbia 
dubbi o in cui vengano portati alla sua attenzione dubbi sulla 
competenza di un organismo notificato o sul rispetto costante 
da parte dell'organismo notificato dei requisiti cui è soggetto e 
delle responsabilità che gli incombono. 


2. Lo Stato membro notificante fornisce alla Commissione, 
su richiesta, tutte le informazioni sul fondamento della notifica 
o sul mantenimento della competenza dell'organismo interes
sato. 


3. La Commissione garantisce la riservatezza di tutte le in
formazioni sensibili raccolte nel corso delle sue indagini. 


4. La Commissione, qualora accerti che un organismo noti
ficato non soddisfa o non soddisfa più i requisiti per la sua 


notifica, ne informa lo Stato membro notificante e gli chiede di 
adottare le misure correttive necessarie incluso, all'occorrenza, il 
ritiro della notifica. 


Articolo 52 


Obblighi operativi degli organismi notificati 


1. Gli organismi notificati svolgono compiti di parte terza 
conformemente ai sistemi di valutazione e verifica della co
stanza della prestazione di cui all'allegato V. 


2. Le valutazioni e le verifiche della costanza di prestazione 
sono effettuate, in modo trasparente per quanto riguarda il 
fabbricante, e in misura proporzionata, evitando oneri eccessivi 
agli operatori economici. Gli organismi notificati svolgono le 
loro attività tenendo debitamente conto delle dimensioni del
l'impresa, del settore in cui l'impresa opera, della sua struttura, 
del grado di complessità della tecnologia del prodotto in que
stione e della natura seriale o di massa del processo di produ
zione. 


Nel loro operare gli organismi notificati rispettano comunque il 
grado di rigore imposto al prodotto dal presente regolamento 
ed il ruolo rivestito dal prodotto ai fini del rispetto di tutti i 
requisiti di base delle opere di costruzione. 


3. Se, nel corso dell'ispezione iniziale dello stabilimento di 
produzione e del controllo di produzione in fabbrica, un orga
nismo notificato accerta che il fabbricante non ha assicurato la 
costanza della prestazione del prodotto fabbricato, esso chiede 
al fabbricante di adottare le misure correttive appropriate e non 
rilascia alcun certificato. 


4. Se, durante un controllo teso a verificare la costanza della 
prestazione del prodotto fabbricato, un organismo notificato 
accerta che un prodotto da costruzione non ha più la stessa 
prestazione del prodotto-tipo, esso chiede al fabbricante di adot
tare misure correttive appropriate e se necessario sospende o 
ritira il certificato. 


5. In mancanza di misure correttive o se queste non produ
cono l'effetto desiderato, l'organismo notificato limita, sospende 
o ritira il certificato, se opportuno. 


Articolo 53 


Obbligo d'informazione per gli organismi notificati 


1. Gli organismi notificati informano l'autorità notificante: 


a) di qualunque rifiuto, limitazione, sospensione o ritiro di cer
tificati;
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b) di qualunque circostanza che influisca sulla portata e sulle 
condizioni della notifica; 


c) di qualunque richiesta d'informazioni loro rivolta dalle auto
rità di vigilanza del mercato sulle attività di valutazione e/o 
verifica della costanza della prestazione svolte; 


d) su richiesta, dei compiti di parte terza svolti nell'ambito della 
loro notifica in conformità dei sistemi di valutazione e veri
fica della costanza della prestazione nonché di ogni altra 
attività svolta, anche transfrontaliera e in subappalto. 


2. Gli organismi notificati forniscono agli altri organismi no
tificati ai sensi del presente regolamento che svolgono analoghi 
compiti di parte terza secondo i sistemi di valutazione e verifica 
della costanza della prestazione e per prodotti da costruzione 
che rientrano nell'ambito di applicazione della stessa specifica 
tecnica armonizzata, informazioni pertinenti sulle questioni 
connesse ai risultati negativi e, su richiesta, di risultati positivi 
emersi da tali valutazioni e/o verifiche. 


Articolo 54 


Scambio di esperienze 


La Commissione organizza uno scambio di esperienze tra le 
autorità nazionali degli Stati membri responsabili della politica 
di notifica. 


Articolo 55 


Coordinamento degli organismi notificati 


La Commissione garantisce che sia istituito un sistema appro
priato di coordinamento e di cooperazione tra organismi noti
ficati ai sensi dell'articolo 39 e che funzioni correttamente sotto 
forma di gruppo di organismi notificati. 


Gli Stati membri garantiscono che gli organismi da essi notifi
cati partecipino ai lavori di tale gruppo, direttamente o me
diante rappresentanti designati, o assicurano che i rappresentanti 
degli organismi notificati siano informati. 


CAPO VIII 


VIGILANZA DEL MERCATO E PROCEDURE DI 
SALVAGUARDIA 


Articolo 56 


Procedura a livello nazionale relativa ai prodotti da 
costruzione che comportano rischi 


1. Se le autorità di vigilanza del mercato di uno Stato mem
bro hanno preso provvedimenti ai sensi dell'articolo 20 del 
regolamento (CE) n. 765/2008 o hanno sufficienti ragioni per 
credere che un prodotto da costruzione che rientra nell'ambito 


di applicazione di una norma armonizzata o per il quale è stata 
rilasciata una valutazione tecnica europea non soddisfi la pre
stazione dichiarata e comporti un rischio in merito al rispetto 
dei requisiti di base delle opere di costruzione stabiliti dal pre
sente regolamento, esse effettuano una valutazione del prodotto 
interessato relativa a tutti i requisiti di cui al presente regola
mento. Gli operatori economici interessati cooperano ove ne
cessario con le autorità di vigilanza del mercato. 


Se, nel corso della valutazione, le autorità di vigilanza del mer
cato accertano che il prodotto da costruzione non soddisfa i 
requisiti di cui al presente regolamento, esse chiedono imme
diatamente all'operatore economico interessato di adottare tutte 
le misure correttive appropriate per rendere il prodotto con
forme ai suddetti requisiti, segnatamente alla prestazione dichia
rata, ritirarlo dal mercato o richiamarlo entro un termine ragio
nevole, proporzionato alla natura del rischio, a seconda dei casi. 


Le autorità di vigilanza del mercato informano di conseguenza 
l'organismo notificato, se un organismo notificato è coinvolto. 


L'articolo 21 del regolamento (CE) n. 765/2008 si applica alle 
misure di cui al secondo comma del presente paragrafo. 


2. Qualora le autorità di vigilanza del mercato ritengano che 
la non conformità non si limiti al territorio nazionale, esse 
informano la Commissione e gli altri Stati membri dei risultati 
della valutazione e degli interventi richiesti all'operatore econo
mico. 


3. L'operatore economico assicura l'adozione di tutte le mi
sure correttive appropriate riguardo ai prodotti da costruzione 
interessati che ha messo a disposizione sul mercato nell'intera 
Unione. 


4. Qualora l'operatore economico interessato non adotti mi
sure correttive adeguate entro il periodo di cui al secondo 
comma del paragrafo 1, le autorità di vigilanza del mercato 
adottano tutte le misure provvisorie appropriate per proibire 
o limitare la messa a disposizione sul mercato nazionale del 
prodotto da costruzione, ritirarlo o richiamarlo. 


Le autorità di vigilanza del mercato informano immediatamente 
la Commissione e gli altri Stati membri di tali misure.
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5. Le informazioni di cui al paragrafo 4 includono tutti i 
dettagli disponibili, soprattutto i dati necessari all'identificazione 
del prodotto da costruzione non conforme, la sua origine, la 
natura della presunta non conformità e dei rischi connessi, la 
natura e la durata delle misure nazionali adottate, nonché le 
ragioni addotte dall'operatore economico interessato. In partico
lare, le autorità di vigilanza del mercato indicano se la non 
conformità sia dovuta a uno dei motivi che seguono: 


a) non conformità del prodotto alla prestazione dichiarata o 
mancato rispetto dei requisiti di base delle opere di costru
zione previsti dal presente regolamento; 


b) carenze nelle specifiche tecniche armonizzate o nella docu
mentazione tecnica specifica. 


6. Gli Stati membri che non siano quello che ha avviato la 
procedura informano senza indugio la Commissione e gli altri 
Stati membri delle eventuali misure adottate, di eventuali altre 
informazioni a loro disposizione sulla non conformità del pro
dotto da costruzione interessato e, in caso di disaccordo con la 
misura nazionale notificata, delle loro obiezioni. 


7. Se, entro quindici giorni lavorativi dal ricevimento delle 
informazioni di cui al paragrafo 4, non è stata sollevata alcuna 
obiezione da parte di uno Stato membro o della Commissione 
nei confronti della misura provvisoria adottata da uno Stato 
membro riguardo al prodotto da costruzione interessato, la 
misura è ritenuta giustificata. 


8. Gli Stati membri assicurano che siano adottate senza in
dugio misure restrittive appropriate riguardo al prodotto da 
costruzione interessato, quali il ritiro del prodotto dal loro 
mercato. 


Articolo 57 


Procedura di salvaguardia dell'Unione 


1. Se, a conclusione della procedura di cui all'articolo 56, 
paragrafi 3 e 4, sono sollevate obiezioni nei confronti di una 
misura adottata da uno Stato membro o se la Commissione 
ritiene una misura nazionale contraria alla legislazione del
l'Unione, la Commissione si consulta senza indugio con gli Stati 
membri e con l'operatore o gli operatori economici interessati e 
valuta la misura nazionale. In base ai risultati di tale valutazione, 
la Commissione decide se la misura nazionale sia o meno giu
stificata. 


La Commissione rivolge la propria decisione a tutti gli Stati 
membri e la comunica immediatamente ad essi e all'operatore 
o agli operatori economici interessati. 


2. Se la misura nazionale è ritenuta giustificata, tutti gli Stati 
membri adottano le misure necessarie per assicurare che il pro
dotto da costruzione non conforme sia ritirato dai loro mercati 
e ne informano la Commissione. Se la misura nazionale è rite
nuta ingiustificata, lo Stato membro interessato provvede a ri
tirarla. 


3. Se la misura nazionale è ritenuta giustificata e la non 
conformità del prodotto da costruzione è attribuita a carenze 
nelle norme armonizzate come indicato all'articolo 56, para
grafo 5, lettera b), la Commissione informa l'organismo o gli 
organismi europei di normalizzazione competenti e sottopone 
la questione al comitato di cui all'articolo 5 della direttiva 
98/34/CE. Tale comitato consulta l'organismo o gli organismi 
europei di normalizzazione competenti ed esprime senza indugi 
il suo parere. 


Se si ritiene che la misura nazionale sia giustificata e la non 
conformità del prodotto da costruzione è attribuita a carenze 
nel documento per la valutazione europea o nella documenta
zione tecnica specifica come indicato all'articolo 56, paragrafo 
5, lettera b), la Commissione sottopone la questione al comitato 
permanente per le costruzioni e adotta in seguito misure ap
propriate. 


Articolo 58 


Prodotti da costruzione conformi ma che comportano 
rischi per la salute e la sicurezza 


1. Se uno Stato membro, dopo aver effettuato una valuta
zione ai sensi dell'articolo 56, paragrafo 1, ritiene che un pro
dotto da costruzione, pur conforme al presente regolamento, 
presenti rischi in merito al rispetto dei requisiti di base delle 
opere di costruzione, alla salute o la sicurezza delle persone o 
ad altri aspetti di tutela del pubblico interesse, chiede all'opera
tore economico interessato di adottare tutte le misure appro
priate per assicurare che il prodotto da costruzione in questione 
all'atto dell'immissione sul mercato cessi di presentare tali rischi, 
di ritirare il prodotto da costruzione dal mercato o di richia
marlo entro un lasso di tempo ragionevole, che può fissare, 
proporzionato alla natura del rischio. 


2. L'operatore economico assicura che siano adottate misure 
correttive riguardo a tutti i prodotti da costruzione interessati 
che ha messo a disposizione sul mercato nell'intera Unione. 


3. Lo Stato membro informa immediatamente la Commis
sione e gli altri Stati membri. Tali informazioni includono tutti i 
dettagli disponibili, in particolare i dati necessari all'identifica
zione del prodotto da costruzione interessato, l'origine e la 
catena di fornitura del prodotto, la natura dei rischi connessi, 
nonché la natura e la durata delle misure nazionali adottate.
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4. La Commissione avvia senza indugio consultazioni con gli 
Stati membri e l'operatore o gli operatori economici interessati e 
valuta le misure nazionali adottate. In base ai risultati della 
valutazione, la Commissione decide se la misura sia giustificata 
o no e propone, all'occorrenza, misure appropriate. 


5. La Commissione rivolge la propria decisione a tutti gli 
Stati membri e la comunica immediatamente ad essi e all'ope
ratore o agli operatori economici interessati. 


Articolo 59 


Non conformità formale 


1. Fatto salvo l'articolo 56, se uno Stato membro giunge ad 
una delle seguenti conclusioni, chiede all'operatore economico 
interessato di porre fine alla non conformità in questione: 


a) la marcatura CE è stato apposta in violazione dell'articolo 8 
o dell'articolo 9; 


b) la marcatura CE non è stato apposta, benché richiesto, in 
conformità dell'articolo 8, paragrafo 2; 


c) fatto salvo l'articolo 5, la dichiarazione di prestazione non è 
stata redatta, benché richiesta in conformità dell'articolo 4; 


d) la dichiarazione di prestazione non è stata redatta in confor
mità degli articoli 4, 6 e 7; 


e) la documentazione tecnica non è disponibile o non è com
pleta. 


2. Se la non conformità di cui al paragrafo 1 permane, lo 
Stato membro adotta tutte le misure appropriate per limitare o 
proibire la messa a disposizione sul mercato del prodotto da 
costruzione, o ne assicura il richiamo o il ritiro dal mercato. 


CAPO IX 


DISPOSIZIONI FINALI 


Articolo 60 


Atti delegati 


Per conseguire gli obiettivi del presente regolamento, in parti
colare per eliminare e evitare restrizioni alla messa a disposi
zione sul mercato di prodotti da costruzione, le seguenti materie 
sono delegate alla Commissione ai sensi dell'articolo 61 e fatte 
salve le condizioni di cui agli articoli 62 e 63: 


a) la determinazione, se del caso, delle caratteristiche essenziali 
o dei livelli di soglia nell'ambito di specifiche famiglie di 
prodotti da costruzione, al cui riguardo, ai sensi degli articoli 
da 3 a 6, il fabbricante dichiara la prestazione del suo pro
dotto, allorché questo è immesso sul mercato, relativamente 
all'uso previsto espresso in livelli o classi, o in una descri
zione; 


b) le condizioni alle quali una dichiarazione di prestazione può 
essere trattata elettronicamente, al fine di renderla disponibile 
su un sito web ai sensi dell'articolo 7; 


c) la modifica del periodo durante il quale il fabbricante con
serva la documentazione tecnica e la dichiarazione di pre
stazione dopo che il prodotto da costruzione è stato im
messo sul mercato, conformemente all'articolo 11, in fun
zione della durata prevista o del ruolo rivestito dal prodotto 
nelle opere di costruzione; 


d) la modifica dell'allegato II e se necessario l'adozione di 
norme procedurali supplementari ai sensi dell'articolo 19, 
paragrafo 3, al fine di assicurare la conformità ai principi 
di cui all'articolo 20, o l'applicazione pratica delle procedure 
di cui all'articolo 21; 


e) l'adeguamento dell'allegato III, dell'allegato IV, tabella 1, e 
dell'allegato V in seguito ai progressi tecnici; 


f) la determinazione e l'adeguamento delle classi di prestazione 
in seguito ai progressi tecnici conformemente all'articolo 27, 
paragrafo 1; 


g) le condizioni in base alle quali si ritiene che un prodotto da 
costruzione soddisfi un determinato livello o classe di pre
stazione senza prove o senza ulteriori prove ai sensi 
dell'articolo 27, paragrafo 5, purché il rispetto dei requisiti 
di base delle opere di costruzione non sia compromesso; 


h) l'adeguamento, la determinazione e la revisione dei sistemi di 
valutazione e verifica della costanza della prestazione ai sensi 
dell'articolo 28, riguardo ad un determinato prodotto, ad 
una famiglia di prodotti o ad una caratteristica essenziale, 
e in funzione: 


i) dell'importanza del ruolo rivestito dal prodotto o di tali 
caratteristiche essenziali rispetto ai requisiti di base delle 
opere di costruzione; 


ii) della natura del prodotto;
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iii) dell'effetto della variabilità delle caratteristiche essenziali 
del prodotto da costruzione durante il ciclo di vita atteso 
del prodotto; e 


iv) dei possibili difetti di fabbricazione del prodotto. 


Articolo 61 


Esercizio della delega 


1. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 60 è 
conferito alla Commissione per un periodo di cinque anni a 
decorrere dal 24 aprile 2011. La Commissione presenta una 
relazione sul potere delegato non oltre sei mesi prima della 
scadenza del periodo di cinque anni. La delega di potere è 
automaticamente prorogata per periodi di identica durata, 
tranne in caso di revoca da parte del Parlamento europeo o 
del Consiglio ai sensi dell'articolo 62. 


2. Non appena adottato un atto delegato, la Commissione lo 
notifica simultaneamente al Parlamento europeo e al Consiglio. 


3. Il potere conferito alla Commissione di adottare atti dele
gati è soggetto alle condizioni stabilite agli articoli 62 e 63. 


Articolo 62 


Revoca della delega 


1. La delega di potere di cui all'articolo 60 può essere revo
cata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consi
glio. 


2. L'istituzione che ha avviato una procedura interna per 
decidere l'eventuale revoca della delega di potere si adopera 
per informarne l'altra istituzione e la Commissione entro un 
termine ragionevole prima di prendere una decisione definitiva, 
specificando il potere delegato che potrebbero essere oggetto di 
revoca e gli eventuali motivi della revoca. 


3. La decisione di revoca pone fine alla delega del potere 
specificato nella decisione medesima. Gli effetti della decisione 
decorrono immediatamente o a una data successiva ivi precisata. 
La decisione di revoca non incide sulla validità degli atti delegati 
già in vigore. Essa è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
europea. 


Articolo 63 


Obiezioni agli atti delegati 


1. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare 
obiezioni a un atto delegato entro tre mesi dalla data di notifica. 


Su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio, detto 
termine è prorogato di tre mesi. 


2. Se, allo scadere del termine di cui al paragrafo 1, né il 
Parlamento europeo né il Consiglio ha sollevato obiezioni al
l'atto delegato, esso è pubblicato nella Gazzetta ufficiale del
l'Unione europea ed entra in vigore alla data fissata nell'atto 
medesimo. 


L'atto delegato può essere pubblicato nella Gazzetta ufficiale del
l'Unione europea ed entrare in vigore prima della scadenza di tale 
termine se il Parlamento europeo e il Consiglio hanno entrambi 
informato la Commissione della loro intenzione di non solle
vare obiezioni. 


3. Se il Parlamento europeo o il Consiglio solleva obiezioni a 
un atto delegato entro il termine di cui al paragrafo 1, esso non 
entra in vigore. L'istituzione che solleva obiezioni all'atto dele
gato ne illustra le ragioni. 


Articolo 64 


Comitato 


1. La Commissione è assistita dal comitato permanente per le 
costruzioni. 


2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo si 
applicano gli articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE. 


3. Gli Stati membri provvedono a che i membri del comitato 
permanente per le costruzioni siano in grado di svolgere le 
proprie funzioni in modo da evitare conflitti di interessi, in 
particolare per quanto riguarda le procedure di ottenimento 
della marcatura CE. 


Articolo 65 


Abrogazione 


1. La direttiva 89/106/CEE è abrogata. 


2. I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti al 
presente regolamento. 


Articolo 66 


Disposizioni transitorie 


1. I prodotti da costruzione immessi sul mercato ai sensi 
della direttiva 89/106/CEE prima del 1 o luglio 2013 sono rite
nuti conformi al presente regolamento. 


2. I fabbricanti possono redigere una dichiarazione di pre
stazione sulla base di un certificato di conformità o una dichia
razione di conformità che siano stati rilasciati, ai sensi della 
direttiva 89/106/CEE, prima del 1 o luglio 2013.
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3. Gli orientamenti per il benestare tecnico europeo pubbli
cati prima del 1 o luglio 2013 in conformità dell'articolo 11 
della direttiva 89/106/CEE possono essere utilizzati come docu
menti per la valutazione europea. 


4. I fabbricanti e gli importatori possono usare, come valu
tazioni tecniche europee, i benestare tecnici europei rilasciati in 
conformità dell'articolo 9 della direttiva 89/106/CEE prima del 
1 o luglio 2013 per tutto il periodo in cui tali benestare sono in 
corso di validità. 


Articolo 67 


Relazione della Commissione 


1. Entro il 25 aprile 2014, la Commissione valuta la neces
sità specifica di informazione sulle sostanze pericolose conte
nute nei prodotti da costruzione, prende in considerazione 
un'eventuale estensione dell'obbligo di informazione di cui 
all'articolo 6, paragrafo 5, ad altre sostanze e riferisce in merito 
al Parlamento europeo e al Consiglio. Nella sua valutazione la 
Commissione tiene conto, tra l'altro, della necessità di garantire 
un elevato livello di protezione della salute e della sicurezza dei 
lavoratori che utilizzano i prodotti da costruzione e degli utenti 
delle opere di costruzione, anche per quanto concerne i requisiti 
in materia di riciclaggio e/o riutilizzo di componenti o materiali. 


Se del caso, la relazione è seguita, entro due anni dalla sua 
trasmissione al Parlamento europeo e al Consiglio, da idonee 
proposte legislative. 


2. Entro il 25 aprile 2016, la Commissione presenta al Par
lamento europeo e al Consiglio una relazione sull'attuazione del 
presente regolamento, e segnatamente degli articoli 19, 20, 21, 
23, 24 e 37, sulla base delle relazioni trasmesse dagli Stati 
membri, nonché da altre parti interessate, accompagnata, se 
del caso, da proposte appropriate. 


Articolo 68 


Entrata in vigore 


Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 


Tuttavia, gli articoli da 3 a 28, gli articoli da 36 a 38, gli articoli 
da 56 a 63, l'articolo 65 e l'articolo 66 nonché gli allegati I, II, 
III e V si applicano dal 1 o luglio 2013. 


Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 


Fatto a Strasburgo, il 9 marzo 2011. 


Per il Parlamento europeo 
Il presidente 


J. BUZEK 


Per il Consiglio 
La presidente 


GYŐRI E.
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ALLEGATO I 


REQUISITI DI BASE DELLE OPERE DI COSTRUZIONE 


Le opere di costruzione, nel complesso e nelle loro singole parti, devono essere adatte all'uso cui sono destinate, tenendo 
conto in particolare della salute e della sicurezza delle persone interessate durante l'intero ciclo di vita delle opere. Fatta 
salva l'ordinaria manutenzione, le opere di costruzione devono soddisfare i presenti requisiti di base delle opere di 
costruzione per una durata di servizio economicamente adeguata. 


1. Resistenza meccanica e stabilità 


Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo che i carichi cui possono essere sottoposti 
durante la realizzazione e l'uso non provochino: 


a) il crollo, totale o parziale, della costruzione; 


b) gravi ed inammissibili deformazioni; 


c) danni ad altre parti delle opere di costruzione, o a impianti principali o accessori, in seguito a una grave 
deformazione degli elementi portanti; 


d) danni accidentali sproporzionati alla causa che li ha provocati. 


2. Sicurezza in caso di incendio 


Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo che, in caso di incendio: 


a) la capacità portante dell'edificio possa essere garantita per un periodo di tempo determinato; 


b) la generazione e la propagazione del fuoco e del fumo al loro interno siano limitate; 


c) la propagazione del fuoco a opere di costruzione vicine sia limitata; 


d) gli occupanti possano abbandonare le opere di costruzione o essere soccorsi in altro modo; 


e) si tenga conto della sicurezza delle squadre di soccorso. 


3. Igiene, salute e ambiente 


Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo da non rappresentare, durante il loro intero ciclo 
di vita, una minaccia per l'igiene o la salute e la sicurezza dei lavoratori, degli occupanti o dei vicini e da non esercitare 
un impatto eccessivo, per tutto il loro ciclo di vita, sulla qualità dell'ambiente o sul clima, durante la loro costruzione, 
uso e demolizione, in particolare a causa di uno dei seguenti eventi: 


a) sviluppo di gas tossici; 


b) emissione di sostanze pericolose, composti organici volatili (VOC), gas a effetto serra o particolato pericoloso 
nell'aria interna o esterna; 


c) emissioni di radiazioni pericolose; 


d) dispersione di sostanze pericolose nelle falde acquifere, nelle acque marine, nelle acque di superficie o nel suolo; 


e) dispersione di sostanze pericolose o di sostanze aventi un impatto negativo sull'acqua potabile; 


f) scarico scorretto di acque reflue, emissione di gas di combustione o scorretta eliminazione di rifiuti solidi o liquidi; 


g) umidità in parti o sulle superfici delle opere di costruzione.
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4. Sicurezza e accessibilità nell'uso 


Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo che il loro funzionamento o uso non comporti 
rischi inaccettabili di incidenti o danni, come scivolamenti, cadute, collisioni, ustioni, folgorazioni, ferimenti a seguito 
di esplosioni o furti. In particolare, le opere di costruzione devono essere progettate e realizzate tenendo conto 
dell'accessibilità e dell'utilizzo da parte di persone disabili. 


5. Protezione contro il rumore 


Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo che il rumore cui sono sottoposti gli occupanti e 
le persone situate in prossimità si mantenga a livelli che non nuocciano alla loro salute e tali da consentire soddi
sfacenti condizioni di sonno, di riposo e di lavoro. 


6. Risparmio energetico e ritenzione del calore 


Le opere di costruzione e i relativi impianti di riscaldamento, raffreddamento, illuminazione e aerazione devono essere 
concepiti e realizzati in modo che il consumo di energia richiesto durante l'uso sia moderato, tenuto conto degli 
occupanti e delle condizioni climatiche del luogo. Le opere di costruzione devono inoltre essere efficienti sotto il 
profilo energetico e durante la loro costruzione e demolizione deve essere utilizzata quanta meno energia possibile. 


7. Uso sostenibile delle risorse naturali 


Le opere di costruzione devono essere concepite, realizzate e demolite in modo che l'uso delle risorse naturali sia 
sostenibile e garantisca in particolare quanto segue: 


a) il riutilizzo o la riciclabilità delle opere di costruzione, dei loro materiali e delle loro parti dopo la demolizione; 


b) la durabilità delle opere di costruzione; 


c) l'uso, nelle opere di costruzione, di materie prime e secondarie ecologicamente compatibili.
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ALLEGATO II 


PROCEDURA PER L'ADOZIONE DEL DOCUMENTO PER LA VALUTAZIONE EUROPEA 


1. Richiesta di una valutazione tecnica europea 


Quando presenta ad un TAB una richiesta di valutazione tecnica europea per un prodotto da costruzione, e dopo aver 
firmato con il TAB (in prosieguo, il «TAB responsabile») un accordo sul segreto commerciale e la riservatezza, il 
fabbricante, salvo ove decida diversamente, sottopone al TAB responsabile un fascicolo tecnico che descrive il 
prodotto, l'uso da lui previsto e le modalità di controllo della produzione in fabbrica che intende applicare. 


2. Contratto 


Per i prodotti da costruzione di cui all'articolo 21, paragrafo 1, lettera c), entro un mese dal ricevimento della memoria 
tecnica il fabbricante ed il TAB responsabile della predisposizione della valutazione tecnica europea stipulano un 
contratto che definisce il programma di lavoro per l'elaborazione del documento per la valutazione europea, incluso: 


— l'organizzazione del lavoro nell'ambito dell'organizzazione dei TAB, 


— la composizione del gruppo di lavoro designato per l'area di prodotto in questione da costituire nell'ambito 
dell'organizzazione dei TAB, 


— il coordinamento dei TAB. 


3. Programma di lavoro 


Dopo la conclusione del contratto con il fabbricante, l'organizzazione dei TAB informa la Commissione del pro
gramma di lavoro per la redazione del documento per la valutazione europea e dello scadenzario relativo alla sua 
esecuzione, fornendo anche indicazioni sul programma di valutazione. Tale comunicazione ha luogo entro tre mesi dal 
ricevimento della richiesta di una valutazione tecnica europea. 


4. Progetto di documento per la valutazione europea 


L'organizzazione dei TAB mette a punto un progetto di documento per la valutazione europea avvalendosi del gruppo 
di lavoro coordinato dal TAB responsabile e ne dà comunicazione alle parti interessate entro sei mesi dalla data in cui 
la Commissione è stata informata del programma di lavoro. 


5. Partecipazione della Commissione 


Un rappresentante della Commissione può partecipare, in qualità di osservatore, a tutte le fasi dell'esecuzione del 
programma di lavoro. 


6. Proroga e ritardo 


Il gruppo di lavoro informa l'organizzazione dei TAB e la Commissione di qualsiasi ritardo nei termini di cui ai punti 
da 1 a 4 del presente allegato. 


Qualora una proroga dei termini per l'elaborazione del documento per la valutazione europea appaia giustificata, in 
particolare dalla mancanza di una decisione della Commissione sull'applicabilità del sistema di valutazione e verifica 
della costanza della prestazione del prodotto da costruzione o dalla necessità di mettere a punto un nuovo metodo di 
prova, la Commissione stabilisce una proroga dei termini. 


7. Modifica e adozione di un documento per la valutazione europea 


Il TAB responsabile comunica il progetto di documento per la valutazione europea al fabbricante, che dispone di 
quindici giorni lavorativi per formulare osservazioni. Scaduto tale termine l'organizzazione dei TAB: 


a) informa, se del caso, il fabbricante su come si sia tenuto conto delle sue osservazioni; 


b) adotta il progetto di documento per la valutazione europea; e 


c) ne invia una copia alla Commissione.


IT 4.4.2011 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 88/35







Se la Commissione, entro quindici giorni lavorativi dal ricevimento, comunica le sue osservazioni sul progetto di 
documento per la valutazione europea all'organizzazione dei TAB, quest’ultima, dopo aver avuto la possibilità di 
formulare commenti, modifica di conseguenza il progetto ed invia al fabbricante e alla Commissione una copia del 
documento per la valutazione europea adottato. 


8. Pubblicazione del documento per la valutazione europea definitivo 


Non appena il TAB responsabile abbia pubblicato la prima valutazione tecnica europea sulla base del documento per la 
valutazione europea adottato, quest'ultimo viene modificato, se necessario, sulla scorta dell'esperienza acquisita. L'or
ganizzazione dei TAB adotta il documento per la valutazione europea definitivo e ne invia copia alla Commissione, 
assieme alla traduzione del titolo in tutte le lingue ufficiali dell'Unione, per la pubblicazione dei relativi riferimenti. 
Non appena il prodotto è munito della marcatura CE, l'organizzazione dei TAB mette a disposizione per via elettronica 
il documento per la valutazione europea.


IT L 88/36 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 4.4.2011







ALLEGATO III 


DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE 


n. ................................. 


1. Codice di identificazione unico del prodotto-tipo: ............................................................................................................................ 


2. Numero di tipo, lotto, serie o qualsiasi altro elemento che consenta l'identificazione del prodotto da costruzione ai 
sensi dell'articolo 11, paragrafo 4: 


............................................................................................................................................................................................................................. 


3. Uso o usi previsti del prodotto da costruzione, conformemente alla relativa specifica tecnica armonizzata, come 
previsto dal fabbricante: 


............................................................................................................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................................................................................................. 


4. Nome, denominazione commerciale registrata o marchio registrato e indirizzo del fabbricante ai sensi dell'articolo 11, 
paragrafo 5: 


............................................................................................................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................................................................................................. 


5. Se opportuno, nome e indirizzo del mandatario il cui mandato copre i compiti cui all'articolo 12, paragrafo 2: 


............................................................................................................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................................................................................................. 


6. Sistema o sistemi di valutazione e verifica della costanza della prestazione del prodotto da costruzione di cui 
all'allegato V: 


............................................................................................................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................................................................................................. 


7. Nel caso di una dichiarazione di prestazione relativa ad un prodotto da costruzione che rientra nell'ambito di 
applicazione di una norma armonizzata: 


............................................................................................................................................................................................................................. 


(nome e numero di identificazione dell'organismo notificato, se pertinente) 


ha effettuato ..............................................................................secondo il sistema ............................................................................. 


(descrizione dei compiti di parte terza di cui all'allegato V) 


e ha rilasciato ................................................................................................................................................................................................ 


(certificato di costanza della prestazione, certificato di conformità del controllo della produzione in fabbrica, relazioni 
di prova/calcolo — a seconda dei casi) 


8. Nel caso di una dichiarazione di prestazione relativa ad un prodotto da costruzione per il quale è stata rilasciata una 
valutazione tecnica europea: 


............................................................................................................................................................................................................................. 


(nome e numero di identificazione dell'organismo di valutazione tecnica, se pertinente) 


ha rilasciato .................................................................................................................................................................................................... 


(numero di riferimento della valutazione tecnica europea) 


in base a ........................................................................................................................................................................................................, 


(numero di riferimento del documento per la valutazione europea)
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effettuata .................................................................................secondo il sistema ................................................................................. 
(descrizione dei compiti di parte terza di cui all'allegato V) 


e ha rilasciato ................................................................................................................................................................................................ 
(certificato di costanza della prestazione, certificato di conformità del controllo della produzione in fabbrica, relazioni 
di prova/calcolo — a seconda dei casi) 


9. Prestazione dichiarata 


Note relative alla tabella: 


1. La colonna 1 contiene l'elenco delle caratteristiche essenziali definite dalle specifiche tecniche armonizzate per 
l'uso o gli usi previsti di cui al punto 3; 


2. Per ciascuna caratteristica elencata nella colonna 1 e conformemente ai requisiti di cui all'articolo 6, la colonna 2 
contiene la prestazione dichiarata, espressa in termini di livello, classe o mediante una descrizione, in relazione alle 
caratteristiche essenziali corrispondenti. Le lettere «NPD» (nessuna prestazione determinata) ove non sia dichiarata 
alcuna prestazione; 


3. Per ciascuna caratteristica essenziale elencata nella colonna 1 la colonna 3 contiene: 


a) il riferimento datato della norma armonizzata corrispondente e, se pertinente, il numero di riferimento della 
documentazione tecnica specifica o della documentazione tecnica appropriata utilizzata; 


oppure 


b) il riferimento datato del documento per la valutazione europea corrispondente, se disponibile, ed il numero di 
riferimento della valutazione tecnica europea utilizzata; 


Caratteristiche essenziali 
(cfr nota 1) 


Prestazione 
(cfr. nota 2) 


Specifica tecnica armonizzata 
(cfr. nota 3) 


Qualora sia stata usata la documentazione tecnica specifica, ai sensi dell'articolo 37 o 38, i requisiti cui il prodotto 
risponde: 


............................................................................................................................................................................................................................. 


............................................................................................................................................................................................................................. 


10. La prestazione del prodotto di cui ai punti 1 e 2 è conforme alla prestazione dichiarata di cui al punto 9. 


Si rilascia la presente dichiarazione di prestazione sotto la responsabilità esclusiva del fabbricante di cui al punto 4. 


Firmato a nome e per conto di: 


............................................................................................................................................................................................................................. 
(nome e funzioni) 


..................................................................................................... ................................................................................................... 
(luogo e data del rilascio) (firma)
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ALLEGATO IV 


AREE DI PRODOTTO E REQUISITI DEGLI ORGANISMI DI VALUTAZIONE TECNICA 


Tabella 1 — Aree di prodotto 


CODICE 
DELL'AREA AREA DI PRODOTTO 


1 PRODOTTI PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO NORMALE/ALLEGGERITO/AERATO AUTOCLAVATO 


2 PORTE, FINESTRE, CHIUSURE OSCURANTI, CANCELLI E PRODOTTI CORRELATI 


3 MEMBRANE, COMPRESE MEMBRANE AD APPLICAZIONE LIQUIDA E KIT (PER IL CONTENIMENTO 
DELL'ACQUA E/O DEL VAPORE ACQUEO) 


4 PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO 


KIT/SISTEMI COMPOSITI DI ISOLAMENTO 


5 APPOGGI STRUTTURALI 


PERNI PER CONNESSIONI STRUTTURALI 


6 CAMINI, CONDOTTI E PRODOTTI SPECIFICI 


7 PRODOTTI IN GESSO 


8 GEOTESSILI, GEOMEMBRANE E PRODOTTI CORRELATI 


9 FACCIATE CONTINUE/RIVESTIMENTI/VETRATURE STRUTTURALI 


10 IMPIANTI FISSI ANTINCENDIO (ALLARME/RIVELAZIONE/SEGNALAZIONE DI INCENDIO, IMPIANTI 
FISSI DI ESTINZIONE INCENDI, SISTEMI PER IL CONTROLLO DI FUMO E DI CALORE E SISTEMI DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE DALLE ESPLOSIONI) 


11 IMPIANTI SANITARI 


12 IMPIANTI FISSI PER IL TRAFFICO: APPARECCHIATURE STRADALI 


13 PRODOTTI/ELEMENTI E ACCESSORI IN LEGNO PER STRUTTURE 


14 PANNELLI ED ELEMENTI A BASE DI LEGNO 


15 CEMENTI, CALCI E ALTRI LEGANTI IDRAULICI 


16 ACCIAIO PER CALCESTRUZZO ARMATO E PRECOMPRESSO (E ACCESSORI) 


SISTEMI PER LA POST-TENSIONE DEL CALCESTRUZZO 


17 MURATURA E PRODOTTI CONNESSI 


BLOCCHI IN MURATURA, MALTE E ACCESSORI 


18 PRODOTTI PER RETI FOGNARIE 


19 PAVIMENTAZIONI 


20 PRODOTTI E ACCESSORI PER STRUTTURE METALLICHE 


21 FINITURE INTERNE ED ESTERNE DI PARETI E SOFFITTI. KIT DIVISORI INTERNI 


22 COPERTURE, LUCERNARI, FINESTRE PER TETTI E ACCESSORI 


KIT PER COPERTURE 


23 PRODOTTI PER LA COSTRUZIONE DI STRADE 


24 AGGREGATI 


25 ADESIVI PER COSTRUZIONE
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CODICE 
DELL'AREA AREA DI PRODOTTO 


26 PRODOTTI RELATIVI A CALCESTRUZZO, MALTA E MALTA PER INIEZIONE 


27 APPARECCHIATURE DA RISCALDAMENTO 


28 CONDOTTE, SERBATOI E ACCESSORI NON A CONTATTO CON ACQUA DESTINATA AL CONSUMO 
UMANO 


29 PRODOTTI DA COSTRUZIONE IN CONTATTO CON ACQUA DESTINATA AL CONSUMO UMANO 


30 PRODOTTI IN VETRO PIANO, PROFILATO E A BLOCCHI 


31 CAVI ELETTRICI, DI CONTROLLO E DI COMUNICAZIONE 


32 MASTICI PER GIUNTI 


33 FISSAGGI 


34 KIT PER EDIFICI, UNITÀ, ELEMENTI PREFABBRICATI 


35 DISPOSITIVI TAGLIAFUOCO, SIGILLANTI E PRODOTTI PROTETTIVI DAL FUOCO 


PRODOTTI IGNIFUGHI 


Tabella 2 — Requisiti dei TAB 


Competenza Descrizione della competenza Requisiti 


1. Analisi dei rischi Individuare possibili rischi e benefici dell'uso 
di prodotti da costruzione innovativi in man
canza di informazioni tecniche confermate/ 
consolidate riguardo alle loro prestazioni una 
volta installati nelle opere di costruzione. 


Un TAB è istituito a norma del diritto nazio
nale e ha personalità giuridica. Esso è indipen
dente dalle parti interessate e da ogni tipo di 
interesse particolare. 


Un TAB dispone inoltre di personale con le 
seguenti caratteristiche: 


a) obiettività e solida capacità di giudizio tec
nico; 


b) conoscenza approfondita della normativa vi
gente e degli altri requisiti in vigore nello 
Stato membro in cui è designato, riguardo 
alle aree di prodotto per le quali deve essere 
designato; 


c) comprensione generale della pratica costrut
tiva e conoscenza tecnica dettagliata nelle 
aree di prodotto per le quali deve essere 
designato; 


d) conoscenza approfondita degli aspetti tec
nici del processo di costruzione e dei rischi 
specifici ad esso connessi; 


e) conoscenza approfondita delle vigenti 
norme armonizzate e dei metodi di prova 
nelle aree di prodotto per le quali deve es
sere designato; 


f) adeguate competenze linguistiche. 


La retribuzione del personale del TAB non di
pende dal numero di valutazioni effettuate né 
dai risultanti di tali valutazioni. 


2. Determinazione 
dei criteri tecnici 


Tradurre il risultato di analisi dei rischi in 
criteri tecnici per valutare il comportamento 
e la prestazione dei prodotti da costruzione 
rispetto al soddisfacimento delle normative 
nazionali applicabili; 


fornire l'informazione tecnica necessaria a co
loro che partecipano al processo di costru
zione come potenziali utilizzatori dei prodotti 
da costruzione (fabbricanti, progettisti, contra
enti, installatori). 


3. Definizione dei 
metodi di valuta
zione 


Concepire e convalidare metodi (prove o cal
coli) atti a valutare la prestazione dei prodotti 
da costruzione in relazione alle caratteristiche 
essenziali, tenendo conto dell'attuale stato 
della tecnica.
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Competenza Descrizione della competenza Requisiti 


4. Determinazione 
del controllo 
specifico della 
produzione in 
fabbrica 


Comprendere e valutare il processo di fabbri
cazione del prodotto specifico per individuare 
misure atte a garantire la costanza del pro
dotto durante il processo di fabbricazione. 


Riguardo al controllo della produzione in fab
brica, un TAB dispone di personale con ade
guate conoscenze della relazione tra processi 
produttivi e caratteristiche del prodotto. 


5. Valutazione del 
prodotto 


Riguardo alle caratteristiche essenziali dei pro
dotti da costruzione, valutarne le prestazioni 
in base a metodi e a criteri armonizzati. 


Oltre ai requisiti di cui ai punti 1, 2 e 3, un 
TAB dispone dei mezzi necessari e dell'attrez
zatura per valutare le prestazioni in relazione 
alle caratteristiche essenziali dei prodotti da co
struzione nell'ambito delle aree di prodotto per 
le quali deve essere designato. 


6. Gestione generale Garantire coerenza, affidabilità, obiettività e 
tracciabilità applicando costantemente ade
guati metodi gestionali. 


Un TAB: 


a) ha dato prova di rispettare i comportamenti 
amministrativi corretti; 


b) dispone di una politica e procedure di so
stegno ai fini della riservatezza delle infor
mazioni sensibili nell'ambito del TAB e di 
tutti i suoi partner; 


c) dispone di un sistema di controllo dei do
cumenti che garantisca registrazione, traccia
bilità, manutenzione e archiviazione di tutti 
i documenti pertinenti; 


d) dispone di un meccanismo di audit interno 
e di analisi gestionale per il regolare con
trollo della conformità ad appropriati me
todi di gestione; 


e) dispone di una procedura per trattare obiet
tivamente ricorsi e reclami.


IT 4.4.2011 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 88/41







ALLEGATO V 


VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 


1. SISTEMI DI VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 


1.1. Sistema 1+ — Dichiarazione della prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione effettuata 
dal fabbricante in base agli elementi che seguono: 


a) il fabbricante effettua: 


i) il controllo della produzione in fabbrica; 


ii) altre prove su campioni prelevati in fabbrica in conformità del piano di prova prescritto; 


b) l'organismo notificato di certificazione del prodotto rilascia il certificato di costanza della prestazione del prodotto 
fondandosi sui seguenti elementi: 


i) la determinazione del prodotto-tipo in base a prove di tipo (compreso il campionamento), a calcoli di tipo, a 
valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 


ii) ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in fabbrica; 


iii) sorveglianza, valutazione e verifica continue del controllo della produzione in fabbrica; 


iv) prove di controllo di campioni prelevati prima dell'immissione del prodotto sul mercato. 


1.2. Sistema 1 — Dichiarazione della prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione effettuata dal 
fabbricante in base agli elementi che seguono: 


a) il fabbricante effettua: 


i) il controllo della produzione in fabbrica; 


ii) altre prove su campioni prelevati in fabbrica dal fabbricante in conformità del piano di prova prescritto; 


b) l'organismo notificato di certificazione del prodotto rilascia il certificato di costanza della prestazione del prodotto 
fondandosi sui seguenti elementi: 


i) determinazione del prodotto-tipo in base a prove di tipo (compreso il campionamento), a calcoli di tipo, a 
valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 


ii) ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in fabbrica; 


iii) sorveglianza, valutazione e verifica continue del controllo della produzione in fabbrica. 


1.3. Sistema 2+ — Dichiarazione della prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione effettuata 
dal fabbricante in base agli elementi che seguono: 


a) il fabbricante effettua: 


i) la determinazione del prodotto-tipo in base a prove di tipo (compreso il campionamento), a calcoli di tipo, a 
valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 


ii) il controllo della produzione in fabbrica; 


iii) altre prove su campioni prelevati in fabbrica in conformità del piano di prova prescritto;
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b) l'organismo notificato di certificazione del controllo della produzione rilascia il certificato di conformità del 
controllo della produzione in fabbrica fondandosi sui seguenti elementi: 


i) ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in fabbrica; 


ii) sorveglianza, valutazione e verifica continue del controllo della produzione in fabbrica. 


1.4. Sistema 3 — Dichiarazione della prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione effettuata dal 
fabbricante in base agli elementi che seguono: 


a) il fabbricante effettua il controllo della produzione in fabbrica; 


b) il laboratorio di prova notificato determina il prodotto-tipo in base a prove di tipo (sulla scorta del campiona
mento effettuato dal fabbricante), a calcoli di tipo, a valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva 
del prodotto. 


1.5. Sistema 4 — Dichiarazione della prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione effettuata dal 
fabbricante in base agli elementi che seguono: 


a) il fabbricante effettua: 


i) la determinazione del prodotto-tipo in base a prove di tipo, a calcoli di tipo, a valori desunti da tabelle o a una 
documentazione descrittiva del prodotto; 


ii) il controllo della produzione in fabbrica; 


b) l'organismo notificato non ha compiti da svolgere. 


2. ORGANISMI COINVOLTI NELLA VALUTAZIONE E NELLA VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 


Riguardo alla funzione degli organismi notificati coinvolti nella valutazione e nella verifica della costanza della 
prestazione dei prodotti da costruzione, si distingue tra: 


1) organismo di certificazione del prodotto: un organismo notificato governativo o non governativo, avente la 
competenza e la responsabilità necessarie ad effettuare una certificazione del prodotto conformemente a deter
minate regole procedurali e gestionali; 


2) organismo di certificazione del controllo della produzione in fabbrica: un organismo notificato, governativo o 
non governativo, avente la competenza e la responsabilità necessarie ad effettuare una certificazione del controllo 
della produzione in fabbrica conformemente a determinate regole procedurali e gestionali; 


3) laboratorio di prova: un laboratorio notificato che misura, esamina, verifica, calibra o determina in altro modo le 
caratteristiche o la prestazione dei materiali o dei prodotti da costruzione. 


3. CASI DI CARATTERISTICHE ESSENZIALI PER LE QUALI NON È RICHIESTO UN RIFERIMENTO ALLE PERTINENTI 
SPECIFICHE TECNICHE ARMONIZZATE 


1) reazione al fuoco; 


2) resistenza al fuoco; 


3) comportamento in caso di incendio esterno; 


4) assorbimento del rumore; 


5) emissioni di sostanze pericolose.
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 568/2014 DELLA COMMISSIONE 


del 18 febbraio 2014 


recante modifica dell'allegato V del regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda la valutazione e la verifica della costanza della prestazione dei 


prodotti da costruzione 


LA COMMISSIONE EUROPEA, 


visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 


visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni 
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consi
glio (1), in particolare l'articolo 60, lettera e), 


considerando quanto segue: 


(1) A norma dell'articolo 28 del regolamento (UE) n. 305/2011 la valutazione e la verifica della costanza della presta
zione dei prodotti da costruzione in relazione alle loro caratteristiche essenziali vanno effettuate conformemente 
ai sistemi di cui all'allegato V del regolamento (UE) n. 305/2011. 


(2)  L'allegato V dovrebbe venire adeguato in seguito ai progressi tecnici, al fine di regolamentare il caso specifico dei 
prodotti per i quali è stata rilasciata una valutazione tecnica europea, nonché allo scopo di migliorare la chiarezza, 
la precisione e la coerenza delle descrizioni e dei termini ivi usati, tenendo conto dell'esperienza pratica acquisita 
nel corso dell'applicazione dell'allegato V. 


(3)  Tale adeguamento faciliterebbe l'attività dei fabbricanti e degli organismi notificati autorizzati a svolgere compiti 
di parte terza nel processo di valutazione e verifica della costanza della prestazione, ridurrebbe gli oneri ammini
strativi e migliorerebbe la chiarezza in merito all'interpretazione del regolamento (UE) n. 305/2011, esercitando 
quindi un impatto positivo sulla competitività del settore delle costruzioni nell'insieme. 


(4) Il regolamento (UE) n. 305/2011 stabilisce implicitamente che spetta al fabbricante la responsabilità di determi
nare il prodotto-tipo per qualsiasi prodotto che egli intenda immettere sul mercato. Nello stesso contesto la logica 
sottostante al regolamento (UE) n. 305/2011 non implica l'esistenza della certificazione del prodotto, in quanto 
gli organismi notificati sono responsabili solo di valutare la prestazione dei prodotti da costruzione, la costanza 
della quale va successivamente certificata. Tale ripartizione delle competenze tra il fabbricante e gli organismi 
notificati dovrebbe trovare migliore espressione nell'allegato V, senza comportare alcuna modifica della responsa
bilità degli operatori indicati. 


(5)  Poiché una sorveglianza continua del controllo della produzione in fabbrica ad opera degli organismi notificati 
non è in realtà possibile e non viene esercitata nella pratica, si dovrebbe piuttosto fare menzione della natura 
continuativa della sorveglianza. 


(6)  Per i prodotti da costruzione che non rientrano o non rientrano pienamente nell'ambito di applicazione di una 
norma armonizzata la valutazione tecnica europea (ETA) può essere rilasciata da un organismo di valutazione 
tecnica. A norma dell'articolo 2, paragrafo 13, del regolamento (UE) n. 305/2011 tale ETA contiene già una valu
tazione della prestazione del prodotto in questione in relazione alle sue caratteristiche essenziali. Ulteriori 
controlli successivi della correttezza di tale processo di valutazione non apporterebbero alcun valore aggiunto ma 
comporterebbero unicamente costi inutili a carico dei fabbricanti. Le imprese hanno già presentato richieste di 
ETA e necessitano di certezza del diritto in rapporto ai compiti di parte terza da eseguire nel processo di valuta
zione e verifica della costanza della prestazione di tali prodotti da costruzione. 


(7)  Allo scopo di rispecchiare più accuratamente le pratiche vigenti, andrebbero adeguati i nomi dei tipi di organismi 
notificati e la descrizione dei rispettivi compiti. 
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(8)  È necessario un adeguamento tecnico in relazione al termine «assorbimento del rumore» che figura nell'allegato V, 
sezione 3, del regolamento (UE) n. 305/2011, per conseguire una descrizione più accurata delle caratteristiche 
essenziali da valutare e maggiore coerenza con la terminologia usata nelle pertinenti specifiche tecniche armoniz
zate. 


(9)  Al fine di assicurare ai fabbricanti una transizione graduale, dovrebbe essere loro consentito continuare ad usare 
certificati e altri documenti rilasciati dagli organismi notificati in conformità all'allegato V del regolamento (UE) 
n. 305/2011 prima dell'entrata in vigore del presente regolamento, 


HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 


Articolo 1 


L'allegato V del regolamento (UE) n. 305/2011 è sostituito dal testo di cui all'allegato del presente regolamento. 


Articolo 2 


I certificati e altri documenti rilasciati dagli organismi notificati in conformità all'allegato V del regolamento (UE) 
n. 305/2011 prima dell'entrata in vigore del presente regolamento sono ritenuti conformi al presente regolamento. 


Articolo 3 


Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 


Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 


Fatto a Bruxelles, il 18 febbraio 2014 


Per la Commissione 


Il presidente 
José Manuel BARROSO  
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ALLEGATO 


«ALLEGATO V 


VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 


1.  SISTEMI DI VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 


Il fabbricante redige la dichiarazione di prestazione e determina il prodotto-tipo in base alle valutazioni e alle veri
fiche della costanza della prestazione effettuate in base ai sistemi che seguono: 


1.1.  Sistema 1+ 


a)  Il fabbricante effettua: 


i)  il controllo della produzione in fabbrica; 


ii)  altre prove su campioni prelevati nello stabilimento di produzione dal fabbricante in conformità del piano di 
prova prescritto; 


b)  l'organismo notificato di certificazione del prodotto decide in materia di rilascio, limitazione, sospensione o 
ritiro del certificato di costanza della prestazione del prodotto da costruzione in base all'esito delle valutazioni e 
delle verifiche che seguono, effettuate dallo stesso organismo: 


i)  una valutazione della prestazione del prodotto da costruzione in base a prove (compreso il campionamento), 
a calcoli, a valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 


ii)  ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in fabbrica; 


iii)  sorveglianza, valutazione e verifica in maniera continuativa del controllo della produzione in fabbrica; 


iv)  prove di controllo di campioni, prelevati dall'organismo notificato di certificazione del prodotto presso lo 
stabilimento di produzione o presso i depositi del fabbricante. 


1.2.  Sistema 1 


a)  Il fabbricante effettua: 


i)  il controllo della produzione in fabbrica; 


ii)  altre prove su campioni prelevati nello stabilimento di produzione dal fabbricante in conformità del piano di 
prova prescritto; 


b)  l'organismo notificato di certificazione del prodotto decide in materia di rilascio, limitazione, sospensione o 
ritiro del certificato di costanza della prestazione del prodotto da costruzione in base all'esito delle valutazioni e 
delle verifiche che seguono, effettuate dallo stesso organismo: 


i)  una valutazione della prestazione del prodotto da costruzione in base a prove (compreso il campionamento), 
a calcoli, a valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 


ii)  ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in fabbrica; 


iii)  sorveglianza, valutazione e verifica in maniera continuativa del controllo della produzione in fabbrica. 


1.3.  Sistema 2+ 


a)  Il fabbricante effettua: 


i)  una valutazione della prestazione del prodotto da costruzione in base a prove (compreso il campionamento), 
a calcoli, a valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 


ii)  il controllo della produzione in fabbrica; 


iii)  altre prove su campioni prelevati nello stabilimento di produzione dal fabbricante in conformità del piano di 
prova prescritto; 
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b)  l'organismo notificato di certificazione del controllo della produzione in fabbrica decide in materia di rilascio, 
limitazione, sospensione o ritiro del certificato di conformità del controllo della produzione in fabbrica in base 
all'esito delle valutazioni e verifiche che seguono, effettuate dallo stesso organismo: 


i)  ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in fabbrica; 


ii)  sorveglianza, valutazione e verifica in maniera continuativa del controllo della produzione in fabbrica. 


1.4.  Sistema 3 


a)  Il fabbricante effettua il controllo della produzione in fabbrica; 


b)  il laboratorio notificato valuta la prestazione in base a prove (sulla scorta del campionamento effettuato dal 
fabbricante), a calcoli, a valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto. 


1.5.  Sistema 4 


a)  Il fabbricante effettua: 


i)  una valutazione della prestazione del prodotto da costruzione in base a prove, a calcoli, a valori desunti da 
tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 


ii)  il controllo della produzione in fabbrica; 


b)  nessuno di tali compiti richiede l'intervento di organismi notificati. 


1.6.  Prodotti da costruzione per i quali è stata rilasciata una Valutazione tecnica europea 


Gli organismi certificati che effettuano i compiti indicati per i sistemi 1+, 1 e 3, come anche i fabbricanti che effet
tuano i compiti indicati per i sistemi 2+ e 4, assumono quale valutazione della prestazione del prodotto da costru
zione la valutazione tecnica europea rilasciata per tale prodotto. Gli organismi notificati e i fabbricanti non effet
tuano quindi, per quanto di rispettiva competenza, i compiti di cui ai punti 1.1, lettera b), punto i), 1.2, lettera b), 
punto i), 1.3, lettera a), punto i), 1.4., lettera b), e 1.5, lettera a), punto i). 


2.  ORGANISMI COINVOLTI NELLA VALUTAZIONE E NELLA VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 


Riguardo alla funzione degli organismi notificati coinvolti nella valutazione e nella verifica della costanza della 
prestazione dei prodotti da costruzione, si distingue tra: 


1)  organismo di certificazione del prodotto: un organismo notificato ai sensi del capo VII per certificare la costanza 
della prestazione; 


2)  organismo di certificazione del controllo della produzione in fabbrica: un organismo notificato ai sensi del 
Capo VII per certificare il controllo della produzione in fabbrica; 


3)  laboratorio: un organismo notificato ai sensi del capo VII incaricato di misurare, esaminare, sottoporre a prove e 
a calcoli o valutare in altro modo la prestazione dei prodotti da costruzione. 


3.  NOTIFICHE ORIZZONTALI: CASI DI CARATTERISTICHE ESSENZIALI PER LE QUALI NON È RICHIESTO UN RIFERIMENTO 
ALLE PERTINENTI SPECIFICHE TECNICHE ARMONIZZATE 


1.  reazione al fuoco; 


2.  resistenza al fuoco; 


3.  comportamento in caso di incendio esterno; 


4.  prestazioni acustiche; 


5.  emissioni di sostanze pericolose.»  
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Premessa 
 


Il Prodotto New Ed. 2020 (Ed. 4.0) contiene un Modello di Manuale FPC di esecuzione di strutture sulla base 


di progetti e delle specifiche fornite dal progettista (Classe di Esecuzione EXC2). 
Il Modello di Manuale FPC si integra in Sistemi di Gestione per la Qualità e la Qualità nella Saldatura in 


conformità a ISO 9001 e EN ISO 3834-2 (Sistema di attestazione 2+). 
È inoltre presente un Modello di Manuale per il Processo di saldatura in accordo con EN ISO 3834-2. 


Nel portfolio è contenuta anche la documentazione inerente la EN 1090 che illustra l'applicazione della 


norma e del Regolamento (UE) 305/2011 Prodotti da Costruzione - CPR. 
 


Nella Edizione 4.0 sono state apportate le seguenti modifiche/integrazioni in particolare: 
 


1. Aggiornato “01. Manuale FPC-EN 1090” in accordo EN 1090-2:2018 
2. Aggiornati riferimenti normativi manuale “02. EN ISO 3438-2 Manuale della qualita delle saldature Rev. 


4.0 2020” 


3. Aggiunto “03. Qualificazione della procedura di taglio – Registrazione” 
4. Aggiunto “04. Specifica procedura di taglio preliminare” 


5. Aggiunto “05. Lista di controllo piano qualità” 
6. Aggiornata “06. Dichiarazione di Prestazione EN 1090-1” 


7. Aggiunto “16. FAQ covering the Construction Products Regulation (CPR)” 


8. Aggiunto “17. Linee guida attuazione EN 1090-1 CEN TR 17052 2017” 
9. Aggiornata “18. Normativa e guide” 


10. Aggiornata “19. Norme armonizzate” 
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REGOLAMENTI 


REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 574/2014 DELLA COMMISSIONE 


del 21 febbraio 2014 


che modifica l'allegato III del regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio 
concernente il modello da usare per redigere una dichiarazione di prestazione relativa ai prodotti 


da costruzione 


LA COMMISSIONE EUROPEA, 


visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 


visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni 
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consi
glio (1), in particolare l'articolo 60, lettera e), 


considerando quanto segue: 


(1)  L'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 305/2011 dispone che i fabbricanti di prodotti da costruzione 
redigano una dichiarazione di prestazione all'atto dell'immissione sul mercato di un prodotto da costruzione che 
rientra nell'ambito di applicazione di una norma armonizzata o che è conforme ad una Valutazione tecnica 
europea emessa per tale prodotto. In applicazione dell'articolo 6, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 305/2011 
tale dichiarazione va redatta adottando il modello di cui all'allegato III dello stesso regolamento. 


(2)  In conformità all'articolo 60, lettera e) del regolamento (UE) n. 305/2011 alla Commissione è delegato il compito 
di adeguare l'allegato III del regolamento (UE) n. 305/2011 in seguito ai progressi tecnici. 


(3)  Il modello di cui all'allegato III del regolamento (UE) n. 305/2011 va adeguato al fine di essere rispondente ai 
progressi tecnici, di consentire la flessibilità richiesta dai diversi tipi di prodotti da costruzione e fabbricanti, 
nonché per semplificare la dichiarazione di prestazione. 


(4)  Inoltre, l'esperienza pratica derivata dall'attuazione dell'allegato III indica che i fabbricanti necessitano di ulteriori 
istruzioni per redigere dichiarazioni di prestazione in materia di prodotti da costruzione che siano coerenti con la 
legislazione vigente. Rendere disponibili tali istruzioni garantirebbe altresì l'applicazione armonizzata e corretta 
dell'allegato III. 


(5) Ai fabbricanti andrebbe concessa una certa flessibilità nella redazione delle dichiarazioni di prestazione, a condi
zione che essi forniscano in modo chiaro e coerente le informazioni essenziali prescritte dall'articolo 6 del regola
mento (UE) n. 305/2011. 


(6)  Al fine di identificare univocamente il prodotto a cui si riferisce una dichiarazione di prestazione con i relativi 
livelli o classi di prestazione i fabbricanti dovrebbero porre ogni prodotto in relazione al rispettivo prodotto-tipo 
e ad un dato insieme di livelli o di classi di prestazione per mezzo del codice di identificazione unico, secondo 
quanto prescritto dall'articolo 6, paragrafo 2, lettera a) del regolamento (UE) n. 305/2011. 


(7)  Lo scopo dell'articolo 11, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 305/2011 è permettere l'identificazione e la 
rintracciabilità di ogni singolo prodotto da costruzione mediante l'indicazione a cura dei fabbricanti di un numero 
di tipo, di lotto o di serie. Non è questo lo scopo della dichiarazione di prestazione, destinata ad essere usata 
successivamente per tutti i prodotti corrispondenti al prodotto-tipo ivi definito. Ne consegue che per le informa
zioni prescritte dall'articolo 11, paragrafo 4, non dovrebbe esservi obbligo di inserimento nella dichiarazione di 
prestazione. 
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(8)  In presenza di un'identificazione corretta degli organismi notificati, l'elenco di tutti i certificati, delle prove e dei 
calcoli o delle relazioni di valutazione emessi può diventare ampia e onerosa senza apportare valore aggiunto agli 
utilizzatori di un prodotto corredato di una dichiarazione di prestazione. Non va quindi imposto ai fabbricanti 
l'inserimento di tali elenchi nelle dichiarazioni di prestazione. 


(9)  Al fine di migliorare l'efficienza e la competitività dell'intero settore europeo delle costruzioni, i fabbricanti che 
forniscono dichiarazioni di prestazione e desiderano avvalersi della semplificazione e delle istruzioni volte ad 
agevolare la redazione di tali dichiarazioni vanno messi in grado di ottenere questi vantaggi il prima possibile, 


HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 


Articolo 1 


L'allegato III del regolamento (UE) n. 305/2011 è sostituito dall'allegato al presente regolamento. 


Articolo 2 


Le dichiarazioni di prestazione rilasciate prima dell'entrata in vigore del presente regolamento e conformi all'articolo 6 
del regolamento (UE) n. 305/2011 e all'allegato III nella sua forma originaria sono ritenute conformi al presente regola
mento. 


Articolo 3 


Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 


Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 


Fatto a Bruxelles, il 21 febbraio 2014 


Per la Commissione 


Il presidente 
José Manuel BARROSO  
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ALLEGATO 


«ALLEGATO III 


DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE 


N. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   


1.  Codice di identificazione unico del prodotto-tipo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


2.  Usi previsti: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


3.  Fabbricante: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


4.  Mandatario: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


5.  Sistemi di VVCP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


6a.  Norma armonizzata: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


Organismi notificati: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


6b.  Documento per la valutazione europea: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


Valutazione tecnica europea: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


Organismo di valutazione tecnica: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


Organismi notificati: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


7.  Prestazioni dichiarate: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


8.  Documentazione tecnica appropriata e/o documentazione tecnica specifica: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


La prestazione del prodotto sopra identificato è conforme all'insieme delle prestazioni dichiarate. La presente dichia
razione di responsabilità viene emessa, in conformità al regolamento (UE) n. 305/2011, sotto la sola responsabilità 
del fabbricante sopra identificato. 


Firmato a nome e per conto del fabbricante da: 


[nome e cognome] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


In [luogo] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  addì [data di emissione] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


[firma] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
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Istruzioni per redigere la dichiarazione di prestazione 


1. DISPOSIZIONI GENERALI 


Queste istruzioni intendono essere di guida ai fabbricanti per la redazione di una dichiarazione di prestazione 
conforme al regolamento (UE) n. 305/2011 secondo il modello presente in questo allegato (nel seguito “il modello”). 


Queste istruzioni non fanno parte delle dichiarazioni di prestazione che i fabbricanti devono emettere e non vanno 
allegate alle dichiarazioni di prestazione. 


Nel redigere una dichiarazione di prestazione il fabbricante: 


1)  deve riprodurre i testi e le intestazioni del modello che non sono racchiusi tra parentesi quadre; 


2)  deve sostituire gli spazi vuoti e le parentesi quadre inserendo le informazioni necessarie. 


Il fabbricante può anche inserire nella dichiarazione di prestazione il riferimento al sito web sul quale copia della 
dichiarazione è messa a disposizione in conformità all'articolo 7, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 305/2011. 
Tale riferimento può essere collocato dopo il punto 8 o in altro luogo dove non pregiudichi la leggibilità e la chia
rezza delle informazioni obbligatorie. 


2. FLESSIBILITÀ 


A condizione che le informazioni obbligatorie imposte dall'articolo 6 del regolamento (UE) n. 305/2011 siano 
fornite in modo chiaro, completo e coerente, nel redigere una dichiarazione di prestazione è possibile: 


1)  utilizzare un'impaginazione diversa da quella del modello; 


2)  fondere i punti presentandone alcuni insieme; 


3)  disporre i punti del modello in un ordine diverso o usando una o più tabelle; 


4) omettere i punti del modello che non sono pertinenti al prodotto per il quale si redige la dichiarazione di presta
zione. Ciò è ad esempio opportuno poiché la dichiarazione di prestazione può basarsi su una norma armoniz
zata o su una Valutazione tecnica europea rilasciata per il prodotto, cosa che rende inapplicabile l'altra alterna
tiva. Tali omissioni possono riguardare altresì i punti relativi al mandatario o all'uso della documentazione 
tecnica appropriata e della documentazione tecnica specifica; 


5)  esporre i punti senza numerazione. 


Se un fabbricante intende emettere una dichiarazione di prestazione unica relativa a diverse versioni di un prodotto- 
tipo, almeno gli elementi seguenti vanno elencati separatamente e con chiarezza per ogni versione del prodotto: il 
numero della dichiarazione di prestazione, il codice di identificazione al punto 1 e le prestazioni dichiarate al 
punto 7. 


3. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO 


Punto del 
modello Istruzioni 


Numero della 
dichiarazione di 
prestazione 


È il numero di riferimento della dichiarazione di prestazione prescritto dall'articolo 9, para
grafo 2, del regolamento (UE) n. 305/2011. 


La scelta del numero spetta al fabbricante. 


Questo numero può coincidere con il codice di identificazione unico del prodotto-tipo indicato 
al punto 1 del modello. 
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Punto del 
modello Istruzioni 


Punto 1 Indicare il codice di identificazione unico del prodotto-tipo di cui all'articolo 6, paragrafo 2, 
lettera a), del regolamento (UE) n. 305/2011. 


L'articolo 9, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 305/2011 stabilisce che il codice di identifica
zione unico deciso dal fabbricante e posto successivamente alla marcatura CE sia correlato al 
prodotto-tipo e quindi all'insieme di livelli o classi di prestazione di un prodotto da costruzione, 
così come indicati nella dichiarazione di prestazione corrispondente. È inoltre necessario che i 
destinatari dei prodotti da costruzione, in particolare gli utilizzatori finali, possano identificare 
univocamente tale insieme di livelli o classi di prestazione per ogni singolo prodotto. Di conse
guenza ogni prodotto da costruzione per il quale è stata redatta una dichiarazione di prestazione 
va correlato dal suo fabbricante al corrispondente prodotto-tipo, e ad esso viene attribuito uno 
specifico insieme di livelli o classi di prestazione mediante il codice di identificazione unico, che 
svolge anche le funzioni del riferimento indicato all'articolo 6, paragrafo 2, lettera a), del regola
mento (UE) n. 305/2011. 


Punto 2 Indicare l'uso previsto o, secondo il caso, elencare gli usi previsti del prodotto da costruzione 
secondo il fabbricante, conformemente alla specifica tecnica armonizzata applicabile. 


Punto 3 Indicare nome, denominazione commerciale registrata o marchio registrato e indirizzo del 
fabbricante ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 305/2011. 


Punto 4 Questo punto è da inserire e compilare solo se è stato designato un mandatario. In tal caso indi
care il nome e l'indirizzo del mandatario il cui mandato comprende i compiti specificati all'arti
colo 12, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 305/2011. 


Punto 5 Indicare il numero del sistema o sistemi applicabili di valutazione e di verifica della costanza 
della prestazione (VVCP) del prodotto da costruzione così come esposti nell'allegato V del regola
mento (UE) n. 305/2011. Nel caso esista più di un sistema, va dichiarato ognuno di essi. 


Punti 6a e 6b Poiché il fabbricante può redigere una dichiarazione di prestazione in base ad una norma armo
nizzata o ad una Valutazione tecnica europea rilasciata per il prodotto, le due diverse situazioni 
indicate ai punti 6a e 6b vanno considerate alternative e solo una di esse può applicarsi ed essere 
oggetto di compilazione in una dichiarazione di prestazione. 


Nel caso del punto 6a, ossia quando la dichiarazione di prestazione si basa su una norma armo
nizzata, indicare tutti gli elementi seguenti: 


a)  numero di riferimento della norma armonizzata e sua data di emissione (riferimento datato); 
e 


b)  numeri di identificazione degli organismi notificati. 


Per l'indicazione del nome degli organismi notificati è essenziale che il nome sia riportato 
nella lingua originale senza traduzione in altra lingua. 


Nel caso del punto 6b, ossia quando la dichiarazione di prestazione si basa su una Valutazione 
tecnica europea rilasciata per il prodotto, indicare tutti gli elementi seguenti: 


a)  numero del documento per la valutazione europea e sua data di emissione; 
b)  numero della Valutazione tecnica europea e sua data di emissione; 
c)  nome dell'Organismo di valutazione tecnica; e 
d)  numeri di identificazione degli organismi notificati. 
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Punto del 
modello Istruzioni 


Punto 7 Indicare in questo punto della dichiarazione di prestazione: 


a)  l'elenco delle caratteristiche essenziali definite dalle specifiche tecniche armonizzate per l'uso 
o gli usi previsti riportati al punto 2; e 


b)  per ogni caratteristica essenziale, la prestazione dichiarata, espressa in livello o classe o da 
una descrizione, relativa a tale caratteristica, oppure, per le caratteristiche per le quali non 
viene dichiarata una prestazione, scrivere le lettere “NPD” (nessuna prestazione determinata). 
Questo punto può essere compilato con l'ausilio di una tabella che esponga i rapporti tra le 
norme tecniche armonizzate e i sistemi di valutazione e di verifica della costanza della presta
zione applicati ad ogni caratteristica essenziale del prodotto, unitamente alla prestazione in 
riferimento ad ogni caratteristica essenziale. 


La prestazione va dichiarata in modo chiaro ed esplicito. Per tale motivo essa non può essere 
descritta nella dichiarazione di prestazione semplicemente inserendo la formula di un calcolo da 
far svolgere ai destinatari. Inoltre i livelli o le classi di prestazione riportati nei documenti di rife
rimento vanno riprodotti nella dichiarazione di prestazione e quindi non possono essere espressi 
semplicemente inserendo rimandi a tali documenti nella dichiarazione di prestazione. 


Tuttavia la prestazione, in particolare il comportamento strutturale di un prodotto da costru
zione, può essere espressa con un rimando alla corrispondente documentazione di produzione o 
ai calcoli relativi alla progettazione strutturale. In tal caso i documenti pertinenti vanno allegati 
alla dichiarazione di prestazione. 


Punto 8 Tale punto va inserito e compilato in una dichiarazione di prestazione solo se si è fatto uso di 
documentazione tecnica appropriata e/o documentazione tecnica specifica, in conformità agli 
articoli 36, 37 e 38 del regolamento (UE) n. 305/2011, allo scopo di indicare quali requisiti 
soddisfa il prodotto. 


In tal caso questo punto della dichiarazione di prestazione deve riportare: 


a)  il numero di riferimento della documentazione tecnica appropriata e/o documentazione 
tecnica specifica usata; e 


b)  i requisiti soddisfatti dal prodotto. 


Firma Sostituire gli spazi riportati tra le parentesi quadre con l'informazione indicata e la firma.»   
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Novità


Ed 4.0 Giugno 2019


CPR consolidato 2019 - Il testo del Regolamento (UE) n. 305/2011 tiene conto delle seguenti:


- Regolamento (UE) 2019/1020 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019
(GU L 169/1 del 25.06.2019)


Ed 3.0 Ottobre 2017


CPR consolidato 2017 - Il testo del Regolamento (UE) n. 305/2011 tiene conto delle seguenti:


- Regolamento delegato (UE) n. 568/2014 della Commissione del 18 febbraio 2014
(GU L 157 76 27.5.2014)


- Regolamento delegato (UE) n. 574/2014 della Commissione del 21 febbraio 2014
(GU L 159 41 28.5.2014)


- Rettifica, GU L 103 del 12.4.2013, pag. 10 (305/2011)


Ed 2.0 Luglio 2017


- Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 106  Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) n. 305/2011, che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la
direttiva 89/106/CEE
(GU n. 159 del 10 luglio 2017)


- Commissione europea: La marcatura ce dei prodotti da costruzione passo a passo


- Correzione testi e fix formattazione


Ed 1.0 Gennaio 2013


- Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio
(Gazzetta ufficiale n. L 088 del 04/04/2011 pag. 0005 - 0043).
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Introduzione


Prodotti da Costruzione
Il Regolamento 305/2011/UE - CPR


Il Regolamento 305/2011/UE (CPR) sui Prodotti da Costruzione ha abrogato la Direttiva Prodotti da
Costruzione 89/106/CEE (CPD).


La transizione effettiva dalla Direttiva Prodotti da Costruzione 89/106/CEE (CPD) al Regolamento sui Prodotti da
Costruzione 305/2011/UE (CPR) avviene nel 2013.


Gli obiettivi generali e gli strumenti principali della CPD non sono cambiati nel CPR.
Tuttavia, il CPR, introduce procedure più rigorose e trasparenti per la commercializzazione dei prodotti da costruzione. 


Anche la terminologia è in parte cambiato nel CPR.


Sono previste delle "Procedure semplificate" per le "Micro imprese"(*).


Il CPR è attuato in due fasi:


1. Fase di preparazione:
Preparazione di un quadro organizzativo e  tecnico (fino al 30 giugno 2013).


2. Fase operativa: 
Riassunta nella Dichiarazione di Prestazione (DoP) da parte dei produttori, marcatura CE ai sensi della CPR, a
partire dal 1 luglio 2013.


(*) Micro imprese


Imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non
superiore a 2 milioni di EUR (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 124/36 del 20/05/2003.
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Regolamento 305/2011/UE
Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
9 marzo 2011 , che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei
prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio.


Gazzetta ufficiale n. L 088 del 04/04/2011 pag. 0005 - 0043


CPR consolidato 2019 - Il testo tiene conto delle seguenti modifiche e rettifiche:


Modifiche:


- Regolamento delegato (UE) n. 568/2014 della Commissione del 18 febbraio 2014 (GU L 157/76 27.5.2014)
- Regolamento delegato (UE) n. 574/2014 della Commissione del 21 febbraio 2014 (GU L 159/41 28.5.2014) 
- Regolamento (UE) 2019/1020 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019 (GU L 169/1 del 25.06.2019)


Rettifica:


- Rettifica, GU L 103 del 12.4.2013, pag. 10 (305/2011)


Certifico S.r.l. IT 2019


25/06/2019 6 di 97 Regolamento CPR Armonizzato IT Ed. 4.0 Giugno 2019







 


 
Allegati


Certifico S.r.l. IT 2019


25/06/2019 38 di 97 Regolamento CPR Armonizzato IT Ed. 4.0 Giugno 2019







ALLEGATO I REQUISITI DI BASE DELLE OPERE DI COSTRUZIONE


Le opere di costruzione, nel complesso e nelle loro singole parti, devono essere adatte all'uso cui sono destinate, tenendo
conto in particolare della salute e della sicurezza delle persone interessate durante l'intero ciclo di vita delle opere. Fatta
salva l'ordinaria manutenzione, le opere di costruzione devono soddisfare i presenti requisiti di base delle opere di
costruzione per una durata di servizio economicamente adeguata.


1. Resistenza meccanica e stabilità


Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo che i carichi cui possono essere sottoposti durante
la realizzazione e l'uso non provochino:


a) il crollo, totale o parziale, della costruzione;


b) gravi ed inammissibili deformazioni;


c) danni ad altre parti delle opere di costruzione, o a impianti principali o accessori, in seguito a una grave deformazione
degli elementi portanti;


d) danni accidentali sproporzionati alla causa che li ha provocati.


2. Sicurezza in caso di incendio


Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo che, in caso di incendio:


a) la capacità portante dell'edificio possa essere garantita per un periodo di tempo determinato;


b) la generazione e la propagazione del fuoco e del fumo al loro interno siano limitate;


c) la propagazione del fuoco a opere di costruzione vicine sia limitata;


d) gli occupanti possano abbandonare le opere di costruzione o essere soccorsi in altro modo;


e) si tenga conto della sicurezza delle squadre di soccorso.


3. Igiene, salute e ambiente


Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo da non rappresentare, durante il loro intero ciclo di
vita, una minaccia per l'igiene o la salute e la sicurezza dei lavoratori, degli occupanti o dei vicini e da non esercitare un
impatto eccessivo, per tutto il loro ciclo di vita, sulla qualità dell'ambiente o sul clima, durante la loro costruzione, uso e
demolizione, in particolare a causa di uno dei seguenti eventi:


a) sviluppo di gas tossici;


b) emissione di sostanze pericolose, composti organici volatili (VOC), gas a effetto serra o particolato pericoloso nell'aria
interna o esterna;


c) emissioni di radiazioni pericolose;


d) dispersione di sostanze pericolose nelle falde acquifere, nelle acque marine, nelle acque di superficie o nel suolo;


e) dispersione di sostanze pericolose o di sostanze aventi un impatto negativo sull'acqua potabile;


f) scarico scorretto di acque reflue, emissione di gas di combustione o scorretta eliminazione di rifiuti solidi o liquidi;


g) umidità in parti o sulle superfici delle opere di costruzione.


4. Sicurezza e accessibilità nell'uso


Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo che il loro funzionamento o uso non comporti rischi
inaccettabili di incidenti o danni, come scivolamenti, cadute, collisioni, ustioni, folgorazioni, ferimenti a seguito di
esplosioni o furti. In particolare, le opere di costruzione devono essere progettate e realizzate tenendo conto
dell'accessibilità e dell'utilizzo da parte di persone disabili.
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5. Protezione contro il rumore


Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo che il rumore cui sono sottoposti gli occupanti e le
persone situate in prossimità si mantenga a livelli che non nuocciano alla loro salute e tali da consentire soddisfacenti
condizioni di sonno, di riposo e di lavoro.


6. Risparmio energetico e ritenzione del calore


Le opere di costruzione e i relativi impianti di riscaldamento, raffreddamento, illuminazione e aerazione devono essere
concepiti e realizzati in modo che il consumo di energia richiesto durante l'uso sia moderato, tenuto conto degli occupanti
e delle condizioni climatiche del luogo. Le opere di costruzione devono inoltre essere efficienti sotto il profilo energetico e
durante la loro costruzione e demolizione deve essere utilizzata quanta meno energia possibile.


7. Uso sostenibile delle risorse naturali


Le opere di costruzione devono essere concepite, realizzate e demolite in modo che l'uso delle risorse naturali sia
sostenibile e garantisca in particolare quanto segue:


a) il riutilizzo o la riciclabilità delle opere di costruzione, dei loro materiali e delle loro parti dopo la demolizione;


b) la durabilità delle opere di costruzione;


c) l'uso, nelle opere di costruzione, di materie prime e secondarie ecologicamente compatibili.
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ALLEGATO II PROCEDURA PER L'ADOZIONE DEL DOCUMENTO PER LA
VALUTAZIONE EUROPEA


1. Richiesta di una valutazione tecnica europea


Quando presenta ad un TAB una richiesta di valutazione tecnica europea per un prodotto da costruzione, e dopo aver
firmato con il TAB (in prosieguo, il "TAB responsabile") un accordo sul segreto commerciale e la riservatezza, il
fabbricante, salvo ove decida diversamente, sottopone al TAB responsabile un fascicolo tecnico che descrive il prodotto,
l'uso da lui previsto e le modalità di controllo della produzione in fabbrica che intende applicare.


2. Contratto


Per i prodotti da costruzione di cui all'articolo 21, paragrafo 1, lettera c), entro un mese dal ricevimento della memoria
tecnica il fabbricante ed il TAB responsabile della predisposizione della valutazione tecnica europea stipulano un contratto
che definisce il programma di lavoro per l'elaborazione del documento per la valutazione europea, incluso:


- l'organizzazione del lavoro nell'ambito dell'organizzazione dei TAB,


- la composizione del gruppo di lavoro designato per l'area di prodotto in questione da costituire nell'ambito
dell'organizzazione dei TAB,


- il coordinamento dei TAB.


3. Programma di lavoro


Dopo la conclusione del contratto con il fabbricante, l'organizzazione dei TAB informa la Commissione del programma di
lavoro per la redazione del documento per la valutazione europea e dello scadenzario relativo alla sua esecuzione,
fornendo anche indicazioni sul programma di valutazione. Tale comunicazione ha luogo entro tre mesi dal ricevimento
della richiesta di una valutazione tecnica europea.


4. Progetto di documento per la valutazione europea


L'organizzazione dei TAB mette a punto un progetto di documento per la valutazione europea avvalendosi del gruppo di
lavoro coordinato dal TAB responsabile e ne dà comunicazione alle parti interessate entro sei mesi dalla data in cui la
Commissione è stata informata del programma di lavoro.


5. Partecipazione della Commissione


Un rappresentante della Commissione può partecipare, in qualità di osservatore, a tutte le fasi dell'esecuzione del
programma di lavoro.


6. Proroga e ritardo


Il gruppo di lavoro informa l'organizzazione dei TAB e la Commissione di qualsiasi ritardo nei termini di cui ai punti da 1 a
4 del presente allegato.


Qualora una proroga dei termini per l'elaborazione del documento per la valutazione europea appaia giustificata, in
particolare dalla mancanza di una decisione della Commissione sull'applicabilità del sistema di valutazione e verifica della
costanza della prestazione del prodotto da costruzione o dalla necessità di mettere a punto un nuovo metodo di prova, la
Commissione stabilisce una proroga dei termini.


7. Modifica e adozione di un documento per la valutazione europea


Il TAB responsabile comunica il progetto di documento per la valutazione europea al fabbricante, che dispone di quindici
giorni lavorativi per formulare osservazioni. Scaduto tale termine l'organizzazione dei TAB:


a) informa, se del caso, il fabbricante su come si sia tenuto conto delle sue osservazioni;


b) adotta il progetto di documento per la valutazione europea; e


c) ne invia una copia alla Commissione.


Se la Commissione, entro quindici giorni lavorativi dal ricevimento, comunica le sue osservazioni sul progetto di
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documento per la valutazione europea all'organizzazione dei TAB, quest’ultima, dopo aver avuto la possibilità di formulare
commenti, modifica di conseguenza il progetto ed invia al fabbricante e alla Commissione una copia del documento per la
valutazione europea adottato.


8. Pubblicazione del documento per la valutazione europea definitivo


Non appena il TAB responsabile abbia pubblicato la prima valutazione tecnica europea sulla base del documento per la
valutazione europea adottato, quest'ultimo viene modificato, se necessario, sulla scorta dell'esperienza acquisita.
L'organizzazione dei TAB adotta il documento per la valutazione europea definitivo e ne invia copia alla Commissione,
assieme alla traduzione del titolo in tutte le lingue ufficiali dell'Unione, per la pubblicazione dei relativi riferimenti. Non
appena il prodotto è munito della marcatura CE, l'organizzazione dei TAB mette a disposizione per via elettronica il
documento per la valutazione europea.
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ALLEGATO III DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE 


N. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


1. Codice di identificazione unico del prodotto-tipo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


2. Usi previsti: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


3. Fabbricante: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


4. Mandatario: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


5. Sistemi di VVCP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


6a. Norma armonizzata: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


Organismi notificati: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


6b. Documento per la valutazione europea: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


Valutazione tecnica europea: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


Organismo di valutazione tecnica: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


Organismi notificati: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


7. Prestazioni dichiarate: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


8. Documentazione tecnica appropriata e/o documentazione tecnica specifica:


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


La prestazione del prodotto sopra identificato è conforme all'insieme delle prestazioni dichiarate. La presente dichiarazione
di responsabilità viene emessa, in conformità al regolamento (UE) n. 305/2011, sotto la sola responsabilità del fabbricante
sopra identificato.


Firmato a nome e per conto del fabbricante da:


[nome e cognome] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


In [luogo] . . . . . . . . . . . . . . . . . . addì [data di emissione] . . . . . . . . . . . . . . . . . .


[firma] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .


Istruzioni per redigere la dichiarazione di prestazione


1. DISPOSIZIONI GENERALI
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Queste istruzioni intendono essere di guida ai fabbricanti per la redazione di una dichiarazione di prestazione conforme al
regolamento (UE) n. 305/2011 secondo il modello presente in questo allegato (nel seguito «il modello»).


Queste istruzioni non fanno parte delle dichiarazioni di prestazione che i fabbricanti devono emettere e non vanno allegate
alle dichiarazioni di prestazione.


Nel redigere una dichiarazione di prestazione il fabbricante:


1) deve riprodurre i testi e le intestazioni del modello che non sono racchiusi tra parentesi quadre;


2) deve sostituire gli spazi vuoti e le parentesi quadre inserendo le informazioni necessarie.


Il fabbricante può anche inserire nella dichiarazione di prestazione il riferimento al sito web sul quale copia della
dichiarazione è messa a disposizione in conformità all'articolo 7, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 305/2011. Tale
riferimento può essere collocato dopo il punto 8 o in altro luogo dove non pregiudichi la leggibilità e la chiarezza delle
informazioni obbligatorie.


2. FLESSIBILITÀ


A condizione che le informazioni obbligatorie imposte dall'articolo 6 del regolamento (UE) n. 305/2011 siano fornite in
modo chiaro, completo e coerente, nel redigere una dichiarazione di prestazione è possibile:


1) utilizzare un'impaginazione diversa da quella del modello;


2) fondere i punti presentandone alcuni insieme;


3) disporre i punti del modello in un ordine diverso o usando una o più tabelle;


4) omettere i punti del modello che non sono pertinenti al prodotto per il quale si redige la dichiarazione di prestazione.
Ciò è ad esempio opportuno poiché la dichiarazione di prestazione può basarsi su una norma armonizzata o su una
Valutazione tecnica europea rilasciata per il prodotto, cosa che rende inapplicabile l'altra alternativa. Tali omissioni
possono riguardare altresì i punti relativi al mandatario o all'uso della documentazione tecnica appropriata e della
documentazione tecnica specifica;


5) esporre i punti senza numerazione.


Se un fabbricante intende emettere una dichiarazione di prestazione unica relativa a diverse versioni di un prodotto-tipo,
almeno gli elementi seguenti vanno elencati separatamente e con chiarezza per ogni versione del prodotto: il numero
della dichiarazione di prestazione, il codice di identificazione al punto 1 e le prestazioni dichiarate al punto 7.


3. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO


Punto del
modello Istruzioni


Numero
della
dichiarazione
di
prestazione


È il numero di riferimento della dichiarazione di prestazione prescritto dall'articolo 9, paragrafo
2, del regolamento (UE) n. 305/2011.
La scelta del numero spetta al fabbricante.
Questo numero può coincidere con il codice di identificazione unico del prodotto-tipo indicato
al punto 1 del modello.


Punto 1


Indicare il codice di identificazione unico del prodotto-tipo di cui all'articolo 6, paragrafo 2,
lettera a), del regolamento (UE) n. 305/2011.
L'articolo 9, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 305/2011 stabilisce che il codice di
identificazione unico deciso dal fabbricante e posto successivamente alla marcatura CE sia
correlato al prodotto-tipo e quindi all'insieme di livelli o classi di prestazione di un prodotto da
costruzione, così come indicati nella dichiarazione di prestazione corrispondente. È inoltre
necessario che i destinatari dei prodotti da costruzione, in particolare gli utilizzatori finali,
possano identificare univocamente tale insieme di livelli o classi di prestazione per ogni singolo
prodotto. Di conseguenza ogni prodotto da costruzione per il quale è stata redatta una
dichiarazione di prestazione va correlato dal suo fabbricante al corrispondente prodotto-tipo, e
ad esso viene attribuito uno specifico insieme di livelli o classi di prestazione mediante il codice
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di identificazione unico, che svolge anche le funzioni del riferimento indicato all'articolo 6,
paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 305/2011.


Punto 2 Indicare l'uso previsto o, secondo il caso, elencare gli usi previsti del prodotto da costruzione
secondo il fabbricante, conformemente alla specifica tecnica armonizzata applicabile.


Punto 3 Indicare nome, denominazione commerciale registrata o marchio registrato e indirizzo del
fabbricante ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 305/2011.


Punto 4 
Questo punto è da inserire e compilare solo se è stato designato un mandatario. In tal caso
indicare il nome e l'indirizzo del mandatario il cui mandato comprende i compiti specificati
all'articolo 12, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 305/2011.


Punto 5
Indicare il numero del sistema o sistemi applicabili di valutazione e di verifica della costanza
della prestazione (VVCP) del prodotto da costruzione così come esposti nell'allegato V del
regolamento (UE) n. 305/2011. Nel caso esista più di un sistema, va dichiarato ognuno di essi


Punto 6a e
6b


Poiché il fabbricante può redigere una dichiarazione di prestazione in base ad una norma
armonizzata o ad una Valutazione tecnica europea rilasciata per il prodotto, le due diverse
situazioni indicate ai punti 6a e 6b vanno considerate alternative e solo una di esse può
applicarsi ed essere oggetto di compilazione in una dichiarazione di prestazione.


Nel caso del punto 6a, ossia quando la dichiarazione di prestazione si basa su una norma
armonizzata, indicare tutti gli elementi seguenti:


a) numero di riferimento della norma armonizzata e sua data di emissione (riferimento datato);
e
b) numeri di identificazione degli organismi notificati.


Per l'indicazione del nome degli organismi notificati è essenziale che il nome sia riportato nella
lingua originale senza traduzione in altra lingua.


Nel caso del punto 6b, ossia quando la dichiarazione di prestazione si basa su una Valutazione
tecnica europea rilasciata per il prodotto, indicare tutti gli elementi seguenti:


a) numero del documento per la valutazione europea e sua data di emissione;
b) numero della Valutazione tecnica europea e sua data di emissione;
c) nome dell'Organismo di valutazione tecnica; e
d) numeri di identificazione degli organismi notificati.


Punto 7


Indicare in questo punto della dichiarazione di prestazione:


a) l'elenco delle caratteristiche essenziali definite dalle specifiche tecniche armonizzate per
l'uso o gli usi previsti riportati al punto 2; e
b) per ogni caratteristica essenziale, la prestazione dichiarata, espressa in livello o classe o da
una descrizione, relativa a tale caratteristica, oppure, per le caratteristiche per le quali non
viene dichiarata una prestazione, scrivere le lettere «NPD» (nessuna prestazione determinata).


Questo punto può essere compilato con l'ausilio di una tabella che esponga i rapporti tra le
norme tecniche armonizzate e i sistemi di valutazione e di verifica della costanza della
prestazione applicati ad ogni caratteristica essenziale del prodotto, unitamente alla prestazione
in riferimento ad ogni caratteristica essenziale.


La prestazione va dichiarata in modo chiaro ed esplicito. Per tale motivo essa non può essere
descritta nella dichiarazione di prestazione semplicemente inserendo la formula di un calcolo
da far svolgere ai destinatari. Inoltre i livelli o le classi di prestazione riportati nei documenti di
riferimento vanno riprodotti nella dichiarazione di prestazione e quindi non possono essere
espressi semplicemente inserendo rimandi a tali documenti nella dichiarazione di prestazione.


Tuttavia la prestazione, in particolare il comportamento strutturale di un prodotto da
costruzione, può essere espressa con un rimando alla corrispondente documentazione di
produzione o ai calcoli relativi alla progettazione strutturale. In tal caso i documenti pertinenti
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vanno allegati alla dichiarazione di prestazione


Punto 8


Tale punto va inserito e compilato in una dichiarazione di prestazione solo se si è fatto uso di
documentazione tecnica appropriata e/o documentazione tecnica specifica, in conformità agli
articoli 36, 37 e 38 del regolamento (UE) n. 305/2011, allo scopo di indicare quali requisiti
soddisfa il prodotto.
In tal caso questo punto della dichiarazione di prestazione deve riportare:
a) il numero di riferimento della documentazione tecnica appropriata e/o documentazione
tecnica specifica usata; e
b) i requisiti soddisfatti dal prodotto.


Firma
Sostituire gli spazi riportati tra le parentesi quadre con l'informazione indicata e la firma


Certifico S.r.l. IT 2019


25/06/2019 46 di 97 Regolamento CPR Armonizzato IT Ed. 4.0 Giugno 2019







ALLEGATO IV AREE DI PRODOTTO E REQUISITI DEGLI ORGANISMI DI
VALUTAZIONE TECNICA 
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Tabella 1 - Aree di prodotto


Certifico S.r.l. IT 2019


25/06/2019 48 di 97 Regolamento CPR Armonizzato IT Ed. 4.0 Giugno 2019







Tabella 2 - Requisiti dei TAB
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ALLEGATO V VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE


1. SISTEMI DI VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE


Il fabbricante redige la dichiarazione di prestazione e determina il prodotto-tipo in base alle valutazioni e alle verifiche
della costanza della prestazione effettuate in base ai sistemi che seguono:


1.1. Sistema 1+


a) Il fabbricante effettua:


i) il controllo della produzione in fabbrica;


ii) altre prove su campioni prelevati nello stabilimento di produzione dal fabbricante in conformità del piano di prova
prescritto;


b) l'organismo notificato di certificazione del prodotto decide in materia di rilascio, limitazione, sospensione o ritiro del
certificato di costanza della prestazione del prodotto da costruzione in base all'esito delle valutazioni e delle verifiche che
seguono, effettuate dallo stesso organismo:


i) una valutazione della prestazione del prodotto da costruzione in base a prove (compreso il campionamento), a calcoli, a
valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto;


ii) ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in fabbrica;


iii) sorveglianza, valutazione e verifica in maniera continuativa del controllo della produzione in fabbrica;


iv) prove di controllo di campioni, prelevati dall'organismo notificato di certificazione del prodotto presso lo stabilimento di
produzione o presso i depositi del fabbricante.


1.2. Sistema 1


a) Il fabbricante effettua:


i) il controllo della produzione in fabbrica;


ii) altre prove su campioni prelevati nello stabilimento di produzione dal fabbricante in conformità del piano di prova
prescritto;


b) l'organismo notificato di certificazione del prodotto decide in materia di rilascio, limitazione, sospensione o ritiro del
certificato di costanza della prestazione del prodotto da costruzione in base all'esito delle valutazioni e delle verifiche che
seguono, effettuate dallo stesso organismo:


i) una valutazione della prestazione del prodotto da costruzione in base a prove (compreso il campionamento), a calcoli, a
valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto;


ii) ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in fabbrica;


iii) sorveglianza, valutazione e verifica in maniera continuativa del controllo della produzione in fabbrica 


1.3. Sistema 2+


a) Il fabbricante effettua:


i) una valutazione della prestazione del prodotto da costruzione in base a prove (compreso il campionamento), a calcoli, a
valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto;


ii) il controllo della produzione in fabbrica;


iii) altre prove su campioni prelevati nello stabilimento di produzione dal fabbricante in conformità del piano di prova
prescritto;


b) l'organismo notificato di certificazione del controllo della produzione in fabbrica decide in materia di rilascio, limitazione,
sospensione o ritiro del certificato di conformità del controllo della produzione in fabbrica in base all'esito delle valutazioni
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e verifiche che seguono, effettuate dallo stesso organismo:


i) ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in fabbrica;


ii) sorveglianza, valutazione e verifica in maniera continuativa del controllo della produzione in fabbrica.


1.4. Sistema 3


a) Il fabbricante effettua il controllo della produzione in fabbrica;


b) il laboratorio notificato valuta la prestazione in base a prove (sulla scorta del campionamento effettuato dal
fabbricante), a calcoli, a valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto.


1.5. Sistema 4


a) Il fabbricante effettua:


i) una valutazione della prestazione del prodotto da costruzione in base a prove, a calcoli, a valori desunti da tabelle o a
una documentazione descrittiva del prodotto;


ii) il controllo della produzione in fabbrica;


b) nessuno di tali compiti richiede l'intervento di organismi notificati.


1.6. Prodotti da costruzione per i quali è stata rilasciata una Valutazione tecnica europea


Gli organismi certificati che effettuano i compiti indicati per i sistemi 1+, 1 e 3, come anche i fabbricanti che effettuano i
compiti indicati per i sistemi 2+ e 4, assumono quale valutazione della prestazione del prodotto da costruzione la
valutazione tecnica europea rilasciata per tale prodotto. Gli organismi notificati e i fabbricanti non effettuano quindi, per
quanto di rispettiva competenza, i compiti di cui ai punti 1.1, lettera b), punto i), 1.2, lettera b), punto i), 1.3, lettera a),
punto i), 1.4., lettera b), e 1.5, lettera a), punto i).


2. ORGANISMI COINVOLTI NELLA VALUTAZIONE E NELLA VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA
PRESTAZIONE


Riguardo alla funzione degli organismi notificati coinvolti nella valutazione e nella verifica della costanza della prestazione
dei prodotti da costruzione, si distingue tra:


1) organismo di certificazione del prodotto: un organismo notificato ai sensi del capo VII per certificare la costanza della
prestazione;


2) organismo di certificazione del controllo della produzione in fabbrica:  un organismo notificato ai sensi del Capo VII per
certificare il controllo della produzione in fabbrica;


3) laboratorio: un organismo notificato ai sensi del capo VII incaricato di misurare, esaminare, sottoporre a prove e a
calcoli o valutare in altro modo la prestazione dei prodotti da costruzione.


3. NOTIFICHE ORIZZONTALI: CASI DI CARATTERISTICHE ESSENZIALI PER LE QUALI NON È RICHIESTO UN
RIFERIMENTO ALLE PERTINENTI SPECIFICHE TECNICHE ARMONIZZATE


1. reazione al fuoco;


2. resistenza al fuoco;


3. comportamento in caso di incendio esterno;


4. prestazioni acustiche;


5. emissioni di sostanze pericolose.
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A. Sistemi di Attestazione Conformità


Sistemi di valutazione e verifica della costanza della prestazione secondo il Regolamento 305/2011/UE - CPR
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Decreto Legislativo 16 giugno 2017 , n. 106 
Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 106 Adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011, che fissa condizioni
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga
la direttiva 89/106/CEE 


(GU n. 159 del 10 luglio 2017)


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA


Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;


Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, recante disciplina dell’attività di Governo
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri;


Visto l’articolo 9 della legge 12 agosto 2016, n. 170, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive europee
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2015;


Visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011, che fissa condizioni
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio;


Visto il regolamento (CE) n. 764/2008 del Parlamentoeuropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che stabilisce procedure
relative all’applicazione di determinate regole tecniche nazionali a prodotti legalmente commercializzati in un altro Stato
membro e che abroga la decisione n. 3052/95/CE;


Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che pone norme in
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materia di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e che abroga il
regolamento (CEE) n. 339/93;


Visto il regolamento delegato (UE) n. 157/2014 della Commissione del 30 ottobre 2013 relativo alle condizioni per rendere
disponibile su un sito web una dichiarazione di prestazione per i prodotti da costruzione; Visto il regolamento (UE) n.
568/2014 del 18 febbraio 2014, che reca modifica dell’allegato V del regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto riguarda la valutazione e la verifica della costanza della prestazione dei prodotti da
costruzione;


Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni, recante modifiche al sistema penale; Vista la legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, recante norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi;


Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, e successive modificazioni, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 1994;


Vista la legge 12 dicembre 2002, n. 273, e successive modificazioni, recante misure per favorire l’iniziativa privata e lo
sviluppo della concorrenza;


Visto l’articolo 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e successive modificazioni, recante disposizioni per lo sviluppo e
l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia;


Visto l’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla
formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea;


Vista la direttiva 9 settembre 2015, n. 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, che prevede una procedura
d’informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell’informazione
(codificazione);


Vista la raccomandazione della Commissione europea del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese,
piccole e medie imprese;


Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni, recante Codice in materia di protezione dei
dati personali;


Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, recante Codice dei beni culturali e del
paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137;


Visto il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, e successive modificazioni, recante Codice della proprietà industriale, a
norma dell’articolo 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273;


Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, recante il Codice dell’Amministrazione digitale;


Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni, recante il Codice del consumo, a norma
dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229;


Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n.139, e successive modificazioni, riguardante il riassetto delle disposizioni
relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 11 della legge 29 luglio
2003, n. 229;


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246, e successive modificazioni, recante regolamento di
attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione;


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 499, recante norme di attuazione della direttiva
93/68/CEE per la parte che modifica la direttiva 89/106/CEE in materia di prodotti da costruzione;


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469, recante norme di semplificazione del
procedimento per il versamento di somme all’entrata e la riassegnazione alle unità previsionali di base per la spesa del
bilancio dello Stato, con particolare riferimento ai finanziamenti dell’Unione europea, ai sensi dell’articolo 20, comma 8,
della legge 15 marzo 1997, n. 59;


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni, recante testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (Testo A) ;
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Commissione europea
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LA MARCATURA CE DEI PRODOTTI DA COSTRUZIONE PASSO A PASSO


1. INTRODUZIONE


Se state leggendo questo opuscolo lo fate perché, con grande probabilità, siete interessati alla commercializzazione dei
prodotti da costruzione nell’UE.


Nella presente guida troverete una spiegazione dei diversi passi da seguire per apporre la marcatura CE a un nuovo
prodotto da costruzione. L’opuscolo indica anche cosa fare se il prodotto subisce modifiche (in relazione ai processi
produttivi, alle materie prime, alle prove, ecc.): in tal caso occorre rivedere i documenti richiesti. Considerato che le regole
in materia di marcatura CE sono cambiate a partire dal 1° luglio 2013 e che quindi potreste trovarvi a dover aggiornare la
marcatura CE dei vostri prodotti questo opuscolo vi potrà essere utile. 


Questa illustrazione del marchio CE e della dichiarazione di prestazione indica in che punto della presente guida sono
spiegate le diverse sezioni ed illustra la correlazione tra il marchio e la dichiarazione.
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1.1. Perché mi serve una marcatura CE?


Il valore aggiunto recato dalla marcatura CE è che tutti i paesi devono permettere la vendita di prodotti da costruzione
recanti il marchio CE. Ciò significa che le autorità pubbliche non possono richiedere ulteriori marchi o certificati, per non
parlare poi di prove addizionali. In tal modo voi o i distributori del vostro prodotto potete commercializzarlo in qualsiasi
paese del mercato interno europeo presentando sempre la stessa documentazione. Assieme alla dichiarazione di
prestazione il marchio consente ai vostri clienti e agli utilizzatori finali di verificare la prestazione del prodotto e compararlo
con altri prodotti sulla base dello stesso approccio tecnico.
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Quando voi, in quanto fabbricanti, apponete una marcatura CE ad un prodotto garantite che la prestazionedel prodotto
che vendete è identica a quella da voi dichiarata e che è stata ottenuta applicando appropriata specifica tecnica europea
(cfr. 1.2).


La marcatura CE contiene certe informazioni essenziali sul prodotto e presenta rimandi ad altri documenti addizionali che
contengono anch’essi informazioni importanti. Il presente opuscolo tratta di come elaborare questi documenti e fornisce
anche alcuni esempi.


1.2. Quand’è obbligatorio il marchio CE per un mio prodotto?


La marcatura CE è obbligatoria per la maggior parte dei prodotti da costruzione per poterli vendere sul mercato interno
europeo. Per gli altri non è obbligatoria ma è possibile rispettando certe regole:


1.2.1. Marcatura CE Obbligatoria (percorso CEN)


Quando volete accertare se per un vostro prodotto la marcatura CE è obbligatoria, la prima cosa da fare è consultare la
Gazzetta ufficiale dell’Unione europeaI  e cercare la versione più aggiornata della pubblicazione dei titoli e dei riferimenti
delle norme armonizzate. Troverete una tabella simile a questa:


L’elenco può contenere due tipi di riferimenti: nuove norme armonizzate e norme rivedute. Per le nuove norme la voce
“riferimento della norma sostituita” è vuoto. Se il vostro prodotto rientra nel campo di applicazione di una di queste norme
CE la marcatura è volontaria durante il periodo di coesistenza e obbligatoria a decorrere dallo scadere di tale periodo.


Dovete quindi verificare se il vostro prodotto rientra nel campo di applicazione delle norme disponibili per accertare se è
coperto da esse.


ESEMPIO: le piastrelle da pavimento sono coperte da una norma armonizzata se usate su pavimenti, ma non sono coperte
se usate nei davanzali di finestre.


Potete usare lo strumento di ricerca sul sito web del CENII per trovare il campo di applicazione delle norme. 


I prodotti inclusi nelle norme (primo capitolo delle norme) devono recare il marchio CE in funzione delle date indicate nella
tabella.


Allorché la voce “riferimento della norma sostituita” non è vuota, la marcatura CE dei prodotti coperti dalle norme
armonizzate continua ad essere obbligatoria. Durante il periodo di coesistenza potete scegliere quale versione usare,
quella sostituita o la nuova, ma una volta scaduto il periodo di coesistenza è possibile usare soltanto la versione riveduta.
Questo sistema vi permette di adeguarvi – di solito nello spazio di un anno – agli eventuali cambiamenti intervenuti nella
valutazione del vostro prodotto e/o nella dichiarazione di prestazione.


Le informazioni relative alla marcatura CE sono riportate nell›allegato ZA della norma.


1.2.2. Marcatura CE non obbligatoria (percorso EOTAIII)


Se il prodotto che intendete vendere non è coperto da nessuna norma armonizzata potete apporre volontariamente il
marchio CE sul vostro prodotto. Dovete innanzitutto controllare se esso è coperto da uno degli attuali documenti per la
valutazione europea1 (EAD). Potete consultare l’elenco sul sito web della Commissione europea nello spazio denominato
NANDOIV (New Approach Notified and Designated Organisations). Vi è una pagina specifica che contiene l’elenco dei
documenti per la valutazione europeaV.


Potete anche visionare il contenuto del documento, compreso il suo campo di applicazione, sullo spazio dedicato alle
pubblicazioni del sito web dell’EOTAVI. Se il vostro prodotto rientra nel campo di applicazione di uno di questi documenti
potete chiedere a un organismo di valutazione tecnica (Technical Valutazione Body - TAB) figurante nel registro ufficiale
dei TABVII di valutare il vostro prodotto ai fini della marcatura CE.
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Se il vostro prodotto e l’uso o gli usi cui è destinato non rientrano nel campo di applicazione di nessun documento per la
valutazione europea, potete chiedere a un organismo di valutazione tecnica di elaborare un documento per la valutazione
europea. Tale processo richiede di norma tempi più lunghi rispetto al caso in cui un documento per la valutazione europea
sia già disponibile per il vostro prodotto.


Il percorso EOTA si articola in due fasi analoghe a quelle per percorso CEN:


- l’elaborazione di un documento per la valutazione europea


- la valutazione ad opera di un organismo di valutazione tecnica


Entrambe le fasi sono spiegate nella presente guida.


1.2.3. Esenzioni dalla marcatura CE


In alcuni casi, anche se il prodotto e il suo uso previsto rientrano nel campo di applicazione di una norma armonizzata voi,
nella vostra qualità di fabbricante, non siete obbligati ad apporre il marchio CE al vostro prodotto.


Le eccezioni riguardano i casi in cui il prodotto sia fabbricato individualmente o su misura per un uso determinato o se il
processo di fabbricazione del prodotto debba rispettare procedimenti tradizionali di produzione per la conservazione di
opere sotto tutela ufficiale (edifici storici, opere del patrimonio, ecc.).


Se desiderate avvalervi di una di queste eccezioni vi raccomandiamo caldamente di accertare che esse valgano
effettivamente per il vostro prodotto poiché, in caso contrario, potreste avere problemi con le autorità preposte alla
sorveglianza del mercato. Se avete domande in merito al vostro prodotto dovreste mettervi in contatto con lo Punto
contatto prodotti nel paese in cui intendete vendere il prodotto stesso.


1 ETA – European Technical Assessment = Valutazione tecnica europea (lo stesso acronimo è stato usato per il Benestare
Tecnico Europeo nella direttiva sui prodotti da costruzione).


2. ADEMPIMENTI A CARICO DEL FABBRICANTE


La marcatura CE non consiste semplicemente nell’apporre un’etichetta sul vostro prodotto: i fabbricanti devono compiere
diversi passi per completare il processo di marcatura CE. Il presente capitolo riporta informazioni dettagliate su come
affrontarli.
Prima di iniziare e anche durante l’intero processo avrete bisogno dei seguenti documenti:
- (per il percorso CEN) la norma armonizzata o le norme armonizzate che si applicano al vostro prodotto.
Potete acquistarle nella versione linguistica del vostro paese rivolgendovi all’organismo di normazione del vostro Stato
membro. L’elenco degli organismi di normazione nazionali in EuropaVIII è accessibile sul sito web del CENIX. Alcune
norme armonizzate contengono riferimenti ad altre norme (metodi di test, valori abulati, ecc.) che possono essere
importanti.
- (per il percorso EOTA) il/i documento/i per la valutazione europea applicabili al vostro prodotto. Potete scaricarli dallo
spazio pubblicazioni del sito web dell’EOTAX. A volte il documento per la valutazione europea contiene riferimenti a norme
che possono essere importanti.
2.1. Processo di fabbricazione
Nel contesto delle vostre procedure interne di qualità, e a volte con la collaborazione di laboratori o fornitori di servizi
esterni, voi avete la responsabilità di valutare la prestazione dei prodotti e di porre in atto un controllo di produzione in
fabbrica. I risultati della valutazione e del controllo di produzione in fabbrica vi consentono di accertare che la prestazione
non vari nel tempo. La terminologia giuridica usata per descriverla è “valutazione e verifica della costanza della
prestazione” (assessment and verification of constancy of performance = VVCP2) e il verificatore terzo o i verificatori terzi
sono denominati organismi notificati.
2.1.1. Caratteristiche essenziali
La valutazione del prodotto è effettuata definendo il valore di un elenco di caratteristiche denominate caratteristiche
essenziali. Troverete l’elenco completo nell’allegato ZA delle norme armonizzate e nei documenti per la valutazione
europea (EAD). L’elenco può essere diverso per ciascun uso previsto e se il vostro prodotto è destinato a più di un uso
l’elenco dovrebbe coprire le caratteristiche relative a ciascuno di essi. L'elenco comprende inoltre il sistema VVCP per
ciascuna caratteristica essenziale. In funzione del sistema VVCP potreste aver bisogno di uno o più organismi notificati per
effettuare i compiti ad esso correlati.
____________________
2. Nella direttiva sui prodotti da costruzione tale sistema era chiamato AoC (assessment and verification of constancy =
valutazione e verifica della costanza delle prestazioni).
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2.1.2. Sistemi di valutazione e verifica della costanza della prestazione (sistemi VVCP)


Una volta che disponete dell’elenco delle caratteristiche essenziali relative al vostro prodotto dovete controllare quali sono
le procedure da seguire per dichiarare la prestazione di ciascuna caratteristica essenziale, come ad esempio i metodi di
prova, valori tabulati, ecc. Siete tenuti a usare queste procedure per la prova dei campioni.
Dovete anche definire il vostro controllo dettagliato di produzione in fabbrica.
Il sistema VVCP applicabile a ciascuna caratteristica essenziale richiede in certi casi che un organismo notificato esegua
alcuni compiti addizionali. Nella seguente tabella sono riportati i compiti che voi e gli organismi notificati dovete espletare
in funzione del VVCP.


Se tutte le vostre caratteristiche rientrano nel sistema VVCP 4 non avete bisogno di contattare un organismo notificato. Se
esse sono coperte dal sistema 3 il vostro prodotto deve essere testato da un organismo notificato (nella fattispecie da un
laboratorio notificato) che può essere diverso per ciascuna caratteristica essenziale.
Se i vostri prodotti rientrano nel sistema 1, 1+ o 2+ l’organismo notificato collaborerà con voi durante la valutazione e
espleterà alcuni compiti presso il vostro impianto di produzione, ragion per cui l’opzione migliore consiste per lo più nel
contattare soltanto un organismo notificato per espletare tutte le mansioni.


ESEMPIO: una importante caratteristica essenziale di alcuni prodotti strutturali è la loro resistenza alla compressione. Essa
figura nell’elenco delle caratteristiche essenziali riportate nell’allegato ZA della norma armonizzata. Il sistema VVCP
definito per questa caratteristica essenziale di questi prodotti è il 2+. Ciò significa che i fabbricanti dei prodotti devono
realizzare un test iniziale del prodotto, porre in atto un controllo di produzione in fabbrica e testare il prodotto
conformemente al loro sistema di qualità. Essi sono anche tenuti ad assicurarsi i servizi di un organismo notificato per
effettuare un’ispezione iniziale (compresa l’ispezione dell’impianto e del controllo di produzione in fabbrica) e per valutare
periodicamente il controllo di produzione in fabbrica. 


Potete trovare il registro ufficiale degli organismi notificatiXI, designati dagli Stati membri ad espletare i compiti di
verificatore terzo, sul sito web NANDO. Potete fare ricorso a uno o più organismi notificati di qualsiasi paese.


2.1.3. Nessuna prestazione determinata


Gli Stati membri impongono requisiti diversi per le caratteristiche essenziali dei prodotti usati in ciascun paese.
Troverete ulteriori informazioni sugli elenchi dei prodotti preparati dagli Punti di contatto Prodotti degli Stati membri in cui
il vostro prodotto verrà venduto. Dovreste tener conto di queste informazioni all’atto di decidere quali caratteristiche
dichiarare.
Potete anche decidere che alcune caratteristiche essenziali non riguardano il vostro prodotto, se non sono
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richieste dai vostri clienti.
In questi casi, se avete deciso di non dichiarare caratteristiche specifiche, indicherete “nessuna prestazione determinata”
utilizzando l’acronimo “NPD”.
L’uso del “NPD” è possibile a certe condizioni:
- per i prodotti che seguono il percorso CEN dovete dichiarare la prestazione di almeno una della caratteristiche essenziali.
- per certe caratteristiche essenziali l'indicazione NPD potrebbe non essere ammessa. Troverete ulteriori informazioni
nell'allegato ZA della norma armonizzata.


2.1.4. Requisiti addizionali allorché si segue il percorso EOTA
Il primo passo da compiere quando si segue questo percorso consiste nel contattare l’organismo di valutazione tecnica
che espleterà le mansioni previste conformemente al documento per la valutazione europea. L’organismo di valutazione
tecnica vi rilascerà un documento denominato valutazione tecnica europea (EAD) che sarà necessario nelle fasi
successive.


2.1.5. Procedure semplificate
Per alcune caratteristiche essenziali non avete bisogno di una valutazione poiché a livello europeo sono accettati un valore
o una dichiarazione generici. In tal caso la Commissione europea pubblica uno strumento legale contenente tale
informazione. Ma per potervi avvalere di questa opzione dovete elaborare un documento in cui spiegate che il vostro
prodotto è coperto da tale strumento giuridico. Tale documento è chiamato ufficialmente “documentazione tecnica
appropriata”. Se le caratteristiche essenziali rientrano nel sistema VVCP 1 o 1+ l’organismo notificato deve verificare tale
documento.


ESEMPIO: il fabbricante di lamiere d’acciaio rivestite in poliestere in strato unico (senza isolamento) possono ricorrere alla
decisione della CommissioneXII e dichiarare che la classe di reazione al fuoco è la A1 senza procedere a nessuna
valutazione. Conformemente al testo della decisione, essa si applica soltanto se lo spessore nominale della lamiera
d’acciaio rivestita è compreso tra 0,4 e 1,5 mm. Pertanto, se il prodotto soddisfa a tale condizione il fabbricante deve
soltanto produrre un documento (la documentazione tecnica appropriata) comprendente il riferimento giuridico alla
decisione della Commissione e risultati della misurazione dello spessore del prodotto che presentino un valore entro tali
limiti.


Un’altra opzione per semplificare la procedura di valutazione consiste nella possibilità di condividere la prova del prodotto
con altri fabbricanti. Per poter procedere a una valutazione comune dovete elaborare un’ulteriore “documentazione tecnica
appropriata” comprendente:
- i risultati delle prove ottenuti dall’altro fabbricante;
- l’autorizzazione dell’altro fabbricante a usare tali risultati;
- la documentazione a riprova che entrambi i fabbricanti usano processi e materie prime corrispondenti.
Se il vostro prodotto è un sistema costituito di componenti che voi assemblate o fabbricate e se alcune delle
caratteristiche essenziali del componente sono già state valutate dal suo fabbricante, potete usare i risultati dei test
ottenuti dal vostro fornitore. Tale procedura è denominata a cascata e per potervi ricorrere dovrete elaborare anche in
questo caso una “documentazione tecnica appropriata” comprendente:
- risultati delle prove ottenuti dal fornitore del sistema;
- l’autorizzazione dell’altro fabbricante a usare tali risultati;
- la documentazione a riprova che la valutazione della componente o dell’intero sistema può essere applicata.
Ciò deve comprovare anche che il sistema è stato assemblato come da istruzioni.


2.1.6. Documentazione di contesto
Dopo la valutazione delle caratteristiche essenziali dovete disporre dei seguenti documenti:
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II 


(Atti non legislativi) 


REGOLAMENTI 


REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 157/2014 DELLA COMMISSIONE 


del 30 ottobre 2013 


relativo alle condizioni per rendere disponibile su un sito web una dichiarazione di prestazione per 
i prodotti da costruzione 


LA COMMISSIONE EUROPEA, 


visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 


visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni armo
nizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione 
e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio ( 1 ), in parti
colare l’articolo 7, paragrafo 3, in combinato disposto con l’ar
ticolo 60, lettera b), 


considerando quanto segue: 


(1) L’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 
305/2011 obbliga i fabbricanti di prodotti da costru
zione a compilare una dichiarazione di prestazione 
quando viene immesso sul mercato un prodotto da co
struzione che rientri nell’ambito di applicazione di una 
norma armonizzata o sia conforme a una Valutazione 
Tecnica europea rilasciata per tale il prodotto. Una copia 
di tale dichiarazione va fornita in forma cartacea o su 
supporto elettronico. 


(2) In conformità all’articolo 7, paragrafo 3, e all’articolo 60, 
lettera b), del regolamento (UE) n. 305/2011, alla Com
missione è stato delegato il compito di definire le condi
zioni che disciplinano l’elaborazione elettronica delle di
chiarazioni di prestazione in modo che possano essere 
diffuse attraverso un sito web. Le condizioni per rendere 
disponibili online le dichiarazioni di prestazione permet
tono di usare nuove tecnologie dell’informazione e di 
ridurre i costi per i fabbricanti di prodotti da costruzione 
e per l’intero settore edile. 


(3) Tenendo altresì conto delle eventuali esigenze specifiche 
dei destinatari dei prodotti da costruzione, specialmente 
le microimprese e in particolare quelle operanti in can
tieri privi di accesso a Internet, il presente atto delegato 
non va esteso fino a costituire una deroga all’articolo 7, 
paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 305/2011. 


(4) Per far sì che il modulo elettronico di una dichiarazione 
di prestazione corrispondente a un determinato prodotto 
sia facilmente identificabile, i fabbricanti devono collegare 
ogni singolo prodotto, o lotto dello stesso prodotto, da 
essi commercializzato a una determinata dichiarazione di 
prestazione mediante il codice di identificazione unico 
del prodotto-tipo, che va indicato nella dichiarazione di 
prestazione ai sensi dell’allegato III del regolamento (UE) 
n. 305/2011. 


(5) Allo scopo di ridurre gli oneri amministrativi connessi 
alla fornitura delle dichiarazioni di prestazione, pur ga
rantendo una persistente affidabilità delle informazioni 
fornite in tali dichiarazioni, il modulo elettronico di 
una dichiarazione di prestazione non deve essere modi
ficato dopo la sua messa a disposizione online e deve 
restare accessibile per almeno dieci anni dopo che il 
prodotto da costruzione sia stato immesso sul mercato 
o per un periodo diverso che possa essere stabilito ai 
sensi dell’articolo 11, paragrafo 2, secondo comma, del 
regolamento (UE) n. 305/2011. 


(6) Il sito sul quale è resa disponibile la dichiarazione di 
prestazione deve essere oggetto di sorveglianza e manu
tenzione affinché, nella misura del possibile, resti sempre 
accessibile e non diventi indisponibile a seguito di even
tuali guasti. 


(7) I destinatari dei prodotti da costruzione devono poter 
consultare il sito sul quale è resa disponibile la dichiara
zione di prestazione a titolo gratuito. I destinatari devono 
essere istruiti sulle modalità di accesso al sito web e al 
modulo elettronico della dichiarazione di prestazione. 


(8) Al fine di accrescere l’efficienza e la concorrenzialità del 
settore europeo delle costruzioni nel suo insieme, è ne
cessario consentire agli operatori economici che forni
scono dichiarazioni di prestazione e che desiderano fare 
uso di nuove tecnologie informatiche per agevolare la 
messa a disposizione di tali dichiarazioni, di potervi ri
correre quanto prima,
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 


Articolo 1 


1. Gli operatori economici possono rendere disponibile su 
un sito web la dichiarazione di prestazione di cui all’articolo 4, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 305/2011, in deroga al
l’articolo 7, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 305/2011, 
purché rispettino tutte le seguenti condizioni: 


a) garanzia che il contenuto di una dichiarazione di prestazione 
non sarà modificato dopo essere stato reso disponibile sul 
sito web; 


b) garanzia che il sito web in cui sono state rese disponibili le 
dichiarazioni di prestazione redatte per i prodotti da costru
zione verrà sorvegliato e mantenuto in modo che sia il sito 
web che le dichiarazioni di prestazione siano costantemente 
accessibili ai destinatari dei prodotti da costruzione; 


c) garanzia che la dichiarazione di prestazione potrà essere 
consultata dai beneficiari dei prodotti da costruzione a titolo 


gratuito per dieci anni dopo la commercializzazione del 
prodotto da costruzione o per un periodo diverso, stabilito 
ai sensi dell’articolo 11, paragrafo 2, secondo comma, del 
regolamento (UE) n. 305/2011; 


d) garanzia di dare istruzioni ai destinatari dei prodotti da co
struzione sulle modalità di accesso al sito web e alle dichia
razioni di prestazione redatte per tali prodotti disponibili sul 
sito web. 


2. I fabbricanti devono garantire che ogni singolo prodotto o 
lotto dello stesso prodotto da essi immesso sul mercato sia 
correlato ad una determinata dichiarazione di prestazione me
diante il codice di identificazione unico del prodotto-tipo. 


Articolo 2 


Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del
l’Unione europea. 


Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 


Fatto a Bruxelles, il 30 ottobre 2013 


Per la Commissione 
Il presidente 


José Manuel BARROSO
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II 


(Atti non legislativi) 


REGOLAMENTI 


REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2019/1342 DELLA COMMISSIONE 


del 14 marzo 2019 


che integra il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo 
classi di prestazione in relazione alla permeabilità all'aria per i lucernari di materie plastiche e di 


vetro e le botole sul tetto 


(Testo rilevante ai fini del SEE) 


LA COMMISSIONE EUROPEA, 


visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 


visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni 
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del 
Consiglio (1), in particolare l'articolo 27, paragrafo 1, 


considerando quanto segue: 


(1)  Il Comitato europeo di normalizzazione (CEN) ha inizialmente adottato la norma europea EN 1873 relativa alle 
cupole di materie plastiche nel 2005 e la norma europea EN 14963 relativa ai lucernari continui di materiale 
plastico nel 2006. Tali norme armonizzate non contenevano una classificazione per la prestazione dei prodotti 
da esse contemplati in relazione alla caratteristica essenziale della permeabilità all'aria. 


(2)  Al fine di rispondere meglio alle esigenze del mercato, le nuove versioni di tali norme, le norme EN 1873-1, EN 
1873-2 ed EN 1873-3, relative ai lucernari di materie plastiche e di vetro e alle botole sul tetto, come pure la 
norma EN 14963, dovrebbero includere una classificazione per la prestazione dei prodotti da esse contemplati in 
relazione alla caratteristica essenziale della permeabilità all'aria. La classificazione dovrebbe prevedere tre classi di 
prestazione. 


(3) In conformità all'articolo 27 del regolamento (UE) n. 305/2011 le classi di prestazione in relazione alle caratteri
stiche essenziali dei prodotti da costruzione possono essere stabilite dalla Commissione o da un organismo 
europeo di normalizzazione sulla base di un mandato rivisto rilasciato dalla Commissione. Tenuto conto della 
necessità di stabilire quanto prima ulteriori classi di prestazione, tali nuove classi dovrebbero essere stabilite dalla 
Commissione. In conformità all'articolo 27, paragrafo 2, del suddetto regolamento, tali classi devono essere 
utilizzate nelle norme armonizzate, 


HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 


Articolo 1 


Sono stabilite classi di prestazione in relazione alla permeabilità all'aria per i lucernari di materie plastiche e di vetro e le 
botole sul tetto, conformemente all'allegato. 


Articolo 2 


Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 


Fatto a Bruxelles, il 14 marzo 2019 


Per la Commissione 


Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 


Classi di prestazione in relazione alla permeabilità all'aria per i lucernari di materie plastiche e di 
vetro e le botole sul tetto. 


Classe 


Valore limite inferiore di pressione in
terna 
(4 Pa) 


Valore limite superiore di pressione in
terna 


(100 Pa) 


Permeabilità all'aria 
[in m3/(hm)] 


A (*) < 1,4 < 12 


B ≥ 1,4 ≥ 12 


C ≥ 6 ≥ 50 


(*) Per la classe A, oltre alla classe deve essere dichiarata anche la misurazione peggiore di tutte le fasi di pressione utilizzando il se
guente modello: Classe A [pressione interna (100 Pa), portata della perdita valutata]. 


Nota: i limiti delle classi utilizzate nella presente tabella possono essere ricavati con la seguente formula: 


Q ¼ Q100 �
P


100


� �2=3 


dove: 
Q  è la portata della perdita in m3 all'ora, per metro lineare del perimetro del lucernario durante una prova a pressione interna. 
P  è la pressione interna durante una prova (in Pa). 
Q100  è la portata della perdita in m3 all'ora, per metro lineare del perimetro del lucernario ad una pressione interna di 100 Pa.  
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 568/2014 DELLA COMMISSIONE 


del 18 febbraio 2014 


recante modifica dell'allegato V del regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda la valutazione e la verifica della costanza della prestazione dei 


prodotti da costruzione 


LA COMMISSIONE EUROPEA, 


visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 


visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni 
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consi
glio (1), in particolare l'articolo 60, lettera e), 


considerando quanto segue: 


(1) A norma dell'articolo 28 del regolamento (UE) n. 305/2011 la valutazione e la verifica della costanza della presta
zione dei prodotti da costruzione in relazione alle loro caratteristiche essenziali vanno effettuate conformemente 
ai sistemi di cui all'allegato V del regolamento (UE) n. 305/2011. 


(2)  L'allegato V dovrebbe venire adeguato in seguito ai progressi tecnici, al fine di regolamentare il caso specifico dei 
prodotti per i quali è stata rilasciata una valutazione tecnica europea, nonché allo scopo di migliorare la chiarezza, 
la precisione e la coerenza delle descrizioni e dei termini ivi usati, tenendo conto dell'esperienza pratica acquisita 
nel corso dell'applicazione dell'allegato V. 


(3)  Tale adeguamento faciliterebbe l'attività dei fabbricanti e degli organismi notificati autorizzati a svolgere compiti 
di parte terza nel processo di valutazione e verifica della costanza della prestazione, ridurrebbe gli oneri ammini
strativi e migliorerebbe la chiarezza in merito all'interpretazione del regolamento (UE) n. 305/2011, esercitando 
quindi un impatto positivo sulla competitività del settore delle costruzioni nell'insieme. 


(4) Il regolamento (UE) n. 305/2011 stabilisce implicitamente che spetta al fabbricante la responsabilità di determi
nare il prodotto-tipo per qualsiasi prodotto che egli intenda immettere sul mercato. Nello stesso contesto la logica 
sottostante al regolamento (UE) n. 305/2011 non implica l'esistenza della certificazione del prodotto, in quanto 
gli organismi notificati sono responsabili solo di valutare la prestazione dei prodotti da costruzione, la costanza 
della quale va successivamente certificata. Tale ripartizione delle competenze tra il fabbricante e gli organismi 
notificati dovrebbe trovare migliore espressione nell'allegato V, senza comportare alcuna modifica della responsa
bilità degli operatori indicati. 


(5)  Poiché una sorveglianza continua del controllo della produzione in fabbrica ad opera degli organismi notificati 
non è in realtà possibile e non viene esercitata nella pratica, si dovrebbe piuttosto fare menzione della natura 
continuativa della sorveglianza. 


(6)  Per i prodotti da costruzione che non rientrano o non rientrano pienamente nell'ambito di applicazione di una 
norma armonizzata la valutazione tecnica europea (ETA) può essere rilasciata da un organismo di valutazione 
tecnica. A norma dell'articolo 2, paragrafo 13, del regolamento (UE) n. 305/2011 tale ETA contiene già una valu
tazione della prestazione del prodotto in questione in relazione alle sue caratteristiche essenziali. Ulteriori 
controlli successivi della correttezza di tale processo di valutazione non apporterebbero alcun valore aggiunto ma 
comporterebbero unicamente costi inutili a carico dei fabbricanti. Le imprese hanno già presentato richieste di 
ETA e necessitano di certezza del diritto in rapporto ai compiti di parte terza da eseguire nel processo di valuta
zione e verifica della costanza della prestazione di tali prodotti da costruzione. 


(7)  Allo scopo di rispecchiare più accuratamente le pratiche vigenti, andrebbero adeguati i nomi dei tipi di organismi 
notificati e la descrizione dei rispettivi compiti. 


27.5.2014 L 157/76 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     


(1) GU L 88 del 4.4.2011, pag. 5. 







(8)  È necessario un adeguamento tecnico in relazione al termine «assorbimento del rumore» che figura nell'allegato V, 
sezione 3, del regolamento (UE) n. 305/2011, per conseguire una descrizione più accurata delle caratteristiche 
essenziali da valutare e maggiore coerenza con la terminologia usata nelle pertinenti specifiche tecniche armoniz
zate. 


(9)  Al fine di assicurare ai fabbricanti una transizione graduale, dovrebbe essere loro consentito continuare ad usare 
certificati e altri documenti rilasciati dagli organismi notificati in conformità all'allegato V del regolamento (UE) 
n. 305/2011 prima dell'entrata in vigore del presente regolamento, 


HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 


Articolo 1 


L'allegato V del regolamento (UE) n. 305/2011 è sostituito dal testo di cui all'allegato del presente regolamento. 


Articolo 2 


I certificati e altri documenti rilasciati dagli organismi notificati in conformità all'allegato V del regolamento (UE) 
n. 305/2011 prima dell'entrata in vigore del presente regolamento sono ritenuti conformi al presente regolamento. 


Articolo 3 


Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 


Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 


Fatto a Bruxelles, il 18 febbraio 2014 


Per la Commissione 


Il presidente 
José Manuel BARROSO  
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ALLEGATO 


«ALLEGATO V 


VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 


1.  SISTEMI DI VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 


Il fabbricante redige la dichiarazione di prestazione e determina il prodotto-tipo in base alle valutazioni e alle veri
fiche della costanza della prestazione effettuate in base ai sistemi che seguono: 


1.1.  Sistema 1+ 


a)  Il fabbricante effettua: 


i)  il controllo della produzione in fabbrica; 


ii)  altre prove su campioni prelevati nello stabilimento di produzione dal fabbricante in conformità del piano di 
prova prescritto; 


b)  l'organismo notificato di certificazione del prodotto decide in materia di rilascio, limitazione, sospensione o 
ritiro del certificato di costanza della prestazione del prodotto da costruzione in base all'esito delle valutazioni e 
delle verifiche che seguono, effettuate dallo stesso organismo: 


i)  una valutazione della prestazione del prodotto da costruzione in base a prove (compreso il campionamento), 
a calcoli, a valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 


ii)  ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in fabbrica; 


iii)  sorveglianza, valutazione e verifica in maniera continuativa del controllo della produzione in fabbrica; 


iv)  prove di controllo di campioni, prelevati dall'organismo notificato di certificazione del prodotto presso lo 
stabilimento di produzione o presso i depositi del fabbricante. 


1.2.  Sistema 1 


a)  Il fabbricante effettua: 


i)  il controllo della produzione in fabbrica; 


ii)  altre prove su campioni prelevati nello stabilimento di produzione dal fabbricante in conformità del piano di 
prova prescritto; 


b)  l'organismo notificato di certificazione del prodotto decide in materia di rilascio, limitazione, sospensione o 
ritiro del certificato di costanza della prestazione del prodotto da costruzione in base all'esito delle valutazioni e 
delle verifiche che seguono, effettuate dallo stesso organismo: 


i)  una valutazione della prestazione del prodotto da costruzione in base a prove (compreso il campionamento), 
a calcoli, a valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 


ii)  ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in fabbrica; 


iii)  sorveglianza, valutazione e verifica in maniera continuativa del controllo della produzione in fabbrica. 


1.3.  Sistema 2+ 


a)  Il fabbricante effettua: 


i)  una valutazione della prestazione del prodotto da costruzione in base a prove (compreso il campionamento), 
a calcoli, a valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 


ii)  il controllo della produzione in fabbrica; 


iii)  altre prove su campioni prelevati nello stabilimento di produzione dal fabbricante in conformità del piano di 
prova prescritto; 
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b)  l'organismo notificato di certificazione del controllo della produzione in fabbrica decide in materia di rilascio, 
limitazione, sospensione o ritiro del certificato di conformità del controllo della produzione in fabbrica in base 
all'esito delle valutazioni e verifiche che seguono, effettuate dallo stesso organismo: 


i)  ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della produzione in fabbrica; 


ii)  sorveglianza, valutazione e verifica in maniera continuativa del controllo della produzione in fabbrica. 


1.4.  Sistema 3 


a)  Il fabbricante effettua il controllo della produzione in fabbrica; 


b)  il laboratorio notificato valuta la prestazione in base a prove (sulla scorta del campionamento effettuato dal 
fabbricante), a calcoli, a valori desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto. 


1.5.  Sistema 4 


a)  Il fabbricante effettua: 


i)  una valutazione della prestazione del prodotto da costruzione in base a prove, a calcoli, a valori desunti da 
tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 


ii)  il controllo della produzione in fabbrica; 


b)  nessuno di tali compiti richiede l'intervento di organismi notificati. 


1.6.  Prodotti da costruzione per i quali è stata rilasciata una Valutazione tecnica europea 


Gli organismi certificati che effettuano i compiti indicati per i sistemi 1+, 1 e 3, come anche i fabbricanti che effet
tuano i compiti indicati per i sistemi 2+ e 4, assumono quale valutazione della prestazione del prodotto da costru
zione la valutazione tecnica europea rilasciata per tale prodotto. Gli organismi notificati e i fabbricanti non effet
tuano quindi, per quanto di rispettiva competenza, i compiti di cui ai punti 1.1, lettera b), punto i), 1.2, lettera b), 
punto i), 1.3, lettera a), punto i), 1.4., lettera b), e 1.5, lettera a), punto i). 


2.  ORGANISMI COINVOLTI NELLA VALUTAZIONE E NELLA VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 


Riguardo alla funzione degli organismi notificati coinvolti nella valutazione e nella verifica della costanza della 
prestazione dei prodotti da costruzione, si distingue tra: 


1)  organismo di certificazione del prodotto: un organismo notificato ai sensi del capo VII per certificare la costanza 
della prestazione; 


2)  organismo di certificazione del controllo della produzione in fabbrica: un organismo notificato ai sensi del 
Capo VII per certificare il controllo della produzione in fabbrica; 


3)  laboratorio: un organismo notificato ai sensi del capo VII incaricato di misurare, esaminare, sottoporre a prove e 
a calcoli o valutare in altro modo la prestazione dei prodotti da costruzione. 


3.  NOTIFICHE ORIZZONTALI: CASI DI CARATTERISTICHE ESSENZIALI PER LE QUALI NON È RICHIESTO UN RIFERIMENTO 
ALLE PERTINENTI SPECIFICHE TECNICHE ARMONIZZATE 


1.  reazione al fuoco; 


2.  resistenza al fuoco; 


3.  comportamento in caso di incendio esterno; 


4.  prestazioni acustiche; 


5.  emissioni di sostanze pericolose.»  
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RETTIFICHE 


Rettifica del regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa 
condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 


89/106/CEE del Consiglio 


(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 88 del 4 aprile 2011) 


A pagina 13, articolo 6, paragrafo 3, lettera e): 


anziché: «e) la prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione concernenti l'uso o gli usi previsti, 
tenendo conto delle disposizioni relative all'uso o agli usi previsti nel luogo in cui il fabbricante intenda 
immettere il prodotto da costruzione sul mercato;» 


leggi: «e) la prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione concernenti l'uso o gli usi previsti, 
tenendo conto delle disposizioni relative all'uso o agli usi previsti nel luogo in cui il fabbricante intenda 
rendere disponibile sul mercato il prodotto da costruzione;».
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REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO 


del 9 marzo 2011 


che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei 
prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del 


Consiglio 


(Testo rilevante ai fini del SEE) 


IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 


visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare 
l'articolo 114, 


vista la proposta della Commissione europea, 


visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 


deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 


considerando quanto segue: 


(1) Secondo le norme vigenti negli Stati membri, le opere di costru
zione sono concepite e realizzate in modo da non mettere a 
repentaglio la sicurezza delle persone, degli animali domestici o 
dei beni e da non danneggiare l'ambiente. 


(2) Tali norme influiscono direttamente sui requisiti dei prodotti da 
costruzione. Tali requisiti si riflettono perciò su norme e omolo
gazioni tecniche nazionali per i prodotti e su altre specifiche e 
disposizioni tecniche nazionali legate ai prodotti da costruzione. 
A causa delle loro differenze, tali requisiti ostacolano il commer
cio all'interno dell'Unione. 


(3) Il presente regolamento non dovrebbe pregiudicare il diritto degli 
Stati membri di prescrivere i requisiti che essi reputino necessari 
per assicurare la protezione della salute, dell'ambiente e dei lavo
ratori nell'utilizzazione dei prodotti da costruzione. 


(4) Gli Stati membri hanno introdotto disposizioni, ivi compresi re
quisiti, concernenti non soltanto la sicurezza degli edifici e delle 
altre opere di costruzione, ma anche la salute, la durabilità, il 
risparmio energetico, la protezione dell'ambiente, gli aspetti eco
nomici ed altri aspetti importanti di tutela del pubblico interesse. I 
provvedimenti legislativi, regolamentari e amministrativi o la giu
risprudenza relativi alle opere di costruzione e stabiliti a livello di 
Unione o di Stato membro possono incidere sui requisiti dei 
prodotti da costruzione. Poiché è probabile che il loro effetto 
sul funzionamento del mercato interno sia molto simile, ai fini 
del presente regolamento è opportuno considerare tali provvedi
menti legislativi, regolamentari e amministrativi o la giurispru
denza alla stregua di «disposizioni». 
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(5) Ove applicabili, le disposizioni relative all'uso o agli usi previsti 
di un prodotto da costruzione in uno Stato membro, tese a soddi
sfare requisiti di base delle opere di costruzione, determinano le 
caratteristiche essenziali per le quali deve essere dichiarata la 
prestazione. Al fine di evitare una dichiarazione di prestazione 
«vuota», dovrebbe essere dichiarata almeno una delle caratteristi
che essenziali di un prodotto da costruzione che sono pertinenti 
all'uso o agli usi dichiarati. 


(6) La direttiva 89/106/CEE del Consiglio, del 21 dicembre 1988, 
relativa al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regola
mentari e amministrative degli Stati membri concernenti i pro
dotti da costruzione ( 1 ), mirava ad eliminare gli ostacoli tecnici 
agli scambi nel campo dei prodotti da costruzione per migliorarne 
la libera circolazione in seno al mercato interno. 


(7) Al fine di realizzare tale obiettivo, la direttiva 89/106/CEE pre
vedeva la definizione di norme armonizzate per i prodotti da 
costruzione e il rilascio di benestare tecnici europei. 


(8) Per semplificare e chiarire la normativa vigente e migliorare la 
trasparenza e l'efficacia dei provvedimenti in atto, è opportuno 
sostituire la direttiva 89/106/CEE. 


(9) Il presente regolamento dovrebbe tener conto del contesto giuri
dico di natura orizzontale per la commercializzazione dei prodotti 
nel mercato interno stabilito dal regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che 
pone norme in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti ( 2 ), così 
come dalla decisione n. 768/2008/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 luglio 2008, relativa a un quadro comune per 
la commercializzazione dei prodotti ( 3 ). 


(10) Sarà possibile eliminare gli ostacoli tecnici nel settore delle co
struzioni solo se si introdurranno specifiche tecniche armonizzate 
al fine di valutare la prestazione dei prodotti da costruzione. 


(11) Tali specifiche tecniche armonizzate dovrebbero comprendere 
prove, calcoli e altri mezzi di cui alle norme armonizzate e ai 
documenti per la valutazione europea atti a valutare la prestazione 
in relazione alle caratteristiche essenziali dei prodotti da costru
zione. 


(12) I metodi previsti dagli Stati membri nelle loro prescrizioni appli
cabili alle opere di costruzione e le altre disposizioni nazionali 
relative alle caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione 
dovrebbero essere conformi alle specifiche tecniche armonizzate. 
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(13) Qualora opportuno, si dovrebbe incoraggiare l'uso, nelle norme 
armonizzate, di classi di prestazione in relazione alle caratteristi
che essenziali dei prodotti da costruzione, onde tener conto, per 
determinate opere, della diversità dei requisiti di base delle opere 
di costruzione, nonché delle differenti caratteristiche climatiche, 
geologiche e geografiche e d'altro tipo degli Stati membri. Qua
lora la Commissione non abbia ancora stabilito tali classi, gli 
organismi europei di normalizzazione dovrebbero essere abilitati 
a fissarle sulla base di un mandato modificato. 


(14) Nel caso in cui l'uso previsto richieda livelli di soglia relativa
mente ad una qualunque caratteristica essenziale che i prodotti da 
costruzione devono soddisfare negli Stati membri, tali livelli do
vrebbero essere stabiliti nelle specifiche tecniche armonizzate. 


(15) Nel valutare la prestazione di un prodotto da costruzione biso
gnerebbe tenere conto anche degli aspetti sanitari e di sicurezza 
legati all'utilizzo del prodotto durante il suo intero ciclo di vita. 


(16) I livelli di soglia stabiliti dalla Commissione ai sensi del presente 
regolamento dovrebbero essere valori generalmente riconosciuti 
per le caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione in 
questione per quanto riguarda le disposizioni vigenti negli Stati 
membri e dovrebbero garantire un livello di protezione elevato ai 
sensi dell'articolo 114 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (TFUE). 


(17) I livelli di soglia possono essere di natura tecnica o regolamentare 
ed essere applicabili ad un'unica caratteristica o ad una serie di 
caratteristiche. 


(18) Il comitato europeo di normalizzazione (CEN) e il comitato eu
ropeo di normalizzazione elettrotecnica (Cenelec) sono ricono
sciuti come organismi competenti per adottare norme armonizzate 
conformemente agli orientamenti generali per la cooperazione tra 
la Commissione e i due suddetti organismi, firmati il 28 marzo 
2003. I fabbricanti dovrebbero utilizzare tali norme armonizzate 
quando i riferimenti a queste ultime sono stati pubblicati nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea e in conformità dei criteri 
di cui alla direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del Con
siglio, del 22 giugno 1998, che prevede una procedura d'infor
mazione nel settore delle norme e delle regolamentazioni tecniche 
e delle norme in materia di servizi della società dell'informa
zione ( 1 ). Una volta raggiunto un livello sufficiente di competenza 
tecnica e scientifica per quanto concerne tutti gli aspetti perti
nenti, il ricorso a norme armonizzate in relazione ai prodotti da 
costruzione dovrebbe essere rafforzato, se del caso, previa con
sultazione del comitato permanente per le costruzioni chiedendo, 
per mezzo di mandati, che tali norme siano sviluppate sulla base 
dei documenti per la valutazione europea esistenti. 


(19) Le procedure di cui alla direttiva 89/106/CEE per valutare la 
prestazione in relazione alle caratteristiche essenziali dei prodotti 
da costruzione che non rientrano nell'ambito di applicazione di 
una norma armonizzata dovrebbero essere semplificate per ren
derle più trasparenti e ridurre i costi per i fabbricanti di prodotti 
da costruzione. 
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(20) Per permettere ad un fabbricante di un prodotto da costruzione di 
elaborare una dichiarazione di prestazione di un prodotto da co
struzione che non rientra o non rientra interamente nell'ambito di 
applicazione di una norma armonizzata, è necessario introdurre 
una valutazione tecnica europea. 


(21) I fabbricanti di prodotti da costruzione dovrebbero poter chiedere 
la formulazione di valutazioni tecniche europee per i loro prodotti 
in base agli orientamenti per il benestare tecnico europeo di cui 
alla direttiva 89/106/CEE. Si dovrebbe perciò garantire il diritto 
ad utilizzare tali orientamenti come documenti per la valutazione 
europea. 


(22) È opportuno che la redazione di progetti di documenti per la 
valutazione europea ed il rilascio delle valutazioni tecniche euro
pee siano affidati a organismi di valutazione tecnica (in prosieguo 
«TAB») designati dagli Stati membri. Affinché i TAB abbiano le 
necessarie competenze per svolgere tali compiti, è opportuno che 
i requisiti della loro designazione siano fissati a livello di Unione. 


(23) I TAB dovrebbero istituire un'organizzazione (in prosieguo «or
ganizzazione dei TAB») sostenuta, se del caso, mediante finan
ziamenti dell'Unione per coordinare le procedure per la redazione 
dei progetti di documenti per la valutazione europea ed il rilascio 
delle valutazioni tecniche europee, garantendo la trasparenza e la 
necessaria riservatezza di tali procedure. 


(24) Salvo nei casi stabiliti nel presente regolamento, l'immissione sul 
mercato di un prodotto da costruzione che rientra nell'ambito di 
applicazione di una norma armonizzata o per il quale è stata 
rilasciata una valutazione tecnica europea dovrebbe essere accom
pagnata da una dichiarazione di prestazione in relazione alle ca
ratteristiche essenziali del prodotto da costruzione conformemente 
alle pertinenti specifiche tecniche armonizzate. 


(25) Se del caso, la dichiarazione di prestazione dovrebbe essere ac
compagnata da informazioni relative alle sostanze pericolose con
tenute nel prodotto da costruzione al fine di migliorare la possi
bilità di realizzare costruzioni sostenibili e facilitare lo sviluppo di 
prodotti rispettosi dell'ambiente. Tali informazioni dovrebbero 
essere fornite senza arrecare pregiudizio agli obblighi, in partico
lare in materia di etichettatura, stabiliti negli altri strumenti legi
slativi dell'Unione applicabili alle sostanze pericolose e dovreb
bero essere messe a disposizione contemporaneamente alla di
chiarazione di prestazione e nella stessa forma di quest'ultima 
onde raggiungere tutti i potenziali utenti di prodotti da costru
zione. In una prima fase, le informazioni sulle sostanze pericolose 
contenute dovrebbero limitarsi alle sostanze di cui agli articoli 31 
e 33 del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la registra
zione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle so
stanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia europea 
per le sostanze chimiche ( 1 ). Tuttavia, le necessità specifiche di 
informazione sulle sostanze pericolose contenute nei prodotti da 
costruzione dovrebbero essere oggetto di ulteriori studi al fine di 
completare la gamma di sostanze trattate onde garantire un ele
vato livello di protezione della salute e della sicurezza dei lavo
ratori che utilizzano i prodotti da costruzione e degli utenti delle 
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opere di costruzione, anche per quanto riguarda i requisiti di 
riciclaggio e/o riutilizzo di componenti o materiali. Il presente 
regolamento non pregiudica i diritti e gli obblighi degli Stati 
membri ai sensi di altri strumenti legislativi dell'Unione che pos
sono applicarsi alle sostanze pericolose, in particolare la direttiva 
98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 
1998, relativa all'immissione sul mercato dei biocidi ( 1 ), la diret
tiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria 
in materia di acque ( 2 ), il regolamento (CE) n. 1907/2006, la 
direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti ( 3 ) e il regolamento (CE) 
n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di
cembre 2008, relativo alla classificazione, all'etichettatura e al
l'imballaggio delle sostanze e delle miscele ( 4 ). 


(26) Dovrebbe essere possibile numerare la dichiarazione di presta
zione secondo il numero di riferimento del tipo di prodotto. 


(27) Occorre adottare procedure semplificate per compilare le dichia
razioni di prestazione al fine di alleviare l'onere finanziario delle 
imprese, in particolare le piccole e medie imprese (PMI). 


(28) Per far sì che la dichiarazione di prestazione sia precisa e affida
bile, si dovrebbe valutare la prestazione del prodotto da costru
zione e controllarne la produzione in fabbrica in base a un ade
guato sistema di valutazione e verifica della costanza della pre
stazione del prodotto da costruzione. Per un determinato prodotto 
da costruzione si potrebbe scegliere di applicare vari sistemi, in 
modo da tener conto della relazione specifica di alcune delle sue 
caratteristiche essenziali rispetto ai requisiti di base delle opere di 
costruzione. 


(29) Data la specificità dei prodotti da costruzione e la peculiarità del 
sistema per valutarli, le procedure di valutazione della conformità 
disposte dalla decisione n. 768/2008/CE e i moduli ivi stabiliti 
non sono adeguati. È opportuno pertanto fissare metodi specifici 
per valutare e verificare la costanza della prestazione in relazione 
alle caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione. 


(30) Dati i significati diversi attribuiti alla marcatura CE per i prodotti 
da costruzione rispetto ai principi generali di cui al 
regolamento (CE) n. 765/2008, si dovrebbero prevedere specifi
che disposizioni che garantiscano che l'obbligo di apporre la 
marcatura CE ai prodotti da costruzione e le relative conseguenze 
risultino chiari. 


(31) Mediante l'apposizione o l'avvenuta apposizione della marcatura 
CE al prodotto da costruzione, i produttori dovrebbero dichiarare 
che si assumono la responsabilità della conformità del prodotto 
alla dichiarazione di prestazione. 


(32) La marcatura CE dovrebbe essere apposta a tutti i prodotti da 
costruzione per i quali il fabbricante abbia redatto una dichiara
zione di prestazione conformemente al presente regolamento. Se 
non è stata redatta una dichiarazione di prestazione, la marcatura 
CE non dovrebbe essere apposta. 
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(33) La marcatura CE dovrebbe essere l'unica marcatura che attesta 
che il prodotto da costruzione è conforme alla prestazione dichia
rata e risponde ai requisiti applicabili relativi alla normativa di 
armonizzazione dell'Unione. Altre marcature possono tuttavia es
sere utilizzate, a condizione che contribuiscano a migliorare la 
protezione degli utilizzatori di prodotti da costruzione e non siano 
contemplate dalla normativa esistente di armonizzazione del
l'Unione. 


(34) Per evitare inutili prove sui prodotti da costruzione la cui pre
stazione sia stata già sufficientemente dimostrata da prove che 
abbiano fornito risultati stabili o da altri dati esistenti, il fabbri
cante dovrebbe essere autorizzato a dichiarare, alle condizioni 
stabilite nelle specifiche tecniche armonizzate o in una decisione 
della Commissione, un certo livello o una certa classe di presta
zione senza prove o senza prove ulteriori. 


(35) Per evitare di ripetere prove già effettuate, il fabbricante di un 
prodotto da costruzione dovrebbe poter usare i risultati di prove 
ottenuti da terzi. 


(36) Dovrebbero essere definite condizioni per l'utilizzo di procedure 
semplificate di valutazione della prestazione dei prodotti da co
struzione al fine di ridurre quanto più possibile i costi della loro 
immissione sul mercato senza abbassare il livello di sicurezza. I 
fabbricanti che utilizzano dette procedure semplificate dovrebbero 
dimostrare in modo adeguato di rispettare tali condizioni. 


(37) Al fine di rafforzare l'impatto delle misure di vigilanza del mer
cato, tutte le procedure semplificate previste dal presente regola
mento per valutare la prestazione dei prodotti da costruzione 
dovrebbero applicarsi solo alle persone fisiche o giuridiche che 
fabbricano i prodotti che immettono sul mercato. 


(38) Per diminuire ulteriormente i costi che l'immissione dei prodotti 
da costruzione sul mercato comporta per le microimprese che li 
fabbricano, è necessario prevedere procedure semplificate di va
lutazione della prestazione, qualora i prodotti in questione non 
suscitino serie preoccupazioni in termini di sicurezza, nel rispetto 
dei requisiti applicabili qualunque sia l'origine di tali requisiti. Le 
imprese che applicano tali procedure semplificate dovrebbero al
tresì dimostrare di poter essere considerate microimprese. Do
vrebbero inoltre seguire le procedure applicabili per la verifica 
della costanza della prestazione previste nelle specifiche tecniche 
armonizzate relative ai loro prodotti. 


(39) Per i prodotti da costruzione progettati e fabbricati in un unico 
esemplare, il fabbricante dovrebbe essere autorizzato a usare pro
cedure semplificate per la valutazione della prestazione, ove 
possa essere dimostrato che il prodotto immesso sul mercato è 
conforme ai requisiti applicabili. 


(40) La definizione interpretativa di «processo non in serie» da appli
care ai vari prodotti da costruzione di cui al presente regolamento 
dovrebbe essere stabilita dalla Commissione in consultazione con 
il comitato permanente per le costruzioni. 
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(41) Tutti gli operatori economici che intervengono nella catena di 
fornitura e distribuzione dovrebbero adottare le misure appro
priate per garantire che vengano immessi o resi disponibili sul 
mercato solo i prodotti da costruzione che rispondono ai requisiti 
di cui al presente regolamento, al fine di assicurare la prestazione 
dei prodotti da costruzione e soddisfare i requisiti di base delle 
opere di costruzione. In particolare, gli importatori e i distributori 
dei prodotti da costruzione dovrebbero essere consapevoli delle 
caratteristiche essenziali per le quali esistono disposizioni sul 
mercato dell'Unione, nonché dei requisiti specifici negli Stati 
membri in relazione ai requisiti di base delle opere di costruzione, 
e dovrebbero fare uso di tali conoscenze nelle loro transazioni 
commerciali. 


(42) È importante garantire accessibilità alle regole tecniche nazionali, 
in modo che le imprese, soprattutto le PMI, possano raccogliere 
informazioni affidabili e precise sulla legislazione in vigore nello 
Stato membro in cui intendono immettere o rendere disponibili 
sul mercato i loro prodotti. A tal fine gli Stati membri dovrebbero 
pertanto designare punti di contatto di prodotti da costruzione. 
Oltre ai compiti definiti all'articolo 10, paragrafo 1, del regola
mento (CE) n. 764/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 9 luglio 2008, che stabilisce procedure relative all'applica
zione di determinate regole tecniche nazionali a prodotti legal
mente commercializzati in un altro Stato membro ( 1 ), i punti di 
contatto di prodotti da costruzione dovrebbero fornire informa
zioni anche sulla normativa applicabile all'incorporazione, assem
blaggio o installazione di un tipo specifico di prodotto da co
struzione. 


(43) Al fine di facilitare la libera circolazione delle merci, i punti di 
contatto di prodotti dovrebbero fornire gratuitamente informazioni 
sulle disposizioni volte a soddisfare i requisiti di base delle opere 
applicabili per l'uso previsto di ciascun prodotto da costruzione 
nel territorio di ciascuno Stato membro. I punti di contatto di 
prodotti da costruzione potrebbero inoltre fornire agli operatori 
economici informazioni o osservazioni supplementari. Per ulte
riori informazioni i punti di contatto di prodotti da costruzione 
potrebbero riscuotere diritti proporzionati ai costi di tali informa
zioni o osservazioni. Inoltre, gli Stati membri dovrebbero garan
tire che si assegnino risorse sufficienti ai punti di contatto di 
prodotti da costruzione. 


(44) Dato che l'istituzione dei punti di contatto di prodotti da costru
zione non dovrebbe interferire con la ripartizione dei compiti tra 
le autorità competenti all'interno dei sistemi di regolamentazione 
degli Stati membri, detti punti di contatto di prodotti da costru
zione dovrebbero poter essere istituiti dagli Stati membri in base 
alle competenze regionali o locali. Gli Stati membri dovrebbero 
poter affidare il ruolo di punti di contatto di prodotti da costru
zione a punti di contatto esistenti, istituiti a norma di altri stru
menti dell'Unione, al fine di evitare un'inutile proliferazione di 
punti di contatto e semplificare le procedure amministrative. Al 
fine di evitare aumenti dei costi amministrativi a carico delle 
imprese e delle autorità competenti gli Stati membri dovrebbero 
altresì poter affidare il ruolo di punti di contatto di prodotti da 
costruzione non solo a servizi esistenti della pubblica ammini
strazione, ma anche a centri nazionali SOLVIT, camere di com
mercio, organizzazioni di categoria e organismi privati. 
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(45) I punti di contatto di prodotti da costruzione dovrebbero essere in 
grado di svolgere le proprie funzioni in modo da evitare conflitti 
di interessi, in particolare per quanto riguarda le procedure di 
ottenimento della marcatura CE. 


(46) Al fine di garantire un'applicazione uniforme e coerente della 
normativa di armonizzazione dell'Unione, l'effettiva vigilanza 
del mercato dovrebbe essere affidata agli Stati membri. Il 
regolamento (CE) n. 765/2008 stabilisce le condizioni fondamen
tali attinenti alla vigilanza del mercato, in particolare per quanto 
riguarda i programmi, il finanziamento e le sanzioni. 


(47) La responsabilità degli Stati membri nei rispettivi territori ri
guardo alla sicurezza, alla salute e ad altri aspetti coperti dai 
requisiti di base delle opere di costruzione dovrebbe essere rico
nosciuta in una clausola di salvaguardia contenente adeguate mi
sure di protezione. 


(48) Data la necessità di garantire in tutta l'Unione un livello uniforme 
di prestazione degli organismi che valutano e verificano la co
stanza della prestazione dei prodotti da costruzione e poiché tali 
organismi dovrebbero tutti assolvere alle loro funzioni allo stesso 
livello e in condizioni di concorrenza leale, si dovrebbero fissare i 
requisiti per quegli organismi che intendano essere notificati ai 
fini del presente regolamento. È inoltre opportuno prevedere la 
disponibilità di informazioni adeguate su tali organismi e dispo
sizioni per il loro controllo. 


(49) Per garantire coerenza e qualità alla valutazione e alla verifica 
della costanza della prestazione dei prodotti da costruzione, è 
anche necessario fissare requisiti applicabili alle autorità cui 
spetta notificare alla Commissione e agli altri Stati membri gli 
organismi che svolgono tali compiti. 


(50) A norma dell'articolo 291 TFUE, le regole e i principi generali 
relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri 
dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Com
missione sono stabiliti mediante un regolamento adottato secondo 
la procedura legislativa ordinaria. Nelle more dell'adozione di tale 
nuovo regolamento, la decisione 1999/468/CE del Consiglio, del 
28 giugno 1999, recante modalità per l'esercizio delle competenze 
di esecuzione conferite alla Commissione ( 1 ), continua ad appli
carsi, ad eccezione della procedura di regolamentazione con con
trollo, che non è più applicabile. 


(51) Ai fini della realizzazione degli obiettivi del presente regola
mento, la Commissione dovrebbe avere i poteri per adottare ta
luni atti delegati ai sensi dell'articolo 290 TFUE. È particolar
mente importante che la Commissione svolga consultazioni ade
guate nel corso dei suoi lavori preparatori, anche a livello di 
esperti. 


(52) In particolare, la Commissione dovrebbe avere il potere di adot
tare atti delegati che descrivano le condizioni per l'uso dei siti 
web preposti a rendere disponibile la dichiarazione di prestazione. 
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(53) Poiché è necessario un periodo di tempo per garantire che sia in 
atto il quadro generale per il corretto funzionamento del presente 
regolamento, è opportuno rinviarne l'applicazione, escluse le di
sposizioni concernenti la designazione dei TAB, delle autorità 
notificanti e degli organismi notificati, nonché l'istituzione di 
un'organizzazione dei TAB e del comitato permanente per le 
costruzioni. 


(54) La Commissione e gli Stati membri dovrebbero avviare, in col
laborazione con le parti interessate, campagne di informazione 
per informare il settore della costruzione, in particolare gli ope
ratori economici e gli utilizzatori di prodotti da costruzione, in 
merito all'introduzione di un linguaggio tecnico comune, alla 
ripartizione delle responsabilità tra singoli operatori economici 
ed utilizzatori, all'apposizione della marcatura CE sui prodotti 
da costruzione, alla revisione dei requisiti di base delle opere di 
costruzione e ai sistemi di valutazione e verifica della costanza 
della prestazione. 


(55) Il requisito di base delle opere di costruzione relativo all'«uso 
sostenibile delle risorse naturali» dovrebbe in particolare tener 
conto della possibilità di riciclo delle opere di costruzione, dei 
loro materiali e delle loro parti dopo la demolizione, della dura
bilità delle opere di costruzione e dell'uso di materie prime e se
condarie ecologicamente compatibili nelle opere di costruzione. 


(56) Ai fini della valutazione dell'uso sostenibile delle risorse e del
l'impatto delle opere di costruzione sull'ambiente si dovrebbe fare 
uso delle dichiarazioni ambientali di prodotto, ove disponibili. 


(57) È opportuno stabilire, ogniqualvolta possibile, metodi europei 
uniformi per determinare la conformità con i requisiti di base 
di cui all'allegato I. 


(58) Poiché l'obiettivo del presente regolamento, segnatamente il cor
retto funzionamento del mercato interno dei prodotti da costru
zione ottenuto grazie a specifiche tecniche armonizzate che de
scrivano la prestazione dei prodotti da costruzione, non può es
sere conseguito in misura sufficiente dagli Stati membri e può 
dunque, a motivo della sua portata e dei suoi effetti, essere me
glio conseguito a livello di Unione, quest'ultima può intervenire 
in base al principio di sussidiarietà di cui all'articolo 5 del trattato 
sull'Unione europea. Il presente regolamento si limita a quanto 
necessario per conseguire tale obiettivo, in ottemperanza al prin
cipio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo, 


HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 


CAPO I 


DISPOSIZIONI GENERALI 


Articolo 1 


Oggetto 


Il presente regolamento fissa le condizioni per l'immissione o la messa a 
disposizione sul mercato di prodotti da costruzione stabilendo disposi
zioni armonizzate per la descrizione della prestazione di tali prodotti in 
relazione alle loro caratteristiche essenziali e per l'uso della marcatura 
CE sui prodotti in questione. 
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Articolo 2 


Definizioni 


Ai fini del presente regolamento si intende per: 


1) «prodotto da costruzione», qualsiasi prodotto o kit fabbricato e 
immesso sul mercato per essere incorporato in modo permanente 
in opere di costruzione o in parti di esse e la cui prestazione incide 
sulla prestazione delle opere di costruzione rispetto ai requisiti di 
base delle opere stesse; 


2) «kit», un prodotto da costruzione immesso sul mercato da un sin
golo fabbricante come insieme di almeno due componenti distinti 
che devono essere assemblati per essere installati nelle opere di 
costruzione; 


3) «opere di costruzione», gli edifici e le opere di ingegneria civile; 


4) «caratteristiche essenziali», le caratteristiche del prodotto da costru
zione che si riferiscono ai requisiti di base delle opere di costru
zione; 


5) «prestazione di un prodotto da costruzione», la prestazione in rela
zione alle caratteristiche essenziali pertinenti, espressa in termini di 
livello, classe o mediante descrizione; 


6) «livello», il risultato della valutazione della prestazione di un pro
dotto da costruzione in relazione alle sue caratteristiche essenziali, 
espresso come valore numerico; 


7) «classe», gamma di livelli di prestazione di un prodotto da costru
zione delimitata da un valore minimo e da un valore massimo; 


8) «livello di soglia», livello minimo o massimo di prestazione di una 
caratteristica essenziale di un prodotto da costruzione; 


9) «prodotto-tipo», l'insieme di livelli o classi di prestazione rappre
sentativi di un prodotto da costruzione, in relazione alle sue carat
teristiche essenziali, fabbricato utilizzando una data combinazione 
di materie prime o di altri elementi in uno specifico processo di 
produzione; 


10) «specifiche tecniche armonizzate», le norme armonizzate e i docu
menti per la valutazione europea; 


11) «norma armonizzata», una norma adottata da uno degli organismi 
europei di normalizzazione di cui all'allegato I della direttiva 
98/34/CE, in seguito a una richiesta formulata dalla Commissione 
conformemente all'articolo 6 di tale direttiva; 


12) «documento per la valutazione europea», un documento che è adot
tato dall'organizzazione dei TAB ai fini del rilascio delle valuta
zioni tecniche europee; 


13) «valutazione tecnica europea», la valutazione documentata della 
prestazione di un prodotto da costruzione, in relazione alle sue 
caratteristiche essenziali, conformemente al rispettivo documento 
per la valutazione europea; 


14) «uso previsto», l'uso previsto del prodotto da costruzione come 
definito nella specifica tecnica armonizzata applicabile; 
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15) «documentazione tecnica specifica», la documentazione che dimo
stra che i metodi nell'ambito del sistema applicabile di valutazione e 
verifica della costanza della prestazione sono stati sostituiti da altri 
metodi, a condizione che i risultati ottenuti mediante tali altri me
todi siano equivalenti ai risultati ottenuti mediante i metodi di prova 
della corrispondente norma armonizzata; 


16) «messa a disposizione sul mercato», la fornitura, a titolo oneroso o 
gratuito, di un prodotto da costruzione perché sia distribuito o usato 
sul mercato dell'Unione nel corso di un'attività commerciale; 


17) «immissione sul mercato», la prima messa a disposizione di un 
prodotto da costruzione sul mercato dell'Unione; 


18) «operatori economici», il fabbricante, l'importatore, il distributore e 
il mandatario; 


19) «fabbricante», qualsiasi persona fisica o giuridica che fabbrichi un 
prodotto da costruzione o che faccia progettare o fabbricare tale 
prodotto e lo commercializzi con il suo nome o con il suo marchio; 


20) «distributore», qualsiasi persona fisica o giuridica nella catena di 
fornitura, diversa dal fabbricante o dall'importatore, che metta un 
prodotto da costruzione a disposizione sul mercato; 


21) «importatore», qualsiasi persona fisica o giuridica, stabilita nel
l'Unione, che immetta sul mercato dell'Unione un prodotto da co
struzione proveniente da un paese terzo; 


22) «mandatario», qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita nel
l'Unione che ha ricevuto da un fabbricante un mandato scritto 
che la autorizza ad agire per suo conto in relazione a determinati 
compiti; 


23) «ritiro», qualsiasi provvedimento volto a impedire la messa a di
sposizione sul mercato di un prodotto da costruzione nella catena di 
fornitura; 


24) «richiamo», qualsiasi provvedimento volto ad ottenere la restitu
zione di un prodotto da costruzione che è già stato reso disponibile 
all'utilizzatore finale; 


25) «accreditamento», il significato ad esso attribuito dal 
regolamento (CE) n. 765/2008; 


26) «controllo della produzione in fabbrica», il controllo interno per
manente e documentato della produzione in una fabbrica, confor
memente alle pertinenti specifiche tecniche armonizzate; 


27) «microimpresa», microimpresa come definita nella raccomanda
zione della Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla defini
zione delle microimprese, piccole e medie imprese ( 1 ); 


28) «ciclo di vita», le fasi consecutive e collegate della vita di un 
prodotto da costruzione, dall'acquisizione della materia prima o 
dalla generazione a partire da risorse naturali allo smaltimento fi
nale. 


Articolo 3 


Requisiti di base delle opere di costruzione e caratteristiche 
essenziali dei prodotti da costruzione 


1. I requisiti di base delle opere di costruzione di cui all'allegato I 
costituiscono la base per la preparazione dei mandati di normalizzazione 
e delle specifiche tecniche armonizzate. 
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2. Le caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione sono sta
bilite nelle specifiche tecniche armonizzate in funzione dei requisiti di 
base delle opere di costruzione. 


3. Per specifiche famiglie di prodotti da costruzione che rientrano 
nell'ambito di applicazione di una norma armonizzata la Commissione, 
ove opportuno e in funzione degli usi previsti di tali prodotti definiti da 
norme armonizzate, stabilisce mediante atti delegati conformemente al
l'articolo 60 le caratteristiche essenziali per le quali il fabbricante di
chiara la prestazione del prodotto all'atto di immetterlo sul mercato. 


Ove opportuno la Commissione determina inoltre mediante atti delegati 
conformemente all'articolo 60 i livelli di soglia relativi alla prestazione 
in relazione alle caratteristiche essenziali da dichiarare. 


CAPO II 


DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE E MARCATURA CE 


Articolo 4 


Dichiarazione di prestazione 


1. Quando un prodotto da costruzione rientra nell'ambito di applica
zione di una norma armonizzata o è conforme a una valutazione tecnica 
europea rilasciata per il prodotto in questione, il fabbricante redige una 
dichiarazione di prestazione all'atto dell'immissione di tale prodotto sul 
mercato. 


2. Quando un prodotto da costruzione rientra nell'ambito di applica
zione di una norma armonizzata o è conforme a una valutazione tecnica 
europea rilasciata per il prodotto in questione, le informazioni, sotto 
qualsiasi forma, sulla sua prestazione in relazione alle caratteristiche 
essenziali, come definite nella specifica tecnica armonizzata applicabile, 
possono essere fornite solo se comprese e specificate nella dichiarazione 
di prestazione, eccetto nei casi in cui, in conformità dell'articolo 5, non 
è stata redatta alcuna dichiarazione di prestazione. 


3. Nel redigere la dichiarazione di prestazione, il fabbricante si as
sume la responsabilità della conformità del prodotto da costruzione a 
tale prestazione dichiarata. Salvo oggettive indicazioni contrarie, gli 
Stati membri presumono che la dichiarazione di prestazione redatta 
dal fabbricante sia precisa e affidabile. 


Articolo 5 


Deroghe alla redazione della dichiarazione di prestazione 


In deroga all'articolo 4, paragrafo 1, ed in mancanza di disposizioni 
dell'Unione o nazionali che impongano, nel luogo in cui i prodotti da 
costruzione siano destinati ad essere utilizzati, la dichiarazione delle 
caratteristiche essenziali, il fabbricante può, all'atto di immettere sul 
mercato un prodotto da costruzione che rientra nell'ambito di applica
zione di una norma armonizzata, astenersi dal redigere una dichiarazione 
di prestazione qualora: 


a) il prodotto da costruzione sia fabbricato in un unico esemplare o su 
specifica del committente in un processo non in serie a seguito di 
una specifica ordinazione e installato in una singola ed identificata 
opera di costruzione da parte di un fabbricante che è responsabile 
della sicurezza dell'incorporazione del prodotto da costruzione nelle 
opere di costruzione, conformemente alle normative nazionali appli
cabili e sotto la responsabilità dei soggetti incaricati della sicurezza 
dell'esecuzione delle opere di costruzione designati ai sensi delle 
normative nazionali applicabili; 
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b) il prodotto da costruzione sia fabbricato in cantiere per essere incor
porato nelle rispettive opere di costruzione conformemente alle 
norme nazionali applicabili e sotto la responsabilità dei soggetti 
incaricati della sicurezza dell'esecuzione delle opere di costruzione 
designati ai sensi delle normative nazionali applicabili; oppure 


c) il prodotto da costruzione sia fabbricato con metodi tradizionali o 
con metodi atti alla conservazione del patrimonio e mediante un 
procedimento non industriale per l'appropriato restauro di opere di 
costruzione formalmente protette come parte di un patrimonio tute
lato o in ragione del loro particolare valore architettonico o storico, 
nel rispetto delle normative nazionali applicabili. 


Articolo 6 


Contenuto della dichiarazione di prestazione 


1. La dichiarazione di prestazione descrive la prestazione dei prodotti 
da costruzione in relazione alle caratteristiche essenziali di tali prodotti, 
conformemente alle pertinenti specifiche tecniche armonizzate. 


2. La dichiarazione di prestazione contiene in particolare le seguenti 
informazioni: 


a) il riferimento del prodotto-tipo per il quale la dichiarazione di pre
stazione è stata redatta; 


b) il sistema o i sistemi di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione del prodotto da costruzione di cui all'allegato V; 


c) il numero di riferimento e la data di pubblicazione della norma 
armonizzata o della valutazione tecnica europea usata per la valuta
zione di ciascuna caratteristica essenziale; 


d) se del caso, il numero di riferimento della documentazione tecnica 
specifica usata ed i requisiti ai quali il fabbricante dichiara che il 
prodotto risponda. 


3. La dichiarazione di prestazione contiene altresì: 


a) l'uso o gli usi previsti del prodotto da costruzione, conformemente 
alla specifica tecnica armonizzata applicabile; 


b) l'elenco delle caratteristiche essenziali secondo quanto stabilito nella 
specifica tecnica armonizzata per l'uso o gli usi previsti dichiarati; 


c) la prestazione di almeno una delle caratteristiche essenziali del pro
dotto da costruzione pertinenti all'uso o agli usi previsti dichiarati; 


d) se del caso, la prestazione del prodotto da costruzione, espressa in 
livelli o classi, o in una descrizione, ove necessario sulla base di un 
calcolo, in relazione alle sue caratteristiche essenziali determinate 
conformemente all'articolo 3, paragrafo 3; 


▼C1 
e) la prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costru


zione concernenti l'uso o gli usi previsti, tenendo conto delle dispo
sizioni relative all'uso o agli usi previsti nel luogo in cui il fabbri
cante intenda rendere disponibile sul mercato il prodotto da costru
zione; 


▼B 


2011R0305 — IT — 16.06.2014 — 001.001 — 14







 


f) per le caratteristiche essenziali elencate, per le quali non sia dichiarata la prestazione, le lettere «NPD» (nessuna 
prestazione determinata); 


g) qualora per il prodotto in questione sia stata rilasciata una valuta
zione tecnica europea, la prestazione, espressa in livelli o classi, o in 
una descrizione, del prodotto da costruzione in relazione a tutte le 
caratteristiche essenziali contenute nella corrispondente valutazione 
tecnica europea. 


4. La dichiarazione di prestazione è redatta in base al modello di cui 
all'allegato III. 


5. Le informazioni di cui all'articolo 31 o, a seconda dei casi, all'ar
ticolo 33 del regolamento (CE) n. 1907/2006 sono fornite assieme alla 
dichiarazione di prestazione. 


Articolo 7 


Fornitura della dichiarazione di prestazione 


1. È fornita una copia della dichiarazione di prestazione di ciascun 
prodotto messo a disposizione sul mercato, in forma cartacea o su 
supporto elettronico. 


Se tuttavia un lotto dello stesso prodotto è fornito a un unico utilizza
tore, esso può essere accompagnato da una sola copia della dichiara
zione di prestazione in forma cartacea o su supporto elettronico. 


2. Se il destinatario lo richiede, è fornita una copia cartacea della 
dichiarazione di prestazione. 


3. In deroga ai paragrafi 1 e 2, la copia della dichiarazione di pre
stazione può essere messa a disposizione su un sito web conformemente 
alle condizioni fissate dalla Commissione mediante atti delegati confor
memente all'articolo 60. Tali disposizioni garantiscono, tra l'altro, che la 
dichiarazione di prestazione sia disponibile almeno per il periodo indi
cato all'articolo 11, paragrafo 2. 


4. La dichiarazione di prestazione è fornita nella lingua o nelle lingue 
richieste dallo Stato membro in cui il prodotto è messo a disposizione. 


Articolo 8 


Principi generali e uso della marcatura CE 


1. I principi generali di cui all'articolo 30 del regolamento (CE) 
n. 765/2008 si applicano alla marcatura CE. 


2. La marcatura CE è apposta solo sui prodotti da costruzione per i 
quali il fabbricante ha redatto una dichiarazione di prestazione confor
memente agli articoli 4 e 6. 


Se la dichiarazione di prestazione non è stata redatta dal fabbricante 
conformemente agli articoli 4 e 6, la marcatura CE non viene apposta. 


Apponendo o facendo apporre la marcatura CE, i fabbricanti dichiarano 
di assumersi la responsabilità della conformità del prodotto da costru
zione alla dichiarazione di prestazione e della conformità a tutti i requi
siti applicabili stabiliti nel presente regolamento e nella pertinente nor
mativa di armonizzazione dell'Unione che prevedono la suddetta appo
sizione. 
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Le regole relative all'apposizione della marcatura CE previste nella per
tinente normativa di armonizzazione dell'Unione si applicano fatte salve 
le disposizioni del presente paragrafo. 


3. Per qualsiasi prodotto da costruzione che rientra nell'ambito di 
applicazione di una norma armonizzata o per il quale è stata rilasciata 
una valutazione tecnica europea, la marcatura CE è l'unica marcatura 
che attesta la conformità del prodotto da costruzione alla prestazione 
dichiarata in relazione alle caratteristiche essenziali, che rientrano nel
l'ambito di applicazione di tale norma armonizzata o dalla valutazione 
tecnica europea. 


A tale riguardo gli Stati membri non introducono o eliminano eventuali 
riferimenti, nei provvedimenti nazionali, ad una marcatura che attesti la 
conformità alla prestazione dichiarata in relazione alle caratteristiche 
essenziali che rientrano nell'ambito di applicazione di una norma armo
nizzata diversa dalla marcatura CE. 


4. Uno Stato membro non proibisce né ostacola, nel suo territorio o 
sotto la sua responsabilità, la messa a disposizione sul mercato o l'uso di 
prodotti da costruzione recanti la marcatura CE se la prestazione dichia
rata corrisponde ai requisiti per l'uso in questione in tale Stato membro. 


5. Uno Stato membro garantisce che l'uso dei prodotti da costruzione 
recanti la marcatura CE non sia ostacolato da norme o condizioni im
poste da organismi pubblici o organismi privati che agiscono come 
imprese pubbliche, o che agiscono come organismi pubblici grazie a 
una posizione di monopolio o a un pubblico mandato, se la prestazione 
dichiarata corrisponde ai requisiti per l'uso in questione in tale Stato 
membro. 


6. I metodi previsti dagli Stati membri nei loro requisiti per le opere 
di costruzione così come le altre disposizioni nazionali relative alle 
caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione sono conformi alle 
norme armonizzate. 


Articolo 9 


Regole e condizioni per l'apposizione della marcatura CE 


1. La marcatura CE è apposta in modo visibile, leggibile e indelebile 
sul prodotto da costruzione o su un'etichetta ad esso applicata. Se ciò 
fosse impossibile o ingiustificato a causa della natura del prodotto, essa 
è apposta sull'imballaggio o sui documenti di accompagnamento. 


2. La marcatura CE è seguita dalle ultime due cifre dell'anno in cui è 
stata apposta per la prima volta, dal nome e dall'indirizzo della sede 
legale del fabbricante o dal marchio di identificazione che consente, in 
modo semplice e non ambiguo, l'identificazione del nome e dell'indi
rizzo del fabbricante, dal codice unico di identificazione del 
prodotto-tipo, dal numero di riferimento della dichiarazione di presta
zione, dal livello o classe della prestazione dichiarata, dal riferimento 
alla specifica tecnica armonizzata applicata, dal numero di identifica
zione dell'organismo notificato, se del caso, e dall'uso previsto di cui 
alla specifica tecnica armonizzata applicata. 
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3. La marcatura CE è apposta sul prodotto da costruzione prima della 
sua immissione sul mercato. Essa può essere seguita da un pittogramma 
o da qualsiasi altra marcatura che indichi segnatamente un rischio o un 
uso particolare. 


Articolo 10 


Punti di contatto di prodotti da costruzione 


1. Gli Stati membri designano punti di contatto di prodotti da co
struzione ai sensi dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 764/2008. 


2. Gli articoli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 764/2008 si applicano 
ai punti di contatto di prodotti da costruzione. 


3. Riguardo ai compiti di cui all'articolo 10, paragrafo 1, del regola
mento (CE) n. 764/2008, ciascuno Stato membro garantisce che i punti 
di contatto di prodotti da costruzione forniscano, utilizzando termini 
chiari e facilmente comprensibili, informazioni sulle disposizioni, nel 
suo territorio, volte a soddisfare i requisiti di base delle opere di co
struzione applicabili all'uso previsto di ciascun prodotto da costruzione, 
come disposto dall'articolo 6, paragrafo 3, lettera e), del presente rego
lamento. 


4. I punti di contatto di prodotti da costruzione devono essere in 
grado di svolgere le proprie funzioni in modo da evitare conflitti di 
interessi, in particolare per quanto riguarda le procedure di ottenimento 
della marcatura CE. 


CAPO III 


OBBLIGHI DEGLI OPERATORI ECONOMICI 


Articolo 11 


Obblighi dei fabbricanti 


1. I fabbricanti redigono una dichiarazione di prestazione conforme
mente agli articoli 4 e 6 e appongono la marcatura CE conformemente 
agli articoli 8 e 9. 


Come base della dichiarazione di prestazione i fabbricanti redigono la 
documentazione tecnica descrivendo tutti gli elementi pertinenti relativi 
al richiesto sistema di valutazione e verifica della costanza della pre
stazione. 


2. I fabbricanti conservano la documentazione tecnica e la dichiara
zione di prestazione per un periodo di dieci anni a decorrere dall'im
missione del prodotto da costruzione sul mercato. 


Se opportuno, la Commissione può, mediante atti delegati conforme
mente all'articolo 60, modificare tale periodo per famiglie di prodotti da 
costruzione in funzione della durata prevista o del ruolo rivestito dal 
prodotto da costruzione nelle opere di costruzione. 


3. I fabbricanti assicurano che siano poste in essere procedure per 
garantire che la produzione in serie conservi la prestazione dichiarata. Si 
tiene adeguatamente conto delle modifiche apportate al prodotto-tipo ed 
alle specifiche tecniche armonizzate applicabili. 
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Ove lo ritengano opportuno al fine di assicurare l'esattezza, l'affidabilità 
e la stabilità della prestazione dichiarata di un prodotto da costruzione, i 
fabbricanti eseguono prove a campione sui prodotti da costruzione im
messi o resi disponibile sul mercato, esaminano i reclami, i prodotti non 
conformi ed i richiami di prodotti e, se del caso, mantengono un regi
stro degli stessi e informano i distributori di tali controlli. 


4. I fabbricanti assicurano che i loro prodotti rechino un numero di 
tipo, lotto, serie o qualsiasi altro elemento che ne consenta l'identifica
zione, oppure, se la dimensione o la natura del prodotto non lo con
sente, che le informazioni richieste figurino sull'imballaggio o in un 
documento di accompagnamento del prodotto da costruzione. 


5. I fabbricanti indicano sul prodotto da costruzione oppure, ove ciò 
non sia possibile, sul suo imballaggio o sul documento di accompagna
mento il loro nome, la loro denominazione commerciale registrata o il 
loro marchio registrato e l'indirizzo cui possono essere contattati. L'in
dirizzo deve indicare un unico punto in cui il fabbricante può essere 
contattato. 


6. All'atto di mettere un prodotto da costruzione a disposizione sul 
mercato, i fabbricanti assicurano che il prodotto sia accompagnato da 
istruzioni e informazioni sulla sicurezza redatte in una lingua che può 
essere facilmente compresa dagli utilizzatori, secondo quanto stabilito 
dallo Stato membro interessato. 


7. I fabbricanti che ritengono o hanno motivo di credere che un 
prodotto da costruzione da essi immesso sul mercato non sia conforme 
alla dichiarazione di prestazione o non risponda ad altri pertinenti re
quisiti di cui al presente regolamento adottano immediatamente le mi
sure correttive necessarie per rendere conforme tale prodotto da costru
zione o, se opportuno, ritirarlo o richiamarlo. Inoltre, qualora il prodotto 
presenti un rischio, i fabbricanti ne informano immediatamente le com
petenti autorità nazionali degli Stati membri in cui hanno messo a di
sposizione il prodotto da costruzione, indicando in particolare i dettagli 
relativi alla non conformità e a qualsiasi misura correttiva adottata. 


8. I fabbricanti, a seguito di una richiesta motivata di un'autorità 
nazionale competente, forniscono a quest'ultima tutte le informazioni e 
la documentazione necessarie per dimostrare la conformità del prodotto 
da costruzione alla dichiarazione di prestazione e la rispondenza ad altri 
requisiti applicabili di cui al presente regolamento, in una lingua che 
può essere facilmente compresa da tale autorità. Essi cooperano con tale 
autorità, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i 
rischi presentati dai prodotti da costruzione che hanno immesso sul 
mercato. 


Articolo 12 


Mandatari 


1. Il fabbricante può nominare, mediante mandato scritto, un manda
tario. 


La redazione della documentazione tecnica non fa parte del mandato del 
mandatario. 
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2. Un mandatario esegue i compiti specificati nel mandato. Il man
dato consente al mandatario di eseguire almeno i seguenti compiti: 


a) tenere la dichiarazione di prestazione e la documentazione tecnica a 
disposizione delle autorità nazionali di vigilanza per il periodo di cui 
all'articolo 11, paragrafo 2; 


b) a seguito di una richiesta motivata di un'autorità nazionale compe
tente, fornire a detta autorità tutte le informazioni e la documenta
zione necessarie per dimostrare la conformità del prodotto da costru
zione alla dichiarazione di prestazione o la rispondenza ad altri 
requisiti applicabili di cui al presente regolamento; 


c) cooperare con le autorità nazionali competenti, su loro richiesta, a 
qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi presentati dai pro
dotti da costruzione che rientrano nel mandato del mandatario. 


Articolo 13 


Obblighi degli importatori 


1. Gli importatori immettono sul mercato dell'Unione solo i prodotti 
da costruzione conformi ai requisiti applicabili di cui al presente rego
lamento. 


2. Prima di immettere sul mercato un prodotto da costruzione, gli 
importatori si assicurano che il fabbricante abbia valutato e verificato la 
costanza della prestazione. Essi assicurano che il fabbricante abbia re
datto la documentazione tecnica di cui all'articolo 11, paragrafo 1, se
condo comma e la dichiarazione di prestazione conformemente agli 
articoli 4 e 6. Essi assicurano altresì che il prodotto, laddove richiesto, 
rechi la marcatura CE, che il prodotto sia accompagnato dai documenti 
richiesti e che il fabbricante abbia rispettato i requisiti di cui all'arti
colo 11, paragrafi 4 e 5. 


Un importatore, che ritenga o abbia ragione di credere che il prodotto da 
costruzione non sia conforme alla dichiarazione di prestazione o non 
risponda ad altri requisiti applicabili di cui al presente regolamento, non 
immette il prodotto da costruzione sul mercato finché non sia conforme 
alla dichiarazione di prestazione che lo accompagna e risponda agli altri 
requisiti applicabili di cui al presente regolamento o finché la dichiara
zione di prestazione non sia stata corretta. Inoltre, qualora il prodotto da 
costruzione presenti un rischio, l'importatore ne informa il fabbricante e 
le autorità di vigilanza del mercato. 


3. Gli importatori indicano sul prodotto da costruzione oppure, ove 
ciò non sia possibile, sul suo imballaggio o sul documento di accompa
gnamento il loro nome, la loro denominazione commerciale registrata o 
il loro marchio registrato e l'indirizzo al quale possono essere contattati. 


4. All'atto di mettere un prodotto da costruzione a disposizione sul 
mercato, gli importatori assicurano che il prodotto sia accompagnato da 
istruzioni e informazioni sulla sicurezza redatte in una lingua, stabilita 
dallo Stato membro interessato, che può essere facilmente compresa 
dagli utilizzatori. 
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5. Gli importatori garantiscono che, finché un prodotto da costru
zione è sotto la loro responsabilità, le condizioni di conservazione o 
di trasporto non ne compromettano la conformità alla dichiarazione di 
prestazione e la conformità con gli altri requisiti applicabili di cui al 
presente regolamento. 


6. Ove lo ritengano opportuno al fine di assicurare l'esattezza, l'affi
dabilità e la stabilità della prestazione dichiarata di un prodotto da 
costruzione, gli importatori eseguono prove a campione sui prodotti 
da costruzione immessi o resi disponibile sul mercato, esaminano i 
reclami, i prodotti non conformi ed i richiami di prodotti e, se del caso, 
mantengono un registro degli stessi e informano i distributori di tali 
controlli. 


7. Gli importatori che ritengono o hanno motivo di credere che un 
prodotto da costruzione da essi immesso sul mercato non sia conforme 
alla dichiarazione di prestazione o non risponda ad altri requisiti appli
cabili di cui al presente regolamento adottano immediatamente le misure 
correttive necessarie per rendere conforme tale prodotto da costruzione 
o, se del caso, ritirarlo o richiamarlo. Inoltre, qualora il prodotto presenti 
un rischio, gli importatori ne informano immediatamente le competenti 
autorità nazionali degli Stati membri in cui hanno messo a disposizione 
il prodotto da costruzione, indicando in particolare i dettagli relativi alla 
non conformità e a qualsiasi misura correttiva adottata. 


8. Per il periodo di cui all'articolo 11, paragrafo 2, gli importatori 
tengono una copia della dichiarazione di prestazione a disposizione delle 
autorità di vigilanza del mercato; essi garantiscono inoltre che, su ri
chiesta, la documentazione tecnica sia messa a disposizione di tali au
torità. 


9. Gli importatori, a seguito di una richiesta motivata di un'autorità 
nazionale competente, forniscono a quest'ultima tutte le informazioni e 
la documentazione necessarie per dimostrare la conformità del prodotto 
da costruzione alla dichiarazione di prestazione e risponda ad altri re
quisiti applicabili di cui al presente regolamento, in una lingua che può 
essere facilmente compresa da tale autorità. Essi cooperano con tale 
autorità, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i 
rischi presentati dai prodotti da costruzione che hanno immesso sul 
mercato. 


Articolo 14 


Obblighi dei distributori 


1. Quando mettono un prodotto da costruzione a disposizione sul 
mercato, i distributori esercitano la dovuta diligenza per rispettare i 
requisiti del presente regolamento. 


2. Prima di mettere un prodotto da costruzione a disposizione sul 
mercato, i distributori assicurano che il prodotto, ove richiesto, rechi 
la marcatura CE e sia accompagnato dai documenti richiesti dal presente 
regolamento nonché da istruzioni e informazioni sulla sicurezza redatte 
in una lingua, stabilita dallo Stato membro interessato, che può essere 
facilmente compresa dagli utilizzatori. I distributori assicurano altresì 
che il fabbricante e l'importatore abbiano soddisfatto i requisiti di cui, 
rispettivamente, all'articolo 11, paragrafi 4 e 5 e all'articolo 13, para
grafo 3. 
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Un distributore, che ritenga o abbia ragione di credere che un prodotto 
da costruzione non sia conforme alla dichiarazione di prestazione o non 
risponda ad altri requisiti applicabili di cui al presente regolamento, non 
mette il prodotto a disposizione sul mercato finché esso non sia reso 
conforme alla dichiarazione di prestazione che lo accompagna e agli 
altri requisiti applicabili di cui al presente regolamento o finché la 
dichiarazione di prestazione non sia stata corretta. Inoltre, qualora il 
prodotto presenti un rischio, il distributore ne informa il fabbricante o 
l'importatore e le autorità di vigilanza del mercato. 


3. Il distributore garantisce che, finché un prodotto da costruzione è 
sotto la sua responsabilità, le condizioni di conservazione o di trasporto 
non ne compromettano la conformità alla dichiarazione di prestazione e 
la rispondenza ad altri requisiti applicabili di cui al presente regola
mento. 


4. I distributori che ritengono o hanno motivo di credere che un 
prodotto da costruzione da essi reso disponibile sul mercato non sia 
conforme alla dichiarazione di prestazione o non risponda ad altri re
quisiti applicabili di cui al presente regolamento assicurano che vengano 
adottate le misure correttive necessarie per rendere conforme tale pro
dotto o, se opportuno, ritirarlo o richiamarlo. Inoltre, qualora il prodotto 
presenti un rischio, i distributori ne informano immediatamente le com
petenti autorità nazionali degli Stati membri in cui hanno messo a di
sposizione il prodotto, indicando in particolare i dettagli relativi alla non 
conformità e a qualsiasi misura correttiva adottata. 


5. I distributori, a seguito di una richiesta motivata di un'autorità 
nazionale competente, forniscono a quest'ultima tutte le informazioni e 
la documentazione necessarie per dimostrare la conformità del prodotto 
da costruzione alla dichiarazione di prestazione e la rispondenza ad altri 
requisiti applicabili di cui al presente regolamento, in una lingua che 
può essere facilmente compresa dall'autorità. Essi cooperano con tale 
autorità, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i 
rischi presentati dai prodotti da costruzione che hanno messo a dispo
sizione sul mercato. 


Articolo 15 


Casi in cui gli obblighi dei fabbricanti si applicano agli importatori 
e ai distributori 


Un importatore o un distributore, se immette un prodotto sul mercato 
con il proprio nome o marchio o modifica un prodotto da costruzione 
già immesso sul mercato in misura tale da poterne influenzare la con
formità alla dichiarazione di prestazione, è considerato alla stregua di un 
fabbricante ai fini del presente regolamento ed è soggetto agli obblighi 
del fabbricante a norma dell'articolo 11. 


Articolo 16 


Identificazione degli operatori economici 


Per il periodo di cui all'articolo 11, paragrafo 2, gli operatori economici, 
su richiesta, indicano alle autorità di vigilanza del mercato: 


a) qualsiasi operatore economico che abbia loro fornito un prodotto; 


b) qualsiasi operatore economico cui essi abbiano fornito un prodotto. 
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CAPO IV 


SPECIFICHE TECNICHE ARMONIZZATE 


Articolo 17 


Norme armonizzate 


1. Le norme armonizzate sono stabilite dagli organismi europei di 
normalizzazione di cui all'allegato I della direttiva 98/34/CE in base alle 
richieste (in prosieguo «mandati»), formulate dalla Commissione con
formemente all'articolo 6 di tale direttiva previa consultazione del co
mitato permanente per le costruzioni di cui all'articolo 64 del presente 
regolamento (in prosieguo «comitato permanente per le costruzioni»). 


2. Qualora le parti interessate siano coinvolte nel processo di defini
zione di norme armonizzate ai sensi del presente articolo, gli organismi 
europei di normalizzazione garantiscono che le varie categorie siano in 
tutti i casi rappresentate in modo giusto ed equo. 


3. Le norme armonizzate stabiliscono i metodi ed i criteri per valu
tare la prestazione dei prodotti da costruzione in relazione alle loro 
caratteristiche essenziali. 


Se previsto dal relativo mandato, una norma armonizzata si riferisce 
all'uso previsto dei prodotti che essa copre. 


Ove appropriato e senza mettere a rischio l'esattezza, l'affidabilità e la 
stabilità dei risultati, le norme armonizzate forniscono metodi meno 
onerosi delle prove per valutare la prestazione dei prodotti da costru
zione in relazione alle loro caratteristiche essenziali. 


4. Gli organismi europei di normalizzazione specificano in norme 
armonizzate il controllo della produzione in fabbrica applicabile, che 
tiene conto delle particolari condizioni del processo di fabbricazione 
del prodotto da costruzione interessato. 


La norma armonizzata contiene i dettagli tecnici necessari per applicare 
il sistema di valutazione e verifica della costanza della prestazione. 


5. La Commissione valuta la conformità delle norme armonizzate 
predisposte dagli organismi europei di normalizzazione ai pertinenti 
mandati. 


La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 
l'elenco dei riferimenti alle norme armonizzate conformi ai pertinenti 
mandati. 


Per ciascuna norma armonizzata che figura nell'elenco sono fornite le 
seguenti indicazioni: 


a) riferimenti alle specifiche tecniche armonizzate sostituite, se del caso; 


b) data di inizio del periodo di coesistenza; 


c) data di fine del periodo di coesistenza. 


La Commissione pubblica tutti gli aggiornamenti dell'elenco. 
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Dalla data di inizio del periodo di coesistenza è possibile usare una 
norma armonizzata per redigere una dichiarazione di prestazione relativa 
ad un prodotto da costruzione che rientra nel suo ambito di applica
zione. Gli organismi nazionali di normalizzazione sono obbligati a re
cepire le norme armonizzate conformemente alla direttiva 98/34/CE. 


Fatti salvi gli articoli da 36 a 38, a decorrere dalla fine del periodo di 
coesistenza la norma armonizzata è l'unico strumento usato per redigere 
una dichiarazione di prestazione relativa ad un prodotto da costruzione 
che rientra nel suo ambito di applicazione. 


Al termine del periodo di coesistenza le norme nazionali contrastanti 
sono ritirate e gli Stati membri pongono termine alla validità di tutte le 
disposizioni nazionali contrastanti. 


Articolo 18 


Obiezione formale contro norme armonizzate 


1. Se uno Stato membro o la Commissione ritiene che una norma 
armonizzata non soddisfi del tutto i requisiti fissati dal pertinente man
dato, lo Stato membro interessato o la Commissione, previa consulta
zione del comitato permanente per le costruzioni, sottopone la questione 
al comitato istituito dall'articolo 5 della direttiva 98/34/CE, motivando 
tale decisione. Il comitato, consultati i competenti organismi europei di 
normalizzazione esprime il suo parere senza indugi. 


2. Alla luce del parere espresso dal comitato ai sensi dell'articolo 5 
della direttiva 98/34/CE, la Commissione decide se pubblicare o non 
pubblicare nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea i riferimenti alla 
norma armonizzata in questione o se pubblicarli parzialmente, conser
varli, conservarli parzialmente o eliminarli. 


3. La Commissione informa della sua decisione l'organismo europeo 
di normalizzazione interessato e, se necessario, chiede la revisione delle 
norme armonizzate in questione. 


Articolo 19 


Documento per la valutazione europea 


1. In seguito alla richiesta di valutazione tecnica europea di un fab
bricante, l'organizzazione dei TAB elabora e adotta un documento per la 
valutazione europea per qualsiasi prodotto da costruzione che non rien
tra o non rientra interamente nell'ambito di applicazione di una norma 
armonizzata, la cui prestazione in relazione alle caratteristiche essenziali 
non possa essere pienamente valutata in base ad una norma armonizzata 
esistente perché, tra l'altro: 


a) il prodotto non rientra nel campo d'applicazione di alcuna norma 
armonizzata esistente; 


b) per almeno una delle caratteristiche essenziali del prodotto il metodo 
di valutazione previsto dalla norma armonizzata non è appropriato; 
oppure 


c) la norma armonizzata non prevede alcun metodo di valutazione per 
quanto concerne almeno una delle caratteristiche essenziali del pro
dotto. 
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2. La procedura per l'adozione del documento per la valutazione 
europea rispetta i principi enunciati all'articolo 20 ed è conforme alle 
norme di cui all'articolo 21 e all'allegato II. 


3. La Commissione può adottare atti delegati ai sensi dell'articolo 60 
per modificare l'allegato II e stabilire norme procedurali supplementari 
per l'elaborazione e l'adozione di un documento per la valutazione eu
ropea. 


4. Se del caso, la Commissione, previa consultazione del comitato 
permanente per le costruzioni, utilizza i documenti per la valutazione 
europea esistenti come base per i mandati da rilasciare a norma dell'ar
ticolo 17, paragrafo 1, in vista dell'elaborazione di norme armonizzate in 
relazione ai prodotti di cui al paragrafo 1 del presente articolo. 


Articolo 20 


Principi relativi all'elaborazione e all'adozione dei documenti per la 
valutazione europea 


1. La procedura per l'elaborazione e l'adozione dei documenti per la 
valutazione europea: 


a) è trasparente per il fabbricante interessato; 


b) stabilisce opportune scadenze obbligatorie, in modo da evitare ritardi 
ingiustificati; 


c) tiene debito conto della tutela del segreto commerciale e della riser
vatezza; 


d) consente l'adeguata partecipazione della Commissione; 


e) è efficace sotto il profilo dei costi per il fabbricante; e 


f) garantisce una collegialità ed un coordinamento sufficienti fra i TAB 
designati per il prodotto in questione. 


2. I TAB, assieme all'organizzazione dei TAB, sostengono intera
mente i costi dell'elaborazione e dell'adozione dei documenti per la 
valutazione europea. 


Articolo 21 


Obblighi del TAB cui perviene una richiesta di valutazione tecnica 
europea 


1. Il TAB cui perviene una richiesta di valutazione tecnica europea 
comunica al fabbricante, a seconda che il prodotto da costruzione rien
tri, interamente o parzialmente, nell'ambito di applicazione di una spe
cifica tecnica armonizzata, quanto segue: 


a) se il prodotto rientra interamente nell'ambito di applicazione di una 
norma armonizzata, il TAB informa il fabbricante che, conforme
mente all'articolo 19, paragrafo 1, non può essere rilasciata una 
valutazione tecnica europea; 


b) se il prodotto rientra interamente nell'ambito di applicazione di un 
documento per la valutazione europea, il TAB informa il fabbricante 
che tale documento sarà usato come base per la valutazione tecnica 
europea da rilasciare; 
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c) se il prodotto non rientra o non rientra interamente nell'ambito di 
applicazione di alcuna specifica tecnica armonizzata, il TAB applica 
le procedure di cui all'allegato II o quelle stabilite in conformità 
dell'articolo 19, paragrafo 3. 


2. Nei casi di cui al paragrafo 1, lettere b) e c), il TAB informa 
l'organizzazione dei TAB e la Commissione del contenuto della richiesta 
e del riferimento ad una pertinente decisione della Commissione relativa 
alla valutazione e alla verifica della costanza della prestazione che il 
TAB intende applicare a tale prodotto, o della mancanza di una siffatta 
decisione della Commissione. 


3. Se la Commissione ritiene che per il prodotto da costruzione in 
questione non esista un'appropriata decisione relativa alla valutazione e 
alla verifica della costanza della prestazione, si applica l'articolo 28. 


Articolo 22 


Pubblicazione 


Il documento per la valutazione europea adottato dall'organizzazione dei 
TAB è inviato alla Commissione che pubblica un elenco dei riferimenti 
relativi ai documenti per la valutazione europea definitivi nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. 


La Commissione pubblica tutti gli aggiornamenti dell'elenco. 


Articolo 23 


Risoluzione delle controversie in caso di disaccordo fra TAB 


Se il documento per la valutazione europea non viene approvato dai 
TAB nei termini previsti, l'organizzazione dei TAB sottopone la que
stione alla Commissione per un'adeguata risoluzione. 


Articolo 24 


Contenuto del documento per la valutazione europea 


1. Il documento per la valutazione europea contiene almeno una 
descrizione generale del prodotto da costruzione, l'elenco delle caratteri
stiche essenziali pertinenti per l'uso previsto del prodotto in base all'in
tendimento del fabbricante e convenute tra quest'ultimo e l'organizza
zione dei TAB, nonché i metodi e criteri di valutazione della prestazione 
del prodotto in relazione a dette caratteristiche essenziali. 


2. Nel documento per la valutazione europea sono stabiliti i principi 
relativi al controllo della produzione in fabbrica da applicare, tenendo 
conto delle condizioni del processo di fabbricazione del prodotto da 
costruzione interessato. 
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3. Qualora la prestazione di alcune delle caratteristiche essenziali del 
prodotto possa essere adeguatamente valutata con metodi e criteri già 
stabiliti in altre specifiche tecniche armonizzate o negli orientamenti di 
cui all'articolo 66, paragrafo 3, o usati conformemente all'articolo 9 
della direttiva 89/106/CEE prima del 1 o luglio 2013 nel contesto del 
rilascio di benestare tecnici europei, tali metodi e criteri esistenti sono 
integrati quali parti del documento per la valutazione europea. 


Articolo 25 


Obiezioni formali ai documenti per la valutazione europea 


1. Qualora uno Stato membro o la Commissione ritenga che un 
documento per la valutazione europea non risponda completamente 
alle esigenze da soddisfare riguardo ai requisiti di base delle opere di 
costruzione di cui all'allegato I, lo Stato membro interessato o la Com
missione sottopone la questione al comitato permanente per le costru
zioni presentando le proprie motivazioni. Il comitato permanente per le 
costruzioni, consultata l'organizzazione dei TAB, esprime il suo parere 
senza indugi. 


2. Alla luce del parere espresso dal comitato permanente per le co
struzioni, la Commissione decide se pubblicare nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea i riferimenti ai documenti per la valutazione euro
pea in questione o se o non pubblicarli, pubblicarli parzialmente, con
servarli, conservarli parzialmente o eliminarli. 


3. La Commissione informa di conseguenza l'organizzazione dei 
TAB e, se necessario, chiede la revisione del documento per la valuta
zione europea in questione. 


Articolo 26 


Valutazione tecnica europea 


1. La valutazione tecnica europea è rilasciata da un TAB, su richiesta di 
un fabbricante, in base a un documento per la valutazione europea stilato in 
conformità delle procedure di cui all'articolo 21 e all'allegato II. 


Purché esista un documento per la valutazione europea, può essere 
rilasciata una valutazione tecnica europea anche nel caso in cui sia stato 
rilasciato un mandato relativo ad una norma armonizzata. Tale rilascio è 
possibile fino all'inizio del periodo di coesistenza stabilito dalla Com
missione a norma dell'articolo 17, paragrafo 5. 


2. La valutazione tecnica europea contiene la prestazione da dichia
rare, espressa in livelli o classi, o in una descrizione, delle caratteristiche 
essenziali concordate dal fabbricante e dal TAB che riceve la richiesta 
per la valutazione tecnica europea per l'uso previsto dichiarato e i detta
gli tecnici necessari per applicare il sistema di valutazione e verifica 
della costanza della prestazione. 
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3. Al fine di garantire l'applicazione uniforme del presente articolo, la 
Commissione adotta atti d'esecuzione per stabilire il formato della va
lutazione tecnica europea conformemente alla procedura di cui all'arti
colo 64, paragrafo 2. 


Articolo 27 


Livelli o classi di prestazione 


1. La Commissione può adottare atti delegati conformemente all'ar
ticolo 60 per stabilire classi di prestazione in relazione alle caratteristi
che essenziali dei prodotti da costruzione. 


2. Se la Commissione ha stabilito classi di prestazione in relazione 
alle caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione, gli organismi 
europei di normalizzazione usano tali classi nelle norme armonizzate. 
L'organizzazione dei TAB usa tali classi nei documenti per la valuta
zione europea, se del caso. 


Se la Commissione non stabilisce classi di prestazione in relazione alle 
caratteristiche essenziali dei prodotti da costruzione, esse possono essere 
stabilite dagli organismi europei di normalizzazione nelle norme armo
nizzate, in base ad un mandato rivisto. 


3. Se previsto dai relativi mandati, gli organismi europei di norma
lizzazione stabiliscono nelle norme armonizzate livelli di soglia in rela
zione alle caratteristiche essenziali e, se opportuno, per gli usi previsti, 
che devono essere rispettati dai prodotti da costruzione negli Stati mem
bri. 


4. Qualora gli organismi europei di normalizzazione abbiano stabilito 
classi di prestazione in una norma armonizzata, l'organizzazione dei 
TAB usa tali classi nei documenti per la valutazione europea qualora 
esse siano pertinenti al prodotto da costruzione. 


Ove lo ritenga opportuno, l'organizzazione dei TAB, con l'accordo della 
Commissione e previa consultazione del comitato permanente per le 
costruzioni, stabilisce nei documenti per la valutazione europea classi 
di prestazione e livelli di soglia in relazione alle caratteristiche essenziali 
del prodotto da costruzione nell'ambito dell'uso del prodotto previsto dal 
fabbricante. 


5. La Commissione può adottare atti delegati conformemente all'ar
ticolo 60 per stabilire le condizioni alle quali si ritiene che un prodotto 
da costruzione soddisfi un certo livello o una certa classe di prestazione 
senza prove o senza ulteriori prove. 


Se la Commissione non stabilisce dette condizioni, esse possono essere 
stabilite dagli organismi europei di normalizzazione nelle norme armo
nizzate, in base ad un mandato rivisto. 
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6. Ove la Commissione abbia stabilito sistemi di classificazione con
formemente al paragrafo 1, gli Stati membri possono determinare i 
livelli o le classi di prestazione cui i prodotti da costruzione devono 
conformarsi in relazione alle loro caratteristiche essenziali solo in base a 
tali sistemi di classificazione. 


7. Nel determinare livelli di soglia o classi di prestazione, gli organi
smi europei di normalizzazione e l'organizzazione dei TAB rispettano le 
esigenze di regolamentazione degli Stati membri. 


Articolo 28 


Valutazione e verifica della costanza della prestazione 


1. La valutazione e la verifica della costanza della prestazione dei 
prodotti da costruzione in relazione alle loro caratteristiche essenziali 
sono effettuate conformemente a uno dei sistemi di cui all'allegato V. 


2. Tramite l'adozione di atti delegati conformemente all'articolo 60 la 
Commissione stabilisce e può rivedere, tenuto conto in particolare degli 
effetti in termini di sicurezza e salute per le persone e degli effetti 
sull'ambiente, quale sistema o quali sistemi siano applicabili a un dato 
prodotto da costruzione o a una data famiglia di prodotti da costruzione 
o a una data caratteristica essenziale. Nel suo agire la Commissione 
tiene inoltre conto delle esperienze documentate trasmesse dalle autorità 
nazionali per quanto riguarda la vigilanza del mercato. 


La Commissione sceglie il sistema o i sistemi meno onerosi compatibili 
con il rispetto di tutti i requisiti di base delle opere di costruzione. 


3. Il sistema o i sistemi così individuati sono indicati nei mandati 
relativi a norme armonizzate e nelle specifiche tecniche armonizzate. 


CAPO V 


ORGANISMI DI VALUTAZIONE TECNICA 


Articolo 29 


Designazione, controllo e valutazione dei TAB 


1. Gli Stati membri possono designare TAB, all'interno del proprio 
territorio, segnatamente per una o più aree di prodotto di cui alla tabella 
1 dell'allegato IV. 


Gli Stati membri che hanno designato un TAB comunicano agli altri 
Stati membri e alla Commissione la sua denominazione, il suo indirizzo 
e le aree di prodotto per le quali è designato. 


2. La Commissione rende pubblico per via elettronica l'elenco dei 
TAB, indicando le aree di prodotto per cui sono designati e adoperan
dosi per raggiungere il massimo livello possibile di trasparenza. 


La Commissione rende tutti gli aggiornamenti di tale elenco disponibili 
al pubblico. 
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3. Gli Stati membri controllano le attività e la competenza dei TAB 
da essi designati e li valutano in relazione ai requisiti di cui alla tabella 
2 dell'allegato IV. 


Gli Stati membri informano la Commissione delle rispettive procedure 
nazionali per la designazione dei TAB, del controllo delle loro attività e 
della loro competenza e di qualsiasi modifica al riguardo. 


4. La Commissione adotta orientamenti per la valutazione dei TAB, 
previa consultazione del comitato permanente per le costruzioni. 


Articolo 30 


Requisiti per i TAB 


1. Un TAB effettua la valutazione e rilascia la valutazione tecnica 
europea in un'area di prodotto per la quale è stato designato. 


Il TAB soddisfa i requisiti di cui all'allegato IV, tabella 2, nell'ambito di 
applicazione della sua designazione. 


2. Un TAB rende pubblico il suo organigramma e i nominativi dei 
membri dei suoi organi decisionali interni. 


3. Se un TAB non soddisfa più i requisiti di cui al paragrafo 1, lo 
Stato membro ne ritira la designazione per l'area di prodotto pertinente 
ed informa in merito la Commissione e gli altri Stati membri. 


Articolo 31 


Coordinamento dei TAB 


1. I TAB istituiscono un'organizzazione per la valutazione tecnica. 


2. L'organizzazione dei TAB è considerata un organismo che perse
gue uno scopo d'interesse generale europeo ai sensi dell'articolo 162 del 
regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 della Commissione, del 23 di
cembre 2002, recante modalità d'esecuzione del regolamento (CE, Eu
ratom) n. 1605/2002 che stabilisce il regolamento finanziario applicabile 
al bilancio generale delle Comunità europee ( 1 ). 


3. Gli obiettivi comuni della cooperazione e le condizioni ammini
strative e finanziarie attinenti ai finanziamenti concessi all'organizza
zione dei TAB possono essere definiti in un accordo quadro di parte
nariato concluso tra la Commissione e detta organizzazione, conforme
mente al regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 
25 giugno 2002, che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al 
bilancio generale delle Comunità europee ( 2 ) (il regolamento finanziario) 
e al regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002. Il Parlamento europeo ed 
il Consiglio sono informati della conclusione di tale accordo. 
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4. L'organizzazione dei TAB svolge almeno i seguenti compiti: 


a) organizza il coordinamento dei TAB ed assicura, se necessario, la 
cooperazione e la consultazione con altre parti interessate; 


b) assicura che i TAB condividano esempi delle migliori prassi al fine 
di promuovere una maggiore efficienza e fornire un miglior servizio 
al settore; 


c) coordina l'applicazione delle procedure di cui all'articolo 21 e all'al
legato II e fornisce il sostegno necessario a tal fine; 


d) elabora e adotta i documenti per la valutazione europea; 


e) informa la Commissione in merito a tutte le questioni concernenti la 
preparazione dei documenti per la valutazione europea e a tutti gli 
aspetti relativi all'interpretazione delle procedure di cui all'articolo 21 
e all'allegato II e suggerisce miglioramenti alla Commissione basan
dosi sull'esperienza acquisita; 


f) comunica, alla Commissione ed allo Stato membro che ha designato 
un TAB, eventuali osservazioni relative a tale TAB che non svolge i 
propri compiti in conformità delle procedure di cui all'articolo 21 e 
all'allegato II; 


g) assicura che i documenti per la valutazione europea adottati ed i 
riferimenti alle valutazioni tecniche europee siano tenuti a disposi
zione del pubblico. 


Per lo svolgimento di tali compiti l'organizzazione dei TAB si avvale di 
un segretariato. 


5. Gli Stati membri garantiscono che i TAB contribuiscano con ri
sorse umane e finanziarie all'organizzazione dei TAB. 


Articolo 32 


Finanziamento dell'Unione 


1. Il finanziamento dell'Unione può essere assegnato all'organizza
zione dei TAB per l'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 31, para
grafo 4. 


2. Gli stanziamenti assegnati ai compiti di cui all'articolo 31, para
grafo 4, sono determinati ogni anno dall'autorità di bilancio entro i limiti 
del quadro finanziario in vigore. 


Articolo 33 


Modalità di finanziamento 


1. Il finanziamento dell'Unione è fornito, senza invito a presentare 
proposte, all'organizzazione dei TAB per lo svolgimento dei compiti di 
cui all'articolo 31, paragrafo 4, per i quali possono essere concesse 
sovvenzioni conformemente al regolamento finanziario. 


2. I compiti del segretariato dell'organizzazione dei TAB di cui al
l'articolo 31, paragrafo 4, possono essere finanziati sulla base di sov
venzioni di funzionamento. Qualora vengano rinnovate, le sovvenzioni 
di funzionamento non sono automaticamente ridotte. 
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3. Le convenzioni di sovvenzione possono autorizzare la copertura 
forfettaria delle spese generali del beneficiario fino ad un massimo del 
10 % del totale dei costi diretti finanziabili per le azioni, a meno che i 
costi indiretti del beneficiario siano coperti da una sovvenzione di fun
zionamento a carico del bilancio generale dell'Unione. 


Articolo 34 


Gestione e monitoraggio 


1. Gli stanziamenti determinati dall'autorità di bilancio per il finan
ziamento delle attività di cui all'articolo 31, paragrafo 4, possono coprire 
anche le spese amministrative di preparazione, monitoraggio, controllo, 
revisione contabile e valutazione direttamente necessarie per conseguire 
gli obiettivi del presente regolamento, in particolare gli studi, le riunioni, 
le attività di informazione e pubblicazione, le spese relative alle reti 
informatiche per lo scambio di informazioni e qualsiasi altra spesa di 
assistenza tecnica ed amministrativa cui la Commissione possa ricorrere 
per le attività relative all'elaborazione e all'adozione dei documenti per 
la valutazione europea ed al rilascio delle valutazioni tecniche europee. 


2. La Commissione valuta, alla luce delle politiche e della normativa 
dell'Unione, la pertinenza dei compiti di cui all'articolo 31, paragrafo 4, 
che ricevono finanziamenti dell'Unione; entro il 1 o gennaio 2017 e, 
successivamente, ogni quattro anni, informa il Parlamento europeo e il 
Consiglio circa i risultati di tale valutazione. 


Articolo 35 


Tutela degli interessi finanziari dell'Unione 


1. In sede di esecuzione delle attività finanziate a norma del presente 
regolamento, la Commissione assicura la tutela degli interessi finanziari 
dell'Unione mediante l'applicazione di misure preventive contro le frodi, 
la corruzione e qualsiasi altra attività illecita, attraverso controlli efficaci 
e il recupero delle somme indebitamente corrisposte e, nel caso in cui 
siano riscontrate irregolarità, mediante l'applicazione di sanzioni efficaci, 
proporzionate e dissuasive, secondo quanto disposto dal regolamento 
(CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo 
alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità ( 1 ), dal regolamento 
(Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio, dell'11 novembre 1996, rela
tivo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione ai 
fini della tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro 
le frodi e altre irregolarità ( 2 ) e dal regolamento (CE) n. 1073/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999, relativo alle 
indagini svolte dall'Ufficio per la lotta antifrode (OLAF) ( 3 ). 


2. Relativamente alle attività dell'Unione finanziate a norma del pre
sente regolamento, per irregolarità ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 2, 
del regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 si intende qualsiasi viola
zione di una disposizione di diritto dell'Unione o qualsiasi inadempi
mento contrattuale derivante da un'azione o omissione di un operatore 
economico che abbia o possa avere l'effetto di arrecare pregiudizio, 
attraverso una spesa indebita, al bilancio generale dell'Unione o ai bi
lanci da questa gestiti. 
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3. Gli accordi e i contratti derivanti dal presente regolamento preve
dono il monitoraggio e il controllo finanziario da parte della Commis
sione o dei rappresentanti da essa autorizzati nonché la revisione con
tabile da parte della Corte dei conti, che all'occorrenza possono essere 
condotti sul posto. 


CAPO VI 


PROCEDURE SEMPLIFICATE 


Articolo 36 


Uso della documentazione tecnica appropriata 


1. Nel determinare il prodotto-tipo, un fabbricante può sostituire la 
prova di tipo o il calcolo di tipo con una documentazione tecnica 
appropriata la quale dimostri che: 


a) il prodotto da costruzione che il fabbricante ha immesso sul mercato 
si ritiene raggiunga un certo livello o una certa classe di prestazione, 
per una o più caratteristiche essenziali, senza prove o calcoli, o senza 
prove o calcoli ulteriori, conformemente alle condizioni precisate 
nella pertinente specifica tecnica armonizzata o in una decisione 
della Commissione; 


b) il prodotto da costruzione, rientrante nell'ambito di applicazione di 
una norma armonizzata, che il fabbricante ha immesso sul mercato 
corrisponde al prodotto-tipo di un altro prodotto da costruzione, 
fabbricato da un altro fabbricante e già sottoposto a prove confor
memente alla pertinente norma armonizzata. Se queste condizioni 
sono soddisfatte, il fabbricante è autorizzato a dichiarare che la pre
stazione corrisponde interamente o parzialmente ai risultati di prova 
di quest'altro prodotto. Il fabbricante può usare i risultati di prova 
ottenuti da un altro fabbricante solo con l'autorizzazione di quest'ul
timo, che resta responsabile dell'esattezza, affidabilità e stabilità di 
tali risultati di prova; oppure 


c) il prodotto da costruzione, rientrante nell'ambito di applicazione di 
una specifica tecnica armonizzata, che il fabbricante ha immesso sul 
mercato è un insieme di componenti, che il fabbricante stesso assem
bla in base a precise istruzioni del fornitore dell'insieme o di un suo 
componente, il quale ha già sottoposto a prove l'insieme o il com
ponente per una o più caratteristiche essenziali conformemente alla 
pertinente specifica tecnica armonizzata. Se queste condizioni sono 
soddisfatte, il fabbricante è autorizzato a dichiarare che la prestazione 
corrisponde interamente o parzialmente ai risultati di prova dell'in
sieme o del componente a lui forniti. Il fabbricante può usare i 
risultati di prova ottenuti da un altro fabbricante o fornitore di si
stemi solo con l'autorizzazione di tale fabbricante o fornitore di 
sistemi, che resta responsabile dell'esattezza, affidabilità e stabilità 
di tali risultati di prova. 
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2. Se un prodotto da costruzione di cui al paragrafo 1 appartiene a 
una famiglia di prodotti da costruzione per la quale il sistema di valu
tazione e verifica della costanza della prestazione applicabile è il sistema 
1+ o 1, di cui all'allegato V, la documentazione tecnica appropriata di 
cui al paragrafo 1 è verificata da un organismo di certificazione di 
prodotto notificato di cui all'allegato V. 


Articolo 37 


Uso delle procedure semplificate da parte di microimprese 


Le microimprese che fabbricano prodotti da costruzione che rientrano 
nell'ambito di applicazione di una norma armonizzata possono sostituire 
la determinazione del prodotto-tipo in base a prove di tipo per i sistemi 
applicabili 3 e 4 di cui all'allegato V mediante l'uso di metodi diversi da 
quelli previsti dalla norma armonizzata applicabile. Tali fabbricanti pos
sono inoltre trattare i prodotti da costruzione cui si applica il sistema 3 
conformemente alle disposizioni relative al sistema 4. Quando usa tali 
procedure semplificate, il fabbricante deve dimostrare la conformità del 
prodotto da costruzione ai requisiti applicabili mediante una documen
tazione tecnica specifica nonché dimostrare l'equivalenza delle proce
dure utilizzate con le procedure fissate nelle norme armonizzate. 


Articolo 38 


Altre procedure semplificate 


1. Relativamente ai prodotti da costruzione rientranti nell'ambito di 
applicazione di una norma armonizzata e fabbricati in un unico esem
plare o su specifica del committente in un processo non in serie a 
seguito di una specifica ordinazione e installati in una singola ed iden
tificata opera di costruzione, il fabbricante può sostituire la parte relativa 
alla valutazione della prestazione del sistema applicabile, di cui 
all'allegato V, con una documentazione tecnica specifica che dimostra 
la conformità di tale prodotto ai requisiti applicabili e l'equivalenza delle 
procedure utilizzate con le procedure fissate nelle norme armonizzate. 


2. Se un prodotto da costruzione di cui al paragrafo 1 appartiene a 
una famiglia di prodotti da costruzione per la quale il sistema di valu
tazione e verifica della costanza della prestazione applicabile è il sistema 
1+ o 1, di cui all'allegato V, la documentazione tecnica specifica è 
verificata da un organismo di certificazione di prodotto notificato di 
cui all'allegato V. 


CAPO VII 


AUTORITÀ NOTIFICANTI E ORGANISMI NOTIFICATI 


Articolo 39 


Notifica 


Gli Stati membri notificano alla Commissione e agli altri Stati membri 
gli organismi autorizzati a svolgere compiti di parte terza nel processo 
di valutazione e verifica della costanza della prestazione ai sensi del 
presente regolamento (in prosieguo «organismi notificati»). 
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Articolo 40 


Autorità notificanti 


1. Gli Stati membri designano un'autorità notificante, responsabile di 
organizzare ed eseguire le procedure necessarie per la valutazione e la 
notifica degli organismi da autorizzare per svolgere compiti di parte 
terza nel processo di valutazione e verifica della costanza della presta
zione ai fini del presente regolamento, nonché responsabile del controllo 
degli organismi notificati, ivi inclusa la loro conformità all'articolo 43. 


2. Gli Stati membri possono decidere che la valutazione e il controllo 
di cui al paragrafo 1 siano eseguiti dai rispettivi organismi nazionali di 
accreditamento ai sensi e in conformità del regolamento (CE) 
n. 765/2008. 


3. Se l'autorità notificante delega o affida in altro modo la valuta
zione, la notifica o il controllo di cui al paragrafo 1 ad un organismo 
che non è un ente pubblico, detto organismo è una persona giuridica e 
soddisfa mutatis mutandis i requisiti di cui all'articolo 41. Inoltre, tale 
organismo adotta disposizioni per coprire le responsabilità risultanti 
dalle sue attività. 


4. L'autorità notificante si assume la piena responsabilità per i com
piti svolti dall'organismo di cui al paragrafo 3. 


Articolo 41 


Requisiti relativi alle autorità notificanti 


1. L'autorità notificante è istituita in modo da evitare conflitti d'inte
resse con gli organismi notificati. 


2. L'autorità notificante è organizzata e gestita in modo che sia sal
vaguardata l'obiettività e l'imparzialità delle sue attività. 


3. L'autorità notificante è organizzata in modo tale che ogni decisione 
relativa alla notifica di un organismo da autorizzare per svolgere compiti 
di parte terza nel processo di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione sia presa da persone competenti, diverse da quelle che 
hanno eseguito la valutazione. 


4. L'autorità notificante non offre né svolge attività eseguite da or
ganismi notificati, né presta servizi di consulenza su base commerciale o 
concorrenziale. 


5. L'autorità notificante salvaguarda la riservatezza delle informazioni 
ottenute. 


6. L'autorità notificante ha a disposizione sufficiente personale com
petente per la corretta esecuzione dei suoi compiti. 
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Articolo 42 


Obbligo d'informazione per gli Stati membri 


Gli Stati membri informano la Commissione delle loro procedure na
zionali per la valutazione e la notifica degli organismi da autorizzare per 
svolgere compiti di parte terza nel processo di valutazione e verifica 
della costanza della prestazione e per il controllo degli organismi noti
ficati, nonché di eventuali cambiamenti al riguardo. 


La Commissione rende pubbliche tali informazioni. 


Articolo 43 


Requisiti per gli organismi notificati 


1. Ai fini della notifica, un organismo notificato rispetta i requisiti di 
cui ai paragrafi da 2 a 11. 


2. Un organismo notificato è istituito a norma del diritto nazionale e 
ha personalità giuridica. 


3. Un organismo notificato è un organismo terzo indipendente dal
l'organizzazione o dal prodotto da costruzione che esso valuta. 


Un organismo appartenente a un'associazione di imprese o a una fede
razione professionale che rappresenti imprese coinvolte nella progetta
zione, fabbricazione, fornitura, assemblaggio, utilizzazione o manuten
zione di prodotti da costruzione che esso valuta, può essere considerato 
un organismo di tale tipo purché siano dimostrate la sua indipendenza e 
l'assenza di qualsiasi conflitto d'interesse. 


4. Un organismo notificato, il suo gruppo dirigente e il personale che 
ha la responsabilità di svolgere compiti di parte terza nel processo di 
valutazione e verifica della costanza della prestazione non devono essere 
i progettisti, fabbricanti, fornitori, installatori, acquirenti, proprietari, 
utilizzatori o addetti alla manutenzione dei prodotti da costruzione che 
egli valuta, né mandatari di una qualunque di tali parti. Ciò non esclude 
l'uso di prodotti soggetti alle valutazioni dell'organismo notificato che 
siano considerati necessari per il funzionamento dell'organismo notifi
cato o l'uso di prodotti a fini personali. 


Un organismo notificato, il suo gruppo dirigente e il personale che ha la 
responsabilità di svolgere compiti di parte terza nel processo di valuta
zione e verifica della costanza della prestazione si astengono dall'inter
venire direttamente nella progettazione, fabbricazione o costruzione, 
commercializzazione, installazione, utilizzazione o manutenzione di 
tali prodotti da costruzione, né rappresentano le parti impegnate in tali 
attività. Essi non intraprendono alcuna attività che possa essere in con
flitto con la loro indipendenza di giudizio e la loro integrità per quanto 
riguarda le attività per le quali sono stati notificati. Ciò vale in partico
lare per i servizi di consulenza. 


Un organismo notificato garantisce che le attività delle sue affiliate o dei 
suoi subappaltatori non incidano negativamente sulla riservatezza, 
l'obiettività e l'imparzialità delle sue attività di valutazione e/o verifica. 
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5. Nel processo di valutazione e verifica della costanza della presta
zione un organismo notificato e il suo personale svolgono i compiti di 
parte terza al massimo livello di integrità professionale e di competenza 
tecnica richiesta nel campo specifico e si sottraggono a tutte le pressioni 
e gli incentivi, soprattutto finanziari, che possano influenzare il loro 
giudizio o i risultati della loro attività di valutazione e/o verifica, spe
cialmente se provengono da persone o gruppi interessati ai risultati di 
tali attività. 


6. Un organismo notificato è in grado di svolgere tutti i compiti di 
parte terza nel processo di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione assegnati a tale organismo ai sensi dell'allegato V e per le 
quali è stato notificato, sia che tali compiti siano svolti dall'organismo 
notificato stesso o che lo siano a suo nome e sotto la sua responsabilità. 


In ogni momento e per ogni sistema di valutazione e verifica della 
costanza della prestazione, nonché per ogni tipo o categoria di prodotti 
da costruzione, caratteristiche essenziali e compiti per i quali è stato 
notificato, l'organismo notificato dispone: 


a) del personale necessario con conoscenze tecniche ed esperienza suf
ficienti e adeguate allo svolgimento dei compiti di parte terza nel 
processo di valutazione e verifica della costanza della prestazione; 


b) delle descrizioni delle procedure necessarie con cui si effettua la 
valutazione della prestazione, a garanzia della trasparenza e della 
capacità di riprodurre tali procedure; esso predispone politiche e 
procedure appropriate che distinguano i compiti che svolge in qualità 
di organismo notificato dalle altre attività; 


c) delle procedure necessarie per svolgere le sue attività che tengano 
debitamente conto delle dimensioni di un'impresa, del settore in cui 
opera, della sua struttura, del grado di complessità della tecnologia 
del prodotto in questione e della natura seriale o di massa del pro
cesso di produzione. 


Un organismo notificato dispone dei mezzi necessari per eseguire in 
modo appropriato i compiti tecnici e amministrativi connessi alle attività 
per le quali è stato notificato e ha accesso a tutti le apparecchiature o 
impianti necessari. 


7. Il personale che ha la responsabilità di svolgere le attività per le 
quali l'organismo è stato notificato possiede: 


a) una solida formazione tecnica e professionale che copra tutti i com
piti di parte terza nel processo di valutazione e verifica della co
stanza della prestazione nell'ambito per il quale l'organismo è stato 
notificato; 


b) conoscenze soddisfacenti dei requisiti relativi alle valutazioni e ve
rifiche che esso effettua e l'autorità necessaria a eseguire tali opera
zioni; 


c) conoscenza e comprensione adeguate delle norme armonizzate ap
plicabili e delle pertinenti disposizioni del regolamento; 
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d) la capacità di redigere i certificati, la documentazione e le relazioni 
per dimostrare che le valutazioni e le verifiche sono state eseguite. 


8. È garantita l'imparzialità dell'organismo notificato, del suo gruppo 
dirigente e del personale addetto alle valutazioni. 


La remunerazione del gruppo dirigente dell'organismo notificato e del 
personale addetto alle valutazioni non dipende dal numero di valutazioni 
effettuate o dai risultati di tali valutazioni. 


9. Un organismo notificato sottoscrive un’assicurazione di responsa
bilità civile a meno che detta responsabilità non sia coperta dallo Stato 
membro conformemente alla legislazione nazionale o che lo Stato mem
bro stesso non sia direttamente responsabile della valutazione e/o veri
fica. 


10. Il personale dell'organismo notificato è tenuto al segreto profes
sionale riguardo a tutte le informazioni ottenute nello svolgimento dei 
suoi compiti ai sensi dell'allegato V, tranne che nei confronti delle 
competenti autorità amministrative dello Stato membro in cui svolge 
le sue attività. Sono tutelati i diritti di proprietà. 


11. L'organismo notificato partecipa alle attività di normalizzazione 
pertinenti e alle attività del gruppo di coordinamento degli organismi 
notificati, istituito ai sensi del presente regolamento, o garantisce che il 
suo personale addetto alle valutazioni ne sia informato, e applica in 
linea generale le decisioni e i documenti amministrativi prodotti da 
tale gruppo. 


Articolo 44 


Presunzione di conformità 


Un organismo notificato da autorizzare per svolgere compiti di parte 
terza nel processo di valutazione e verifica della costanza della presta
zione che dimostra la sua conformità ai criteri stabiliti nelle pertinenti 
norme armonizzate, o parti di esse, i cui riferimenti siano stati pubblicati 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, è considerato conforme ai 
requisiti stabiliti dall'articolo 43 nella misura in cui le norme armoniz
zate applicabili coprono tali requisiti. 


Articolo 45 


Filiali e subappaltatori degli organismi notificati 


1. Quando un organismo notificato subappalta attività specifiche con
nesse a compiti di parte terza nel processo di valutazione e verifica della 
costanza della prestazione o si serve di una filiale, garantisce che il 
subappaltatore o la filiale rispettino i requisiti di cui all'articolo 43 e 
ne informa l'autorità notificante. 


2. L'organismo notificato si assume l'intera responsabilità dei compiti 
eseguiti da eventuali subappaltatori o filiali, ovunque questi siano sta
biliti. 


3. Le attività possono essere subappaltate o eseguite da una filiale 
solo con il consenso del cliente. 


4. L'organismo notificato tiene a disposizione dell'autorità notificante 
i documenti pertinenti riguardanti la valutazione delle qualifiche di ogni 
subappaltatore o della filiale e i compiti svolti da questi ultimi a norma 
dell'allegato V. 
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Articolo 46 


Uso degli impianti al di fuori dei laboratori di prova dell'organismo 
notificato 


1. Su richiesta del fabbricante e ove giustificato da ragioni tecniche, 
economiche o logistiche, gli organismi notificati possono decidere di 
effettuare, o di far effettuare sotto la loro supervisione, le prove di 
cui all'allegato V per i sistemi di valutazione e verifica della costanza 
della prestazione 1+, 1 e 3 negli stabilimenti di produzione usando le 
apparecchiature di prova del laboratorio interno del fabbricante o, con 
l'autorizzazione preventiva di quest'ultimo, in un laboratorio esterno 
usando le apparecchiature di prova di tale laboratorio. 


Gli organismi notificati che effettuano tali prove sono specificatamente 
designati come organismi competenti ad operare al di fuori delle proprie 
strutture di prova accreditate. 


2. Prima di effettuare le prove, l'organismo notificato verifica se i 
requisiti del metodo di prova sono soddisfatti e valuta se: 


a) l'apparecchiatura di prova è dotata di un sistema di calibrazione 
adeguato ed è garantita la tracciabilità delle misurazioni; 


b) la qualità dei risultati delle prove è garantita. 


Articolo 47 


Domanda di notifica 


1. Un organismo che intenda essere autorizzato a svolgere compiti di 
parte terza nel processo di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione presenta una domanda di notifica all'autorità notificante 
dello Stato membro in cui è stabilito. 


2. La domanda è accompagnata da una descrizione delle attività da 
svolgere e delle procedure di valutazione e/o verifica per le quali l'or
ganismo dichiara di essere competente e, se disponibile, da un certifi
cato di accreditamento rilasciato dall'organismo nazionale di accredita
mento ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008, che attesti che l'or
ganismo soddisfa i requisiti di cui all'articolo 43. 


3. Qualora l'organismo interessato non possa produrre un certificato 
di accreditamento, fornisce all'autorità notificante tutta la documenta
zione necessaria per la verifica, il riconoscimento e il controllo perio
dico della sua conformità ai requisiti di cui all'articolo 43. 


Articolo 48 


Procedura di notifica 


1. Le autorità notificanti possono notificare solo organismi che ab
biano soddisfatto i requisiti di cui all'articolo 43. 
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2. Esse notificano tali organismi alla Commissione e agli altri Stati 
membri, segnatamente tramite lo strumento elettronico di notifica ela
borato e gestito dalla Commissione. 


Eccezionalmente, nei casi di cui all'allegato V, punto 3, per i quali non 
è disponibile uno strumento elettronico adeguato, si accetta la copia 
cartacea della notifica. 


3. La notifica contiene i dettagli completi delle funzioni da svolgere, 
il riferimento alla pertinente specifica tecnica armonizzata e, ai fini del 
sistema di cui all'allegato V, le caratteristiche essenziali per le quali 
l'organismo è competente. 


Il riferimento alla pertinente specifica tecnica armonizzata non è tuttavia 
richiesto nei casi di cui all'allegato V, punto 3. 


4. Qualora una notifica non sia basata su un certificato di accredita
mento di cui all'articolo 47, paragrafo 2, l'autorità notificante fornisce 
alla Commissione e agli altri Stati membri tutta la documentazione che 
attesta la competenza dell'organismo notificato, nonché le disposizioni 
esistenti per garantire che tale organismo sia controllato periodicamente 
e continui a soddisfare i requisiti di cui all'articolo 43. 


5. L'organismo interessato può eseguire le attività di un organismo 
notificato solo se la Commissione o gli altri Stati membri non sollevino 
obiezioni entro due settimane dalla notifica, qualora sia usato un certi
ficato di accreditamento, o entro due mesi dalla notifica qualora non si 
faccia uso del certificato di accreditamento. 


Solo un organismo siffatto è considerato organismo notificato ai fini del 
presente regolamento. 


6. La Commissione e gli altri Stati membri sono informati di even
tuali successive modifiche di rilievo della notifica. 


Articolo 49 


Numeri di identificazione ed elenchi degli organismi notificati 


1. La Commissione assegna un numero di identificazione a ciascun 
organismo notificato. 


Essa assegna un numero unico anche se l'organismo è notificato ai sensi 
di diversi atti dell'Unione. 


2. La Commissione rende pubblico l'elenco degli organismi notificati 
ai sensi del presente regolamento, compresi i numeri di identificazione 
loro assegnati e le attività per le quali sono stati notificati, segnatamente 
mediante lo strumento elettronico di notifica da essa elaborato e gestito. 


La Commissione provvede all'aggiornamento di tale elenco. 
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Articolo 50 


Modifiche della notifica 


1. Qualora l'autorità notificante abbia accertato o sia stata informata 
che un organismo notificato non soddisfa più i requisiti di cui all'arti
colo 43 o non adempie ai suoi obblighi, essa limita, sospende o ritira la 
notifica, se opportuno, in funzione della gravità del mancato rispetto di 
tali requisiti o del mancato adempimento di tali obblighi. Essa ne in
forma immediatamente la Commissione e gli altri Stati membri, segna
tamente mediante lo strumento elettronico di notifica elaborato e gestito 
dalla Commissione. 


2. In caso di ritiro, limitazione o sospensione della notifica, oppure di 
cessazione dell'attività dell'organismo notificato, lo Stato membro noti
ficante interessato adotta le misure appropriate per garantire che le 
pratiche di tale organismo siano evase da un altro organismo notificato 
o siano messe a disposizione delle autorità notificanti e di vigilanza del 
mercato responsabili, su loro richiesta. 


Articolo 51 


Contestazione della competenza degli organismi notificati 


1. La Commissione indaga su tutti i casi sui quali abbia dubbi o in 
cui vengano portati alla sua attenzione dubbi sulla competenza di un 
organismo notificato o sul rispetto costante da parte dell'organismo 
notificato dei requisiti cui è soggetto e delle responsabilità che gli 
incombono. 


2. Lo Stato membro notificante fornisce alla Commissione, su richie
sta, tutte le informazioni sul fondamento della notifica o sul manteni
mento della competenza dell'organismo interessato. 


3. La Commissione garantisce la riservatezza di tutte le informazioni 
sensibili raccolte nel corso delle sue indagini. 


4. La Commissione, qualora accerti che un organismo notificato non 
soddisfa o non soddisfa più i requisiti per la sua notifica, ne informa lo 
Stato membro notificante e gli chiede di adottare le misure correttive 
necessarie incluso, all'occorrenza, il ritiro della notifica. 


Articolo 52 


Obblighi operativi degli organismi notificati 


1. Gli organismi notificati svolgono compiti di parte terza conforme
mente ai sistemi di valutazione e verifica della costanza della presta
zione di cui all'allegato V. 


2. Le valutazioni e le verifiche della costanza di prestazione sono 
effettuate, in modo trasparente per quanto riguarda il fabbricante, e in 
misura proporzionata, evitando oneri eccessivi agli operatori economici. 
Gli organismi notificati svolgono le loro attività tenendo debitamente 
conto delle dimensioni dell'impresa, del settore in cui l'impresa opera, 
della sua struttura, del grado di complessità della tecnologia del prodotto 
in questione e della natura seriale o di massa del processo di produ
zione. 
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Nel loro operare gli organismi notificati rispettano comunque il grado di 
rigore imposto al prodotto dal presente regolamento ed il ruolo rivestito 
dal prodotto ai fini del rispetto di tutti i requisiti di base delle opere di 
costruzione. 


3. Se, nel corso dell'ispezione iniziale dello stabilimento di produ
zione e del controllo di produzione in fabbrica, un organismo notificato 
accerta che il fabbricante non ha assicurato la costanza della prestazione 
del prodotto fabbricato, esso chiede al fabbricante di adottare le misure 
correttive appropriate e non rilascia alcun certificato. 


4. Se, durante un controllo teso a verificare la costanza della pre
stazione del prodotto fabbricato, un organismo notificato accerta che un 
prodotto da costruzione non ha più la stessa prestazione del 
prodotto-tipo, esso chiede al fabbricante di adottare misure correttive 
appropriate e se necessario sospende o ritira il certificato. 


5. In mancanza di misure correttive o se queste non producono l'ef
fetto desiderato, l'organismo notificato limita, sospende o ritira il certi
ficato, se opportuno. 


Articolo 53 


Obbligo d'informazione per gli organismi notificati 


1. Gli organismi notificati informano l'autorità notificante: 


a) di qualunque rifiuto, limitazione, sospensione o ritiro di certificati; 


b) di qualunque circostanza che influisca sulla portata e sulle condizioni 
della notifica; 


c) di qualunque richiesta d'informazioni loro rivolta dalle autorità di 
vigilanza del mercato sulle attività di valutazione e/o verifica della 
costanza della prestazione svolte; 


d) su richiesta, dei compiti di parte terza svolti nell'ambito della loro 
notifica in conformità dei sistemi di valutazione e verifica della 
costanza della prestazione nonché di ogni altra attività svolta, anche 
transfrontaliera e in subappalto. 


2. Gli organismi notificati forniscono agli altri organismi notificati ai 
sensi del presente regolamento che svolgono analoghi compiti di parte 
terza secondo i sistemi di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione e per prodotti da costruzione che rientrano nell'ambito di 
applicazione della stessa specifica tecnica armonizzata, informazioni 
pertinenti sulle questioni connesse ai risultati negativi e, su richiesta, 
di risultati positivi emersi da tali valutazioni e/o verifiche. 
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Articolo 54 


Scambio di esperienze 


La Commissione organizza uno scambio di esperienze tra le autorità 
nazionali degli Stati membri responsabili della politica di notifica. 


Articolo 55 


Coordinamento degli organismi notificati 


La Commissione garantisce che sia istituito un sistema appropriato di 
coordinamento e di cooperazione tra organismi notificati ai sensi del
l'articolo 39 e che funzioni correttamente sotto forma di gruppo di 
organismi notificati. 


Gli Stati membri garantiscono che gli organismi da essi notificati par
tecipino ai lavori di tale gruppo, direttamente o mediante rappresentanti 
designati, o assicurano che i rappresentanti degli organismi notificati 
siano informati. 


CAPO VIII 


VIGILANZA DEL MERCATO E PROCEDURE DI SALVAGUARDIA 


Articolo 56 


Procedura a livello nazionale relativa ai prodotti da costruzione che 
comportano rischi 


1. Se le autorità di vigilanza del mercato di uno Stato membro hanno 
preso provvedimenti ai sensi dell'articolo 20 del regolamento (CE) 
n. 765/2008 o hanno sufficienti ragioni per credere che un prodotto 
da costruzione che rientra nell'ambito di applicazione di una norma 
armonizzata o per il quale è stata rilasciata una valutazione tecnica 
europea non soddisfi la prestazione dichiarata e comporti un rischio 
in merito al rispetto dei requisiti di base delle opere di costruzione 
stabiliti dal presente regolamento, esse effettuano una valutazione del 
prodotto interessato relativa a tutti i requisiti di cui al presente regola
mento. Gli operatori economici interessati cooperano ove necessario con 
le autorità di vigilanza del mercato. 


Se, nel corso della valutazione, le autorità di vigilanza del mercato 
accertano che il prodotto da costruzione non soddisfa i requisiti di cui 
al presente regolamento, esse chiedono immediatamente all'operatore 
economico interessato di adottare tutte le misure correttive appropriate 
per rendere il prodotto conforme ai suddetti requisiti, segnatamente alla 
prestazione dichiarata, ritirarlo dal mercato o richiamarlo entro un ter
mine ragionevole, proporzionato alla natura del rischio, a seconda dei 
casi. 


Le autorità di vigilanza del mercato informano di conseguenza l'organi
smo notificato, se un organismo notificato è coinvolto. 


L'articolo 21 del regolamento (CE) n. 765/2008 si applica alle misure di 
cui al secondo comma del presente paragrafo. 


2. Qualora le autorità di vigilanza del mercato ritengano che la non 
conformità non si limiti al territorio nazionale, esse informano la Com
missione e gli altri Stati membri dei risultati della valutazione e degli 
interventi richiesti all'operatore economico. 
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3. L'operatore economico assicura l'adozione di tutte le misure cor
rettive appropriate riguardo ai prodotti da costruzione interessati che ha 
messo a disposizione sul mercato nell'intera Unione. 


4. Qualora l'operatore economico interessato non adotti misure cor
rettive adeguate entro il periodo di cui al secondo comma del 
paragrafo 1, le autorità di vigilanza del mercato adottano tutte le misure 
provvisorie appropriate per proibire o limitare la messa a disposizione 
sul mercato nazionale del prodotto da costruzione, ritirarlo o richia
marlo. 


Le autorità di vigilanza del mercato informano immediatamente la Com
missione e gli altri Stati membri di tali misure. 


5. Le informazioni di cui al paragrafo 4 includono tutti i dettagli 
disponibili, soprattutto i dati necessari all'identificazione del prodotto 
da costruzione non conforme, la sua origine, la natura della presunta 
non conformità e dei rischi connessi, la natura e la durata delle misure 
nazionali adottate, nonché le ragioni addotte dall'operatore economico 
interessato. In particolare, le autorità di vigilanza del mercato indicano 
se la non conformità sia dovuta a uno dei motivi che seguono: 


a) non conformità del prodotto alla prestazione dichiarata o mancato 
rispetto dei requisiti di base delle opere di costruzione previsti dal 
presente regolamento; 


b) carenze nelle specifiche tecniche armonizzate o nella documenta
zione tecnica specifica. 


6. Gli Stati membri che non siano quello che ha avviato la procedura 
informano senza indugio la Commissione e gli altri Stati membri delle 
eventuali misure adottate, di eventuali altre informazioni a loro dispo
sizione sulla non conformità del prodotto da costruzione interessato e, in 
caso di disaccordo con la misura nazionale notificata, delle loro obie
zioni. 


7. Se, entro quindici giorni lavorativi dal ricevimento delle informa
zioni di cui al paragrafo 4, non è stata sollevata alcuna obiezione da 
parte di uno Stato membro o della Commissione nei confronti della 
misura provvisoria adottata da uno Stato membro riguardo al prodotto 
da costruzione interessato, la misura è ritenuta giustificata. 


8. Gli Stati membri assicurano che siano adottate senza indugio mi
sure restrittive appropriate riguardo al prodotto da costruzione interes
sato, quali il ritiro del prodotto dal loro mercato. 


Articolo 57 


Procedura di salvaguardia dell'Unione 


1. Se, a conclusione della procedura di cui all'articolo 56, paragrafi 3 
e 4, sono sollevate obiezioni nei confronti di una misura adottata da uno 
Stato membro o se la Commissione ritiene una misura nazionale con
traria alla legislazione dell'Unione, la Commissione si consulta senza 
indugio con gli Stati membri e con l'operatore o gli operatori economici 
interessati e valuta la misura nazionale. In base ai risultati di tale valu
tazione, la Commissione decide se la misura nazionale sia o meno 
giustificata. 


La Commissione rivolge la propria decisione a tutti gli Stati membri e la 
comunica immediatamente ad essi e all'operatore o agli operatori eco
nomici interessati. 
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2. Se la misura nazionale è ritenuta giustificata, tutti gli Stati membri 
adottano le misure necessarie per assicurare che il prodotto da costru
zione non conforme sia ritirato dai loro mercati e ne informano la 
Commissione. Se la misura nazionale è ritenuta ingiustificata, lo Stato 
membro interessato provvede a ritirarla. 


3. Se la misura nazionale è ritenuta giustificata e la non conformità 
del prodotto da costruzione è attribuita a carenze nelle norme armoniz
zate come indicato all'articolo 56, paragrafo 5, lettera b), la Commis
sione informa l'organismo o gli organismi europei di normalizzazione 
competenti e sottopone la questione al comitato di cui all'articolo 5 della 
direttiva 98/34/CE. Tale comitato consulta l'organismo o gli organismi 
europei di normalizzazione competenti ed esprime senza indugi il suo 
parere. 


Se si ritiene che la misura nazionale sia giustificata e la non conformità 
del prodotto da costruzione è attribuita a carenze nel documento per la 
valutazione europea o nella documentazione tecnica specifica come in
dicato all'articolo 56, paragrafo 5, lettera b), la Commissione sottopone 
la questione al comitato permanente per le costruzioni e adotta in se
guito misure appropriate. 


Articolo 58 


Prodotti da costruzione conformi ma che comportano rischi per la 
salute e la sicurezza 


1. Se uno Stato membro, dopo aver effettuato una valutazione ai 
sensi dell'articolo 56, paragrafo 1, ritiene che un prodotto da costru
zione, pur conforme al presente regolamento, presenti rischi in merito al 
rispetto dei requisiti di base delle opere di costruzione, alla salute o la 
sicurezza delle persone o ad altri aspetti di tutela del pubblico interesse, 
chiede all'operatore economico interessato di adottare tutte le misure 
appropriate per assicurare che il prodotto da costruzione in questione 
all'atto dell'immissione sul mercato cessi di presentare tali rischi, di 
ritirare il prodotto da costruzione dal mercato o di richiamarlo entro 
un lasso di tempo ragionevole, che può fissare, proporzionato alla natura 
del rischio. 


2. L'operatore economico assicura che siano adottate misure corret
tive riguardo a tutti i prodotti da costruzione interessati che ha messo a 
disposizione sul mercato nell'intera Unione. 


3. Lo Stato membro informa immediatamente la Commissione e gli 
altri Stati membri. Tali informazioni includono tutti i dettagli disponi
bili, in particolare i dati necessari all'identificazione del prodotto da 
costruzione interessato, l'origine e la catena di fornitura del prodotto, 
la natura dei rischi connessi, nonché la natura e la durata delle misure 
nazionali adottate. 


4. La Commissione avvia senza indugio consultazioni con gli Stati 
membri e l'operatore o gli operatori economici interessati e valuta le 
misure nazionali adottate. In base ai risultati della valutazione, la Com
missione decide se la misura sia giustificata o no e propone, all'occor
renza, misure appropriate. 
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5. La Commissione rivolge la propria decisione a tutti gli Stati mem
bri e la comunica immediatamente ad essi e all'operatore o agli operatori 
economici interessati. 


Articolo 59 


Non conformità formale 


1. Fatto salvo l'articolo 56, se uno Stato membro giunge ad una delle 
seguenti conclusioni, chiede all'operatore economico interessato di porre 
fine alla non conformità in questione: 


a) la marcatura CE è stato apposta in violazione dell'articolo 8 o del
l'articolo 9; 


b) la marcatura CE non è stato apposta, benché richiesto, in conformità 
dell'articolo 8, paragrafo 2; 


c) fatto salvo l'articolo 5, la dichiarazione di prestazione non è stata 
redatta, benché richiesta in conformità dell'articolo 4; 


d) la dichiarazione di prestazione non è stata redatta in conformità degli 
articoli 4, 6 e 7; 


e) la documentazione tecnica non è disponibile o non è completa. 


2. Se la non conformità di cui al paragrafo 1 permane, lo Stato 
membro adotta tutte le misure appropriate per limitare o proibire la 
messa a disposizione sul mercato del prodotto da costruzione, o ne 
assicura il richiamo o il ritiro dal mercato. 


CAPO IX 


DISPOSIZIONI FINALI 


Articolo 60 


Atti delegati 


Per conseguire gli obiettivi del presente regolamento, in particolare per 
eliminare e evitare restrizioni alla messa a disposizione sul mercato di 
prodotti da costruzione, le seguenti materie sono delegate alla Commis
sione ai sensi dell'articolo 61 e fatte salve le condizioni di cui agli 
articoli 62 e 63: 


a) la determinazione, se del caso, delle caratteristiche essenziali o dei 
livelli di soglia nell'ambito di specifiche famiglie di prodotti da co
struzione, al cui riguardo, ai sensi degli articoli da 3 a 6, il fabbri
cante dichiara la prestazione del suo prodotto, allorché questo è 
immesso sul mercato, relativamente all'uso previsto espresso in li
velli o classi, o in una descrizione; 


b) le condizioni alle quali una dichiarazione di prestazione può essere 
trattata elettronicamente, al fine di renderla disponibile su un sito 
web ai sensi dell'articolo 7; 


c) la modifica del periodo durante il quale il fabbricante conserva la 
documentazione tecnica e la dichiarazione di prestazione dopo che il 
prodotto da costruzione è stato immesso sul mercato, conformemente 
all'articolo 11, in funzione della durata prevista o del ruolo rivestito 
dal prodotto nelle opere di costruzione; 
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d) la modifica dell'allegato II e se necessario l'adozione di norme pro
cedurali supplementari ai sensi dell'articolo 19, paragrafo 3, al fine di 
assicurare la conformità ai principi di cui all'articolo 20, o l'applica
zione pratica delle procedure di cui all'articolo 21; 


e) l'adeguamento dell'allegato III, dell'allegato IV, tabella 1, e dell'alle
gato V in seguito ai progressi tecnici; 


f) la determinazione e l'adeguamento delle classi di prestazione in se
guito ai progressi tecnici conformemente all'articolo 27, paragrafo 1; 


g) le condizioni in base alle quali si ritiene che un prodotto da costru
zione soddisfi un determinato livello o classe di prestazione senza 
prove o senza ulteriori prove ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 5, 
purché il rispetto dei requisiti di base delle opere di costruzione non 
sia compromesso; 


h) l'adeguamento, la determinazione e la revisione dei sistemi di valu
tazione e verifica della costanza della prestazione ai sensi dell'arti
colo 28, riguardo ad un determinato prodotto, ad una famiglia di 
prodotti o ad una caratteristica essenziale, e in funzione: 


i) dell'importanza del ruolo rivestito dal prodotto o di tali caratteri
stiche essenziali rispetto ai requisiti di base delle opere di co
struzione; 


ii) della natura del prodotto; 


iii) dell'effetto della variabilità delle caratteristiche essenziali del pro
dotto da costruzione durante il ciclo di vita atteso del prodotto; e 


iv) dei possibili difetti di fabbricazione del prodotto. 


Articolo 61 


Esercizio della delega 


1. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 60 è conferito 
alla Commissione per un periodo di cinque anni a decorrere dal 24 aprile 
2011. La Commissione presenta una relazione sul potere delegato non 
oltre sei mesi prima della scadenza del periodo di cinque anni. La 
delega di potere è automaticamente prorogata per periodi di identica 
durata, tranne in caso di revoca da parte del Parlamento europeo o 
del Consiglio ai sensi dell'articolo 62. 


2. Non appena adottato un atto delegato, la Commissione lo notifica 
simultaneamente al Parlamento europeo e al Consiglio. 


3. Il potere conferito alla Commissione di adottare atti delegati è 
soggetto alle condizioni stabilite agli articoli 62 e 63. 


Articolo 62 


Revoca della delega 


1. La delega di potere di cui all'articolo 60 può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. 


2. L'istituzione che ha avviato una procedura interna per decidere 
l'eventuale revoca della delega di potere si adopera per informarne l'altra 
istituzione e la Commissione entro un termine ragionevole prima di 
prendere una decisione definitiva, specificando il potere delegato che 
potrebbero essere oggetto di revoca e gli eventuali motivi della revoca. 
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3. La decisione di revoca pone fine alla delega del potere specificato 
nella decisione medesima. Gli effetti della decisione decorrono imme
diatamente o a una data successiva ivi precisata. La decisione di revoca 
non incide sulla validità degli atti delegati già in vigore. Essa è pub
blicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea. 


Articolo 63 


Obiezioni agli atti delegati 


1. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a 
un atto delegato entro tre mesi dalla data di notifica. 


Su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio, detto termine è 
prorogato di tre mesi. 


2. Se, allo scadere del termine di cui al paragrafo 1, né il Parlamento 
europeo né il Consiglio ha sollevato obiezioni all'atto delegato, esso è 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea ed entra in vi
gore alla data fissata nell'atto medesimo. 


L'atto delegato può essere pubblicato nella Gazzetta ufficiale del
l'Unione europea ed entrare in vigore prima della scadenza di tale 
termine se il Parlamento europeo e il Consiglio hanno entrambi infor
mato la Commissione della loro intenzione di non sollevare obiezioni. 


3. Se il Parlamento europeo o il Consiglio solleva obiezioni a un atto 
delegato entro il termine di cui al paragrafo 1, esso non entra in vigore. 
L'istituzione che solleva obiezioni all'atto delegato ne illustra le ragioni. 


Articolo 64 


Comitato 


1. La Commissione è assistita dal comitato permanente per le costru
zioni. 


2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo si appli
cano gli articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE. 


3. Gli Stati membri provvedono a che i membri del comitato perma
nente per le costruzioni siano in grado di svolgere le proprie funzioni in 
modo da evitare conflitti di interessi, in particolare per quanto riguarda 
le procedure di ottenimento della marcatura CE. 


Articolo 65 


Abrogazione 


1. La direttiva 89/106/CEE è abrogata. 


2. I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti al presente 
regolamento. 
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Articolo 66 


Disposizioni transitorie 


1. I prodotti da costruzione immessi sul mercato ai sensi della diret
tiva 89/106/CEE prima del 1 o luglio 2013 sono ritenuti conformi al 
presente regolamento. 


2. I fabbricanti possono redigere una dichiarazione di prestazione 
sulla base di un certificato di conformità o una dichiarazione di confor
mità che siano stati rilasciati, ai sensi della direttiva 89/106/CEE, prima 
del 1 o luglio 2013. 


3. Gli orientamenti per il benestare tecnico europeo pubblicati prima 
del 1 o luglio 2013 in conformità dell'articolo 11 della direttiva 
89/106/CEE possono essere utilizzati come documenti per la valutazione 
europea. 


4. I fabbricanti e gli importatori possono usare, come valutazioni 
tecniche europee, i benestare tecnici europei rilasciati in conformità 
dell'articolo 9 della direttiva 89/106/CEE prima del 1 o luglio 2013 per 
tutto il periodo in cui tali benestare sono in corso di validità. 


Articolo 67 


Relazione della Commissione 


1. Entro il 25 aprile 2014, la Commissione valuta la necessità spe
cifica di informazione sulle sostanze pericolose contenute nei prodotti 
da costruzione, prende in considerazione un'eventuale estensione del
l'obbligo di informazione di cui all'articolo 6, paragrafo 5, ad altre 
sostanze e riferisce in merito al Parlamento europeo e al Consiglio. 
Nella sua valutazione la Commissione tiene conto, tra l'altro, della 
necessità di garantire un elevato livello di protezione della salute e della 
sicurezza dei lavoratori che utilizzano i prodotti da costruzione e degli 
utenti delle opere di costruzione, anche per quanto concerne i requisiti 
in materia di riciclaggio e/o riutilizzo di componenti o materiali. 


Se del caso, la relazione è seguita, entro due anni dalla sua trasmissione 
al Parlamento europeo e al Consiglio, da idonee proposte legislative. 


2. Entro il 25 aprile 2016, la Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione sull'attuazione del presente rego
lamento, e segnatamente degli articoli 19, 20, 21, 23, 24 e 37, sulla base 
delle relazioni trasmesse dagli Stati membri, nonché da altre parti inte
ressate, accompagnata, se del caso, da proposte appropriate. 


Articolo 68 


Entrata in vigore 


Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo a 
quello della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 


Tuttavia, gli articoli da 3 a 28, gli articoli da 36 a 38, gli articoli da 56 a 
63, l'articolo 65 e l'articolo 66 nonché gli allegati I, II, III e V si 
applicano dal 1 o luglio 2013. 


Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 
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ALLEGATO I 


REQUISITI DI BASE DELLE OPERE DI COSTRUZIONE 


Le opere di costruzione, nel complesso e nelle loro singole parti, devono essere 
adatte all'uso cui sono destinate, tenendo conto in particolare della salute e della 
sicurezza delle persone interessate durante l'intero ciclo di vita delle opere. Fatta 
salva l'ordinaria manutenzione, le opere di costruzione devono soddisfare i pre
senti requisiti di base delle opere di costruzione per una durata di servizio 
economicamente adeguata. 


1. Resistenza meccanica e stabilità 


Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo che i 
carichi cui possono essere sottoposti durante la realizzazione e l'uso non 
provochino: 


a) il crollo, totale o parziale, della costruzione; 


b) gravi ed inammissibili deformazioni; 


c) danni ad altre parti delle opere di costruzione, o a impianti principali o 
accessori, in seguito a una grave deformazione degli elementi portanti; 


d) danni accidentali sproporzionati alla causa che li ha provocati. 


2. Sicurezza in caso di incendio 


Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo che, in 
caso di incendio: 


a) la capacità portante dell'edificio possa essere garantita per un periodo di 
tempo determinato; 


b) la generazione e la propagazione del fuoco e del fumo al loro interno 
siano limitate; 


c) la propagazione del fuoco a opere di costruzione vicine sia limitata; 


d) gli occupanti possano abbandonare le opere di costruzione o essere soc
corsi in altro modo; 


e) si tenga conto della sicurezza delle squadre di soccorso. 


3. Igiene, salute e ambiente 


Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo da non 
rappresentare, durante il loro intero ciclo di vita, una minaccia per l'igiene o la 
salute e la sicurezza dei lavoratori, degli occupanti o dei vicini e da non 
esercitare un impatto eccessivo, per tutto il loro ciclo di vita, sulla qualità 
dell'ambiente o sul clima, durante la loro costruzione, uso e demolizione, in 
particolare a causa di uno dei seguenti eventi: 


a) sviluppo di gas tossici; 


b) emissione di sostanze pericolose, composti organici volatili (VOC), gas a 
effetto serra o particolato pericoloso nell'aria interna o esterna; 


c) emissioni di radiazioni pericolose; 


d) dispersione di sostanze pericolose nelle falde acquifere, nelle acque ma
rine, nelle acque di superficie o nel suolo; 


e) dispersione di sostanze pericolose o di sostanze aventi un impatto nega
tivo sull'acqua potabile; 
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f) scarico scorretto di acque reflue, emissione di gas di combustione o 
scorretta eliminazione di rifiuti solidi o liquidi; 


g) umidità in parti o sulle superfici delle opere di costruzione. 


4. Sicurezza e accessibilità nell'uso 


Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo che il 
loro funzionamento o uso non comporti rischi inaccettabili di incidenti o 
danni, come scivolamenti, cadute, collisioni, ustioni, folgorazioni, ferimenti 
a seguito di esplosioni o furti. In particolare, le opere di costruzione devono 
essere progettate e realizzate tenendo conto dell'accessibilità e dell'utilizzo da 
parte di persone disabili. 


5. Protezione contro il rumore 


Le opere di costruzione devono essere concepite e realizzate in modo che il 
rumore cui sono sottoposti gli occupanti e le persone situate in prossimità si 
mantenga a livelli che non nuocciano alla loro salute e tali da consentire 
soddisfacenti condizioni di sonno, di riposo e di lavoro. 


6. Risparmio energetico e ritenzione del calore 


Le opere di costruzione e i relativi impianti di riscaldamento, raffreddamento, 
illuminazione e aerazione devono essere concepiti e realizzati in modo che il 
consumo di energia richiesto durante l'uso sia moderato, tenuto conto degli 
occupanti e delle condizioni climatiche del luogo. Le opere di costruzione 
devono inoltre essere efficienti sotto il profilo energetico e durante la loro 
costruzione e demolizione deve essere utilizzata quanta meno energia possi
bile. 


7. Uso sostenibile delle risorse naturali 


Le opere di costruzione devono essere concepite, realizzate e demolite in 
modo che l'uso delle risorse naturali sia sostenibile e garantisca in particolare 
quanto segue: 


a) il riutilizzo o la riciclabilità delle opere di costruzione, dei loro materiali e 
delle loro parti dopo la demolizione; 


b) la durabilità delle opere di costruzione; 


c) l'uso, nelle opere di costruzione, di materie prime e secondarie ecologi
camente compatibili. 


▼B 


2011R0305 — IT — 16.06.2014 — 001.001 — 50







 


ALLEGATO II 


PROCEDURA PER L'ADOZIONE DEL DOCUMENTO PER LA 
VALUTAZIONE EUROPEA 


1. Richiesta di una valutazione tecnica europea 


Quando presenta ad un TAB una richiesta di valutazione tecnica europea per 
un prodotto da costruzione, e dopo aver firmato con il TAB (in prosieguo, il 
«TAB responsabile») un accordo sul segreto commerciale e la riservatezza, il 
fabbricante, salvo ove decida diversamente, sottopone al TAB responsabile 
un fascicolo tecnico che descrive il prodotto, l'uso da lui previsto e le mo
dalità di controllo della produzione in fabbrica che intende applicare. 


2. Contratto 


Per i prodotti da costruzione di cui all'articolo 21, paragrafo 1, lettera c), 
entro un mese dal ricevimento della memoria tecnica il fabbricante ed il TAB 
responsabile della predisposizione della valutazione tecnica europea stipulano 
un contratto che definisce il programma di lavoro per l'elaborazione del 
documento per la valutazione europea, incluso: 


— l'organizzazione del lavoro nell'ambito dell'organizzazione dei TAB, 


— la composizione del gruppo di lavoro designato per l'area di prodotto in 
questione da costituire nell'ambito dell'organizzazione dei TAB, 


— il coordinamento dei TAB. 


3. Programma di lavoro 


Dopo la conclusione del contratto con il fabbricante, l'organizzazione dei 
TAB informa la Commissione del programma di lavoro per la redazione 
del documento per la valutazione europea e dello scadenzario relativo alla 
sua esecuzione, fornendo anche indicazioni sul programma di valutazione. 
Tale comunicazione ha luogo entro tre mesi dal ricevimento della richiesta 
di una valutazione tecnica europea. 


4. Progetto di documento per la valutazione europea 


L'organizzazione dei TAB mette a punto un progetto di documento per la 
valutazione europea avvalendosi del gruppo di lavoro coordinato dal TAB 
responsabile e ne dà comunicazione alle parti interessate entro sei mesi dalla 
data in cui la Commissione è stata informata del programma di lavoro. 


5. Partecipazione della Commissione 


Un rappresentante della Commissione può partecipare, in qualità di osserva
tore, a tutte le fasi dell'esecuzione del programma di lavoro. 


6. Proroga e ritardo 


Il gruppo di lavoro informa l'organizzazione dei TAB e la Commissione di 
qualsiasi ritardo nei termini di cui ai punti da 1 a 4 del presente allegato. 
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Qualora una proroga dei termini per l'elaborazione del documento per la 
valutazione europea appaia giustificata, in particolare dalla mancanza di 
una decisione della Commissione sull'applicabilità del sistema di valutazione 
e verifica della costanza della prestazione del prodotto da costruzione o dalla 
necessità di mettere a punto un nuovo metodo di prova, la Commissione 
stabilisce una proroga dei termini. 


7. Modifica e adozione di un documento per la valutazione europea 


Il TAB responsabile comunica il progetto di documento per la valutazione 
europea al fabbricante, che dispone di quindici giorni lavorativi per formulare 
osservazioni. Scaduto tale termine l'organizzazione dei TAB: 


a) informa, se del caso, il fabbricante su come si sia tenuto conto delle sue 
osservazioni; 


b) adotta il progetto di documento per la valutazione europea; e 


c) ne invia una copia alla Commissione. 


Se la Commissione, entro quindici giorni lavorativi dal ricevimento, comunica 
le sue osservazioni sul progetto di documento per la valutazione europea 
all'organizzazione dei TAB, quest’ultima, dopo aver avuto la possibilità di 
formulare commenti, modifica di conseguenza il progetto ed invia al fabbri
cante e alla Commissione una copia del documento per la valutazione europea 
adottato. 


8. Pubblicazione del documento per la valutazione europea definitivo 


Non appena il TAB responsabile abbia pubblicato la prima valutazione tec
nica europea sulla base del documento per la valutazione europea adottato, 
quest'ultimo viene modificato, se necessario, sulla scorta dell'esperienza ac
quisita. L'organizzazione dei TAB adotta il documento per la valutazione 
europea definitivo e ne invia copia alla Commissione, assieme alla traduzione 
del titolo in tutte le lingue ufficiali dell'Unione, per la pubblicazione dei 
relativi riferimenti. Non appena il prodotto è munito della marcatura CE, 
l'organizzazione dei TAB mette a disposizione per via elettronica il docu
mento per la valutazione europea. 
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ALLEGATO III 


DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE 


N. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


1. Codice di identificazione unico del prodotto-tipo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


2. Usi previsti: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


3. Fabbricante: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


4. Mandatario: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


5. Sistemi di VVCP: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


6a. Norma armonizzata: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


Organismi notificati: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


6b. Documento per la valutazione europea: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


Valutazione tecnica europea: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


Organismo di valutazione tecnica: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


Organismi notificati: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


7. Prestazioni dichiarate: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


8. Documentazione tecnica appropriata e/o documentazione tecnica specifica: 


. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


La prestazione del prodotto sopra identificato è conforme all'insieme delle 
prestazioni dichiarate. La presente dichiarazione di responsabilità viene 
emessa, in conformità al regolamento (UE) n. 305/2011, sotto la sola re
sponsabilità del fabbricante sopra identificato. 


Firmato a nome e per conto del fabbricante da: 


[nome e cognome] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


In [luogo] . . . . . . . . . . . . . . . . . . addì [data di emissione] . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


[firma] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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Istruzioni per redigere la dichiarazione di prestazione 


1. DISPOSIZIONI GENERALI 


Queste istruzioni intendono essere di guida ai fabbricanti per la redazione di una 
dichiarazione di prestazione conforme al regolamento (UE) n. 305/2011 secondo 
il modello presente in questo allegato (nel seguito «il modello»). 


Queste istruzioni non fanno parte delle dichiarazioni di prestazione che i fab
bricanti devono emettere e non vanno allegate alle dichiarazioni di prestazione. 


Nel redigere una dichiarazione di prestazione il fabbricante: 


1) deve riprodurre i testi e le intestazioni del modello che non sono racchiusi tra 
parentesi quadre; 


2) deve sostituire gli spazi vuoti e le parentesi quadre inserendo le informazioni 
necessarie. 


Il fabbricante può anche inserire nella dichiarazione di prestazione il riferimento 
al sito web sul quale copia della dichiarazione è messa a disposizione in con
formità all'articolo 7, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 305/2011. Tale rife
rimento può essere collocato dopo il punto 8 o in altro luogo dove non pregiudi
chi la leggibilità e la chiarezza delle informazioni obbligatorie. 


2. FLESSIBILITÀ 


A condizione che le informazioni obbligatorie imposte dall'articolo 6 del rego
lamento (UE) n. 305/2011 siano fornite in modo chiaro, completo e coerente, nel 
redigere una dichiarazione di prestazione è possibile: 


1) utilizzare un'impaginazione diversa da quella del modello; 


2) fondere i punti presentandone alcuni insieme; 


3) disporre i punti del modello in un ordine diverso o usando una o più tabelle; 


4) omettere i punti del modello che non sono pertinenti al prodotto per il quale si 
redige la dichiarazione di prestazione. Ciò è ad esempio opportuno poiché la 
dichiarazione di prestazione può basarsi su una norma armonizzata o su una 
Valutazione tecnica europea rilasciata per il prodotto, cosa che rende inap
plicabile l'altra alternativa. Tali omissioni possono riguardare altresì i punti 
relativi al mandatario o all'uso della documentazione tecnica appropriata e 
della documentazione tecnica specifica; 


5) esporre i punti senza numerazione. 


Se un fabbricante intende emettere una dichiarazione di prestazione unica relativa 
a diverse versioni di un prodotto-tipo, almeno gli elementi seguenti vanno elen
cati separatamente e con chiarezza per ogni versione del prodotto: il numero della 
dichiarazione di prestazione, il codice di identificazione al punto 1 e le presta
zioni dichiarate al punto 7. 
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3. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO 


Punto del 
modello Istruzioni 


Numero della 
dichiarazione 
di prestazione 


È il numero di riferimento della dichiarazione di prestazione 
prescritto dall'articolo 9, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 305/2011. 


La scelta del numero spetta al fabbricante. 


Questo numero può coincidere con il codice di identificazione 
unico del prodotto-tipo indicato al punto 1 del modello. 


Punto 1 Indicare il codice di identificazione unico del prodotto-tipo di 
cui all'articolo 6, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) 
n. 305/2011. 


L'articolo 9, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 305/2011 
stabilisce che il codice di identificazione unico deciso dal fab
bricante e posto successivamente alla marcatura CE sia correlato 
al prodotto-tipo e quindi all'insieme di livelli o classi di presta
zione di un prodotto da costruzione, così come indicati nella 
dichiarazione di prestazione corrispondente. È inoltre necessario 
che i destinatari dei prodotti da costruzione, in particolare gli 
utilizzatori finali, possano identificare univocamente tale insieme 
di livelli o classi di prestazione per ogni singolo prodotto. Di 
conseguenza ogni prodotto da costruzione per il quale è stata 
redatta una dichiarazione di prestazione va correlato dal suo 
fabbricante al corrispondente prodotto-tipo, e ad esso viene at
tribuito uno specifico insieme di livelli o classi di prestazione 
mediante il codice di identificazione unico, che svolge anche le 
funzioni del riferimento indicato all'articolo 6, paragrafo 2, let
tera a), del regolamento (UE) n. 305/2011. 


Punto 2 Indicare l'uso previsto o, secondo il caso, elencare gli usi previ
sti del prodotto da costruzione secondo il fabbricante, conforme
mente alla specifica tecnica armonizzata applicabile. 


Punto 3 Indicare nome, denominazione commerciale registrata o marchio 
registrato e indirizzo del fabbricante ai sensi dell'articolo 11, 
paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 305/2011. 


Punto 4 Questo punto è da inserire e compilare solo se è stato designato 
un mandatario. In tal caso indicare il nome e l'indirizzo del 
mandatario il cui mandato comprende i compiti specificati al
l'articolo 12, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 305/2011. 


Punto 5 Indicare il numero del sistema o sistemi applicabili di valuta
zione e di verifica della costanza della prestazione (VVCP) del 
prodotto da costruzione così come esposti nell'allegato V del 
regolamento (UE) n. 305/2011. Nel caso esista più di un si
stema, va dichiarato ognuno di essi. 
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Punto del 
modello Istruzioni 


Punti 6a e 6b Poiché il fabbricante può redigere una dichiarazione di presta
zione in base ad una norma armonizzata o ad una Valutazione 
tecnica europea rilasciata per il prodotto, le due diverse situa
zioni indicate ai punti 6a e 6b vanno considerate alternative e 
solo una di esse può applicarsi ed essere oggetto di compila
zione in una dichiarazione di prestazione. 


Nel caso del punto 6a, ossia quando la dichiarazione di presta
zione si basa su una norma armonizzata, indicare tutti gli ele
menti seguenti: 


a) numero di riferimento della norma armonizzata e sua data di 
emissione (riferimento datato); e 


b) numeri di identificazione degli organismi notificati. 


Per l'indicazione del nome degli organismi notificati è essen
ziale che il nome sia riportato nella lingua originale senza 
traduzione in altra lingua. 


Nel caso del punto 6b, ossia quando la dichiarazione di presta
zione si basa su una Valutazione tecnica europea rilasciata per il 
prodotto, indicare tutti gli elementi seguenti: 


a) numero del documento per la valutazione europea e sua data 
di emissione; 


b) numero della Valutazione tecnica europea e sua data di emis
sione; 


c) nome dell'Organismo di valutazione tecnica; e 


d) numeri di identificazione degli organismi notificati. 


Punto 7 Indicare in questo punto della dichiarazione di prestazione: 


a) l'elenco delle caratteristiche essenziali definite dalle specifi
che tecniche armonizzate per l'uso o gli usi previsti riportati 
al punto 2; e 


b) per ogni caratteristica essenziale, la prestazione dichiarata, 
espressa in livello o classe o da una descrizione, relativa a 
tale caratteristica, oppure, per le caratteristiche per le quali 
non viene dichiarata una prestazione, scrivere le lettere 
«NPD» (nessuna prestazione determinata). 


Questo punto può essere compilato con l'ausilio di una tabella 
che esponga i rapporti tra le norme tecniche armonizzate e i 
sistemi di valutazione e di verifica della costanza della presta
zione applicati ad ogni caratteristica essenziale del prodotto, 
unitamente alla prestazione in riferimento ad ogni caratteristica 
essenziale. 


La prestazione va dichiarata in modo chiaro ed esplicito. Per tale 
motivo essa non può essere descritta nella dichiarazione di pre
stazione semplicemente inserendo la formula di un calcolo da far 
svolgere ai destinatari. Inoltre i livelli o le classi di prestazione 
riportati nei documenti di riferimento vanno riprodotti nella di
chiarazione di prestazione e quindi non possono essere espressi 
semplicemente inserendo rimandi a tali documenti nella dichia
razione di prestazione. 
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Punto del 
modello Istruzioni 


Tuttavia la prestazione, in particolare il comportamento struttu
rale di un prodotto da costruzione, può essere espressa con un 
rimando alla corrispondente documentazione di produzione o ai 
calcoli relativi alla progettazione strutturale. In tal caso i docu
menti pertinenti vanno allegati alla dichiarazione di prestazione. 


Punto 8 Tale punto va inserito e compilato in una dichiarazione di pre
stazione solo se si è fatto uso di documentazione tecnica appro
priata e/o documentazione tecnica specifica, in conformità agli 
articoli 36, 37 e 38 del regolamento (UE) n. 305/2011, allo 
scopo di indicare quali requisiti soddisfa il prodotto. 


In tal caso questo punto della dichiarazione di prestazione deve 
riportare: 


a) il numero di riferimento della documentazione tecnica appro
priata e/o documentazione tecnica specifica usata; e 


b) i requisiti soddisfatti dal prodotto. 


Firma Sostituire gli spazi riportati tra le parentesi quadre con l'infor
mazione indicata e la firma. 
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ALLEGATO IV 


AREE DI PRODOTTO E REQUISITI DEGLI ORGANISMI DI VALUTAZIONE TECNICA 


Tabella 1 — Aree di prodotto 


CODICE 
DEL 


L'AREA 
AREA DI PRODOTTO 


1 PRODOTTI PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO NORMALE/ALLEGGERITO/AERATO AUTO
CLAVATO 


2 PORTE, FINESTRE, CHIUSURE OSCURANTI, CANCELLI E PRODOTTI CORRELATI 


3 MEMBRANE, COMPRESE MEMBRANE AD APPLICAZIONE LIQUIDA E KIT (PER IL CONTENI
MENTO DELL'ACQUA E/O DEL VAPORE ACQUEO) 


4 PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO 
KIT/SISTEMI COMPOSITI DI ISOLAMENTO 


5 APPOGGI STRUTTURALI 
PERNI PER CONNESSIONI STRUTTURALI 


6 CAMINI, CONDOTTI E PRODOTTI SPECIFICI 


7 PRODOTTI IN GESSO 


8 GEOTESSILI, GEOMEMBRANE E PRODOTTI CORRELATI 


9 FACCIATE CONTINUE/RIVESTIMENTI/VETRATURE STRUTTURALI 


10 IMPIANTI FISSI ANTINCENDIO (ALLARME/RIVELAZIONE/SEGNALAZIONE DI INCENDIO, IM
PIANTI FISSI DI ESTINZIONE INCENDI, SISTEMI PER IL CONTROLLO DI FUMO E DI CALORE 
E SISTEMI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DALLE ESPLOSIONI) 


11 IMPIANTI SANITARI 


12 IMPIANTI FISSI PER IL TRAFFICO: APPARECCHIATURE STRADALI 


13 PRODOTTI/ELEMENTI E ACCESSORI IN LEGNO PER STRUTTURE 


14 PANNELLI ED ELEMENTI A BASE DI LEGNO 


15 CEMENTI, CALCI E ALTRI LEGANTI IDRAULICI 


16 ACCIAIO PER CALCESTRUZZO ARMATO E PRECOMPRESSO (E ACCESSORI) 
SISTEMI PER LA POST-TENSIONE DEL CALCESTRUZZO 
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CODICE 
DEL 


L'AREA 
AREA DI PRODOTTO 


17 MURATURA E PRODOTTI CONNESSI 
BLOCCHI IN MURATURA, MALTE E ACCESSORI 


18 PRODOTTI PER RETI FOGNARIE 


19 PAVIMENTAZIONI 


20 PRODOTTI E ACCESSORI PER STRUTTURE METALLICHE 


21 FINITURE INTERNE ED ESTERNE DI PARETI E SOFFITTI. KIT DIVISORI INTERNI 


22 COPERTURE, LUCERNARI, FINESTRE PER TETTI E ACCESSORI 
KIT PER COPERTURE 


23 PRODOTTI PER LA COSTRUZIONE DI STRADE 


24 AGGREGATI 


25 ADESIVI PER COSTRUZIONE 


26 PRODOTTI RELATIVI A CALCESTRUZZO, MALTA E MALTA PER INIEZIONE 


27 APPARECCHIATURE DA RISCALDAMENTO 


28 CONDOTTE, SERBATOI E ACCESSORI NON A CONTATTO CON ACQUA DESTINATA AL CON
SUMO UMANO 


29 PRODOTTI DA COSTRUZIONE IN CONTATTO CON ACQUA DESTINATA AL CONSUMO 
UMANO 


30 PRODOTTI IN VETRO PIANO, PROFILATO E A BLOCCHI 


31 CAVI ELETTRICI, DI CONTROLLO E DI COMUNICAZIONE 


32 MASTICI PER GIUNTI 


33 FISSAGGI 


34 KIT PER EDIFICI, UNITÀ, ELEMENTI PREFABBRICATI 


35 DISPOSITIVI TAGLIAFUOCO, SIGILLANTI E PRODOTTI PROTETTIVI DAL FUOCO 
PRODOTTI IGNIFUGHI 
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Tabella 2 — Requisiti dei TAB 


Competenza Descrizione della competenza Requisiti 


1. Analisi dei rischi Individuare possibili rischi e benefici del
l'uso di prodotti da costruzione innovativi 
in mancanza di informazioni tecniche con
fermate/consolidate riguardo alle loro pre
stazioni una volta installati nelle opere di 
costruzione. 


Un TAB è istituito a norma del diritto na
zionale e ha personalità giuridica. Esso è 
indipendente dalle parti interessate e da 
ogni tipo di interesse particolare. 


Un TAB dispone inoltre di personale con le 
seguenti caratteristiche: 


a) obiettività e solida capacità di giudizio 
tecnico; 


b) conoscenza approfondita della normativa 
vigente e degli altri requisiti in vigore 
nello Stato membro in cui è designato, 
riguardo alle aree di prodotto per le quali 
deve essere designato; 


c) comprensione generale della pratica co
struttiva e conoscenza tecnica dettagliata 
nelle aree di prodotto per le quali deve 
essere designato; 


d) conoscenza approfondita degli aspetti 
tecnici del processo di costruzione e dei 
rischi specifici ad esso connessi; 


e) conoscenza approfondita delle vigenti 
norme armonizzate e dei metodi di prova 
nelle aree di prodotto per le quali deve 
essere designato; 


f) adeguate competenze linguistiche. 


La retribuzione del personale del TAB non 
dipende dal numero di valutazioni effettuate 
né dai risultanti di tali valutazioni. 


2. Determinazione dei 
criteri tecnici 


Tradurre il risultato di analisi dei rischi in 
criteri tecnici per valutare il comportamento 
e la prestazione dei prodotti da costruzione 
rispetto al soddisfacimento delle normative 
nazionali applicabili; 


fornire l'informazione tecnica necessaria a 
coloro che partecipano al processo di co
struzione come potenziali utilizzatori dei 
prodotti da costruzione (fabbricanti, proget
tisti, contraenti, installatori). 


3. Definizione dei metodi 
di valutazione 


Concepire e convalidare metodi (prove o 
calcoli) atti a valutare la prestazione dei 
prodotti da costruzione in relazione alle ca
ratteristiche essenziali, tenendo conto del
l'attuale stato della tecnica. 


4. Determinazione del 
controllo specifico 
della produzione in 
fabbrica 


Comprendere e valutare il processo di fab
bricazione del prodotto specifico per indi
viduare misure atte a garantire la costanza 
del prodotto durante il processo di fabbri
cazione. 


Riguardo al controllo della produzione in 
fabbrica, un TAB dispone di personale con 
adeguate conoscenze della relazione tra pro
cessi produttivi e caratteristiche del prodotto. 


5. Valutazione del pro
dotto 


Riguardo alle caratteristiche essenziali dei 
prodotti da costruzione, valutarne le presta
zioni in base a metodi e a criteri armoniz
zati. 


Oltre ai requisiti di cui ai punti 1, 2 e 3, un 
TAB dispone dei mezzi necessari e dell'at
trezzatura per valutare le prestazioni in rela
zione alle caratteristiche essenziali dei pro
dotti da costruzione nell'ambito delle aree di 
prodotto per le quali deve essere designato. 


6. Gestione generale Garantire coerenza, affidabilità, obiettività e 
tracciabilità applicando costantemente ade
guati metodi gestionali. 


Un TAB: 


a) ha dato prova di rispettare i comporta
menti amministrativi corretti; 


b) dispone di una politica e procedure di 
sostegno ai fini della riservatezza delle 
informazioni sensibili nell'ambito del 
TAB e di tutti i suoi partner; 
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Competenza Descrizione della competenza Requisiti 


c) dispone di un sistema di controllo dei 
documenti che garantisca registrazione, 
tracciabilità, manutenzione e archivia
zione di tutti i documenti pertinenti; 


d) dispone di un meccanismo di audit in
terno e di analisi gestionale per il rego
lare controllo della conformità ad appro
priati metodi di gestione; 


e) dispone di una procedura per trattare 
obiettivamente ricorsi e reclami. 
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ALLEGATO V 


VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA 
PRESTAZIONE 


1. SISTEMI DI VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA 
DELLA PRESTAZIONE 


Il fabbricante redige la dichiarazione di prestazione e determina il 
prodotto-tipo in base alle valutazioni e alle verifiche della costanza della 
prestazione effettuate in base ai sistemi che seguono: 


1.1. Sistema 1+ 


a) Il fabbricante effettua: 


i) il controllo della produzione in fabbrica; 


ii) altre prove su campioni prelevati nello stabilimento di produzione 
dal fabbricante in conformità del piano di prova prescritto; 


b) l'organismo notificato di certificazione del prodotto decide in materia di 
rilascio, limitazione, sospensione o ritiro del certificato di costanza della 
prestazione del prodotto da costruzione in base all'esito delle valutazioni 
e delle verifiche che seguono, effettuate dallo stesso organismo: 


i) una valutazione della prestazione del prodotto da costruzione in 
base a prove (compreso il campionamento), a calcoli, a valori de
sunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 


ii) ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo 
della produzione in fabbrica; 


iii) sorveglianza, valutazione e verifica in maniera continuativa del con
trollo della produzione in fabbrica; 


iv) prove di controllo di campioni, prelevati dall'organismo notificato di 
certificazione del prodotto presso lo stabilimento di produzione o 
presso i depositi del fabbricante. 


1.2. Sistema 1 


a) Il fabbricante effettua: 


i) il controllo della produzione in fabbrica; 


ii) altre prove su campioni prelevati nello stabilimento di produzione 
dal fabbricante in conformità del piano di prova prescritto; 


b) l'organismo notificato di certificazione del prodotto decide in materia di 
rilascio, limitazione, sospensione o ritiro del certificato di costanza della 
prestazione del prodotto da costruzione in base all'esito delle valutazioni 
e delle verifiche che seguono, effettuate dallo stesso organismo: 


i) una valutazione della prestazione del prodotto da costruzione in 
base a prove (compreso il campionamento), a calcoli, a valori de
sunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 


ii) ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo 
della produzione in fabbrica; 


iii) sorveglianza, valutazione e verifica in maniera continuativa del con
trollo della produzione in fabbrica. 
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1.3. Sistema 2+ 


a) Il fabbricante effettua: 


i) una valutazione della prestazione del prodotto da costruzione in 
base a prove (compreso il campionamento), a calcoli, a valori de
sunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto; 


ii) il controllo della produzione in fabbrica; 


iii) altre prove su campioni prelevati nello stabilimento di produzione 
dal fabbricante in conformità del piano di prova prescritto; 


b) l'organismo notificato di certificazione del controllo della produzione in 
fabbrica decide in materia di rilascio, limitazione, sospensione o ritiro 
del certificato di conformità del controllo della produzione in fabbrica 
in base all'esito delle valutazioni e verifiche che seguono, effettuate 
dallo stesso organismo: 


i) ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo 
della produzione in fabbrica; 


ii) sorveglianza, valutazione e verifica in maniera continuativa del con
trollo della produzione in fabbrica. 


1.4. Sistema 3 


a) Il fabbricante effettua il controllo della produzione in fabbrica; 


b) il laboratorio notificato valuta la prestazione in base a prove (sulla 
scorta del campionamento effettuato dal fabbricante), a calcoli, a valori 
desunti da tabelle o a una documentazione descrittiva del prodotto. 


1.5. Sistema 4 


a) Il fabbricante effettua: 


i) una valutazione della prestazione del prodotto da costruzione in base 
a prove, a calcoli, a valori desunti da tabelle o a una documenta
zione descrittiva del prodotto; 


ii) il controllo della produzione in fabbrica; 


b) nessuno di tali compiti richiede l'intervento di organismi notificati. 


1.6. Prodotti da costruzione per i quali è stata rilasciata una Valutazione 
tecnica europea 


Gli organismi certificati che effettuano i compiti indicati per i sistemi 1+, 1 
e 3, come anche i fabbricanti che effettuano i compiti indicati per i sistemi 
2+ e 4, assumono quale valutazione della prestazione del prodotto da 
costruzione la valutazione tecnica europea rilasciata per tale prodotto. Gli 
organismi notificati e i fabbricanti non effettuano quindi, per quanto di 
rispettiva competenza, i compiti di cui ai punti 1.1, lettera b), punto i), 
1.2, lettera b), punto i), 1.3, lettera a), punto i), 1.4., lettera b), e 1.5, 
lettera a), punto i). 


2. ORGANISMI COINVOLTI NELLA VALUTAZIONE E NELLA VERI
FICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 


Riguardo alla funzione degli organismi notificati coinvolti nella valutazione 
e nella verifica della costanza della prestazione dei prodotti da costruzione, 
si distingue tra: 


1) organismo di certificazione del prodotto: un organismo notificato ai 
sensi del capo VII per certificare la costanza della prestazione; 
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2) organismo di certificazione del controllo della produzione in fabbrica: 
un organismo notificato ai sensi del Capo VII per certificare il controllo 
della produzione in fabbrica; 


3) laboratorio: un organismo notificato ai sensi del capo VII incaricato di 
misurare, esaminare, sottoporre a prove e a calcoli o valutare in altro 
modo la prestazione dei prodotti da costruzione. 


3. NOTIFICHE ORIZZONTALI: CASI DI CARATTERISTICHE ESSEN
ZIALI PER LE QUALI NON È RICHIESTO UN RIFERIMENTO 
ALLE PERTINENTI SPECIFICHE TECNICHE ARMONIZZATE 


1. reazione al fuoco; 


2. resistenza al fuoco; 


3. comportamento in caso di incendio esterno; 


4. prestazioni acustiche; 


5. emissioni di sostanze pericolose. 
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0 PREMESSA 


Il presente manuale descrive il sistema di controllo della produzione in fabbrica (FPC) attuato dalla 


dall’Azienda____________con riferimento al processo di fabbricazione di elementi strutturali in acciaio nel 


proprio stabilimento produttivo di___________. 


 


Tale sistema FPC si armonizza con i preesistenti sistemi di gestione per la qualità e la qualità nella saldatura già 


attuati e certificati in conformità alle norme ISO 9001 e ISO 3834-2. 


 


In accordo al requisito 6.3.1 della norma EN 1090-1, il sistema ISO 9001, reso specifico rispetto ai requisiti EN 


1090-1, risulta già adeguato per gli aspetti procedurali ai fini della certificazione del sistema di controllo della 


produzione in fabbrica. 


 


Il presente manuale FPC è reso disponibile per l’Organismo di Certificazione Notificato, allo scopo di rendere 


possibile la certificazione del Sistema FPC secondo il sistema di valutazione 2+ e l’apposizione da parte 


di______________della marcatura CE sui propri elementi strutturali in acciaio. 


1    SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 


La Direzione dell’Azienda in linea con la propria politica per la qualità, e all’impegno di operare nel rispetto dei 


requisiti cogenti di prodotto, ha deciso di attuare un sistema di controllo della produzione in fabbrica (FPC) 


all’interno del proprio stabilimento di_______________, in conformità ai requisiti della norma armonizzata EN 


1090-1 e alla norma tecnica di supporto EN 1090-2. 


 


Ove alcune attività siano effettuate da parte di terzisti, il sistema FPC prevede anche la pianificazione di appositi 


strumenti di controllo, nei modi previsti dal sistema di gestione ISO 9001, in modo che l’eventuale affidamento a 


terzi di una o più fasi del processo di fabbricazione non possa essere all’origine del mancato rispetto di requisiti 


del progetto esecutivo, o dei requisiti della norma armonizzata. 


 


Il sistema FPC non si applica alla fabbricazione di elementi in acciaio per uso non strutturale. 
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2 RIFERIMENTI NORMATIVI E ALTRI RIFERIMENTI 


2.1. Riferimenti normativi 


L’organizzazione opera nel rispetto dei requisiti cogenti e delle norme del settore della fabbricazione di elementi 


strutturali in acciaio: 


-  Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011 che fissa condizioni 


armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del 


Consiglio 


- L. 5 novembre 1971, n. 1086 “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale 


e precompresso ed a struttura metallica”. 


- DM 14-01-2008 “Norme Tecniche per le Costruzioni”, capitolo 11 “Materiali e prodotti per uso strutturale” 


- Circolare 2 febbraio 2009, n. 617 - Istruzioni per l’applicazione delle “Nuove norme tecniche per le costruzioni” 


di cui al D.M. 14 gennaio 2008 


- DPR 380/2001 “Testo unico edilizia” 


- EN 1090-1:2009+A1:2011 “Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio – Parte 1: Requisiti per la 


valutazione di conformità dei componenti strutturali” 


- EN 1090-2:2018 “Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio – Parte 2: Requisiti tecnici per strutture di 


acciaio” 


- EN 1090-3:2019 “Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio - Parte 3: Requisiti tecnici per le strutture di 


alluminio” 


EN 1090-4:2018 “Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio - Parte 4: Requisiti tecnici per elementi 


strutturali di acciaio formati a freddo e strutture formate a freddo per applicazioni su tetti, soffitti, pavimenti e 


pareti” 


- EN 1090-5:2017 “Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio - Parte 5: Requisiti tecnici per elementi 


strutturali di alluminio formati a freddo e strutture di alluminio formate a freddo per applicazioni su tetti, soffitti, 


pavimenti e pareti” 


- UNI EN ISO 3834-2:2006 “Requisiti di qualità per la saldatura per fusione dei materiali metallici – Parte 2 


Requisiti di qualità estesi” 


- ISO 9001:2015 – “Sistemi di gestione per la qualita' – Requisiti” 


- Eurocodice 0 (EN 1990) “Criteri generali di progettazione strutturale”; 


- Eurocodice 1 (EN 1991) “Azioni sulle strutture”; 


- Eurocodice 2 (EN 1992) “Progettazione delle strutture in calcestruzzo”; 


- Eurocodice 3 (EN 1993) “Progettazione delle strutture in acciaio”; 


- Eurocodice 4 (EN 1994) “Progettazione delle strutture composte acciaio-calcestruzzo”; 


- Eurocodice 5 (EN 1995) “Progettazione delle strutture in legno”; 


- Eurocodice 6 (EN 1996) “Progettazione delle strutture in muratura”; 


- Eurocodice 7 (EN 1997) “Progettazione geotecnica”; 


- Eurocodice 8 (EN 1998) “Progettazione delle strutture per la resistenza sismica”; 


- Eurocodice 9 (EN 1999) “Progettazione delle strutture in alluminio”. 


- ISO 148-1:2016 Materiali metallici - Prova di resilienza Charpy - Parte 1: Metodo di prova 


- EN 10164:2018 Acciai con caratteristiche di deformazione migliorate nella direzione perpendicolare alla 


superficie del prodotto - Condizioni tecniche di fornitura 


- EN 13501-1:2018 Classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi da costruzione - Parte 1: Classificazione 


in base ai risultati delle prove di reazione al fuoco 


- EN 13501-2:2016 Classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi da costruzione - Parte 2: Classificazione 


in base ai risultati delle prove di resistenza al fuoco, esclusi i sistemi di ventilazione-  



https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/188-regolamento-cpr/518-regolamento-prodotti-da-costruzione-cpr-305-2011

https://www.certifico.com/costruzioni/379-documenti-costruzioni/documenti-riservati-costruzioni/6972-legge-5-novembre-1971-n-1086

https://www.certifico.com/costruzioni/333-ntc/3872-decreto-14-gennaio-2008

https://www.certifico.com/articoli-ultimi/333-costruzioni/ntc/4816-circolare-2-febbraio-2009-n-617

https://www.certifico.com/costruzioni/376-legislazione-costruzioni/legislazioni-costruzioni-it/5097-d-p-r-380-2001-testo-unico-edilizia-consolidato-2018
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- EN ISO 14731:2019 Coordinamento delle attività di saldatura - Compiti e responsabilità 


- ISO 7976-1:1989 Tolerances for building - Methods of measurement of buildings and building products – Part. 


1:  Methods and instruments (ISO 7976-1 :1989) 


- ISO 7976-2:1989 Tolerances for building - Methods of measurement of buildings and building products – Part. 


2: Position of measuring points (ISO 7976-2 :1989) 


- ISO 17123-1:2014 Optics and optical instruments - Field procedures for testing geodetic and surveying 


instrument - Part 1: Theory 


 


2.2.  Altri riferimenti 


L’organizzazione opera nel rispetto delle proprie procedure del sistema di gestione per la qualità e per la qualità 


nella saldatura.  


 


Il seguente elenco include i documenti del sistema qualità applicabili nell’ambito del sistema di controllo della 


produzione di fabbrica: 


- manuale della qualità ISO 9001 


- manuale di qualità della saldatura ISO 3834-2 
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A. Procedure del sistema di gestione 


Id Titolo 


  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
 


B.  Istruzioni del sistema di gestione 


Id Titolo 


  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
 


Lo stato di revisione degli elaborati è tenuto sotto controllo dal Responsabile FPC per mezzo dell’elenco dei 


documenti del sistema di gestione, al quale si rinvia. 


Lo stato di revisione degli elaborati è tenuto sotto controllo dal Responsabile FPC con appositi elenchi, in accordo 


alla procedura “Gestione documenti e registrazioni”. 
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2.3. Documentazione del Sistema di Controllo della Produzione in Fabbrica 


Il presente manuale di controllo della produzione in fabbrica e i documenti ad esso correlati sono identificati in 


accordo alle procedure del sistema qualità, per mezzo delle seguenti informazioni: 


- titolo 


- indice di revisione 


- data di emissione 


- nomi dei responsabili del processo di emissione riportati in copertina, o in un cartiglio 


Lo stato di aggiornamento dei documenti del sistema di controllo della produzione in fabbrica è tenuto sotto 


controllo dal Responsabile Qualità mediante l’elenco dei documenti del sistema qualità. 


Il personale coinvolto nel controllo della produzione in fabbrica deve avere accesso alla copia aggiornata del 


presente manuale e delle procedure e istruzioni ad esso correlate. 


2.4. Documentazione della qualità 


In accordo a EN 1090-2, par. 4.2.1 “Documentazione della qualità”, i seguenti punti devono essere documentati 


per EXC2: 


a) organigramma e personale responsabile per ciascun aspetto dell’esecuzione; 


b) le procedure i metodi e le istruzioni di lavoro da applicare ; 


c) un piano di ispezione e di prova specifico per l’opera; 


d) una procedura per la gestione di cambiamenti e modifiche; 


e) una procedura per la gestione delle non conformità; 


f) punti di attesa specificati o requisito di assistere a ispezioni o prove e ogni eventuale conseguente requisito di 


accesso. 


 


Il Responsabile  FPC assicura che i punti precedentemente citati siano soddisfatti  con l’emissione  e il 


successivo aggiornamento continuo dei documenti del sistema di gestione. 
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2.5. Piano della qualità 


Il Responsabile FPC assicura che, per ciascuna commessa di fornitura di elementi in acciaio per usi strutturali,  


siano predisposte informazioni documentate. 


 


In mancanza di specifica richiesta da parte del committente, il PCQ Piano Controllo Qualità costituisce una 


sufficiente evidenza di pianificazione della qualità. 


 


Ove il piano della qualità sia richiesto, o emesso in quanto documento necessario, esso deve includere: 


 


a) un documento generale di gestione che deve riguardare i seguenti aspetti: 


1) revisione delle richieste specifiche in funzione delle capacità di processo 


2) l’assegnazione dei compiti e l’autorità durante le varie fasi del progetto 


3) principi e organizzazione per i controlli inclusa la definizione delle responsabilità per ogni controllo della 


qualità; 


b) documentazione della qualità precedente all’esecuzione.    


La documentazione deve essere fornita prima dell’esecuzione delle fasi di costruzione a cui è riferita; 


c)  le registrazioni dei controlli e delle verifiche effettuate, o delle qualificazioni dimostrabili, o delle certificazioni 


delle risorse implementate, correlate a specifiche fasi vincolanti del PCQ e che devono essere prodotte affinché 


la stessa fase vincolante possa essere superata con esito positivo. 
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2.6. Piani Controllo Qualità 


Il responsabile FPC assicura che siano emessi e applicati appositi PCQ in riferimento ai requisiti di qualità del 


progetto esecutivo, o nel piano della qualità, se previsto. 


Ispezioni e prove devono essere eseguite sugli elementi strutturali: 


- in base alle specifiche del progetto esecutivo 


- secondo una sequenza predeterminata 


- nei modi previsti da procedure documentate 


I criteri di accettazione dei risultati di ispezioni e prove devono essere conformi ai requisiti della norma tecnica 


EN 1090-2, in funzione della classe di esecuzione dell’opera. 


 


In caso di non conformità, eventuali correzioni devono essere attuate nei modi previsti dalla procedura del 


sistema qualità che tratta del controllo del prodotto non conforme. 


2.7. Documentazione di esecuzione 


Durante l’esecuzione degli elementi strutturali in acciaio il Responsabile FPC assicura che siano prodotti 


documenti e registrazioni sufficienti a dimostrare, per ciascuna attività di ispezione e prova pianificata, la 


conformità dei prodotti alle specifiche del progetto esecutivo e alla norma EN 1090-2. 
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3 DEFINIZIONI, SIMBOLI E ABBREVIAZIONI 


3.1. Definizioni 


Le seguenti definizioni tratte dalla norma armonizzata EN 1090-1 devono essere applicate per la 


documentazione del sistema di controllo della produzione in fabbrica: 


3.1.1  Specifica del componente 


Documento o documenti che forniscono tutte le informazioni e i requisiti tecnici necessari per la fabbricazione 


del componente strutturale. 


3.1.2  Prodotti costituenti 


Materiali o prodotti utilizzati nella fabbricazione con proprietà che rientrano nei calcoli strutturali o sono 


altrimenti correlati alla resistenza meccanica e alla stabilità delle opere e delle loro parti, e/o alla loro resistenza 


al fuoco, ad inclusione di aspetti della durabilità e della funzionalità in condizioni di esercizio. 


3.1.3 Direttive di progettazione 


Documenti che contengono tutte le informazioni necessarie ad eseguire una progettazione strutturale del 


componente, tenendo presente il suo uso previsto. 


 


3.1.4 Specifiche tecniche europee 


Norme europee e omologazioni tecniche europee per i prodotti da costruzione. 


3.1.5 Metodo di valutazione 


Mezzi per verificare che le caratteristiche prestazionali del componente siano conformi ai valori da dichiarare e a 


tutti gli altri valori richiesti che sono utilizzati per la valutazione della conformità per caratteristiche quali le 


proprietà materiali, le caratteristiche geometriche e quelle strutturali. 


Nota 1   


Se si svolgono prove fisiche come base per la valutazione, si utilizza il termine “metodo di prova”. 


Nota 2    


Se si utilizzano calcoli strutturali per valutare la capacità di supporto del carico e/o la resistenza a fatica, si 


utilizza il termine “calcolo iniziale di tipo” (ITC - Initial type calculation). 


3.1.6 Capacità di supporto del carico 


Valore o serie di valori per i carichi che possono essere sopportati dal componente facente riferimento 


rispettivamente a un singolo tipo e direzione di caricamento o a una serie di carichi in varie direzioni e facenti 


riferimento a un livello definito di resistenza in conformità alla EN 1990 e alle parti pertinenti delle EN 1993, EN 


1994, o EN 1999.  


 


Per i kit la capacità di supporto del carico fa riferimento a carichi e combinazioni di carichi che il kit può 


sopportare e che sono pertinenti per la struttura e la sua destinazione d'uso. 


Nota       


Nella norma EN 1090-1 il termine “capacità di supporto del carico” fa riferimento a situazioni per le quali i 


carichi sono in modo predominante statici, tanto che non è necessario prendere in considerazione l'influenza dei 


carichi ripetitivi con un potenziale di affaticamento. I criteri per i quali si deve prendere in considerazione la 


fatica sono indicati nella EN 1993 per i componenti di acciaio. 


3.1.7 Fabbricazione 
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Le operazioni di lavoro necessarie per produrre il componente, che possono comprendere fabbricazione, 


saldatura, fissaggi meccanici, assemblaggio, nonché prova e documentazione delle caratteristiche prestazionali 


dichiarate. 


 


3.1.8 Caratteristiche strutturali 


Le proprietà del componente connesse alla sua capacità di funzionare in modo soddisfacente sotto l'influsso 


delle azioni alle quali è sottoposto. 


Nota   


Nella norma EN 1090-1 le caratteristiche prestazionali, la capacità di supporto del carico, la resistenza a fatica e 


la resistenza al fuoco sono definite come caratteristiche strutturali assieme alle caratteristiche di fabbricazione 


che influenzano il comportamento strutturale del componente. Le caratteristiche di fabbricazione sono, per 


esempio, le classi di esecuzione, la qualità di saldatura, l'accuratezza geometrica (tolleranze) o le proprietà 


superficiali, ovvero tutte le proprietà che hanno influenza sul comportamento strutturale. 


 


3.1.9 Componenti strutturali 


I componenti da utilizzare come parti di supporto del carico delle opere progettati per fornire resistenza 


meccanica e stabilità alle opere e/o resistenza al fuoco, compresi aspetti della durabilità e della funzionalità  in  


condizioni di esercizio, che possono essere usati direttamente come forniti oppure possono essere incorporati in 


un'opera di costruzione. 


 


3.1.10 Kit strutturale 


Serie di componenti strutturali da assemblare e installare in loco. 


 


Nota       


Il sistema assemblato dei componenti strutturali è una “struttura”. 


3.1.11 Saldabilità   


Qualità di un materiale di acciaio che consente di sviluppare una procedura di saldatura qualificata.   


 


Nota Vedere EN ISO 15607. 
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3.2 Sigle e abbreviazioni 


Le seguenti sigle e abbreviazioni, tratte dalla norma armonizzata EN 1090-1, devono essere applicate per la 


documentazione del sistema di controllo della produzione in fabbrica: 


FPC Controllo di produzione in fabbrica 


ITC Calcolo iniziale di tipo 


ITT Prova iniziale di tipo 


MPCS Specifica del componente fornita dal fabbricante 


PPCS Specifica del componente fornita dall'acquirente 


NDP Parametro determinato nazionalmente, un termine utilizzato negli Eurocodici dove è 
ammessa una disposizione nazionale 


NPD Nessuna prestazione determinata, un termine utilizzato se le effettive caratteristiche non 


sono state sottoposte a prova  
 


Nota   
Questo può essere il caso se, per esempio, le caratteristiche effettive non sono regolate 
nello Stato membro di utilizzo del componente. 


R, E, I, M Caratteristiche prestazionali correlate alla prova di resistenza al fuoco in conformità alla EN 
13501-2 con il seguente significato per le caratteristiche individuali: 


R Resistenza al fuoco in minuti nel contesto di una serie di azioni determinate per il 


componente; 


E Integrità (mantenimento dell'integrità come elemento di separazione); 


I Isolamento (abilità come elemento di separazione di mantenere sotto un certo limite 


l'aumento di temperatura sul lato non esposto al fuoco); 


M Azione meccanica (resistenza all'impatto dinamico mediante prove - dopo aver completato il 


riscaldamento con le fiamme) 
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3.3 Classe di esecuzione EXC e criteri di scelta della classe di esecuzione 


Le classi di esecuzione (EXC) sono definite della norma EN 1993-1-1:2005/A1:2014, Appendice C. 


 
La determinazione delle classi di esecuzione (EXC) infatti, è un obbligo del progettista, e come tale trova una 


collocazione più consona in una norma relativa alla fase di progettazione piuttosto che in una relativa alla fase di 
realizzazione. 


 


Le categorie di servizio SC1 e SC2 sono esplicitate come: 


- SC1: Carichi statici o quasi statici o struttura sismica DCL (bassa duttilità); 


- SC2: Struttura soggetta a fatica, o sismica classificata DCM o DCH (duttilità media o alta). 


Classi di affidabilità (RC) o 
Classi di Conseguenza (CC) 


Tipo di carico 


Quasi-statico     e/o     classe                          


di duttilità sismica DCL (1) 


Soggette a fatica (2) e/o classe di 


duttilità sismica DCM o DCH (1) 


RC3 o CC3 EXC3 (3) EXC3 (3) 


RC2 o CC2 EXC2 EXC2 


RC1 o CC1 EXC1 EXC2 


(1)  Classi di duttilità definite in EN 1998-1; DCL=bassa, DCM=media, DCH=alta. 
(2)   Vedi EN 1993-1-9. 


(3)   Si usi la classe EXC4 per le strutture nelle quali il superamento degli stati limite di servizio porti a 


conseguenze giudicate particolarmente onerose. 
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3.4 Requisiti relativi alle classi di esecuzione (EN 1090-2, appendice A, par.A.3) 


II presente punto elenca i requisiti specifici per ciascuna delle classi di esecuzione. 


 


Nota:  


“Nr” nel prospetto signica: Nesssun requisito specifico nel testo. 


Punti EXC1 EXC2 EXC3 EXC4 


4 - Specifiche e documentazione 


4.2 Documentazione del costruttore 


4.2.1 Documentazione sulla 
qualità [PC] 


Nr Sì Sì Sì 


5 - Prodotti costituenti 


5.2 Identificazione, documenti di ispezione e rintracciabilità 


Rintracciabilità [PC] Nr Sì (per 
marcatura) 


Sì (dal 
ricevimento al 


passaggio di 
consegne) 


Sì (dal 
ricevimento al 


passaggio di 
consegne) 


Marcatura [PC] Nr Sì Sì Sì 


6 - Preparazione e assemblaggio 


6.4 Taglio 


6.4.3 Taglio termico [PC] Vedere 


prospetto 9 


Vedere 


prospetto 9 


Vedere 


prospetto 9 


Vedere 


prospetto 9 


7 - Saldatura 


7.1 Generalità 


7.1 Generalità [PC] EN ISO 3834-


4 


EN ISO 3834-3 EN ISO 3834-2 EN ISO 3834-2 


7.4 Qualificazione delle procedure di saldatura e del personale addetto alla saldatura 


7.4.1 Qualificazione delle procedure di saldatura 


7.4.1.1 Generalità [PC] Istruzioni di 


lavoro 
appropriate 


(se specificate 
per l'utilizzo) 


Vedere EN ISO 


3834-3 


Vedere EN ISO 


3834-2 


Vedere EN ISO 


3834-2 


7.4.1.2 Qualificazione delle 


procedure di saldatura [PC] 


Nr Vedere 


prospetto 12 


Vedere 


prospetto 12 


Vedere 


prospetto 12 


7.4.2.1 Saldatori e operatori di 
saldatura [PC] 


Frequenza di 
riconvalida 


specificata 


Vedere EN ISO 
3834-3 


Vedere EN ISO 
3834-2 


Vedere EN ISO 
3834-2 


7.4.3 Coordinamento delle 


attività di saldatura [PC] 


Supervisione 


sufficiente 


Conoscenze 


tecniche 


secondo i 
prospetti 14 o 


15 


Conoscenze 


tecniche 


secondo i 
prospetti 14 o 


15 


Conoscenze 


tecniche 


secondo i 
prospetti 14 o 


15 


7.5 Preparazione ed esecuzione della saldatura 


7.5.1 Preparazione del giunto 


7.5.1.1 Generalità [PC] Nr Primer di 


prefabbricazione 
non ammessi se 


non sottoposti a 
prova 


Primer di 


prefabbricazione 
non ammessi se 


non sottoposti a 
prova 


Primer di 


prefabbricazione 
non ammessi se 


non sottoposti a 
prova 


7.5.6 Attacchi temporanei [PS] Nr Nr Possono essere 


specificate 
restrizioni 


Possono essere 


specificate 
restrizioni 
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sull'utilizzo sull'utilizzo 


7.5.7 Saldature di puntatura [PC] Nr Procedura di 
saldatura 


qualificata 


Procedura di 
saldatura 


qualificata 


Procedura di 
saldatura 


qualificata 


7.5.9 Saldature di testa 


7.5.9.1 Generalità [PC] Nr Pezzi di inizio 


saldatura e di 
fine saldatura 


per saldature 


di testa 
trasversali a 


piena 
penetrazione 


(se specificato) 


Pezzi di inizio 
saldatura e di 


fine saldatura 
per saldature 


di testa 
longitudinali a 


piena 


penetrazione o 
saldature di 


testa a 
penetrazione 


parziale (se 


specificato) 


Pezzi di inizio 


saldatura 
e di fine 


saldatura per 


saldature di 
testa 


trasversali a 
piena 


penetrazione 


Pezzi di inizio 
saldatura 


e di fine 
saldatura per 


saldature di 
testa 


longitudinali a 


piena 
penetrazione o 


saldature 
di testa a 


penetrazione 


parziale (se 
specificato) 


Pezzi di inizio 


saldatura e 
di fine saldatura 


per saldature di 


testa trasversali 
a piena 


penetrazione 
Pezzi di inizio 


saldatura e 


di fine saldatura 
per saldature di 


testa 
longitudinali a 


piena 
penetrazione o 


saldature 


di testa a 
penetrazione 


parziale (se 
specificato) 


7.5.9.2 Saldature su un solo lato 


[PC] 


Nr Nr Sostegno 


permanente 
continuo 


Sostegno 


permanente 
continuo 


7.6 Criteri di accettazione 


7.6.1 Requisiti ordinari [PC] [PS 
per EXC4] 


EN ISO 5817 
Generalmente 


livello di 
qualità D 


EN ISO 5817 
Generalmente 


livello di 
qualità C 


EN ISO 5817 
Livello di qualità 


B 


EN ISO 5817, 
EXC3 come 


minimo con 
criteri specifici 


per saldature 


identificate 


7.6.2 Requisiti di fatica [PC] Non 


applicabile 


EN ISO 


5817:2014, 
appendice C (se 


il suo utilizzo è 


specificato) 


EN ISO 


5817:2014, 
appendice C (se 


il suo utilizzo è 


specificato) 


EN ISO 


5817:2014, 
appendice C (se 


il suo utilizzo è 


specificato) 


9 - Costruzione 


9.6 Costruzione e lavoro in cantiere 


9.6.3 Manipolazione e 
immagazzinamento in cantiere 


[PC] 


Nr Procedura di 
ripristino 


documentata 


Procedura di 
ripristino 


documentata 


Procedura di 
ripristino 


documentata 


12 - Ispezione, prove e riparazione 


12.4 Saldatura 


12.4.2 Ispezione dopo la saldatura 


12.4.2.3 Ispezione ordinaria [PC] NDT: 


vedere 
prospetto 24 


NDT: 


vedere 
prospetto 24 


NDT: 


vedere 
prospetto 24 


NDT: EXC3 


secondo il 
prospetto 24 


come minimo 
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Prospetto ZA.2 EN 1090-1 - Sistema di attestazione della conformità per componenti strutturali di acciaio e 


alluminio 


L'assegnazione di compiti per la valutazione della conformità dei componenti di acciaio strutturale e di alluminio è 


indicata nel prospetto ZA.3.Assegnazione di compiti per la valutazione della conformità dei componenti di acciaio 


strutturale e di alluminio 


Prospetto ZA.3 EN 1090-1 – Assegnazione di compiti per la valutazione della conformità dei componenti di acciaio 


strutturale e di alluminio 


Prodotto lmpiego previsto 
Livello(i) o 


classe(i) 


Sistema di 


attestazione di 


conformità 
Componenti strutturali di acciaio e 


di alluminio 


Per l'uso strutturale in tutti i tipi di 


opere di costruzione 
 2+ 


Sistema 2+: Vedere CPD, appendice 111.2 (ii). Prima possibilità, compresa la certificazione del controllo di 


produzione in fabbrica da parte di un organismo riconosciuto sulla base dell'ispezione iniziale della fabbnca e del 


controllo di produzione in fabbrica nonchè sorveglianza continua, valutazione e approvazione del controllo di 


produzione in fabbrica. 


 


Compiti 


 


Contenuto del compito 


Punti della 


valutazione di 


conformità da 


applicare 


Compiti sotto 


la responsabilità 


del fabbricante 


Prova iniziale di tipo 


Parametri pertinenti 


correlati a tulle le 


caratteristiche 


prestazionali del 


prospetto ZA.1 


6.2 


Controllo di produzione in fabbrica 


(FPC) 


Parametri pertinenti 


correlati a tutte le 


caratteristiche 


prestazionali del 


prospetto ZA.1 


6.3 


Campionamento, prova e ispezione in 


fabbrica 


Caratteristiche pertinenti 


del prospetto ZA.1 
Prospetto 2 


Compiti per 


l'organismo di 


certificazione 


Certificazione delle 


FPC da parte di un 


ente certificato 


sulla base di: 


lspezione iniziale 


della fabbrica e 


dell'FPC 


Parametri pertinenti 


correlati alle 


caratteristiche 


prestazionali del 


prospetto ZA.1 


6.3 e appendice 


B 


Sorveglianza 


continua, 


valutazione e 


approvazione 


dell'FPC 


Parametri pertinenti 


correlati alle 


caratteristiche 


prestazionali del 


prospetto ZA.1 


6.3 e appendice 


B 
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Marcatura di conformità CE costituita dal simbolo “CE” 
indicato nella Direttiva 93/68/CEE 


01234 Numero di identificazione dell’ente notificato 


AnyCo Ltd, PO Box 21, B-1050 


Nome o marchio di identificazione e indirizzo registrato 


del produttore 


 


11 
Ultime due cifre dell’anno in cui la marcatura è stata 


applicata 


 


01234-CPD-00234 Numero del certificato 


EN 1090-1:2009+A1:2011 N° della norma europea 


4 travi di acciaio saldato per il ponte di Bergen – M 


314 
 


Tolleranze sui dati geometrici: EN 1090-2. 


Saldabilità: Acciaio S235J0 secondo la EN 10025-2. 
Resistenza alla rottura: 27 J a 0 °C. 


Reazione al fuoco: Materiale classificato: Classe A1. 
Rilascio di cadmio: NPD. 


Emissione di radioattività: NPD. 
Durabilità: Preparazione della superficie secondo la EN 


1090-2, grado di preparazione P3. Superficie verniciata 


secondo la EN ISO 12944, vedere la specifica dei 
componenti per i dettagli. 


Caratteristiche strutturali: 
Capacità di supporto del carico: Progetto secondo NS 


3472 e la specifica RW 302 dell’amministrazione 


ferroviaria, vedere le direttive di progettazione e i 
calcoli di progetto di accompagnamento, DC 501/06 


Deformazione allo stato limite di esercizio: vedere le 
direttive di progettazione e i calcoli di progetto. DC 


501/06. 
Resistenza a fatica: RW 302. 


Resistenza al fuoco: NPD. 


Fabbricazione: Secondo la specifica del componente 
CS-506/2006 e la EN 1090-2, EXC3. 


Descrizione del prodotto e informazioni sulle 


caratteristiche regolate 


 


Figura ZA.5 EN 1090-1 – Esempio di informazioni sulla marcatura CE per valori di resistenza del componente 


dichiarati dal fabbricante sulla base dell’ordine dell’acquirente 
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9.6 Metodi applicabili 


In funzione dei requisiti contrattuali stipulati con il committente, l’azienda può ricadere in uno dei due casi 


seguenti: 


 


a) esegue elementi di acciaio strutturale sulla base del 
progetto e delle specifiche fornite dal committente 


metodo 3.a di dichiarazione delle proprietà del 
componente strutturale in acciaio, ovvero nel caso in 


cui la dichiarazione fa riferimento alle PPCS, ovvero 
alle Specifiche del Componente Fornite dal 


Committente. 


b) esegue elementi di acciaio strutturale sulla base del 
progetto affidato in outsourcing a un professionista 


abilitato. 


metodo 3.b di dichiarazione delle proprietà del 
componente strutturale in acciaio, ovvero nel caso in 


cui la dichiarazione fa riferimento alle MPCS, ovvero 
alle Specifiche del Componente Fornite dal Fabbricante 


 


Metodo 1 MPCS Dichiarazione delle proprietà del prodotto e dei dati geometrici 


(costruzione del componente) 


ZA.3.2 


Metodo 2 MPCS Dichiarazione del valore di resistenza dei componenti (progettazione e 
costruzione) 


ZA.3.3 


Metodo 3a PPCS Dichiarazione di conformità dei componenti ad una specifica 


(Costruzione su progetto del cliente) 


ZA.3.4 


Metod 3b MPCS Dichiarazione del valore di resistenza dei componenti in base 


all’ordine del Cliente (progettazione esecutiva su dati forniti dal cliente 


e costruzione) 


ZA.3.5 
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10 DICHIARAZIONE Dl PRESTAZIONE 


Per ciascuna fornitura di elementi strutturali in acciaio, l'azienda emette la Dichiarazione di Prestazione predisposta 


in conformità all’appendice del Regolamento Europeo 305/2011. 


La dichiarazione di prestazione deve riportare le caratteristiche essenziali, come indicate nel prospetto 1 


dell’appendice ZA-1. 


ERa) Caratteristiche essenziali 
Punto del 
requisito 


Livelli o 
classi 


Note 


 
Tolleranze sulle 


dimensioni e di forma 
  


Tolleranze da dichiarare secondo i limiti per le 


tolleranze essenziali nella EN 1090-2 o nella EN 
1090-3. 


 Saldabilità   
Questa caratteristica è dichiarata per riferimento 


ai materiali costituenti, e alla(e) loro norma(e) EN. 


 
Resistenza alla rottura 
Resistenza all’urto 


  


Per i componenti di acciaio il valore di resistenza 


alla rottura può essere ricavato per mezzo 


dell’energia d’urto di una prova di resilienza 
Charpy, secondo la EN 1993-1-10. 


Per il componente di alluminio la dichiarazione di 
questa caratteristica non è necessaria. 


 
Capacità di supporto del 
caricob)   


Questa caratteristica può essere dichiarata 


secondo il metodo indicato al punto ZA.3.3. Le 
classi di esecuzione da specificare in conformità 


con la EN 1090-2 o la EN 1090-3. 


 
Deformazione allo stato 
limite di eserciziob)   


Questa caratteristica può essere dichiarat secondo 
il metodo indicato al punto ZA.3.3 


 Resistenza a fatica b)   


Questa caratteristica può essere dichiarata 


secondo il metodo indicato al punto ZA.3.3. Le 
classi di esecuzione da specificare in conformità 


con la EN 1090-2 o la EN 1090-3. 


 Resistenza al fuoco b)   


Questa caratteristica può essere dichiarata 


secondo il metodo indicato al punto ZA.3.3 (R, E, 


I e/o M e la classificazione richiesta). 


 Reazione al fuoco   


Classe A1 per i componenti non rivestiti. Per i 


componenti rivestiti vale la classificazione secondo 


la EN 13501-1 per classe. In questo contesto 
l’anodizzazione e la zincatua non sono considetate 


rivestimenti. 


 
Rilascio di cadmio e dei 


suoi composti 
  


Questa caratteristica è dichiarata per riferimento 


alla norma EN per i prodotti costituenti utilizzati. 


 Emissione di radioattività   
Questa caratteristica è dichiarata per riferimento 
alla norma EN per i prodotti costituenti utilizzati 


 Durabilità   La ca 


a) ER = Requisiti essenziali, vedere CPD. 
b) Queste caratteristiche prestazionali sono definite come caratteristiche strutturali. 
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 DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE 


Ai sensi del Regolamento Europeo 305/2011, Annex III 


1.   codice di identificazione unico del prodotto-tipo  


2.   numero di tipo, lotto, serie o altro qualsiasi elemento che 


consenta l’identificazione del prodotto da costruzione ai sensi 


dell’art.11 par. 4 


 


……………………… 


3.   uso o uso previsto del prodotto da costruzione, 


conformemente alla relativa specifica tecnica armonizzata, 


come previsto dal fabbricante 


 


……………………… 


4.   nome, denominazione commerciale registrata, o marchio 


registrato, e indirizzo del fabbricante ai sensi dell’art.11 


paragrafo 5 


 


5.   nome e indirizzo del mandatario il cui mandato copre i 


compiti di cui all’art.12 paragrafo 2 


 


6.   sistema di valutazione e verifica della costanza della 


prestazione del prodotto da costruzione di cui all’allegato V 


 


7.   Nel caso di dichiarazione di prestazione relativa a un 


prodotto da costruzione che rientra nell’ambito di 


applicazione di una norma armonizzata 


Organismo notificato: xxxxxxxxxxxxxxxx ………………………… 


Ha effettuato: 


- l’ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo della 


produzione in fabbrica in data …………. 


-  il rilascio del certificato di controllo della produzione in fabbrica N. 


……….. in data …………, confermando anche il rispetto di tutte le 


prescrizioni relative all’attestazione del controllo della produzione in 


fabbrica descritte nell’appendice ZA della norma armonizzata EN 1090-


1:2009+A1:2011- sorveglianza, valutazione e verifica continue del 


controllo della produzione in fabbrica. 


8.   Nel caso di una dichiarazione di prestazione relativa ad 


un prodotto da costruzione per il quale è stata rilasciata una 


valutazione tecnica europea 


 


9.   Prestazione dichiarata 


 Caratteristiche essenziali Riferimento normative EN 1090-1 


EN 1090-1 


Prestazione Specifica tecnica 


armonizzata 


Norma tecnica di 


supporto 


 


Tolleranze sulle dimensioni e di forma 4.2, 5.3   


Saldabilità 4.3, 5.4   


Resistenza alla rottura 4.4, 5.5   


Resistenza all’urto 4.8, 5.10   


Resistenza meccanica 4.5.1, 4.5.2. 5.6.2   


Deformazione allo stato limite di esercizio 4.5.5   


Resistenza a fatica 4.5.1, 4.5.3, 5.6.2   


Resistenza al fuoco 4.5.1, 4.5.4, 5.7   


Reazione al fuoco 4.6, 5.8   


Rilascio di Cadmio e suoi composti 4.7, 5.9   


Emissione di radioattività 4.7, 5.9   


Durabilità 4.9, 5.11   


10. La prestazione del prodotto di cui ai punti 1 e 2 è conforme alla prestazione dichiarata di cui al punto 9.  


 


Data 


Timbro/Firma 


Rif. Certificato del Controllo della Produzione di Fabbrica XXXX-CPR-NNNN 


DoP: XXX/YYYY 


 












Comunicazione della Commissione nell'ambito dell'applicazione del regolamento (UE) n. 305/2011 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni armonizzate per la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio


(Pubblicazione di titoli e riferimenti di norme armonizzate ai sensi della normativa dell'Unione sull'armonizzazione)


In caso di conflitto, le disposizioni di cui al regolamento (UE) n. 305/2011 prevalgono su quelle delle 
norme armonizzate


(Testo rilevante ai fini del SEE)


(2015/C 054/02)


OEN (1) Riferimento e titolo della norma
(e documento di riferimento)


Riferimento della 
norma sostituita


Data di entrata in vigore 
della norma in quanto 


norma armonizzata


Data di scadenza del 
periodo di coesistenza


(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 1:1998
Stufe alimentate a olio con bruciatori a vapo-
rizzazione


1.1.2008. 1.1.2009.


EN 1:1998/A1:2007 1.1.2008. 1.1.2009.


CEN EN 40-4:2005
Pali per illuminazione pubblica — Parte 4: 
Requisiti per pali per illuminazione di calcestruz-
zo armato e precompresso


1.10.2006. 1.10.2007.


EN 40-4:2005/AC:2006 1.1.2007. 1.1.2007.


CEN EN 40-5:2002
Pali per illuminazione pubblica — Specifiche per 
pali per illuminazione pubblica di acciaio


1.2.2003. 1.2.2005.


CEN EN 40-6:2002
Pali per illuminazione pubblica — Requisiti per 
pali per illuminazione pubblica di alluminio


1.2.2003. 1.2.2005.


CEN EN 40-7:2002
Pali per illuminazione pubblica — Specifiche per 
pali per illuminazione pubblica di compositi 
polimerici fibrorinforzati


1.10.2003. 1.10.2004.


CEN EN 54-2:1997
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Centrale di controllo e segnalazione


1.1.2008. 1.8.2009.


EN 54-2:1997/A1:2006 1.1.2008. 1.8.2009.


EN 54-2:1997/AC:1999 1.1.2008. 1.1.2008.


CEN EN 54-3:2001
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Dispositivi sonori di allarme incendio


1.4.2003. 1.6.2009.


EN 54-3:2001/A1:2002 1.4.2003. 30.6.2005.


EN 54-3:2001/A2:2006 1.3.2007. 1.6.2009.


C 54/80 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 13.2.2015







(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 54-4:1997
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Apparecchiatura di alimentazione


1.10.2003. 1.8.2009.


EN 54-4:1997/A1:2002 1.10.2003. 1.8.2009.


EN 54-4:1997/A2:2006 1.6.2007. 1.8.2009.


EN 54-4:1997/AC:1999 1.6.2005. 1.6.2005.


CEN EN 54-5:2000
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Rivelatori di calore — Rivelatori punti-
formi


1.4.2003. 30.6.2005.


EN 54-5:2000/A1:2002 1.4.2003. 30.6.2005.


CEN EN 54-7:2000
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Rivelatori di fumo — Rilevatori punti-
formi funzionanti secondo il principio della 
diffusione della luce, della trasmissione della luce 
o della ionizzazione


1.4.2003. 1.8.2009.


EN 54-7:2000/A1:2002 1.4.2003. 30.6.2005.


EN 54-7:2000/A2:2006 1.5.2007. 1.8.2009.


CEN EN 54-10:2002
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Rivelatori di fiamma — Rivelatori 
puntiformi


1.9.2006. 1.9.2008.


EN 54-10:2002/A1:2005 1.9.2006. 1.9.2008.


CEN EN 54-11:2001
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Punti di allarme manuali


1.9.2006. 1.9.2008.


EN 54-11:2001/A1:2005 1.9.2006. 1.9.2008.


CEN EN 54-12:2002
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Rivelatori di fumo — Rivelatori lineari che 
utilizzano un raggio ottico luminoso


1.10.2003. 31.12.2005.


CEN EN 54-16:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Componenti per sistemi di segnalazione 
d'incendio vocali — Parte 16: Centrale di 
controllo e segnalazione per segnalazioni vocali


1.1.2009. 1.4.2011.


CEN EN 54-17:2005
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Parte 17: Isolatori di corto circuito


1.10.2006. 1.12.2008.


EN 54-17:2005/AC:2007 1.1.2009. 1.1.2009.
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CEN EN 54-18:2005
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 18: Requisiti e metodi di prova per 
dispositivi di ingresso/uscita da utilizzare per 
percorsi di transmissione di sistemi di rivelazione 
e di segnalazione d'incendio


1.10.2006. 1.12.2008.


EN 54-18:2005/AC:2007 1.1.2008. 1.1.2008.


CEN EN 54-20:2006
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 20: Rivelatori di fumo ad aspirazione


1.4.2007. 1.7.2009.


EN 54-20:2006/AC:2008 1.8.2009. 1.8.2009.


CEN EN 54-21:2006
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 21: Dispositivi di trasmissione 
dell'allarme e del segnale di guasto


1.3.2007. 1.6.2009.


CEN EN 54-23:2010
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 23: Dispositivi visuali di allarme 
incendio


1.12.2010. 31.12.2013.


CEN EN 54-24:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 24: Componenti di sistemi di allarme 
vocale — Altoparlanti


1.1.2009. 1.4.2011.


CEN EN 54-25:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 25: Componenti che utilizzano 
collegamenti radio


1.1.2009. 1.4.2011.


EN 54-25:2008/AC:2012 1.7.2012. 1.7.2012.


CEN EN 179:2008
Accessori per serramenti — Dispositivi per uscite 
di emergenza azionati mediante maniglia a leva o 
piastra a spinta


1.1.2009. 1.1.2010.


CEN EN 197-1:2011
Cemento — Parte 1: Composizione, specificazio-
ni e criteri di conformità per cementi comuni


1.7.2012. 1.7.2013.


CEN EN 295-1:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 1: 
Requisiti per tubi, elementi complementari e 
sistemi di giunzione


1.11.2013. 1.11.2014.


CEN EN 295-4:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 4: 
Requisiti per adattatori, connessioni e collega-
menti flessibili


1.11.2013. 1.11.2014.
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CEN EN 295-5:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 5: 
Requisiti per tubi perforati ed elementi comple-
mentari


1.11.2013. 1.11.2014.


CEN EN 295-6:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 6: 
Requisiti dei componenti per pozzetti e camere di 
ispezione


1.11.2013. 1.11.2014.


CEN EN 295-7:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 7: 
Requisiti per tubi e sistemi di giunzione di gres 
per tubazioni con posa a spinta


1.11.2013. 1.11.2014.


CEN EN 331:1998
Rubinetti a sfera ed a maschio conico con fondo 
chiuso, a comando manuale, per impianti a gas 
negli edifici


1.9.2011. 1.9.2012.


EN 331:1998/A1:2010 1.9.2011. 1.9.2012.


CEN EN 413-1:2011
Cemento da muratura — Parte 1: Composizione, 
specifiche e criteri di conformità


1.2.2012. 1.2.2013.


CEN EN 416-1:2009
Apparecchi di riscaldamento a gas a tubo 
radiante sospeso con bruciatore singolo per uso 
non domestico — Parte 1: Sicurezza


1.12.2009. 1.12.2010.


CEN EN 438-7:2005
Laminati decorativi ad alta pressione (HPL) — 
Pannelli a base di resine termoindurenti (gene-
ralmente chiamati laminati) — Parte 7: Laminati 
stratificati e pannelli compositi HPL per applica-
zioni su pareti interne ed esterne e su soffitti


1.11.2005. 1.11.2006.


CEN EN 442-1:1995
Radiatori e convettori — Specifiche tecniche e 
requisiti


1.12.2004. 1.12.2005.


EN 442-1:1995/A1:2003 1.12.2004. 1.12.2005.


CEN EN 450-1:2012
Ceneri volanti per calcestruzzo — Parte 1: 
Definizione, specificazioni e criteri di conformità


1.5.2013. 1.5.2014.


CEN EN 459-1:2010
Calci da costruzione — Parte 1: Definizioni, 
specifiche e criteri di conformità


1.6.2011. 1.6.2012.
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CEN EN 490:2011
Tegole di calcestruzzo e relativi accessori per 
coperture e rivestimenti murari — Specifiche di 
prodotto


1.8.2012. 1.8.2012.


CEN EN 492:2012
Tegole piane di fibrocemento e relativi accessori 
— Specifica di prodotto e metodi di prova


1.7.2013. 1.7.2013.


CEN EN 494:2012
Lastre nervate di fibrocemento e relativi accessori 
— Specifica di prodotto e metodi di prova


1.8.2013. 1.8.2013.


CEN EN 516:2006
Accessori prefabbricati per coperture — Instal-
lazioni per l'accesso al tetto — Passerelle, piani di 
camminamento e scalini posapiede


1.11.2006. 1.11.2007.


CEN EN 517:2006
Accessori prefabbricati per coperture — Ganci di 
sicurezza da tetto


1.12.2006. 1.12.2007.


CEN EN 520:2004+A1:2009
Lastre di gesso — Definizioni, requisiti e metodi 
di prova


1.6.2010. 1.12.2010.


CEN EN 523:2003
Guaine in fogli di acciaio per cavi di precom-
pressione — Terminologia, prescrizioni, control-
lo della qualità


1.6.2004. 1.6.2005.


CEN EN 534:2006+A1:2010
Lastre bituminose ondulate — Specifica di 
prodotto e metodi di prova


1.1.2011. 1.1.2011.


CEN EN 544:2011
Tegole bituminose con aggiunta di minerali e/o 
sintetici — Specifica di prodotto e metodi di 
prova


1.4.2012. 1.4.2012.


CEN EN 572-9:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base di vetro di 
silicato sodo-calcico — Parte 9: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005. 1.9.2006.


CEN EN 588-2:2001
Tubi di fibrocemento per fognature e sistemi di 
scarico — Pozzetti e camere di ispezione


1.10.2002. 1.10.2003.


CEN EN 598:2007+A1:2009
Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale e 
loro assemblaggi per fognatura — Prescrizioni e 
metodi di prova


1.4.2010. 1.4.2011.
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CEN EN 621:2009
Generatori d'aria calda a convezione forzata 
alimentati a gas, per il riscaldamento di ambienti 
non domestici, senza ventilatore nel circuito di 
combustione con portata termica riferita al 
potere calorifico inferiore non maggiore di 
300 kW


1.8.2010. 1.8.2011.


CEN EN 671-1:2012
Sistemi fissi di estinzione incendi — Sistemi 
equipaggiati con tubazioni — Parte 1: Naspi 
antincendio con tubazioni semirigide


1.3.2013. 1.7.2013.


CEN EN 671-2:2012
Sistemi fissi di estinzione incendi — Sistemi 
equipaggiati con tubazioni — Parte 2: Idranti a 
muro con tubazioni flessibili


1.3.2013. 1.7.2013.


CEN EN 681-1:1996
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua — 
Gomma vulcanizzata


1.1.2003. 1.1.2009.


EN 681-1:1996/A1:1998 1.1.2003. 1.1.2004.


EN 681-1:1996/A2:2002 1.1.2003. 1.1.2004.


EN 681-1:1996/A3:2005 1.1.2008. 1.1.2009.


CEN EN 681-2:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua — 
Elastomeri termoplastici


1.1.2003. 1.1.2004.


EN 681-2:2000/A1:2002 1.1.2003. 1.1.2004.


EN 681-2:2000/A2:2005 1.1.2010. 1.1.2010.


CEN EN 681-3:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua — 
Materiali cellulari di gomma vulcanizzata


1.1.2003. 1.1.2004.


EN 681-3:2000/A1:2002 1.1.2003. 1.1.2004.


EN 681-3:2000/A2:2005 1.7.2012. 1.7.2012.


CEN EN 681-4:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua — 
Elementi di tenuta di poliuretano colato


1.1.2003. 1.1.2004.
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EN 681-4:2000/A1:2002 1.1.2003. 1.1.2004.


EN 681-4:2000/A2:2005 1.7.2012. 1.7.2012.


CEN EN 682:2002
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali elastomerici utilizzati in tubi e raccordi 
per il trasporto di gas e idrocarburi fluidi


1.10.2002. 1.12.2003.


EN 682:2002/A1:2005 1.7.2012. 1.7.2012.


CEN EN 771-1:2011
Specifica per elementi di muratura — Part 1: 
Elementi per muratura di laterizio


1.2.2012. 1.2.2013.


CEN EN 771-2:2011
Specifica per elementi di muratura — Parte 2: 
Elementi di muratura di silicato di calcio


1.2.2012. 1.2.2013.


CEN EN 771-3:2011
Specifica per elementi di muratura — Parte 3: 
Elementi per muratura di calcestruzzo vibrocom-
presso (aggregati pesanti e leggeri)


1.2.2012. 1.2.2013.


CEN EN 771-4:2011
Specifica per elementi di muratura — Parte 4: 
Elementi di muratura di calcestruzzo aerato 
autoclavato


1.2.2012. 1.2.2013.


CEN EN 771-5:2011
Specifica per elementi di muratura — Parte 5: 
Elementi per muratura di pietra agglomerata


1.2.2012. 1.2.2013.


CEN EN 771-6:2011
Specifica per elementi di muratura — Part 6: 
Elementi di muratura di pietra naturale


1.2.2012. 1.2.2013.


CEN EN 777-1:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 1: Sistema D, 
sicurezza


1.11.2009. 1.11.2010.


CEN EN 777-2:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 2: Sistema E, 
sicurezza


1.11.2009. 1.11.2010.


CEN EN 777-3:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 3: Sistema F, 
sicurezza


1.11.2009. 1.11.2010.


CEN EN 777-4:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 4: Sistema H, 
sicurezza


1.11.2009. 1.11.2010.
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CEN EN 778:2009
Generatori di aria calda a gas a convezione 
forzata per il riscaldamento di ambienti non 
domestici, alimentati a gas di portata termica 
riferita al potere calorifico inferiore, non mag-
giore di 70 kW, senza ventilatore nel circuito di 
combustione


1.8.2010. 1.8.2011.


CEN EN 845-1:2013
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — Parte 1: Connettori trasversali, incatena-
menti orizzontali, ganci e mensole di sostegno


EN 845-1:2003 8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 845-2:2013
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — Parte 2: Architravi


EN 845-2:2003 8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 845-3:2013
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — Parte 3: Armatura di acciaio per giunti 
orizzontali


EN 845-3:2003 8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 858-1:2002
Impianti di separazione per liquidi leggeri (ad 
esempio benzina e petrolio) — Principi di 
progettazione, prestazione e prove sul prodotto, 
marcatura e controllo qualità


1.9.2005. 1.9.2006.


EN 858-1:2002/A1:2004 1.9.2005. 1.9.2006.


CEN EN 877:1999
Tubazioni e raccordi di ghisa, loro giunzioni e 
accessori per l’evacuazione dell’acqua dagli edifici 
— Requisiti, metodi di prova e assicurazione della 
qualita


1.1.2008. 1.9.2009.


EN 877:1999/A1:2006 1.1.2008. 1.9.2009.


EN 877:1999/A1:2006/AC:2008 1.1.2009. 1.1.2009.


CEN EN 934-2:2009+A1:2012
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 2: Additivi per calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed 
etichettatura


1.3.2013. 1.9.2013.


CEN EN 934-3:2009+A1:2012
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 3: Additivi per malte per opere 
murarie — Definizioni, requisiti, conformità e 
marcatura ed etichettatura


1.3.2013. 1.9.2013.


CEN EN 934-4:2009
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 4: Additivi per malta per cavi 
di precompressione — Definizioni, requisiti, 
conformità, marcatura ed etichettatura


1.3.2010. 1.3.2011.
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CEN EN 934-5:2007
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 5: Additivi per calcestruzzo 
proiettato — Definizioni, specificazioni e criteri 
di conformità


1.1.2009. 1.1.2010.


CEN EN 969:2009
Tubi, raccordi ed accessori di ghisa sferoidale e 
loro assemblaggio per condotte di gas — 
Prescrizioni e metodi di prova


1.1.2010. 1.1.2011.


CEN EN 997:2012
Apparecchi sanitari — Vasi indipendenti e vasi 
abbinati a cassetta, con sifone integrato


1.12.2012. 1.6.2013.


EN 997:2012/AC:2012 1.3.2013. 1.3.2013.


CEN EN 998-1:2010
Specifiche per malte per opere murarie — Parte 1: 
Malte per intonaci interni ed esterni


1.6.2011. 1.6.2012.


CEN EN 998-2:2010
Specifiche per malte per opere murarie — Parte 2: 
Malte da muratura


1.6.2011. 1.6.2012.


CEN EN 1013:2012
Lastre traslucide profilate di materia plastica, per 
coperture interne ed esterne, pareti e soffitti — 
Requisiti e metodi di prova


1.9.2013. 1.9.2014.


CEN EN 1020:2009
Generatori di aria calda a convezione forzata per 
il riscaldamento di ambienti non domestici, 
alimentati a gas di portata termica riferita al 
potere calorifico inferiore, non maggiore di 
300 kW, equipaggiati con ventilatore nel circuito 
di combustione


1.8.2010. 1.8.2011.


CEN EN 1036-2:2008
Vetro per edilizia — Specchi di vetro float 
argentato per uso in interni — Parte 2: Valuta-
zione di conformità/norma di prodotto


1.1.2009. 1.1.2010.


CEN EN 1051-2:2007
Vetro per edilizia — Diffusori di vetro per pareti 
e pavimentazioni — Parte 2: Valutazione della 
conformità


1.1.2009. 1.1.2010.


CEN EN 1057:2006+A1:2010
Rame e leghe di rame — Tubi di rame tondi senza 
saldatura per acqua e gas nelle applicazioni 
sanitarie e di riscaldamento


1.12.2010. 1.12.2010.
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CEN EN 1090-1:2009+A1:2011
Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio 
— Parte 1: Requisiti per la valutazione di 
conformità dei componenti strutturali


1.9.2012. 1.7.2014.


CEN EN 1096-4:2004
Vetro per edilizia — Vetri rivestiti — Parte 4: 
Valutazione della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005. 1.9.2006.


CEN EN 1123-1:1999
Tubi e raccordi di tubi di acciaio rivestiti a caldo 
con saldatura longitudinale con giunto a bic-
chiere per sistemi di acque reflue — Requisiti, 
prove e controllo qualità


1.6.2005. 1.6.2006.


EN 1123-1:1999/A1:2004 1.6.2005. 1.6.2006.


CEN EN 1124-1:1999
Tubi e raccordi di acciaio inossidabile con 
saldatura longitudinale con giunto a bicchiere 
per sistemi di acque reflue — Requisiti, prove e 
controllo di qualità


1.6.2005. 1.6.2006.


EN 1124-1:1999/A1:2004 1.6.2005. 1.6.2006.


CEN EN 1125:2008
Accessori per serramenti — Dispositivi anti-
panico per uscite di sicurezza azionati mediante 
una barra orizzontale — Requisiti e metodi di 
prova


1.1.2009. 1.1.2010.


CEN EN 1154:1996
Accessori per serramenti — Dispositivi di 
chiusura controllata delle porte — Requisiti e 
metodi di prova


1.10.2003. 1.10.2004.


EN 1154:1996/A1:2002 1.10.2003. 1.10.2004.


EN 1154:1996/A1:2002/AC:2006 1.1.2010. 1.1.2010.


CEN EN 1155:1997
Accessori per serramenti — Dispositivi elettro-
magnetici fermoporta per porte girevoli — 
Requisiti e metodi di prova


1.10.2003. 1.10.2004.


EN 1155:1997/A1:2002 1.10.2003. 1.10.2004.


EN 1155:1997/A1:2002/AC:2006 1.1.2010. 1.1.2010.
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CEN EN 1158:1997
Accessori per serramenti — Dispositivi per il 
coordinamento della sequenza di chiusura delle 
porte — Requisiti e metodi di prova


1.10.2003. 1.10.2004.


EN 1158:1997/A1:2002 1.10.2003. 1.10.2004.


EN 1158:1997/A1:2002/AC:2006 1.6.2006. 1.6.2006.


CEN EN 1168:2005+A3:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Lastre 
alveolari


1.7.2012. 1.7.2013.


CEN EN 1279-5:2005+A2:2010
Vetro per edilizia — Vetrate isolanti — Parte 5: 
Valutazione della conformità


1.2.2011. 1.2.2012.


CEN EN 1304:2005
Tegole di laterizio per coperture discontinue — 
Definizioni e specifiche di prodotto


1.2.2006. 1.2.2007.


CEN EN 1317-5:2007+A2:2012
Sistemi di ritenuta stradali — Parte 5: Requisiti di 
prodotto e valutazione di conformità per sistemi 
di trattenimento veicoli


1.1.2013. 1.1.2013.


EN 1317-5:2007+A2:2012/AC:2012 1.3.2013. 1.3.2013.


CEN EN 1319:2009
Generatori di aria calda a convezione forzata 
alimentati a gas, per il riscaldamento di ambienti 
domestici, equipaggiati con bruciatore munito di 
ventilatore, con portata termica nominale riferita 
al potere calorifico inferiore non maggiore di 
70 kW


1.10.2010. 1.10.2011.


CEN EN 1337-3:2005
Appoggi strutturali — Parte 3: Appoggi elasto-
merici


1.1.2006. 1.1.2007.


CEN EN 1337-4:2004
Appoggi strutturali — Parte 4: Appoggi a rullo


1.2.2005. 1.2.2006.


EN 1337-4:2004/AC:2007 1.1.2008. 1.1.2008.


CEN EN 1337-5:2005
Appoggi strutturali — Parte 5: Appoggi a disco 
elastomerico


1.1.2006. 1.1.2007.


CEN EN 1337-6:2004
Appoggi strutturali — Parte 6: Appoggi a 
contatto lineare


1.2.2005. 1.2.2006.
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CEN EN 1337-7:2004
Appoggi strutturali — Parte 7: Appoggi sferici e 
cilindrici di PTFE


1.12.2004. 1.6.2005.


CEN EN 1337-8:2007
Appoggi strutturali — Parte 8: Guide e ritegni


1.1.2009. 1.1.2010.


CEN EN 1338:2003
Masselli di calcestruzzo per pavimentazione — 
Requisiti e metodi di prova


1.3.2004. 1.3.2005.


EN 1338:2003/AC:2006 1.1.2007. 1.1.2007.


CEN EN 1339:2003
Lastre di calcestruzzo per pavimentazione — 
Requisiti e metodi di prova


1.3.2004. 1.3.2005.


EN 1339:2003/AC:2006 1.1.2007. 1.1.2007.


CEN EN 1340:2003
Cordoli di calcestruzzo — Requisiti e metodi di 
prova


1.2.2004. 1.2.2005.


EN 1340:2003/AC:2006 1.1.2007. 1.1.2007.


CEN EN 1341:2012
Lastre di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


1.9.2013. 1.9.2013.


CEN EN 1342:2012
Cubetti di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


1.9.2013. 1.9.2013.


CEN EN 1343:2012
Cordoli di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


1.9.2013. 1.9.2013.


CEN EN 1344:2013
Elementi per pavimentazione di laterizio — 
Requisiti e metodi di prova


EN 1344:2002 8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 1423:2012
Materiali per segnaletica orizzontale — Materiali 
da postspruzzare — Microsfere di vetro, granuli 
antiderapanti e loro miscele


1.11.2012. 1.11.2012.


EN 1423:2012/AC:2013 1.7.2013. 1.7.2013.
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CEN EN 1433:2002
Canalette di drenaggio per aree soggette al 
passaggio di veicoli e pedoni — Classificazione, 
requisiti di progettazione e di prova, marcatura e 
valutazione di conformità


1.8.2003. 1.8.2004.


EN 1433:2002/A1:2005 1.1.2006. 1.1.2006.


CEN EN 1457-1:2012
Camini — Condotti interni di terracotta/ceramica 
— Parte 1: Condotti di terracotta/ceramica 
operanti a secco — Requisiti e metodi di prova


1.11.2012. 1.11.2013.


CEN EN 1457-2:2012
Camini — Condotti interni di terracotta/ceramica 
— Parte 2: Condotti di terracotta/ceramica 
operanti in condizioni umide — Requisiti e 
metodi di prova


1.11.2012. 1.11.2013.


CEN EN 1463-1:2009
Materiali per segnaletica orizzontale — Inserti 
stradali catarifrangenti — Parte 1: Requisiti delle 
prestazioni iniziali


1.1.2010. 1.1.2011.


CEN EN 1469:2004
Prodotti di pietra naturale — Lastre per rive-
stimenti — Requisiti


1.7.2005. 1.7.2006.


CEN EN 1504-2:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Parte 2: Sistemi 
di protezione della superficie di calcestruzzo


1.9.2005. 1.1.2009.


CEN EN 1504-3:2005
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Riparazione 
strutturale e non strutturale


1.10.2006. 1.1.2009.


CEN EN 1504-4:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Parte 4: Incol-
laggio strutturale


1.9.2005. 1.1.2009.


CEN EN 1504-5:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Parte 5: Iniezione 
del calcestruzzo


1.10.2005. 1.1.2009.
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CEN EN 1504-6:2006
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione di conformità — Parte 6: Ancoraggio 
dell'armatura di acciaio


1.6.2007. 1.1.2009.


CEN EN 1504-7:2006
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo e valutazione 
della conformità — Protezione contro la corro-
sione delle armature


1.6.2007. 1.1.2009.


CEN EN 1520:2011
Componenti prefabbricati armati di calcestruzzo 
alleggerito con struttura aperta con armatura 
strutturale o non-strutturale


1.1.2012. 1.1.2013.


CEN EN 1748-1-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base speciali — 
Vetri borosilicati — Parte 1-2: Valutazione di 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005. 1.9.2006.


CEN EN 1748-2-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base speciali — 
Parte 2-2: Vetro ceramica — Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005. 1.9.2006.


CEN EN 1806:2006
Camini — Blocchi di laterizio/ceramica per 
camini a parete singola — Requisiti e metodi di 
prova


1.5.2007. 1.5.2008.


CEN EN 1825-1:2004
Separatori di grassi — Parte 1: Principi di 
progettazione, prestazione e prove, marcatura e 
controllo qualità


1.9.2005. 1.9.2006.


EN 1825-1:2004/AC:2006 1.1.2007. 1.1.2007.


CEN EN 1856-1:2009
Camini — Requisiti per camini metallici — 
Parte 1: Prodotti per sistemi camino


1.3.2010. 1.3.2011.


CEN EN 1856-2:2009
Camini — Requisiti per camini metallici — 
Parte 2: Condotti interni e canali da fumo 
metallici


1.3.2010. 1.3.2011.


CEN EN 1857:2010
Camini — Componenti — Condotti fumari di 
calcestruzzo


1.1.2011. 1.1.2012.
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CEN EN 1858:2008+A1:2011
Camini — Componenti — Blocchi di calcestruz-
zo


1.4.2012. 1.4.2013.


CEN EN 1863-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
indurito termicamente — Parte 2: Valutazione 
della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005. 1.9.2006.


CEN EN 1873:2005
Accessori prefabbricati per coperture — Cupole 
di materie plastiche — Specifica di prodotto e 
metodi di prova


1.10.2006. 1.10.2009.


CEN EN 1916:2002
Tubi e raccordi di calcestruzzo non armato, 
rinforzato con fibre di acciaio e con armature 
tradizionali


1.8.2003. 23.11.2004.


EN 1916:2002/AC:2008 1.1.2009. 1.1.2009.


CEN EN 1917:2002
Pozzetti e camere di ispezione di calcestruzzo 
non armato, rinforzato con fibre di acciaio e con 
armature tradizionali


1.8.2003. 23.11.2004.


EN 1917:2002/AC:2008 1.1.2009. 1.1.2009.


CEN EN 1935:2002
Accessori per serramenti — Cerniere ad asse 
singolo — Requisiti e metodi di prova


1.10.2002. 1.12.2003.


EN 1935:2002/AC:2003 1.1.2007. 1.1.2007.


CEN EN 10025-1:2004
Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi 
strutturali — Parte 1: Condizioni tecniche 
generali di fornitura


1.9.2005. 1.9.2006.


CEN EN 10088-4:2009
Acciai inossidabili — Parte 4: Condizioni tecni-
che di fornitura per fogli/lamiere e nastri di acciai 
resistenti alla corrosione da utilizzare nelle 
costruzioni


1.2.2010. 1.2.2011.


CEN EN 10088-5:2009
Acciai inossidabili — Parte 5: Condizioni tecni-
che di fornitura per barre, vergella, filo, profilati e 
prodotti finiti a freddo di acciai resistenti alla 
corrosione da utilizzare nelle costruzioni


1.1.2010. 1.1.2011.


CEN EN 10210-1:2006
Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a 
grano fine per impieghi strutturali. Condizioni 
tecniche di fornitura


1.2.2007. 1.2.2008.


C 54/94 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 13.2.2015







(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 10219-1:2006
Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati 
e a grano fine per strutture saldate — Condizioni 
tecniche di fornitura


1.2.2007. 1.2.2008.


CEN EN 10224:2002
Tubi e raccordi di acciaio non legato per il 
convogliamento di liquidi acquosi incluso l'acqua 
per il consumo umano — Condizioni tecniche di 
fornitura


1.4.2006. 1.4.2007.


EN 10224:2002/A1:2005 1.4.2006. 1.4.2007.


CEN EN 10255:2004+A1:2007
Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e 
alla filettatura — Condizioni tecniche di fornitura


1.1.2010. 1.1.2011.


CEN EN 10311:2005
Giunzioni per la connessione di tubi e raccordi di 
acciaio per il trasporto di acqua e di altri liquidi 
acquosi


1.3.2006. 1.3.2007.


CEN EN 10312:2002
Tubi saldati di acciaio inossidabile per il convo-
gliamento di liquidi acquosi incluso l'acqua per il 
consumo umano — Condizioni tecniche di 
fornitura


1.4.2006. 1.4.2007.


EN 10312:2002/A1:2005 1.4.2006. 1.4.2007.


CEN EN 10340:2007
Getti di acciaio per impieghi strutturali


1.1.2010. 1.1.2011.


EN 10340:2007/AC:2008 1.1.2010. 1.1.2010.


CEN EN 10343:2009
Acciai da bonifica da utilizzare nelle costruzioni 
— Condizioni tecniche di fornitura


1.1.2010. 1.1.2011.


CEN EN 12004:2007+A1:2012
Adesivi per piastrelle — Requisiti, valutazione di 
conformità, classificazione e designazione


1.4.2013. 1.7.2013.


CEN EN 12050-1:2001
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue contenenti materiale fecale


1.11.2001. 1.11.2002.


CEN EN 12050-2:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue prive di materiale fecale


1.10.2001. 1.10.2002.
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CEN EN 12050-3:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue contenenti materiale fecale ad applicazione 
limitata


1.10.2001. 1.10.2002.


CEN EN 12050-4:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Valvole di non-ritorno per acque reflue 
prive di materiale fecale e per acque reflue 
contenenti materiale fecale


1.10.2001. 1.10.2002.


CEN EN 12057:2004
Prodotti di pietra naturale — Marmette modulari 
— Requisiti


1.9.2005. 1.9.2006.


CEN EN 12058:2004
Prodotti di pietra naturale — Lastre per pavi-
mentazioni e per scale — Requisiti


1.9.2005. 1.9.2006.


CEN EN 12094-1:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi elettrici 
automatici di comando e gestione spegnimento e 
di ritardo


1.2.2004. 1.5.2006.


CEN EN 12094-2:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi non 
elettrici automatici di comando e gestione 
spegnimento e di ritardo


1.2.2004. 1.5.2006.


CEN EN 12094-3:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi 
manuali di azionamento e di bloccaggio


1.1.2004. 1.9.2005.


CEN EN 12094-4:2004
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Parte 4: Requisiti e metodi di prova per 
complesso valvola di scarica e rispettivi attuatori


1.5.2005. 1.8.2007.


CEN EN 12094-5:2006
Impianti fissi antincendio — Componenti per 
sistemi di estinzione a gas — Parte 5: Requisiti e 
metodi di prova per le valvole di smistamento per 
sistemi ad alta e bassa pressione e loro attuatori


1.2.2007. 1.5.2009.
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CEN EN 12094-6:2006
Impianti fissi antincendio — Componenti per 
sistemi di estinzione a gas — Parte 6: Requisiti e 
metodi di prova per i dispositivi non elettrici di 
messa fuori servizio


1.2.2007. 1.5.2009.


CEN EN 12094-7:2000
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per ugelli per sistemi 
a CO2


1.10.2001. 1.4.2004.


EN 12094-7:2000/A1:2005 1.11.2005. 1.11.2006.


CEN EN 12094-8:2006
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a CO2 — Parte 8: Requisiti e metodi di 
prova per raccordi flessibili


1.2.2007. 1.5.2009.


CEN EN 12094-9:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per rivelatori di 
incendio speciali


1.1.2004. 1.9.2005.


CEN EN 12094-10:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per manometri e 
pressostati


1.2.2004. 1.5.2006.


CEN EN 12094-11:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi di 
pesatura meccanici


1.1.2004. 1.9.2005.


CEN EN 12094-12:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi di 
allarme pneumatici


1.1.2004. 1.9.2005.


CEN EN 12094-13:2001
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per valvole di ritegno 
e valvole di non ritorno


1.1.2002. 1.4.2004.


EN 12094-13:2001/AC:2002 1.1.2010. 1.1.2010.
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CEN EN 12101-1:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 1: Specificazioni per le barriere antifumo


1.6.2006. 1.9.2008.


EN 12101-1:2005/A1:2006 1.12.2006. 1.9.2008.


CEN EN 12101-2:2003
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 2: Specifiche per gli evacuatori naturali di 
fumo e calore


1.4.2004. 1.9.2006.


CEN EN 12101-3:2002
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Specifiche per gli evacuatori forzati di fumo e 
calore


1.4.2004. 1.4.2005.


EN 12101-3:2002/AC:2005 1.1.2006. 1.1.2006.


CEN EN 12101-6:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 6: Sistemi di controllo del fumo per 
differenza di pressione — Kit


1.4.2006. 1.4.2007.


EN 12101-6:2005/AC:2006 1.1.2007. 1.1.2007.


CEN EN 12101-7:2011
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 7: Condotte per il controllo dei fumi


1.2.2012. 1.2.2013.


CEN EN 12101-8:2011
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 8: Serrande per il controllo del fumo


1.2.2012. 1.2.2013.


CEN EN 12101-10:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 10: Alimentazioni


1.10.2006. 1.5.2012.


EN 12101-10:2005/AC:2007 1.1.2008. 1.1.2008.


CEN EN 12150-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
di sicurezza temprato termicamente — Parte 2: 
Valutazione di conformità/Norma di prodotto


1.9.2005. 1.9.2006.


CEN EN 12209:2003
Accessori per serramenti — Serrature e chiavi-
stelli — Serrature azionate meccanicamente, 
chiavistelli e piastre di bloccaggio — Requisiti e 
metodi di prova


1.12.2004. 1.6.2006.


EN 12209:2003/AC:2005 1.6.2006. 1.6.2006.
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CEN EN 12259-1:1999 + A1:2001
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler ed a spruzzo d'acqua — 
Sprinklers


1.4.2002. 1.9.2005.


EN 12259-1:1999 + A1:2001/A2:2004 1.3.2005. 1.3.2006.


EN 12259-1:1999 + A1:2001/A3:2006 1.11.2006. 1.11.2007.


CEN EN 12259-2:1999
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo di acqua — 
Valvole di allarme idraulico


1.1.2002. 1.8.2007.


EN 12259-2:1999/A1:2001 1.1.2002. 1.8.2007.


EN 12259-2:1999/A2:2005 1.9.2006. 1.8.2007.


EN 12259-2:1999/AC:2002 1.6.2005. 1.6.2005.


CEN EN 12259-3:2000
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — Valvole 
d’allarme a secco


1.1.2002. 1.8.2007.


EN 12259-3:2000/A1:2001 1.1.2002. 1.8.2007.


EN 12259-3:2000/A2:2005 1.9.2006. 1.8.2007.


CEN EN 12259-4:2000
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — Allarmi 
a motore ad acqua


1.1.2002. 1.4.2004.


EN 12259-4:2000/A1:2001 1.1.2002. 1.4.2004.


CEN EN 12259-5:2002
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d'acqua — 
Indicatori di flusso


1.7.2003. 1.9.2005.


CEN EN 12271:2006
Trattamenti superficiali di irruvidimento — 
Requisiti


1.1.2008. 1.1.2011.


CEN EN 12273:2008
Trattamenti superficiali con malte a freddo — 
Requisiti


1.1.2009. 1.1.2011.


CEN EN 12285-2:2005
Serbatoi di acciaio prefabbricati — Parte 2: 
Serbatoi orizzontali cilindrici a singola e a doppia 
parete per depositi fuori-terra di liquidi infiam-
mabili e non infiammabili che possono inquinare 
l'acqua


1.1.2006. 1.1.2008.
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CEN EN 12326-1:2014
Ardesia e pietra per coperture discontinue e 
rivestimenti esterni — Parte 1: Specifiche per 
ardesia e ardesia a carbonati


EN 12326-1:2004 13.2.2015. 13.2.2016.


CEN EN 12337-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
indurito chimicamente — Parte 2: Valutazione 
della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005. 1.9.2006.


CEN EN 12352:2006
Attrezzatura per il controllo del traffico — 
Dispositivi luminosi di pericolo e di sicurezza


1.2.2007. 1.2.2008.


CEN EN 12368:2006
Attrezzatura per il controllo del traffico — 
Lanterne semaforiche


1.2.2007. 1.2.2008.


CEN EN 12380:2002
Valvole di ingresso aria per sistemi di scarico — 
Requisiti, metodi di prova e valutazione di 
conformità


1.10.2003. 1.10.2004.


CEN EN 12446:2011
Camini — Componenti — Elementi esterni di 
calcestruzzo


1.4.2012. 1.4.2013.


CEN EN 12467:2012
Lastre piane di fibrocemento — Specifica di 
prodotto e metodi di prova


1.7.2013. 1.7.2013.


CEN EN 12566-1:2000
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Fosse settiche prefabbricate


1.12.2004. 1.12.2005.


EN 12566-1:2000/A1:2003 1.12.2004. 1.12.2005.


CEN EN 12566-3:2005+A2:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 3: Impianti di trattamento 
preassemblati e/o assemblati in sito delle acque 
reflue domestiche


8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 12566-4:2007
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 4: Fosse settiche assemblate 
in sito da kit prefabbricati


1.1.2009. 1.1.2010.


CEN EN 12566-6:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 6: Unità prefabbricate di 
trattamento per effluenti di fosse settiche


1.11.2013. 1.11.2014.


CEN EN 12566-7:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 7: Unità di trattamento 
terziario prefabbricate


8.8.2014. 8.8.2015.
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CEN EN 12591:2009
Bitumi e leganti bituminosi — Specifiche per i 
bitumi per applicazioni stradali


1.1.2010. 1.1.2011.


CEN EN 12602:2008+A1:2013
Componenti armati prefabbricati di calcestruzzo 
aerato autoclavato


8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 12620:2002+A1:2008
Aggregati per calcestruzzo


1.1.2009. 1.1.2010.


CEN EN 12676-1:2000
Dispositivi anti-abbagliamento per strade — 
Prestazioni e caratteristiche


1.2.2004. 1.2.2006.


EN 12676-1:2000/A1:2003 1.2.2004. 1.2.2006.


CEN EN 12737:2004+A1:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Lastre 
per pavimentazioni di stalle


1.1.2009. 1.1.2010.


CEN EN 12764:2004+A1:2008
Apparecchi sanitari — Specifica per bagni idro-
massaggio


1.1.2009. 1.1.2010.


CEN EN 12794:2005+A1:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Pali di 
fondazione


1.2.2008. 1.2.2009.


EN 12794:2005+A1:2007/AC:2008 1.8.2009. 1.8.2009.


CEN EN 12809:2001
Caldaie per riscaldamento domestico, indipen-
denti, a combustibile solido — Potenza termica 
nominale non maggiore di 50 kW — Requisiti e 
metodi di prova


1.7.2005. 1.7.2007.


EN 12809:2001/A1:2004 1.7.2005. 1.7.2007.


EN 12809:2001/AC:2006 1.1.2008. 1.1.2008.


EN 12809:2001/A1:2004/AC:2007 1.1.2008. 1.1.2008.


CEN EN 12815:2001
Termocucine a combustibile solido — Requisiti e 
metodi di prova


1.7.2005. 1.7.2007.


EN 12815:2001/A1:2004 1.7.2005. 1.7.2007.


EN 12815:2001/AC:2006 1.1.2007. 1.1.2007.


EN 12815:2001/A1:2004/AC:2007 1.1.2008. 1.1.2008.
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CEN EN 12839:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
per recinzioni


1.10.2012. 1.10.2013.


CEN EN 12843:2004
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Antenne 
e pali


1.9.2005. 1.9.2007.


CEN EN 12859:2011
Blocchi di gesso — Definizioni, requisiti e metodi 
di prova


1.12.2011. 1.12.2012.


CEN EN 12860:2001
Adesivi a base di gesso per blocchi di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.4.2002. 1.4.2003.


EN 12860:2001/AC:2002 1.1.2010. 1.1.2010.


CEN EN 12878:2005
Pigmenti per la colorazione di materiali da 
costruzione a base di cemento e/o calce — 
Specifiche e metodi di prova


1.3.2006. 1.3.2007.


EN 12878:2005/AC:2006 1.1.2007. 1.1.2007.


CEN EN 12899-1:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — Parte 1: Segnali permanenti


1.1.2009. 1.1.2013.


CEN EN 12899-2:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — Parte 2: Delineatori di ostacolo 
transilluminati (TTB)


1.1.2009. 1.1.2013.


CEN EN 12899-3:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — Parte 3: Delineatori di margine e 
dispositivi rifrangenti


1.1.2009. 1.1.2013.


CEN EN 12951:2004
Accessori prefabbricati per coperture — Scale 
permanentemente fissate per coperture — Speci-
fica di prodotto e metodi di prova


1.9.2005. 1.9.2006.


CEN EN 12966-1:2005+A1:2009
Segnaletica verticale per il traffico stradale — 
Pannelli a messaggio variabile — Parte 1: Norma 
di prodotto


1.8.2010. 1.8.2010.


CEN EN 13024-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di borosilicato di 
sicurezza temprato termicamente — Parte 2: 
Valutazione della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005. 1.9.2006.


CEN EN 13043:2002
Aggregati per miscele bituminose e trattamenti 
superficiali per strade, aeroporti e altre aree 
soggette a traffico


1.7.2003. 1.6.2004.


EN 13043:2002/AC:2004 1.6.2006. 1.6.2006.
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CEN EN 13055-1:2002
Aggregati leggeri — Aggregati leggeri per 
calcestruzzo, malta e malta per iniezione


1.3.2003. 1.6.2004.


EN 13055-1:2002/AC:2004 1.1.2010. 1.1.2010.


CEN EN 13055-2:2004
Aggregati leggeri — Parte 2: Aggregati leggeri per 
miscele bituminose, trattamenti superficiali e per 
applicazioni in strati legati e non legati


1.5.2005. 1.5.2006.


CEN EN 13063-1:2005+A1:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — Parte 1: Requisiti e metodi 
di prova per la resistenza al fuoco da fuliggine


1.5.2008. 1.5.2009.


CEN EN 13063-2:2005+A1:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — Parte 2: Requisiti e metodi 
di prova in condizioni umide


1.5.2008. 1.5.2009.


CEN EN 13063-3:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — Parte 3: Requisiti e metodi 
di prova per sistemi camino a flusso bilanciato


1.5.2008. 1.5.2009.


CEN EN 13069:2005
Camini — Pareti esterne di laterizio/ceramica per 
sistemi di canne fumarie — Requisiti e metodi di 
prova


1.5.2006. 1.5.2007.


CEN EN 13084-5:2005
Camini industriali strutturalmente indipendenti 
— Parte 5: Materiali per pareti interne di mattoni 
— Specifiche di prodotto


1.4.2006. 1.4.2007.


EN 13084-5:2005/AC:2006 1.1.2007. 1.1.2007.


CEN EN 13084-7:2012
Camini strutturalmente indipendenti — Parte 7: 
Specifiche di prodotto applicabili ad elementi 
cilindrici di acciaio da utilizzare per camini di 
acciaio a parete singola e per pareti interne di 
acciaio


1.9.2013. 1.9.2013.


CEN EN 13101:2002
Gradini per camere di ispezione sotterranee — 
Requisiti, marcatura, prove e valutazione di 
conformità


1.8.2003. 1.8.2004.
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CEN EN 13108-1:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 1: Conglomerato bituminoso prodotto a 
caldo


1.3.2007. 1.3.2008.


EN 13108-1:2006/AC:2008 1.1.2009. 1.1.2009.


CEN EN 13108-2:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 2: Conglomerato bituminoso per strati 
molto sottili


1.3.2007. 1.3.2008.


EN 13108-2:2006/AC:2008 1.1.2009. 1.1.2009.


CEN EN 13108-3:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 3: Conglomerato con bitume molto tenero


1.3.2007. 1.3.2008.


EN 13108-3:2006/AC:2008 1.1.2009. 1.1.2009.


CEN EN 13108-4:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 4: Conglomerato bituminoso chiodato


1.3.2007. 1.3.2008.


EN 13108-4:2006/AC:2008 1.1.2009. 1.1.2009.


CEN EN 13108-5:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 5: Conglomerato bituminoso antisdrucciolo 
chiuso


1.3.2007. 1.3.2008.


EN 13108-5:2006/AC:2008 1.1.2009. 1.1.2009.


CEN EN 13108-6:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 6: Asfalto colato


1.3.2007. 1.3.2008.


EN 13108-6:2006/AC:2008 1.1.2009. 1.1.2009.


CEN EN 13108-7:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 7: Conglomerato bituminoso ad elevato 
tenore di vuoti


1.3.2007. 1.3.2008.


EN 13108-7:2006/AC:2008 1.1.2009. 1.1.2009.


CEN EN 13139:2002
Aggregati per malta


1.3.2003. 1.6.2004.


EN 13139:2002/AC:2004 1.1.2010. 1.1.2010.


CEN EN 13160-1:2003
Sistemi di rivelazione delle perdite — Principi 
generali


1.3.2004. 1.3.2005.
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CEN EN 13162:2012
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di lana 
minerale (MW) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


1.9.2013. 1.9.2013.


CEN EN 13163:2012
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polistirene espanso (EPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


1.9.2013. 1.9.2013.


CEN EN 13164:2012
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polistirene espanso estruso (XPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


1.9.2013. 1.9.2013.


CEN EN 13165:2012
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PU) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


1.9.2013. 1.9.2013.


CEN EN 13166:2012
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di resine 
fenoliche espanse (PF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


1.9.2013. 1.9.2013.


CEN EN 13167:2012
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di vetro 
cellulare (CG) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


1.9.2013. 1.9.2013.


CEN EN 13168:2012
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di lana di 
legno (WW) ottenuti in fabbrica — Specificazio-
ne


1.9.2013. 1.9.2013.


CEN EN 13169:2012
Isolanti termici per edilizia — Pannelli di perlite 
espansa (EPB) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


1.9.2013. 1.9.2013.


CEN EN 13170:2012
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di sughero 
espanso (ICB) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


1.9.2013. 1.9.2013.


CEN EN 13171:2012
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di fibre di 
legno (WF) ottenuti in fabbrica — Specificazione


1.9.2013. 1.9.2013.


CEN EN 13224:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
nervati per solai


1.8.2012. 1.8.2013.


CEN EN 13225:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
strutturali lineari


EN 13225:2004 8.8.2014. 8.8.2015.


13.2.2015 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 54/105







(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 13229:2001
Termocaminetti e caminetti aperti, a combusti-
bile solido — Requisiti e metodi di prova


1.7.2005. 1.7.2007.


EN 13229:2001/A1:2003 1.6.2006. 1.6.2007.


EN 13229:2001/A2:2004 1.7.2005. 1.7.2007.


EN 13229:2001/AC:2006 1.7.2007. 1.7.2007.


EN 13229:2001/A2:2004/AC:2007 1.1.2008. 1.1.2008.


CEN EN 13240:2001
Stufe a combustibile solido — Requisiti e metodi 
di prova


1.7.2005. 1.7.2007.


EN 13240:2001/A2:2004 1.7.2005. 1.7.2007.


EN 13240:2001/AC:2006 1.1.2007. 1.1.2007.


EN 13240:2001/A2:2004/AC:2007 1.1.2008. 1.1.2008.


CEN EN 13241-1:2003+A1:2011
Porte e cancelli industriali, commerciali e da 
garage — Norma di prodotto — Parte 1: Prodotti 
senza caratteristiche di resistenza al fuoco o 
controllo del fumo


1.1.2012. 1.1.2013.


CEN EN 13242:2002+A1:2007
Aggregati per materiali non legati e legati con 
leganti idraulici per l'impiego in opere di 
ingegneria civile e nella costruzione di strade


1.1.2009. 1.1.2010.


CEN EN 13245-2:2008
Materie plastiche — Profilati di policloruro di 
vinile non plastificato (PVC-U) per applicazioni 
edilizie — Parte 2: Profilati di PVC-U e profilati di 
PVC-UE per le finiture di pareti e di soffitti per 
interni ed esterni


1.7.2010. 1.7.2012.


EN 13245-2:2008/AC:2009 1.7.2010. 1.7.2010.


CEN EN 13249:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di strade 
e di altre aree soggette a traffico (escluse ferrovie e 
l'inclusione in conglomerati bituminosi)


1.10.2001. 1.10.2002.


EN 13249:2000/A1:2005 1.11.2005. 1.11.2006.
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CEN EN 13250:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di 
ferrovie


1.10.2001. 1.10.2002.


EN 13250:2000/A1:2005 1.6.2006. 1.6.2007.


CEN EN 13251:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nelle costruzioni di terra, 
nelle fondazioni e nelle strutture di sostegno


1.10.2001. 1.10.2002.


EN 13251:2000/A1:2005 1.6.2006. 1.6.2007.


CEN EN 13252:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nei sistemi drenanti


1.10.2001. 1.10.2002.


EN 13252:2000/A1:2005 1.6.2006. 1.6.2007.


CEN EN 13253:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nelle opere di controllo 
dell'erosione (protezione delle coste, rivestimenti 
di sponda)


1.10.2001. 1.10.2002.


EN 13253:2000/A1:2005 1.6.2006. 1.6.2007.


CEN EN 13254:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di bacini 
e dighe


1.10.2001. 1.10.2002.


EN 13254:2000/A1:2005 1.6.2006. 1.6.2007.


EN 13254:2000/AC:2003 1.6.2006. 1.6.2006.


CEN EN 13255:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di canali


1.10.2001. 1.10.2002.


EN 13255:2000/A1:2005 1.6.2006. 1.6.2007.


EN 13255:2000/AC:2003 1.6.2006. 1.6.2006.
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CEN EN 13256:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di 
gallerie e strutture in sotterraneo


1.10.2001. 1.10.2002.


EN 13256:2000/A1:2005 1.6.2006. 1.6.2007.


EN 13256:2000/AC:2003 1.6.2006. 1.6.2006.


CEN EN 13257:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego in discariche per rifiuti 
solidi


1.10.2001. 1.10.2002.


EN 13257:2000/A1:2005 1.6.2006. 1.6.2007.


EN 13257:2000/AC:2003 1.6.2006. 1.6.2006.


CEN EN 13263-1:2005+A1:2009
Fumi di silice per calcestruzzo — Parte 1: 
Definizioni, requisiti e criteri di conformità


1.1.2010. 1.1.2011.


CEN EN 13265:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nei progetti di conteni-
mento di rifiuti liquidi


1.10.2001. 1.10.2002.


EN 13265:2000/A1:2005 1.6.2006. 1.6.2007.


EN 13265:2000/AC:2003 1.6.2006. 1.6.2006.


CEN EN 13279-1:2008
Leganti e intonaci a base di gesso — Parte 1: 
Definizioni e requisiti


1.10.2009. 1.10.2010.


CEN EN 13282-1:2013
Leganti idraulici per impieghi stradali — Parte 1: 
Leganti idraulici per impieghi stradali a induri-
mento rapido — Composizione, specificazioni e 
criteri di conformità


1.11.2013. 1.11.2014.


CEN EN 13310:2003
Lavelli da cucina — Requisiti funzionali e metodi 
di prova


1.2.2004. 1.2.2006.


CEN EN 13341:2005+A1:2011
Serbatoi statici di materiale termoplastico per 
immagazzinaggio fuori terra di oli combustibili 
domestici, cherosene e gasolio — Serbatoi di 
polietilene fabbricati per soffiaggio (blow moul-
ded) e per lo stampaggio rotazionale e serbatoi 
fabbricati per lo stampaggio rotazionale di 
poliammide 6 polimerizzata anionicamente — 
Requisiti e metodi di prova


1.10.2011. 1.10.2011.
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CEN EN 13361:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego nella costruzione di 
bacini e dighe


1.9.2005. 1.9.2006.


EN 13361:2004/A1:2006 1.6.2007. 1.6.2008.


CEN EN 13362:2005
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego nella costruzione di 
canali


1.2.2006. 1.2.2007.


CEN EN 13383-1:2002
Aggregati per opere di protezione (armourstone) 
— Specifiche


1.3.2003. 1.6.2004.


EN 13383-1:2002/AC:2004 1.1.2010. 1.1.2010.


CEN EN 13407:2006
Urinatoi a parete — Requisiti di funzionamento e 
metodi di prova


1.1.2008. 1.1.2009.


CEN EN 13450:2002
Aggregati per massicciate per ferrovie


1.10.2003. 1.6.2004.


EN 13450:2002/AC:2004 1.1.2007. 1.1.2007.


CEN EN 13454-1:2004
Leganti, leganti compositi e miscele realizzate in 
fabbrica per massetti a base di solfato di calcio — 
Parte 1: Definizioni e requisiti


1.7.2005. 1.7.2006.


CEN EN 13479:2004
Materiali di apporto per saldatura — Norma di 
prodotto generale per i metalli di apporto e i 
flussi utilizzati nella saldatura per fusione dei 
materiali metallici


1.10.2005. 1.10.2006.


CEN EN 13491:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego come barriere ai 
fluidi nella costruzione di gallerie e strutture in 
sotterraneo


1.9.2005. 1.9.2006.


EN 13491:2004/A1:2006 1.6.2007. 1.6.2008.


CEN EN 13492:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego nella costruzione di 
discariche per smaltimento, di opere di trasferi-
mento o di contenimento secondario di rifiuti 
liquidi


1.9.2005. 1.9.2006.


EN 13492:2004/A1:2006 1.6.2007. 1.6.2008.
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CEN EN 13493:2005
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nella costruzione di 
discariche per accumulo e smaltimento di rifiuti 
solidi


1.3.2006. 1.3.2007.


CEN EN 13502:2002
Camini — Requisiti e metodi di prova per 
terminali di terracotta/ceramica


1.8.2003. 1.8.2004.


CEN EN 13561:2004+A1:2008
Tende esterne — Requisiti prestazionali compresa 
la sicurezza


1.8.2009. 1.8.2010.


CEN EN 13564-1:2002
Dispositivi anti-allagamento per edifici — Requi-
siti


1.5.2003. 1.5.2004.


CEN EN 13616:2004
Dispositivi di troppopieno per serbatoi statici per 
combustibili liquidi derivati dal petrolio


1.5.2005. 1.5.2006.


EN 13616:2004/AC:2006 1.6.2006. 1.6.2006.


CEN EN 13658-1:2005
Profili e bordi di metallo — Definizioni, requisiti 
e metodi di prova — Parte 1: Intonaco per 
interno


1.3.2006. 1.3.2007.


CEN EN 13658-2:2005
Profili e bordi di metallo — Definizioni, requisiti 
e metodi di prova — Parte 2: Intonaco per 
esterno


1.3.2006. 1.3.2007.


CEN EN 13659:2004+A1:2008
Chiusure oscuranti — Requisiti prestazionali 
compresa la sicurezza


1.8.2009. 1.8.2010.


CEN EN 13693:2004+A1:2009
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
speciali per coperture


1.5.2010. 1.5.2011.


CEN EN 13707:2004+A2:2009
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose armate per l'impermeabi-
lizzazione di coperture — Definizioni e caratteri-
stiche


1.4.2010. 1.10.2010.


CEN EN 13747:2005+A2:2010
Prodotti prefabbricati di clacestruzzo — Lastre 
per solai


1.1.2011. 1.1.2011.
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CEN EN 13748-1:2004
Piastrelle di graniglia — Parte 1: Piastrelle di 
graniglia per uso interno


1.6.2005. 1.10.2006.


EN 13748-1:2004/A1:2005 1.4.2006. 1.10.2006.


EN 13748-1:2004/AC:2005 1.6.2005. 1.6.2005.


CEN EN 13748-2:2004
Piastrelle di graniglia — Parte 2: Piastrelle di 
graniglia per uso esterno


1.4.2005. 1.4.2006.


CEN EN 13808:2013
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro di 
riferimento delle specifiche per le emulsioni 
cationiche bituminose


EN 13808:2005 8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 13813:2002
Massetti e materiali per massetti — Materiali per 
massetti — Proprietà e requisiti


1.8.2003. 1.8.2004.


CEN EN 13815:2006
Intonaco a base di gesso rinforzato con fibre — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.6.2007. 1.6.2008.


CEN EN 13830:2003
Facciate continue — Norma di prodotto


1.12.2004. 1.12.2005.


CEN EN 13859-1:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Definizioni e caratteristiche dei sottostrati — 
Parte 1: Sottostrati per coperture discontinue


1.4.2011. 1.4.2012.


CEN EN 13859-2:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Definizioni e caratteristiche dei sottostrati — 
Parte 2: Sottostrati murari


1.4.2011. 1.4.2012.


CEN EN 13877-3:2004
Pavimentazioni a base di calcestruzzo — Parte 3: 
Specifiche per elementi di collegamento da 
utilizzare nelle pavimentazioni a base di calce-
struzzo


1.9.2005. 1.9.2006.


CEN EN 13915:2007
Pannelli prefabbricati di lastre di cartongesso con 
nido d'ape di cartone — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


1.6.2008. 1.6.2009.


CEN EN 13924:2006
Bitumi e leganti bituminosi — Specifiche per 
bitumi di grado duro per pavimentazioni


1.1.2010. 1.1.2011.


EN 13924:2006/AC:2006 1.1.2010. 1.1.2010.
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CEN EN 13950:2014
Pannelli isolanti termo/acustici accoppiati con 
lastre di gesso rivestito (cartongesso) — Defini-
zioni, requisiti e metodi di prova


EN 13950:2005 13.2.2015. 13.2.2016.


CEN EN 13956:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma per 
l'impermeabilizzazione delle coperture — Defi-
nizioni e caratteristiche


1.10.2013. 1.10.2013.


CEN EN 13963:2005
Materiali di giunzione per lastre di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.3.2006. 1.3.2007.


EN 13963:2005/AC:2006 1.1.2007. 1.1.2007.


CEN EN 13964:2004
Controsoffitti — Requisiti e metodi di prova


1.1.2005. 1.7.2007.


EN 13964:2004/A1:2006 1.1.2008. 1.1.2009.


CEN EN 13967:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma 
impermeabili all'umidità incluse membrane di 
materiale plastico e di gomma destinate ad 
impedire la risalita di umidità dal suolo — 
Definizioni e caratteristiche


1.3.2013. 1.7.2013.


CEN EN 13969:2004
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose destinate ad impedire la 
risalita di umidità dal suolo — Definizioni e 
caratteristiche


1.9.2005. 1.9.2006.


EN 13969:2004/A1:2006 1.1.2008. 1.1.2009.


CEN EN 13970:2004
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Strati bituminosi per il controllo del vapore — 
Definizioni e caratteristiche


1.9.2005. 1.9.2006.


EN 13970:2004/A1:2006 1.1.2008. 1.1.2009.


CEN EN 13978-1:2005
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Garage 
prefabbricati di calcestruzzo — Parte 1: Requisiti 
per garage di calcestruzzo armato realizzati con 
elementi monolitici o composti da sezioni 
individuali con dimensioni di un modulo


1.3.2006. 1.3.2008.


CEN EN 13984:2013
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Strati di plastica e di gomma per il controllo del 
vapore — Definizioni e caratteristiche


1.11.2013. 1.11.2013.


CEN EN 13986:2004
Pannelli a base di legno per l'utilizzo nelle 
costruzioni — Caratteristiche, valutazione di 
conformità e marcatura


1.6.2005. 1.6.2006.
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CEN EN 14016-1:2004
Leganti per massetti a base di magnesite — 
Magnesia caustica e cloruro di magnesio — 
Definizioni, requisiti


1.12.2004. 1.12.2005.


CEN EN 14023:2010
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro delle 
specifiche riguardanti i bitumi modificati da 
polimeri


1.1.2011. 1.1.2012.


CEN EN 14037-1:2003
Strisce radianti a soffitto alimentate con acqua a 
temperatura minore di 120 oC — Parte 1: 
Specifiche tecniche e requisiti


1.2.2004. 1.2.2005.


CEN EN 14041:2004
Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per 
pavimentazioni — Caratteristiche essenziali


1.1.2006. 1.1.2007.


EN 14041:2004/AC:2006 1.1.2007. 1.1.2007.


CEN EN 14055:2010
Cassette di scarico per vasi e orinatoi


1.9.2011. 1.9.2012.


CEN EN 14063-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
aggregati leggeri di argilla espansa realizzati in 
situ — Parte 1: Specifiche per i prodotti sfusi 
prima della messa in opera


1.6.2005. 1.6.2006.


EN 14063-1:2004/AC:2006 1.1.2008. 1.1.2008.


CEN EN 14064-1:2010
Isolanti termici per l'edilizia — Prodotti sfusi di 
lana minerale (MW) realizzati in sito — Parte 1: 
Specifiche per i prodotti sfusi prima dell'instal-
lazione


1.12.2010. 1.12.2011.


CEN EN 14080:2013
Strutture di legno — Legno lamellare incollato e 
legno massiccio incollato — Requisiti


8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 14081-1:2005+A1:2011
Strutture di legno — Legno strutturale con 
sezione rettangolare classificato secondo la 
resistenza — Parte 1: Requisiti generali


1.10.2011. 31.12.2011.


CEN EN 14178-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base di vetro a 
matrice alcalina — Parte 2: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005. 1.9.2006.
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CEN EN 14179-2:2005
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
sodo-calcico temprato termicamente e sottoposto 
ad heat soak test — Parte 2: Valutazione della 
conformità/norma di prodotto


1.3.2006. 1.3.2007.


CEN EN 14188-1:2004
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
Parte 1: Specifiche per materiali per la sigillatura 
applicati a caldo


1.7.2005. 1.1.2007.


CEN EN 14188-2:2004
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
Parte 2: Specifiche per materiali per la sigillatura 
applicati a freddo


1.10.2005. 1.1.2007.


CEN EN 14188-3:2006
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
Parte 3: Specifiche per materiali per la sigillatura 
di giunti preformati


1.11.2006. 1.11.2007.


CEN EN 14190:2014
Prodotti di trasformazione secondaria di lastre di 
gesso — Definizioni, requisiti e metodi di prova


EN 14190:2005 13.2.2015. 13.2.2016.


CEN EN 14195:2005
Componenti di intelaiature metalliche per sistemi 
a pannelli di gesso — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


1.1.2006. 1.1.2007.


EN 14195:2005/AC:2006 1.1.2007. 1.1.2007.


CEN EN 14209:2005
Cornici di gesso sagomate — Definizioni, 
requisiti e metodi di prova


1.9.2006. 1.9.2007.


CEN EN 14216:2004
Cemento — Composizione, specificazioni e 
criteri di conformità per cementi speciali a calore 
di idratazione molto basso


1.2.2005. 1.2.2006.


CEN EN 14229:2010
Legno strutturale — Pali di legno per linee aeree


1.9.2011. 1.9.2012.


CEN EN 14246:2006
Elementi di gesso per controsoffitti — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova


1.4.2007. 1.4.2008.


EN 14246:2006/AC:2007 1.1.2008. 1.1.2008.
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CEN EN 14250:2010
Strutture di legno — Requisiti di prodotto per 
elementi strutturali prefabbricati assemblati con 
elementi di collegamento di lamiera metallica 
punzonata


1.11.2010. 1.11.2010.


CEN EN 14296:2005
Apparecchi sanitari — Lavabi a canale


1.3.2006. 1.3.2008.


CEN EN 14303:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di lana 
minerale (MW) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


1.11.2013. 1.11.2013.


CEN EN 14304:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di espanso 
elastomerico flessibile (FEF) ottenuti in fabbrica 
— Specificazione


1.11.2013. 1.11.2013.


CEN EN 14305:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di vetro 
cellulare (CG) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


1.11.2013. 1.11.2013.


CEN EN 14306:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di silicato di 
calcio (CS) ottenuti in fabbrica — Specificazione


1.11.2013. 1.11.2013.


CEN EN 14307:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polisti-
rene espanso estruso (XPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


1.11.2013. 1.11.2013.


CEN EN 14308:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso (PIR) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


1.11.2013. 1.11.2013.


CEN EN 14309:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polisti-
rene espanso (EPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


1.11.2013. 1.11.2013.


CEN EN 14313:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polieti-
lene espanso (PEF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


1.11.2013. 1.11.2013.
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CEN EN 14314:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di resine 
fenoliche espanse (PF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


1.11.2013. 1.11.2013.


CEN EN 14315-1:2013
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PUR) e di poliisocia-
nurato espanso rigido (PIR) spruzzati e formati in 
sito — Parte 1: Specifiche per il sistema espanso 
rigido a spruzzo prima dell'installazione


1.11.2013. 1.11.2014.


CEN EN 14316-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Isolamento 
termico realizzato in sito con prodotti di perlite 
espansa (EP) — Parte 1: Specifiche per i prodotti 
legati e sfusi prima della messa in opera


1.6.2005. 1.6.2006.


CEN EN 14317-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Isolamento 
termico realizzato in sito con prodotti di 
vermiculite espansa (EV) — Parte 1: Specifiche 
per i prodotti legati e sfusi prima della messa in 
opera


1.6.2005. 1.6.2006.


CEN EN 14318-1:2013
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PUR) e di poliisocia-
nurato espanso rigido (PIR) formati in sito per 
iniezione — Parte 1: Specifiche per il sistema 
espanso rigido per iniezione prima dell’installa-
zione


1.11.2013. 1.11.2014.


CEN EN 14319-1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso rigido (PIR) formati in sito per iniezione 
— Parte 1: Specifiche per il sistema espanso 
rigido per iniezione prima dell’installazione


1.11.2013. 1.11.2014.


CEN EN 14320-1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso rigido (PIR) spruzzati e formati in sito — 
Parte 1: Specifiche per il sistema espanso rigido a 
spruzzo prima dell’installazione


1.11.2013. 1.11.2014.
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CEN EN 14321-2:2005
Vetro per edilizia — Vetro di silicato alcalino di 
sicurezza temprato termicamente — Parte 2: 
Valutazione di conformità/Norma di prodotto


1.6.2006. 1.6.2007.


CEN EN 14339:2005
Idranti interrati, cassette e coperchi di superficie


1.5.2006. 1.5.2007.


CEN EN 14342:2013
Pavimentazioni di legno — Caratteristiche, valu-
tazione di conformità e marcatura


EN 14342:2005 8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 14351-1:2006+A1:2010
Finestre e porte — Norma di prodotto, caratteri-
stiche prestazionali — Parte 1: Finestre e porte 
esterne pedonali senza caratteristiche di resisten-
za al fuoco e/o di tenuta al fumo


1.12.2010. 1.12.2010.


CEN EN 14353:2007+A1:2010
Profili metallici per impiego con lastre di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.11.2010. 1.11.2010.


CEN EN 14374:2004
Strutture di legno — LVL — Requisiti


1.9.2005. 1.9.2006.


CEN EN 14384:2005
Idrante a pilastro


1.5.2006. 1.5.2007.


CEN EN 14388:2005
Dispositivi per la riduzione del rumore da traffico 
stradale — Specifiche


1.5.2006. 1.5.2007.


EN 14388:2005/AC:2008 1.1.2009. 1.1.2009.


CEN EN 14396:2004
Gradini fissi per pozzetti di ispezione


1.12.2004. 1.12.2005.


CEN EN 14399-1:2005
Elementi di collegamento strutturali ad alta 
resistenza adatti al precarico — Parte 1: Requisiti 
generali


1.1.2006. 1.10.2007.


CEN EN 14411:2012
Piastrelle di ceramica — Definizioni, classifica-
zione, caratteristiche, valutazione di conformità e 
marcatura


1.7.2013. 1.7.2014.


CEN EN 14428:2004+A1:2008
Pareti doccia — Requisiti funzionali e metodi di 
prova


1.1.2009. 1.1.2010.
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CEN EN 14449:2005
Vetro per edilizia — Vetro stratificato e vetro 
stratificato di sicurezza — Valutazione della 
conformità/norma di prodotto


1.3.2006. 1.3.2007.


EN 14449:2005/AC:2005 1.6.2006. 1.6.2006.


CEN EN 14471:2005
Camini — Sistemi di condotti fumari plastici — 
Requisiti e metodi di prova


1.6.2006. 1.6.2007.


CEN EN 14496:2005
Adesivi a base di gesso per pannelli accoppiati 
termo/acustici e lastre di gesso rivestito — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.9.2006. 1.9.2007.


CEN EN 14509:2013
Pannelli isolanti autoportanti a doppio rivesti-
mento con paramenti metallici — Prodotti 
industriali — Specifiche


EN 14509:2006 8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 14516:2006+A1:2010
Vasche da bagno per impieghi domestici


1.5.2011. 1.5.2012.


CEN EN 14527:2006+A1:2010
Piatti doccia per usi domestici


1.5.2011. 1.5.2012.


CEN EN 14528:2007
Bidè — Requisiti funzionali e metodi di prova


1.1.2008. 1.1.2009.


CEN EN 14545:2008
Strutture di legno — Connettori — Requisiti


1.8.2009. 1.8.2010.


CEN EN 14566:2008+A1:2009
Elementi di collegamento meccanici per sistemi a 
pannelli di gesso — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


1.5.2010. 1.11.2010.


CEN EN 14592:2008+A1:2012
Strutture di legno — Elementi di collegamento di 
forma cilindrica — Requisiti


1.3.2013. 1.7.2013.


CEN EN 14604:2005
Rivelatori di fumo autonomi


1.5.2006. 1.8.2008.


EN 14604:2005/AC:2008 1.8.2009. 1.8.2009.


CEN EN 14647:2005
Cementi alluminosi — Composizione, specifica-
zioni e criteri di conformità


1.8.2006. 1.8.2007.


EN 14647:2005/AC:2006 1.1.2008. 1.1.2008.
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CEN EN 14680:2006
Adesivi per sistemi di tubazioni non sotto 
pressione di materiale termoplastico — Specifi-
che


1.1.2008. 1.1.2009.


CEN EN 14688:2006
Apparecchi sanitari — Lavabi — Requisiti 
funzionali e metodi di prova


1.1.2008. 1.1.2009.


CEN EN 14695:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose armate per l'impermeabi-
lizzazione di impalcati di ponte di calcestruzzo e 
altre superfici di calcestruzzo soggette a traffico 
— Definizioni e caratteristiche


1.10.2010. 1.10.2011.


CEN EN 14716:2004
Plafoni in tensione — Requisiti e metodi di prova


1.10.2005. 1.10.2006.


CEN EN 14782:2006
Lastre metalliche autoportanti per coperture e per 
rivestimenti murari esterni e interni — Specifica 
di prodotto e requisiti


1.11.2006. 1.11.2007.


CEN EN 14783:2013
Lastre e nastri metallici totalmente supportati per 
coperture, rivestimenti esterni e interni — 
Specifica di prodotto e requisiti


EN 14783:2006 8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 14785:2006
Apparecchi per il riscaldamento domestico 
alimentati con pellet di legno — Requisiti e 
metodi di prova


1.1.2010. 1.1.2011.


CEN EN 14800:2007
Assemblaggi di tubi metallici corrugati di sicu-
rezza per il collegamento di apparecchi domestici 
che utilizzano combustibili gassosi


1.1.2008. 1.1.2009.


CEN EN 14814:2007
Adesivi per sistemi di tubazioni di materiale 
termoplastico per fluidi sotto pressione — 
Specifiche


1.1.2008. 1.1.2009.


CEN EN 14843:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Scale


1.1.2008. 1.1.2009.


CEN EN 14844:2006+A2:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
scatolari


1.9.2012. 1.9.2013.


CEN EN 14846:2008
Accessori per serramenti — Serrature e chiavi-
stelli — Serrature azionate elettromeccanicamen-
te — Requisiti e metodi di prova


1.9.2011. 1.9.2012.
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CEN EN 14889-1:2006
Fibre per calcestruzzo — Parte 1: Fibre di acciaio 
— Definizioni, specificazioni e conformità


1.6.2007. 1.6.2008.


CEN EN 14889-2:2006
Fibre per calcestruzzo — Parte 2: Fibre polimeri-
che — Definizioni, specificazioni e conformità


1.6.2007. 1.6.2008.


CEN EN 14891:2012
Prodotti impermeabilizzanti applicati liquidi da 
utilizzare sotto a piastrellature di ceramica 
incollate con adesivi — Requisiti, metodi di 
prova, valutazione della conformità, classificazio-
ne e designazione


1.3.2013. 1.3.2014.


EN 14891:2012/AC:2012 1.3.2013. 1.3.2013.


CEN EN 14904:2006
Superfici per aree sportive — Specifiche per 
superfici per interni per uso multi-sport


1.2.2007. 1.2.2008.


CEN EN 14909:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma 
destinate ad impedire la risalita di umidità — 
Definizioni e caratteristiche


1.3.2013. 1.7.2013.


CEN EN 14915:2013
Rivestimenti interni ed esterni di pareti con 
elementi di legno massiccio — Caratteristiche, 
valutazione di conformità e marcatura


EN 14915:2006 8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 14933:2007
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile — 
Prodotti di polistirene espanso (EPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


1.7.2008. 1.7.2009.


CEN EN 14934:2007
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile — 
Prodotti di polistirene estruso (XPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


1.7.2008. 1.7.2009.


CEN EN 14963:2006
Coperture — Lucernari continui di materiale 
plastico con o senza basamenti — Classificazio-
ne, requisiti e metodi di prova


1.8.2009. 1.8.2012.


CEN EN 14964:2006
Sottostrati rigidi per coperture discontinue — 
Definizioni e caratteristiche


1.1.2008. 1.1.2009.


CEN EN 14967:2006
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose per muratura destinate ad 
impedire la risalita di umidità — Definizioni e 
caratteristiche


1.3.2007. 1.3.2008.
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CEN EN 14989-1:2007
Camini — Requisiti e metodi di prova per camini 
metallici e condotti di adduzione aria di qualsiasi 
materiale apparecchi di riscaldamento a tenuta 
stagna — Parte 1: Terminali verticali aria/fumi 
per apparecchi di tipo C6


1.1.2008. 1.1.2009.


CEN EN 14989-2:2007
Camini — Requisiti e metodi di prova per camini 
metallici e condotti di adduzione aria di qualsiasi 
materiale per apparecchi di riscaldamento a 
tenuta stagna — Parte 2: Condotti per fumi e 
aria comburente per apparecchi a tenuta stagna


1.1.2009. 1.1.2010.


CEN EN 14991:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
di fondazione


1.1.2008. 1.1.2009.


CEN EN 14992:2007+A1:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
da parete


1.4.2013. 1.7.2013.


CEN EN 15037-1:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 1: Travetti


1.1.2010. 1.1.2011.


CEN EN 15037-2:2009+A1:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 2: Blocchi di 
calcestruzzo


1.12.2011. 1.12.2012.


CEN EN 15037-3:2009+A1:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 3: Blocchi di laterizio


1.12.2011. 1.12.2012.


CEN EN 15037-4:2010+A1:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 4: Blocchi di polistirene 
espanso


8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 15037-5:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 5: Blocchi leggeri per 
casseforma semplice


EN 15037-5:2010 8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 15048-1:2007
Bulloneria strutturale non a serraggio controllato 
— Parte 1: Requisiti generali


1.1.2008. 1.10.2009.


CEN EN 15050:2007+A1:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
da ponte


1.12.2012. 1.12.2012.
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CEN EN 15069:2008
Assemblaggi di valvole di sicurezza gas per tubi 
metallici utilizzati per il collegamento di appa-
recchi domestici che utilizzano combustibili 
gassosi


1.1.2009. 1.1.2010.


CEN EN 15088:2005
Alluminio e leghe di alluminio — Prodotti 
strutturali per impieghi nelle costruzioni — 
Condizioni tecniche di controllo e fornitura


1.10.2006. 1.10.2007.


CEN EN 15102:2007+A1:2011
Rivestimenti murali decorativi — Prodotti in 
rotoli e pannelli


1.7.2012. 1.7.2012.


CEN EN 15129:2009
Dispositivi antisismici


1.8.2010. 1.8.2011.


CEN EN 15167-1:2006
Loppa granulata d'altoforno macinata per calce-
sruzzo, malta e malta per iniezione — Parte 1: 
Definizioni, specifiche e criteri di confromità


1.1.2008. 1.1.2009.


CEN EN 15250:2007
Apparecchi domestici a lento rilascio di calore 
alimentati a combustibili solidi — Requisiti e 
metodi di prova


1.1.2008. 1.1.2010.


CEN EN 15258:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
per muri di sostegno


1.1.2010. 1.1.2011.


CEN EN 15274:2007
Adesivi per imgieghi generali negli assemblaggi 
strutturali — Requisiti e metodi di prova


1.4.2010. 1.4.2011.


CEN EN 15275:2007
Adesivi strutturali — Caratterizzazione di adesivi 
anaerobici per l'assemblaggio metallico coassiale 
in edifici e in strutture di ingegneria civile


1.4.2010. 1.4.2011.


EN 15275:2007/AC:2010 1.1.2011. 1.1.2011.


CEN EN 15283-1:2008+A1:2009
Lastre di gesso rinforzate con fibre — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova — Parte 1: Lastre di 
gesso rinforzate con rete


1.6.2010. 1.6.2011.
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CEN EN 15283-2:2008+A1:2009
Lastre di gesso rinforzate con fibre — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova — Parte 2: Lastre di 
gesso con fibre


1.6.2010. 1.6.2011.


CEN EN 15285:2008
Lapidei agglomerati — Marmette modulari per 
pavimentazioni (interne ed esterne)


1.1.2009. 1.1.2010.


EN 15285:2008/AC:2008 1.1.2009. 1.1.2009.


CEN EN 15286:2013
Lapidei agglomerati — Lastre e marmette per 
finiture di pareti (interne ed esterne)


8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 15322:2013
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro di 
riferimento delle specifiche dei leganti bituminosi 
fluidificati e flussati


EN 15322:2009 8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 15368:2008+A1:2010
Legante idraulico per applicazioni non strutturali 
— Definizione, specifiche e criteri di conformità


1.9.2011. 1.9.2012.


CEN EN 15381:2008
Geosintetici e prodotti affini — Requisiti per 
l'impiego in pavimentazioni e strati di usura


1.1.2010. 1.1.2011.


CEN EN 15382:2013
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego nelle infrastrutture 
di trasporto


EN 15382:2008 8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 15435:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Blocchi 
cassero di calcestruzzo normale e alleggerito — 
Proprietà e prestazioni dei prodotti


1.2.2009. 1.2.2010.


CEN EN 15497:2014
Legno massiccio strutturale con giunti a dita — 
Requisiti prestazionali e requisiti minimi di 
produzione


10.10.2014. 10.10.2015.


CEN EN 15498:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Blocchi 
cassero di calcestruzzo con trucioli di legno — 
Proprietà e prestazioni dei prodotti


1.2.2009. 1.2.2010.
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CEN EN 15501:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Prodotti di perlite 
espansa (EP) e vermiculite espansa (EV) ottenuti 
in fabbrica — Specificazione


8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 15599-1:2010
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Isolamento termico 
realizzato in sito con prodotti di perlite espansa 
(EP) — Parte 1: Specifiche per i prodotti legati e 
sfusi prima della messa in opera


1.4.2011. 1.4.2012.


CEN EN 15600-1:2010
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Isolamento termico 
realizzato in sito con prodotti di vermiculite 
espansa (EV) — Parte 1: Specifiche per i prodotti 
legati e sfusi prima della messa in opera


1.4.2011. 1.4.2012.


CEN EN 15650:2010
Ventilazione degli edifici — Serrande tagliafuoco


1.9.2011. 1.9.2012.


CEN EN 15651-1:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— Parte 1: Sigillanti per elementi di facciate


1.7.2013. 1.7.2014.


CEN EN 15651-2:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— Parte 2: Sigillanti per vetrate


1.7.2013. 1.7.2014.


CEN EN 15651-3:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— Parte 3: Sigillanti per giunti per impieghi 
sanitari


1.7.2013. 1.7.2014.


CEN EN 15651-4:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— Parte 4: Sigillanti per camminamenti pedonali


1.7.2013. 1.7.2014.


CEN EN 15682-2:2013
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
alcalino temprato termicamente sottoposto a 
«heat soak test» — Parte 2: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


8.8.2014. 8.8.2015.
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CEN EN 15683-2:2013
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
sodo-calcico profilato temprato termicamente — 
Parte 2: Valutazione della conformità/Norma di 
prodotto


8.8.2014. 8.8.2015.


CEN EN 15732:2012
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile (CEA) 
— Prodotti di aggregati leggeri di argilla espansa 
(LWA)


1.8.2013. 1.8.2014.


CEN EN 15743:2010
Cemento sovrasolfatato — Composizione, speci-
fiche e criteri di conformità


1.11.2010. 1.11.2011.


CEN EN 15814:2011+A1:2012
Rivestimenti per impermeabilizzazione di elevato 
spessore a base di bitume modificato con 
polimeri — Definizioni e requisiti


1.8.2013. 1.8.2014.


CEN EN 15821:2010
Sauna a più fuochi alimentati da ciocchi di legna 
naturale — Requisiti e metodi di prova


1.7.2011. 1.7.2012.


CEN EN 15824:2009
Specifiche per intonaci esterni ed interni a base di 
leganti organici


1.4.2010. 1.4.2011.


CEN EN 16069:2012
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polietilene espanso (PEF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


1.9.2013. 1.9.2014.


CEN EN 16153:2013
Lastre traslucide piane multistrato di policarbo-
nato (PC) per coperture, pareti e soffitti interni ed 
esterni — Requisiti e metodi di prova


1.1.2014. 1.1.2015.


(1) OEN: Organzzazione europea di normazione:
— CEN: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5500811; fax + 32 2 5500819 (http://www.cen.eu)
— CENELEC: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5196871; fax + 32 2 5196919 (http://www.cenelec.eu)
— ETSI: 650, route des Lucioles, F-06921 Sophia Antipolis, Tel. +33 492 944200; fax +33 493 654716, (http://www.etsi.eu)
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NOTA:


— Ogni informazione relativa alla disponibilità delle norme può essere ottenuta o presso le organizzazioni europee di 
normazione o presso gli organismi nazionali di normazione il cui l'elenco è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea conformemente all'articolo 27 del regolamento (UE) n. 1025/2012 (1).


— Le norme armonizzate sono adottate dalle organizzazioni europee di normazione in lingua inglese (il CEN e il Cenelec 
pubblicano le norme anche in francese e tedesco). Successivamente i titoli delle norme armonizzate sono tradotti in 
tutte le altre lingue ufficiali richieste dell'Unione europea dagli organismi nazionali di normazione. La Commissione 
europea non è responsabile della correttezza dei titoli presentati per la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.


— La pubblicazione dei riferimenti alle rettifiche «…/AC:YYYY» avviene a solo scopo di informazione. Una rettifica elimina 
errori di stampa, linguistici o simili nel testo di una norma e può riferirsi a una o più versioni linguistiche (inglese, 
francese e/o tedesco) di una norma adottata da un'organizzazione europea di normazione.


— La pubblicazione dei riferimenti nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea non implica che le norme siano disponibili in 
tutte le lingue ufficiali dell'Unione.


— Il presente elenco sostituisce tutti gli elenchi precedenti pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. La 
Commissione europea assicura l'aggiornamento del presente elenco.


— Per ulteriori informazioni sulle norme armonizzate o altre norme europee, consultare il seguente indirizzo Internet:


http://ec.europa.eu/enterprise/policies/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm 
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Processo di saldatura 


La norma EN 1090-1 stabilisce che tutte le operazioni di saldatura debbano essere effettuate in accordo con i 


requisiti stabiliti dalla parte applicabile della serie ISO 3834, standard che dettaglia le attività per la tenuta sotto 


controllo del processo di saldatura (requisiti per materiale base, materiale d’apporto, qualifica procedimenti, 


qualifica personale ed operatori, attrezzature, controlli non distruttivi, etc.). La scelta della ISO 3834 dipende dalla 


classe di esecuzione dichiarata del componente ed i requisiti da rispettare si possono riassumere nella seguente 


tabella: 


 


 
La Marcatura CE apposta, dovrà poi indicare la conformità all’uso previsto così come specificato nelle varie opzioni 


della norma stessa.   


Secondo la norma, le organizzazioni che realizzano strutture saldate, o parti di esse, in acciaio o in alluminio, 


devono eseguire tali attività in accordo alle parti rilevanti delle norme della serie EN ISO 3834.  


Inoltre, la EN 1090 richiama a riferimento anche ad altri standard di qualifica dei procedimenti e degli operatori di 


saldatura quali ISO 14731, ISO 9606-1 e EN ISO 15614. 


 


  







 
 


Logo Azienda 
Manuale della qualità delle saldature secondo la norma  


EN ISO 3834-2 Rev. 4.0 2020 
Pag. 3 di 20 


 


Preparato da:  Verificato da:  Approvato da:  


  
 


 


 


Dati 


Azienda  


Sede dello stabilimento  


Campo di applicazione  


Tipologia di materiali  


Classe di esecuzione EXC3 


Processo di saldatura  


Coordinatore di saldatura  


Responsabile FPC  


Responsabile emissione DoP  
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NORMA UNI EN ISO 3834-2:2006 Capitolo del Manuale della Qualità 


1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE   


2 RIFERIMENTI NORMATIVI   


3 TERMINI E DEFINIZIONI   


4 USO DELLA PRESENTE PARTE DELLA ISO 3834   


5 RIESAME DEI REQUISITI E RIESAME TECNICO   


6 SUBFORNITURA   


7 PERSONALE DI SALDATURA   


8 PERSONALE ADDETTO A ISPEZIONI E PROVE   


9 ATTREZZATURE   


10 SALDATURA E ATTIVITÀ CONNESSE   


11 MATERIALI DI APPORTO DI SALDATURA   


12 IMMAGAZZINAMENTO DEI MATERIALI BASE   


13 TRATTAMENTO TERMICO DOPO SALDATURA   


14 ISPEZIONI E PROVE   


15 NON CONFORMITÀ ED AZIONI CORRETTIVE   


16 TARATURA E CONVALIDA DI ATTREZZATURE DI 
MISURA, ISPEZIONE E PROVA 


  


17 IDENTIFICAZIONE E RINTRACCIABILITÀ   


18 DOCUMENTI DI ATTESTAZIONE DELLA QUALITÀ   


0. PREMESSA 


La ISO 3834 contiene molte caratteristiche che contribuiscono ad un sistema di gestione per la qualità (SGQ).  


 


Questo punto identifica gli elementi di un SGQ di cui il costruttore dovrebbe considerare l’applicazione per 


appoggiare i requisiti di qualità della ISO 3834: 


 
a) controllo dei documenti e delle registrazioni (vedere ISO 9001:2008, punti 4.2.3, 4.2.4 - vedere ISO 9001:2015, 


punto 7.5.2, 7.5.3), 


 
b) responsabilità della direzione (vedere ISO 9001:2008, punto 5 - vedere ISO 9001:2015, punto 5); 


 


c) previsione delle risorse (vedere ISO 9001:2008, punto 6.1 - vedere ISO 9001:2015, punti 7.1.1, 7.1.2); 
 


d) competenza, consapevolezza e addestramento del personale operativo (vedere ISO 9001:2008, punti 6.2.2, 
7.5.2 b - vedere ISO 9001:2015, punti 7.2, 7.3, 8.5.1); 


 
e) pianificazione della realizzazione del prodotto (vedere ISO 9001:2008, punto 7.1 - vedere ISO 9001:2015, punto 


8.1); 


 
f) determinazione dei requisiti relativi al prodotto (vedere ISO 9001:2008, punto 7.2.1 - vedere ISO 9001:2015, 


punto 8.2.2); 
 
g) riesame dei requisiti relativi al prodotto (vedere ISO 9001:2008, punto 7.2.2 - vedere ISO 9001:2015, punto 


8.2.3); 


 
h) approvvigionamento (vedere ISO 9001:2008, punto 7.4 - vedere ISO 9001:2015, punto 8.4); 


 


i) validazione dei processi (vedere ISO 9001:2008, punto 7.5.2 - vedere ISO 9001:2015, punto 8.5.1); 
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j) proprietà del cliente (vedere ISO 9001:2008, punto 7.5.4 - vedere ISO 9001:2015, punto 8.5.3); 
 
k) verifiche ispettive interne (vedere ISO 9001:2008, punto 8.2.2 - vedere ISO 9001:2015, punto 9.2); 


 


l) monitoraggio e misurazione del prodotto (vedere ISO 9001:2008, punto 8.2.4 - vedere ISO 9001:2015, punto 


8.6). 
 


La ISO 9001:2015 fornisce una guida sullo sviluppo e l’applicazione di un sistema di gestione per la qualità. 
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lettera maiuscola = anno (es: A=2013; B=2014; C=2015…..) segue; 


lettera L = Lamiera segue; 


Numero cronologico che attribuito secondo l’ordine di arrivo delle lamiere. 


 


L’azienda acquista le lamiere a coils, cioè pacchi da 1 o più fogli appartenenti alla stessa colata; in caso di fornitura 


di lamiere appartenenti a più colate, queste saranno identificate con codice univoci separati per colata. 


 


Di seguito si fornisce due esempi di codifica (ID=IDENTIFICATIVO), la prima delle lamiere all’arrivo nel centro di 


trasformazione e la seconda della lamiera lavorata al taglio. 


 


ESEMPIO 1 


 


A L I 


Anno lamiera Numero progressivo di arrivo 


 


Il prodotto ottenuto dall’assemblaggio di più pezzi ottenuti da una lamiera, ad esempio un fazzoletto, riporterà la 


seguente codifica  


 


ESEMPIO 2 


 


AL1 23 P89 


Identificativo lamiera Numero 


Commessa Interna 


Posizione o marca come 


da disegno 


 


All’atto dell’arrivo del materiale il responsabile dell’approvvigionamento, avuto il benestare dall’addetto alla verifica 


dei prodotti in entrata, provvede ad attribuire il codice al coil di lamiera registrandolo sul MD controlli in entrata.  


Successivamente il MD controlli in entrata viene prelevato dall’apposita cassettina dall’ RQ – Responsabile Qualità – 


che provvede a registrare il lotto nel MD registro rintracciabilità lamiere dove riporta i seguenti dati: 


 


- Codice materiale lamiere 


- Descrizione 


- Peso (kg) 


- Fornitore 


- N. Lotto interno 
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- Colata 


- N° Certificato 


- N° DDT ingresso 


- N° Pezzi 


- N° commessa interna. 


 


Una volta compilato il modulo MD registro rintracciabilità lamiere, viene consegnato in produzione all’assemblatore il 


disegno esecutivo di officina che contiene il cartiglio con i codici ed i dati relativi ai singoli prodotti costituenti del 


componente da realizzare.  


L’assemblatore provvede a registrare il codice della lamiera, reperibile sul singolo prodotto costituente, nell’apposita 


colonna del cartiglio, coerentemente con i codici dei pezzi effettivamente assemblati. 


 


Alla fine dalla realizzazione del componente il cartiglio ritorna all’ufficio tecnico che provvede a registrare i dati dei 


codice/marche dei singoli prodotti costituenti sul MD rintracciabilità completa. 


 


In quella sede l’ufficio tecnico controlla l’esattezza delle operazioni effettuate e provvede all’archiviazione nella 


cartellina della commessa. 


 


Profili 


 


I profili sono rintracciabili attraverso tutto il ciclo di produzione e fino alla consegna del cliente attraverso il numero 


di serie che corrisponde alla marcatura a punzone della marca finale del componente che è univoca e che 


corrisponde alla marca indicata nel disegno del progetto, apposta dal fornitore del profilo su nostra specifica. 


Infatti, il profilo arriva presso la nostra sede accompagnato dal DDT (nel quale vengono riportate tutte le marche 


dei singoli pezzi) e dai certificati di qualità dei materiali (materiale acquistato è sempre marcato CE) sui quali è 


possibile risalire alle caratteristiche meccaniche e chimiche dei prodotti costituenti.  


 


Tutti i profili da noi ordinati sono dunque marcati dal fabbricante su nostra richiesta con il codice identificativo, 


(che viene indicato nell’ordine di acquisto) e che corrisponde alla marca del componente indicata nei disegni del 


progetto. 


 


Infine l’ufficio tecnico provvede alla conservazione e archiviazione della documentazione sopra riportata e la 


responsabilità della presente procedura è del DT e del RP. RINTRACCIABILITA DURANTE LE FASI DI LAVORAZIONE: 


 


Il ciclo di produzione prevede 5 fasi principali eseguite nel centro di trasformazione che sono: 


 


- Taglio 
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- Foratura 


- Formatura a freddo 


-  Assemblaggio 


- Saldatura 


 


Il sistema di rintracciabilità, oltre che prevedere la tracciabilità dei materiali, intende avere sotto controllo tutto 


quello interessa la commessa e che è coinvolto nella produzione dei componenti.  


 


Per questo motivo tutte le fasi del ciclo di produzione sono monitorate sia per quanto riguarda il personale utilizzato 


(qualifiche, autorizzazioni, patenti), sia per quanto riguarda le macchine, le attrezzature e gli strumenti di misura 


(Manutenzioni e taratura), che per i materiali di apporto, di base e di consumo. 


 


Di norma durante l’esecuzione dei lavori, all’operatore viene fornito il disegno di officina esecutivo del singolo pezzo. 


Per ogni fase di lavoro sono previste delle registrazioni sui moduli compilati a cura degli operatori e dei responsabili 


del processo di produzione che permettono di rintracciare nella totalità tutte le risorse immesse nel prodotto. 


 


Di seguito, anche per semplificazione si riepilogano le procedure previste per la rintracciabilità durante il ciclo di 


produzione. 


 


Taglio e Foratura 


 


Nella fase di taglio e foratura si utilizza la distinta di taglio fornita dall’ufficio tecnico e la rintracciabilità è garantita 


dalle registrazioni indicate nel MD Controlli Taglio Termico e Foratura, che riportano i seguenti dati: 


 


- Il nome dell’operatore 


- Il nome ed il numero della macchina utilizzata; 


- Il codice ID della lamiera utilizzata 


- Il codice del particolare da sviluppare coincidente con il codice presente nel disegno di officina. 


- Le registrazioni dei controlli effettuati durante le lavorazioni specifiche; 


 


Gli sfridi generati dalla lavorazione del taglio sono identificati attraverso un cartellino adesivo che l’operatore addetto 


al taglio e foratura compila avendo cura di indicare il codice ID della lamiera o del profilo originale che ne identifica 


la provenienza. In caso di riutilizzo dello sfrido sarà possibile rintracciare, attraverso il codice ID l’origine del 


prodotto componente. 


 


Formatura a freddo 
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Per la fase di piegatura la rintracciabilità è garantita dall’utilizzo e dalle registrazioni indicate nel MD Controllo 


lavorazioni di formature a freddo che riporta: 


 


- Il nome dell’operatore; 


- Il nome ed il numero della macchina utilizzata; 


- Il codice ID della lamiera utilizzata; 


- Il codice del particolare da sviluppare coincidente con il codice presente nel disegno di officina; 


- Le registrazioni dei controlli effettuati durante le lavorazioni specifiche. 


 


Assemblaggio e saldatura 


 


Riguardo la saldatura e l’assemblaggio le operazioni di rintracciabilità sono eseguite dal personale addetto 


all’assemblaggio e alla saldatura, che registra sul MD Scheda di saldatura i seguenti dati utili per la rintracciabilità: 


 


- Il nome dell’operatore; 


- Il nome ed il numero della saldatrice utilizzata; 


- Il codice ID della lamiera utilizzata; 


- Il codice ID del profilo; 


- Il numero di lotto del filo di apporto utilizzato; 


- Il codice del particolare da sviluppare coincidente con il codice presente nel disegno di officina; 


- Le registrazioni dei controlli effettuati durante le lavorazioni specifiche. 


 


L’operatore addetto all’assemblaggio riporta il codice/marca sul componente prodotto con un pennarello bianco 


indelebile. 


 


Sul retro del foglio vengono apposti due timbri, uno relativo all’assemblaggio ed uno alla saldatura. Per quanto 


riguarda il primo aspetto viene riportato il nome del fornitore del materiale, la data di inizio assemblaggio del pezzo, 


il nome dell’operatore ed infine il controllo dimensionale e visivo effettuato. Per quanto riguarda invece la saldatura 


vengono riportate sul timbro la data di inizio saldatura, il nome del saldatore, la WPS utilizzata, il filo di saldatura, il 


CND e l’esaminatore. 


 


Una volta assemblato e saldato il componente finito viene cartellinato con una targhetta punzonata legata al pezzo 


stesso che riporta il codice della marca del disegno di officina corrispondente. La targhetta è realizzata con la pistola 


a punzone da un addetto, su indicazioni dell’ufficio tecnico, controllando la rispondenza delle indicazioni con il 


codice/marca indicata sul componente con il pennarello. 


 


In caso di verifica negativa dei codici indicati, l’addetto provvede ad avvertire l’ufficio tecnico che aprirà una 
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procedura di Non Conformità, verificando a ritroso la causa della NC., ed attivandosi per l’applicazione delle dovute 


azioni correttive necessarie. 


 


La responsabilità dell’applicazione della presente procedura è il RQ Responsabile della Qualità e Il DT e il 


Responsabile della produzione per l’applicazione in produzione della presente procedura. 


18. DOCUMENTI DI ATTESTAZIONE DELLA QUALITÀ 


Inserire eventuali documenti utilizzati per l’attestazione della qualità. 
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UNI EN ISO 3834-1:2006 


Requisiti di qualità per la saldatura per fusione dei materiali metallici - Parte 1: Criteri per la scelta del livello 


appropriato dei requisiti di qualità 


 


La presente norma è la versione ufficiale della norma europea EN ISO 3834-1 (edizione dicembre 2005) e tiene 


conto dell'errata corrige del dicembre 2005 (AC:2005). La norma fornisce uno schema generale della UNI EN ISO 


3834 e i criteri da considerare per la scelta del livello appropriato dei requisiti di qualità per la saldatura per 


fusione dei materiali metallici tra i tre livelli descritti nelle parti 2, 3 e 4 della UNI EN ISO 3834. La norma si applica 


alla produzione sia in officina che nel cantiere di messa in opera. 


 


UNI EN ISO 3834-2 :2006 


Requisiti di qualità per la saldatura per fusione dei materiali metallici - Parte 2: Requisiti di qualità estesi 


 


La presente norma è la versione ufficiale della norma europea EN ISO 3834-2 (edizione dicembre 2005) e tiene 


conto dell'errata corrige del dicembre 2005 (AC:2005). La norma definisce i requisiti di qualità estesi per la 


saldatura per fusione dei materiali metallici sia in officina sia nel cantiere di messa in opera. 


 


 


UNI EN ISO 3834-3:2006 


Requisiti di qualità per la saldatura per fusione dei materiali metallici - Parte 3: Requisiti di qualità normali 


 


La presente norma è la versione ufficiale della norma europea EN ISO 3834-3 (edizione dicembre 2005) e tiene 


conto dell'errata corrige del dicembre 2005 (AC:2005). La norma definisce i requisiti di qualità normali per la 


saldatura per fusione dei materiali metallici sia in officina che nel cantiere di messa in opera. 


 


EN ISO 9001:2015 


Sistemi di gestione per la qualità - Requisiti 


 


La norma specifica i requisiti di un sistema di gestione per la qualità quando un’organizzazione: 


a) ha l’esigenza di dimostrare la propria capacità di fornire con regolarità prodotti o servizi che soddisfano i 


requisiti del cliente ed i requisiti cogenti applicabili; e 


b) mira ad accrescere la soddisfazione del cliente tramite l'applicazione efficace del sistema, compresi i processi 


per il miglioramento del sistema stesso ed assicurare la conformità ai requisiti del cliente ed ai requisiti cogenti 


applicabili. 


Tutti i requisiti sono di carattere generale e previsti per essere applicabili a tutte le organizzazioni, 


indipendentemente da tipo o dimensione, o dai prodotti forniti e servizi erogati. 


 


 












Comunicazione della Commissione nell’ambito dell’applicazione del regolamento (UE) n. 305/2011 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni armonizzate per la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio


(Pubblicazione di titoli e riferimenti di norme armonizzate ai sensi della normativa dell’Unione sull’armonizzazione)


(Testo rilevante ai fini del SEE)


(2015/C 226/04)


In caso di conflitto, le disposizioni di cui al regolamento (UE) n. 305/2011 prevalgono su quelle delle norme armonizzate.


OEN (1) Riferimento e titolo della norma
(e documento di riferimento)


Riferimento della 
norma sostituita


Data di entrata in vigore 
della norma in quanto 


norma armonizzata


Data di scadenza del 
periodo di coesistenza


(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 1:1998
Stufe alimentate a olio con bruciatori a vapo-
rizzazione


1.1.2008 1.1.2009


EN 1:1998/A1:2007 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 40-4:2005
Pali per illuminazione pubblica — Parte 4: 
Requisiti per pali per illuminazione di calcestruz-
zo armato e precompresso


1.10.2006 1.10.2007


EN 40-4:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 40-5:2002
Pali per illuminazione pubblica — Specifiche per 
pali per illuminazione pubblica di acciaio


1.2.2003 1.2.2005


CEN EN 40-6:2002
Pali per illuminazione pubblica — Requisiti per 
pali per illuminazione pubblica di alluminio


1.2.2003 1.2.2005


CEN EN 40-7:2002
Pali per illuminazione pubblica — Specifiche per 
pali per illuminazione pubblica di compositi 
polimerici fibrorinforzati


1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 54-2:1997
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Centrale di controllo e segnalazione


1.1.2008 1.8.2009


EN 54-2:1997/A1:2006 1.1.2008 1.8.2009


EN 54-2:1997/AC:1999 1.1.2008 1.1.2008
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CEN EN 54-3:2001
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Dispositivi sonori di allarme incendio


1.4.2003 1.6.2009


EN 54-3:2001/A1:2002 1.4.2003 30.6.2005


EN 54-3:2001/A2:2006 1.3.2007 1.6.2009


CEN EN 54-4:1997
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Apparecchiatura di alimentazione


1.10.2003 1.8.2009


EN 54-4:1997/A1:2002 1.10.2003 1.8.2009


EN 54-4:1997/A2:2006 1.6.2007 1.8.2009


EN 54-4:1997/AC:1999 1.6.2005 1.6.2005


CEN EN 54-5:2000
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Rivelatori di calore — Rivelatori punti-
formi


1.4.2003 30.6.2005


EN 54-5:2000/A1:2002 1.4.2003 30.6.2005


CEN EN 54-7:2000
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Rivelatori di fumo — Rilevatori punti-
formi funzionanti secondo il principio della 
diffusione della luce, della trasmissione della luce 
o della ionizzazione


1.4.2003 1.8.2009


EN 54-7:2000/A1:2002 1.4.2003 30.6.2005


EN 54-7:2000/A2:2006 1.5.2007 1.8.2009


CEN EN 54-10:2002
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Rivelatori di fiamma — Rivelatori 
puntiformi


1.9.2006 1.9.2008


EN 54-10:2002/A1:2005 1.9.2006 1.9.2008


CEN EN 54-11:2001
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Punti di allarme manuali


1.9.2006 1.9.2008


EN 54-11:2001/A1:2005 1.9.2006 1.9.2008
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CEN EN 54-12:2002
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Rivelatori di fumo — Rivelatori lineari che 
utilizzano un raggio ottico luminoso


1.10.2003 31.12.2005


CEN EN 54-16:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Componenti per sistemi di segnalazione 
d'incendio vocali — Parte 16: Centrale di 
controllo e segnalazione per segnalazioni vocali


1.1.2009 1.4.2011


CEN EN 54-17:2005
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Parte 17: Isolatori di corto circuito


1.10.2006 1.12.2008


EN 54-17:2005/AC:2007 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 54-18:2005
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 18: Requisiti e metodi di prova per 
dispositivi di ingresso/uscita da utilizzare per 
percorsi di transmissione di sistemi di rivelazione 
e di segnalazione d'incendio


1.10.2006 1.12.2008


EN 54-18:2005/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 54-20:2006
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 20: Rivelatori di fumo ad aspirazione


1.4.2007 1.7.2009


EN 54-20:2006/AC:2008 1.8.2009 1.8.2009


CEN EN 54-21:2006
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 21: Dispositivi di trasmissione 
dell'allarme e del segnale di guasto


1.3.2007 1.6.2009


CEN EN 54-23:2010
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 23: Dispositivi visuali di allarme 
incendio


1.12.2010 31.12.2013


CEN EN 54-24:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 24: Componenti di sistemi di allarme 
vocale — Altoparlanti


1.1.2009 1.4.2011


CEN EN 54-25:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incen-
dio — Parte 25: Componenti che utilizzano 
collegamenti radio


1.1.2009 1.4.2011


EN 54-25:2008/AC:2012 1.7.2012 1.7.2012
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CEN EN 179:2008
Accessori per serramenti — Dispositivi per uscite 
di emergenza azionati mediante maniglia a leva o 
piastra a spinta


EN 179:1997 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 197-1:2011
Cemento — Parte 1: Composizione, specificazio-
ni e criteri di conformità per cementi comuni


EN 197-1:2000
EN 197-4:2004


1.7.2012 1.7.2013


CEN EN 295-1:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 1: 
Requisiti per tubi, elementi complementari e 
sistemi di giunzione


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-4:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 4: 
Requisiti per adattatori, connessioni e collega-
menti flessibili


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-5:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 5: 
Requisiti per tubi perforati ed elementi comple-
mentari


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-6:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 6: 
Requisiti dei componenti per pozzetti e camere di 
ispezione


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-7:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 7: 
Requisiti per tubi e sistemi di giunzione di gres 
per tubazioni con posa a spinta


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 331:1998
Rubinetti a sfera ed a maschio conico con fondo 
chiuso, a comando manuale, per impianti a gas 
negli edifici


1.9.2011 1.9.2012


EN 331:1998/A1:2010 1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 413-1:2011
Cemento da muratura — Parte 1: Composizione, 
specifiche e criteri di conformità


EN 413-1:2004 1.2.2012 1.2.2013
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CEN EN 416-1:2009
Apparecchi di riscaldamento a gas a tubo 
radiante sospeso con bruciatore singolo per uso 
non domestico — Parte 1: Sicurezza


1.12.2009 1.12.2010


CEN EN 438-7:2005
Laminati decorativi ad alta pressione (HPL) — 
Pannelli a base di resine termoindurenti (gene-
ralmente chiamati laminati) — Parte 7: Laminati 
stratificati e pannelli compositi HPL per applica-
zioni su pareti interne ed esterne e su soffitti


1.11.2005 1.11.2006


CEN EN 442-1:1995
Radiatori e convettori — Specifiche tecniche e 
requisiti


1.12.2004 1.12.2005


EN 442-1:1995/A1:2003 1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 450-1:2012
Ceneri volanti per calcestruzzo — Parte 1: 
Definizione, specificazioni e criteri di conformità


EN 450-1:2005 
+A1:2007


1.5.2013 1.5.2014


CEN EN 459-1:2010
Calci da costruzione — Parte 1: Definizioni, 
specifiche e criteri di conformità


EN 459-1:2001 1.6.2011 1.6.2012


CEN EN 490:2011
Tegole di calcestruzzo e relativi accessori per 
coperture e rivestimenti murari — Specifiche di 
prodotto


EN 490:2004 1.8.2012 1.8.2012


CEN EN 492:2012
Tegole piane di fibrocemento e relativi accessori 
— Specifica di prodotto e metodi di prova


EN 492:2004 1.7.2013 1.7.2013


CEN EN 494:2012
Lastre nervate di fibrocemento e relativi accessori 
— Specifica di prodotto e metodi di prova


EN 494:2004 
+A3:2007


1.8.2013 1.8.2013


CEN EN 516:2006
Accessori prefabbricati per coperture — Instal-
lazioni per l'accesso al tetto — Passerelle, piani di 
camminamento e scalini posapiede


1.11.2006 1.11.2007


CEN EN 517:2006
Accessori prefabbricati per coperture — Ganci di 
sicurezza da tetto


1.12.2006 1.12.2007
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CEN EN 520:2004+A1:2009
Lastre di gesso — Definizioni, requisiti e metodi 
di prova


EN 520:2004 1.6.2010 1.12.2010


CEN EN 523:2003
Guaine in fogli di acciaio per cavi di precom-
pressione — Terminologia, prescrizioni, control-
lo della qualità


1.6.2004 1.6.2005


CEN EN 534:2006+A1:2010
Lastre bituminose ondulate — Specifica di 
prodotto e metodi di prova


EN 534:2006 1.1.2011 1.1.2011


CEN EN 544:2011
Tegole bituminose con aggiunta di minerali e/o 
sintetici — Specifica di prodotto e metodi di 
prova


EN 544:2005 1.4.2012 1.4.2012


CEN EN 572-9:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base di vetro di 
silicato sodo-calcico — Parte 9: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 588-2:2001
Tubi di fibrocemento per fognature e sistemi di 
scarico — Pozzetti e camere di ispezione


1.10.2002 1.10.2003


CEN EN 598:2007+A1:2009
Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale e 
loro assemblaggi per fognatura — Prescrizioni e 
metodi di prova


EN 598:2007 1.4.2010 1.4.2011


CEN EN 621:2009
Generatori d'aria calda a convezione forzata 
alimentati a gas, per il riscaldamento di ambienti 
non domestici, senza ventilatore nel circuito di 
combustione con portata termica riferita al 
potere calorifico inferiore non maggiore di 
300 kW


1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 671-1:2012
Sistemi fissi di estinzione incendi — Sistemi 
equipaggiati con tubazioni — Parte 1: Naspi 
antincendio con tubazioni semirigide


EN 671-1:2001 1.3.2013 1.7.2013
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CEN EN 671-2:2012
Sistemi fissi di estinzione incendi — Sistemi 
equipaggiati con tubazioni — Parte 2: Idranti a 
muro con tubazioni flessibili


EN 671-2:2001 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 681-1:1996
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua — 
Gomma vulcanizzata


1.1.2003 1.1.2009


EN 681-1:1996/A1:1998 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-1:1996/A2:2002 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-1:1996/A3:2005 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 681-2:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua — 
Elastomeri termoplastici


1.1.2003 1.1.2004


EN 681-2:2000/A1:2002 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-2:2000/A2:2005 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 681-3:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua — 
Materiali cellulari di gomma vulcanizzata


1.1.2003 1.1.2004


EN 681-3:2000/A1:2002 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-3:2000/A2:2005 1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 681-4:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell'acqua — 
Elementi di tenuta di poliuretano colato


1.1.2003 1.1.2004


EN 681-4:2000/A1:2002 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-4:2000/A2:2005 1.7.2012 1.7.2012
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CEN EN 682:2002
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali elastomerici utilizzati in tubi e raccordi 
per il trasporto di gas e idrocarburi fluidi


1.10.2002 1.12.2003


EN 682:2002/A1:2005 1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 771-1:2011
Specifica per elementi di muratura — Part 1: 
Elementi per muratura di laterizio


EN 771-1:2003 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 771-2:2011
Specifica per elementi di muratura — Parte 2: 
Elementi di muratura di silicato di calcio


EN 771-2:2003 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 771-3:2011
Specifica per elementi di muratura — Parte 3: 
Elementi per muratura di calcestruzzo vibrocom-
presso (aggregati pesanti e leggeri)


EN 771-3:2003 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 771-4:2011
Specifica per elementi di muratura — Parte 4: 
Elementi di muratura di calcestruzzo aerato 
autoclavato


EN 771-4:2003 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 771-5:2011
Specifica per elementi di muratura — Parte 5: 
Elementi per muratura di pietra agglomerata


EN 771-5:2003 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 771-6:2011
Specifica per elementi di muratura — Part 6: 
Elementi di muratura di pietra naturale


EN 771-6:2005 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 777-1:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 1: Sistema D, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 777-2:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 2: Sistema E, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010
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CEN EN 777-3:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 3: Sistema F, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 777-4:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 4: Sistema H, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 778:2009
Generatori di aria calda a gas a convezione 
forzata per il riscaldamento di ambienti non 
domestici, alimentati a gas di portata termica 
riferita al potere calorifico inferiore, non mag-
giore di 70 kW, senza ventilatore nel circuito di 
combustione


1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 845-1:2013
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — Parte 1: Connettori trasversali, incatena-
menti orizzontali, ganci e mensole di sostegno


EN 845-1:2003 
+A1:2008


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 845-2:2013
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — Parte 2: Architravi


EN 845-2:2003 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 845-3:2013
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — Parte 3: Armatura di acciaio per giunti 
orizzontali


EN 845-3:2003 
+A1:2008


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 858-1:2002
Impianti di separazione per liquidi leggeri (ad 
esempio benzina e petrolio) — Principi di 
progettazione, prestazione e prove sul prodotto, 
marcatura e controllo qualità


1.9.2005 1.9.2006


EN 858-1:2002/A1:2004 1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 877:1999
Tubazioni e raccordi di ghisa, loro giunzioni e 
accessori per l’evacuazione dell’acqua dagli edifici 
— Requisiti, metodi di prova e assicurazione della 
qualita


1.1.2008 1.9.2009


EN 877:1999/A1:2006 1.1.2008 1.9.2009


EN 877:1999/A1:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009
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CEN EN 934-2:2009+A1:2012
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 2: Additivi per calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed 
etichettatura


EN 934-2:2009 1.3.2013 1.9.2013


CEN EN 934-3:2009+A1:2012
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 3: Additivi per malte per opere 
murarie — Definizioni, requisiti, conformità e 
marcatura ed etichettatura


EN 934-3:2009 1.3.2013 1.9.2013


CEN EN 934-4:2009
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 4: Additivi per malta per cavi 
di precompressione — Definizioni, requisiti, 
conformità, marcatura ed etichettatura


EN 934-4:2001 1.3.2010 1.3.2011


CEN EN 934-5:2007
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 5: Additivi per calcestruzzo 
proiettato — Definizioni, specificazioni e criteri 
di conformità


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 969:2009
Tubi, raccordi ed accessori di ghisa sferoidale e 
loro assemblaggio per condotte di gas — 
Prescrizioni e metodi di prova


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 997:2012
Apparecchi sanitari — Vasi indipendenti e vasi 
abbinati a cassetta, con sifone integrato


EN 997:2003 1.12.2012 1.6.2013


EN 997:2012/AC:2012 1.3.2013 1.3.2013


CEN EN 998-1:2010
Specifiche per malte per opere murarie — Parte 
1: Malte per intonaci interni ed esterni


EN 998-1:2003 1.6.2011 1.6.2012


CEN EN 998-2:2010
Specifiche per malte per opere murarie — Parte 
2: Malte da muratura


EN 998-2:2003 1.6.2011 1.6.2012


CEN EN 1013:2012
Lastre traslucide profilate di materia plastica, per 
coperture interne ed esterne, pareti e soffitti — 
Requisiti e metodi di prova


EN 1013:2012 10.7.2015 10.7.2015
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CEN EN 1020:2009
Generatori di aria calda a convezione forzata per 
il riscaldamento di ambienti non domestici, 
alimentati a gas di portata termica riferita al 
potere calorifico inferiore, non maggiore di 
300 kW, equipaggiati con ventilatore nel circuito 
di combustione


1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 1036-2:2008
Vetro per edilizia — Specchi di vetro float 
argentato per uso in interni — Parte 2: 
Valutazione di conformità/norma di prodotto


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1051-2:2007
Vetro per edilizia — Diffusori di vetro per pareti 
e pavimentazioni — Parte 2: Valutazione della 
conformità


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1057:2006+A1:2010
Rame e leghe di rame — Tubi di rame tondi senza 
saldatura per acqua e gas nelle applicazioni 
sanitarie e di riscaldamento


EN 1057:2006 1.12.2010 1.12.2010


CEN EN 1090-1:2009+A1:2011
Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio 
— Parte 1: Requisiti per la valutazione di 
conformità dei componenti strutturali


EN 1090-1:2009 1.9.2012 1.7.2014


CEN EN 1096-4:2004
Vetro per edilizia — Vetri rivestiti — Parte 4: 
Valutazione della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1123-1:1999
Tubi e raccordi di tubi di acciaio rivestiti a caldo 
con saldatura longitudinale con giunto a bic-
chiere per sistemi di acque reflue — Requisiti, 
prove e controllo qualità


1.6.2005 1.6.2006


EN 1123-1:1999/A1:2004 1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 1124-1:1999
Tubi e raccordi di acciaio inossidabile con 
saldatura longitudinale con giunto a bicchiere 
per sistemi di acque reflue — Requisiti, prove e 
controllo di qualità


1.6.2005 1.6.2006


EN 1124-1:1999/A1:2004 1.6.2005 1.6.2006


10.7.2015 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 226/59







(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 1125:2008
Accessori per serramenti — Dispositivi anti-
panico per uscite di sicurezza azionati mediante 
una barra orizzontale — Requisiti e metodi di 
prova


EN 1125:1997 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1154:1996
Accessori per serramenti — Dispositivi di 
chiusura controllata delle porte — Requisiti e 
metodi di prova


1.10.2003 1.10.2004


EN 1154:1996/A1:2002 1.10.2003 1.10.2004


EN 1154:1996/A1:2002/AC:2006 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 1155:1997
Accessori per serramenti — Dispositivi elettro-
magnetici fermoporta per porte girevoli — 
Requisiti e metodi di prova


1.10.2003 1.10.2004


EN 1155:1997/A1:2002 1.10.2003 1.10.2004


EN 1155:1997/A1:2002/AC:2006 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 1158:1997
Accessori per serramenti — Dispositivi per il 
coordinamento della sequenza di chiusura delle 
porte — Requisiti e metodi di prova


1.10.2003 1.10.2004


EN 1158:1997/A1:2002 1.10.2003 1.10.2004


EN 1158:1997/A1:2002/AC:2006 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 1168:2005+A3:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Lastre 
alveolari


EN 1168:2005 
+A2:2009


1.7.2012 1.7.2013


CEN EN 1279-5:2005+A2:2010
Vetro per edilizia — Vetrate isolanti — Parte 5: 
Valutazione della conformità


EN 1279-5:2005 
+A1:2008


1.2.2011 1.2.2012


CEN EN 1304:2005
Tegole di laterizio per coperture discontinue — 
Definizioni e specifiche di prodotto


1.2.2006 1.2.2007
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CEN EN 1317-5:2007+A2:2012
Sistemi di ritenuta stradali — Parte 5: Requisiti di 
prodotto e valutazione di conformità per sistemi 
di trattenimento veicoli


EN 1317-5:2007 
+A1:2008


1.1.2013 1.1.2013


EN 1317-5:2007+A2:2012/AC:2012 1.3.2013 1.3.2013


CEN EN 1319:2009
Generatori di aria calda a convezione forzata 
alimentati a gas, per il riscaldamento di ambienti 
domestici, equipaggiati con bruciatore munito di 
ventilatore, con portata termica nominale riferita 
al potere calorifico inferiore non maggiore di 
70 kW


1.10.2010 1.10.2011


CEN EN 1337-3:2005
Appoggi strutturali — Parte 3: Appoggi elasto-
merici


1.1.2006 1.1.2007


CEN EN 1337-4:2004
Appoggi strutturali — Parte 4: Appoggi a rullo


1.2.2005 1.2.2006


EN 1337-4:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 1337-5:2005
Appoggi strutturali — Parte 5: Appoggi a disco 
elastomerico


1.1.2006 1.1.2007


CEN EN 1337-6:2004
Appoggi strutturali — Parte 6: Appoggi a 
contatto lineare


1.2.2005 1.2.2006


CEN EN 1337-7:2004
Appoggi strutturali — Parte 7: Appoggi sferici e 
cilindrici di PTFE


EN 1337-7:2000 1.12.2004 1.6.2005


CEN EN 1337-8:2007
Appoggi strutturali — Parte 8: Guide e ritegni


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1338:2003
Masselli di calcestruzzo per pavimentazione — 
Requisiti e metodi di prova


1.3.2004 1.3.2005


EN 1338:2003/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007
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CEN EN 1339:2003
Lastre di calcestruzzo per pavimentazione — 
Requisiti e metodi di prova


1.3.2004 1.3.2005


EN 1339:2003/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1340:2003
Cordoli di calcestruzzo — Requisiti e metodi di 
prova


1.2.2004 1.2.2005


EN 1340:2003/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1341:2012
Lastre di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


EN 1341:2001 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 1342:2012
Cubetti di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


EN 1342:2001 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 1343:2012
Cordoli di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


EN 1343:2001 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 1344:2013
Elementi per pavimentazione di laterizio — 
Requisiti e metodi di prova


EN 1344:2002 8.8.2014 8.8.2016


CEN EN 1423:2012
Materiali per segnaletica orizzontale — Materiali 
da postspruzzare — Microsfere di vetro, granuli 
antiderapanti e loro miscele


EN 1423:1997 1.11.2012 1.11.2012


EN 1423:2012/AC:2013 1.7.2013 1.7.2013


CEN EN 1433:2002
Canalette di drenaggio per aree soggette al 
passaggio di veicoli e pedoni — Classificazione, 
requisiti di progettazione e di prova, marcatura e 
valutazione di conformità


1.8.2003 1.8.2004


EN 1433:2002/A1:2005 1.1.2006 1.1.2006


CEN EN 1457-1:2012
Camini — Condotti interni di terracotta/ceramica 
— Parte 1: Condotti di terracotta/ceramica 
operanti a secco — Requisiti e metodi di prova


EN 1457:1999 1.11.2012 1.11.2013
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CEN EN 1457-2:2012
Camini — Condotti interni di terracotta/ceramica 
— Parte 2: Condotti di terracotta/ceramica 
operanti in condizioni umide — Requisiti e 
metodi di prova


EN 1457:1999 1.11.2012 1.11.2013


CEN EN 1463-1:2009
Materiali per segnaletica orizzontale — Inserti 
stradali catarifrangenti — Parte 1: Requisiti delle 
prestazioni iniziali


EN 1463-1:1997 1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 1469:2004
Prodotti di pietra naturale — Lastre per rive-
stimenti — Requisiti


1.7.2005 1.7.2006


CEN EN 1504-2:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Parte 2: Sistemi 
di protezione della superficie di calcestruzzo


1.9.2005 1.1.2009


CEN EN 1504-3:2005
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Riparazione 
strutturale e non strutturale


1.10.2006 1.1.2009


CEN EN 1504-4:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Parte 4: Incol-
laggio strutturale


1.9.2005 1.1.2009


CEN EN 1504-5:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Parte 5: Iniezione 
del calcestruzzo


1.10.2005 1.1.2009


CEN EN 1504-6:2006
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione di conformità — Parte 6: Ancoraggio 
dell'armatura di acciaio


1.6.2007 1.1.2009
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CEN EN 1504-7:2006
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo e valutazione 
della conformità — Protezione contro la corro-
sione delle armature


1.6.2007 1.1.2009


CEN EN 1520:2011
Componenti prefabbricati armati di calcestruzzo 
alleggerito con struttura aperta con armatura 
strutturale o non-strutturale


EN 1520:2002 1.1.2012 1.1.2013


CEN EN 1748-1-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base speciali — 
Vetri borosilicati — Parte 1-2: Valutazione di 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1748-2-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base speciali — 
Parte 2-2: Vetro ceramica — Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1806:2006
Camini — Blocchi di laterizio/ceramica per 
camini a parete singola — Requisiti e metodi di 
prova


1.5.2007 1.5.2008


CEN EN 1825-1:2004
Separatori di grassi — Parte 1: Principi di 
progettazione, prestazione e prove, marcatura e 
controllo qualità


1.9.2005 1.9.2006


EN 1825-1:2004/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1856-1:2009
Camini — Requisiti per camini metallici — Parte 
1: Prodotti per sistemi camino


EN 1856-1:2003 1.3.2010 1.3.2011


CEN EN 1856-2:2009
Camini — Requisiti per camini metallici — Parte 
2: Condotti interni e canali da fumo metallici


EN 1856-2:2004 1.3.2010 1.3.2011


CEN EN 1857:2010
Camini — Componenti — Condotti fumari di 
calcestruzzo


EN 1857:2003 
+A1:2008


1.1.2011 1.1.2012
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CEN EN 1858:2008+A1:2011
Camini — Componenti — Blocchi di calcestruz-
zo


EN 1858:2008 1.4.2012 1.4.2013


CEN EN 1863-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
indurito termicamente — Parte 2: Valutazione 
della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1873:2005
Accessori prefabbricati per coperture — Cupole 
di materie plastiche — Specifica di prodotto e 
metodi di prova


1.10.2006 1.10.2009


CEN EN 1916:2002
Tubi e raccordi di calcestruzzo non armato, 
rinforzato con fibre di acciaio e con armature 
tradizionali


1.8.2003 23.11.2004


EN 1916:2002/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 1917:2002
Pozzetti e camere di ispezione di calcestruzzo 
non armato, rinforzato con fibre di acciaio e con 
armature tradizionali


1.8.2003 23.11.2004


EN 1917:2002/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 1935:2002
Accessori per serramenti — Cerniere ad asse 
singolo — Requisiti e metodi di prova


1.10.2002 1.12.2003


EN 1935:2002/AC:2003 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 10025-1:2004
Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi 
strutturali — Parte 1: Condizioni tecniche 
generali di fornitura


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 10088-4:2009
Acciai inossidabili — Parte 4: Condizioni tecni-
che di fornitura per fogli/lamiere e nastri di acciai 
resistenti alla corrosione da utilizzare nelle 
costruzioni


1.2.2010 1.2.2011
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CEN EN 10088-5:2009
Acciai inossidabili — Parte 5: Condizioni tecni-
che di fornitura per barre, vergella, filo, profilati e 
prodotti finiti a freddo di acciai resistenti alla 
corrosione da utilizzare nelle costruzioni


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 10210-1:2006
Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a 
grano fine per impieghi strutturali. Condizioni 
tecniche di fornitura


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 10219-1:2006
Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati 
e a grano fine per strutture saldate — Condizioni 
tecniche di fornitura


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 10224:2002
Tubi e raccordi di acciaio non legato per il 
convogliamento di liquidi acquosi incluso l'acqua 
per il consumo umano — Condizioni tecniche di 
fornitura


1.4.2006 1.4.2007


EN 10224:2002/A1:2005 1.4.2006 1.4.2007


CEN EN 10255:2004+A1:2007
Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e 
alla filettatura — Condizioni tecniche di fornitura


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 10311:2005
Giunzioni per la connessione di tubi e raccordi di 
acciaio per il trasporto di acqua e di altri liquidi 
acquosi


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 10312:2002
Tubi saldati di acciaio inossidabile per il convo-
gliamento di liquidi acquosi incluso l'acqua per il 
consumo umano — Condizioni tecniche di 
fornitura


1.4.2006 1.4.2007


EN 10312:2002/A1:2005 1.4.2006 1.4.2007


CEN EN 10340:2007
Getti di acciaio per impieghi strutturali


1.1.2010 1.1.2011


EN 10340:2007/AC:2008 1.1.2010 1.1.2010
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CEN EN 10343:2009
Acciai da bonifica da utilizzare nelle costruzioni 
— Condizioni tecniche di fornitura


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 12004:2007+A1:2012
Adesivi per piastrelle — Requisiti, valutazione di 
conformità, classificazione e designazione


EN 12004:2007 1.4.2013 1.7.2013


CEN EN 12050-1:2001
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue contenenti materiale fecale


1.11.2001 1.11.2002


CEN EN 12050-2:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue prive di materiale fecale


1.10.2001 1.10.2002


CEN EN 12050-3:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue contenenti materiale fecale ad applicazione 
limitata


1.10.2001 1.10.2002


CEN EN 12050-4:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Valvole di non-ritorno per acque reflue 
prive di materiale fecale e per acque reflue 
contenenti materiale fecale


1.10.2001 1.10.2002


CEN EN 12057:2004
Prodotti di pietra naturale — Marmette modulari 
— Requisiti


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12058:2004
Prodotti di pietra naturale — Lastre per pavi-
mentazioni e per scale — Requisiti


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12094-1:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi elettrici 
automatici di comando e gestione spegnimento e 
di ritardo


1.2.2004 1.5.2006
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CEN EN 12094-2:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi non 
elettrici automatici di comando e gestione 
spegnimento e di ritardo


1.2.2004 1.5.2006


CEN EN 12094-3:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi 
manuali di azionamento e di bloccaggio


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-4:2004
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Parte 4: Requisiti e metodi di prova per 
complesso valvola di scarica e rispettivi attuatori


1.5.2005 1.8.2007


CEN EN 12094-5:2006
Impianti fissi antincendio — Componenti per 
sistemi di estinzione a gas — Parte 5: Requisiti e 
metodi di prova per le valvole di smistamento per 
sistemi ad alta e bassa pressione e loro attuatori


EN 12094-5:2000 1.2.2007 1.5.2009


CEN EN 12094-6:2006
Impianti fissi antincendio — Componenti per 
sistemi di estinzione a gas — Parte 6: Requisiti e 
metodi di prova per i dispositivi non elettrici di 
messa fuori servizio


EN 12094-6:2000 1.2.2007 1.5.2009


CEN EN 12094-7:2000
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per ugelli per sistemi 
a CO2


1.10.2001 1.4.2004


EN 12094-7:2000/A1:2005 1.11.2005 1.11.2006


CEN EN 12094-8:2006
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a CO2 — Parte 8: Requisiti e metodi di 
prova per raccordi flessibili


1.2.2007 1.5.2009
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CEN EN 12094-9:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per rivelatori di 
incendio speciali


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-10:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per manometri e 
pressostati


1.2.2004 1.5.2006


CEN EN 12094-11:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi di 
pesatura meccanici


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-12:2003
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi di 
allarme pneumatici


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-13:2001
Sistemi fissi di lotta contro l'incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per valvole di ritegno 
e valvole di non ritorno


1.1.2002 1.4.2004


EN 12094-13:2001/AC:2002 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 12101-1:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — Parte 
1: Specificazioni per le barriere antifumo


1.6.2006 1.9.2008


EN 12101-1:2005/A1:2006 1.12.2006 1.9.2008


CEN EN 12101-2:2003
Sistemi per il controllo di fumo e calore — Parte 
2: Specifiche per gli evacuatori naturali di fumo e 
calore


1.4.2004 1.9.2006


CEN EN 12101-3:2002
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Specifiche per gli evacuatori forzati di fumo e 
calore


1.4.2004 1.4.2005


EN 12101-3:2002/AC:2005 1.1.2006 1.1.2006


10.7.2015 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 226/69







(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 12101-6:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — Parte 
6: Sistemi di controllo del fumo per differenza di 
pressione — Kit


1.4.2006 1.4.2007


EN 12101-6:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 12101-7:2011
Sistemi per il controllo di fumo e calore — Parte 
7: Condotte per il controllo dei fumi


1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 12101-8:2011
Sistemi per il controllo di fumo e calore — Parte 
8: Serrande per il controllo del fumo


1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 12101-10:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — Parte 
10: Alimentazioni


1.10.2006 1.5.2012


EN 12101-10:2005/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 12150-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
di sicurezza temprato termicamente — Parte 2: 
Valutazione di conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12209:2003
Accessori per serramenti — Serrature e chiavi-
stelli — Serrature azionate meccanicamente, 
chiavistelli e piastre di bloccaggio — Requisiti e 
metodi di prova


1.12.2004 1.6.2006


EN 12209:2003/AC:2005 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 12259-1:1999 + A1:2001
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d'acqua — 
Sprinklers


1.4.2002 1.9.2005


EN 12259-1:1999 + A1:2001/A2:2004 1.3.2005 1.3.2006


EN 12259-1:1999 + A1:2001/A3:2006 1.11.2006 1.11.2007


CEN EN 12259-2:1999
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo di acqua — 
Valvole di allarme idraulico


1.1.2002 1.8.2007
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EN 12259-2:1999/A1:2001 1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-2:1999/A2:2005 1.9.2006 1.8.2007


EN 12259-2:1999/AC:2002 1.6.2005 1.6.2005


CEN EN 12259-3:2000
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — Valvole 
d’allarme a secco


1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-3:2000/A1:2001 1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-3:2000/A2:2005 1.9.2006 1.8.2007


CEN EN 12259-4:2000
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — Allarmi 
a motore ad acqua


1.1.2002 1.4.2004


EN 12259-4:2000/A1:2001 1.1.2002 1.4.2004


CEN EN 12259-5:2002
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d'acqua — 
Indicatori di flusso


1.7.2003 1.9.2005


CEN EN 12271:2006
Trattamenti superficiali di irruvidimento — 
Requisiti


1.1.2008 1.1.2011


CEN EN 12273:2008
Trattamenti superficiali con malte a freddo — 
Requisiti


1.1.2009 1.1.2011


CEN EN 12285-2:2005
Serbatoi di acciaio prefabbricati — Parte 2: 
Serbatoi orizzontali cilindrici a singola e a doppia 
parete per depositi fuori-terra di liquidi infiam-
mabili e non infiammabili che possono inquinare 
l'acqua


1.1.2006 1.1.2008


CEN EN 12326-1:2014
Ardesia e pietra per coperture discontinue e 
rivestimenti esterni — Parte 1: Specifiche per 
ardesia e ardesia a carbonati


EN 12326-1:2004 13.2.2015 13.2.2016


CEN EN 12337-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
indurito chimicamente — Parte 2: Valutazione 
della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006
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CEN EN 12352:2006
Attrezzatura per il controllo del traffico — 
Dispositivi luminosi di pericolo e di sicurezza


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 12368:2006
Attrezzatura per il controllo del traffico — 
Lanterne semaforiche


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 12380:2002
Valvole di ingresso aria per sistemi di scarico — 
Requisiti, metodi di prova e valutazione di 
conformità


1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 12446:2011
Camini — Componenti — Elementi esterni di 
calcestruzzo


EN 12446:2003 1.4.2012 1.4.2013


CEN EN 12467:2012
Lastre piane di fibrocemento — Specifica di 
prodotto e metodi di prova


EN 12467:2004 1.7.2013 1.7.2013


CEN EN 12566-1:2000
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Fosse settiche prefabbricate


1.12.2004 1.12.2005


EN 12566-1:2000/A1:2003 1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 12566-3:2005+A2:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 3: Impianti di trattamento 
preassemblati e/o assemblati in sito delle acque 
reflue domestiche


EN 12566-3:2005 
+A1:2009


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 12566-4:2007
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 4: Fosse settiche assemblate 
in sito da kit prefabbricati


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12566-6:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 6: Unità prefabbricate di 
trattamento per effluenti di fosse settiche


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 12566-7:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 7: Unità di trattamento 
terziario prefabbricate


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 12591:2009
Bitumi e leganti bituminosi — Specifiche per i 
bitumi per applicazioni stradali


1.1.2010 1.1.2011


C 226/72 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 10.7.2015







(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 12602:2008+A1:2013
Componenti armati prefabbricati di calcestruzzo 
aerato autoclavato


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 12620:2002+A1:2008
Aggregati per calcestruzzo


EN 12620:2002 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12676-1:2000
Dispositivi anti-abbagliamento per strade — 
Prestazioni e caratteristiche


1.2.2004 1.2.2006


EN 12676-1:2000/A1:2003 1.2.2004 1.2.2006


CEN EN 12737:2004+A1:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Lastre 
per pavimentazioni di stalle


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12764:2004+A1:2008
Apparecchi sanitari — Specifica per bagni idro-
massaggio


EN 12764:2004 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12794:2005+A1:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Pali di 
fondazione


EN 12794:2005 1.2.2008 1.2.2009


EN 12794:2005+A1:2007/AC:2008 1.8.2009 1.8.2009


CEN EN 12809:2001
Caldaie per riscaldamento domestico, indipen-
denti, a combustibile solido — Potenza termica 
nominale non maggiore di 50 kW — Requisiti e 
metodi di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 12809:2001/A1:2004 1.7.2005 1.7.2007


EN 12809:2001/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008


EN 12809:2001/A1:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 12815:2001
Termocucine a combustibile solido — Requisiti e 
metodi di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 12815:2001/A1:2004 1.7.2005 1.7.2007


EN 12815:2001/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


EN 12815:2001/A1:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 12839:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
per recinzioni


EN 12839:2001 1.10.2012 1.10.2013


CEN EN 12843:2004
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Antenne 
e pali


1.9.2005 1.9.2007


10.7.2015 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 226/73







(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 12859:2011
Blocchi di gesso — Definizioni, requisiti e metodi 
di prova


EN 12859:2008 1.12.2011 1.12.2012


CEN EN 12860:2001
Adesivi a base di gesso per blocchi di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.4.2002 1.4.2003


EN 12860:2001/AC:2002 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 12878:2005
Pigmenti per la colorazione di materiali da 
costruzione a base di cemento e/o calce — 
Specifiche e metodi di prova


1.3.2006 1.3.2007


EN 12878:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 12899-1:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — Parte 1: Segnali permanenti


1.1.2009 1.1.2013


CEN EN 12899-2:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — Parte 2: Delineatori di ostacolo 
transilluminati (TTB)


1.1.2009 1.1.2013


CEN EN 12899-3:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — Parte 3: Delineatori di margine e 
dispositivi rifrangenti


1.1.2009 1.1.2013


CEN EN 12951:2004
Accessori prefabbricati per coperture — Scale 
permanentemente fissate per coperture — Speci-
fica di prodotto e metodi di prova


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12966-1:2005+A1:2009
Segnaletica verticale per il traffico stradale — 
Pannelli a messaggio variabile — Parte 1: Norma 
di prodotto


1.8.2010 1.8.2010


CEN EN 13024-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di borosilicato di 
sicurezza temprato termicamente — Parte 2: 
Valutazione della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 13043:2002
Aggregati per miscele bituminose e trattamenti 
superficiali per strade, aeroporti e altre aree 
soggette a traffico


1.7.2003 1.6.2004
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EN 13043:2002/AC:2004 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13055-1:2002
Aggregati leggeri — Aggregati leggeri per 
calcestruzzo, malta e malta per iniezione


1.3.2003 1.6.2004


EN 13055-1:2002/AC:2004 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 13055-2:2004
Aggregati leggeri — Parte 2: Aggregati leggeri per 
miscele bituminose, trattamenti superficiali e per 
applicazioni in strati legati e non legati


1.5.2005 1.5.2006


CEN EN 13063-1:2005+A1:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — Parte 1: Requisiti e metodi 
di prova per la resistenza al fuoco da fuliggine


EN 13063-1:2005 1.5.2008 1.5.2009


CEN EN 13063-2:2005+A1:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — Parte 2: Requisiti e metodi 
di prova in condizioni umide


EN 13063-2:2005 1.5.2008 1.5.2009


CEN EN 13063-3:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — Parte 3: Requisiti e metodi 
di prova per sistemi camino a flusso bilanciato


1.5.2008 1.5.2009


CEN EN 13069:2005
Camini — Pareti esterne di laterizio/ceramica per 
sistemi di canne fumarie — Requisiti e metodi di 
prova


1.5.2006 1.5.2007


CEN EN 13084-5:2005
Camini industriali strutturalmente indipendenti 
— Parte 5: Materiali per pareti interne di mattoni 
— Specifiche di prodotto


1.4.2006 1.4.2007


EN 13084-5:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 13084-7:2012
Camini strutturalmente indipendenti — Parte 7: 
Specifiche di prodotto applicabili ad elementi 
cilindrici di acciaio da utilizzare per camini di 
acciaio a parete singola e per pareti interne di 
acciaio


EN 13084-7:2005 1.9.2013 1.9.2013
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CEN EN 13101:2002
Gradini per camere di ispezione sotterranee — 
Requisiti, marcatura, prove e valutazione di 
conformità


1.8.2003 1.8.2004


CEN EN 13108-1:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 1: Conglomerato bituminoso prodotto a 
caldo


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-1:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-2:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 2: Conglomerato bituminoso per strati 
molto sottili


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-2:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-3:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 3: Conglomerato con bitume molto tenero


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-3:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-4:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 4: Conglomerato bituminoso chiodato


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-4:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-5:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 5: Conglomerato bituminoso antisdrucciolo 
chiuso


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-5:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-6:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 6: Asfalto colato


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-6:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-7:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 7: Conglomerato bituminoso ad elevato 
tenore di vuoti


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-7:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13139:2002
Aggregati per malta


1.3.2003 1.6.2004


EN 13139:2002/AC:2004 1.1.2010 1.1.2010
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CEN EN 13160-1:2003
Sistemi di rivelazione delle perdite — Principi 
generali


1.3.2004 1.3.2005


CEN EN 13162:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di lana 
minerale (MW) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13162:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13163:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polistirene espanso (EPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 13163:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13164:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polistirene espanso estruso (XPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


EN 13164:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13165:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PU) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


EN 13165:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13166:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di resine 
fenoliche espanse (PF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 13166:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13167:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di vetro 
cellulare (CG) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13167:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13168:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di lana di 
legno (WW) ottenuti in fabbrica — Specificazio-
ne


EN 13168:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13169:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Pannelli di perlite 
espansa (EPB) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13169:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13170:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di sughero 
espanso (ICB) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13170:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13171:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di fibre di 
legno (WF) ottenuti in fabbrica — Specificazione


EN 13171:2012 10.7.2015 10.7.2016
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CEN EN 13224:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
nervati per solai


EN 13224:2004 
+A1:2007


1.8.2012 1.8.2013


CEN EN 13225:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
strutturali lineari


EN 13225:2004 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 13229:2001
Termocaminetti e caminetti aperti, a combusti-
bile solido — Requisiti e metodi di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 13229:2001/A1:2003 1.6.2006 1.6.2007


EN 13229:2001/A2:2004 1.7.2005 1.7.2007


EN 13229:2001/AC:2006 1.7.2007 1.7.2007


EN 13229:2001/A2:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 13240:2001
Stufe a combustibile solido — Requisiti e metodi 
di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 13240:2001/A2:2004 1.7.2005 1.7.2007


EN 13240:2001/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


EN 13240:2001/A2:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 13241-1:2003+A1:2011
Porte e cancelli industriali, commerciali e da 
garage — Norma di prodotto — Parte 1: Prodotti 
senza caratteristiche di resistenza al fuoco o 
controllo del fumo


EN 13241-1:2003 1.1.2012 1.1.2013


CEN EN 13242:2002+A1:2007
Aggregati per materiali non legati e legati con 
leganti idraulici per l'impiego in opere di 
ingegneria civile e nella costruzione di strade


EN 13242:2002 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 13245-2:2008
Materie plastiche — Profilati di policloruro di 
vinile non plastificato (PVC-U) per applicazioni 
edilizie — Parte 2: Profilati di PVC-U e profilati di 
PVC-UE per le finiture di pareti e di soffitti per 
interni ed esterni


1.7.2010 1.7.2012


EN 13245-2:2008/AC:2009 1.7.2010 1.7.2010
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CEN EN 13249:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di strade 
e di altre aree soggette a traffico (escluse ferrovie e 
l'inclusione in conglomerati bituminosi)


1.10.2001 1.10.2002


EN 13249:2000/A1:2005 1.11.2005 1.11.2006


CEN EN 13250:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di 
ferrovie


1.10.2001 1.10.2002


EN 13250:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 13251:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nelle costruzioni di terra, 
nelle fondazioni e nelle strutture di sostegno


1.10.2001 1.10.2002


EN 13251:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 13252:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nei sistemi drenanti


1.10.2001 1.10.2002


EN 13252:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 13253:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nelle opere di controllo 
dell'erosione (protezione delle coste, rivestimenti 
di sponda)


1.10.2001 1.10.2002


EN 13253:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 13254:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di bacini 
e dighe


1.10.2001 1.10.2002


EN 13254:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


EN 13254:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13255:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di canali


1.10.2001 1.10.2002


EN 13255:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


EN 13255:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006
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CEN EN 13256:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nella costruzione di 
gallerie e strutture in sotterraneo


1.10.2001 1.10.2002


EN 13256:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


EN 13256:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13257:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego in discariche per rifiuti 
solidi


1.10.2001 1.10.2002


EN 13257:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


EN 13257:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13263-1:2005+A1:2009
Fumi di silice per calcestruzzo — Parte 1: 
Definizioni, requisiti e criteri di conformità


EN 13263-1:2005 1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 13265:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l'impiego nei progetti di conteni-
mento di rifiuti liquidi


1.10.2001 1.10.2002


EN 13265:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


EN 13265:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13279-1:2008
Leganti e intonaci a base di gesso — Parte 1: 
Definizioni e requisiti


EN 13279-1:2005 1.10.2009 1.10.2010


CEN EN 13282-1:2013
Leganti idraulici per impieghi stradali — Parte 1: 
Leganti idraulici per impieghi stradali a induri-
mento rapido — Composizione, specificazioni e 
criteri di conformità


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 13310:2003
Lavelli da cucina — Requisiti funzionali e metodi 
di prova


1.2.2004 1.2.2006


CEN EN 13341:2005+A1:2011
Serbatoi statici di materiale termoplastico per 
immagazzinaggio fuori terra di oli combustibili 
domestici, cherosene e gasolio — Serbatoi di 
polietilene fabbricati per soffiaggio (blow moul-
ded) e per stampaggio rotazionale e serbatoi 
fabbricati per stampaggio rotazionale di poliam-
mide 6 polimerizzata anionicamente — Requisiti 
e metodi di prova


EN 13341:2005 1.10.2011 1.10.2011
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CEN EN 13361:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego nella costruzione di 
bacini e dighe


1.9.2005 1.9.2006


EN 13361:2004/A1:2006 1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13362:2005
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego nella costruzione di 
canali


1.2.2006 1.2.2007


CEN EN 13383-1:2002
Aggregati per opere di protezione (armourstone) 
— Specifiche


1.3.2003 1.6.2004


EN 13383-1:2002/AC:2004 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 13407:2006
Urinatoi a parete — Requisiti di funzionamento e 
metodi di prova


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13450:2002
Aggregati per massicciate per ferrovie


1.10.2003 1.6.2004


EN 13450:2002/AC:2004 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 13454-1:2004
Leganti, leganti compositi e miscele realizzate in 
fabbrica per massetti a base di solfato di calcio — 
Parte 1: Definizioni e requisiti


1.7.2005 1.7.2006


CEN EN 13479:2004
Materiali di apporto per saldatura — Norma di 
prodotto generale per i metalli di apporto e i 
flussi utilizzati nella saldatura per fusione dei 
materiali metallici


1.10.2005 1.10.2006


CEN EN 13491:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego come barriere ai 
fluidi nella costruzione di gallerie e strutture in 
sotterraneo


1.9.2005 1.9.2006


EN 13491:2004/A1:2006 1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13492:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego nella costruzione di 
discariche per smaltimento, di opere di trasferi-
mento o di contenimento secondario di rifiuti 
liquidi


1.9.2005 1.9.2006


EN 13492:2004/A1:2006 1.6.2007 1.6.2008
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CEN EN 13493:2005
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nella costruzione di 
discariche per accumulo e smaltimento di rifiuti 
solidi


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 13502:2002
Camini — Requisiti e metodi di prova per 
terminali di terracotta/ceramica


1.8.2003 1.8.2004


CEN EN 13561:2004+A1:2008
Tende esterne — Requisiti prestazionali compresa 
la sicurezza


EN 13561:2004 1.8.2009 1.8.2010


CEN EN 13564-1:2002
Dispositivi anti-allagamento per edifici — Requi-
siti


1.5.2003 1.5.2004


CEN EN 13616:2004
Dispositivi di troppopieno per serbatoi statici per 
combustibili liquidi derivati dal petrolio


1.5.2005 1.5.2006


EN 13616:2004/AC:2006 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13658-1:2005
Profili e bordi di metallo — Definizioni, requisiti 
e metodi di prova — Parte 1: Intonaco per 
interno


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 13658-2:2005
Profili e bordi di metallo — Definizioni, requisiti 
e metodi di prova — Parte 2: Intonaco per 
esterno


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 13659:2004+A1:2008
Chiusure oscuranti — Requisiti prestazionali 
compresa la sicurezza


EN 13659:2004 1.8.2009 1.8.2010


CEN EN 13693:2004+A1:2009
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
speciali per coperture


EN 13693:2004 1.5.2010 1.5.2011


CEN EN 13707:2004+A2:2009
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose armate per l'impermeabi-
lizzazione di coperture — Definizioni e caratteri-
stiche


1.4.2010 1.10.2010


CEN EN 13747:2005+A2:2010
Prodotti prefabbricati di clacestruzzo — Lastre 
per solai


EN 13747:2005 
+A1:2008


1.1.2011 1.1.2011


CEN EN 13748-1:2004
Piastrelle di graniglia — Parte 1: Piastrelle di 
graniglia per uso interno


1.6.2005 1.10.2006
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EN 13748-1:2004/A1:2005 1.4.2006 1.10.2006


EN 13748-1:2004/AC:2005 1.6.2005 1.6.2005


CEN EN 13748-2:2004
Piastrelle di graniglia — Parte 2: Piastrelle di 
graniglia per uso esterno


1.4.2005 1.4.2006


CEN EN 13808:2013
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro di 
riferimento delle specifiche per le emulsioni 
cationiche bituminose


EN 13808:2005 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 13813:2002
Massetti e materiali per massetti — Materiali per 
massetti — Proprietà e requisiti


1.8.2003 1.8.2004


CEN EN 13815:2006
Intonaco a base di gesso rinforzato con fibre — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13830:2003
Facciate continue — Norma di prodotto


1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 13859-1:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Definizioni e caratteristiche dei sottostrati — 
Parte 1: Sottostrati per coperture discontinue


1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 13859-2:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Definizioni e caratteristiche dei sottostrati — 
Parte 2: Sottostrati murari


1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 13877-3:2004
Pavimentazioni a base di calcestruzzo — Parte 3: 
Specifiche per elementi di collegamento da 
utilizzare nelle pavimentazioni a base di calce-
struzzo


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 13915:2007
Pannelli prefabbricati di lastre di cartongesso con 
nido d'ape di cartone — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


1.6.2008 1.6.2009


CEN EN 13924:2006
Bitumi e leganti bituminosi — Specifiche per 
bitumi di grado duro per pavimentazioni


1.1.2010 1.1.2011


EN 13924:2006/AC:2006 1.1.2010 1.1.2010
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CEN EN 13950:2014
Pannelli isolanti termo/acustici accoppiati con 
lastre di gesso rivestito (cartongesso) — Defini-
zioni, requisiti e metodi di prova


EN 13950:2005 13.2.2015 13.2.2016


CEN EN 13956:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma per 
l'impermeabilizzazione delle coperture — Defi-
nizioni e caratteristiche


EN 13956:2005 1.10.2013 1.10.2013


CEN EN 13963:2005
Materiali di giunzione per lastre di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.3.2006 1.3.2007


EN 13963:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 13964:2004
Controsoffitti — Requisiti e metodi di prova


1.1.2005 1.7.2007


EN 13964:2004/A1:2006 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13967:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma 
impermeabili all'umidità incluse membrane di 
materiale plastico e di gomma destinate ad 
impedire la risalita di umidità dal suolo — 
Definizioni e caratteristiche


EN 13967:2004 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 13969:2004
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose destinate ad impedire la 
risalita di umidità dal suolo — Definizioni e 
caratteristiche


1.9.2005 1.9.2006


EN 13969:2004/A1:2006 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13970:2004
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Strati bituminosi per il controllo del vapore — 
Definizioni e caratteristiche


1.9.2005 1.9.2006


EN 13970:2004/A1:2006 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13978-1:2005
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Garage 
prefabbricati di calcestruzzo — Parte 1: Requisiti 
per garage di calcestruzzo armato realizzati con 
elementi monolitici o composti da sezioni 
individuali con dimensioni di un modulo


1.3.2006 1.3.2008


CEN EN 13984:2013
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Strati di plastica e di gomma per il controllo del 
vapore — Definizioni e caratteristiche


EN 13984:2004 1.11.2013 1.11.2013
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CEN EN 13986:2004
Pannelli a base di legno per l'utilizzo nelle 
costruzioni — Caratteristiche, valutazione di 
conformità e marcatura


EN 13986:2002 1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 14016-1:2004
Leganti per massetti a base di magnesite — 
Magnesia caustica e cloruro di magnesio — 
Definizioni, requisiti


1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 14023:2010
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro delle 
specifiche riguardanti i bitumi modificati da 
polimeri


1.1.2011 1.1.2012


CEN EN 14037-1:2003
Strisce radianti a soffitto alimentate con acqua a 
temperatura minore di 120 oC — Parte 1: 
Specifiche tecniche e requisiti


1.2.2004 1.2.2005


CEN EN 14041:2004
Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per 
pavimentazioni — Caratteristiche essenziali


1.1.2006 1.1.2007


EN 14041:2004/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 14055:2010
Cassette di scarico per vasi e orinatoi


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 14063-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
aggregati leggeri di argilla espansa realizzati in 
situ — Parte 1: Specifiche per i prodotti sfusi 
prima della messa in opera


1.6.2005 1.6.2006


EN 14063-1:2004/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 14064-1:2010
Isolanti termici per l'edilizia — Prodotti sfusi di 
lana minerale (MW) realizzati in sito — Parte 1: 
Specifiche per i prodotti sfusi prima dell'instal-
lazione


1.12.2010 1.12.2011


CEN EN 14080:2013
Strutture di legno — Legno lamellare incollato e 
legno massiccio incollato — Requisiti


EN 14080:2005 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14081-1:2005+A1:2011
Strutture di legno — Legno strutturale con 
sezione rettangolare classificato secondo la 
resistenza — Parte 1: Requisiti generali


EN 14081-1:2005 1.10.2011 31.12.2011
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CEN EN 14178-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base di vetro a 
matrice alcalina — Parte 2: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 14179-2:2005
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
sodo-calcico temprato termicamente e sottoposto 
ad heat soak test — Parte 2: Valutazione della 
conformità/norma di prodotto


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 14188-1:2004
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
Parte 1: Specifiche per materiali per la sigillatura 
applicati a caldo


1.7.2005 1.1.2007


CEN EN 14188-2:2004
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
Parte 2: Specifiche per materiali per la sigillatura 
applicati a freddo


1.10.2005 1.1.2007


CEN EN 14188-3:2006
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
Parte 3: Specifiche per materiali per la sigillatura 
di giunti preformati


1.11.2006 1.11.2007


CEN EN 14190:2014
Prodotti di trasformazione secondaria di lastre di 
gesso — Definizioni, requisiti e metodi di prova


EN 14190:2005 13.2.2015 13.2.2016


CEN EN 14195:2005
Componenti di intelaiature metalliche per sistemi 
a pannelli di gesso — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


1.1.2006 1.1.2007


EN 14195:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 14209:2005
Cornici di gesso sagomate — Definizioni, 
requisiti e metodi di prova


1.9.2006 1.9.2007


CEN EN 14216:2004
Cemento — Composizione, specificazioni e 
criteri di conformità per cementi speciali a calore 
di idratazione molto basso


1.2.2005 1.2.2006


CEN EN 14229:2010
Legno strutturale — Pali di legno per linee aeree


1.9.2011 1.9.2012
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CEN EN 14246:2006
Elementi di gesso per controsoffitti — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova


1.4.2007 1.4.2008


EN 14246:2006/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 14250:2010
Strutture di legno — Requisiti di prodotto per 
elementi strutturali prefabbricati assemblati con 
elementi di collegamento di lamiera metallica 
punzonata


EN 14250:2004 1.11.2010 1.11.2010


CEN EN 14296:2005
Apparecchi sanitari — Lavabi a canale


1.3.2006 1.3.2008


CEN EN 14303:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di lana 
minerale (MW) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 14303:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14304:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di espanso 
elastomerico flessibile (FEF) ottenuti in fabbrica 
— Specificazione


EN 14304:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14305:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di vetro 
cellulare (CG) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 14305:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14306:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di silicato di 
calcio (CS) ottenuti in fabbrica — Specificazione


EN 14306:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14307:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polisti-
rene espanso estruso (XPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14307:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14308:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso (PIR) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 14308:2009 1.11.2013 1.11.2013
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CEN EN 14309:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polisti-
rene espanso (EPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14309:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14313:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polieti-
lene espanso (PEF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14313:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14314:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di resine 
fenoliche espanse (PF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14314:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14315-1:2013
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PUR) e di poliisocia-
nurato espanso rigido (PIR) spruzzati e formati in 
sito — Parte 1: Specifiche per il sistema espanso 
rigido a spruzzo prima dell'installazione


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 14316-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Isolamento 
termico realizzato in sito con prodotti di perlite 
espansa (EP) — Parte 1: Specifiche per i prodotti 
legati e sfusi prima della messa in opera


1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 14317-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Isolamento 
termico realizzato in sito con prodotti di 
vermiculite espansa (EV) — Parte 1: Specifiche 
per i prodotti legati e sfusi prima della messa in 
opera


1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 14318-1:2013
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PUR) e di poliisocia-
nurato espanso rigido (PIR) formati in sito per 
iniezione — Parte 1: Specifiche per il sistema 
espanso rigido per iniezione prima dell’installa-
zione


1.11.2013 1.11.2014
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CEN EN 14319-1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso rigido (PIR) formati in sito per iniezione 
— Parte 1: Specifiche per il sistema espanso 
rigido per iniezione prima dell’installazione


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 14320-1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso rigido (PIR) spruzzati e formati in sito — 
Parte 1: Specifiche per il sistema espanso rigido a 
spruzzo prima dell’installazione


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 14321-2:2005
Vetro per edilizia — Vetro di silicato alcalino di 
sicurezza temprato termicamente — Parte 2: 
Valutazione di conformità/Norma di prodotto


1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 14339:2005
Idranti interrati, cassette e coperchi di superficie


1.5.2006 1.5.2007


CEN EN 14342:2013
Pavimentazioni di legno — Caratteristiche, valu-
tazione di conformità e marcatura


EN 14342:2005 
+A1:2008


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14351-1:2006+A1:2010
Finestre e porte — Norma di prodotto, caratteri-
stiche prestazionali — Parte 1: Finestre e porte 
esterne pedonali senza caratteristiche di resisten-
za al fuoco e/o di tenuta al fumo


EN 14351-1:2006 1.12.2010 1.12.2010


CEN EN 14353:2007+A1:2010
Profili metallici per impiego con lastre di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


EN 14353:2007 1.11.2010 1.11.2010


CEN EN 14374:2004
Strutture di legno — LVL — Requisiti


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 14384:2005
Idrante a pilastro


1.5.2006 1.5.2007
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CEN EN 14388:2005
Dispositivi per la riduzione del rumore da traffico 
stradale — Specifiche


1.5.2006 1.5.2007


EN 14388:2005/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 14396:2004
Gradini fissi per pozzetti di ispezione


1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 14399-1:2005
Elementi di collegamento strutturali ad alta 
resistenza adatti al precarico — Parte 1: Requisiti 
generali


1.1.2006 1.10.2007


CEN EN 14411:2012
Piastrelle di ceramica — Definizioni, classifica-
zione, caratteristiche, valutazione di conformità e 
marcatura


EN 14411:2006 1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 14428:2004+A1:2008
Pareti doccia — Requisiti funzionali e metodi di 
prova


EN 14428:2004 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 14449:2005
Vetro per edilizia — Vetro stratificato e vetro 
stratificato di sicurezza — Valutazione della 
conformità/norma di prodotto


1.3.2006 1.3.2007


EN 14449:2005/AC:2005 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 14471:2013+A1:2015
Camini — Sistemi di camini con condotti interni 
di plastica — Requisiti e metodi di prova


EN 14471:2013 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 14496:2005
Adesivi a base di gesso per pannelli accoppiati 
termo/acustici e lastre di gesso rivestito — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.9.2006 1.9.2007


CEN EN 14509:2013
Pannelli isolanti autoportanti a doppio rivesti-
mento con paramenti metallici — Prodotti 
industriali — Specifiche


EN 14509:2006 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14516:2006+A1:2010
Vasche da bagno per impieghi domestici


1.5.2011 1.5.2012


CEN EN 14527:2006+A1:2010
Piatti doccia per usi domestici


1.5.2011 1.5.2012


CEN EN 14528:2007
Bidè — Requisiti funzionali e metodi di prova


EN 14528:2005 1.1.2008 1.1.2009
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CEN EN 14545:2008
Strutture di legno — Connettori — Requisiti


1.8.2009 1.8.2010


CEN EN 14566:2008+A1:2009
Elementi di collegamento meccanici per sistemi a 
pannelli di gesso — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


EN 14566:2008 1.5.2010 1.11.2010


CEN EN 14592:2008+A1:2012
Strutture di legno — Elementi di collegamento di 
forma cilindrica — Requisiti


EN 14592:2008 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 14604:2005
Rivelatori di fumo autonomi


1.5.2006 1.8.2008


EN 14604:2005/AC:2008 1.8.2009 1.8.2009


CEN EN 14647:2005
Cementi alluminosi — Composizione, specifica-
zioni e criteri di conformità


1.8.2006 1.8.2007


EN 14647:2005/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 14680:2006
Adesivi per sistemi di tubazioni non sotto 
pressione di materiale termoplastico — Specifi-
che


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14688:2006
Apparecchi sanitari — Lavabi — Requisiti 
funzionali e metodi di prova


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14695:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose armate per l'impermeabi-
lizzazione di impalcati di ponte di calcestruzzo e 
altre superfici di calcestruzzo soggette a traffico 
— Definizioni e caratteristiche


1.10.2010 1.10.2011


CEN EN 14716:2004
Plafoni in tensione — Requisiti e metodi di prova


1.10.2005 1.10.2006


CEN EN 14782:2006
Lastre metalliche autoportanti per coperture e per 
rivestimenti murari esterni e interni — Specifica 
di prodotto e requisiti


1.11.2006 1.11.2007


CEN EN 14783:2013
Lastre e nastri metallici totalmente supportati per 
coperture, rivestimenti esterni e interni — 
Specifica di prodotto e requisiti


EN 14783:2006 8.8.2014 8.8.2015
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CEN EN 14785:2006
Apparecchi per il riscaldamento domestico 
alimentati con pellet di legno — Requisiti e 
metodi di prova


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 14800:2007
Assemblaggi di tubi metallici corrugati di sicu-
rezza per il collegamento di apparecchi domestici 
che utilizzano combustibili gassosi


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14814:2007
Adesivi per sistemi di tubazioni di materiale 
termoplastico per fluidi sotto pressione — 
Specifiche


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14843:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Scale


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14844:2006+A2:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
scatolari


EN 14844:2006 
+A1:2008


1.9.2012 1.9.2013


CEN EN 14846:2008
Accessori per serramenti — Serrature e chiavi-
stelli — Serrature azionate elettromeccanicamen-
te — Requisiti e metodi di prova


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 14889-1:2006
Fibre per calcestruzzo — Parte 1: Fibre di acciaio 
— Definizioni, specificazioni e conformità


1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 14889-2:2006
Fibre per calcestruzzo — Parte 2: Fibre polimeri-
che — Definizioni, specificazioni e conformità


1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 14891:2012
Prodotti impermeabilizzanti applicati liquidi da 
utilizzare sotto a piastrellature di ceramica 
incollate con adesivi — Requisiti, metodi di 
prova, valutazione della conformità, classificazio-
ne e designazione


1.3.2013 1.3.2014


EN 14891:2012/AC:2012 1.3.2013 1.3.2013


CEN EN 14904:2006
Superfici per aree sportive — Specifiche per 
superfici per interni per uso multi-sport


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 14909:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma 
destinate ad impedire la risalita di umidità — 
Definizioni e caratteristiche


EN 14909:2006 1.3.2013 1.7.2013
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CEN EN 14915:2013
Rivestimenti interni ed esterni di pareti con 
elementi di legno massiccio — Caratteristiche, 
valutazione di conformità e marcatura


EN 14915:2006 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14933:2007
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile — 
Prodotti di polistirene espanso (EPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


1.7.2008 1.7.2009


CEN EN 14934:2007
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile — 
Prodotti di polistirene estruso (XPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


1.7.2008 1.7.2009


CEN EN 14963:2006
Coperture — Lucernari continui di materiale 
plastico con o senza basamenti — Classificazio-
ne, requisiti e metodi di prova


1.8.2009 1.8.2012


CEN EN 14964:2006
Sottostrati rigidi per coperture discontinue — 
Definizioni e caratteristiche


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14967:2006
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose per muratura destinate ad 
impedire la risalita di umidità — Definizioni e 
caratteristiche


1.3.2007 1.3.2008


CEN EN 14989-1:2007
Camini — Requisiti e metodi di prova per camini 
metallici e condotti di adduzione aria di qualsiasi 
materiale apparecchi di riscaldamento a tenuta 
stagna — Parte 1: Terminali verticali aria/fumi 
per apparecchi di tipo C6


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14989-2:2007
Camini — Requisiti e metodi di prova per camini 
metallici e condotti di adduzione aria di qualsiasi 
materiale per apparecchi di riscaldamento a 
tenuta stagna — Parte 2: Condotti per fumi e 
aria comburente per apparecchi a tenuta stagna


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 14991:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
di fondazione


1.1.2008 1.1.2009
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CEN EN 14992:2007+A1:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
da parete


EN 14992:2007 1.4.2013 1.7.2013


CEN EN 15037-1:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 1: Travetti


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 15037-2:2009+A1:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 2: Blocchi di 
calcestruzzo


1.12.2011 1.12.2012


CEN EN 15037-3:2009+A1:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 3: Blocchi di laterizio


1.12.2011 1.12.2012


CEN EN 15037-4:2010+A1:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 4: Blocchi di polistirene 
espanso


EN 15037-4:2010 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15037-5:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 5: Blocchi leggeri per 
casseforma semplice


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15048-1:2007
Bulloneria strutturale non a serraggio controllato 
— Parte 1: Requisiti generali


1.1.2008 1.10.2009


CEN EN 15050:2007+A1:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
da ponte


EN 15050:2007 1.12.2012 1.12.2012


CEN EN 15069:2008
Assemblaggi di valvole di sicurezza gas per tubi 
metallici utilizzati per il collegamento di appa-
recchi domestici che utilizzano combustibili 
gassosi


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 15088:2005
Alluminio e leghe di alluminio — Prodotti 
strutturali per impieghi nelle costruzioni — 
Condizioni tecniche di controllo e fornitura


1.10.2006 1.10.2007


CEN EN 15102:2007+A1:2011
Rivestimenti murali decorativi — Prodotti in 
rotoli e pannelli


EN 15102:2007 1.7.2012 1.7.2012
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CEN EN 15129:2009
Dispositivi antisismici


1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 15167-1:2006
Loppa granulata d'altoforno macinata per calce-
sruzzo, malta e malta per iniezione — Parte 1: 
Definizioni, specifiche e criteri di confromità


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 15250:2007
Apparecchi domestici a lento rilascio di calore 
alimentati a combustibili solidi — Requisiti e 
metodi di prova


1.1.2008 1.1.2010


CEN EN 15258:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
per muri di sostegno


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 15274:2007
Adesivi per imgieghi generali negli assemblaggi 
strutturali — Requisiti e metodi di prova


1.4.2010 1.4.2011


CEN EN 15275:2007
Adesivi strutturali — Caratterizzazione di adesivi 
anaerobici per l'assemblaggio metallico coassiale 
in edifici e in strutture di ingegneria civile


1.4.2010 1.4.2011


EN 15275:2007/AC:2010 1.1.2011 1.1.2011


CEN EN 15283-1:2008+A1:2009
Lastre di gesso rinforzate con fibre — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova — Parte 1: Lastre di 
gesso rinforzate con rete


EN 15283-1:2008 1.6.2010 1.6.2011


CEN EN 15283-2:2008+A1:2009
Lastre di gesso rinforzate con fibre — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova — Parte 2: Lastre di 
gesso con fibre


EN 15283-2:2008 1.6.2010 1.6.2011


CEN EN 15285:2008
Lapidei agglomerati — Marmette modulari per 
pavimentazioni (interne ed esterne)


1.1.2009 1.1.2010


EN 15285:2008/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 15286:2013
Lapidei agglomerati — Lastre e marmette per 
finiture di pareti (interne ed esterne)


8.8.2014 8.8.2015
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CEN EN 15322:2013
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro di 
riferimento delle specifiche dei leganti bituminosi 
fluidificati e flussati


EN 15322:2009 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15368:2008+A1:2010
Legante idraulico per applicazioni non strutturali 
— Definizione, specifiche e criteri di conformità


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 15381:2008
Geosintetici e prodotti affini — Requisiti per 
l'impiego in pavimentazioni e strati di usura


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 15382:2013
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l'impiego nelle infrastrutture 
di trasporto


EN 15382:2008 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15435:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Blocchi 
cassero di calcestruzzo normale e alleggerito — 
Proprietà e prestazioni dei prodotti


1.2.2009 1.2.2010


CEN EN 15497:2014
Legno massiccio strutturale con giunti a dita — 
Requisiti prestazionali e requisiti minimi di 
produzione


10.10.2014 10.10.2015


CEN EN 15498:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Blocchi 
cassero di calcestruzzo con trucioli di legno — 
Proprietà e prestazioni dei prodotti


1.2.2009 1.2.2010


CEN EN 15501:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Prodotti di perlite 
espansa (EP) e vermiculite espansa (EV) ottenuti 
in fabbrica — Specificazione


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15599-1:2010
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Isolamento termico 
realizzato in sito con prodotti di perlite espansa 
(EP) — Parte 1: Specifiche per i prodotti legati e 
sfusi prima della messa in opera


1.4.2011 1.4.2012
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CEN EN 15600-1:2010
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Isolamento termico 
realizzato in sito con prodotti di vermiculite 
espansa (EV) — Parte 1: Specifiche per i prodotti 
legati e sfusi prima della messa in opera


1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 15650:2010
Ventilazione degli edifici — Serrande tagliafuoco


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 15651-1:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— Parte 1: Sigillanti per elementi di facciate


1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15651-2:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— Parte 2: Sigillanti per vetrate


1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15651-3:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— Parte 3: Sigillanti per giunti per impieghi 
sanitari


1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15651-4:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— Parte 4: Sigillanti per camminamenti pedonali


1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15682-2:2013
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
alcalino temprato termicamente sottoposto a 
«heat soak test» — Parte 2: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15683-2:2013
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
sodo-calcico profilato temprato termicamente — 
Parte 2: Valutazione della conformità/Norma di 
prodotto


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15732:2012
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile (CEA) 
— Prodotti di aggregati leggeri di argilla espansa 
(LWA)


1.8.2013 1.8.2014
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CEN EN 15743:2010
Cemento sovrasolfatato — Composizione, speci-
fiche e criteri di conformità


1.11.2010 1.11.2011


CEN EN 15814:2011+A2:2014
Rivestimenti per impermeabilizzazione di elevato 
spessore a base di bitume modificato con 
polimeri — Definizioni e requisiti


EN 15814:2011 
+A1:2012


10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 15821:2010
Sauna a più fuochi alimentati da ciocchi di legna 
naturale — Requisiti e metodi di prova


1.7.2011 1.7.2012


CEN EN 15824:2009
Specifiche per intonaci esterni ed interni a base di 
leganti organici


1.4.2010 1.4.2011


CEN EN 16034:2014
Porte pedonali, porte e cancelli industriali, 
commerciali e finestre apribili — Norma di 
prodotto, caratteristiche prestazionali — Caratte-
ristiche di resistenza al fuoco e/o controllo del 
fumo


1.12.2015 1.12.2018


CEN EN 16069:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polietilene espanso (PEF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 16069:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 16153:2013+A1:2015
Lastre traslucide piane multistrato di policarbo-
nato (PC) per coperture, pareti e soffitti interni ed 
esterni — Requisiti e metodi di prova


EN 16153:2013 10.7.2015 10.7.2016


Cenelec EN 50575:2014
Cavi di energia, comando e comunicazioni — 
Cavi per applicazioni generali nei lavori di 
costruzione soggetti a prescrizioni di reazione 
al fuoco


1.12.2015 1.12.2016


(1) OEN: Organizzazione europea di normazione:
— CEN: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5500811; fax + 32 2 5500819 (http://www.cen.eu)
— CENELEC: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5196871; fax + 32 2 5196919 (http://www.cenelec.eu)
— ETSI: 650, route des Lucioles, F-06921 Sophia Antipolis, Tel. +33 492 944200; fax +33 493 654716, (http://www.etsi.eu)
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NOTA:


— Ogni informazione relativa alla disponibilità delle norme può essere ottenuta o presso le organizzazioni europee di 
normazione o presso gli organismi nazionali di normazione il cui l'elenco è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea conformemente all'articolo 27 del regolamento (UE) n. 1025/2012 (1).


— Le norme armonizzate sono adottate dalle organizzazioni europee di normazione in lingua inglese (il CEN e il Cenelec 
pubblicano norme anche in francese e tedesco). Successivamente i titoli delle norme armonizzate sono tradotti in tutte 
le altre lingue ufficiali richieste dell'Unione europea dagli organismi nazionali di normazione. La Commissione europea 
non è responsabile della correttezza dei titoli presentati per la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.


— La pubblicazione dei riferimenti alle rettifiche «…/AC:YYYY» avviene a solo scopo di informazione. Una rettifica elimina 
errori di stampa, linguistici o simili nel testo di una norma e può riferirsi a una o più versioni linguistiche (inglese, 
francese e/o tedesco) di una norma adottata da un'organizzazione europea di normazione.


— La pubblicazione dei riferimenti nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea non implica che le norme siano disponibili in 
tutte le lingue ufficiali dell'Unione.


— Il presente elenco sostituisce tutti gli elenchi precedenti pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. La 
Commissione europea assicura l'aggiornamento del presente elenco.


— Per ulteriori informazioni sulle norme armonizzate o altre norme europee, consultare il seguente indirizzo Internet:


http://ec.europa.eu/enterprise/policies/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm 
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Registrazioni di esecuzione 
n. Descrizione C NC Note 
1 Prodotti costituenti riconducibili a componenti completati    


2 


rapporti di ispezione e di prova e misure adottate in caso 
di non conformità, concernenti: 
i) preparazione delle facce dei giunti prima della saldatura; 
ii) saldatura ed elementi saldati completati; 
iii) tolleranze geometriche dei componenti fabbricati; 
iv) preparazione e trattamento della superficie; 
v) taratura delle attrezzature, comprese quelle utilizzate 
per il controllo del precarico degli elementi di collegamento 


   


3 
risultati del sondaggio pre-costruzione che portano 
all'accettazione dell'idoneità del cantiere per l'inizio della 
costruzione 


   


4 tempi di fornitura dei componenti consegnati al cantiere 
identificati con la struttura completata 


   


5 indagini dimensionali sulla struttura e sulle azioni 
intraprese per affrontare le non conformità 


   


6 Certificati di completamento della costruzione e del 
passaggio di consegne 


   


 
Registrazioni documentali 
n. Descrizione C NC Note 


1 


Modalità di messa a disposizione per l'ispezione e la 
conservazione delle registrazioni documentarie per un 
periodo minimo di dieci anni, o più a lungo se richiesto dal 
progetto 


   


 
Registrazioni documentali 
n. Descrizione C NC Note 


1 


Identificazione delle prove e delle ispezioni obbligatorie 
richieste dalla norma e di quelle previste dal sistema 
qualità del costruttore, necessarie per l'esecuzione del 
progetto, fra cui: 
1) scopo e campo di applicazione dell'ispezione; 
2) criteri di accettazione; 
3) azioni per affrontare le non conformità e le correzioni; 
4) procedure di rilascio/rifiuto. 


   


2 


Requisiti specifici del progetto per l'ispezione e le prove, 
compresi i requisiti di assistere allo svolgimento di prove o 
ispezioni particolari o punti nei quali una terza parte 
designata deve effettuare un'ispezione 


   


3 
Identificazione dei punti di attesa associati alla seconda o 
terza parte che assiste, approva o accetta i risultati delle 
prove o delle ispezioni 


   


 












Comunicazione della Commissione nell’ambito dell’applicazione del regolamento (UE) n. 305/2011 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni armonizzate per la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio


(Pubblicazione di titoli e riferimenti di norme armonizzate ai sensi della normativa dell’Unione sull’armonizzazione)


(Testo rilevante ai fini del SEE)


(2015/C 378/03)


In caso di conflitto, le disposizioni di cui al regolamento (UE) n. 305/2011 prevalgono su quelle delle norme armonizzate.


OEN (1) Riferimento e titolo della norma
(e documento di riferimento)


Riferimento della 
norma sostituita


Data di entrata in vigore 
della norma in quanto 


norma armonizzata


Data di scadenza del 
periodo di coesistenza


(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 1:1998
Stufe alimentate a olio con bruciatori a vapo-
rizzazione


1.1.2008 1.1.2009


EN 1:1998/A1:2007 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 40-4:2005
Pali per illuminazione pubblica — Parte 4: 
Requisiti per pali per illuminazione di calcestruz-
zo armato e precompresso


1.10.2006 1.10.2007


EN 40-4:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 40-5:2002
Pali per illuminazione pubblica — Specifiche per 
pali per illuminazione pubblica di acciaio


1.2.2003 1.2.2005


CEN EN 40-6:2002
Pali per illuminazione pubblica — Requisiti per 
pali per illuminazione pubblica di alluminio


1.2.2003 1.2.2005


CEN EN 40-7:2002
Pali per illuminazione pubblica — Specifiche per 
pali per illuminazione pubblica di compositi 
polimerici fibrorinforzati


1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 54-2:1997
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Centrale di controllo e segnalazione


1.1.2008 1.8.2009


EN 54-2:1997/AC:1999 1.1.2008 1.1.2008


EN 54-2:1997/A1:2006 1.1.2008 1.8.2009


CEN EN 54-3:2001
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Dispositivi sonori di allarme incendio


1.4.2003 1.6.2009
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EN 54-3:2001/A1:2002 1.4.2003 30.6.2005


EN 54-3:2001/A2:2006 1.3.2007 1.6.2009


CEN EN 54-4:1997
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Apparecchiatura di alimentazione


1.10.2003 1.8.2009


EN 54-4:1997/AC:1999 1.6.2005 1.6.2005


EN 54-4:1997/A1:2002 1.10.2003 1.8.2009


EN 54-4:1997/A2:2006 1.6.2007 1.8.2009


CEN EN 54-5:2000
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Rivelatori di calore — Rivelatori punti-
formi


1.4.2003 30.6.2005


EN 54-5:2000/A1:2002 1.4.2003 30.6.2005


CEN EN 54-7:2000
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Rivelatori di fumo — Rilevatori punti-
formi funzionanti secondo il principio della 
diffusione della luce, della trasmissione della luce 
o della ionizzazione


1.4.2003 1.8.2009


EN 54-7:2000/A1:2002 1.4.2003 30.6.2005


EN 54-7:2000/A2:2006 1.5.2007 1.8.2009


CEN EN 54-10:2002
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Rivelatori di fiamma — Rivelatori 
puntiformi


1.9.2006 1.9.2008


EN 54-10:2002/A1:2005 1.9.2006 1.9.2008


CEN EN 54-11:2001
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Punti di allarme manuali


1.9.2006 1.9.2008


EN 54-11:2001/A1:2005 1.9.2006 1.9.2008


CEN EN 54-12:2002
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Rivelatori di fumo — Rivelatori lineari che 
utilizzano un raggio ottico luminoso


1.10.2003 31.12.2005


CEN EN 54-16:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Componenti per sistemi di segnalazione 
d’incendio vocali — Parte 16: Centrale di 
controllo e segnalazione per segnalazioni vocali


1.1.2009 1.4.2011


CEN EN 54-17:2005
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Parte 17: Isolatori di corto circuito


1.10.2006 1.12.2008


EN 54-17:2005/AC:2007 1.1.2009 1.1.2009
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CEN EN 54-18:2005
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Parte 18: Requisiti e metodi di prova per 
dispositivi di ingresso/uscita da utilizzare per 
percorsi di transmissione di sistemi di rivelazione 
e di segnalazione d’incendio


1.10.2006 1.12.2008


EN 54-18:2005/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 54-20:2006
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Parte 20: Rivelatori di fumo ad aspirazione


1.4.2007 1.7.2009


EN 54-20:2006/AC:2008 1.8.2009 1.8.2009


CEN EN 54-21:2006
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Parte 21: Dispositivi di trasmissione 
dell’allarme e del segnale di guasto


1.3.2007 1.6.2009


CEN EN 54-23:2010
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Parte 23: Dispositivi visuali di allarme 
incendio


1.12.2010 31.12.2013


CEN EN 54-24:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Parte 24: Componenti di sistemi di allarme 
vocale — Altoparlanti


1.1.2009 1.4.2011


CEN EN 54-25:2008
Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incen-
dio — Parte 25: Componenti che utilizzano 
collegamenti radio


1.1.2009 1.4.2011


EN 54-25:2008/AC:2012 1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 179:2008
Accessori per serramenti — Dispositivi per uscite 
di emergenza azionati mediante maniglia a leva o 
piastra a spinta


EN 179:1997 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 197-1:2011
Cemento — Parte 1: Composizione, specificazio-
ni e criteri di conformità per cementi comuni


EN 197-1:2000
EN 197-4:2004


1.7.2012 1.7.2013


CEN EN 295-1:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 1: 
Requisiti per tubi, elementi complementari e 
sistemi di giunzione


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-4:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 4: 
Requisiti per adattatori, connessioni e collega-
menti flessibili


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014
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CEN EN 295-5:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 5: 
Requisiti per tubi perforati ed elementi comple-
mentari


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-6:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 6: 
Requisiti dei componenti per pozzetti e camere di 
ispezione


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 295-7:2013
Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 
raccolta e smaltimento di acque reflue — Parte 7: 
Requisiti per tubi e sistemi di giunzione di gres 
per tubazioni con posa a spinta


EN 295-10:2005 1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 331:1998
Rubinetti a sfera ed a maschio conico con fondo 
chiuso, a comando manuale, per impianti a gas 
negli edifici


1.9.2011 1.9.2012


EN 331:1998/A1:2010 1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 413-1:2011
Cemento da muratura — Parte 1: Composizione, 
specifiche e criteri di conformità


EN 413-1:2004 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 416-1:2009
Apparecchi di riscaldamento a gas a tubo 
radiante sospeso con bruciatore singolo per uso 
non domestico — Parte 1: Sicurezza


1.12.2009 1.12.2010


CEN EN 438-7:2005
Laminati decorativi ad alta pressione (HPL) — 
Pannelli a base di resine termoindurenti (gene-
ralmente chiamati laminati) — Parte 7: Laminati 
stratificati e pannelli compositi HPL per applica-
zioni su pareti interne ed esterne e su soffitti


1.11.2005 1.11.2006


CEN EN 442-1:2014
Radiatori e convettori — Parte 1: Specifiche 
tecniche e requisiti


EN 442-1:1995 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 450-1:2012
Ceneri volanti per calcestruzzo — Parte 1: 
Definizione, specificazioni e criteri di conformità


EN 450-1:2005 
+A1:2007


1.5.2013 1.5.2014


CEN EN 459-1:2010
Calci da costruzione — Parte 1: Definizioni, 
specifiche e criteri di conformità


EN 459-1:2001 1.6.2011 1.6.2012
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CEN EN 490:2011
Tegole di calcestruzzo e relativi accessori per 
coperture e rivestimenti murari — Specifiche di 
prodotto


EN 490:2004 1.8.2012 1.8.2012


CEN EN 492:2012
Tegole piane di fibrocemento e relativi accessori 
— Specifica di prodotto e metodi di prova


EN 492:2004 1.7.2013 1.7.2013


CEN EN 494:2012
Lastre nervate di fibrocemento e relativi accessori 
— Specifica di prodotto e metodi di prova


EN 494:2004 
+A3:2007


1.8.2013 1.8.2013


CEN EN 516:2006
Accessori prefabbricati per coperture — Instal-
lazioni per l’accesso al tetto — Passerelle, piani di 
camminamento e scalini posapiede


1.11.2006 1.11.2007


CEN EN 517:2006
Accessori prefabbricati per coperture — Ganci di 
sicurezza da tetto


1.12.2006 1.12.2007


CEN EN 520:2004+A1:2009
Lastre di gesso — Definizioni, requisiti e metodi 
di prova


EN 520:2004 1.6.2010 1.12.2010


CEN EN 523:2003
Guaine in fogli di acciaio per cavi di precom-
pressione — Terminologia, prescrizioni, control-
lo della qualità


1.6.2004 1.6.2005


CEN EN 534:2006+A1:2010
Lastre bituminose ondulate — Specifica di 
prodotto e metodi di prova


EN 534:2006 1.1.2011 1.1.2011


CEN EN 544:2011
Tegole bituminose con aggiunta di minerali e/o 
sintetici — Specifica di prodotto e metodi di 
prova


EN 544:2005 1.4.2012 1.4.2012


CEN EN 572-9:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base di vetro di 
silicato sodo-calcico — Parte 9: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 588-2:2001
Tubi di fibrocemento per fognature e sistemi di 
scarico — Pozzetti e camere di ispezione


1.10.2002 1.10.2003


CEN EN 598:2007+A1:2009
Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale e 
loro assemblaggi per fognatura — Prescrizioni e 
metodi di prova


EN 598:2007 1.4.2010 1.4.2011
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CEN EN 621:2009
Generatori d’aria calda a convezione forzata 
alimentati a gas, per il riscaldamento di ambienti 
non domestici, senza ventilatore nel circuito di 
combustione con portata termica riferita al 
potere calorifico inferiore non maggiore di 
300 kW


1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 671-1:2012
Sistemi fissi di estinzione incendi — Sistemi 
equipaggiati con tubazioni — Parte 1: Naspi 
antincendio con tubazioni semirigide


EN 671-1:2001 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 671-2:2012
Sistemi fissi di estinzione incendi — Sistemi 
equipaggiati con tubazioni — Parte 2: Idranti a 
muro con tubazioni flessibili


EN 671-2:2001 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 681-1:1996
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua — 
Gomma vulcanizzata


1.1.2003 1.1.2009


EN 681-1:1996/A3:2005 1.1.2008 1.1.2009


EN 681-1:1996/A1:1998 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-1:1996/A2:2002 1.1.2003 1.1.2004


CEN EN 681-2:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua — 
Elastomeri termoplastici


1.1.2003 1.1.2004


EN 681-2:2000/A1:2002 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-2:2000/A2:2005 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 681-3:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua — 
Materiali cellulari di gomma vulcanizzata


1.1.2003 1.1.2004


EN 681-3:2000/A1:2002 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-3:2000/A2:2005 1.7.2012 1.7.2012
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CEN EN 681-4:2000
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali per giunti di tenuta nelle tubazioni 
utilizzate per adduzione e scarico dell’acqua — 
Elementi di tenuta di poliuretano colato


1.1.2003 1.1.2004


EN 681-4:2000/A1:2002 1.1.2003 1.1.2004


EN 681-4:2000/A2:2005 1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 682:2002
Elementi di tenuta in elastomero — Requisiti dei 
materiali elastomerici utilizzati in tubi e raccordi 
per il trasporto di gas e idrocarburi fluidi


1.10.2002 1.12.2003


EN 682:2002/A1:2005 1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 771-1:2011
Specifica per elementi di muratura — Part 1: 
Elementi per muratura di laterizio


EN 771-1:2003 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 771-2:2011
Specifica per elementi di muratura — Parte 2: 
Elementi di muratura di silicato di calcio


EN 771-2:2003 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 771-3:2011
Specifica per elementi di muratura — Parte 3: 
Elementi per muratura di calcestruzzo vibrocom-
presso (aggregati pesanti e leggeri)


EN 771-3:2003 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 771-4:2011
Specifica per elementi di muratura — Parte 4: 
Elementi di muratura di calcestruzzo aerato 
autoclavato


EN 771-4:2003 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 771-5:2011
Specifica per elementi di muratura — Parte 5: 
Elementi per muratura di pietra agglomerata


EN 771-5:2003 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 771-6:2011
Specifica per elementi di muratura — Part 6: 
Elementi di muratura di pietra naturale


EN 771-6:2005 1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 777-1:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 1: Sistema D, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010
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CEN EN 777-2:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 2: Sistema E, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 777-3:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 3: Sistema F, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 777-4:2009
Tubi radianti a gas sospesi con bruciatori multipli 
per uso non domestico — Parte 4: Sistema H, 
sicurezza


1.11.2009 1.11.2010


CEN EN 778:2009
Generatori di aria calda a gas a convezione 
forzata per il riscaldamento di ambienti non 
domestici, alimentati a gas di portata termica 
riferita al potere calorifico inferiore, non mag-
giore di 70 kW, senza ventilatore nel circuito di 
combustione


1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 845-1:2013
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — Parte 1: Connettori trasversali, incatena-
menti orizzontali, ganci e mensole di sostegno


EN 845-1:2003 
+A1:2008


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 845-2:2013
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — Parte 2: Architravi


EN 845-2:2003 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 845-3:2013
Specifica per elementi complementari per mura-
tura — Parte 3: Armatura di acciaio per giunti 
orizzontali


EN 845-3:2003 
+A1:2008


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 858-1:2002
Impianti di separazione per liquidi leggeri (ad 
esempio benzina e petrolio) — Principi di 
progettazione, prestazione e prove sul prodotto, 
marcatura e controllo qualità


1.9.2005 1.9.2006


EN 858-1:2002/A1:2004 1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 877:1999
Tubazioni e raccordi di ghisa, loro giunzioni e 
accessori per l’evacuazione dell’acqua dagli edifici 
— Requisiti, metodi di prova e assicurazione della 
qualita


1.1.2008 1.9.2009


EN 877:1999/A1:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


EN 877:1999/A1:2006 1.1.2008 1.9.2009
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CEN EN 934-2:2009+A1:2012
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 2: Additivi per calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed 
etichettatura


EN 934-2:2009 1.3.2013 1.9.2013


CEN EN 934-3:2009+A1:2012
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 3: Additivi per malte per opere 
murarie — Definizioni, requisiti, conformità e 
marcatura ed etichettatura


EN 934-3:2009 1.3.2013 1.9.2013


CEN EN 934-4:2009
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 4: Additivi per malta per cavi 
di precompressione — Definizioni, requisiti, 
conformità, marcatura ed etichettatura


EN 934-4:2001 1.3.2010 1.3.2011


CEN EN 934-5:2007
Additivi per calcestruzzo, malta e malta per 
iniezione — Parte 5: Additivi per calcestruzzo 
proiettato — Definizioni, specificazioni e criteri 
di conformità


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 969:2009
Tubi, raccordi ed accessori di ghisa sferoidale e 
loro assemblaggio per condotte di gas — 
Prescrizioni e metodi di prova


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 997:2012
Apparecchi sanitari — Vasi indipendenti e vasi 
abbinati a cassetta, con sifone integrato


EN 997:2003 1.12.2012 1.6.2013


EN 997:2012/AC:2012 1.3.2013 1.3.2013


CEN EN 998-1:2010
Specifiche per malte per opere murarie — Parte 1: 
Malte per intonaci interni ed esterni


EN 998-1:2003 1.6.2011 1.6.2012


CEN EN 998-2:2010
Specifiche per malte per opere murarie — Parte 2: 
Malte da muratura


EN 998-2:2003 1.6.2011 1.6.2012


CEN EN 1013:2012+A1:2014
Lastre traslucide profilate di materia plastica, per 
coperture interne ed esterne, pareti e soffitti — 
Requisiti e metodi di prova


EN 1013:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 1020:2009
Generatori di aria calda a convezione forzata per 
il riscaldamento di ambienti non domestici, 
alimentati a gas di portata termica riferita al 
potere calorifico inferiore, non maggiore di 
300 kW, equipaggiati con ventilatore nel circuito 
di combustione


1.8.2010 1.8.2011
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CEN EN 1036-2:2008
Vetro per edilizia — Specchi di vetro float 
argentato per uso in interni — Parte 2: 
Valutazione di conformità/norma di prodotto


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1051-2:2007
Vetro per edilizia — Diffusori di vetro per pareti 
e pavimentazioni — Parte 2: Valutazione della 
conformità


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1057:2006+A1:2010
Rame e leghe di rame — Tubi di rame tondi senza 
saldatura per acqua e gas nelle applicazioni 
sanitarie e di riscaldamento


EN 1057:2006 1.12.2010 1.12.2010


CEN EN 1090-1:2009+A1:2011
Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio 
— Parte 1: Requisiti per la valutazione di 
conformità dei componenti strutturali


EN 1090-1:2009 1.9.2012 1.7.2014


CEN EN 1096-4:2004
Vetro per edilizia — Vetri rivestiti — Parte 4: 
Valutazione della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1123-1:1999
Tubi e raccordi di tubi di acciaio rivestiti a caldo 
con saldatura longitudinale con giunto a bic-
chiere per sistemi di acque reflue — Requisiti, 
prove e controllo qualità


1.6.2005 1.6.2006


EN 1123-1:1999/A1:2004 1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 1124-1:1999
Tubi e raccordi di acciaio inossidabile con 
saldatura longitudinale con giunto a bicchiere 
per sistemi di acque reflue — Requisiti, prove e 
controllo di qualità


1.6.2005 1.6.2006


EN 1124-1:1999/A1:2004 1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 1125:2008
Accessori per serramenti — Dispositivi anti-
panico per uscite di sicurezza azionati mediante 
una barra orizzontale — Requisiti e metodi di 
prova


EN 1125:1997 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1154:1996
Accessori per serramenti — Dispositivi di 
chiusura controllata delle porte — Requisiti e 
metodi di prova


1.10.2003 1.10.2004


EN 1154:1996/A1:2002/AC:2006 1.1.2010 1.1.2010


13.11.2015 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 378/15







(1) (2) (3) (4) (5)


EN 1154:1996/A1:2002 1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 1155:1997
Accessori per serramenti — Dispositivi elettro-
magnetici fermoporta per porte girevoli — 
Requisiti e metodi di prova


1.10.2003 1.10.2004


EN 1155:1997/A1:2002/AC:2006 1.1.2010 1.1.2010


EN 1155:1997/A1:2002 1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 1158:1997
Accessori per serramenti — Dispositivi per il 
coordinamento della sequenza di chiusura delle 
porte — Requisiti e metodi di prova


1.10.2003 1.10.2004


EN 1158:1997/A1:2002/AC:2006 1.6.2006 1.6.2006


EN 1158:1997/A1:2002 1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 1168:2005+A3:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Lastre 
alveolari


EN 1168:2005 
+A2:2009


1.7.2012 1.7.2013


CEN EN 1279-5:2005+A2:2010
Vetro per edilizia — Vetrate isolanti — Parte 5: 
Valutazione della conformità


EN 1279-5:2005 
+A1:2008


1.2.2011 1.2.2012


CEN EN 1304:2005
Tegole di laterizio per coperture discontinue — 
Definizioni e specifiche di prodotto


1.2.2006 1.2.2007


CEN EN 1317-5:2007+A2:2012
Sistemi di ritenuta stradali — Parte 5: Requisiti di 
prodotto e valutazione di conformità per sistemi 
di trattenimento veicoli


EN 1317-5:2007 
+A1:2008


1.1.2013 1.1.2013


EN 1317-5:2007+A2:2012/AC:2012 1.3.2013 1.3.2013


CEN EN 1319:2009
Generatori di aria calda a convezione forzata 
alimentati a gas, per il riscaldamento di ambienti 
domestici, equipaggiati con bruciatore munito di 
ventilatore, con portata termica nominale riferita 
al potere calorifico inferiore non maggiore di 
70 kW


1.10.2010 1.10.2011


CEN EN 1337-3:2005
Appoggi strutturali — Parte 3: Appoggi elasto-
merici


1.1.2006 1.1.2007


CEN EN 1337-4:2004
Appoggi strutturali — Parte 4: Appoggi a rullo


1.2.2005 1.2.2006


EN 1337-4:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


C 378/16 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 13.11.2015







(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 1337-5:2005
Appoggi strutturali — Parte 5: Appoggi a disco 
elastomerico


1.1.2006 1.1.2007


CEN EN 1337-6:2004
Appoggi strutturali — Parte 6: Appoggi a 
contatto lineare


1.2.2005 1.2.2006


CEN EN 1337-7:2004
Appoggi strutturali — Parte 7: Appoggi sferici e 
cilindrici di PTFE


EN 1337-7:2000 1.12.2004 1.6.2005


CEN EN 1337-8:2007
Appoggi strutturali — Parte 8: Guide e ritegni


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 1338:2003
Masselli di calcestruzzo per pavimentazione — 
Requisiti e metodi di prova


1.3.2004 1.3.2005


EN 1338:2003/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1339:2003
Lastre di calcestruzzo per pavimentazione — 
Requisiti e metodi di prova


1.3.2004 1.3.2005


EN 1339:2003/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1340:2003
Cordoli di calcestruzzo — Requisiti e metodi di 
prova


1.2.2004 1.2.2005


EN 1340:2003/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1341:2012
Lastre di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


EN 1341:2001 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 1342:2012
Cubetti di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


EN 1342:2001 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 1343:2012
Cordoli di pietra naturale per pavimentazioni 
esterne — Requisiti e metodi di prova


EN 1343:2001 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 1344:2013
Elementi per pavimentazione di laterizio — 
Requisiti e metodi di prova


EN 1344:2002 8.8.2014 8.8.2016


EN 1344:2013/AC:2015


CEN EN 1423:2012
Materiali per segnaletica orizzontale — Materiali 
da postspruzzare — Microsfere di vetro, granuli 
antiderapanti e loro miscele


EN 1423:1997 1.11.2012 1.11.2012
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EN 1423:2012/AC:2013 1.7.2013 1.7.2013


CEN EN 1433:2002
Canalette di drenaggio per aree soggette al 
passaggio di veicoli e pedoni — Classificazione, 
requisiti di progettazione e di prova, marcatura e 
valutazione di conformità


1.8.2003 1.8.2004


EN 1433:2002/A1:2005 1.1.2006 1.1.2006


CEN EN 1457-1:2012
Camini — Condotti interni di terracotta/ceramica 
— Parte 1: Condotti di terracotta/ceramica 
operanti a secco — Requisiti e metodi di prova


EN 1457:1999 1.11.2012 1.11.2013


CEN EN 1457-2:2012
Camini — Condotti interni di terracotta/ceramica 
— Parte 2: Condotti di terracotta/ceramica 
operanti in condizioni umide — Requisiti e 
metodi di prova


EN 1457:1999 1.11.2012 1.11.2013


CEN EN 1463-1:2009
Materiali per segnaletica orizzontale — Inserti 
stradali catarifrangenti — Parte 1: Requisiti delle 
prestazioni iniziali


EN 1463-1:1997 1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 1469:2004
Prodotti di pietra naturale — Lastre per rive-
stimenti — Requisiti


1.7.2005 1.7.2006


CEN EN 1504-2:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Parte 2: Sistemi 
di protezione della superficie di calcestruzzo


1.9.2005 1.1.2009


CEN EN 1504-3:2005
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Riparazione 
strutturale e non strutturale


1.10.2006 1.1.2009


CEN EN 1504-4:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Parte 4: Incol-
laggio strutturale


1.9.2005 1.1.2009


CEN EN 1504-5:2004
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione della conformità — Parte 5: Iniezione 
del calcestruzzo


1.10.2005 1.1.2009
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CEN EN 1504-6:2006
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e 
valutazione di conformità — Parte 6: Ancoraggio 
dell’armatura di acciaio


1.6.2007 1.1.2009


CEN EN 1504-7:2006
Prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo — 
Definizioni, requisiti, controllo e valutazione 
della conformità — Protezione contro la corro-
sione delle armature


1.6.2007 1.1.2009


CEN EN 1520:2011
Componenti prefabbricati armati di calcestruzzo 
alleggerito con struttura aperta con armatura 
strutturale o non-strutturale


EN 1520:2002 1.1.2012 1.1.2013


CEN EN 1748-1-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base speciali — 
Vetri borosilicati — Parte 1-2: Valutazione di 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1748-2-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base speciali — 
Parte 2-2: Vetro ceramica — Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1806:2006
Camini — Blocchi di laterizio/ceramica per 
camini a parete singola — Requisiti e metodi di 
prova


1.5.2007 1.5.2008


CEN EN 1825-1:2004
Separatori di grassi — Parte 1: Principi di 
progettazione, prestazione e prove, marcatura e 
controllo qualità


1.9.2005 1.9.2006


EN 1825-1:2004/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 1856-1:2009
Camini — Requisiti per camini metallici — 
Parte 1: Prodotti per sistemi camino


EN 1856-1:2003 1.3.2010 1.3.2011


CEN EN 1856-2:2009
Camini — Requisiti per camini metallici — 
Parte 2: Condotti interni e canali da fumo 
metallici


EN 1856-2:2004 1.3.2010 1.3.2011


CEN EN 1857:2010
Camini — Componenti — Condotti fumari di 
calcestruzzo


EN 1857:2003 
+A1:2008


1.1.2011 1.1.2012
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CEN EN 1858:2008+A1:2011
Camini — Componenti — Blocchi di calcestruz-
zo


EN 1858:2008 1.4.2012 1.4.2013


CEN EN 1863-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
indurito termicamente — Parte 2: Valutazione 
della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 1873:2005
Accessori prefabbricati per coperture — Cupole 
di materie plastiche — Specifica di prodotto e 
metodi di prova


1.10.2006 1.10.2009


CEN EN 1916:2002
Tubi e raccordi di calcestruzzo non armato, 
rinforzato con fibre di acciaio e con armature 
tradizionali


1.8.2003 23.11.2004


EN 1916:2002/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 1917:2002
Pozzetti e camere di ispezione di calcestruzzo 
non armato, rinforzato con fibre di acciaio e con 
armature tradizionali


1.8.2003 23.11.2004


EN 1917:2002/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 1935:2002
Accessori per serramenti — Cerniere ad asse 
singolo — Requisiti e metodi di prova


1.10.2002 1.12.2003


EN 1935:2002/AC:2003 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 10025-1:2004
Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi 
strutturali — Parte 1: Condizioni tecniche 
generali di fornitura


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 10088-4:2009
Acciai inossidabili — Parte 4: Condizioni tecni-
che di fornitura per fogli/lamiere e nastri di acciai 
resistenti alla corrosione da utilizzare nelle 
costruzioni


1.2.2010 1.2.2011


CEN EN 10088-5:2009
Acciai inossidabili — Parte 5: Condizioni tecni-
che di fornitura per barre, vergella, filo, profilati e 
prodotti finiti a freddo di acciai resistenti alla 
corrosione da utilizzare nelle costruzioni


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 10210-1:2006
Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a 
grano fine per impieghi strutturali. Condizioni 
tecniche di fornitura


1.2.2007 1.2.2008
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CEN EN 10219-1:2006
Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati 
e a grano fine per strutture saldate — Condizioni 
tecniche di fornitura


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 10224:2002
Tubi e raccordi di acciaio non legato per il 
convogliamento di liquidi acquosi incluso l’acqua 
per il consumo umano — Condizioni tecniche di 
fornitura


1.4.2006 1.4.2007


EN 10224:2002/A1:2005 1.4.2006 1.4.2007


CEN EN 10255:2004+A1:2007
Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e 
alla filettatura — Condizioni tecniche di fornitura


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 10311:2005
Giunzioni per la connessione di tubi e raccordi di 
acciaio per il trasporto di acqua e di altri liquidi 
acquosi


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 10312:2002
Tubi saldati di acciaio inossidabile per il convo-
gliamento di liquidi acquosi incluso l’acqua per il 
consumo umano — Condizioni tecniche di 
fornitura


1.4.2006 1.4.2007


EN 10312:2002/A1:2005 1.4.2006 1.4.2007


CEN EN 10340:2007
Getti di acciaio per impieghi strutturali


1.1.2010 1.1.2011


EN 10340:2007/AC:2008 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 10343:2009
Acciai da bonifica da utilizzare nelle costruzioni 
— Condizioni tecniche di fornitura


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 12004:2007+A1:2012
Adesivi per piastrelle — Requisiti, valutazione di 
conformità, classificazione e designazione


EN 12004:2007 1.4.2013 1.7.2013


CEN EN 12050-1:2001
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue contenenti materiale fecale


1.11.2001 1.11.2002


CEN EN 12050-2:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue prive di materiale fecale


1.10.2001 1.10.2002
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CEN EN 12050-3:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Impianti di sollevamento per acque 
reflue contenenti materiale fecale ad applicazione 
limitata


1.10.2001 1.10.2002


CEN EN 12050-4:2000
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 
edifici e cantieri — Principi per costruzione e 
prove — Valvole di non-ritorno per acque reflue 
prive di materiale fecale e per acque reflue 
contenenti materiale fecale


1.10.2001 1.10.2002


CEN EN 12057:2004
Prodotti di pietra naturale — Marmette modulari 
— Requisiti


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12058:2004
Prodotti di pietra naturale — Lastre per pavi-
mentazioni e per scale — Requisiti


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12094-1:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi elettrici 
automatici di comando e gestione spegnimento e 
di ritardo


1.2.2004 1.5.2006


CEN EN 12094-2:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi non 
elettrici automatici di comando e gestione 
spegnimento e di ritardo


1.2.2004 1.5.2006


CEN EN 12094-3:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi 
manuali di azionamento e di bloccaggio


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-4:2004
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Parte 4: Requisiti e metodi di prova per 
complesso valvola di scarica e rispettivi attuatori


1.5.2005 1.8.2007


CEN EN 12094-5:2006
Impianti fissi antincendio — Componenti per 
sistemi di estinzione a gas — Parte 5: Requisiti e 
metodi di prova per le valvole di smistamento per 
sistemi ad alta e bassa pressione e loro attuatori


EN 12094-5:2000 1.2.2007 1.5.2009
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CEN EN 12094-6:2006
Impianti fissi antincendio — Componenti per 
sistemi di estinzione a gas — Parte 6: Requisiti e 
metodi di prova per i dispositivi non elettrici di 
messa fuori servizio


EN 12094-6:2000 1.2.2007 1.5.2009


CEN EN 12094-7:2000
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per ugelli per sistemi 
a CO2


1.10.2001 1.4.2004


EN 12094-7:2000/A1:2005 1.11.2005 1.11.2006


CEN EN 12094-8:2006
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a CO2 — Parte 8: Requisiti e metodi di 
prova per raccordi flessibili


1.2.2007 1.5.2009


CEN EN 12094-9:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per rivelatori di 
incendio speciali


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-10:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per manometri e 
pressostati


1.2.2004 1.5.2006


CEN EN 12094-11:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi di 
pesatura meccanici


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-12:2003
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per dispositivi di 
allarme pneumatici


1.1.2004 1.9.2005


CEN EN 12094-13:2001
Sistemi fissi di lotta contro l’incendio — 
Componenti di impianti di estinzione a gas — 
Requisiti e metodi di prova per valvole di ritegno 
e valvole di non ritorno


1.1.2002 1.4.2004


EN 12094-13:2001/AC:2002 1.1.2010 1.1.2010
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CEN EN 12101-1:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 1: Specificazioni per le barriere antifumo


1.6.2006 1.9.2008


EN 12101-1:2005/A1:2006 1.12.2006 1.9.2008


CEN EN 12101-2:2003
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 2: Specifiche per gli evacuatori naturali di 
fumo e calore


1.4.2004 1.9.2006


CEN EN 12101-3:2002
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Specifiche per gli evacuatori forzati di fumo e 
calore


1.4.2004 1.4.2005


EN 12101-3:2002/AC:2005 1.1.2006 1.1.2006


CEN EN 12101-6:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 6: Sistemi di controllo del fumo per 
differenza di pressione — Kit


1.4.2006 1.4.2007


EN 12101-6:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 12101-7:2011
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 7: Condotte per il controllo dei fumi


1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 12101-8:2011
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 8: Serrande per il controllo del fumo


1.2.2012 1.2.2013


CEN EN 12101-10:2005
Sistemi per il controllo di fumo e calore — 
Parte 10: Alimentazioni


1.10.2006 1.5.2012


EN 12101-10:2005/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 12150-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
di sicurezza temprato termicamente — Parte 2: 
Valutazione di conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12209:2003
Accessori per serramenti — Serrature e chiavi-
stelli — Serrature azionate meccanicamente, 
chiavistelli e piastre di bloccaggio — Requisiti e 
metodi di prova


1.12.2004 1.6.2006


EN 12209:2003/AC:2005 1.6.2006 1.6.2006
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CEN EN 12259-1:1999 + A1:2001
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — 
Sprinklers


1.4.2002 1.9.2005


EN 12259-1:1999 + A1:2001/A3:2006 1.11.2006 1.11.2007


EN 12259-1:1999 + A1:2001/A2:2004 1.3.2005 1.3.2006


CEN EN 12259-2:1999
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo di acqua — 
Valvole di allarme idraulico


1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-2:1999/AC:2002 1.6.2005 1.6.2005


EN 12259-2:1999/A1:2001 1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-2:1999/A2:2005 1.9.2006 1.8.2007


CEN EN 12259-3:2000
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — Valvole 
d’allarme a secco


1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-3:2000/A1:2001 1.1.2002 1.8.2007


EN 12259-3:2000/A2:2005 1.9.2006 1.8.2007


CEN EN 12259-4:2000
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — Allarmi 
a motore ad acqua


1.1.2002 1.4.2004


EN 12259-4:2000/A1:2001 1.1.2002 1.4.2004


CEN EN 12259-5:2002
Installazioni fisse antincendio — Componenti per 
sistemi a sprinkler e a spruzzo d’acqua — 
Indicatori di flusso


1.7.2003 1.9.2005


CEN EN 12271:2006
Trattamenti superficiali di irruvidimento — 
Requisiti


1.1.2008 1.1.2011


CEN EN 12273:2008
Trattamenti superficiali con malte a freddo — 
Requisiti


1.1.2009 1.1.2011
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CEN EN 12285-2:2005
Serbatoi di acciaio prefabbricati — Parte 2: 
Serbatoi orizzontali cilindrici a singola e a doppia 
parete per depositi fuori-terra di liquidi infiam-
mabili e non infiammabili che possono inquinare 
l’acqua


1.1.2006 1.1.2008


CEN EN 12326-1:2014
Ardesia e pietra per coperture discontinue e 
rivestimenti esterni — Parte 1: Specifiche per 
ardesia e ardesia a carbonati


EN 12326-1:2004 13.2.2015 13.2.2016


CEN EN 12337-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di silicato sodo-calcico 
indurito chimicamente — Parte 2: Valutazione 
della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12352:2006
Attrezzatura per il controllo del traffico — 
Dispositivi luminosi di pericolo e di sicurezza


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 12368:2006
Attrezzatura per il controllo del traffico — 
Lanterne semaforiche


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 12380:2002
Valvole di ingresso aria per sistemi di scarico — 
Requisiti, metodi di prova e valutazione di 
conformità


1.10.2003 1.10.2004


CEN EN 12446:2011
Camini — Componenti — Elementi esterni di 
calcestruzzo


EN 12446:2003 1.4.2012 1.4.2013


CEN EN 12467:2012
Lastre piane di fibrocemento — Specifica di 
prodotto e metodi di prova


EN 12467:2004 1.7.2013 1.7.2013


CEN EN 12566-1:2000
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Fosse settiche prefabbricate


1.12.2004 1.12.2005


EN 12566-1:2000/A1:2003 1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 12566-3:2005+A2:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 3: Impianti di trattamento 
preassemblati e/o assemblati in sito delle acque 
reflue domestiche


EN 12566-3:2005 
+A1:2009


8.8.2014 8.8.2015
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CEN EN 12566-4:2007
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 4: Fosse settiche assemblate 
in sito da kit prefabbricati


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12566-6:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 6: Unità prefabbricate di 
trattamento per effluenti di fosse settiche


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 12566-7:2013
Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT — Parte 7: Unità di trattamento 
terziario prefabbricate


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 12591:2009
Bitumi e leganti bituminosi — Specifiche per i 
bitumi per applicazioni stradali


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 12602:2008+A1:2013
Componenti armati prefabbricati di calcestruzzo 
aerato autoclavato


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 12620:2002+A1:2008
Aggregati per calcestruzzo


EN 12620:2002 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12676-1:2000
Dispositivi anti-abbagliamento per strade — 
Prestazioni e caratteristiche


1.2.2004 1.2.2006


EN 12676-1:2000/A1:2003 1.2.2004 1.2.2006


CEN EN 12737:2004+A1:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Lastre 
per pavimentazioni di stalle


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12764:2004+A1:2008
Apparecchi sanitari — Specifica per bagni idro-
massaggio


EN 12764:2004 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 12794:2005+A1:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Pali di 
fondazione


EN 12794:2005 1.2.2008 1.2.2009


EN 12794:2005+A1:2007/AC:2008 1.8.2009 1.8.2009


CEN EN 12809:2001
Caldaie per riscaldamento domestico, indipen-
denti, a combustibile solido — Potenza termica 
nominale non maggiore di 50 kW — Requisiti e 
metodi di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 12809:2001/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008
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EN 12809:2001/A1:2004 1.7.2005 1.7.2007


EN 12809:2001/A1:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 12815:2001
Termocucine a combustibile solido — Requisiti e 
metodi di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 12815:2001/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


EN 12815:2001/A1:2004 1.7.2005 1.7.2007


EN 12815:2001/A1:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 12839:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
per recinzioni


EN 12839:2001 1.10.2012 1.10.2013


CEN EN 12843:2004
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Antenne 
e pali


1.9.2005 1.9.2007


CEN EN 12859:2011
Blocchi di gesso — Definizioni, requisiti e metodi 
di prova


EN 12859:2008 1.12.2011 1.12.2012


CEN EN 12860:2001
Adesivi a base di gesso per blocchi di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.4.2002 1.4.2003


EN 12860:2001/AC:2002 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 12878:2005
Pigmenti per la colorazione di materiali da 
costruzione a base di cemento e/o calce — 
Specifiche e metodi di prova


1.3.2006 1.3.2007


EN 12878:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 12899-1:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — Parte 1: Segnali permanenti


1.1.2009 1.1.2013


CEN EN 12899-2:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — Parte 2: Delineatori di ostacolo 
transilluminati (TTB)


1.1.2009 1.1.2013


CEN EN 12899-3:2007
Segnaletica verticale permanente per il traffico 
stradale — Parte 3: Delineatori di margine e 
dispositivi rifrangenti


1.1.2009 1.1.2013
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CEN EN 12951:2004
Accessori prefabbricati per coperture — Scale 
permanentemente fissate per coperture — Speci-
fica di prodotto e metodi di prova


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 12966-1:2005+A1:2009
Segnaletica verticale per il traffico stradale — 
Pannelli a messaggio variabile — Parte 1: Norma 
di prodotto


1.8.2010 1.8.2010


CEN EN 13024-2:2004
Vetro per edilizia — Vetro di borosilicato di 
sicurezza temprato termicamente — Parte 2: 
Valutazione della conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 13043:2002
Aggregati per miscele bituminose e trattamenti 
superficiali per strade, aeroporti e altre aree 
soggette a traffico


1.7.2003 1.6.2004


EN 13043:2002/AC:2004 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13055-1:2002
Aggregati leggeri — Aggregati leggeri per 
calcestruzzo, malta e malta per iniezione


1.3.2003 1.6.2004


EN 13055-1:2002/AC:2004 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 13055-2:2004
Aggregati leggeri — Parte 2: Aggregati leggeri per 
miscele bituminose, trattamenti superficiali e per 
applicazioni in strati legati e non legati


1.5.2005 1.5.2006


CEN EN 13063-1:2005+A1:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — Parte 1: Requisiti e metodi 
di prova per la resistenza al fuoco da fuliggine


EN 13063-1:2005 1.5.2008 1.5.2009


CEN EN 13063-2:2005+A1:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — Parte 2: Requisiti e metodi 
di prova in condizioni umide


EN 13063-2:2005 1.5.2008 1.5.2009


CEN EN 13063-3:2007
Camini — Sistemi camino con condotti interni di 
terracotta/ceramica — Parte 3: Requisiti e metodi 
di prova per sistemi camino a flusso bilanciato


1.5.2008 1.5.2009
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CEN EN 13069:2005
Camini — Pareti esterne di laterizio/ceramica per 
sistemi di canne fumarie — Requisiti e metodi di 
prova


1.5.2006 1.5.2007


CEN EN 13084-5:2005
Camini industriali strutturalmente indipendenti 
— Parte 5: Materiali per pareti interne di mattoni 
— Specifiche di prodotto


1.4.2006 1.4.2007


EN 13084-5:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 13084-7:2012
Camini strutturalmente indipendenti — Parte 7: 
Specifiche di prodotto applicabili ad elementi 
cilindrici di acciaio da utilizzare per camini di 
acciaio a parete singola e per pareti interne di 
acciaio


EN 13084-7:2005 1.9.2013 1.9.2013


CEN EN 13101:2002
Gradini per camere di ispezione sotterranee — 
Requisiti, marcatura, prove e valutazione di 
conformità


1.8.2003 1.8.2004


CEN EN 13108-1:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 1: Conglomerato bituminoso prodotto a 
caldo


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-1:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-2:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 2: Conglomerato bituminoso per strati 
molto sottili


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-2:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-3:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 3: Conglomerato con bitume molto tenero


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-3:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-4:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 4: Conglomerato bituminoso chiodato


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-4:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-5:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 5: Conglomerato bituminoso antisdrucciolo 
chiuso


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-5:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009
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CEN EN 13108-6:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 6: Asfalto colato


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-6:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13108-7:2006
Miscele bituminose — Specifiche del materiale — 
Parte 7: Conglomerato bituminoso ad elevato 
tenore di vuoti


1.3.2007 1.3.2008


EN 13108-7:2006/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 13139:2002
Aggregati per malta


1.3.2003 1.6.2004


EN 13139:2002/AC:2004 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 13160-1:2003
Sistemi di rivelazione delle perdite — Principi 
generali


1.3.2004 1.3.2005


CEN EN 13162:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di lana 
minerale (MW) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13162:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13163:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polistirene espanso (EPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 13163:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13164:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polistirene espanso estruso (XPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


EN 13164:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13165:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PU) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


EN 13165:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13166:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di resine 
fenoliche espanse (PF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 13166:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13167:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di vetro 
cellulare (CG) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13167:2012 10.7.2015 10.7.2016
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CEN EN 13168:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di lana di 
legno (WW) ottenuti in fabbrica — Specificazio-
ne


EN 13168:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13169:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Pannelli di perlite 
espansa (EPB) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13169:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13170:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di sughero 
espanso (ICB) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 13170:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13171:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di fibre di 
legno (WF) ottenuti in fabbrica — Specificazione


EN 13171:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 13224:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
nervati per solai


EN 13224:2004 
+A1:2007


1.8.2012 1.8.2013


CEN EN 13225:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
strutturali lineari


EN 13225:2004 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 13229:2001
Termocaminetti e caminetti aperti, a combusti-
bile solido — Requisiti e metodi di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 13229:2001/AC:2006 1.7.2007 1.7.2007


EN 13229:2001/A1:2003 1.6.2006 1.6.2007


EN 13229:2001/A2:2004 1.7.2005 1.7.2007


EN 13229:2001/A2:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 13240:2001
Stufe a combustibile solido — Requisiti e metodi 
di prova


1.7.2005 1.7.2007


EN 13240:2001/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


EN 13240:2001/A2:2004 1.7.2005 1.7.2007


EN 13240:2001/A2:2004/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008
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CEN EN 13241-1:2003+A1:2011
Porte e cancelli industriali, commerciali e da 
garage — Norma di prodotto — Parte 1: Prodotti 
senza caratteristiche di resistenza al fuoco o 
controllo del fumo


EN 13241-1:2003 1.1.2012 1.1.2013


CEN EN 13242:2002+A1:2007
Aggregati per materiali non legati e legati con 
leganti idraulici per l’impiego in opere di 
ingegneria civile e nella costruzione di strade


EN 13242:2002 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 13245-2:2008
Materie plastiche — Profilati di policloruro di 
vinile non plastificato (PVC-U) per applicazioni 
edilizie — Parte 2: Profilati di PVC-U e profilati di 
PVC-UE per le finiture di pareti e di soffitti per 
interni ed esterni


1.7.2010 1.7.2012


EN 13245-2:2008/AC:2009 1.7.2010 1.7.2010


CEN EN 13249:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nella costruzione di strade 
e di altre aree soggette a traffico (escluse ferrovie e 
l’inclusione in conglomerati bituminosi)


1.10.2001 1.10.2002


EN 13249:2000/A1:2005 1.11.2005 1.11.2006


CEN EN 13250:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nella costruzione di 
ferrovie


1.10.2001 1.10.2002


EN 13250:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 13251:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nelle costruzioni di terra, 
nelle fondazioni e nelle strutture di sostegno


1.10.2001 1.10.2002


EN 13251:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 13252:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nei sistemi drenanti


1.10.2001 1.10.2002


EN 13252:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 13253:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nelle opere di controllo 
dell’erosione (protezione delle coste, rivestimenti 
di sponda)


1.10.2001 1.10.2002
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EN 13253:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 13254:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nella costruzione di bacini 
e dighe


1.10.2001 1.10.2002


EN 13254:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


EN 13254:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13255:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nella costruzione di canali


1.10.2001 1.10.2002


EN 13255:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


EN 13255:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13256:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nella costruzione di 
gallerie e strutture in sotterraneo


1.10.2001 1.10.2002


EN 13256:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


EN 13256:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13257:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego in discariche per rifiuti 
solidi


1.10.2001 1.10.2002


EN 13257:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


EN 13257:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006


CEN EN 13263-1:2005+A1:2009
Fumi di silice per calcestruzzo — Parte 1: 
Definizioni, requisiti e criteri di conformità


EN 13263-1:2005 1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 13265:2000
Geotessili e prodotti affini — Caratteristiche 
richieste per l’impiego nei progetti di conteni-
mento di rifiuti liquidi


1.10.2001 1.10.2002


EN 13265:2000/A1:2005 1.6.2006 1.6.2007


EN 13265:2000/AC:2003 1.6.2006 1.6.2006
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CEN EN 13279-1:2008
Leganti e intonaci a base di gesso — Parte 1: 
Definizioni e requisiti


EN 13279-1:2005 1.10.2009 1.10.2010


CEN EN 13282-1:2013
Leganti idraulici per impieghi stradali — Parte 1: 
Leganti idraulici per impieghi stradali a induri-
mento rapido — Composizione, specificazioni e 
criteri di conformità


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 13310:2003
Lavelli da cucina — Requisiti funzionali e metodi 
di prova


1.2.2004 1.2.2006


CEN EN 13341:2005+A1:2011
Serbatoi statici di materiale termoplastico per 
immagazzinaggio fuori terra di oli combustibili 
domestici, cherosene e gasolio — Serbatoi di 
polietilene fabbricati per soffiaggio (blow moul-
ded) e per stampaggio rotazionale e serbatoi 
fabbricati per stampaggio rotazionale di poliam-
mide 6 polimerizzata anionicamente — Requisiti 
e metodi di prova


EN 13341:2005 1.10.2011 1.10.2011


CEN EN 13361:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nella costruzione di 
bacini e dighe


1.9.2005 1.9.2006


EN 13361:2004/A1:2006 1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13362:2005
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nella costruzione di 
canali


1.2.2006 1.2.2007


CEN EN 13383-1:2002
Aggregati per opere di protezione (armourstone) 
— Specifiche


1.3.2003 1.6.2004


EN 13383-1:2002/AC:2004 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 13407:2006
Urinatoi a parete — Requisiti di funzionamento e 
metodi di prova


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13450:2002
Aggregati per massicciate per ferrovie


1.10.2003 1.6.2004


EN 13450:2002/AC:2004 1.1.2007 1.1.2007
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CEN EN 13454-1:2004
Leganti, leganti compositi e miscele realizzate in 
fabbrica per massetti a base di solfato di calcio — 
Parte 1: Definizioni e requisiti


1.7.2005 1.7.2006


CEN EN 13479:2004
Materiali di apporto per saldatura — Norma di 
prodotto generale per i metalli di apporto e i 
flussi utilizzati nella saldatura per fusione dei 
materiali metallici


1.10.2005 1.10.2006


CEN EN 13491:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego come barriere ai 
fluidi nella costruzione di gallerie e strutture in 
sotterraneo


1.9.2005 1.9.2006


EN 13491:2004/A1:2006 1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13492:2004
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nella costruzione di 
discariche per smaltimento, di opere di trasferi-
mento o di contenimento secondario di rifiuti 
liquidi


1.9.2005 1.9.2006


EN 13492:2004/A1:2006 1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 13493:2005
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nella costruzione di 
discariche per accumulo e smaltimento di rifiuti 
solidi


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 13502:2002
Camini — Requisiti e metodi di prova per 
terminali di terracotta/ceramica


1.8.2003 1.8.2004


CEN EN 13561:2004+A1:2008
Tende esterne — Requisiti prestazionali compresa 
la sicurezza


EN 13561:2004 1.8.2009 1.8.2010


CEN EN 13564-1:2002
Dispositivi anti-allagamento per edifici — Requi-
siti


1.5.2003 1.5.2004


CEN EN 13616:2004
Dispositivi di troppopieno per serbatoi statici per 
combustibili liquidi derivati dal petrolio


1.5.2005 1.5.2006


EN 13616:2004/AC:2006 1.6.2006 1.6.2006
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CEN EN 13658-1:2005
Profili e bordi di metallo — Definizioni, requisiti 
e metodi di prova — Parte 1: Intonaco per 
interno


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 13658-2:2005
Profili e bordi di metallo — Definizioni, requisiti 
e metodi di prova — Parte 2: Intonaco per 
esterno


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 13659:2004+A1:2008
Chiusure oscuranti — Requisiti prestazionali 
compresa la sicurezza


EN 13659:2004 1.8.2009 1.8.2010


CEN EN 13693:2004+A1:2009
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
speciali per coperture


EN 13693:2004 1.5.2010 1.5.2011


CEN EN 13707:2004+A2:2009
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose armate per l’impermeabi-
lizzazione di coperture — Definizioni e caratteri-
stiche


1.4.2010 1.10.2010


CEN EN 13747:2005+A2:2010
Prodotti prefabbricati di clacestruzzo — Lastre 
per solai


EN 13747:2005 
+A1:2008


1.1.2011 1.1.2011


CEN EN 13748-1:2004
Piastrelle di graniglia — Parte 1: Piastrelle di 
graniglia per uso interno


1.6.2005 1.10.2006


EN 13748-1:2004/AC:2005 1.6.2005 1.6.2005


EN 13748-1:2004/A1:2005 1.4.2006 1.10.2006


CEN EN 13748-2:2004
Piastrelle di graniglia — Parte 2: Piastrelle di 
graniglia per uso esterno


1.4.2005 1.4.2006


CEN EN 13808:2013
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro di 
riferimento delle specifiche per le emulsioni 
cationiche bituminose


EN 13808:2005 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 13813:2002
Massetti e materiali per massetti — Materiali per 
massetti — Proprietà e requisiti


1.8.2003 1.8.2004


CEN EN 13815:2006
Intonaco a base di gesso rinforzato con fibre — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.6.2007 1.6.2008
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CEN EN 13830:2003
Facciate continue — Norma di prodotto


1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 13859-1:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Definizioni e caratteristiche dei sottostrati — 
Parte 1: Sottostrati per coperture discontinue


1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 13859-2:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Definizioni e caratteristiche dei sottostrati — 
Parte 2: Sottostrati murari


1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 13877-3:2004
Pavimentazioni a base di calcestruzzo — Parte 3: 
Specifiche per elementi di collegamento da 
utilizzare nelle pavimentazioni a base di calce-
struzzo


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 13915:2007
Pannelli prefabbricati di lastre di cartongesso con 
nido d’ape di cartone — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


1.6.2008 1.6.2009


CEN EN 13924:2006
Bitumi e leganti bituminosi — Specifiche per 
bitumi di grado duro per pavimentazioni


1.1.2010 1.1.2011


EN 13924:2006/AC:2006 1.1.2010 1.1.2010


CEN EN 13950:2014
Pannelli isolanti termo/acustici accoppiati con 
lastre di gesso rivestito (cartongesso) — Defini-
zioni, requisiti e metodi di prova


EN 13950:2005 13.2.2015 13.2.2016


CEN EN 13956:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma per 
l’impermeabilizzazione delle coperture — Defi-
nizioni e caratteristiche


EN 13956:2005 1.10.2013 1.10.2013


CEN EN 13963:2005
Materiali di giunzione per lastre di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.3.2006 1.3.2007


EN 13963:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 13964:2004
Controsoffitti — Requisiti e metodi di prova


1.1.2005 1.7.2007


EN 13964:2004/A1:2006 1.1.2008 1.1.2009
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CEN EN 13967:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma 
impermeabili all’umidità incluse membrane di 
materiale plastico e di gomma destinate ad 
impedire la risalita di umidità dal suolo — 
Definizioni e caratteristiche


EN 13967:2004 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 13969:2004
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose destinate ad impedire la 
risalita di umidità dal suolo — Definizioni e 
caratteristiche


1.9.2005 1.9.2006


EN 13969:2004/A1:2006 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13970:2004
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Strati bituminosi per il controllo del vapore — 
Definizioni e caratteristiche


1.9.2005 1.9.2006


EN 13970:2004/A1:2006 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 13978-1:2005
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Garage 
prefabbricati di calcestruzzo — Parte 1: Requisiti 
per garage di calcestruzzo armato realizzati con 
elementi monolitici o composti da sezioni 
individuali con dimensioni di un modulo


1.3.2006 1.3.2008


CEN EN 13984:2013
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Strati di plastica e di gomma per il controllo del 
vapore — Definizioni e caratteristiche


EN 13984:2004 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 13986:2004+A1:2015
Pannelli a base di legno per l’utilizzo nelle 
costruzioni — Caratteristiche, valutazione di 
conformità e marcatura


EN 13986:2004 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 14016-1:2004
Leganti per massetti a base di magnesite — 
Magnesia caustica e cloruro di magnesio — 
Definizioni, requisiti


1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 14023:2010
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro delle 
specifiche riguardanti i bitumi modificati da 
polimeri


1.1.2011 1.1.2012


CEN EN 14037-1:2003
Strisce radianti a soffitto alimentate con acqua a 
temperatura minore di 120 oC — Parte 1: 
Specifiche tecniche e requisiti


1.2.2004 1.2.2005


CEN EN 14041:2004
Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per 
pavimentazioni — Caratteristiche essenziali


1.1.2006 1.1.2007
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EN 14041:2004/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 14055:2010
Cassette di scarico per vasi e orinatoi


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 14063-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
aggregati leggeri di argilla espansa realizzati in 
situ — Parte 1: Specifiche per i prodotti sfusi 
prima della messa in opera


1.6.2005 1.6.2006


EN 14063-1:2004/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 14064-1:2010
Isolanti termici per l’edilizia — Prodotti sfusi di 
lana minerale (MW) realizzati in sito — Parte 1: 
Specifiche per i prodotti sfusi prima dell’instal-
lazione


1.12.2010 1.12.2011


CEN EN 14080:2013
Strutture di legno — Legno lamellare incollato e 
legno massiccio incollato — Requisiti


EN 14080:2005 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14081-1:2005+A1:2011
Strutture di legno — Legno strutturale con 
sezione rettangolare classificato secondo la 
resistenza — Parte 1: Requisiti generali


EN 14081-1:2005 1.10.2011 31.12.2011


CEN EN 14178-2:2004
Vetro per edilizia — Prodotti di base di vetro a 
matrice alcalina — Parte 2: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 14179-2:2005
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
sodo-calcico temprato termicamente e sottoposto 
ad heat soak test — Parte 2: Valutazione della 
conformità/norma di prodotto


1.3.2006 1.3.2007


CEN EN 14188-1:2004
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
Parte 1: Specifiche per materiali per la sigillatura 
applicati a caldo


1.7.2005 1.1.2007


CEN EN 14188-2:2004
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
Parte 2: Specifiche per materiali per la sigillatura 
applicati a freddo


1.10.2005 1.1.2007


CEN EN 14188-3:2006
Filler e materiali per la sigillatura dei giunti — 
Parte 3: Specifiche per materiali per la sigillatura 
di giunti preformati


1.11.2006 1.11.2007
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CEN EN 14190:2014
Prodotti di trasformazione secondaria di lastre di 
gesso — Definizioni, requisiti e metodi di prova


EN 14190:2005 13.2.2015 13.2.2016


CEN EN 14195:2005
Componenti di intelaiature metalliche per sistemi 
a pannelli di gesso — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


1.1.2006 1.1.2007


EN 14195:2005/AC:2006 1.1.2007 1.1.2007


CEN EN 14209:2005
Cornici di gesso sagomate — Definizioni, 
requisiti e metodi di prova


1.9.2006 1.9.2007


CEN EN 14216:2004
Cemento — Composizione, specificazioni e 
criteri di conformità per cementi speciali a calore 
di idratazione molto basso


1.2.2005 1.2.2006


CEN EN 14229:2010
Legno strutturale — Pali di legno per linee aeree


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 14246:2006
Elementi di gesso per controsoffitti — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova


1.4.2007 1.4.2008


EN 14246:2006/AC:2007 1.1.2008 1.1.2008


CEN EN 14250:2010
Strutture di legno — Requisiti di prodotto per 
elementi strutturali prefabbricati assemblati con 
elementi di collegamento di lamiera metallica 
punzonata


EN 14250:2004 1.11.2010 1.11.2010


CEN EN 14296:2005
Apparecchi sanitari — Lavabi a canale


1.3.2006 1.3.2008


CEN EN 14303:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di lana 
minerale (MW) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 14303:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14304:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di espanso 
elastomerico flessibile (FEF) ottenuti in fabbrica 
— Specificazione


EN 14304:2009 1.11.2013 1.11.2013
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CEN EN 14305:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di vetro 
cellulare (CG) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 14305:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14306:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di silicato di 
calcio (CS) ottenuti in fabbrica — Specificazione


EN 14306:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14307:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polisti-
rene espanso estruso (XPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14307:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14308:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso (PIR) ottenuti in fabbrica — Specifica-
zione


EN 14308:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14309:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polisti-
rene espanso (EPS) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14309:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14313:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di polieti-
lene espanso (PEF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14313:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14314:2009+A1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di resine 
fenoliche espanse (PF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 14314:2009 1.11.2013 1.11.2013


CEN EN 14315-1:2013
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PUR) e di poliisocia-
nurato espanso rigido (PIR) spruzzati e formati in 
sito — Parte 1: Specifiche per il sistema espanso 
rigido a spruzzo prima dell’installazione


1.11.2013 1.11.2014
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CEN EN 14316-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Isolamento 
termico realizzato in sito con prodotti di perlite 
espansa (EP) — Parte 1: Specifiche per i prodotti 
legati e sfusi prima della messa in opera


1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 14317-1:2004
Isolanti termici per edilizia — Isolamento 
termico realizzato in sito con prodotti di 
vermiculite espansa (EV) — Parte 1: Specifiche 
per i prodotti legati e sfusi prima della messa in 
opera


1.6.2005 1.6.2006


CEN EN 14318-1:2013
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
poliuretano espanso rigido (PUR) e di poliisocia-
nurato espanso rigido (PIR) formati in sito per 
iniezione — Parte 1: Specifiche per il sistema 
espanso rigido per iniezione prima dell’installa-
zione


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 14319-1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso rigido (PIR) formati in sito per iniezione 
— Parte 1: Specifiche per il sistema espanso 
rigido per iniezione prima dell’installazione


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 14320-1:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e per 
le installazioni industriali — Prodotti di poliure-
tano espanso rigido (PUR) e di poliisocianurato 
espanso rigido (PIR) spruzzati e formati in sito — 
Parte 1: Specifiche per il sistema espanso rigido a 
spruzzo prima dell’installazione


1.11.2013 1.11.2014


CEN EN 14321-2:2005
Vetro per edilizia — Vetro di silicato alcalino di 
sicurezza temprato termicamente — Parte 2: 
Valutazione di conformità/Norma di prodotto


1.6.2006 1.6.2007


CEN EN 14339:2005
Idranti interrati, cassette e coperchi di superficie


1.5.2006 1.5.2007
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CEN EN 14342:2013
Pavimentazioni di legno — Caratteristiche, valu-
tazione di conformità e marcatura


EN 14342:2005 
+A1:2008


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14351-1:2006+A1:2010
Finestre e porte — Norma di prodotto, caratteri-
stiche prestazionali — Parte 1: Finestre e porte 
esterne pedonali senza caratteristiche di resisten-
za al fuoco e/o di tenuta al fumo


EN 14351-1:2006 1.12.2010 1.12.2010


CEN EN 14353:2007+A1:2010
Profili metallici per impiego con lastre di gesso — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


EN 14353:2007 1.11.2010 1.11.2010


CEN EN 14374:2004
Strutture di legno — LVL — Requisiti


1.9.2005 1.9.2006


CEN EN 14384:2005
Idrante a pilastro


1.5.2006 1.5.2007


CEN EN 14388:2005
Dispositivi per la riduzione del rumore da traffico 
stradale — Specifiche


1.5.2006 1.5.2007


EN 14388:2005/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 14396:2004
Gradini fissi per pozzetti di ispezione


1.12.2004 1.12.2005


CEN EN 14399-1:2005
Elementi di collegamento strutturali ad alta 
resistenza adatti al precarico — Parte 1: Requisiti 
generali


1.1.2006 1.10.2007


CEN EN 14411:2012
Piastrelle di ceramica — Definizioni, classifica-
zione, caratteristiche, valutazione di conformità e 
marcatura


EN 14411:2006 1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 14428:2004+A1:2008
Pareti doccia — Requisiti funzionali e metodi di 
prova


EN 14428:2004 1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 14449:2005
Vetro per edilizia — Vetro stratificato e vetro 
stratificato di sicurezza — Valutazione della 
conformità/norma di prodotto


1.3.2006 1.3.2007


EN 14449:2005/AC:2005 1.6.2006 1.6.2006
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CEN EN 14471:2013+A1:2015
Camini — Sistemi di camini con condotti interni 
di plastica — Requisiti e metodi di prova


EN 14471:2013 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 14496:2005
Adesivi a base di gesso per pannelli accoppiati 
termo/acustici e lastre di gesso rivestito — 
Definizioni, requisiti e metodi di prova


1.9.2006 1.9.2007


CEN EN 14509:2013
Pannelli isolanti autoportanti a doppio rivesti-
mento con paramenti metallici — Prodotti 
industriali — Specifiche


EN 14509:2006 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14516:2006+A1:2010
Vasche da bagno per impieghi domestici


1.5.2011 1.5.2012


CEN EN 14527:2006+A1:2010
Piatti doccia per usi domestici


1.5.2011 1.5.2012


CEN EN 14528:2007
Bidè — Requisiti funzionali e metodi di prova


EN 14528:2005 1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14545:2008
Strutture di legno — Connettori — Requisiti


1.8.2009 1.8.2010


CEN EN 14566:2008+A1:2009
Elementi di collegamento meccanici per sistemi a 
pannelli di gesso — Definizioni, requisiti e 
metodi di prova


EN 14566:2008 1.5.2010 1.11.2010


CEN EN 14592:2008+A1:2012
Strutture di legno — Elementi di collegamento di 
forma cilindrica — Requisiti


EN 14592:2008 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 14604:2005
Rivelatori di fumo autonomi


1.5.2006 1.8.2008


EN 14604:2005/AC:2008 1.8.2009 1.8.2009


CEN EN 14647:2005
Cementi alluminosi — Composizione, specifica-
zioni e criteri di conformità


1.8.2006 1.8.2007


EN 14647:2005/AC:2006 1.1.2008 1.1.2008
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CEN EN 14680:2006
Adesivi per sistemi di tubazioni non sotto 
pressione di materiale termoplastico — Specifi-
che


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14688:2006
Apparecchi sanitari — Lavabi — Requisiti 
funzionali e metodi di prova


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14695:2010
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose armate per l’impermeabi-
lizzazione di impalcati di ponte di calcestruzzo e 
altre superfici di calcestruzzo soggette a traffico 
— Definizioni e caratteristiche


1.10.2010 1.10.2011


CEN EN 14716:2004
Plafoni in tensione — Requisiti e metodi di prova


1.10.2005 1.10.2006


CEN EN 14782:2006
Lastre metalliche autoportanti per coperture e per 
rivestimenti murari esterni e interni — Specifica 
di prodotto e requisiti


1.11.2006 1.11.2007


CEN EN 14783:2013
Lastre e nastri metallici totalmente supportati per 
coperture, rivestimenti esterni e interni — 
Specifica di prodotto e requisiti


EN 14783:2006 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14785:2006
Apparecchi per il riscaldamento domestico 
alimentati con pellet di legno — Requisiti e 
metodi di prova


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 14800:2007
Assemblaggi di tubi metallici corrugati di sicu-
rezza per il collegamento di apparecchi domestici 
che utilizzano combustibili gassosi


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14814:2007
Adesivi per sistemi di tubazioni di materiale 
termoplastico per fluidi sotto pressione — 
Specifiche


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14843:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Scale


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14844:2006+A2:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
scatolari


EN 14844:2006 
+A1:2008


1.9.2012 1.9.2013


CEN EN 14846:2008
Accessori per serramenti — Serrature e chiavi-
stelli — Serrature azionate elettromeccanicamen-
te — Requisiti e metodi di prova


1.9.2011 1.9.2012
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CEN EN 14889-1:2006
Fibre per calcestruzzo — Parte 1: Fibre di acciaio 
— Definizioni, specificazioni e conformità


1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 14889-2:2006
Fibre per calcestruzzo — Parte 2: Fibre polimeri-
che — Definizioni, specificazioni e conformità


1.6.2007 1.6.2008


CEN EN 14891:2012
Prodotti impermeabilizzanti applicati liquidi da 
utilizzare sotto a piastrellature di ceramica 
incollate con adesivi — Requisiti, metodi di 
prova, valutazione della conformità, classificazio-
ne e designazione


1.3.2013 1.3.2014


EN 14891:2012/AC:2012 1.3.2013 1.3.2013


CEN EN 14904:2006
Superfici per aree sportive — Specifiche per 
superfici per interni per uso multi-sport


1.2.2007 1.2.2008


CEN EN 14909:2012
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane di materiale plastico e di gomma 
destinate ad impedire la risalita di umidità — 
Definizioni e caratteristiche


EN 14909:2006 1.3.2013 1.7.2013


CEN EN 14915:2013
Rivestimenti interni ed esterni di pareti con 
elementi di legno massiccio — Caratteristiche, 
valutazione di conformità e marcatura


EN 14915:2006 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 14933:2007
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile — 
Prodotti di polistirene espanso (EPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


1.7.2008 1.7.2009


CEN EN 14934:2007
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile — 
Prodotti di polistirene estruso (XPS) ottenuti in 
fabbrica — Specificazione


1.7.2008 1.7.2009


CEN EN 14963:2006
Coperture — Lucernari continui di materiale 
plastico con o senza basamenti — Classificazio-
ne, requisiti e metodi di prova


1.8.2009 1.8.2012


CEN EN 14964:2006
Sottostrati rigidi per coperture discontinue — 
Definizioni e caratteristiche


1.1.2008 1.1.2009
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CEN EN 14967:2006
Membrane flessibili per impermeabilizzazione — 
Membrane bituminose per muratura destinate ad 
impedire la risalita di umidità — Definizioni e 
caratteristiche


1.3.2007 1.3.2008


CEN EN 14989-1:2007
Camini — Requisiti e metodi di prova per camini 
metallici e condotti di adduzione aria di qualsiasi 
materiale apparecchi di riscaldamento a tenuta 
stagna — Parte 1: Terminali verticali aria/fumi 
per apparecchi di tipo C6


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14989-2:2007
Camini — Requisiti e metodi di prova per camini 
metallici e condotti di adduzione aria di qualsiasi 
materiale per apparecchi di riscaldamento a 
tenuta stagna — Parte 2: Condotti per fumi e 
aria comburente per apparecchi a tenuta stagna


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 14991:2007
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
di fondazione


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 14992:2007+A1:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
da parete


EN 14992:2007 1.4.2013 1.7.2013


CEN EN 15037-1:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 1: Travetti


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 15037-2:2009+A1:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 2: Blocchi di 
calcestruzzo


1.12.2011 1.12.2012


CEN EN 15037-3:2009+A1:2011
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 3: Blocchi di laterizio


1.12.2011 1.12.2012


CEN EN 15037-4:2010+A1:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 4: Blocchi di polistirene 
espanso


EN 15037-4:2010 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15037-5:2013
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Solai a 
travetti e blocchi — Parte 5: Blocchi leggeri per 
casseforma semplice


8.8.2014 8.8.2015
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CEN EN 15048-1:2007
Bulloneria strutturale non a serraggio controllato 
— Parte 1: Requisiti generali


1.1.2008 1.10.2009


CEN EN 15050:2007+A1:2012
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
da ponte


EN 15050:2007 1.12.2012 1.12.2012


CEN EN 15069:2008
Assemblaggi di valvole di sicurezza gas per tubi 
metallici utilizzati per il collegamento di appa-
recchi domestici che utilizzano combustibili 
gassosi


1.1.2009 1.1.2010


CEN EN 15088:2005
Alluminio e leghe di alluminio — Prodotti 
strutturali per impieghi nelle costruzioni — 
Condizioni tecniche di controllo e fornitura


1.10.2006 1.10.2007


CEN EN 15102:2007+A1:2011
Rivestimenti murali decorativi — Prodotti in 
rotoli e pannelli


EN 15102:2007 1.7.2012 1.7.2012


CEN EN 15129:2009
Dispositivi antisismici


1.8.2010 1.8.2011


CEN EN 15167-1:2006
Loppa granulata d’altoforno macinata per calce-
sruzzo, malta e malta per iniezione — Parte 1: 
Definizioni, specifiche e criteri di confromità


1.1.2008 1.1.2009


CEN EN 15250:2007
Apparecchi domestici a lento rilascio di calore 
alimentati a combustibili solidi — Requisiti e 
metodi di prova


1.1.2008 1.1.2010


CEN EN 15258:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Elementi 
per muri di sostegno


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 15274:2015
Adesivi per impieghi generali negli assemblaggi 
strutturali — Requisiti e metodi di prova


EN 15274:2007 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 15275:2015
Adesivi strutturali — Caratterizzazione di adesivi 
anaerobici per l’assemblaggio metallico coassiale 
in edifici e in strutture di ingegneria civile


EN 15275:2007 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 15283-1:2008+A1:2009
Lastre di gesso rinforzate con fibre — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova — Parte 1: Lastre di 
gesso rinforzate con rete


EN 15283-1:2008 1.6.2010 1.6.2011
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CEN EN 15283-2:2008+A1:2009
Lastre di gesso rinforzate con fibre — Definizio-
ni, requisiti e metodi di prova — Parte 2: Lastre di 
gesso con fibre


EN 15283-2:2008 1.6.2010 1.6.2011


CEN EN 15285:2008
Lapidei agglomerati — Marmette modulari per 
pavimentazioni (interne ed esterne)


1.1.2009 1.1.2010


EN 15285:2008/AC:2008 1.1.2009 1.1.2009


CEN EN 15286:2013
Lapidei agglomerati — Lastre e marmette per 
finiture di pareti (interne ed esterne)


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15322:2013
Bitumi e leganti bituminosi — Quadro di 
riferimento delle specifiche dei leganti bituminosi 
fluidificati e flussati


EN 15322:2009 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15368:2008+A1:2010
Legante idraulico per applicazioni non strutturali 
— Definizione, specifiche e criteri di conformità


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 15381:2008
Geosintetici e prodotti affini — Requisiti per 
l’impiego in pavimentazioni e strati di usura


1.1.2010 1.1.2011


CEN EN 15382:2013
Geosintetici con funzione barriera — Caratteri-
stiche richieste per l’impiego nelle infrastrutture 
di trasporto


EN 15382:2008 8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15435:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Blocchi 
cassero di calcestruzzo normale e alleggerito — 
Proprietà e prestazioni dei prodotti


1.2.2009 1.2.2010


CEN EN 15497:2014
Legno massiccio strutturale con giunti a dita — 
Requisiti prestazionali e requisiti minimi di 
produzione


10.10.2014 10.10.2015


CEN EN 15498:2008
Prodotti prefabbricati di calcestruzzo — Blocchi 
cassero di calcestruzzo con trucioli di legno — 
Proprietà e prestazioni dei prodotti


1.2.2009 1.2.2010
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CEN EN 15501:2013
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Prodotti di perlite 
espansa (EP) e vermiculite espansa (EV) ottenuti 
in fabbrica — Specificazione


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15599-1:2010
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Isolamento termico 
realizzato in sito con prodotti di perlite espansa 
(EP) — Parte 1: Specifiche per i prodotti legati e 
sfusi prima della messa in opera


1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 15600-1:2010
Isolanti termici per gli impianti degli edifici e le 
installazioni industriali — Isolamento termico 
realizzato in sito con prodotti di vermiculite 
espansa (EV) — Parte 1: Specifiche per i prodotti 
legati e sfusi prima della messa in opera


1.4.2011 1.4.2012


CEN EN 15650:2010
Ventilazione degli edifici — Serrande tagliafuoco


1.9.2011 1.9.2012


CEN EN 15651-1:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— Parte 1: Sigillanti per elementi di facciate


1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15651-2:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— Parte 2: Sigillanti per vetrate


1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15651-3:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— Parte 3: Sigillanti per giunti per impieghi 
sanitari


1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15651-4:2012
Sigillanti per giunti per impiego non strutturale 
negli edifici e piani di camminamento pedonali 
— Parte 4: Sigillanti per camminamenti pedonali


1.7.2013 1.7.2014


CEN EN 15682-2:2013
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
alcalino temprato termicamente sottoposto a 
«heat soak test» — Parte 2: Valutazione della 
conformità/Norma di prodotto


8.8.2014 8.8.2015
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CEN EN 15683-2:2013
Vetro per edilizia — Vetro di sicurezza di silicato 
sodo-calcico profilato temprato termicamente — 
Parte 2: Valutazione della conformità/Norma di 
prodotto


8.8.2014 8.8.2015


CEN EN 15732:2012
Isolamento termico e prodotti leggeri di riempi-
mento per applicazioni di ingegneria civile (CEA) 
— Prodotti di aggregati leggeri di argilla espansa 
(LWA)


1.8.2013 1.8.2014


CEN EN 15743:2010+A1:2015
Cemento sovrasolfatato — Composizione, speci-
fiche e criteri di conformità


EN 15743:2010 13.11.2015 13.11.2016


CEN EN 15814:2011+A2:2014
Rivestimenti per impermeabilizzazione di elevato 
spessore a base di bitume modificato con 
polimeri — Definizioni e requisiti


EN 15814:2011 
+A1:2012


10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 15821:2010
Sauna a più fuochi alimentati da ciocchi di legna 
naturale — Requisiti e metodi di prova


1.7.2011 1.7.2012


CEN EN 15824:2009
Specifiche per intonaci esterni ed interni a base di 
leganti organici


1.4.2010 1.4.2011


CEN EN 16034:2014
Porte pedonali, porte e cancelli industriali, 
commerciali e finestre apribili — Norma di 
prodotto, caratteristiche prestazionali — caratte-
ristiche di resistenza al fuoco e/o controllo del 
fumo


1.9.2016 1.9.2019


CEN EN 16069:2012+A1:2015
Isolanti termici per edilizia — Prodotti di 
polietilene espanso (PEF) ottenuti in fabbrica — 
Specificazione


EN 16069:2012 10.7.2015 10.7.2016


CEN EN 16153:2013+A1:2015
Lastre traslucide piane multistrato di policarbo-
nato (PC) per coperture, pareti e soffitti interni ed 
esterni — Requisiti e metodi di prova


EN 16153:2013 10.7.2015 10.7.2016
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Cenelec EN 50575:2014
Cavi di energia, comando e comunicazioni — 
Cavi per applicazioni generali nei lavori di 
costruzione soggetti a prescrizioni di reazione 
al fuoco


1.7.2016 1.7.2017


(1) OEN: Organizzazione europea di normazione:
— CEN: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5500811; fax + 32 2 5500819 (http://www.cen.eu)
— CENELEC: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5196871; fax + 32 2 5196919 (http://www.cenelec.eu)
— ETSI: 650, route des Lucioles, F-06921 Sophia Antipolis, Tel. +33 492 944200; fax +33 493 654716, (http://www.etsi.eu)


NOTA:


— Ogni informazione relativa alla disponibilità delle norme può essere ottenuta o presso le organizzazioni europee di 
normazione o presso gli organismi nazionali di normazione il cui l’elenco è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea conformemente all'articolo 27 del regolamento (UE) n. 1025/2012 (1).


— Le norme armonizzate sono adottate dalle organizzazioni europee di normazione in lingua inglese (il CEN e il Cenelec 
pubblicano norme anche in francese e tedesco). Successivamente i titoli delle norme armonizzate sono tradotti in tutte 
le altre lingue ufficiali richieste dell'Unione europea dagli organismi nazionali di normazione. La Commissione europea 
non è responsabile della correttezza dei titoli presentati per la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.


— La pubblicazione dei riferimenti alle rettifiche «…/AC:YYYY» avviene a solo scopo di informazione. Una rettifica elimina 
errori di stampa, linguistici o simili nel testo di una norma e può riferirsi a una o più versioni linguistiche (inglese, 
francese e/o tedesco) di una norma adottata da un'organizzazione europea di normazione.


— La pubblicazione dei riferimenti nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea non implica che le norme siano disponibili in 
tutte le lingue ufficiali dell'Unione.


— Il presente elenco sostituisce tutti gli elenchi precedenti pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. La 
Commissione europea assicura l'aggiornamento del presente elenco.


— Per ulteriori informazioni sulle norme armonizzate o altre norme europee, consultare il seguente indirizzo Internet:


http://ec.europa.eu/growth/single-market/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm 
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